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Disoccupato a Milano 
si uccide col gas 
con i due figlioletti 
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Bloccati tram e bus 
domani dalle 
ore 9 alle ore 12 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Accogliendo in qualche misura le esigenze poste dall’iniziativa comunista 

Andreotti risponde al PCI 

e propone incontri bilaterali 

La lettera inviata anche agli altri partiti democratici - Domani la riunione dei capigruppo a Mon¬ 
tecitorio per fissare data e modalità del dibattito parlamentare - Socialisti e repubblicani criti¬ 
cano il rifiuto della Democrazia cristiana di confrontarsi direttamente sulla politica di emergenza 


Nelle sezioni 
del PCI 
e nei circoli 
della FGCI 
mobilitazione 
per il 

tesseramento 


Partito 

_ Comunista 
■^977 Italiano 


La dichiarazione 
del comnaj^no Natta 


Decine di migliaia di compagni e compagne, di giovani 
comunisti dello FGCI. sono in questi giorni al lavoro in 
tutte le sezioni di partito e nei circoli (anche aH'estero 
tra i nostri emigrali) jicr la campagna di tesseramento 
c proselitismo al PCI 1977. Gli obiettivi delle « 10 gior¬ 
nate » che aprono questa grande campagna politica c orga- 
mzzotiva, il resoconto dei risultati conseguiti nel 1976 e 
particolarmente dopo il 20 giugno, l'impostazione del lavoro 
costituiscono il contenuto della pagina speciale che pub¬ 
blichiamo airinterno. 

DIFFONDIAMO QUESTO NUMERO DE « L'UNITA' > 


Si svolgerà domani a Villa Madama 

_ * ^ ., , . . > 

In preparazione 
il vertice 
sulFeconomia 

Verrà operata una ricognizione generale sulla si¬ 
tuazione finanziaria - Le ipotesi in discussione per 
nuovi prelievi fiscali - Necessaria la coerenza con 
gli obiettivi di sviluppo 

Il governo ha continuato ; la redazione previslonale e 
anche ieri a Palazzo Chigi la i programmatica? Non si esclu¬ 
de una eventualità del gene- 


A proposito della lettera del 
presidente del Consiglio in ri¬ 
sposta a quella del PCI di gio¬ 
vedì scor.so, il compagno Ales¬ 
sandro Natta ha rilosciato ie¬ 
ri la seguente dichiarazione: 

< L'iniziativa del presidente 
del Consiglio di promuovere 
un dibattito alla Camera sulla 
base di una presentazione 
coordinata della politica eco¬ 
nomica e finanziaria del go¬ 
verno a breve e medio ter¬ 
mine, non ptiò che essere ac¬ 
colta da parte nostra. 

Il presidente del Consiglio 
aggiunge nella sua lettera che 
è suo proposito avere con noi 
un confronto di idee prima del 
dibattilo in assemblea e di 
essere inoltre disponibile ad 
ogni utile incontro con le al¬ 


tre forze democratiche. 

A noi pare che l'insieme 
delle proposte dcll'on. .Andreot¬ 
ti raccolga in qualche misura 
l'esigenza da noi indicalo: 
quella, cioè, non di una veri¬ 
fica del quadro politico, ma 
di nn esame puntuale e con¬ 
creto della situazione econo¬ 
mica. dèli'indirizzo a cui deb¬ 
bono corrispondere i provve 
dimenti del governo, dell'im 
pegno dei partili e dei gruppi 
parlamentari. 

E' chiaro però che resta 
aijerla la questione sollevata 
dal nostro partito di un incon¬ 
tro allo scopo di determinare 
una azione più organica e in¬ 
cisiva del governo e delle for¬ 
ze democratiche in Parlamen¬ 
to e nel Paese*. 


preparazione del vertice eco¬ 
nomico che si terrà domani a 
Villa Madama. Nella res.den- 
za alle pendici di Monte Mario 
si riuniranno per l'intera gior¬ 
nata il presidente del consi¬ 
glio. i ministri finanziari, il 
govèrnatore della Banca d'Ita¬ 
lia. il ragioniere generale del¬ 
lo Stato. Milazzo, esperti. 

Il vertice dovrà servire ad 
operare una ricognizione ge¬ 
nerale della situazione econo¬ 
mica e finanziaria del paese, 
ad operare cioè quella che a 
Palazzo Chigi viene definita 
« una verifica dei conti » e del¬ 
la stessa impostazione delia 
reiazione previsionaie e pro¬ 
grammatica. Le Cifre indicate 
nel documento sul quale ap¬ 
pena dieci giorni fa il Parla¬ 
mento ha tenuto un ampio di¬ 
battito. erano state elaborate 
prima che vi fosse un nuovo 
attacco alla lira e prima che 
venissero — di co.nscguenza — 
varate le cosidette misure di 
austerità. Si tratta ora — si 
dice negli ambienti governa¬ 
tivi — di valutare anche in 
termini quantitativi !a situa¬ 
zione nuova e trarne ie neces¬ 
sarie conseguenze. 

Che cosa significa? Che si 
pensa ad u.n intervento sui 
consumi anche al di là di quel 
a.à'Te già previsto appunto nel- 


■ re e a tale fine le Ipotesi che 
vengono fatte per nuovi pre¬ 
lievi fiscali sono le più diver¬ 
se. ma « tutte ancora sul tap¬ 
peto u. Una delle ipmtesi. cir¬ 
colata anche perché ne ha 
parlato Donai Catlin, è quel¬ 
la di una fiscalizzazione degli 
oneri sociali, per venire in¬ 
contro alle forti pressioni del¬ 
la Confindustria. 

Ma una • tale ipotesi pone 
subito alcuni interrogativi di 
cui il governo deve tenere 
conto: innanzitutto dove e co¬ 
me verrebbero reperiti 1 mi¬ 
liardi necessari a questa ope¬ 
razione di fiscalizzazione? E 
in secondo luogo: quale è la 
coerenza di questa operazione 
con la legge per il fondo di 
riconversione, con quella per 
il Mezzogiorno, e con quella 
per l’occupazione giovanre? Si 
parla anche di nuovi inter¬ 
venti di natura fiscale (riva¬ 
lutazione del catasto, paga¬ 
mento anticipato delle tasse 
76 da richiedere ai lavoratori 
non dipendenti ed alle socie¬ 
tà, ritocchi di alcune forme 
di prelievo indiretto) e si pro¬ 
spetta anche l’ipotesi sia di i levata dal PCI di avere un 
una addizionale, sia d: una j 

imposta patrimoniale. Ma al- > 6. fO. 

(S^gue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


E' stala resa nota la risposta del presidente del Consiglio alla lettera con la quale, 
giovedì scorso, il segretario generale del PCI e i presidenti dei gruppi parlamentari comu¬ 
nisti avevano prospettato l'esigenza di un confronto fra le forze politiche democratiche e il 

governo sugli obiettivi di ri.sanamento economico a breve c medio termine. La lettera di 
.-\ndreolti conferma la promozione di iin dibattito parlamentare c la di.s(To.‘;i/ione del nre.si- 
dento del Consiglio ad un confronto preliminare con il PCI e. singolarmente, con gli altri 
partiti a cui era stata rivolta 
la proposta comunista. 

Ecco il testo della lettera: 

< Cari colleglli Berlintiucr 
c Natta e caro senatore Per- 
na. ho ricevuto la Vostra let¬ 
tera. con la quale prospettate 
una iniziativa che dia modo 
al Governo di esporre gli o- 
bicttivi a breve e a medio ter¬ 
mine fissati per allentare la 
stretta economico finanziaria 
in una visione organica di 
norme e di interventi: e dia 
modo altresì alle forze politi¬ 
che elle hanno appoggiato o 
consentito la nascita del Go¬ 
verno stes.so. di apprezzare 
tale impostazione e di espri¬ 
mersi con reciproca chiarez¬ 
za in ordine alla sua attua¬ 
zione. 

« Constato che responsabil¬ 
mente questo appruluiidiiiioii- 
to è riclnesio non formaliz¬ 
zandosi SUI modi e non met¬ 
tendo in discussione il "qua¬ 
dro politico sul quale si reg¬ 
ge l’altuale Governo": qua¬ 
dro che. del resto, ha trova¬ 
to puntuale conferma nella 
recente votazione sul Bilancio 
dello Stato. 

« Animalo da identica preoc¬ 
cupazione. ho ritenuto di 
chiedere al Presidente della 
Camera di porre, appena pos¬ 
sibile. aU'ordine del giorno 
una presentazione coordinala 
della politica governativa in 
relazione ai provvedimenti e- 
conomico-finanziari in corso. 

« Sono convinto che si riu¬ 
scirà ad ottenere il nece.ssa- 
rio sostegno, proprio per quel¬ 
l'indirizzo — comune a tutti 
i veri democratici consapevoli 
della severità dell'ora — di 
risanamento della pubblica 
finanza e di lotta aH'infla- 
zione. nella tutela degli ita¬ 
liani meno abbienti, in una 
efficace ripresa delle capaci¬ 
tà oroduttive. 

c .Ancor prima del dibattito 
in aula, sarò ben lieto di scam¬ 
biare con Voi valutazioni e 
informazioni per confrontare 
le idee di risanamento in una 
situazione cosi diffìcile. 

€ Invio copia della presen¬ 
te ai Partiti e Gruppi ai qua¬ 
li avete rimesso la Vostra let¬ 
tera. dicendomi altrettanto di¬ 
sponibile per ogni utile incon¬ 
tro. 

« Cordiali saluti - Giulio .An¬ 
dreotti 

La lettera reca la data del 
31 ottobre, ed in effetti era 
stata recapitata alla segrete¬ 
ria del PCI domenica scorsa. 

11 giudizio del partito sulle 
due iniziative di .Andrwitti 
(incontri bilaterali e dibatti¬ 
to parlamentare) è contenuto 
nella dichiarazione del com¬ 
pagno Natta che pubblichia¬ 
mo a parte. Da essa risulta¬ 
no chiaramente .sia la con.sta- 
tazione che le iniziative del 
presidente del Consiglio si 
muovono in certa misura se¬ 
condo res;gen7.a di confronto 
posta dai comunisti, sia il per¬ 
manere — anche dopo tali ini¬ 
ziative — della que.stione sol- 


Popoiazione e mezzi mobilitati nella lunga lotta contro il tempo 

Ore cariche di tensione 
sul Po mentre si aspetta 
rultìma ondata dì piena 

Sono stati ordinati sgomberi precauzionoli di centri abitoti lungo il fiume - In¬ 
tere zone allagate nel Mantovano e nel Cremonese - Riunione straordinaria nella 
federazione del PCI di Rovigo - Tagliata fuori dalle comunicazioni risola di Ariano 



Smith sempre più isolato ricorre alPaggressione militare 

Due province del Mozambico attaccate 
da ingenti forze militari rhodesiane 

Truppe terrestri, appoggiate da mezzi corazzati e da bombardieri, hanno superato il contine e avanzano verso l'interno * Combattimenti con l'esercito 
popolare mozambicano • Maputo: «Siamo decisi a cacciare l'invasore» • L'agenzia ufficiale definisce quello dei razzisti corno «un gesto disperato» 


□ I comunisti a Reggio Calabria 

Come la città ha accolto la manifestazione del PCI 
e il discorso di Berlinguer. Ancora un anno fa era 
difficile per il Partito p.irlare con la popolazione. 
Una nuova volontà di dibattito democratico, 

A PAGINA 2 

Q II congresso deirARCI-UISP 

I lavori aperti a Napoli da una relazione dei pre¬ 
sidente Morandi. L'associazionismo culturale com- 
p;e un salto di qualità. A PAGINA 2 

Q Occorsio: sequestri dietro il delitto 

Vertice a Firenze dei magistrati che indagano sul 
sequestro Mariano. Il banchiere pagò 280 milioni 
ad un gruppo di fascisti. I soldi ai killer? 

A PAGINA 4 
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li Hsien-nien nuovo primo ministro 
cinese ì 

1! portavoce degli esteri smentisce la notizia ap¬ 
parsa sul -i tazebao > a Sciangai. Teng Hsiao-ping 
farebbe parte della commissione d'inchie.sla sulle 
attività dei quattro. IN ULTIMA 


Esile incertissimo; secondo i sondaggi i due concorrenti sono giunti pressoché alla pari all'appuntamento elettorale 

Oggi gli americani scelgono fra Ford e Carter 

X * 

Il presidente in carica ha fatto il sorpasso del ri vale neH’ultimo rilevamento Gallup (47 contro 46) 
Allarme a Dallas per la presenza di due persone armate in un albergo dove doveva parlare Carter 


WASHINGTON. 1 
Il presidente Ford ha ef¬ 
fettuato. in un sondaggio Gal¬ 
lup. il sorpasso del concor 
rente Carter, sia pure di un 
solo punto: 47 contro 46. Il 
sondaggio è stato effettuato 
due giorni fa. Le cifre di que¬ 
ste consultazioni degli umori 
deil'c^inione pubblica vengo¬ 
no in queste ore ormai spa¬ 
rate a raffica dagli istituti 
demosci^ici e dal giomaii. 
Sono diventate anch'esse in 
certa misura uno strumento 
della campagna elettorale per 
orientare la parte di eletto- 
fato ancora Incerto sunte 
Vlncertezza deU’esito del duel¬ 
la fra Ford e Carter. 


Il presidente in carica e ! molti Stati, compresi alcuni 
;1 governatore della Georgia I dei più importanti, quelli con 
che aspira a succedergli alla I il maggior numero di «voti 
Casa Bianca hanno concluso j elettorali ». è ancora In bilico 
oggi le rispettive campagne i Gerald Ford, confortato dalUi 
elettorali nel Michigan, a 130 [ spettacolare ripresa indicata 


chilometri l’uno dairaltro. e 
hanno lanciato 1 loro appelli 
finali al paese attraT.'erso tut¬ 
te e tre le maggiori reti te¬ 
levisive degli Stati Uniti. Al¬ 
l'alba di dopodomani, mer¬ 
coledì. si saprà chi fra Ford 
e Carter sarà riuscito a con¬ 
quistare i 270 voti elettorali 
necessari per l’attnbuzione 
del mandato presidenziale fi¬ 
no al 1980. 

I sondaggi mostrano in ge¬ 
nerale che anche l’esito in 


dalle indagini demoscopiche 
(era a un certo punto in ri¬ 
tardo di 33 punti sul tiva.e). 
ha trascorso la gicrnata di 
l“ri svolgendo intensa propa¬ 
ganda nello Stato di New 
York, che dispone di 41 voti 
elettorali; ha concentralo in 
particolare la sua azione a 
Buffalo e a Long Island. Nei 
suoi comizi tenuti sotto la 
pioggia. Ford ha usato ter¬ 
mini assai duri nei riguardi 
deH’avversario del quale «non 


si può dire quale sarà la po¬ 
sizione due ^omi dopo». Fra 
l'altro Ford si è detto favo- 
re\x)le a un emendamento 
della costituzione che permet¬ 
ta agli Stati di vietare 
rabOTto. 

Carter, da ventidue mesi 
impegnato in giri elettorali, 
prima per rinvestitura demo¬ 
cratica che ha ottenuta con 
sorprendente facilità e poi 
per la Casa Bianca, ha sca¬ 
tenato l'ultima offensiva nel 
Texas e in Califomla, accla¬ 
mato dai sostenitori e con- 
\into di avere arrestato I-a 
scivolata — quale risulta dai 
sondaggi — in tempo per evi¬ 
tare un rovescio. Prima di 


raggiungere con il suo «Pea- 
nnt One» inocciolina uno. una 
allusione alla professione di 
coltivatore dell'ex governato¬ 
re della Georgi-a e all’» Air 
force One» presidenziale! la 
grande California egli ha te¬ 
nuto comizio a Fort Worth e 
a Dallas, e pronosticando una 
battaglia serrata ha detto: 
«Abbiamo una buona chance 
di grande vittoria». 

In California i sondaggi Io 
mostrano di sei punti dietro 
Ford. Lo Stato dispone di 
43 voti elettorali c ha gran 
peso nelle elezioni. Nel discor¬ 
si pronunciati in Texas Carter 

' (Segue in ultima pagina) 


MAPUTO, i 

Truppe del regime razzi¬ 
sta rhodesiano stanno inva¬ 
dendo il Mozambico. L’ag¬ 
gressione è iniziata ieri mat¬ 
tina in due diverse regioni. 
Presentala in un primo tem¬ 
po dalle 'autorità di Salisbuiy 
come uno dei tanti insegui¬ 
menti a caldo di guerriglieri 
del movimento di liberazione 
dello Zimbabwe, essa si è 
manifestata interamente og¬ 
gi per un’operazione milita¬ 
re di ben aliga portata. Se¬ 
condo l’agenzia mozambira- 
na AIM forze ingenti dei- 
l’esercito rhodesiano sono .n- 
fatli penetrale io territorio 
mozambicano - nella regione 
di Tele, dove si trova la di¬ 
ga di Cabora Bassa, alle quat¬ 
tro di ieri mattina, e in quel¬ 
la di Gaza, nella parte meri¬ 
dionale del paese un’ora e 25 
minuti p;ù tardi, ed avanzano 
verso le regioni interne di 
Changara. Nuna. Chicco. Gen 
tu e Chicombizi. I reparti rho¬ 
desiani si trovano, mentre ; 
scriviamo, nei pressi di Raga. 
dove già perpetrarono una 
strage nel giugno scorso. 80 
km. all’interno dei territorio 
mozambicano- ■ 

L’agenzia mozambicana pre¬ 
cisa anche che « le truppe 
razziste di lan Smith sono 
equipaggi.ate eco carri arma¬ 
ti. cannotTi, bombardieri e 
reparti di fanteria » e che 
le forze popolari di lìbe.'-a- 
zionc del Mozambico (l’eser¬ 
cito nazionale) «resp;ngono 
questi attacchi e sono decise 
a cacciare l’invasore ». 

Le prime notizie di cospi¬ 
cui pre]>ara:ivi militari al 
confine mozambicano si era- j 
no diffuse già ieri e questa , 

I mattina. Ma il govenio di i 
Saiisbury aveva abilmente ca- j 
muffato queste azioni come > 
rappresaglie contro le azioni } 
dei guerriglieri che avevano 
attaccato sabato una locali- j 
tà presso il confine dello • 
Zambia. La stessa agenzia a- | 
mencana, «Associated Pre-vs». 
in un suo dispiaccio di que¬ 
sta mattina da Umtali, ri!e- i 
va va comunque riosoiito .spie- ' 
gamento di forze e faceva no- j 
tare che «attacchi del gene- i 
re da piarle dei soldati d: > ’ 
lan Smith non si registra- ì ' 
vano dallo scorso agosto » j j 
quando truppe rhodesiane pie- 
netrarono in territorio mo¬ 
zambicano massacrando oltre 
seicento civili nella cittadina 
di Nyaghonia. 

n reale significato delle o- | 
pierazioni in corso era stato i 
addirittura presentato oggi ! 
dal generale rhodesiano Der- 
ry Mcintyre come una difesa • 
contro probabili attacchi mo-.j 


zambicani. H generale Mcln- 
tyre infatti ha tenuto que¬ 
sta mattina, quando l’aggres¬ 
sione era già in corso, una 
conferenza stampa al posto 
di frontiera di Forbes. spie¬ 
gando ai giornalisti che al 
di là del confine erano in 
corso preparativi militari, a E’ 
impossibile giudicare che co¬ 
sa stanno faccLido » aveva 
detto, aggiungendo che quan¬ 
do ci sono dei movimenti di 
uomini alla frontiera prima 
o poi da qualche parte c’è 
un’operazione militare. Le 
autorità di Salisburj’ aveva¬ 
no anche imposto lo stato di 


allarme nella città di Unitali 
dicendo che un att.^cco da 
parte del Mozambico poteva 
essere imminente. In realta 
l'attacco c’era stato, ma da 
parte rhodesiana, e con tut¬ 
ta evidenza i preparativi mi¬ 
litari in territorio mozam¬ 
bicano erano di natura di¬ 
fensiva. 

L’agenzia mozambicana AIM 
definisce l'aggressione come 
un « gesto disperato » del re¬ 
gime di Smith il cui isola¬ 
mento si è gravemente ac¬ 
cresciuto in que.st: giorni. Al¬ 
la conferenza di Ginevra sui- 

(Segue in ultima pagina) 



se volete rinnovarvi 


PROPRIO Pier questo 
•• — come ha confida- 

do pioi ad alcuni amici— 
è stato lui II primo a pro- 
pxirre il dibattito ella Ca¬ 
mera. "Ss .Ton lo avessi 
chiesto IO — ha detto — 

• erano già pronti e farlo 
I Piccoli e Bartolomei, ma 
1 con inlcnziop; ben diver- 
, se". A piazza del Gesù, 
i insomma. Andreollj s’è 
I convinto che airinterno 

del suo part.to qualcuno 
pjcnsava al d.batino parla¬ 
mentare come ad una oc¬ 
casione Pier mettere :n im¬ 
barazzo il governo». 

Questo passo si poteva 
leggere domenica su «La 
Repubblica » nella crona¬ 
ca di Giovanni Valenlini 
dedicata alla riunione di 
piazza del Gesù, da cui è 
partito II «no» dei mas¬ 
simi esponenti democri¬ 
stiani alla proposta di 
Berlinguer d’un incontro 
tra t partiti, e noi la co¬ 
gliamo sottolineare perché 
cediate in quale ambien¬ 
te si dee nel campo della 
dirigenza democristiana, 
mentre il paese, giunto 
sull'orlo del baratro (così 
SI affannano a dipingerlo 
t nostri stessi governanlil, 
avrebbe bisogno di gente 
— a cominciare natural¬ 
mente da quella che, aven¬ 
do espresso il governo, è 
investita delle maggiori 

• responsabilità — avrebbe 
bisogno di gente — dice¬ 
vamo — che non dedicasse 
altro pensiero, altra cura, 
altro respiro che non fos¬ 
sero dedicati alla salrezza 
comune. Invece eccoli qui: . 
I due presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari del parti¬ 


to di maggioranza relativa 
che — come si faceva no¬ 
tare ieri su questo gior- ; 
naie — non sanno man- ! 
dare in aula (avendone a I 
disposizione alcune centi- • 
naia/ piu di un deputato. | 
dtcesi uno. alla discussio¬ 
ne del bilancio del’o Sta¬ 
to, eccolt qui tramare con¬ 
tro il governo oggi, con- j 
tro il segretario del parti- , 
to domani o. contempora- i 
neamente. contro i loro . 
avversari, contro eh; po- | 
trebbe diventarlo, contro 
chi gli toghe chcnti, con¬ 
tro chi cessa di far parte 
del loro clan, contro chi 
resiste ad entrarvi. 

Dice: la DC (si parla 
sempre della dirigenza de- j 
mocnsliana) non si mo- I 
stra impegnata, manifesta ! 
una irresponsabile indtffe- | 
rema. Perché questo suc¬ 
cede? Forse perché ai lo¬ 
ro uomini maggiori st-ig- 
ge la gravità dei problemi 
che abbiamo di fronte? 
So. Sono in tutt'altre fac¬ 
cende affaccendati, pas¬ 
sano i loro giorni a farsi 
la forca. Permetteteci una 
espressione brutale e vol¬ 
gare: i Piccoli e I Barto¬ 
lomei «se ne fottonon dei 
problemi del paese. Si 
comportano così da sem¬ 
pre, hanno sempre consi¬ 
derato questa Italia un 
paese di conquista e non 
lo vogliono mollare a nes¬ 
sun costo, sprofondi la pe¬ 
nìsola. Se volete davvero 
rinnovarvi, amici della 
DC. dovete cominciare col 
liberarvi di questi figuri 
Ma non dovete mandarli 
vux, dovete buttarli. 

FerUbroecie 


I t 


Ore di .iiisi.'i e di febbrile 
lavoro in tutto il Polesine 
per l’arrivo della nuova on¬ 
data di piena del Po prevista 
per questa notte. Mentre In 
divenst comuni ci si mobilita 
senza risparmio di energie 
per nalz.i.'-e gli argini già fra¬ 
dici per le ultime piogge, in 
alcune zone sono iniziali gli 
sgomberi cautelativi. 

Per tutta la giornata il de¬ 
flusso delle acque che ha rag¬ 
giunto livelli rcco.'’d in diver¬ 
si punti è continuato regola¬ 
re verso il mare: determi¬ 
nante sarà anche, quindi, il 
comportamento del vento. Sa¬ 
rebbe unu rovina se comin¬ 
ciasse a spirare lo scirocco 
che impedirebbe un ampio 
flusso del fiume in mare. Il 
Po infatti ha raggiunto già 
i livelli de! ’51 e del '68 anche 
se le condiz.!oni meteorologi¬ 
che sono migliori. - 

A Taglio di Po. a Coro, a 
Mescla, in altri centri, l'ac¬ 
qua sfiora l’argine principale: 
la gente è all’erta da diversi 
giorni: nrn si dorme, si pre¬ 
di sp ingoilo piani di sgombero 
con l’ausiiio di vigili del fuo¬ 
co convozliati anche da tutto 
il Veneto. 

' 11 ponte di Ariano, verso il 
Ferrarese, è stato chiuso nel¬ 
la serata di ieri ed è comin¬ 
ciata la lonza attesa della 
notte. S.ndacl e amministra¬ 
tori dei comuni del Delta so¬ 
no riuniti in piermanenza 
nella sala con:,ii;arc di Aria¬ 
no. la cu: i-sola comprende 
anche i paesi di Taglio di Po 
e Corbola. tutti in stalo di 
allarme. 

Una riunione e stata tenu¬ 
ta presso la fcdcrazicoe co¬ 
munista di Rovieo; vi hanno 
p.irtecipato i compagni on. 
Bernini e i! sen. Marangoni 
c li consizìierc regionale Ga¬ 
la s.so Altra riunirne a Porlo 
Tol'e tra il capo del genio 
civile, mg .Sortino. il presi¬ 
dente del consiglio regimale 
veneto M.irrhoiti. l'ing. Gam- 
bardell.i. il sindaco di Porto 
Tollc. B."asch;. il vice sindaco 
S’oopa e : .'ap.Z'uppo consl- 
l.an DC. PCI c P3I. S: è di¬ 
scusso sj:.,-! p.-oposta di uni¬ 
ficare le conipetcn/e f.*a ge¬ 
nio civ.le. Delta Padano e 
consorzi 

Nel C.e.-nmcsc la rottura 
di un grosso argine eoe cir- 
coscr.ve la zona d. Siazno 
Lcmb.ardo h,i provoc.a o già 
rallag.amfnto di imgl.a.a di 
ettari di terreno e di diversi 
casr.na’.,. Per tutta la notte 
e la glorn.ata di ieri si sono 
allonta.na’.c n’J.mero.se fami¬ 
glie con masserizie e be¬ 
stiame. 

Allagamenti anche nei co¬ 
muni di S.in G..acomo Po • 
San Niccolò Po in provincia 
d; Mantova Le acque, rotti 
gli argini go’enali srno state 
arrestate dali’arg.ne princi- 
pa’e 

Molto, come abb.amo detto, 
d.penderà dille condizioni del 
tempo delle prossime 43 ore: 
ie previsioni non sono delle 
peggiori ma l’Ufficio Maree di 
Venezia ha segnalato per sta¬ 
mane una marea di 85 centi- 
metri. ccnsidcrala fra le 
« alte ». 

II sole è tornato a splen¬ 
dere nel Veneto e schiarile 
considerevoli si sono avute 
nelle regioni del Centro-Sud. 
In lyimbardin la pioggia è 
stata sostituita da una fitta 
nebbia. NELI,A FOTO: ca.so- 
lari isolali dalle acque nel 
Parmense. 
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Come la città calabrese ha accolto Berlinguer e gli altri dirigenti del PCI 

I comunisti a Reggio Calabria 


Ancora un anno fa era difficile per i militanti e i dirigenti del nostro Partito parlare con la popola¬ 
zione - Sabato migliaia di cittadini si sono raccolti nel Teatro Comunale e nei suoi pressi • Una 
nuova volontà di dibattito democratico, di ragionare seriamente e di lottare - La presenza dei giovani 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 1 

Ancora Ieri, domenica mat¬ 
tina, sul muri della città spic¬ 
cavano intatti i manifesti af¬ 
fissi dal Partito comunista: 
quello che annunciava il con¬ 
vegno del quadri meridionali 
del partito e quello che an¬ 
nunciava il comizio di saba¬ 
to sera di Berlinguer. Sem¬ 
bra niente, ma a Reggio Ca¬ 
labria questa è già una noti¬ 
zia, è un segno e molto più 
di un segno. Non sono passa¬ 
ti molti anni da quando, a 
Reggio, dovevamo affiggere 
manifesti più e più volte, per¬ 
ché non restavano sul muri 
che per poche ore. Cioè su¬ 
bito venivano strappati. 

11 corso Garibaldi, di do¬ 
menica mattina, è affollato, 
come sempre, in questa città 
che preferisce il suo passeg¬ 
gio «paesano» — fra pastic¬ 
cerie e negozi — al belli.ssi- 
mo ma anonimo Lungomare. 
Il segretario della Federazio¬ 
ne Fantò, alcuni compagni 
con cui camminiamo, che in¬ 
contriamo, sono contenti libe¬ 
rati dalla preoccupazione. 
«Senti, ascolta. Ogni croc¬ 
chio — dicono — ogni tavo¬ 
lino di caffè ha un solo argo¬ 
mento di conversazione: noi 
comunisti, il discorso di ieri 
sera ». 

Sabato sera al Teatro Co¬ 
munale è accaduto qualcosa 
che forse nessuno si aspetta¬ 
va in tale misura e che ognu¬ 
no ha contribuito a far av¬ 
venire: una folla di gente 
che premeva alle porte inevi¬ 


tabilmente sbarrate molto 
presto per la ressa, per anda¬ 
re a sentire Berlinguer, per 
andare a « vedere » e ad ascol¬ 
tare il PCI, Trattandosi del¬ 
le conclusioni di un conve¬ 
gno che si è svolto a 7-8 chi¬ 
lometri dalla città, si entra¬ 
va per inviti: duemila posti 
circa. Ma. tra quelli che so¬ 
no riusciti a entrare senza 
invito e quelli che sono re¬ 
stati fuori, fermi ad a.scolta- 
re daH'altoparlante il discor¬ 
so per più di due ore com¬ 
plessive, si può dire che era¬ 
no presenti parecchie migliala 
di persone, in pratica i- tut¬ 
ta » Reggio. 

«Mi ricordo di quando fa¬ 
cemmo un incontro regionale 
alla vigilia delle elezioni del 
’71 — dice un compagno — e 
noi eravamo dentro il teatro 
mentre fuori rumoreggiava¬ 
no i fascisti e 1 "boia chi mol¬ 
la”. Eravamo assediati. E in¬ 
vece ieri eravamo pe.scì nel¬ 
l'acqua, in mezzo a! popolo ». 

E’ vero. La manifestazione 
di sabato sera segna una da¬ 
ta per Reggio. Per capirlo 
occorre ricordare — chi ci 
è passato in quei giorni lo 
ricorda bene — che cosa si¬ 
gnificava fare una qualunque 
manifestazione comunista nel¬ 
la città, ancora quattro anni 
fa. Quando per esempio ven¬ 
ne a parlare Pietro Ingrao in 
una piazza zeppa di compa¬ 
gni, di gente irriducibile ri¬ 
spetto alla eversione ancora 
In corso, gente che appari¬ 
va quasi raccolta, spalla a 
spalla, mentre ai margini, 
sulle porte dei bar, mani 


conserte e fischi ironici in¬ 
termittenti, stazionavano sia 
i brutti ceffi del teppismo ne¬ 
ro. sfidanti e sicuri di impu¬ 
nità, sia 1 più ingenui ma 
ormai fanatizzati « ragazzi 
delle barricate»: i sottopro¬ 
letari incitati da Ciccio Fran¬ 
co. . 

■ O quando, dopo il comizio 
di Lama nel grande incon¬ 
tro sindacale nazionale del 
dicembre 1972, nel corso Ga¬ 
ribaldi la folla che lascia¬ 
va il comizio — e proprio 
davanti al Teatro Comuna¬ 
le «covo» allora dei fasci¬ 
sti — veniva spruzzata con 
detersivi spray, mentre ban¬ 
de di teppisti con catene e 
cinture inseguivano, isolava¬ 
no una o due persone e pic¬ 
chiavano in 30 o 40. Ancora 
nel 1975, nella campagna e- 
lettoralc, Ciccio Franco pote¬ 
va aprire un suo comizio di¬ 
cendo: « Premetto che non 
parlerò dei comuni.sti. per¬ 
ché qui a Reggio — grazie 
a Dio — non esistono e co¬ 
munque non contano». 

Poi la « svolta », sotterra¬ 
nea e impercettibile aH’lnl- 
zio, ma decisa. Nella campa¬ 
gna elettorale del 1973 (am¬ 
ministrative). poco più di un 
anno fa, la Federazione pre¬ 
se la decisione di rompere 
il muro con le vecchie zone 
«calde», fino allora monopo¬ 
lizzate dai « boia chi molla »: 
e cosi Fantò, che era appena 
diventato segretario della Fe¬ 
derazione — dopo Rossi, che 
aveva salvato con grinta, ne¬ 
gli anni duri, quello che Ber¬ 
linguer ha definito sabato 


A conclusione dei lavori del Comitato centrale 

Un appello della FGCI 
alla mobilitazione 
delle forze giovanili 

Deve emergere con forza la portata dei problemi che travagliano le nuove 
generazioni - Gli aspetti centrali della lotta per il rinnovamento del Paese 


La segreteria nazionale del¬ 
la FGCI, a conclu-slone del 
lavori e del dibattito del Co¬ 
mitato centrale tenutisi nei 
giorni 25 e 26 ottobre, ha 
approvato un comunicato in 
cui si evidenzia che « una 
nuova crescita politica e or¬ 
ganizzativa si è realizzata nel¬ 
la iniziativa della FGCI nel 
periodo di tempo trascorso 
dopo li XX congresso nazio¬ 
nale di Genova, che ha por¬ 
tato ad estendere la nostra 
Influenza e presenza fra le 
nuove generazioni, a mettere 
al centro del dibattito politico 
e delia vita nazionale i pro¬ 
blemi della condizione giova¬ 
nile, a partire dalle questioni 
del lavoro e della scuola, a 
rafforzare Tispirazione unita¬ 
ria della nostra linea politica, 
a realizzare importanti risul¬ 
tati nel tesseramento e nella 
costruzione della organizzazio¬ 
ne, conquistando nuove forze 
e realizzando il primo festi¬ 
val nazionale della gioventù. 

«Nuovi e diversi sono però 
1 problemi che oggi — affer¬ 
ma il documento — abbiamo 
di fronte, determinati dal pre¬ 
cipitare della crisi economica 
e sociale del paese, che ha 
riflessi immediati sulle condi¬ 
zioni di vita, sugli orienta¬ 
menti Ideali e politici delle 
nuove generazioni, e dalla si¬ 
tuazione politica più avanza¬ 
ta e difficile, apertasi con il 
voto del 20 giugno e con la 
formazione del governo An- 
dreotti. Di questo occorre che 
sia consapevole la organizza¬ 
zione per superare limiti di 
attendismo e di passività, per 
rispondere a giuste preoccu¬ 
pazioni ed interrogativi per 
determinare un saldo orienta¬ 
mento e uno sviluppo di qua¬ 
lità e di quantità dell'inizia¬ 
tiva di massa. 

« Le masse giovanili devono 
essere protagoniste della lot¬ 
ta che è in corso e che vede 
impegnato il movimento ope¬ 
raio e 1 comunisti per con¬ 
trastare la inflazione e la cri¬ 
si economica attraverso misu¬ 
re di austerità che corrispon¬ 
dano a criteri di equità e di 
finalizzazione e siano coerenti 
con l’esigenza di intervenire 
subito per modificare i mec¬ 
canismi dello sviluppo econo¬ 
mico, avviandolo su basi nuo¬ 
ve e per fini diversi. La co¬ 
struzione e lo sviluppo di un 
vasto ed unitario movimento 
di lotta intorno alla classe 
operaia e su una linea di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento è la garanzia per ren¬ 
dere non vano il duro sforzo 
che è chiesto per uscire dal¬ 
la crisi. 

« n CC della FGCI — pro¬ 
segue il comunicato — ha ri¬ 
volto un appello a tutta la 
gioventù e alla propria orga¬ 
nizzazione perché emerga 
con forza, in questa situazio¬ 
ne. il peso e la portata nazio¬ 
nale della questione giovanile 
come un aspetto decisivo per 
il rinnovamento dei Paese e 
per raffermazione di nuovi e 
positivi valori ideali e morali. 
Si deve sviluppare un ampio 
confronto fra la gioventù e 
nel Paese, sulla base di una 
analisi attenta e rigorosa de¬ 
gli orientamenti e dei fer¬ 
menti presenti fra le nuove 
generazionL 

c Questo confronto — affer¬ 
ma il CC della FGCr — deve 
realizzarsi non in un dibattito 
astratto o giovanilistico. ma 
nel vivo dello sviluppo della 
linea dell’unità delle nuove 
generazioni. Si tratta di esten¬ 
dere l’iniziativa del movimen¬ 
ti di massa che partono dal¬ 
le condizioni concrete e spe¬ 
cifiche della gioventù e di ele¬ 
vare lo spessore generale del¬ 
la lotta dei giovani a nuovi 
livelli di unità politica, ideale 
• culturale, che tenga conto 


della pluralità degli orienta¬ 
menti. delle forme e dei modi 
in cui i giovani si esprimono 
e si organizzano. 

« Il CC ha indicato perciò 
i temi prioritari su cui svi¬ 
luppare una iniziativa e una 
esperienza concreta di mobili¬ 
tazione e di rapporto con le 
masse giovanili. La lotta per 
il lavoro deve vedere una par¬ 
tecipazione dei giovani alla 
battaglia per avviare un nuo¬ 
vo sviluppo. Occorre poi che 
si proceda ad un risanamento 
specifico dell’attuale mercato 
del lavoro giovanile con mi¬ 
sure che riguardino il preav¬ 
viamento e la riforma della 
formazione professionale, del¬ 
l’apprendistato e del colloca¬ 
mento, intensificando il movi¬ 
mento e la pressione unitaria 
in relazione alla presentazione 
delle proposte del governo 
sull’occupazione giovanile. Il 
rilancio dei temi della rifer¬ 


ii 9 novembre 
sì riunirà la 
Consulta 
del PCI 
per gli 
Enti locali 

La Consulta nazionale del 
PCI per le Regioni e le auto¬ 
nomie locali si riunirà martedi 
9 novembre, alle ore 9,30, pres¬ 
so la sede del Comitato Centra¬ 
le, con all’ordine del giorno: 
« La condizione degli Enti locali 
nella grave crisi economica e le 
proposte dei comunisti 

I lavori saranno aperti da una 
relazione del compagno Arman¬ 
do Cossutta. Presiederà la riu¬ 
nione il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario generale del 
Partito. 


ma della scuola e dell’uni¬ 
versità deve essere teso ‘ a 
contrastare una ulteriore de¬ 
gradazione • del ruolo del¬ 
la scuola, per intervenire sul 
rapporto scuola-lavoro e sul 
contenuti. ideali e culturali, 
per affermare pienamente 11 
ruolo autonomo del movimen¬ 
to degli studenti, al di là delle 
logiche di schieramento e av-. 
viando il processo di costru¬ 
zione dell’associazione imita- 
ria e di massa degli studenti. 

« Il CC della FGCi:ha:ribia-. 
dito, infine, che il lancio del¬ 
la campagna di tesseramento 
e di reclutamento per il 1977 
rappresenti l’occasione per 
verificare e portare a compì-- 
mento la scelta della svolta 
di massa nella vita dell’orga¬ 
nizzazione affermata • al 
XX congresso, riproponendo 
l’obiettivo di 200.000 iscritti 
alla FÓCI. Questo obiettivo 
comporta una modifica del¬ 
l'attenzione e della coscienza 
sui problemi dell’organlzza- 
zione, non solo del gruppi di¬ 
rigenti provinciali e regionali, 
ma anche dei circoli, delle 
zone, di ogni smgolo militan¬ 
te ed iscritto. ET possibile por¬ 
tare nuovi iscritti alla FGCI. 
rafforzare la presenza delle 
ragazze e dei giovani lavora¬ 
tori, estendere l’impegno nel¬ 
l'università. rafforzare l’orga¬ 
nizzazione nelle città, avere 
un aumento consitente della 
quota tessera. 

«Tutta l’organizzazione — 
conclude il documento — de¬ 
ve impegnarsi, nel prossimi 
mesi, e in particolare nelle 
”10 giornate” In corso e de¬ 
dicate al tesseramento, in 
questo sforzo di iniziativa e- 
stema, di presenza fra 1 gio¬ 
vani ron una elevata tensio¬ 
ne politica ed ideale di con¬ 
quista della gioventù alla pro¬ 
spettiva che indichiamo di 
trasformazione socialista dcl- 
ritalia nello sviluppo della 
democrazia e delle libertà». 


In un congresso senza dibattito 

I « morotei » retrocedono 
al secondo posto 
nella DC pugliese 


Dalla nostra redazione 

BARI. 1. 

R dato politico di rilievo 
emerso dal congresso regio¬ 
nale delia DC pughese — che 
ha concluso i suoi lavori con 
le elezioni del nuovo comi¬ 
tato regionale — è rappre¬ 
sentato d.al fatto che la cor¬ 
rente di «unità e rinnova¬ 
mento» che fa capo ad An- 
dreotti e Lattanzio (questo 
ultimo è 11 leader dei’ji cor¬ 
rente in Puglia) ha supera¬ 
to sia pure di un solo seg¬ 
gio la corrente « Moro - ba¬ 
se ». mentre com’è noto l mo¬ 
rotei erano stati sempre i 
primi. Secondo gli ambien¬ 
ti morotei il risulMto nega¬ 
tivo sarebbe da attribuirsi 
allo scontento dei delegati 
della corrente nel confron¬ 
ti del capolista che era un 
esponente passato dai lattan- 
ziani alla corrente del- 
l’on. Moro. 

In base ai risultati ripor¬ 
tati dalla lista lattanzìana 
(25.46 per cento) e da quel¬ 
la morotea (23.93 per cento) 
si profila un'alleanza fra i 
due gruppi che dispongono 
insieme del 49.39 per cento e 
di 25 consiglieri su 50. 

Il 21 per cento è andato 
al gruppo Rumor - Colombo, 


il 10.5 per cento a Forze 
nuove, i! resto a formazioni 
minori, non c’è stato alcun 
dibattito in questo congresso 
rezionale della DC pugliese 
che impropriamente è stato 
chianrsato tale. Fisso — che 
è durato il tempo necessa¬ 
rio alle votazioni — si è li¬ 
mitato ad aK>rovare una mo¬ 
zione sulle incompatibilità. 
Nel documento approvato la 
incompatibilità fra cariche di 
p.irt’.to ed elettive o altri in¬ 
carichi è stata rispettata so¬ 
lo in parte cioè per quanto 
riguarda i consiglieri e eli 
assessori regionali. lì con¬ 
gresso praticamente si è esau¬ 
rito qui. 

La DC non ha ritenuto ne¬ 
cessario affrontare un dibat¬ 
tito alla luce della grave si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca che attraversa il paese e 
la Puglia. Si tenga conto che 
per la mancanza degli orga¬ 
nismi di direzione regionale 
del partito — che finalmen¬ 
te si spera ora si avrà — 
il consiglio regionale della 
Puzlia non ha potuto eleg¬ 
gere 1 .suoi rappresentanti al¬ 
la cassa per il Mezzogiorno 
e in altri organismi Impor- 
. tanti. 


« l’onore del partito » — de¬ 
cise di andare a parlare con 
la gente di Sbarre, in v;a 
Monaco. Come arrivarono, co¬ 
minciarono a uscire le donne 
dalle porte di casa: «arriva¬ 
no i comunisti ». urlavano, e 
si lane,avano per la via in 
tal modo che, ad evitare in¬ 
cidenti^ si decise di tornarse¬ 
ne m federazione. 

A quel punto, dunque, si 
era ancora un anno fa. Noi 
giugno scorso i compagni .so¬ 
no tornati a Sbarre e con i 
giovani, con le donne, pro¬ 
prio nella stessa via Monaco, 
hanno tenuto un dibattito- 
conversazione. vivo, parteci¬ 
pato. ordinatissimo, durato ol¬ 
tre tre ore. 

li PCI. che a Reggio era 
al IT.'c fino al '75, il 20 giu¬ 
gno è salito al 24‘''o. 

« E’ indubbio ». dice Fantò, 
« che anche noi abbiamo man¬ 
tenuto — sotterranea — una 
sorta di incon.scia nevrosi: fi¬ 
no Q ieri ci siamo sentiti an¬ 
cora in pericolo ». E in que¬ 
sti due giorni e mezzo in cui 
Berlinguer era a Reggio per 
il convegno, la tensione si 
sentiva. Servizio d’ordine i- 
nappuntabile, ma pesante. La 
« c5asl » — lo stabilimento do¬ 
ve si svolgeva il convegno — 
circondato da decine di guar¬ 
die di pubblica sicurezza e 
di carabinieri. E tutti sape¬ 
vano, e ripetevano, che l’al¬ 
bergo dove Berlinguer abita¬ 
va era stato a suo tempo la 
sede stabile — nella hall — 
del Matacena e del Ciccio 
Franco: che il dietro — là 
dove Berlinguer passava con 
due o tre compagni la mat¬ 
tina a prendere il caffè — 
era il bar che in quel mesi e 
anni equivaleva al « Gin Ro¬ 
sa » di Piazza San Babila o 
G certi bar pariolinl romani, 
cioè la base della teppaglia 
peggiore; non quella sotto¬ 
proletaria si badi, ma quella 
che veniva da fuori o dalle 
famiglie agrarie calabresi. 
Gente, per intendersi, alla 
Nardi. 

Ecco dunque perché, rispet¬ 
to a questa atmosfera, la se¬ 
rata al Teatro Comunale ha 
costituito quello che uno psi¬ 
canalista chiamerebbe uno 
«scioglimento» di tensione. 

I fascisti a Reggio avevano 
preparato un volantino pieno 
di insulti contro Berlinguer: 
non si sa perché, assoluta- 
mente non si sa, ma il vo¬ 
lantino che era pronto e 
stampato in migliaia di co¬ 
pie, non è mai stato visto in 
città, non è stato né lanciato 
né distribuito. Ce ne ha rac¬ 
contato il testo un funziona¬ 
rio di questura che ne ave¬ 
va avuta in mano una copia. 
I fascisti, anche i più arral> 
• blati, hanno • taciuto > ed è 
stata la loro unica prova di 
furbizia: avere almeno capi¬ 
to che Reggio ormai è cam¬ 
biata. • 

Tanti e tanti del vecchi 
«boia chi molla», quelli che 
erano ragazzi sulle a^urde 
barricate reazionarie di allo¬ 
ra, o semplici impiegati e fun¬ 
zionari e piccoli imprendito¬ 
ri e donne di casa sincera¬ 
mente e Ingenuamente con¬ 
vinti di essere dalla parte 
giusta nei primi anni settan¬ 
ta. erano sabato sera non 
solo dentro il Teatro Comu¬ 
nale, ma li intorno a prem^ 
re. per entrare e per ascol¬ 
tare poi in piedi per due ore. 

Non ascoltavano l’oratoria 
insulsa e «drogata» di un 
Ciccio Franco o di un Almi- 
rante. Era invece un discor¬ 
so inedito, per molti; con¬ 
dotto — anche perche si 
trattava pur sempre di trar¬ 
re le conclusioni di un con¬ 
vegno, e non di un comizio 

— con passione ma con rigo¬ 

re, quasi una conferen^ in 
alcuni passaggi e per giunta 
severo nei contenuti (il piu 
spontaneo, improvviso ap¬ 
plauso, è stato quando Ber¬ 
linguer. parlando della qua¬ 
lità della vita, ha condanna¬ 
to la «civiltà» fondata sulla 
automobile) e senza toni re¬ 
torici. . , ^ X. 

Un salto di qualità che ha 
delle spiegazioni, naturalmen¬ 
te. e non immediate, ma nel¬ 
l’analisi di una reale matura¬ 
zione. Le « barricate » di Reg¬ 
gio furono Interpretate qui. 
da molti, come una sorta di 
« 1968 dei veri poveri ». Ma og- 
t»i tanti dei giovani di allom 
meditano sulla strumental^- 
zazione di cui in quel 
furono vittime, sulla cinica 
operazione tentata sulla lo¬ 
ro pelle — e cosi umiliante, 
così erossolana e meschina — 
sulla" sincera volontà di ri; 
scatto che a quell epoca li 
animava e che fu. inevitabil¬ 
mente, vanificata. 

Certo nessuna battaglia e 
vinta una volta per sempre, 
e proprio in questi m^i e 
settimane la trama reaziona¬ 
ria si è dislocau altrove, nei 
duri giochi mafiosi che stan¬ 
no quasi determinando una 
emergenza calabrese. Ma l’in¬ 
cubo della «diversità», delia 
estraneità dal corpo naziona¬ 
le. della eccezionalità perma¬ 
nente, sabato sera a Regg.o 

— dentro e intorno a quel 

Teatro — si è sciolto in un 
dibattito, in normalità civile, 
in volontà di lottare concre¬ 
tamente e di ragionare seria¬ 
mente. , , TX 1 - 

Domenica mattina Krlin- 
aner — prima di ripartire per 
^ma — è uscito dajalter- 
go per andare a prendersi il 
caffè al bar di cui abbiarno 
detto. Lungo il marciapiede 
stavano alcuni tavolini ai qu^ 
li erano seduti tre o quattro 
ben noti mafiosi che si sono 
alzati in gesto di saluto, men¬ 
tre a un tavolo due persone 
di diversa età sono rimaste 
sedute, girando gli occhi qiw* 
si per non vedere: erano 
tAccnAg uno d€ì vecchi copi 
del « boia chi molla » e — 
niente di meno — Serafino 
Di Luia. più giovane, 1 ami¬ 
co fascista di Stefano Delle 
Ghiaie, uno dei protagonisti 
delle « trame nere » e «ile 
stragi. Berlinguer non li ha 
notati. 


Ugo Baduel 
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Si è aperto a Napoli il congresso nazionale dell’ARCI 
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L’associazionismo 
culturale compie 
un salto dì qualità 

.a relazione del presidente Arrigo Morandi sotto- 
inea l'esigenza di un rinnovato impegno nella so- 
■ietà e per lo sviluppo del paese - Programmazione 
’erritoriale con enti locali e strutture associativo 
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Una veduta della presidenza e dell'assemblea del congresso nazionale dell'ARCI-UlSP apor 
tosi ieri ai Teatro Mediterraneo di Napoli 


Si chiude un ventennio di gestione conservatrice 

Nuova fase al Comune di Pescara 
dopo la vasta intesa democratica 

Definitivamente abbandonala ogni pregiudiziale anticomunista e affermata la 
parità politica dei partiti che hanno realizzalo l'accordo — L'attività ammini¬ 
strativa articolata per dipartimenti — Una dichiarazione del compagno Console 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 1 

Sabato scorso il Consiglio 
comunale di Pescara ha ac¬ 
colto le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta centrista 
ed ha votato l’insediamento 
di una nuova maggioranza 
politica comprendente 1 cin¬ 
que partiti: DC, PCI. PSI, 
PSDI, PRI. Alberto Casalini, 
che è stato riconfermato sin¬ 
daco con 43 voti e la giunta 
composta da DC, PSI, PSDI, 
PRI sono stati eletti nella 
prima votazione e con 11 voto 
favorevole del PCI. ■ 

Il capogruppo consiliare de 
Di Benedetto ha aperto il 
dibattito con la lettura del 
documento politico dell’accor¬ 
do. La caduta della pregiu¬ 
diziale anticomunista, la fine 
dei ruoli prefissati di mag¬ 
gioranza e di opposizione e 
la parità politica dei cinque 
partiti nella fase di elabo¬ 
razione, direzione e gestione 
della linea amministrativa, 
sono stati 1 cardini del suo 
inten’ento. 

Dopo 15 mesi di difficili 
e intense trattative la città 
di Pescara volta pagina. Si 
chiude cosi quella fase poli¬ 
tica e storica che nella città 
si era aperta nel lontano '56 
con la caduta della giunta 
popolare e con la vittoria 
delle forze moderate e con¬ 
servatrici e se ne apre un’al¬ 
tra decisamente nuova e den¬ 
sa di ulteriori sviluppi posi¬ 
tivi. 

Le elezioni del 13 giugno 
1975 hanno infranto irrime¬ 
diabilmente il blocco urbano 
dominante diretto dalla DC. 
I risultati delie elezioni del 
20 giugno 1976, svoltesi pochi 
giorni dopo la sottoscrizione 
di un primo qualificato do¬ 
cumento politico unitario da 
parte dei cinque partiti, han¬ 
no impresso a questo pro¬ 
cesso una svolta decisiva: Il 
PCI diventava il primo par¬ 
tito nella provincia, alla pari 
con la DC anche nella città. 

La nuova situazione poli¬ 
tica, la indisponibilità del PSI 
ad un’eventuale ricostituzione 
del centrosinistra, la costante 
e pressante iniziativa unita¬ 
ria del PCI a tutu I llveill, 
le esigenze Indilazionabili del¬ 
la città, hanno permesso di 
approdare ad una soluzione 
politica e amministrativa 
avanzata e. per certi versi, 
solida. Il PCI ha votato a 
favore del sindaco e della 
giunta, ha partecipato parita¬ 
riamente all’elaborazione di 
tutti i documenti, si assume 
dirette respon.'iabilità nel go¬ 


verno della cosa pubblica con 
la direzione effettiva dell'Isti¬ 
tuto del Piano — un orga¬ 
nismo politico-scientifico di 
pianificazione del territorio — 
con la direzione di alcuni di¬ 
partimenti, le nuove strutture 
che dirigeranno l’ente co¬ 
mune. 

L’importanza di tale solu¬ 
zione politica deve essere va¬ 
lutata alla luce dell’acutezza 
dello scontro di classe e degli 
imponenti interessi economici 
che sono presenti nella città 
di Pescara. Essa, per la sua 
posizione geografica e per il 
crescente valore delie aree 
fabbricabili, ha attirato senza 
soluzione di continuità gruppi 
legati alla rendita, alla spe¬ 
culazione e al parassitismo, 
provenienti dairinterno della 
provincia, dalla regione e an¬ 
che dalle regioni limitrofe. 
Tali gruppi, sino aH’ultlmo, 
hanno tentato di interrompere 
il processo unitario perchè 
consapevoli che la nuova mag¬ 
gioranza troncherà con forza 
ogni iniziativa speculativa. 

La costituzione deH’ufflclo 
del Piano, il nuovo documento 
sul piano regolatore della cit- 


II direttore 
della RAI 
per il canone 
a 25 mila lire 

L’AQUILA, 1 

Intervenendo airAquìIa ad 
una conferenza sui problemi 
della RAI. il direttore gene¬ 
rale dell’azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva, Principe, ha 
proposto un aumento di 7 mi¬ 
la lire (dalle attuali 18 a 25 
mila) del canone annuo di 
abbonamento alla radio e alla 
TV ed ha sollecitato una de- 
cisicne definitiva favorevole 
alla TV-colore (le attuali 10-12 
ore complessive settimanali 
autorizzate a titolo sperimen¬ 
tale « non bastano, perché le 
TV estere ci inondano di pro¬ 
grammi a colori »). 

Il direttore delia RAI si è 
inoltre dichiarato « personal¬ 
mente favorevole» alle emit¬ 
tenti radiotelevisive private 
(« giudico queste emittenti 
un mezzo per ricevere uno 
stimolo ccnlinuo a migliorar¬ 
ci e a confrontarci »>. purché 
pierò « questo fenomeno sia 
regolato da una seria legisla¬ 
zione che ne eviti la indi- 
scriminata e disordinata pro¬ 
liferazione ». 


tà, la divisione per dip.artl- 
mcnti delle strutture comu¬ 
nali, il nuovo regolamento del 
consigli di quartiere ed un 
piano «di minima» per la 
ripresa economica costitui.sco- 
no la base portante dell’ac¬ 
cordo. 

Il comitato cittadino del 
PCI. in un suo comunicato, 
rileva che il voto favorevole 
alla giunta vuole sottolineare 
il senso del profondo muta¬ 
mento avvenuto od indicare la 
necessità che .si giunga, a 
Pescara come nel Paese, alla 
costituzione di giunte unitarie 
e democratiche. Nel suo in¬ 
tervento al Consiglio comu¬ 
nale il compagno Silvano Con¬ 
sole, segretario della Fede¬ 
razione PCI di Pescara, sot¬ 
tolineando il valore democra¬ 
tico dell’intesa raggiunta, ha 
evidenziato la nece.s.sltà di 
dare ai cittadini, alle forze 
sindacali, produttive e cul¬ 
turali, la possibilità effettiva 
di partecipazione a questo 
grande progetto di cambia¬ 
mento della vita complessiva 
della città. 

Mario Di Zenobio 


Dal prossimo 
anno servìzio 
militare 


Nostro servizio 

NAPOLI, 1. 

Quasi mille delegati, in rap- 

.esentiinza di oltre un mi- 
-one di associati, partccip,i- 

10 da oggi al congresso na¬ 
zionale dell’Arci-Uisp, che si 
tiene nel Teatro Mediterra¬ 
neo di Napoli. 

L’assise. che si concluderà 

11 4 novembre, è la prima do¬ 
po l’unificazione delle due a.s- 
sociazioni, clic da un anno 
lavorano insieme nei settori 
delia cultura, dello sport, del 
tempo libero. « li movimento 
associativo nacque venti an¬ 
ni fa — come ha ricordato 
Alberto Jacometti, pro,s:dente 
dell’a.s-semblea nazionale dei- 
l’Arci-Uisp — dalla nccc.s.sità 
di difendere i cncoli ricrea¬ 
tivi dall'assoggellamento alle 
.strutture e.iistenti e si è an¬ 
dato affermando negli anni 
.successivi come torma di una 
reale democrazia di bi.-^e». 

I problemi che il congre.s.so 
ha di fronte sono quelli con¬ 
nessi alla crisi che investe il 
paese, una crisi che non è 
solamente di carattere eco¬ 
nomico. ma anche sociale, 
morale e civile, culturale e 
investe quindi le re.sponsabi- 
lità specifiche che spettano 
all’.associazionismo democra¬ 
tico. Lo ha sottolineato, nella 
sua relazione introduttiva du¬ 
rata oltre due ore. il presi¬ 
dente dell’Arcl-Uisp, Arrigo 
Morandi. « La condanna del 
vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo, che ha finito per spre¬ 
care risorse materiali e uma¬ 
ne, coinvolge non solo il ruo¬ 
lo svolto dalle imprc.se priva¬ 
te, ma anche il funzionamen¬ 
to dell’apparato pubblico che 
ha trasformato la macchina 
dello Stato in una giungla 
di retribuzioni, di privilegi, in 
un modello morale che ha 
eroso i valori di respon.sabi- 
lità verso la collettività, di 
impegno nel lavoro e nello 
studio ». 

Accanto a procc.s3i di di¬ 
sgregazione della società, c.si- 
stono però vigorase spinte al 
cambiamento, alia fvirtecipa- 
zione. L’Arci Uisp si pre.sen- 
ta a questo primo congresso 
nazionale con un bilancio di 
attività certamente rilevan¬ 
te. Gli associati, come abbia¬ 
mo detto, superano il milio¬ 
ne. I centri a.ssociativi sono 
ormai più di undicimila. Si 
tratta di Ca.se del Popolo, 
società ed enti di formazione 
sportiva, circoli di cacciato¬ 
ri, Crai aziendali: una strut¬ 
tura ramificata, quindi, ch^ 
opera nei diversi campi delie 
attività culturali e ricreative. 

Oggi — ha .sottolineato 
Morandi — dobbiamo appli¬ 
carci alla ridefinizione di un 
pjo’o dell’a-ssociazioni.smo cul¬ 
turale che lavori non per se 


Minacciano 
uno sciopero 
ì medici 


vicino a casa ? « pubblici » 


I giovani di leva potranno 
prestare il servizio militare 
il più vicino possibile alla 
loro residenza. La nuova di¬ 
sposizione — resa nota ieri 
dal ministero della Difesa — 
entrerà in vigore dal gen¬ 
naio ’77. In base a tale nor¬ 
ma il giovane di leva dovrà 
presentare, al Distretto mi¬ 
litare di appartenenza, una 
domanda, compilando un ap¬ 
posito modulo e corredando'o 
della necessaria documenta¬ 
zione. 

Le principali condizioni che 
possono dar luogo all’asse¬ 
gnazione richiesta — compa¬ 
tibilmente alla dislocazione 
dei reparti ed alla loro pos¬ 
sibilità di assorbimento — so¬ 
no le -seeuenti: ammogliato 
con prole; figlio unico di 
genitore vedovo (padre o ma¬ 
dre) quando manchino altri 
Tigli o figlie in grado di as¬ 
sisterlo; ma’attla grave cd 
incurabile di uno dei genito¬ 
ri; studente univensitano al 
termine dezli studi. 


Si profila uno sciopero dei 
medici pubblici (ospedalieri, 
ambulatoriali, condotti) per 
il 30 novembre. La decisione 
è maturata per ora tra i 
vertici delle organizzazioni 
sindacali di categoria, i cui 
rappresentanti si seno incen¬ 
trati a Santa Margherita Li¬ 
gure, al congresso del Sumai 
e dovrà essere ratificata da¬ 
gli organi deliberanti. I mo¬ 
tivi dell’agitazione sono due; 
1) la partecipazione alia 
elaborazione della riforma 
sanitaria; 2) l’abolizione de¬ 
gli artìcoli 7 e 8 della legge 
386 che ha « bloccato » Ka 
ccntrattazìone sind.icale. I 
medici coinvolti nello scio¬ 
pero sono i primari, gli aiuti 
assistenti ospedalieri, i mu- 
tualisti. gli ambulatoriali, i 
condotti, i medici degli enti 
di previdenza e a ssi.st enza, 
aderenti alle rispettive as¬ 
sociazioni sindacali di ratr- 
goria (Anpo. Anaao, Sumai. 
Fimm. Anmc, Femepa). 


Nel «maelstròm» della crisi 


Sul Manifesto di venerdì 
Rossana Rossanda ha steso 
alcune noie a proposito della 
austerità, note che ci sembra¬ 
no degne di attemione. E di¬ 
ciamo subito perché: nel ra¬ 
gionamento sàjlto da Rossan¬ 
da abbiamo ravvisato la con¬ 
cordanza con alcuni tratti 
della nostra analisi e del no¬ 
stro giudizio sulla situazione 
economica e sulla crisi attua¬ 
le; tratti che. nelle posizioni 
politiche del PDUP e in quel¬ 
le abitualmente espresse sul 
Manifesto sono stati a lungo 

— e ci sembra siano ancora 

— ufficialmente contestati e 
combattutL 

Le note in questione parto¬ 
no infatti da una affermazio¬ 
ne perentoria: è urgente che, 
nella crisi specifica dell’Ita¬ 
lia di oggi. « il blocco sociale 
anticapitalistico... assuma co¬ 
me componente della sua al¬ 
ternativa non solo una gene¬ 
rica qualificazione economica 
delle sue lotte, ma tutta inte¬ 
ra e senza rinvii la questione 
dello sviluppo*. In chi ricor¬ 
da e conosce le polemiche 
aspre rivolte dal Manifesto c 
dal PDUP contro il PCI. tutte 
le volte che da parte comu¬ 
nista si è insistito su concet¬ 
ti analoghi, già questa affer¬ 
mazione suscita una positiva 
reazione. L’accordo con lo 
scritto di Rossanda non fini¬ 
sce qui. La resistenza ad as¬ 
sumere la •questione dello 


sviluppo* come questione ur¬ 
gente e centrale della lotta 
della classe operaia tradisce, 
dice Rossanda, una visione 
« contrattuai-stica e nduttiva 
della fase in atto, della sua 
gravità e anche delle sue po¬ 
tenzialità ». 

Che cosa si intende per 
« visione contrattualistica »? 
«La speranza che o la crisi 
non ci sia o che i padroni la 
aggiustino.- La visione di mol¬ 
ti che a ogni arresto o ripre¬ 
sa della congiuntura e delle 
lotte oscillano fra il pessimi¬ 
smo dell’integrazione e l’otti¬ 
mismo del movimento*. 

E’ vero — ne siamo convin¬ 
ti e lo abbiamo detto e scritto 
tante volte — che posizioni 
di questo tipo sono tulValtro 
che ((avanzate* o a rivoluzio¬ 
narie ». Anzi, anche quando 
si manifestano nelle forme 
più esasperate e irresponsa¬ 
bili. sono — lo riconosce qui 
anche Rossanda — nienValtro 
che il segno di una incapacità 
a uscire dall’orizzonte delimi¬ 
tato dal « sistema » e dal 
• modello* in vigore (e in 
crisi). La citazione della criti¬ 
ca leninista all’economicismo 
è del tutto pertinente e, que¬ 
sta volta, siamo esonerati dal 
farla noi, perché trova nel¬ 
l’articolo in questione spazio 
e rilievo. 

«Stavolta il blocco antica¬ 
pitalistico deve proporsi non 
solo di riemergere senza affo¬ 


gare dal maelstròm della cri¬ 
si, perché, come nel racconto 
di Poe, ne segue il vortice; 
bensì di spezzarlo. Servirsi in¬ 
samma della propria forza per 
capovolgere Vilinerario ». Tra¬ 
dotto nel linguaggio prosaico 
che ci è più congeniale, que¬ 
sto stesso concetto i lettori lo 
hanno trovato tante volte 
espresso sulle nostre colonne. 

E’ allora inevitabile e giusto 
concludere, come fa la Ros¬ 
sanda, che « in questo senso 
il discorso della austerità, co¬ 
me nuova logica delle neces¬ 
sità e dei b-sogni. diventa 
costitutivo della ipotesi rivo¬ 
luzionaria. Son è subito ma 
valuto ». Forse preoccupata 
per le reazioni alle quali, con 
simili affermazioni, può espor¬ 
si, Rossanda si affretta ad 
aggiungere che questo discorso 
è a radicale, leninista perché 
antieconomicista. maoista*. 

iYon sappiamo se sia tutto 
questo: ci sembra, comunque, 
molto vicino a quello che fac¬ 
ciamo noL A costo di inquie¬ 
tare oltre misura Rossanda, 
che ci confina sbrigativamen¬ 
te nel limbo della •politicità 
pura* (???), diremo anche 
che ci sembra fondata un’al¬ 
tra osservazione: è vero, la 
difficoltà ad « assumere tutta 
intera e senza rinvii la que¬ 
stione dello sviluppo* va col¬ 
legata al fatto che «storica¬ 
mente, mai il movimento ri¬ 
voluzionario si è posto il pro¬ 


blema "prima" del potere*: 
e certo questa è una delle ra¬ 
gioni che hanno tc%o tanto 
difficile e contrastato il cam¬ 
mino del socialismo in Occi¬ 
dente. Guarda caso, proprio 
questo PCI. che svanirebbe 
nella « politicità pura * è oggi 
impegnato a misurarsi con 
questo problema, consapevole 
che dalla capacità di risolver, 
lo dipende la possibilità sia 
di dare uno sbocco positivo e 
avanzato alla crisi italiana, 
sia di far fare un pes'o avan¬ 
ti decisivo alla esperienza sto¬ 
rica del socialismo nei paesi 
di capitalismo maturo. 

Non sappiamo perciò da do¬ 
ve Rossanda ricavi che il 
PCI « non concepisce altra 
"uscita" dalla crisi se non una 
classica restrizione dei consu¬ 
mi in vista di una ripresa 
classica del processo di accu¬ 
mulazione*. Son vorremmo 
che un simile giudizio fosse 
formulato proprio per bilan¬ 
ciare un ragionamento che 
attinge invece ampiamente 
dalle onalLsi e dalle posizioni 
del PCI e che contrasta espli¬ 
citamente con molte convin¬ 
zioni e luoghi comuni di quel¬ 
la che Rossanda chiama 
« nuova sinistra ». Sarebbe 
una furberia misera, capace 
però di toglier peso e inte¬ 
resse a una riflessione cri¬ 
tica che può invece, evitando 
le secche del settarismo, svi¬ 
lupparsi e arricchirsi. 


stesso e su se stesso, ma nel¬ 
la società e per lo sviluppo 
del paese. Tutto il movimen¬ 
to as.sociativo dcmwratico 
C^on solo rArci-Uisp) raippre- 
senta un grande p.itninoma 
della comunità, ragione per 
cui non si capisce come una 
tale risor.sa a disposizione del 
jxiese non venga utilizzata 
a pieno ». 

Morandi ha quindi rilevato 
che il p.iese è oggi .-.offocato 
da .s[>e.se mtol’erab’li. die de 
nvano dai costi die comoor- 
ta il sistema a.ss:stenzia!e e 
dagli .sperperi die protluce 
la giungla degli enti inutili. 

Attu.iimcnte io Stato .spen¬ 
de per attività culturali 
(c.sclu.sa la scuola) dai 550 ai 
eoo miliardi e gli intorvonti 
che non lianno un minimo 
di coordinamento vengono 
ge.stiti da .sette mini.iten. E’ 
proiirio jK-r .luperaie g'.i .at¬ 
tuali limiti delle iniziative 
nel campo culturale che 
rArci Uisp propone una pro¬ 
grammazione culturale sul 
territorio che abbia negli en¬ 
ti locali, nelle strutture a.'.^o- 
ciative, un fulcro fondamen¬ 
tale deirmtorvcnto pubblico, 
garantendo un vero decent.'-a- 
mento domociatico. 

Per quanto riguarda alcuni 
temi .specifici, Morandi lia ri¬ 
cordato che «in pirticolare 
nel campo dello spettacolo si 
tratta di avviare un inter¬ 
vento tc.so alla modificazione 
profonda del mercato cine- 
matogialico attraverso un'am- 
p.a aiiertuiM di credilo die 
juivilcgi le produ/ioni coope¬ 
rativistiche e favorisca il .sor¬ 
gere di contri regionali di .so¬ 
stegno produttivo, ai quali 
SI leghi l’intervento delle Re¬ 
gioni. dogli enti locali miran¬ 
ti a promuovere un uso nuo¬ 
vo de! cinema c a realiz/.ire 
un sistema di spazi cinema¬ 
tografici sottratti alla logi¬ 
ca del profitto. E’ nece.ssana 
una nuova politica degli enti 
lirici e .sinfonici c per l’in- 
scgnamcnlo mu.sicale. stimo¬ 
lando gli stessi lavoratori ad 
aprirsi alla tc.si del ruolo che 
loro compete come operatori 
culturali; un rinnovamento 
dei teatri stabili mncslando- 
li nel complessivo pioce.s.so di 
decentramento c aprendo la 
loro gestione alle forze poli¬ 
tiche e soci.ali cultu.mli ». 

Nella leggv* 382. che deloza 
il governo ad a.ssegnare nuo¬ 
ve comn.'tcnze alle Regioni, 
vi sono dementi intere.s.-’iti¬ 
ti per quanto riguard.i l’orga¬ 
nizzazione della cultura in 
particolare ixir quanto riguar¬ 
da il cinema, il teatro di pro¬ 
sa c musicale, .sport e le altre 
attività del tempo lìbero. 
C’c li rischio però che il tra¬ 
sferimento avvenga in modo 
sbagliato riproponendo anche 
a livello region.t’.e un dopp.o 
regime a.sscciitivoi d.i un la¬ 
to gli enti creali dallo Stilo 
che godono di prcrog.itive c 
privilegi, dairaltro gii org.i 
nismi democ.Mtici e volonta¬ 
ri che sono castrclti ad un 
ruolo subalterno e di dipen¬ 
denza. « Si pone quindi la 
necessità — ha aggiunto .Mo¬ 
randi — di far cadere ogni 
forma di di.scrimin.iz;onc al¬ 
la libertà di n.ssociazione .san¬ 
cita dalla Castituzionc. rac¬ 
cogliendo tutte le elabora/io- 
ni c le esperienze con i’ohiet- 
tivo di definire una "carta 
dei diritti doirassociazioni- 
smo”. Un obiettivo che per 
essere realizzato ha bisogno 
dcirimj>egno di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche». 

Il congre,sso, come diceva¬ 
mo. vuole rappresentare un 
salto di qualità nel modo di 
es.scre dell’Arci-Uisp: e jwr 
questo accanto ai tomi di in- 
tcres.se generale vengono in¬ 
dicati settori specifici in cui 
dovrà concretizzarsi il mag¬ 
gior intervento. In partlco- 
ìar modo per quanto riguar¬ 
da la scuola, la condizio.nc 
femminile, l’informazione. Io 
sviluppo de! Mezzogiorno. 

« Accanto a quest: proble¬ 
mi — ha detto Morandi — 
va sottolineata l'importanza 
di uno sforzo. d= un’azione 
articolata che tenga conto 
delle esigenze cre.'^eenti di va¬ 
sti strati di citt.adini di fare 
della pratica sportiva un di 
ritto uguale p-ar tu’ti e di 
arrivare ad una Conferenzvi 
n.azionale sullo cport p-’r de¬ 
finire un pi.ano di sviluppo 
e di riordinamento legislati¬ 
vo di questo settore». «Il 
ruolo dei!'a.ssoc!,a/.:ons;mo — 
ha conr'.uso Morandi — com¬ 
porta il consol.damento e lo 
sviluppo de: rapporti unit.a- 
ri. nei settori di interve.o’o. 
con le altre organizz iz.ioni de- 
mocr.atichc di cultur.a e tem¬ 
po libero, col .s.ndacato. la 
coonerazione, le o-ganizziz.o- 
n: di ma,s,sa. An^he i'impeirno 
intermzionale d^ve everc ul- 
teriorm^n'e oua’.fie.t'o non 
solo nei confronti de: popo¬ 
li oppressi c in lott.a per la 
lilyrtà ma anche ver.so qu-'i 
pacasi che .-ono. pur nelle di¬ 
verse situ.az.oni economiche, 
scx-iili e po’itiche. omogenei 
al nostro, di comeziaenz-a è 
importante arr.cch.re e re.a 
dere continui i rapporti con 
le orzanizz.az on; cultura.! 
sport.v-' e ricreative europee». 

AI congresso è p'csen’e una 
de’.ez.azione del PCI comno- 
sta dai compagni Aldo Tor- 
torella, D.ano Va’ori. P.etro 
V.alenz.a. Iznazm P.ras’u II 
.s-aluto d; Napo', è ;tato por¬ 
tato dal vicesind.aco Anto¬ 
nio r.ant‘no I! dibatti'o. ini¬ 
ziato dopo la re'az one di Mo¬ 
randi. prosegu rà nella gior¬ 
nata di domani. 

Nuccio Ciconte 


Ringraziamento 

Ncirimpasiibilità di farlo 
.singolarmente. Luca Pavolini, 
in.s:cmo ai genitori o a Chiara, 
r.ngrazia con animo commos¬ 
so lutti i compagni c gli amici 
che hanno ' espresso il lo'O 
cordoglio per la scomparsa di 
Francesco. — 


I 


* ■'V» r c-» c: ^'*5- 































rUnità / martedì 2 novembre 1976 


PAG. 3 / commenti e attualità 


i 


Un saggio di Agostino lombardo su Hawthorne 

L’artista 

trasgressore 

. t *■ 

Attraverso i racconti dello scrittore di Salem uno straordinario ritratto 
della condizione dell'Intellettuale nella società basata sui profitto 







Il sindaco:di Napoli rievoca i fatti di Sansa dell’ottobre 1943 

ino di un paese deì Sud 


ìm\ 


In testa al corteo che l'anno scorso, dopo la vittoria nelle elezioni amministrative, insediò i nuovi amministratori di 
sinistro ol Comune c'erano una bandiera rossa e il ritratto di un vecchio contadino: Tommoso Ciorciari, il « commissa- 
rio » che sostituì il podestà dopo la caduta del fascismo e fu gettato in carcere insieme ad altri venti « sediziosi » 


■ ' Fra i grandi scrittori ame¬ 
ricani dell’eoo Hawthorne è 
il più adatto a essere ripre¬ 
so in mano oggi, quando al¬ 
cuni veli ideologici sul pro¬ 
gressismo e la democraticiti^ 
della storia nord-americana 
sono ormai caduti. 

• L’Italia del dopoguerra ha 
Imparato a conoscere c ad 
apprezzare Hawihorne so¬ 
prattutto attraverso l’inizia¬ 
zione di F.O. Matthiessen, e 
cioè di quel Rinascimento 
americano concepito nei tar¬ 
di anni ’30, che resta uno dei 
maggiori documenti intellet¬ 
tuali dell’epoca e deH’atmo- 
sfera del New Deal, imbevu¬ 
to com’è di fiducia nel de¬ 
stino progiCasista degli Sta¬ 
ti Uniti. 

• La conquista di Matthics- 
sen consisteva nella scoperta 
della storicità, e quindi del¬ 
la comune* piattaforma in¬ 
tellettuale e conoscitiva, del¬ 
la grande produzione lette¬ 
raria della metà dell’SOO; e 
nella proposta di studiare 
Insieme, collegandoli, auto¬ 
ri fino allora affrontati se¬ 
paratamente, come Emer¬ 
son, Thoreau, Melville, Whit- 
man e Ilawthornc. Ma que¬ 
sta importante novità cela¬ 
va un notevole limite: la 
piattaforma comune era da¬ 
ta per Matthiessen esclu¬ 
sivamente daH’idcologia — 

« il solo comune denomina¬ 
tore dei miei cinque scrit¬ 
tori, e per il quale sia pos¬ 
sibile associare a Whitman 
perfino Hawthorne, è dato 
dalla loro comune fede nel¬ 
le possibilità della democra¬ 
zia >. 

Anche noi abbiamo ripe¬ 
tuto a lungo la lezione otti¬ 
mistica e incoraggiante del¬ 
la profonda < qualità ameri¬ 
cana », e quindi democrati¬ 
ca, popolare, di quegli auto¬ 
ri del « rinascimento », cioè 
della raggiunta maturità c 
indipendenza culturale del 
loro paese. Anche noi ab¬ 
biamo pensato che una gran¬ 
de letteratura non potesse 
non essere prodotto di liber¬ 
tà, e espressione positiva di 
tutto un popolo che sta affer¬ 
mando il proprio potere; an¬ 
che per noi il progresso 
comportava una conciliazio¬ 
ne, un patto possibile fra la 
realtà « interiore » e quella 
c sociale », qualunque essa 
fosse; con la certezza che 
la buona volontà c l'impe¬ 
gno e le dichiarazioni di 
fede bastassero allo scopo. 

Ma cosi facendo identifi¬ 
cavamo ingenuamente - la 
realtà con l’ideologia, accet¬ 
tando per buona Timmagine 
che di sè stava dando una 
civiltà — quella degli anni 
’30, ’40 ecc., più che quella 
deU’SOO: credevamo anche 
noi nel famoso < sogno ame¬ 
ricano », e ci scordavamo 
che anche il « pessimismo 
deU’intelligenza » è neces¬ 
sario, oltre air« ottimismo 
della volontà »... Salvo poi 
ad accorgerci nel lavoro sul¬ 
la pagina scritta, sul testo 
vero e proprio, che quella 
visione cosi ottimistica era 
molto spesso percorsa da 
venature negative, e con¬ 
traddetta da momenti di de¬ 
lusione e di tragica impasse. 
(Non che questi fattori fos¬ 
sero ignorati dal Matthics- 
sen, c dai critici di orien¬ 
tamento progressista in 
America; ma i preconcetti 
realisti e populisti di que¬ 
sta scuola avrebbero inevi¬ 
tabilmente respinto ai mar¬ 
gini ciò che per alcuni auto¬ 
ri come Hawthorne doveva 
Invece rimanere centrale). 

Queste considerazioni ven¬ 
gono in mente oggi, leggen¬ 
do il libro di Agostino Lom¬ 
bardo Un rapporto col mon¬ 
do • Saggio sui racconti di 
Nathanicl Hatethorne (Bul¬ 
zoni editore. Lire 4.000). Il 
nuovo contributo che lo stu- 


Mostra 
a Bologna 
su cooperazione 
e cultura 

La Gallarla d’arte mo- 
darna di Bologna ospita 
par i mesi dì novembre e 
dicembre una rassegna 
dedicata all'analisi del 
rapporto cooperazìone-cul- 
tura. 

L’iniziativa, posta sotto 
, il patrocinio della Lega 
nazionale delle coopera¬ 
tive, ti colloca nel quadro 
dello manifestazioni del 
novantesimo anniversario 
della fondazione della Le¬ 
ga e del trentesimo della 
ricostituzione della Feder- 
coop di Bologna. 

La mostra, presieduta 
da Cesare Zavattini e di¬ 
retta da Franco Solmi, sì 
propoffe di analizzare e 
documentare 1 modi e gli 
strumenti attraverso i 
quali il movimento coope¬ 
rativo ha inciso nello spe¬ 
cifico settore della cultu¬ 
ra, portandovi un contri¬ 
buto originale e privile¬ 
giando momenti di rap¬ 
porto sociale come la mu¬ 
tualità. l'associazionismo, 
la partecipazione e l'auto¬ 
gestione. 


dioso aggiunge all’ormai va¬ 
sto e comprensivo scacchie¬ 
re della sua produzione ame¬ 
ricanista è impostato su 
quello che il contemporaneo 
Melville chiamava « il corag¬ 
gio di dire NO con voce di 
tuono », che Hawthorne pos¬ 
sedeva più di ogni altro nel 
suo tempo, e che torna a 
distanziarlo, peichè co.sì è 
giusto, da un altro e di¬ 
verso contemporaneo come 
Whitman, e da tutto il pen¬ 
siero di matrice trascenden¬ 
talista. La verità cui mira 
Lombardo è « la verità sul- 
l’aitista americano», di cui 
Hawthorne traccia « un ri¬ 
tratto che coglie con stra¬ 
ordinaria acutezza e moder¬ 
nità la natura deH’esperien- 
za artistica ed è, insieme, 
un’immagine concreta della 
condizione deH’inlellettuale 
in una società che ha posto 
il profitto al centro della 
vita ». E i racconti, che, in¬ 
sieme alla Lettera scarlatta 
stanno senza dubbio all’apice 
della produzione hawthor- 
niana, sono il luogo miglio¬ 
re per ricercarla. A Lom¬ 
bardo va il merito di ripro¬ 
porre la difficile questione 
del valore politico di un at¬ 
teggiamento letterario ap¬ 
partato, non consolatorio e 
non compromissorio, ma an¬ 
zi critico c * negativo ». 

Hawthorne è autore tipi¬ 
co della frustrazione c del 
ripiegamento: non per que¬ 
sto meno democratico forse, 
ma che della democrazia ha 
un senso non esuberante, 
anzi geloso, dubbioso, dolen¬ 
te; che non si aspetta di 
cantarne il trionfo, ma sem¬ 
mai di misurarne il lungo 
cammino. A questo propo¬ 
sito vorrei ricordare, fra tut¬ 
ti, il discorso che nella Let¬ 
tera scarlatta fa un venera¬ 
bile pastore all’intera comu¬ 
nità, in celebrazione dei fa¬ 
sti e dei gloriosi destini del¬ 
la città di Salem, e con essa 
della nazione americana. 
Egli viene ascoltato con fe¬ 
de e assoluta convinzione, 
ma ogni sua parola proffe¬ 
rita dal pulpito viene nega¬ 
ta dal monologo che si svol¬ 
ge contemporaneamente nel 
suo animo, dettato dal do¬ 
lore ■ e dall’orrore per la 
propria ipocrisia. Si ha qui 
una memorabile parabola 
della dicotomia fra signifi¬ 
cato pubblico e significato 
privato dei pensieri e delle 
azioni, cui conduce il « so¬ 
gno americano ». 

Ciò che a noi era difficile 
scorgere in questo scrittore 
era appunto la doppia fun¬ 
zione che la comunità ac¬ 
quista nella sua pagina: es¬ 
sa è, nello stesso tempo, 
obiettivo cui l’arte deve mi¬ 
rare. teri'eno in cui deve 
seminare, materialità c de¬ 
stino in cui è necessario in¬ 
tegrarsi. ma anche solido 
muro di pregiudizi, fucina di 
bigotteria c di fanatico con¬ 
formismo. contro cui ogni 
volontà di integrazione vie¬ 
ne sistematicamente a coz¬ 
zare. 

L’adesione di Hawthorne 
alla < massa > è sempre qua¬ 
lificata dalla ripugnanza per 
i disvalori che vi circolano 
— il materialismo, il mecca¬ 
nicismo, l’egoismo, la compe¬ 
titività — e che per lui han¬ 
no bisogno di riscatto, di 
essere purgati. « Massa » ò 
por lui un concetto ambiguo, 
nello stesso tempo realtà .sto¬ 
rica aberrante, e dimensione 
utopica da raggiungere e 
conquistare. Si tratta, come 
per rintellettualc europeo 
contemporaneo, della critica 
che la « cultura » muove al¬ 
la < società ». una crìtica 
chiaramente arretrata c fal¬ 
limentare, ma non per que¬ 
sto mciìo iv«.,,kcntc im¬ 
portante c notevole. 

Di qui la sua insistenza 
sul problema del rapporto 
fra arte e sita, fra intcl- 
Icttualo e società, c la lunga | 
teoria di personaggi che sof- i 
frono deli’incapacità di ri¬ 
solverlo. Dotati di intelligen¬ 
za e sensibilità artistica, essi 
sopportano questa loro na¬ 
tura come maledizione c 
condanna, come inevitabile 
motivo di separazione e ste¬ 
rilità. Di qui, anche il .senso 
del potenziale soawersivo 
presente nella parola, l’arma 
dcH’intellettuale. che perciò 
viene bandita e rimossa Co¬ 
me dice Lombardo. « que>t3 | 
società non può accogliere ‘ 
nel suo seno chi trasgredì- ! 
sce alle sue regole e con¬ 
venzioni: l'arte è verità, od 
è dunque un pericolo da eri- 
tare. è un fuoco da spegnere 
prima che distrugga le di¬ 
fese che la società si è co¬ 
struita. come a\-vicpe ap¬ 
punto in ’Thc Devii in Ma- 
nuscript", dove i manoscrit¬ 
ti che lo scrittore Oberon 
brucia producono un gran¬ 
de incendio nella città ». 

.Allora l’artista americano 
sarà sempre poeta minore, 
artigiano ed esecutore pe¬ 
destre, piccolo e inefficace 
sognatore, osseiwatore al me¬ 
glio, cui saranno vietali i 
vertici deiresperienza e del ! 
successo. In lui coabiteran¬ 
no la vittima di una incom- j 
prensione crudele c il genio i 


illuso, in fondo mistifican¬ 
te: tanto ■ egli sarà degno 
di lode quanto di biasimo, 
di compassione quanto di 
dileggio. Dal suo punto di 
vista, che tiene presente il 
radicato moralismo puritano 
dcH’autore, Lombardo ritro¬ 
va in questa problematica 
una notevole carica etica, 
e il ritratto d’artista com¬ 
posto nei racconti risulta 
quello di « un uomo solo e 
travagliato, ricco d’un pro¬ 
digioso potere e tuttavia con¬ 
dannato e perdere, eserci¬ 
tandolo, la propria umani¬ 
tà e a violare quella dei suoi 
' sirnili; fiducioso nella pro¬ 
pria capacità di pervenire 
alla conoscenza ma anche 
consapevole che essa è, da 
un lato, conoscenza del male 
e. dall’altro, peccato d’orgo¬ 
glio: padrone, a prezzo di 
un’inesausta ricerca e rinun¬ 
cia. dei propri delicati stru¬ 
menti, ma anche sgomento 
di fronte agli abissi che essi 
possono spalancargli; capace 
di "conseguire il bello’’ ma 
anche costretto a vederne 
l’espressione concreta viola¬ 
ta, schernita e fin distrutta ». 

Allora, alla denuncia del- 
Tangustia mentale della so¬ 
cietà borghese si accompa¬ 
gnerà il rifiuto delle doti a 
lei più invise, c ne nascerà 
rantiintellettualismo di Haw¬ 
thorne, la risorsa cui lui, 
come ogni genuino scrittore 
« americano », da Heming¬ 
way a Faulkner, da Fitz- 
gerald a Salinger a Mailer, 
ha dovuto ricorrere per rin¬ 
negare il proprio mondo, la 
propria formazione, e con 
essi la propria esclusione, 
e che gli permetterà i rapi¬ 
di aggiornamenti, le spetta¬ 
colari innovazioni, gli speri¬ 
mentalismi spericolati con 
cui continua a saggiare e a 
sviluppare la sua arte. 

Il libro di cui discutiamo 
va oltre questo ambito di 
problemi, e tende a riferire 
le qualità dell’arte hawthor- 
niana, il suo « coraggio di 
dire no ». non tanto al pro¬ 
blema dell’arti.sta quanto al 
problema dell’uomo moder¬ 
no. Qui siamo d’accordo, a 
patto che non si perda di 
vista la mediazione storica 
e sociologica che a una si¬ 
mile conclusione conduce. 
L’uomo di Hawthorne è in¬ 
fatti l’uomo visto da una 
sponda singolare e parziale 
della società, da un ruolo 
.specifico nella storia di un 
paese. La sua universalità 
è tale, perché il suo proble¬ 
ma fa ancora parte del no¬ 
stro presente. 

Franco Marenco 


Tommaso Ciorciari nelTot- 
tobre del 19-13 aveva 73 anni. 
Era un contadino benestante. 
Alto e robusto portava una 
grande capva scura ed un 
bel paio di baffi grigi con le 
punte arricciate alTinsù. Co¬ 
me e perchè egli profes.sasse 
delle idee socialiste, chi gliele 
avesse ispirate, gitali fosse¬ 
ro .date le sue esperienze po¬ 
litiche in gioventù, quali atti 
avesse commesso contro il re 
girne fascista non mi è .stato 
possibile saperlo, nè leggendo 
i tre volumi degli atti pro¬ 
cessuali che il compagno lìo- 
nomo mi aveva dato in let¬ 
tura. ne dalla fraterna ed 
appassionata conversazione 
che ho avuto a Sansa, alla 
festa dell'Unità. dell'altra 
estate, con il figlio Felice c 
con altri vecchi compagni con¬ 
tadini. Quelli stessi che, tren 
taire anni fa. furono con lui 
arrestati e tradotti, il 20 no¬ 
vembre del 1043, nel carcere 
di Sala Consiltna. Quello che 


è certo è che Tommaso Cior- 
ciari era as.sai noto come 
oppositore de! regime. 

Dai fascicoli del processo 
risulta che tutto cominciò il 
16 ottobre di quello .sles.so 
anno 1943. quando, secondo 
quanto .si deduce dal rapporto 
del maresciallo dei carabi¬ 
nieri Di Giovanni Giuseppe, 
il <x Ciorciari a capo di una mi¬ 
noranza di pecorari c di bifol¬ 
chi si iini»ssc5sò della carica 
di "commissario’’ al Comune». 
In quell'ottobre le truppe nazi- 
.ste erano assai lontane dal Ci¬ 
lento, erano già state caccia¬ 
te da Napoli ed imperver.sa- 
vano nel Casertano. A Sansa, 
contrada ad appena 2 lem. dal 
tuono ove ogni un modesto 
cippo ricorda la fine di Carlo 
Pisacanc, giungevano allora 
notizie assai confuse sulla fu¬ 
ga del re e sulla ritirata te- 
de.sca. 

Si .sapeva di certo che il 
governo militare alleato ave¬ 


va installato un suo comando 
a Potenza e che i fascisti 
erano scomparsi dalla circo¬ 
lazione. A San.sa, paese di 
buona terra ove vivevano al¬ 
cune migliaia di abitanti, i 
vecchi notabili sin dall'8 .set¬ 
tembre SI erano tappati in 
casa. 

Al municipio.' senza dire¬ 
zione, era rimasto soltanto 
il giovane segretario comuna¬ 
le, Aniello Buoniconti, nato 
a Ruttilo nel 1908, che osò 
dichiararsi aiifi/ascisla. Gli 
impiegati del Comune non era¬ 
no pagati, non vi erano fondi 
in cassa, l'inverno era comin¬ 
ciato e diversi altri problemi 
di amministrazione del Comu¬ 
ne dovevano essere affronta¬ 
ti. ma nessuno dei notabili 
osava assumere delle respon¬ 
sabilità. E' a questo punto 
che, sostenuto da Aniello Buo¬ 
niconti e dai suoi amici, Tom¬ 
moso Ciorciari accetta di as¬ 
sumere la carica di commis¬ 
sario. Si presenta al balcone I 


del Comune con al suo fian¬ 
co il maresciallo Giuseppe Di 
Giofcinni, che sul momento 
non vede altro .scampo ed 
avalla malvolentieri questa 
candidatura, e riceve i più 
calorosi applausi della folla. 

Il comando alleato ricoiio 
.sce la sua nomina. Il prefet 
to lo incarica di riscuotere 
130.000 lire per affrontare le 
spese del Comune e pagare 
subito i dipendenti. Al mu¬ 
nicipio il vecchio Ciorciari ha 
portato con .sè — come .scri¬ 
veva al prefetto — soltanto 
due cose: « il ritratto di Ga¬ 
ribaldi c una bandiera rossa ». 

Il € commis.sario » inizia la 
sua opera di ammini.strazio- 
ne con l'aiuto di Buonicoiiti 
ed il .sostegno dei contadini. 
1 fa.scisti, i padroni delle ter¬ 
re più ricche, i vecchi nota¬ 
bili non si muovono. Ber San¬ 
sa sembra cominciare una 
nuova vita, i deboli e gli sfrut¬ 
tati si sentono più forti e più 
liberi, ma non cercano veii- 


Le sculture di Gio’ Pomodoro 



Una vedufa della mostra di Gìo' Pomodoro al Castello dell'Imperatore di Prato 


Nel Castello dell’Imperatore 

Trentadue opere monumentali realizzate dall’artista in questi ultimi anni esposte nel superbo edificio svevo di Prato resti¬ 
tuito alla vita culturale • Tra costruttivismo e dimensione simbolica - Dai « Contatti » a « Isla Negra, in morte di Fabio Neruda » 


Dal nostro inviato 

PRATO, novembre 

Finito di resturare l'anno 
scorso daU’architetlo France¬ 
sco Gurrieri con interventi 
essenziali e limpidi. Inaugu¬ 
rato con un « Colloquio inter¬ 
nazionale di architettura fe- 
dericiana ». il Castello dol- 
rimperatore. che è l'unica 
splendida testimonianza del¬ 
l’architettura sveva in Italia 
centrale, è stato restituito al¬ 
la vita culturale di Prato col 
concorso del Comune, delia 
Soprintendenza e dell’.Azienda 
del Turismo. L'apertura al¬ 
l'arte d'oggi non poteva es¬ 
sere più significativa e felice. 
Fino al 9 novembre sono espo¬ 
ste trentadue sculture in pie¬ 
tra eseguite da Gio' Pomo¬ 
doro tra il 1973 e il 1976. 
nonché molti studi per le 
grandi sculture e due sene 
di foto rare di Pablo Neruda 
a Isla Negra e all'Isola di 
Pasqu."!. 

Raramente, in questi anni, 
una mostra di scultura ci ha 
dato pan emozione p>er il tipo 
e la forma dei messaggio poe- 
tico-po!it:co. per la suggestio¬ 
ne di un ambiente architetto- 
n'-co antico, nel cuore d'una 
città, che sì è rivelato un 
contenitore «magico». Sarà 
per ’. 1 misura umana arm> 
niosa e serena c». dominio 
dello spazio chiuso-aperto de¬ 
terminato dalle proporzioni 
delia pianta quadrata e del¬ 
l'alzata delle mura: sarà jjer 
il meraviglioso bianco deila 
pietra alberese delle mura e 
del suo riverbero alla luce 
solare; sarà per la tenuta 
piasl.ca COSI prepotente e 
umana delie sculture di Gio’ 
Pemodoro. ma la collocazio¬ 
ne aU'aperto delle sculture 
sembra appartenere al Castel¬ 
lo Svevo da sempre. 

Queste sculture monumen¬ 
tali. organiche e simboliche, 
di ccntenuti collettivi si im¬ 
pongono alla storicità delie 
forme di un ambiente con 
una nuova storicità cosi 
creando un'apertura alle '''•■‘e 
c alle forme del presente. 
Crediamo che quando la mo¬ 
stra sarà smontata il centro 
storico della città, pure tra 
due diamanti architEttonici 
quali il Castello Svevo e la 
chiesa di S. Mana delle Car¬ 
ceri del Sangallu, resterà pri¬ 


vata di una presenza vitale: 
segno che una certa scultura 
moderna ’na un destino pub¬ 
blico e che la caduta attuale 
di una committenza pubblica 
priva di « radici » opere co¬ 
me queste di Gio’ Pomodoro 
nate c'ti un bisogno profondo 
ma amaro di « far monu¬ 
menti > 1 . 

Dice Io scultore; « Amarez¬ 
za per via di quel posto pub¬ 
blico, di piazza, di strada, 
di chiesa che oggi pare non 
ci sia più nella memoria o 
nella testimonianza per la 
scultura. Le rare eccezioni 
confermano le regole deil'as- 
senza. Tuttavia come non ali¬ 
mentare il proposito di opere 
sempre più grandi c pe.santi 
e ingombranti, con rabbia c 
ostinazione? ». 


Senso 

collettivo 

E pochi altri scultori d’og¬ 
gi lavorano modernamente 1’ 
antica pietra con l’ossessione 
mor.ale di dover stare de.atro 
un tempo e viverlo fino in 
fondo con verità ma anche di 
dover immaginare e di dover 
anticipare con senso colletti¬ 
vo un tempo che non c'è. un 
tempo (socialista» c»i costrui¬ 
re. di dover porsi artistica¬ 
mente con tutu : mezzi nci- 
l'rfficir.a del futuro g.omo per 
giomo. scult'ura p-cr scultura, 
fissando col lavoro albi ma- 
ter-a CIÒ che si è conquistato. 

E' una tale ossessione mo¬ 
rale che sottende l’energia 
cosmica e politica di scultu¬ 
re che portano, anche a se¬ 
ne, 1 titoli di «Contatti». 
« Arco ». « Soie elogio del 3 », 
« Tavola comune». «Contatti 
antagcnisti». «Marat», «U- 
robulo i. « Spirale per Gia¬ 
no ». « Sole deposto », « Sole 
produttore — comune raccol¬ 
to» (7 versioni). «Isla Negra, 
m morte d: Fabio Neruda 
1973 ». « La porta e i! sole », 
« L’albero e il sole », « Albe¬ 
ro ». e «Cartesio». 

Nei testi m catalogo rife- 
remisi a precedenti mostre 
di Gio’ Pomodoro (scritti da 
Lara Vinca Maslni, Guido 
Ballo. Franco Russoli. Jean 
Ccquclet, Paolo Fossati e An¬ 
tonio Del Guercio) più volte 


si fa riferimento al costrutti¬ 
vismo sovietico, e giustamen¬ 
te; ma a fianco della dimen¬ 
sione funzionale-morale col¬ 
lettiva è assai forte la c»i- 
mensione cosmica, organica, 
simbolica. La scultura si in¬ 
nalza in verticale o si disten¬ 
de in orizzontale come una 
struttura muraria di grandi 
blocchi la cui base sempre 
appare come la parte termi¬ 
nale di un muro portante. 
I blocchi, di una volumetria 
potente e in torsione su spi¬ 
rali c su cerchi, sviluppano 
forme geometriche primarie. 
La materia appare « viven¬ 
te» e metamorfica; e sulla ma¬ 
teria come una pelle è la 
traccia del lavoro sia 
dello scalpellino sia dello scul¬ 
tore a confondersi. La mate- 
r.a è trattata prezio.samen¬ 
te. finemente fino a farla mi- 
.‘tenosamente « lievitare ». 
a respirare », pigliare il senso 
di una cosa altra: marmo ne- 
ro del Belgio, marmo nero 
Marqu.nia, pietra Aurcsina, 
pietra di Trani. serpentino ne¬ 
ro forest.a. travertino giallo 
turco. Pctii. gris Napoleon, 
bianco Carrara, marmo ros¬ 
so Verona, marmo rosso 
Francia, marmo grigio Mo- 
trico: luc.do e opaco, pieno 
e sTiolo. sono costruiti sulla 
verità della materia secondo 
un progetto che è molto rigo¬ 
roso ma anche molto sensibile 
c pronto a cogliere quel che 
il blocco di-segnato della pie¬ 
tra rivela al taglio. 

Se nella forma astratto-co- 
struttivista Videa cosmica c 
collettiva è .sempre cosi folgo¬ 
rante, pure essa ha una lenta, 
mer’tlata realizzazione. Ce la 
svela lo scultore in uno scrit¬ 
to autobiografico del 1974; 
«...Il lavoro di "Uglio" di¬ 
retto della "massa" o del 
"blccco" di pietra, "disegna¬ 
to” in precedenza, sulle "6 
facce-direzioni" della materia 
"piena”, secondo uno dei me¬ 
todi più antichi del "forma¬ 
re”. marca in modo contrad- 
dittono (la maturità è restau¬ 
razione?) la fase più recente 
di lavoro. Il problema della 
"struttura" e '■'•ìlle sue possì¬ 
bili direzioni è oggi diventato 
prcoonderante nei confronti 
della elaborazione della "su¬ 
perficie" della torma, cari¬ 
candosi Quest’ultima di "con¬ 
tenuti” di più lunga "lettu¬ 


ra". Anche il "tempo”, fra 
"disegno” e "realizzazione” 
dell’opera, ha assunto una va¬ 
riazione di maggior durata. 

L'accumulazione delle "a- 
zioni” per arrivare alla forma 
è enormemente cresciuta, col¬ 
locandosi queste neU'ambìto 
rt una tecnologia antichissi¬ 
ma. Da qui una sene nuova 
di problemi e interrogativi, 
che l'uso di "macchine” nuo¬ 
ve non risolve completamen¬ 
te. giacché l'uso e la scelta 
dei "mezzi” (non nel senso 
del puro "sperimentalismo”) 
resta un punto di riferimento 
fondamentale e di verifica 
nella costruzione di "contenu¬ 
ti” c "rapporti” sociali. Non 
» quello il solo, se è giusti¬ 
ficabile il ricorso "oggi” a 
un "mezzo" cosi naturalmen¬ 
te archetipo come la pietra 
per dar corpo, sostanza rea¬ 
le quindi, a una "scultura". 
Perc’né è evidente a tutti che 
ciò appartiene alla nostra 
preistoria. Tuttavia In pietra 
resta oggi un "mezzo” che 
consente un massimo di "pre¬ 
cisione" e di "fedeltà" e di 
"aderenza" dell’ "opera" a) 
suo "disegno", più di altri 
usati in precedenza. Essa è 
cosi intimamente legata alla 
"freccia" d'ossidiana che può 
colpire ancora dei "bersagli" 
neiVetà dei mìssili. Ma è 
"materiale" da avvicinare 
con il massimo di "cautela", e 
di "ngore". con la mente e 
la mano, unite». 

Rigore 
e cautela 

Con la mente e la mano, 
unite, dal rigore e dalla cau¬ 
tela ma anche dal fuoco e 
dalla necessità del dare for¬ 
ma, e con una durata del la¬ 
voro che convoglia nella ma¬ 
teria una pluralità di espe¬ 
rienze e di contenuti, di Idee 
e di sensi che scavalcano V 
autore. Gio' Pomodoro libera 
nella materia le forme sim¬ 
boliche durevoli di un’esisten¬ 
za collettiva, forme che han¬ 
no l'incastro e la connessio¬ 
ne di una perfetta tecnologia 
e che fanno un muro di esi¬ 
stenza organizzata e finalizza¬ 
ta contro il vago agire com¬ 
portamentale e la lontanan¬ 
za concettuale dalla materia. 


« Sole produttore • comune 
raccolto»: ruota infuocata 
genera-forme nel suo attrito 
nel cosmo; la fantasia ine- 
sauribile del cerchio c della 
sua dinamica è un costruire 
gioioso nello spazio d’una im¬ 
magine che è c» tutti. « Soie 
deposto» in un'immagine di 
stupenda quiete cosmica che 
ci penetra come il sonno di 
un corpo umano amato. An¬ 
cora il « sole deposlo » da¬ 
vanti alia porta di una città 
e agli alberi dì una foresta: 
ritmo cosmico che ci è resti¬ 
tuito primario come dell'anti¬ 
chissima scultura Maya. Az- 
teca, Olmeca. 

Fuori del (fastello Svevo. ai 
piedi della chiusa volumetria 
della chiesa d: S. Maria 
del Carcere, è esposta « Isla 
Negra, in morte di Pablo Ne- 
ruda 1973» del 1973-76. m pie¬ 
tra di Tram, misura cm.265 
per 415 per 275. Non vuole 
essere una tomba in memo¬ 
ria cV Neruda. 

« Isla Negra — ha scritto 
Gio’ Pomodoro — quindi vuo¬ 
le essere una Finestra, divel¬ 
ta. contorta, precana. che 
chiude il "paesaggio" come 
in una morsa, ma che co¬ 
munque "sta su", di cui non 
si è annichilito il "progetto"». 
Casa rovinata, con la Fine¬ 
stra che guarda rorizzonte. Si 
indovinano i libri, i quadri, 
gli cggetti dell'amore c del 
desiderio, una canzone di Vio- 
leta Paira. e i tramonti e ie 
albe, e il mare col volo degli 
uccelli, e Io sguardo verso r 
infinito collettivo che ebbe 
Neruda e che la grande scul¬ 
tura ci trasmette. Sguardo 
del Cile che è entrato coloro- 
samente in noi. 

Una finestra divelta, qui 
sulla bella piazza di Prato, 
dalla quale far scorrere lo 
sguardo verso i grandi oriz¬ 
zonti. La grande « Tavola Co¬ 
mune », aH’intemo del Castel¬ 
lo è una scultura di sogno* è 
piovuto e nelle parti cave del¬ 
la Tavola si è raccolta del¬ 
l'acqua creando un fantasti¬ 
co intrico di lagune e golfi, 
una "spiaggia” di pace, sere¬ 
na e di linee dolci e sensuali 
che corrono sterminate e rit¬ 
miche: luogo dell’immagina¬ 
zione e che bisognerà stori¬ 
camente costruite. 

Dario Micacchi 


detta e dimostrano fin da al¬ 
lora, dopo oltre venti anni di 
dominio incontrastato dei po¬ 
destà, dei padroni e delle au¬ 
torità militari e civili fasci¬ 
ste. dopo i dolori .sopportati 
per le guerre imperinli.sfe, di 
.saper trovare la strada giusta. 

Non avviene a Sansa, in 
quel lontano 1913. quello che 
nella storia del nostro Mez¬ 
zogiorno si era spesso verifi¬ 
cato e cioè gli scoppi di rab¬ 
bia contadina dopo secoli di 
.sopportazione. Non bruciano 
il Connine ma ne affidano 
le sorti al vecchio antifa.sci- 
sta Tommaso Ciorciari. .Ma 
come ebbe a dire l’elio Spano 
nella sua relazione al primo 
consiglio nazionale del PCI, 
a Napoli, all'indomani del ri¬ 
torno di Togliatti in patria, 
alla fine del marzo 44. molti 
credevano che caduto il fa- 
.sci.sino non vi fo^.sero più che 
i .soviet ». E a Sansa, lonta¬ 
no dal fronte, .senza collega¬ 
menti con gli organi dello 
Stato ormai ridotti a pezzi, 
i contadini credettero di aver 
chiii.so per sempre un copilo- 

10 della .storia e di poterne 
aprire un altro totalmente di¬ 
verso, credettero di avere al 
Comune un « commis.sario del 
popolo » ed invocarono da 
Ciorciari giustizia, la giusti¬ 
zia della nuova autorità con¬ 
tro i più noti fa.scisti e sfriit- 

I latori locali. Allora il vecchio 
I Tommaso prende la carta in- 
tc.stala del municipi) c scrive 
alcune lettere. La prima è 
I indirizzata al faniiacista Ni¬ 
cola Arenare, podc.sià fasci¬ 
sta. e dice pressappoco così: 
« A nome del poiwlo di San>a 
e nella mia qualità di com- 
mi.ssario vi rimetto il foglio 
di via c vi invito a lasciare 

11 pac.se al più presto e a 
recarvi a Casalclto Spartano 
(a qualche chilometro di di¬ 
stanza) senza far più ritorno». 

Poi. deciso a far pulizia, 
il commissario .scrive dodici 
lettere di licenziamento im¬ 
mediato a quegli impiegati 
comunali che si .sono resi, nel 
periodo fascista, più invisi 
alla popolazione. Poi. per fa¬ 
re in modo che quello che 
è avvenuto a Sansa non resti 
un fatto isolalo, Biinnicoiiti con 
un folto gru.’jpo di contadini 
e di lavoratori si reca in cor¬ 
teo, il 30 ottobre, a Casella 
ili Pittori per dare appoggio 
agli abitanti di quel comune 
che vogliono anch'e.s.si .sce¬ 
gliersi un loro ocommissa¬ 
rio » come a San.sa. L'opera¬ 
zione viene rinviata a caii.sa 
della .scarsa partecipazione 
locale. Ma quando qualche 
giorno dopo, in località « Per- 
netani » il mare.scialln. sem¬ 
pre lo .stesso, tenta di sfrat¬ 
tare un contadino che non 
vuole sottostare alle minacce 
del padrone, tale Tommaso 
Marena, trova .sul luogo ad 
attenderlo un gruppo di < fa¬ 
cinorosi, capeggiati dal Buo¬ 
niconti. armati di .scuri e 
bastoni » che lo invitano ad 
andarsene. I carabinieri si ri¬ 
tirano prudentemente. 

A questo punto i fascisti, 
i padroni, i vecchi notabili 
inviano messaggi al comando 
dei carabinieri, premono .sul 
maresciallo. In.somma bisogna 
farla finita! Si arriva co.s'i 
olla provocazione. 

Si può leggere testualmente 
nel rapporto del mare.scialìo 
che « il 20 novembre i C.C. 
vc-igono informati (’.’) che i 
facinorosi vogliono recarsi a 
Bonabitacolo per cacciare le 
suore ed i preti ». Allora, in 
forza, i carabinieri t si reca¬ 
no alla casa comunale eti ar¬ 
restano tutti quelli che vi 
trovano ». Il rapporto dice che 
« erano tutti armati di col- 
tclio ». (.S’i ripensa a Gramsci 
quando racconta che t conta 
dini .sardi net giorni delle 
elezioni .si cucivano le tasche 
per evitare che i carabinieri 
vi mettessero dei coltelli per 
arrestarli e non farli votare). 

Si perquisi.scono anche le 
case, ma non si trovano anni. 
La .sera .ste.s.sa i i enti arre- 
.stati t vengono trasportati 
sotto numoro.'a scorta a Saia 
Consilina e rinchiii->i nelle car¬ 
ceri ». SrAtanto allora .si co¬ 
minciano a costruire le prove, 
le testimonianze, un intero fa¬ 
scicolo. I,e accii.-e piovono 
soprattutto sul Buoniconti e 
sul Ciorciari. Si accusa il pri¬ 
mo di essere stato iscritto alla 
Gioventù Italiana del Littorio 
nel 1930-32 (aveva 22-23 anni!) 
e di possedere un pugnale 
fascista che pero non si troi a 
più; di avere dal 16 ottobre 
€ indotto vane pe.-.sone a svol¬ 
gere opera deleteria e con¬ 
traria alle attuali leggi (?) 
allo -sco-po di fondare un par¬ 
tito » e di essersi «aotoeletlo 
presidente del movimento ri¬ 
voluzionano comunista ». .4 

questo scopo egli 'ftene\a 
— dice la denuncia — tutte 
le sere adunate .sedizione ;n 
casa sua ». 

Il Ciorciari, inoltre, il 5 no¬ 
vembre aveva detto ad un 
carabiniere indicando il fregio 
che il militare portava sul 
berretto: < puoi gettarlo per¬ 
chè la (Corona Reale è butta¬ 
ta a mare* e di avere per di 
più «ordinato di togliere dal 
comune il ritratto del re g 


della regina e di averli fatti 
mettere nel cosso, perchè, 
disse, quello è il posto dove 
.sarebbero stati bene (sic) *. 
Era anche stato tolto, non si 
sa da chi, il crocefi.sso dalla 
pretura. 

Il Biioniconti era inoltre ac- 
cnsato di corruzione per aver 
«comprato Giordano Matteo 
(otto per.^one di famiglia) dan¬ 
dogli le tessero per avere 
2 kg. (dico 2 chili!) di pane 
invece di 800 gr. come gli 
spetta\ai>. Mentre si imba- 
.Misce il processo gli arrestati 
giacciono pi condizioni inu¬ 
mane di alimentazione e dì 
igiene nelle carceri di Sala 
Coiisilina (ricordiamoci che sì 
era in piena guerra! ). 

Dal 16 ottobre al 20 novem¬ 
bre. appena 34 giorni, era 
durato il « eomiiiissariato » di 
Ciorciari. La earcerazione, in- 
vere, durerà fino al 2 gen¬ 
naio del '41, quando final- 
mente un ufficiale allealo .scri¬ 
verà al direttore del carcere: 
« Ordino di .scarcerare imme¬ 
diatamente i venti detenuti 
del Comuae di Sansa c dì pro¬ 
curar loro il trasporto da Sala 
alle loro case ». 

Il 6 maggio 1947 si celebra 
finalmente il processo al Tri¬ 
bunale di Lagoiicgro ove si 
reca la Corte di appello di 
Poieii:a per ewellere la ren- 
lenza nei confronti degli impu¬ 
tati che sono nel frattempo di¬ 
velluti 33. Intanto sono passati 
più di tre n«»i: si è formato il 
govaro di imitò wi.tonale ove 
sono prc.<cnti miristri socia¬ 
listi e comimi'.li, c'e stato :l 
23 avrile '41 ej i! i eferendum 
deì '46 ha doto la vittoria ntln 
repubblica. Il ,iibiiiiale allo 
ra dichiara di « non doversi 
procedere a carico degli im¬ 
putati jH'rchè estinti I reali 
|)er amm.stia ». 

A questo punto può sembra¬ 
re che lutto sia finito bene. 
Ma non è così. Perchè se è 
rem che gli imputati sono 
stali finalmente assolti è ne¬ 
ro anche che l'amnistia copre 
di fatto i delitti de! wnre- 
.sciallo Di Giovanni e dei suoi 
complici. 1,'arre.sto di Ciorcia¬ 
ri e deì suoi ha rc.so il po¬ 
tere ai padroni, i fascisti re¬ 
stano iinimniti, si è dato un 
duro colpo al movimento ri¬ 
vendicativo dei contadini, che 
dovr--.nno attendere a lungo 
la ripre.sa. 

Per fortuna la .storia non 
si ferma qui! 

Nell'estate del 1971 a San.sa, 
in una festa de/l'L’nilà che 
era lùnula Ire giorni e che 
aveva visto la partecipazione, 
ogni sera, di alcune migliaia 
di persone, il giudice Cappelli 
aveva ricostruito davanti ad 
un'enorme folla attenta, quel 
processo, /I compagno Bono¬ 
mo, segretario della sezione 
del PCI. aveva distribuito, fra 
gli applausi e la commozione 
generale, le pergamene d'ono¬ 
re ai compagni arrestati nel 
'43 n ai loro figli. Tutti allo¬ 
ra presero l'impegno di ritor¬ 
nare alla direzione del Comu¬ 
ne di Sansa in occasione del¬ 
le elezioni del '75. con la 
bandiera rossa in testa ed il 
ritratto di Tommaso Ciorcia¬ 
ri. oltre quello, si intende, 
di Garibaldi. Quell’impegno è 
.stato mantenuto grazie ad un 
grande sticcc.s.so elettorale del 
PCI che ha fatto di Gennaro 
Bonomo il sindaco del paese. 

Maurizio Valenzì 


Le metnorìe 
della figlia 
e del medico 
di Tolstoi 

MOSCA, novembre 

Le case editrici di Mo¬ 
sca stanno per pubblica¬ 
re alcune memorie su VaM 
Toltoj. Attualmente è al¬ 
le stampe il libro delle 
memorie di Tatjana Tol¬ 
stoj, figlia dello scrittore. 

I suoi manoscritti rivela¬ 
no episodi poco noti della 
vita dello scrittore. Parti¬ 
colarmente preziosi sono I 
ricordi connessi all’Infan¬ 
zia e aH'adolesccnza di Ta¬ 
tjana a Jasnaja Poljana. 
Riguardano i rapporti dal¬ 
lo scrittore con i bambi¬ 
ni. le sue vedute pedago¬ 
giche. 

Un altro libro che uscirà 
tra breve sono gli ■ Ap¬ 
punti di Jasnaja Poljana 
di Makovìtzkij > in tra vo¬ 
lumi. Si basano sugli aiv- 
punti del medico di casa 
della famiglia Tolstoj, 
Dushan Makovìtzkij, sta¬ 
si dal 19M al 1910 a Jas- 
naia Poljana. 

Makovìtzkij ha annota¬ 
to quasi tutti i colloqui 
dello scrittore con i suoi 
familiari, amici o cono- 
scanti. L’opera è stata cu¬ 
rata dai collaborafori dal 
museo « Lev Tolstoj ». 

E* infine prevista la pul^ 
blicazione in dua volumi 
del diario della moglie del¬ 
lo scrittore. Sofia, cha in- ' 
eluderà anche vari mate¬ 
riali tratti dagli appunti 
che essa ha scritto dopo 
la morte di Lev Tolstoj. 
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Al convegno su «Evangelizzazione e promozione umana» 


Vertice a Firenze con i magistrati pugliesi che indagano sul rapimento Mariano 


Tragedia della miseria a Milano 


Severe critiche 
del prof. Bolgiani 
alla DC e alla 
chiesa «pacelliana^ 

L'intervento sulla presenza del cattolici in Italia nel* 
l'ultimo trentennio ha suscitato ampi consensi fra 
1 laici e molto imbarazzo nei vescovi - Il testo della 
sua comunicazione non è stato ancora distribuito 


GLI ASSASSINI Di OCCORSIO 

FINANZIATI CON I SEQUESTRI 

' • « . « 


Un banchiere di Lecce pagò 280 milioni ad un gruppo di fascisti — Con quei soldi fu fondata « Milizia rivoluzionaria » una 
ramificazione di Ordine Nero — Nella banda uomini del MSI — Dalla Toscana al Sud gli uomini della cellula di Tuti 


Disoccupato 
si uccide insieme 
' ai due figli 

L'uomo, Mario Frau, di 30 anni, era un emigrato sardo 
Senza lavoro da tempo • La disperazione delia moglie 


Radicali: 
Spadaccia 
si dimette 
da segretario 

Dalla nostra redazione 

NAPOLiI, 1 

E’ proseguito, stancamen¬ 
te, il XVII Congresso naziu- 
naie del Partito Radicale. Il 
-segnarlo, Gianfranco Spa¬ 
daccia, in mattinata, ha an¬ 
nunciato di rinunciare alla 
propria carica e ha indicato 
nell’attuale segretaria regio¬ 
nale del Piemonte, Adelaide 
Aglletta, la persona piu in¬ 
dicata per sostituirlo. Questa 
inopinata e singolare sortita 
(è quanto meno strano che 
un segretario uscente in a- 
pertura di un congresso in¬ 
dichi già chi dovrà sosti¬ 
tuirlo, e poi un segretario 
radicale dovrebbe essere 
rispettoso al massimo della 
democrazia di base e quindi 
delle scelte che il congresso 
dovrebbe operare) è stata 
giustificata con l’esigenza 
che ci sia un avvicendamen¬ 
to di quadri nuovi alla di¬ 
rezione del partito. 

In effetti, c’è qualcosa che 
non va nel partito radicale 
e molti fatti stanno a sot¬ 
tolinearlo. L’assenza, per e- 
sempio, del gruppo parla¬ 
mentare che, singolare coin¬ 
cidenza, è impegnato a Ro¬ 
ma in un seminarlo, (ma 
non sapevano già da tempo 
la data del congresso? Per¬ 
ché hanno fatto coincidere 
le due scadenze?). 

La giornata è stata carat¬ 
terizzata. dal lavoro delle 
commissioni e dai saluti por¬ 
tati da rappresentanti del 
giovani radicali inglesi e del 
Movimento non violento 
francese. 

Gianfranco Spadaccia lia 
quindi ricordato la figura di 
giornalista di An1go Bene¬ 
detti e successivamente Giu¬ 
seppe Caputo ha commemo¬ 
rato Pier Paolo Pasolini. 

Ha anche preso la parola 
un rappresentante dei disoc¬ 
cupati organizzati di Napoli. 

Era presente una delegazio¬ 
ne del PCI composta dal 
compagno Alinovi, della di¬ 
rezione, e della compagna 
on. Salvato. 


s. g. 


« Analisi » 
contraddittorie 
al congresso di 
Lotta continua 

Dal nostro inviato 

RIMINI, 1. 

Il secondo congresao na¬ 
zionale di Lotta continua è 
proseguito oggi negli ambien¬ 
ti della Piera di Rimini, con 
lo svolgimento di numerosi 
interventi. I delegati si sono 
divisi in quattro grandi grup¬ 
pi, che hanno aperto con¬ 
temporaneamente il dibatti¬ 
to sulla relazione svolta ieri 
da Adriano Sofri. 

Questo tipo di organizza¬ 
zione dei lavori se da una 
■parte consente un maggior 
numero di interventi, daira't- 
trti parte impedisce certo di 
farsi un’idea precisa dello sta¬ 
to dell’organizzazione e del 
livello del suo dibattito inter¬ 
no. Questo pomeriggio. in<rf- 
tre, è ripresa la riunione del¬ 
le donne, che si riuniscono 
a porte chiuse e mettono in 
discussione perfino la loro 
stessa permanenza qui; e ciò 
ha portato un ulteriore ele¬ 
mento di frantumazione nel 
dibattito. Si sono formati al¬ 
lora due altri sottogruppi, 
quello degli operai e quello 
del «proletariato giovanile», 
che si sono riuniti in altret¬ 
tante saie separate. 

La prima impressione che 
si ricava dagli interventi <>- 
scoltati fin qui è quella di 
una diffusa incertezza. Più che 
di vere e proprie divisioni, 
pare si possa parlare di una 
notevole confusione di anab- 
si e di obiettivi, che. per il 
momento, non si vede come 
possa essere ricomposta a li¬ 
vello unitario. Negli interagen¬ 
ti. la classe operaia è indif¬ 
ferentemente all’attacco e sul¬ 
la difensiva; tra i lavoratori 
c’è ora una grande volontà 
di lotta, ora una diffusa sfi¬ 
ducia. ora perfwio rassegna¬ 
zione. C’è addirittura chi ha 
visto una ribellione di nuussa 
alia linea del sindacato e del 
PCI. con non si sa bene 
quante migliaia di tessere 
stracciate. 

L’isolamento politico in cui 
Lotta continua si è cacciata 
si risolve spes^ nella (resci¬ 
ta di un deteriore «spirito di 
partito»; tanto che anche la 
presenza al congresso di una 
delegazione del PDUP guidata 
da Lucio Magri è stata salu¬ 
tata da un esteso rumoreggia¬ 
re e da qualche fischio. 

Immani il congresso ‘ do- 
^Tebbe riprendere la discus- 
gione in seduta plenaria. 
Sempre che le donne abbia¬ 
no deciso se andarsene o re¬ 
stare. 

Darìo Venegoni 


• L’intervento del prof. Fran¬ 
co Bolgiani sul tema La pre¬ 
senza dei cattolici in Italia 
negli ultimi trenVanni, che 
doveva essere contenuto nel¬ 
l’ambito di una comunicazio¬ 
ne, ha finito per imporsi, per 
i suoi marcati accenti critici 
alla chiesa pacelliana e alla 
DC. all’attenzione dei parte¬ 
cipanti al convegno su Evan¬ 
gelizzazione e promozione 
umana, riscuotendo ripetuti 
applausi dai laici e suscitan¬ 
do molti imbarazzi tra 1 ve¬ 
scovi. E dato che il testo di 
questa comunicazione non è 
stato distribuito ieri ai gior¬ 
nalisti, ntolti dei quali non 
l’avevano ascoltata perchè 
pronunciata nella tarda se- 
rata del 31 ottobre, ha co¬ 
stituito il tema centrale del¬ 
la conferenza stampa tenuta 
ieri da padre Sorge, De Rita 
e monsignor Franceschi. 

Va ricordato, come ante¬ 
fatto, che la comunicazione 
svolta dal prof. Bolgiani, il 
quale è ordinarlo di Storia 
del Cristianesimo aU’Unlver- 
sità di Torino e successore 
nella cattedra al cardinale 
Pellegrino, doveva essere affi¬ 
data al prof. Pietro Scoppo- 
la, storico del movimento cat¬ 
tolico contemporaneo. Il fat¬ 
to però che Scoppola fosse 
stato uno degli animatori del 
movimento del « no » di fron¬ 
te al referendum sul divorzio 
ha spinto gli organizzatori 
del convegno a fare una 
scelta diversa. Si è cosi pen¬ 
sato al prof. Bolgiani. il qua¬ 
le non solo aveva votato « sì » 
il 12 maggio 1974, ma era 
noto per la sua serietà pro¬ 
fessionale e soprattutto per 
le sue posizioni abbastanza 
moderate. 

Il prof. Bolgiani però, fa¬ 
cendosi interprete delle ri¬ 
serve assai diffuse nel mon¬ 
do cattolico sul passato tren¬ 
tennio de, pur nei limiti espo¬ 
sitivi di una comunicazione, 
ha detto le cose come stan¬ 
no e come le sentiva scon¬ 
volgendo cosi i piani degli 
alchimisti del convegno. 

Il prof. Bolgiani ha fatto 
risalire la crisi che oggi at¬ 
traversa il mondo cattolico 
alle scelte compiute dalla 
Chiesa di Pio XII nell'aver 
legato strettamente 11 suo de¬ 
stino a quello della DC. so¬ 
prattutto dal 1948 al 1958 e 
quindi al modo con cui que- 
.sto partito ha gestito il po¬ 
tere in questi trent’annl. Ha 
rimproverato ai vescovi italia¬ 
ni di essere stati « sordi e in¬ 
sensibili » di fronte a quel 
grande evento che è stato il 
Concilio, rilevando che al¬ 
lora solo i cardinali Lerca- 
ro e Montini ne afferraro¬ 
no l’importanza. L’epi^opato 
italiano, invece, nella sua 
stragrande maggioranza, ha 
continuato ad essere chiuso 
anche di fronte agli orienta¬ 
menti scaturiti dal Concilio 
c che hanno determinato una 
svolta in tutta la chiesa uni- 
versale. Ha accusato inoltre 
l’episcopato di aver appog¬ 
giato tra il 1958 e ii 1966 li 
potere economico che favo- - 
ri il rinascere del sindacali¬ 
smo «giallo». Ha denuncia- • 
to il grave errore compiuto 
da quel gruppo di cattolici 
guidato da Gabrio Lombar¬ 
di e Gedda che promosse il 
referendum sul divorzio con 
tutte le conseguenze negati¬ 
ve per la Chiesa che ne sono 
derivate. « Io votai si — ha 
detto Bolgiani — ma oggi 
non potrei condividere le 
motivazioni che furono alla 
base di quella scelta». 

A questo punto la critica 
si è allargata al fanfanismo. 
all'integralismo ed alla po¬ 
litica della DC. E, pur spez¬ 
zando una lancia a favore 
delia «rifondazione» di Zac- 
cagnini, il prof. Bolgiani è 
stato assai severo con la po¬ 
litica clientelare e la corru¬ 
zione a cui ha dato vita la 
DC stando al potere, senza 
risparmiare anche alcuni set¬ 
tori del Partito s(x:ialista che 
sono caduti nello stesso erro¬ 
re durante l'esperienza di cen¬ 
trosinistra. Ha infine espres¬ 
so un apprezzamento sulla ca¬ 
pacità organizzativa, sulla 
serietà delle iniziative del 
PCI. concludendo con una 
condanna di tutti i totalita¬ 
rismi. 

Sollecitato, nel corso della 
conferenza stampo, od espri¬ 
mere un giudizio sulla comu- 
nicazione del prof. Bolgiani. 
il dottor De Rita, uno dei re¬ 
latori ai convegno, ha detto 
che l'intervento non aveva 
«nulla di scientifico» e. con 
un certo disprezzo, ha aggiun¬ 
to che esso «non potrebbe I 
figurare neppure come inser¬ 
to in un rotocalco». 

Padre Bartolomeo Sorge, 
direttore di Civiltà cattoiica, 
è stato molto più diplomati¬ 
co; ha detto che «sul piano 
delia ricerca storica, l’anali¬ 
si del prof. Bolgiani può es- 
sere discutibile e per alcuni 
aspetti inaccettabile, ma es¬ 
sa è sulla linea dei convegno 
che è aperto a tutte !e voci. 
Si è trattato anzi di una vo¬ 
ce necessaria ». Monsignor 
Franceschi ha preferito non 
intervenire. 

Che la comunicazione del 
prof. Bolgiani abbia lasciato 
un segno è dimostrato dal 
fatto che fino a questo mo¬ 
mento il testo non è stato di¬ 
stribuito. mentre tutti ieri ne 
parlavano e la commentava- 
come nelle aule in cui hanno 
cominciato a riunirsi le dieci 
commissioni di studia II di¬ 
battito è entrato cosi nel vi¬ 
vo del problemi, che è ai> 
punto quello — come ha ri¬ 
levato nella sua relazione 
monsignor Franceschi ieri — 
di vivere nella storia l’espe- 
rienza di fede. 

Alceste Santini 


Testimoni raccontano i movimenti di Concutetii dopo l'omicidio 

Dopo il delitto sì tagliò la barba 


Uno del luoghi d’incontro 
di Pier Luigi Concutelli, Gian¬ 
franco Ferro e Pasquale Da- 
mls dopo l’uccisione del ma¬ 
gistrato Vittorio Occorsio era 
un bar-gelateria, in via Gre¬ 
gorio VII. Sono in molti a ri¬ 
cordare di aver visto i tre ar¬ 
rivare con le motociclette 
« Guzzi » e sedersi quasi sem¬ 
pre alio .stesso tavolo. Il pri¬ 
mo all’appuntamento era qua¬ 
si sempre Pier Luigi Concu- 
telll. con la « Guzzi Califor¬ 
nia » di color nero. Si era ta¬ 
gliata la barba e portava del 
folti baffi alla « Clark Gable » 
mentre l suol capelli, fatti 
crescere, erano stati sisioinati 
in modo tale da ricoprire la 
fronte e le tempie. I testimoni 
che lo videro più volte lo han¬ 
no riconosciuto dalle fotogra¬ 
fie pubblicate sui giornali 
mentre per Damis e Ferro 
non ci sono state ricostruzio¬ 
ni: erano proprio loro 1 com¬ 
ponenti del terzetto. 

Giancarlo Ferro proveniva 
dalla « Detrot SEM » la ditta 
dove lavorava come facchino 
che ha la sede in via (lei 
Salvorelll vicino al bar-gela¬ 
teria. Una volta si presentò 
all'appuntamento con la 
« Land Rover » che non sfuggi 
agli (xxihl di alcuni clienti abi¬ 
tuali del bar. Su Con<nitelli, 


1 testimoni hanno anche pre¬ 
cisato che portava quasi sem¬ 
pre una giacca alla « Davy 
Crockett » e la sua moto nera 
aveva un lungo sellino di co¬ 
lor bianco. 

« Era impossibile non notar¬ 
li — ha affermato un giovane 
che ha voluto mantenere lo 
anonimato per paura di rap¬ 
presaglie — quando venivano 
al bar facevano un chiasso 
assordante con le moto e si 
allontanavano a gran velo¬ 
cità ». 

Ma l’elemento più impor¬ 
tante di queste descrizioni è 
un particolare: i tre protago¬ 
nisti dell’uccisione di Occor- 
slo sono stati visti, insieme 
ad un uomo e una donna su¬ 
damericani, subito dopo il de¬ 
litto. In quell’occasione sem¬ 
bra che Giancarlo Ferro, mo¬ 
strando un giornale che ripor¬ 
tava le notizie sulle Indagini 
del magistrato, abbia più volte 
detto; «La violenza va co¬ 
munque condannata» ma a 
questa affermazione aveva 
fatto seguire uno strano sor¬ 
riso. La presenza della cop¬ 
pia sudamericana si riallac¬ 
cia a quanto avrebbe dichia¬ 
rato lo stesso Ferro in carce¬ 
re sostenendo che a spiarare 
ad Occorsio non sarebbe sta¬ 
to Concutelli, ma im killer 


sudameric-ano fatto venire 
dall’estero per compiere l’at¬ 
tentato. 

Questa descrizione tuttavia 
contrasta con quanto avrebbe 
dichiarato il teste sconosciuto 
presentatosi spontaneamente 
in Questura, sabato scorso. 
« Pier Luigi Concuteili, con 
un mitra m mano — avrebbe 
dichiarato il teste — mi inti¬ 
mò di togliermi di mezzo al¬ 
trimenti mi avrebbe sparato 
nel centro degli (xichi ». Il 
teste che si è fatto vivo dopo 
quattro mesi dall’omicidio era 
a bordo di una « Renault ros¬ 
sa » che fu vista dileguarsi, 
da altre persone presenti ai- 
l’attentato. subito dopo la 
sparatoria. Fino a sabato gli 
inquirenti pensavano che 
quell’auto appartenesse ai 
banditi e tra le tante suppo¬ 
sizioni vi era quella che a 
guidarla fosse Giuseppe Pu¬ 
gliese. 

Inoltre il teste avrebbe di¬ 
chiarato che a mettere i vo¬ 
lantini firmati «Ordine Nuo¬ 
vo» nell’auto di Occorsio sa¬ 
rebbe stato lo stesso Concu¬ 
telli e questo altro particolare 
non collimerebbe con la rico¬ 
struzione fatta dagli inquiren¬ 
ti secondo la quale 1 volantini 
erano in mano o di Pasquale 
Damis o di Sandro Sp^arapani. 


Come si vede esistono ancora 
particolari dell’intera vicenda 
che i magistrati di Firenze, 
dott. Vigna e dott. Pappalardo 
dovranno chiarire attraverso 
gli interrogatori dei dieci fa¬ 
scisti arrestati. 

Per quanto riguarda 1 man¬ 
danti è ancora premature in¬ 
dicare una pista precisa, lo 
hanno ammesso gli stessi in¬ 
quirenti. che tuttavia sembra¬ 
no indirizzare le indagini in 
precisi ambienti. A questo 
proposito si è saputo che il 
dott. Occorsio aveva richieslo 
durante le indagini sull’orga- 
nlzzazione neofascista, notizie 
al SID e alla Criminalpol su 
una « centrale nera » .spagno¬ 
la. la CEDADE, che ave\a 
organizz-ato alcuni convegni 
fascisti all’estero con la par¬ 
tecipazione di noli esponenti 
di «Ordine Nuovo». 

Si è anche ap>preso che il 
Servizio (li Sicurezza starebbe 
indagando sull’amicizia che 
Pier ” Luigi Concutelli aveva 
con un deputato del MSI di 
Palermo, l'on. Guido Lo Por¬ 
to. che fu trovato insieme a 
Concutelli mentre si eser¬ 
citavano a spmrare con arnu 
da guerra. 

Franco Scotfoni 


Monza: rubano un miliardo in banca 
dove pranzano con bistecche e spumante 



Clamoroso furto nei sotterrano! della Banca Commerciale 
di Monxa in via Cavallotti 5: i ladri sono penetrati nell'inter' 
no del « caveau ■ ed hanno asportato 2SO milioni in contanti 
e valori dalle cassette di sicurezza per 750 milioni di lire. 
L'ammontare del colpo (appunto un miliardo) è stato stabi¬ 
lito dai tecnici in vìa provvisoria. 

Polizia e carabinieri hanno accertato che i ladri, sette od 
otto, hanno fatto uso di lancia termica, con bombole di gas 
e altri arnesi da scasso. I banditi hanno potuto lavorare 
tranquillamente per circa sette ore, data la giornata festiva. 


dimostrando anche una perfetta conoscenza dei sotterranei 
dell’istituto dì credito. 

Nel corso del lavoro di scasso i ladri hanno pranzato con 
bistecche e spumante. Gli agenti del commissariato di 
Monza, che si trova a circa 200 metri dalla banca, hanno 
arrestato, in serata, la guardia giurata Enzo La Tona addetta 
alla sorveglianza dell’istituto. L’uomo avrebbe già fatto Im¬ 
portanti ammissioni. NELLA FOTO: una delle cassette di 
sicurezza scassinate nella banca. 


Dietro la tragica vicenda della bambina seviziata e uccisa 

Emarginazione e miseria nel delitto dì Oristano 


Pidocchi e tbc nelle scuole e acqua 2 ore al giorno, questa la sola realtà conosciuta dairassassino 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI, 1. 

Il « mostro » è stato pre¬ 
so. A Gonnostramatza molti 
sono sces: in piazza e dicono 
di essere finalmente tranquil- 
IL Una madre ha gridato; 
«Non temo più per i miei 
bambini». Tante altre madri 
l’hanno seguita in questa sor¬ 
ta di rito liberatorio, dopo 
Tarresto del sedicenne Ange¬ 
lo Spada, reo confesso (iel- 
l’omicidio di Carletta Sebis, 
la scolara (L nove anni stran¬ 
golata con un filo elettrico 
dopo essere stata colpita fe¬ 
rocemente a martellate. 

Il ra(xonto di Angelo Spa¬ 
da tutto consente meno che 
la tranquillità. L’assassino 
sembra un ragazzo come tan¬ 
ti nei nostri paesi contadini. 
Aiutava U padre artigiano nel 
suo lavoro di calzolaio; la 
scuola k) aveva emarginato e 
bollato perchè non parlava 
bene l’italiano e riusciva ad 
esprimersi solo in dialetto, 
decretando che era un «so¬ 
maro ». Al « somaro » piace¬ 
vano i fumetti dell'orrore e 
i gialli polizieschi alla tele¬ 
visione. Non aveva altri in¬ 
teressi, ed ha ucciso non sa 
nemmeno lui perchè. 

I genitori dell’omicida so¬ 
no caduti nelle disperazione. 
La madre, Doloretta Murran- 
ca, non fa che ripetere; « Ha 
ucciso pure noi ». n padre 
non se darsi pace. Ludovico 
Spada aveva capito da tem¬ 
po che il figlio introverso e 
taciturno gli nascondeva qual¬ 
cosa. ma k) aveva penato 
alla clinica neurologica di Ca¬ 
gliari troppo tardi. Il prossi¬ 


mo giovedì avrebbe dovuto 
tornarci col ragazzo, per un 
consulto forse decisivo. Pur¬ 
troppo, la diagnosi non è €U'- 
rivata in tempo. 

Ma ora si è trovato l’alibi 
e si può fingere al solito che 
tutto è .risolto, parlando di 
manicomio criminale, di caso 
di follia. Ma è invece certa 
una cosa, e cioè che ancora 
una volta, in questo episo¬ 
dio di cronaca nera che coin- 
; volge due giovani vittime, è 
in colpa la società. 

Infalti. se Angelo Spada era 
uno squilibrato, non si do¬ 
veva attendere che la follia 
esplodesse per scoprirne le 
tare. Medicina preventiva e 
assistenza psicologica sono in¬ 
vece del tutto assenti, finché 
la traged-a arriva puntua!- 
j mente a mettere m luce ma- 
i lattie sociali e gravi disfun- 
! zicni psicologiche, 
j II parroco del paese. Don 
j Piergiorgio Madau, 43 anni, 
I insegnante di filosofia e pe¬ 
dagogia, è del parere che in 
(juesto episodio c’è una iKe- 
cisa motivazione; il ritardo 
della s<x:ietà nel far fronte 
al suoi impegni. Dice il reli¬ 
gioso; « .Angelo è sempre sta¬ 
to un ragazzo solo, l’ambien¬ 
te non ha favorito un suo 
sviluppo normale e neppure 
un lento recupero; ma chi 
poteva immaginare che sa¬ 
rebbe stato capace di un de¬ 
litto tanto atr(Ke?». 

Angelo Spada desiderava una 
carezza (falla bambina vicina 
di casa. Non l’ha avuta. Ha 
afferrato il martello e ha col¬ 
pito. Àii ha finito la sua 
vittima strangolandola con 
un filo elettrico. Infilato li 


I cadavere In un sacco di juta. 

10 ha trasportato su una car¬ 
riola fino al ponticello fuori 

I dal pa<se. La notte aveva par¬ 
tecipato alle ricerche e il 
^omo successivo, ai funera¬ 
li, calmo e impassibile. 

«Che posso dire? Perdono 

11 cuore del ragazzo che ha 
ucciso la mia l»mbina. Egli 
ha bisogno più di un medi¬ 
co che di un carcere ». Sono 
le amare parole di Maria 
Atzei. la madre della scola¬ 
retta assassinata. 

Si può non aggiungere al¬ 
tro; ma si deve invece getta¬ 
re uno sguardo sul retroter¬ 
ra sociale e culturale in cui 
è nato questo delitto orribile. 

A Gonn{}stramatza si vìve 
in una realtà da terzo mon¬ 
do. La terra non rende, la 
campagna è deserta. Su appe¬ 
na mille abitanti, trecento se 
ne sono andati. Il sindaco, 
compagno Michele Sebis, nel 
recente dibattito sul bilancio 
el consiglio comunale ha par¬ 
lato dell’acqua che può esse¬ 
re erogata appena due ore al 
giorno, del progetto del ca¬ 
seggiato scolastico che atten¬ 
de di essere finanziato da 
quindici anni, degli scarsi 
mezzi di collegamento, del 47 
milioni di entrate contro i 
139 milioni di uscite. Non 
è un caso-limite, si tratta di 
Un paese come tanti della 
Sardegna interna. La miseria 
materiale è immensa; emi¬ 
grazione. frantumazione delle 
famiglie, mancanza di fonda¬ 
mentali servizi Igienici e sa¬ 
nitari. fino alle scuole ma¬ 
landate infestate da parassiti 
di ogni genere. 


E la miseria morale è for¬ 
se anixjra più drammatica. In 
questi paesi si vedono solo 
veccni, dotine e bambini. .Ap¬ 
pena possono, i giovani fug- 
goni via, alla ricerca di un 
lavoro, ma soprattutto di un 
rapporto sixiaie meno arre¬ 
trato. dietro le orme di quel¬ 
la s<x;ietà moderna, pubbli¬ 
cizzata dai film, dai ^orna¬ 
li, dai fumetti, non importa 
quanto distorta o alienata. 

E’ m questa cornice, riem¬ 
pita solo dai moduli asfittici 
di una civiltà rurale in di¬ 
sfacimento e dal mito di Dia- 
bolik, che la violenza senza 
ragioni di Angelo Spada ha < 
trovato il terreno per esplo¬ 
dere. 

Crediamo proprio di no, 
che non ci s;a da dormire 
tranquilli, anche se il caso 
giudiziario è risolto. 

Non più tardi di dieci anni 
fa. un’epidemia di tubercolo¬ 
si si sviluppò In tutte le s(nio- 
le della zona della Marmilla, 
una deile più sottosviluppa¬ 
te dell’aoia. Intere classi ne 
furono colpite. Le cause era¬ 
no la fame e la sottoallmen- 
tazione. I bambini non vede¬ 
vano mal carne, si nutri¬ 
vano di cardi, e nella scuola 
senza banchi sedevano su 
blocchetti di cemento. 

Ecco perchè non ci stia¬ 
mo di dormire tranquilli: per¬ 
chè queste condizioni, nelle 
quali è maturato lo spaven¬ 
toso delitto di Angelo Spada, 
sono ancora largamente Im¬ 
mutate. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1. 

E’ certo: nella vicenda del 
rapimento del banchiere lec¬ 
cese Luigi Mariano liberato 
dopo 49 giorni di prigionia 
e il pagamento di 280 milio¬ 
ni di riscatto esiste un col- 
legamento con i neofascisti 
di Ordine Nuovo che hanno 
ucciso il giudice Vittorio Oc¬ 
corsio e con i centri neri del¬ 
la Toscana e del Sud. 

La conferma si è avuta og¬ 
gi; si è appreso che i ma¬ 
gistrati pugliesi Giuseppe La- 
manna e Antonio Morelli, 
pubblico ministero e giudice 
istruttore, si sono incontrati 
con l giudici Vigna e Pappa¬ 
lardo. L’incontro di stamani 
fra i giudici fiorentini e pu¬ 
gliesi non ha avuto altro sco¬ 
po che quello di verificare i 
legami ira i vari imputati del 
delitto Occorsio e il seque¬ 
stro Mariano alla luce degli 
ultimi sviluppi delle indagini 
e sopratutto in relazione alle 
dichiarazioni rese da Gian¬ 
carlo Ferro. 

Secondo quanto avrebbero 
accertato gli inquirenti il se¬ 
questro Mariano venne cieci- 
so a Roma da un « vertice » 
nero a cui avrebbero preso 
parte alcuni esponenti ultras 
militanti del MSI. Il riscat¬ 
to pagato da Mariano .sareb¬ 
be servito, secondo gli investi¬ 
gatori, per finanziare una 
nuova organizzazione eversi¬ 
va « Milizia rivoluzionaria». 
Una ramificazione di Ordine 
Nero, il cui braccio e.secuti- 
vo era «La pietra eletta » 
una cellula nera del Salente 
formata da Mario Pellegrini 
il neofascista del Lido di Ca- 
maiore che dopo rmeendio 
del suo bar si trasferì a San 
Pancrazio. 

Stando alle indiscrezioni 
che abbiamo raccolto, di « Mi¬ 
lizia rivoluzionaria » avrebbe¬ 
ro fatto parte alcuni imixir- 
lanti personaggi aderenti al 
MSI, fautori della linea «du¬ 
ra ». Per la vicenda del se¬ 
questro Manano sono stati in¬ 
carcerati noti esponenti mis¬ 
sini di Brindisi, fra cui il 
federale Luigi Martinesi, se¬ 
gretario dell’avvocato Clemen¬ 
te Manco, deputato missino, 
dUensore di Sandro Saccucci, 
membro della Commissione 
inquirente e legato al gruppo 
oltranzista del MSI. Luigi Ma¬ 
riano, direttore della «Banca 
agricola sa Iantina » venne se¬ 
questrato a Gallipoli il 23 lu¬ 
glio ’75, mentre si trovava in 
vacanza. Per il suo rilascio 
venne richiesto un riscatto di 
mezzo miliardo, il 9 settem¬ 
bre fu rilasciato dietro paga¬ 
mento di 280 milioni. Qualche 
giorno dopo, la polizia fermò 
un noto n(H)faifcista, Mario 
Luceri, 37 anni più volte de¬ 
nunciato per aggressioni, rissa 
e associazione per delinque¬ 
re, guardaspalle deH’avvoca- 
to Manco. Seguì poi il fermo 
di Gianfranco Costantini e 
successivamente quello di Lui¬ 
gi Martinesi, fermo che ven¬ 
ne trasformato in arresto. Gli 
investigatori, infatti, accerta¬ 
rono che la prima villetta- 
prigione di Mariano era sta¬ 
ta presa in affitto proprio dal 
federale del M3l e che l'ap¬ 
partamento di via XX Set¬ 
tembre dove il banchiere era 
stato trasferito alla metà di 
agosto, era stata affittata dal¬ 
la sorella del Martinesi. Bru¬ 
na. In carcere finirono an¬ 
che Angelo Manlio. 36 anni e 
Marcello Aloisi, 31 anni. Riu¬ 
scirono a sfuggire alla cattu¬ 
ra i due neofascisti toscani, 
legati alla cellula nera di Luc¬ 
ca. Mario Pellegrini c Renzo 
Elia Fini, già arrestato nel- 
raprìle cel '75 (cioè prima i 
del sequestro Mariano) e ri- i 
messo in libertà. Di entram¬ 
bi non esistono fotografie in 
quanto al momento del loro 
ingresso in carcere (Pellegri¬ 
ni per raccoltellamento a Li¬ 
do di Camaiorc e F;ni per il 
covo di via dei Fossi) la po¬ 
lizia di Lucca si '(dimenticò» 
di fotosegnalarli. .A questo 
proposito c’è stata anche una j 
interpellanza parlamentare da | 
parte del nostro partito, 1 

Il 29 marzo scorso i giudic; | 
pugliesi spiccarono un altro < 
ordine di cattura: riguarda- j 
va Pier Luisri Concutelli ma j 
il «duro» di Ordine Nuovo . 
SI era reso uccel di bosco. I 
Per 1 magistrati Gmcutelli. ' 
Pellegrini e Fini sono stati i i 
carcerieri di Mar.ano. • 

Lamanna e Morelli, incon¬ 
trandosi con Vigna e Pappa¬ 
lardo hanno rifatto la .stona 
del sequestro. 1 collegamenti 
dei vari personaggi coinvolti 
nelle due inchieste sono gh 
stessi no.mi che si ritrovano 
nelle varie indagini di Arez¬ 
zo, Firenze. Lucca. P-sa. Pe¬ 
rugia, Roma. 

Giorgio Sgherri 


Incendiata 
a Firenze Tauto 
di un magistrato 

FIRENZE. 1 

L’automobile di un magi¬ 
strato fiorentino, il dottor 
Mario Persiani, sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, e 
stata Incendiata stamani ver¬ 
so le 6,30 nel centro di Fi¬ 
renze. 

L’attentato va ad aggiun¬ 
gersi a quelli, in tutto quat¬ 
tro, susseguitisi nelle ultime 
24 ore. alle sedi di due sezio¬ 
ni DC, ad una filiale della 
Classa di Risparmio c ad una 
caserma dei carabinieri, e tut¬ 
ti compiuti con lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie o con tani- 
che di benzina alle quali è 
stato dato poi fuoco. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

Un uomo di 30 anni si è 
ucciso ieri notte assieme ai 
suoi due figli di tre e due 
anni, in un vecchio e caden¬ 
te stabile vicino al centro di¬ 
rezionale di Milano. All’origi¬ 
ne di questa tragedia, anco¬ 
ra una volta, vi e la miseria. 
Mario Frau — questo è il 
nome dell'uomo — immigra¬ 
to dalla Sardegna, aveva per¬ 
so il lavoro una decina di 
giorni fa; contemporaneamen¬ 
te l’amministrazione della ca¬ 
sa in CUI abitava pretende¬ 
va da lui 95 mila lire al me¬ 
se di affitto per due stanze 
e una cucina senza .servizi, 
all’ultimo piano di uno sta¬ 
bile che è poco definire la- 
tiscenle. Per il prossimo tri¬ 
mestre Mano Fiau avrebbe 
dovuto sborsare tra affitto, 
spese e registrazione del con¬ 
tratto, circa 300 mila lire. 

Una settimana fa, la moglie 
del Frau, Virginia Tosoni di 
27 anni, era stata a .sua vol¬ 
ta « lasciata a Ciisa » dal nuo¬ 
vo proprietario dell’albergo 
presso cui lavorava. Mario 
Frau vedeva avanzarsi lo 
spettro della fame per lui e 
per i suoi figli: nel giro di 
una settimana il mondo gli 
è sembrato rivoltarglisl 
contro. 

Alla tragedia scoperta que¬ 
sta mattina, si è arrivati do¬ 
po che l’uomo aveva chiesto 
alla moglie di risolvere la si¬ 
tuazione nel modo per lei 
più umiliante e ne aveva ot¬ 
tenuto un netto rifiuto. 

Nello stabile di via Marco 
Polo 9, dove questa mattina 
sono stati trovati 1 cadaveri 
del Frau e dei suoi due figli. 
Massimiliano di 3 anni e 
Alessandra di 2. l’uomo era 
poco conosciuto, essendo an 
dato ad abitare li solo dal 
mese di settembre. Non è sta 
to facile avere notizie dai vi¬ 
cini di ca.sa; frasi smozzica¬ 
te, parziali ammissioni e so¬ 
prattutto un trincerarsi die¬ 
tro la solita frase: « Io lo co¬ 
noscevo poco, chieda a quel¬ 
li che abitano in quella por¬ 
ta ». E’ uno degli elementi 
di solitudine, di sgretolamen¬ 
to sociale che avevano pun¬ 
teggiato la vita di emigrato 
di Mario Frau, venuto dalla 
provincia di Nuoro a Milano 

A Milano Mario Frau ave¬ 
va spasalo Virginia Tosoni, 
quando la donna era già incin¬ 
ta dopo una precedente rela¬ 
zione. Poco dopo il matrimo¬ 
nio, era nato Emilio che ora 
ha 6 anni e che il Frau ave- 


CATANIA 


Per un colossale 
incendio 
cento famiglie 
senza casa 

Dal corrispondente 

CATANIA, 1 

Un incendio di propor¬ 
zioni notevoli si è svilup¬ 
pato nella mattinata di 
oggi m uno stabile i.n via 
Teocrito, una strada al 
centro della citta. A cau¬ 
sa dell'incendio, che è du¬ 
ralo mollissime ore, il 
centro cittadino è stato 
bloccato per l’intera mat¬ 
tinata e buona parte del 
po.meriggio. 

L’dilarme è stato dato 
intorno alle 9.15 con un.i 
telefonata al « 113 » della 
Questura. Immediatamen¬ 
te sul posto SI sono por¬ 
tate le autopompe dei vi¬ 
gili del fuoco di Catani.i. 
Inizialmente le fiamme 
hanno interessato solo i 
magazzini di giocattoli si¬ 
ti al piano terra di un'i 
stab.le di sei piani. Pi.in 
piano però il fuoco ha 
invaso tutti gli scantina¬ 
ti ed il primo piano del- 
redificio. Comple'iamente 
distrutti sono cosi and.iti 
il deposito di una fam.i- 
cia, un negozio di sc-nrpe. 
Uria cereria ed alcuni m.i- 
gaz.zini ut;Iizz.ati conio 
deposito da numerosi .ne¬ 
stori di bancarelle. 

Il palazzo, che ospi!.i 
circa cento famig.ie, 0 r..a- 
to completa.mcnte evacua¬ 
to temendo un possibile 
crollo dato che le fiim- 
me hanno leso alla Lise 
l’edificio e forse addirit¬ 
tura le f(xidamcnta. Que¬ 
sta notte g’.i inquilini del- 
l’ed.ncio dovranno d in- 
que cercare un’altra tem¬ 
poranea abitazione in at¬ 
tesa dell’esito di un so- 
pra’luogo che dovrà ac¬ 
certare se lo stanile è ne- 
ricolante o meno. 

.A conclusione dcH’ope- 
ra di spegnimento, c.ne 
ha occupato oltre ai v.gi- 
Ii del fuoco di Gatan’i an¬ 
che quedi di Lentini. .-Va- 
g"jsta. C^ltagirone e G..;.-- 
re. i reparti attrezzati del¬ 
la base N.ATO d. Sigonc-I- 
la e mezzi de! Comune, 
dei carabinieri e delia po¬ 
lizia. durante la quiìe 
sono rimasti feriti Ire vi¬ 
gili del fuoco ricoverati 
ora in ospedale, sono Ini¬ 
ziate le indagini per s’i- 
biiire l’esatta causa dell’in¬ 
cendio. 

Stando alle prime inii- 
.screzioni pare si sia trat¬ 
tato di un incendio do¬ 
loso. 

ca. o. 


va sempre accettato come fi¬ 
glio suo sino alla settimana 
scorsa. Virginia Tosoni aveva 
trovato un lavoro in un alber- 
ghetto vicino a via Marco Po¬ 
lo: oltre ad un modesto sti¬ 
pendio, la donna — in base 
ad un contratto verbale — ave¬ 
va diritto ad alloggiare in 
una camera, dove ha vissuto 
per mesi assieme ni marito 
(che ogni tanto riusciva a 
trovare un ingaggio come fac¬ 
chino) e agli altri due bam¬ 
bini, Massimiliano e Alessan¬ 
dra che erano nati nel frat¬ 
tempo. 

Ai primi di settembre era 
venuto libero l'appartamento 
all’ultimo piano di via Mar¬ 
co Polo 9 e il Frau e la mo¬ 
glie erano riu.sciti ad averlo 
in affitto. Il contratto era un 
vero e proprio capestro: 95 
mila lire al mese perchè lo 
« appartamento » era ammobi¬ 
liato, ossia c’erano 1 pochi 
mobili che aveva lasciato la 
anziana donna che aveva abi¬ 
tato per due anni le due stan¬ 
ze e che in quella casa era 
morta. Per arrivare all’appar¬ 
tamento che abitava il Frau 
con la famigli.s, bisogna sali¬ 
re i cinque piani della scala 
a sinistra di un cortile a fer¬ 
ro di cavallo, che sul fondo 
si apre verso il Luna Park 
permanente di viale della Li¬ 
berazione. 

Un solo gabinetto per tre 
famiglie ricavato in uno sga¬ 
buzzino sul pianerottolo. Il 
cornicione sotto il tetto che 
minaccia di crollare da un 
momento all’altro, il pavimen¬ 
to della stanza che doveva ser¬ 
vire da soggiorno incurvato 
in modo preoccupante, nien¬ 
te riscaldamento. Il tutto per 
95 mila lire al me.se. Mario 
Frau non aveva scelta ed 
aveva accettato. Ogni tanto si 
facevano ancora sentire le 
conseguenze del grave inci¬ 
dente stradale di cui l’uomo 
era stato vittima nel mese di 
luglio: aveva subito un brutto 
trauma cranico ed era rima¬ 
sto a lungo in ospedale. Ora 
che la tragedia si è compiu¬ 
ta. qualcuno vuol vedere in 
auell’incidente la spiegazione 
di tutto. 

Dieci giorni fa la situazio¬ 
ne aveva cominciato a preci¬ 
pitare. Mario Frau era sem- 
I pre più nervoso, beveva, le 11- 
' ti scoppiavano per un nonnul¬ 
la. Giovedì scorso era accadu¬ 
to qualcasa di più che una 
avvisaglia. Fra marito e mo¬ 
glie era scoppiata una lite fu¬ 
ribonda: lui la accusava di 
non volerlo aiutare e in quel¬ 
la occasione, per la prima vol¬ 
ta, si è ricordato che Emilio 
non era figlio suo. Mario Frau 
ha buttato fuori di casa la 
moglie ed il bambino, si è 
chiuso in casa con i suoi due 
figli Cd ha aperto 11 gas. 

La lite era stata sentita da 
tutti: Virginia Tosoni era ri¬ 
masta a piangere dietro la 
porta. Dopo un quarto d’ora, 
si è cominciato a sentire odo¬ 
re di gas, qualcuno ha fatto 
il «113» e sono arrivati poli¬ 
zia, carabinieri e vigili del 
fuoco. Mario Frau, che non 
aveva voluto aprire al vicini 
di casa, ha aperto alla poli¬ 
zia; l’oilore di gas si sentiva 
ancora, ma i rubinetti erano 
chiusi. 

Ancora una volta ha preval¬ 
so l’indifferenza: nessuno ha 
pensato ad av\’ertlre un as¬ 
sistente sociale, a sottrarre 1 
due bambini all'uomo che si 
era calmato, ma che aveva 
minacciosamente detto: «Que¬ 
sta volta è andata cosi, la 
prossima volta farò di peg¬ 
gio ». Polizia, carabinieri e 
vigili del fuoco se ne sono an¬ 
dati, il giorno i «mattinali» 
parlavano della «composizio¬ 
ne di una lite fra coniugi ». 

Mario Frau si era calmato, 
ma la moglie non l'aveva piti 
voluta in casa: ora l’acrusa- 
v.a anche di infedeltà. Virgi¬ 
nia Tasonl per ouattro notti 
ha dormito con il flzllo mag¬ 
giore nella sala d’aspetto della 
vicina stazione Centrale ed ha 
sfamato il bimbo con le 5 mi¬ 
la lire che le aveva dato 11 
parroco della zona. 

Ieri sera due amici e colle- 
ghi di lavoro del Frau erano 
andati a trovarlo; dovevano di¬ 
scutere l’eventualità di uns 
coabitazione. Avrebbero potu¬ 
to dividere le due stanze e 
La cucina e quindi dividere 
in tre anche le 95 mila lire 
dell’affitto. Uno del due ami¬ 
ci aveva portato anche da 
mangiare: pizze per i bambi¬ 
ni, spaghetti e vino per loro. 
Doveva essere una serata al¬ 
leerà. ma Mario Frau era 
sempre cupo; «Male che va¬ 
da. sistemo i bambini in un 
istituto e poi mi butto (lalla 
finestra », aveva detto ad un 
certo momento. Gli amici non 
avevano prestato orecchio a 
quelle parole e Io sles.so Frau 
sembrava essersele dimenti¬ 
cate. 

I due amici dovevano tor¬ 
nare qu(^ta mattina per de¬ 
finire gli ultimi particolari e 
.sono arrivati proprio quando 
i vicini del Frau avevano co¬ 
minciato a sentire il forte 
odore di gas che veniva da 
dietro la horta. Erano quasi 
le 11 e da p(Xihl minuti era, 
arrivata anche Virginia Toso¬ 
ni che passava tutte le mat¬ 
tine con il bimbo più grande 
e s: fermava in portineria oer 
vedere gli altri due bambini. 

Li hanno trovati tutti e tre 
nella piccola cucina dove Ma¬ 
no Frau aveva portato i ma¬ 
terassi della camera da let¬ 
to. I due bimbi sono stati 
colti dalia morte ne] sonno: 
erano spogliati e giacevano 
supini. Lui. Mario Frau, era 
raggomitolato, contratto sulle 
piastrelle del pavimento: sul 
tavolo la polizia ha trovato 
un biglietto scritto su un pez¬ 
zo di carte ritagliato a fo^ 
ma di cuore. In esso il Frau 
parlava di tutta la sua stan¬ 
chezza, della moglie, della 
glia di farla finita. 
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Oltre 2 milióni di iscritti: Vobiettivo della campagna di tesseramento *77 
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La tessera 1977 


Lettera 
dì Berlinguer 
ai segretari 
di sezione: 
un impegno 
all’altezza 
del voto 
del 20 giugno 


I N OCCASIONE del nuovo tesseramento al par¬ 
tito e alla FGCI desidero inviare alle com¬ 
pagne e ai compagni della sezione, ai giovani co¬ 
munisti della federazione giovanile l'augurio di un 
proficuo lavoro e di nuovi successi. 

La campagna di tesseramento e proselitismo 
per il 1977 deve essere vista come il punto di 
partenza di una nuova fase di crescita politica, 
culturale, organizzativa del partito. Ciò è neces¬ 
sario per agire con efficacia sui più avanzati, ma 
difficili terreni di lotta, che si sono aperti nella 
nuova situazione politica scaturita dal voto del 
20 giugno e dalle posizioni assunte dal nostro 
partito. 

Anzitutto occorre, dunque, che il nuovo tesse¬ 
ramento sia avviato e si sviluppi nel clima di un 
ampio, vivace dibattito politico. Dobbiamo chia¬ 
mare dappertutto lavoratori, donne, giovani, intel¬ 
lettuali. esponenti di altre forze politiche a discu¬ 
tere con il PCI e sul PCI. 


In secondo luogo, è necessario che un rapido 
rinnovo della tessera da parte di tutti gli iscritti 
dia il segno che vi sono consapevolezza politica 
e mobilitazione adequate alle nuove, grandi re¬ 
sponsabilità che oggi stanno di fronte al partito 
nel suo insieme e ad ogni militante. Questa con¬ 
sapevolezza e questa responsabilità devono ma¬ 
nifestarsi anche per quanto riguarda l'ulteriore 
sviluppo del contributo finanziario al partito, al 
quale non solo gli Iscritti ma i simpatizzanti vanno 
chiamati a concorrere sempre più largamente. 

Infine voglio ricordare che non è più sufficiente 
pensare al proselitismo in modo generico. Oggi 
— anche in seguito alla grande avanzata comu¬ 
nista del 20 giugno — emergono grossi squilibri, 
talvolta preoccupanti, tra la estensione della in¬ 
fluenza politica ed elettorale del partito e la sua 
forza organizzata. E ciò non solo nel Mezzogiorno, 
ma anche in altre regioni e zone del Paese, in 
molti comuni grandi e piccoli, e per quanto riguar- 


O LTRE, ben oltre i due mi¬ 
lioni di militanti comuni¬ 
sti, di iscritti al PCI e alla 
FGCI: è l’impegnativo obbiet¬ 
tivo della campagna '77 di 
proselitismo e di tesseramen¬ 
to che ha preso il via ieri 
con le ormai tradizionali 
« dicci giornate ». Si tratta 
di un obbiettivo ambizioso 
certo, ma possibile e anzi 
necessario che va ben oltre 
il dato numerico: mai come 
in questo momento — in un 
momento così eccezionale per 
la vita del paese — il nuovo 
tesseramento è punto dì av¬ 
vio e occasione preziosa per 
una nuova fase di crescita 
non solo organizzativa ma 
anche politica e culturale del¬ 
le organizzazioni comuniste. 
Perchè dunque, e come, un 
obbiettivo di cosi grande por¬ 
tata'' Cerchiamo di vedere 
con i compagni della sezione 
di Organizzazione quale si¬ 
gnificato assume il lancio 
della campagna '77 in questo 
momento. 

a IL RUOLO 
DEL PCI 

Si è detto dell’intreccio tra 
momento politico c iniziativa 
del partito. La crisi cui è 
giunta la società italiana è 
profonda, grave, densa di pe¬ 
ncoli. 11 PCI — per la sua 
linea politica, per la sua na¬ 
tura democratica, per il pre¬ 
stigio e il consenso di cui go¬ 
de, per la capacità di azione 
e di mobilitazione che sa 
esprimere — è strumento 
politico fondamentale, decisi¬ 
vi) per quell’opera di profon- 
<lo rinnovamento di cui l’Ita- 
lia ha bisogno. I comunisti so¬ 
no l’unica forza politica che, 
anche e proprio nel corso di 
queste drammatiche battute 
della crisi, non Ila mai 
tralasciato per un istante di 
mantenere uno stretto contat¬ 
to con le masse, con il pojxilo 
lavoratore, con i cittadini. 

La campagna di tessera¬ 
mento — ed in primo luogo 
queste « giornate > — deve 
essere quindi l’occasione per 
intensificare questo rapporto 
con le masse, per chiamare 
o\unque lavoratori, donne, 
giovani, intellettuali, espo¬ 
nenti di altre forze politiche 
a discutere col PCI c sul 
PCI, sulle proposte per usci¬ 
re dalla crisi, sull’atteggia- 
mento nei confronti del go¬ 
verno .Andreotti. sulla neces¬ 
sità di allargare il campo 
deH'unilà o delle intese con 
le altre forze democratiche 
per sconfiggere definitiva¬ 
mente la pregiudiziale anti¬ 
comunista c creare le condi¬ 
zioni per una nuova c più 
avanzata direzione politica 
del Paese. 

E’ solo interesse dei comu¬ 
nisti. questo? O non c’è forse, 
nella capacità di iniziativa e 
di mobilitazione dei comuni- 
.sti, un’indicazione e una pro¬ 
posta — uno stimolo — per la 
-ste.ssa vitalità democratica 
delle altre forze politiche? Il 
PCI non intende affatto ave¬ 
re il monopolio di questo col- 
hx)Uio con le masse; e anzi 
sollecita un più vasto con¬ 
fronto. un più largo dibat¬ 
tilo. E intende imprimere 
alla campagna ’77 di pro.seh- 
tismo proprio questo ulterio¬ 
re stimolo, per un grande 
.slaneio che consenta di esten¬ 
dere la forza del partito, di 
rinnovarla, di radicarla an¬ 
cora più profondanaente tra i 
lavoratori e tra le masse po¬ 
polari. 

O UNA MOBILITAZIONE 
ADEGUATA 

Ecco perchè, per prima co¬ 
sa. è necessario un rapido 
rinnovo della tessera da par¬ 
te dì tutti gli iscritti. .Appunto 
per dare il segno che \i sono 
consapevolezza e mobilitazio¬ 
ne e orientamento adeguali 
alla gravità della situazione 
o alle nuove grandi responsa¬ 
bilità che .stanno oggi di fron¬ 
te al partito. Ma questo ov- 
fiamente non può bastare. E’ 
ancor più necessario che PCI 
e FGCI consolidino i propri 
legami con le mas.so c accre- 
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La consegna a Longo della tessera per il 1977 


Luigi Lengo presidente del PCI. c stato il primo inili- 
tante comuni.sta a prendere nella capitale la tessera del 
Partito per il 1977: gliel’ha consegnata il segretario della sua 
sezicne. l’Ardeatina. al termine di U'ia calorosa manifesta- 
zicnc popolare che si è svolta nella sede del PCI di Nuova 
Ostia. AH’incontro, che ha aperto nella città la campagna 
di tesseramento al partito, erano presenti il compagna Petro- 
selli. segretario della federazìcne comunista romana, nume¬ 
rosi dirigenti federali e di zena, del partite e della FGCI. 

Petrcselh — intervenendo dopo il saluto affettuoso rivolto 
a Longo dal segretario di Nuova Ostia, Tosi — ha richia 
mato i dati significativi dell’avanzata politica e orgaiiz- 
zativa del PCI a Roma e in provincia: 65.000 iscritti nel 76. 
pan al 109', rispetto al ’75, con 7.000 nuovi reclutati; con 
un sensibile aumento del numero delle denne comuniste che 
passa.io da 12 035 a 14.551. Particolare impulso ha avuto 
anche la FGCI. che ha raggiunto quest'anno il 103',. con 
2.581 reclutati, di cui 767 ragazze. 

E’ prevista, in questa fase di crescita c potenziamento 
organizzativo, anche la nascita di quattro nuove sezioni; a 
Colleferro, al Flaminio, in via Ettore Pentì, a Laicuni. 

E' un segno di forza e di vitalità, ha osservato Petro 
selli, da tradurre in un nuovo balzo in avanti nei tessera¬ 
mento. e in un maggiore sostegno finanziario del partite. 


che tanta parte è chiamato ad assolvere, dopo il 20 giugno, 
nel governo della città, della provincia e della regione. 

Luigi Lengo — prendendo la parola dopo l’intervento di 
Micucci, segretario di zona della FGCI — ha ringraziato 
per i ripetuti e calorosi applausi nvoUigh. dai compagni, e 
.si è subito associato nella piena solidarietà — richiamata 
un momento prima da Petroselli — ccn il sindaco della 
Capitale Arga<i, minacciato di morte nei giorni scorsi dai 
f.iscisti di « Ordine nuovo ». per la sua ferma presa di posl- 
zicne contro le violenze squadristiche di sabato scorse. 

Complimentandosi poi con i comunisti romani, per lo 
sviluppo organizzativo raggiunto, e r,affermazicne ottenuta 
al governo del Campidoglio, il presidente del partito ha 
voluto ricordare come quest’anno, si faccia sentire maggior¬ 
mente l'esigenza di accrescere le oaergie del PCI ccn la 
campagna di tesseramento. Abbiamo bisogno — ha detto 
Lengo — di questa iniziativa perchè a tutti siano estrema- 
niente chiari i termini attuali dello scontro politico nei 
paese, perchè attorno ad essi si realizzi la più ampia mobili¬ 
tazione, c vada avanti la necessaria azione di pressione popo 
lare e di mas.sa, per realizzare le indicazicni di r;-“n3va- 
mento democratico avanzate dal PCI. NELLA FOTO: il 
momento della consegna della tessera a Longo. 


senno la propria forza orga¬ 
nizzata attraverso un’ampia 
azione di proselitismo e di 
reclutamento. Certo, entrare 
oggi nelle file comuniste si¬ 
gnifica compiere una gran¬ 
de e responsabile scelta. Non 
è più possibile. insom.ma, 
pensare in mt)do generico al¬ 
la campagna di proselitismo. 
E questo tanto perchè è ne¬ 
cessario superare, come ve¬ 
dremo tra poco, alcuni gros¬ 
si .squilibri tra l’estensione 
deU’infiucnza politica c elet¬ 
torale del p.ìrtito e la sua 
forza organizzata; quanto 
.soprattutto perchè l’apporto 
d’ nuove forze operaie e gio- 
vaniii. femminili e intellet¬ 
tuali. rappresenta un apporto 
potente e prezioso per fare 
avanzare la proposta politica 


e li programma di lotta del 
partito per i] rinnovamento 
dell.T .società italiana. 

.Anche in questa prosoetl' 
va sta il scilo ri’ qualità di 
CUI il partito ha bisogno e 
che si esige da tutte le sue 
organizzazioni. Un salto poi'- 
tico c culturale che è richic 
sto dalla portata stessa dei 
problemi con cui :1 paese c il 
partito devono misiirar.si, dal¬ 
la necessita di un giusto 
orientamento c dell'-elevamen- 
to delia coscienza di larghe 
masse. daiEcsigonza che si 
sviluppi un grande moto rin¬ 
novatore delle -celte econo¬ 
miche e po’..t.cl’.e da cui di¬ 
pende li destino del paese. 

I Ti-sultati conseguiti nel 
corso di quest’anno rappre¬ 
sentano un'importante, posi¬ 


tiva preme.ssa per il successo 
delia campagna '77. Nell’an¬ 
no della splendida vittoria del 
20 giugno, il numero degli 
iscritti al PCI ha toccato il 
m'iionc e 814.262. Il dato è 
fro.schissimo. frutto della ri¬ 
levazione naz'onaie effettua¬ 
ta appena mercoledì scor- 
-so. Rispetto al '75 significa 
8.3 809 iscritti in p.ù. L’inci¬ 
denza percentuale maggiore 
dcirincremento viene dal 
Mezzogiorno: I05.22'"o. contro 
la media nazionale del IW.tH. 
•Alia stessa data del 27 otto¬ 
bre scorso, gli iscritti alla 
FGCI per il '76 risultav’ano 
essere 142.730. con un aumen¬ 
to di 8220 iscritti rispetto al- 
Tanno scor.so. Por una buo¬ 
na meta rmcremenfo è regi- 
.strato, anche per la Federa¬ 


zione giovanile, nelle regio¬ 
ni meridionali. .AU’interno 
del dato complessivo del tes¬ 
seramento PCI. ancora due 
elementi: le donne iscritte so¬ 
no 434.53-3 (-r 28 025 rispetto 
al '75); mentre il numero dei 
reclutati è passato da 156.459 
deil’anno scorso a 174.126 
(lll.’29'7). 

Si tratta di risultati signi¬ 
ficativi c importanti, anche 
-SO non omogeneamente distri¬ 
buiti. o in qualche caso anche 
contraddittori. .Ad esempio, 
tre regioni non hanno rag¬ 
giunto quest’anno, seppur di 
poco, il numero dei reclutati 
al PCI dell’anno scorso. Sono 
la Sicilia, il Molise, il Tren- 
t'no-.AIto Adige. E altre tre 
(Puglia, Calabria. Lucania) 
sono rimaste, anch’esse di 


llSig 


ha sottoscritto 
la somma 
dì 

L. 5.000 


Consolidaiv 

il successo _ _^MfUbNI 
del 20 giugno l70Tà 

per rhmoiwv e-_ 

Ihalia 



Agiiamici, ai simpati 22 anti. agli eiettori Ano 

va li ringra 2 iamento dei Partito Comunista Italiano L. 5.000 


Il tesserino per elettori, simpatizzanti, amici del PCI che intendono sostenere la campagna di autofinanziamento del parlilo 


O L'AUTO¬ 
FINANZIAMENTO 

C'c infine un aspetto da 
non sottovalutare, già nel¬ 
l’avvio della campagna; l’esi¬ 
genza di dare ulteriore im¬ 
pulso aH’inìziativa per au¬ 
mentare ancora la quota di 
autofinanziamento del parti¬ 
to, che è già prevalente sul 
complesso delle entrate. Que¬ 
sto perchè grave resta il di¬ 
vario tra le entrate e il cre¬ 
scente costo delle attivrità del 
partito, malgrado il successo 
delle sottoscrizioni e in par¬ 
ticolare di quella per la stam¬ 
pa: ma questo anche e so¬ 
prattutto perchè il partito 
deve poter contare anzitutto 
sul so.stegno diretto e attivo 
di tutti i compagni, anche sul 
piano finanziario. La media 
tessera ’76 ha superato le 5 
mila lire, in linea quindi con 
robbietUvo indicato nel pia¬ 
no triennale proposto dalla 
direzione. L’obbiettivo per il 
'77 è di almeno 7 mila lire 
per tessera. E. in parallelo, 
di una grande diffusione dei 
tesserini sostegno tra ì sim¬ 
patizzanti e gli amici, sem¬ 
pre più numerosi, del PCI. E’ 
anche questo un modo per 
coinvolgere il più gran nu¬ 
mero possibile di cittadini 
neH'ìniziativa politica dei co¬ 
munisti: nel PCI e con il 
PCI, appunto, per discutere, 
per contare, per lottare. 

Giorgio Frasca Polara 
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da settori importanti della popolazione soprattutto 
femminile. In numerose località non esiste ancora 
il circolo della FGCI, e questa è una lacuna che 
va assolutamente colmata. Ebbene la ampiezza e 
le direzioni dell'opera di proselitismo quest’anno 
devono essere tali da modificare sensibilmente 
queste situazioni: occorre chiamare nelle file del 
PCI e della FGCI altre ingenti forze di operai, di 
lavoratori della città e della campagna, di donne, 
di giovani e ragazze, di intellettuali il cui apporto 
di esperienze, di idee, di lavoro è necessario per 
far avanzare, nelle nuove condizioni politiche, il 
nostro programma di lotta per il rinnovamento 
della società italiana. 

Nella certezza che il tuo Impegno e quello degli 
altri compagni sarà pari alle attese del partito, 
invio a tutti il fraterno saluto della Dlre.zione e mio. 

Enrico Berlinguer 


poco, al dì sotto della quota 
delle compagne iscritte nel 
'75. Si tratta, certo, di feno¬ 
meni isolati e di limitate di¬ 
mensioni. E tuttavia anche 
da questa realtà bisogna par¬ 
tire per superare ritardi e 
resistenze, e per andare 
avanti più speditamente, con 
grande impegno polìtico. 

□ LA « FORBICE » 
VOTI-ISCRITTI 

Ma non sono queste le diffi¬ 
coltà maggiori. Quella che 
più oggi deve impegnare tut¬ 
te le strutture del partito — 
insistono i compagni della 
sezione di Organizzazione — 
è costituita dalla divaricazio¬ 
ne. talora anche profonda, 
tra la forza politica ed elet¬ 
torale del partito e la consi¬ 
stenza della sua forza orga¬ 
nizzata. E’ il caso del Mez¬ 
zogiorno. tanto più evidente 
dopo il voto del ^ giugno che 
ha segnato l’unificazione po¬ 
litica — al più alto livello — 
del Paese: ma è anche il ca¬ 
so di altre grandi regioni ita¬ 
liane; ed è il caso di quasi 
tutte le grandi città. 

Certo, nel Mezzogiorno la 
« forbice » è anche frutto di 
consistenti ritardi nella co¬ 
struzione del partito, nella 
capacità di estendere la sua 
presenza, nel necessario ade¬ 
guamento del modo stesso di 
far politica. E tuttavia la di¬ 
varicazione presenta forme e 
dimensioni tali da rappre¬ 
sentare un problema su cui 
è urgente intervenire con la 
consapevolezza della portata 
politica del problema. Alcuni 
dati. Prendendo come termi¬ 
ne di misura il voto del 20 
giugno, nel Veneto si conta¬ 
no 7,7 voti per iscritto; il 
rapporto sale a 11,1 in Cam¬ 
pania. a 11.5 in Piemonte, a 
12,2 nel Lazio. Dì più: la di¬ 
varicazione è crescente. Se 
infatti si prende a termine di 
misura il voto regionale del 
'75. il rapporto era — seppur 
di poco — più equilibralo; ed 
il divario è aumentato pro¬ 
prio nel Sud. Ancora più 
preoccupante il fenomeno si 
configura nei capoluoghì. da 
un capo all’altro del Paese: 
14,1 voti per iscritto a Mila¬ 
no, 15.2 a Torino, 15,4 a Ro¬ 
ma. 12,5 a Napoli, 15,1 a Pa¬ 
lermo, sempre sui dati del 
20 giugno. Su questo terreno 
c’è dunque molto da lavora¬ 
re, individuando le zone di 
stasi o di arretramento, esa¬ 
minando ì motivi di questo fe¬ 
nomeno. studiando e adottan¬ 
do le appropriate iniziative 
politiche e organizzative per 
invertire il corso delle cose. 


CONFRONTO TESSERAMENTO 1975-1976 (AL 27 OTTOBRE 1976) 


REGIONI 

VALLE D'AOSTA 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENETO 

TRENTINO A.A. 

FRIULI V.G. 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

LUCANIA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 


ISCRITTI 
FINE 1975 


3.006 

90.749 
77.547 

202.900 

81.705 

5.417 

25.334 

435.103 

249.529 

54.751 

45.791 

89.168 

32.750 
5.596 

81.541 

74.349 

14.782 

38.832 

68.976 

37.369 


ISCRITTI 
AL 27-10-’76 


' 3.107 
101.063 
80.892 
217.087 
86.945 
6.035 
26.290 
447.516 
256.880 
57.093 
46.625 
95.395 
35.189 
6.150 
88.086 
77.772 
15.271 
40.692 
69.985 
39:524 


differenza 

IN -F O IN —- 


-f 101 

-F 10.314 
-f 3.345 
-F 14.187 
-f 5.240 
+ 618 
+ 956 

-f 12.413 
+ 7.351 
+ 2.342 
+ 834 

+ 6.227 
+ 2.439 
-i- 554 

-f 6.545 
+ 3.423 
+ 489 

+ 1.860 
+ 1.009 
+ 2.155 


SUL 

1975 


103.36 

111.37 

104.31 
106,41 

106.41 

111.41 

103.77 
102,85 
102,95 
104,28 
101,82 
106,98 

107.45 
109,40 
108,03 
104,60 

103.31 
104,79 

101.46 

105.77 


TOTALE ITALIA 

1.715.195 

1.797.597 

-4-82.402 

104,80 

EMIGRAZIONE 

-15.258 

16.665 

+ 1.407 

109,22 

TOT. GENERALE 

1.730.453 

1.814,262 

-1-83.809 

104.84 

FGCI 

134.570 

142.790 

+ 8.220 

106,10 


Girolamo Li Causi 

NeU’adesione 
al partito 
Fazione 
più efficace 

I E INDICAZIONI scaturite dairultlmo 
Comitato centrale del Partito e dal- 
TAssemblea meridionale di Reggio Calabria 
per fronteggiare la crisi economica, per su¬ 
perare gli elementi di disorientamento e 
di incertezza che esistono in seno alle clas¬ 
si lavoratrici, ai ceti medi, nelle nostre 
stesse file e per denunciare e combattere 
pencoli di involuzione, hanno impresso un 
carattere nuovo alla campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo del 1977. della durata 
di dieci giorni, apertasi con U 1 di novembre. 

Il nostro Partito, forza nazionale unifi¬ 
cante. uscito dalle prove di giugno gran¬ 
demente rafforzato e rinnovato, governa 
già in regioni, province, comuni, ed è sol¬ 
lecitato a divenire forza partecipe della di¬ 
rezione politica centrale affinché cambi nel 
profondo il modo di sviluppo del Paese. 

Ne.=isuna azione efficace può svolgersi nel 
sindacato, nella fabbrica, nei vari enti di 
assistenza ospedalieri e mutalistici. nei mi¬ 
nisteri; né si possono superare spinte cor¬ 
porative. visioni anguste e particolaristiche, 
se non si vive con umiltà e passione in 
una istanza di partito che elabora ed ap¬ 
plica le decisioni degli organi superiori. Le 
esperienze che il cittadino il quale vuole 
diventare comunista possiede, devono con¬ 
frontarsi con quelle dei già comunisti, per 
cavarne il positivo: la conoscenza delle dif¬ 
ferenze anche piccole delle varie situazioni 
deve essere tenuta in gran conto per un 
efficace lavoro di aggregazione e persuasione. 

Anche quando si è profondamente con¬ 
vinti di « aver ragione ». e non la si ot¬ 
tiene. non si può imporla; verrà il momento 
in cui sarà riconosciuta ma arricchita dal 
convincimento dei compagni, n compagno 
diirgente. soprattutto se è quello che ha 
combattuto le tue posiztonL deve essere da 
te aiutato nel suo lavoro e non devi mai 
favorirne o provocarne errori che ricadreb¬ 
bero su tutto il Partito. 

Il militante non tarderà ad imparare che 
quando commette un errore, anche gravis¬ 
simo. l'unico modo di riparare è quello di 
denunziarlo subito al partito stesso; l’erro¬ 
re che hai commesso è noto al nemico, che 
ti ricatterà senza tregua; tu, per tenerTo 
nascosto, sarai indotto a commetterne altri, 
sempre più gravi che possono condurti al 
tradimento e all’infamia. I rapporti con 
elementi di altri partiti, con 1 quali puoi 
e vuoi collaborare. debbono essere sempre 
noti all’organo politico di cui fai parte e 
non possono valicare i limiti della linea del 
Partito. 

Coerenza, dignità, onestà sono doti che 
nel Partito si acquistano e si fortiflcaiw. 
Non muovere accuse a vanvera e se vieni 
a conoscenza di mancanze commesse da un 
compagno, riferisci solo all’organo di partito 
che con tutte le garanzie può indagare e 
stabilire la verità. 

Sorridi, quando rawersario esprime la 
sua stima nei tuoi confronti esclamando 
«se tutti 1 comunisti fossero come lei! ». 
Assicuralo che 1 comunista se non fossero 
come te. non costituirebbero la grande for¬ 
za che sono nel Partito, sollecitato ad Im¬ 
primere con le altre forze democratiche un 
nuovo corso allo sviluppo del Paese. • 

Girolamo Li Causi 


Massimo TfAlema 

n momento 
di rilanciare 
Finiziativa 
fra i giovani 

pRA I MOLTI mutamenti che sono Inter- 
venuti nel corso di questi anni nel modo 
di vita e negli orientamenti ideali e politici 
dei giovani possiamo senz'altro annoverare, 
rispetto alle generazioni passate, il diverso 
rapporto che intercorre con la politica In 
generale e con I partiti nello specifico. Ciò 
è dato non solo dalle conquiste democrati¬ 
che realizzate dalla lotta del movimento 
operaio e delle forze progressiste, come 11 
diritto al voto a 18 anni, ma anche dallo 
spiostamento verificatosi visibilmente nelle 
elezioni del 20 giugno delle adesioni verso 
i partiti della sinistra e. in particolare, 
verso il PCI. 

A questa crescita democratica e a questo 
spostamento a sinistra non corrisponde però 
ancora una adeguata presenza politica e 
capacità di lotta delle masse giovanili nel¬ 
l’attuale situazione di grave crisi del Paese. 
Anzi vi sono segni preoccupanti di tendenza 
al ripiegamento, alla chiusura individuale e 
alla perdita di tensione ideale e politica, di 
fronte alla quale può svilupparsi un recu¬ 
pero e una ripresa deirinfluenza di posi¬ 
zioni e di forze moderate e conservatrici. 
Di questa difficoltà è specchio fedele la 
crisi profonda delle formazioni cstremteli- 
che e del loro rapporto con le ma-ssc gio¬ 
vanili a causa del fallimento di una linea, 
di una prospettiva generale subalterna, spes¬ 
so puramente propagandistica e strumen¬ 
tale. 

Lo stesso movimento operaio però si trova 
a fare i conti con questi problemi nuovi, 
risentendo dei limiti che Tino ad ora ha 
avuto una proposta ancora viziata da ele¬ 
menti di incomprensione e sottovalutazione 
del valore e della portata storica e politica 
della questione giovanile. In questo ambito 
anche per il Partito comunista e per la 
PGCI il lancio della campagna di tessera¬ 
mento per il 1977 può rappresentare ur. 
momento di riflessione e di ripresa della 
iniziativa fra i giovani in termini nuovi 
nelle sezioni e nei circoli. Certo 1 risultali 
confermano una tendenza positiva airau- 
mento neH’iscrizione di nuovi compagni alla 
FGCI. che è arrivata al 150 000 iscritti e 
forse ancora più numerosi sono 1 giovani 
'iscritti al PCI. 

Prevale però In molti casi un modo tra¬ 
dizionale, angusto e puramente organizza¬ 
tivo di concepire la conquista dei giovani 
ai partito e alla FGCI Credo invece che 
pur rimanendo decisiva l'iniziativa sul pro¬ 
blemi concreti delle condizioni di vita, sui 
problemi del lavoro, della scuola e della 
qualità della vita, come condizione per la 
conquista dei giovani nel vivo della lotta 
e del movimento, oggi più che nel pa.ssato 
l'adesione di un giovane ad un partito, e 
nello specifico al Partito Comunista e alla 
FGCL non possa che avvenire sulla base di 
una elevata tensione Ideale che sia al tem¬ 
po stesso convinzione profonda, razionale e 
critica. In definitiva una adesione alla pro¬ 
spettiva generale per cui li piartito combat¬ 
te e, al carattere della società nuova che 
si vuole costruire, sul progetto di una so¬ 
cietà socialista, che esalti e valorizzi a piena 
k) sviluppo della democrazia e della libertà. 

Massimo D'Alema 
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L'assemblea dei comitati | Gli autoferrotranvieri se 


Come discutono 
e lottano i 
disoccupati di 
Grottaminarda 

Una secca risposta alle critiche di De Mita • «Non 
siamo strumentalizzati» - L’insediamento Fiat 


'' • ' 

Gli autoferrotranvieri scioperano per l'applicazione del contratto 

Bloccati i tram e i bus 
domani dalle 9 alle 12 

Tutte te linee urbane ed extraurbane rimarranno paralizzate in mattinata • Oggi incontro tra la segreteria CGIL, 
CiSL, UIL e i sindacati dell'industria • Domani incontro con il pubblico impiego sulle iniziative di lotta 


r Unità / martedì 2 novembre 1976 

Da parte degli industriali e della CEE 

Si rinnovano manovre 
per ridurre la nostra 
produzione di zucchero 

Bloccate nel Mezzogiorno le semine autunnali mentre i contadini 
vogliono estendere le superfici coltivate a barbabietole — La 
questione dei prezzi e l'importazione — Si parla di un rincaro 


Dal nostro inviato 

GROTTAMINARDA. 1. 

' Grottaminarda, ore 9,30. 81 
riuniscono 1 comitati di di¬ 
soccupati nella Valle dell’un- 
ta. la zona della provincia di 
Avellino dove è previsto lo 
insediamento Fiat per la fab¬ 
brica dii autobus. 

L’assemblea è affollatissi¬ 
ma; i disoccupati, ma non 
solo loro, attendono una ri¬ 
sposta del nuovi « comitati », 
che stanno sorgendo rapida¬ 
mente in tutta la valle, a 
quello che ha detto Ieri mat¬ 
tina, proprio qui. a Grotta¬ 
minarda, il ministro per il 
Mezzogiorno, Ciriaco De Mi¬ 
ta. De Mita ha duramente 
criticato questa nuova espe¬ 
rienza; ha affermato che 1 
comitati del disoccupati sono 
« .strumentalizzati », che pos¬ 
sono mettere a repentaglio 
la stessa possibilità deH’inse- 
diamento Fiat a Grottaminar¬ 
da. E, facendo questa accu- 
•sa. ha anche difeso il pro¬ 
getto speciale della Cassa per 
il Mezzogiorno per le zone 
Interne che invece è avver- 
.sato da tutto il movimento 
sindacale ò^mocratico perché 
non fa altro che prevedere 
la costruzione di un asse 
viario. 

I disoccupati rispondono; 

« Non siamo strumentalizzati 
da nessuno», afferma Nico¬ 
la Jacoviello, dirigente del 
movimento. « Anzi, condividia¬ 
mo la piattaforma dei sinda¬ 
cati unitari per uscire dalla 
crisi e chiediamo di essere 
organizzati aU’interno delle 
strutture della Federazione 
egli, cisi, un». 

E’ piuttosto la Cisl, fanno 
notare, qui strettamente col¬ 
legata agli interessi t«’i no¬ 
tabili locali della DC. che 
organizza a Fluineri, per e- 
.sempio, corsi di qualificazio¬ 
ne professionale propaganda- 
li come corsi di avviamen¬ 
to al lavoro alla Fiat e non 
si presenta alle assemblee 
unitarie. « I disoccupati no¬ 
stri ce il siamo già orga¬ 
nizzati: cosi ci hanno rispo¬ 
sto i dirigenti Cisl» affer¬ 
ma Pasquale Di Leo, disoccu¬ 
pato di Vallata. 

« Sulle assunzioni noi ab¬ 
biamo altre idee — afferma 
Brunella Riccio, 20 anni di¬ 
soccupata intellettuale di 
Grottaminarda — pretendia¬ 
mo un corretto funzionamen¬ 
to del collocamento e In par¬ 
tecipazione dei delegati dei 
disoccupati alia sua gestio¬ 
ne. E vogliamo die siano c’o- 
finiti criteri oggettivi fra Uf¬ 
ficio provinciale del Lavoro, 
aziende e sindacati, validi 
per tutti i comuni del Com¬ 
prensorio. E che " si iscriva¬ 
no anche le donne, in mas- 
■sa. alle liste del collocamen¬ 
to! Siamo stanche di fare 
le casalinghe quasi per inve¬ 
stitura divina ». 

L'intervento di questa ra¬ 
gazza fa sorridere qualche 
uomo. Lo faccio notare a 
Brunella. « Non ti preoccupa¬ 
re. qualche anno fa non mi 
avrebbero neanche fatta en¬ 
trare: è la dimostrazione che 
nella lotta cresce anche il li¬ 
vello culturale e civile delle 
zone interne ». 

E infatti le donne sono 
moltissime, ed intervengono 
quasi tutte. Anche a ricorda¬ 
re. assieme ad altri disoccu¬ 
pati. che la lotta non la si 
può fare solo per rinsecefa- 
mento Fiat. « Non sarebbe 
giusto per le nostre zone, e 
non offrirebbe prospettive di 
lavoro a tutti noi », afferma 
Michele Lanza, uno dei po¬ 
chi anziani presenti 

Infatti nella piattaforma 
presentata dai comitati dei 
disoccupati, si legge che è 
necessario utilizzare i fondi 
della legge per il Mezzogior¬ 
no nell’ambito di un nuovo 
progetto speciale per le zo¬ 
ne interne della Campania 
(sostitutivo del vecchio pro¬ 
getto 21. quello difeso ieri 
tenacemente dal ministro De 
Mita). 

« E questo deve voler di¬ 
re — afferma Paniello. di¬ 
soccupato di Villannva — 
grandi opere irrigue (la di¬ 
ga sulla Fiumarella). intVi- 
strie di trasformazione del 
prodotti agricoli, opere di 
trasformazione fondiaria c di 
sistemazione idrogeologica 
del territorio». 

I disoccup.it i rivendicano 
anche lo sblocco della spe¬ 
sa pubblica, con Timmediata 
erogazione dei fondi per i ter¬ 
remotati e con la definizione 
degli appalti ed esecuzione 
dei piani cV edilizia abitati¬ 
va e scolastica, per contra¬ 
stare una possibile, caotica 
urbanizzazione privata intor¬ 
no all’insediamento Fiat sen¬ 
za case popolari c senza ser- i 
vizi sociali. 

La lotta su questi temi, 
qui nella valle dellTJfita. sta 
quindi nascendo. 

Nicola Adamo, capogruppo 
del PCI al Consiglio provin¬ 
ciale. e Nicola Gianna ta sio. 
presidente della giunta pro¬ 
vinciale (Poi, Pài. Psdi) ne 
assicurano il momento, per 
così dire, istituzionale : pro¬ 
pongono una conferenza eco¬ 
nomica provinciale indetta 
dall’Ente Provincia. 

Forte è il richiamo di lut¬ 
ti alla lotta, al’ia presenza 
vìgile, per imporre definitiva¬ 
mente rinsediamento Fiat, 
per imporre il tipo di inse¬ 
diamento voluto rtal sindaca¬ 
ti (costruzioni di autobus e 
non solo assemblaggio di pez¬ 
zi fatti al nord, altrimenti 
salta l’intero «Indotto») e 
^r andare verso uno svilup- 
wo diverso deU’intera valle 
flell'Ufita. 

Antonio Polito 


Appello della segreteria nazionale 

La FGCI propone iniziative 
unitarie per l’occupazione 

La segreteria della FGCI ha rivolto un appello «a tutte 
le sue organizzazioni a di5c*ut*''re con i s'ndacati, con le 
organizzazioni delle categorie di massa, con tutte le orga¬ 
nizzazioni politiche il progetto governativo per l’occupazione 
giovanile». 

« La presentazicne di questo progetto — afferma una nota 
— e comunque un punto a favore della forte iniziativa uni¬ 
taria delle forze giovanili, del movimento dei lavoratori e 
dei partiti della sinistra ». 

Il provvedimento è però «in piu parti carente: in parti¬ 
colare ncti è chiarito il rapporto tra contratti a termine e 
contratti a tempo indeterminato». 

Ed ecco in sintesi le proposte della FGCI; a) una reale 
po.ìsibilità di impiego stabile; b) una quota ben maggiore di 
contratti a tempo indSttrininato rispetto a quelli a termine; 
o) rc-stmeere i contraiti a termine solo ad alcune aree è 
.settori produttivi del Paese; d) garantire insieme una real-c 
forriazione profe->sic.iale e meccanismi che permettano in 
rencraie di tradurre quanto più e po-ssibile i contratti a 
termine in contratti di lavoro a leimo indeterminato. 

«Maggior cliiarezza — afferma la‘FGCI — occorre richie¬ 
dere sul rapporto tra studio e lavoro che deve essere un 
clenirtito qualificante di un provvedimento di emergenza. Il 
punto più importante è però l’assoluta mancanza in que.sto 
provvedimento dei criteri di gestione, del controllo del 
processi di assunzione, del ruolo delle Regioni e dei sinda¬ 
cati per impedire che esso sostituisca in alcuni settori il 
normale ricambio della forza-lavoro o sia occasione della 
fo.nnazione di un doppio mercato di lavoro o al contrario 
di uiieriori ghetti di lavoro precario per i giovani». 

La FGCI chiede quindi « ncn solo provvedimenti di emer¬ 
genza ma di affrontare urgentemente: l'avvio della Riforma 
deila scuola media superiore; la nuova legge quadro per la 
formazione professionale; la riforma dell'apprendistato; la 
riforma dei collocamento ». 



Gli autobus e 1 pullman 
c.xtraurbani rimarranno bloc¬ 
cati domani per tre ore, dal¬ 
le 9 alle 12 in tutta Italia. 
E’ una iniziativa di lotta de¬ 
cisa dalla Federazione unita¬ 
ria autoferrotramvieri per 
prote.stare contro la mancata 
applicazione del contratto di 
lavoro da parte delle aziende. 


Siamo arrivati ad una prò- 
duzion-» cc.aiplesslva di quin- 


cento in più rispetto al 1975> 
— ecco che gli industriali 


dici milioni di quintali di zuc- s.nccariferl ternano a sfodera- 


chei'o superando dì gran lun 
ga le cifre degli anni nrecs- 
dcnti. Dovroinino, dunque, 
Cisere .sodui-sfatti per quc.sto 
innegabile succe.=so, consegui¬ 
to Oltrelutto attraverso tino 
si orzo combinato fra i oro- 


La vertenza ha, come è facile duttcri contadini e i lavora- 
capire, grosse implicazioni rii tori degli stabilimenti di raf- 
carattere generale, poiché si finazicnc e .sostenuto anche da 
innesta da un lato nella gra- 

ve crisi della finanza negli en- 

^ . ,, , ^ volta almeno, ha potuto oite- 

ti locali e dall altro, nella bat- nere una deroga dei rego- 
i taglia per una diversa politi- lamenti comunitari, appunto 
ca del trasporti. I sindacati al fine di aumentare la no- 
sono consapevoli anche dei di- stra produzione. Ma proprio 
sagi che lo sciopero potrà prò- momento in cui il Paese 

vocare sugli utenti, ma sono per cogliere i frutti di 

certi - scrivono In un co- P^J'tata a buon 


t V 4 t i - 414 Ull 1 .^ .cc . ■% e 

. . . __ line SI riaffacciano le difi- 

municato «di poter contar coltà di scm.trc, le manovre 


sulla comprensione e il .so¬ 
stegno deirintero movimento 
sindacale jierchè anche que¬ 
sta lotta è parte integrante di 
quella più generale per ri- 
, solvere 1 tanti c gravi proble- 
I mi del nostro Paese, nei quali 
ha un pc.sn consistente anche 
l'affermazione di una nuova 
politica dei trasporti ». 

In settimana, intanto, do¬ 


di sempie, gli o-itruzionismi 
di sempre. 


re un vecchio ricatto rivolto 
a danneggiare direttamente i 
coltivatori e i lavoratori del¬ 
le province più arretrate del 
Paese. 

E' recenti.ssima la notizia, 
diti Usa dairislituto di tecni¬ 
ca e propaganda agraria, se¬ 
condo cui « gli industriali sac¬ 
cariferi del Sud hanno blocca¬ 
to di fatto le semine autun¬ 
nali di barbabietole rifiutan¬ 
dosi di consegnare il seme 
ai bielicollcri e di stipulare 
i contratti di coltivazione». 

L'istituto in questione so¬ 
stiene che gli industriali meri¬ 
dionali dello zucchero inten¬ 
dono, in tal modo, « impedi¬ 
re un ulteriore sviluppo della 
aericoltura per non c.ssere co- 
.stretti ad attuare gli investi¬ 
menti necessari aH’amplia- 
mento degii impianti oggi del 


Non ci riferiamo .soU.anto IulIo insufficienti ». Se questa 


al fatto che alla CEE hanno 
già detto cne ritalin deve di¬ 
minuire drasticamente la sua 
produzione saccanlera. m vir¬ 
tù di dispasizioni che si ri¬ 
velano sempre più assurde e 
dannose iper noi) ni tutto le 
direzioni. Proprio in questi 


vranno essere decise le mo- giorni, infatti, mentre nel 


Una recente manifestazione di giovani 


In agitazione ì dipendenti delle società di navigazione a Partecipazione statole 

Iniziati gli scioperi dei marittimi 
per l’attuazione del piano Finmare 

Un ritardo medio dì due anni nelle consegi^ delle navi di nuova costruzione - Intanto ne sono state 
disarmate già 16 • Dichiarazione di Giordano Bruschi, segretario della Federazione marinara Cgii 


dalità delle azioni di lotta ar¬ 
ticolate del pubblico Impiego, 
in segno di protesta contro 
ratteggiamento negativo del 
governo sulle vertenze oer il 
rinnovo dei contratti di lavo¬ 
ro. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha infatti Indetto, 
subito dopo rincontro della 
settimana scorsa con Andreot- 
ti, assemblee in tutti gli uffi¬ 
ci. A queste faranno seguito 
scioperi articolati da decidere 
in questa settimana. Domani 
i responsabili sindacali delle 
categorie del pubblico Impie¬ 
go si riuniranno per esami¬ 
nare tempi e modi della lotta. 

Oggi invece la segreteria 
della Federazione unitaria si 
riunirà con le categorie del- 
rindustria, per discutere sul¬ 
le iniziative di lotta per mo¬ 
dificare i provvedimenti del 
governo e per misure di ri- 


Mezzogiorno i coltivatori si 
appre3t.ino ad estendere le 
superfici coltivate a barba- 
bietole — dopo il gran sal¬ 
to fatto nella scorsa campa¬ 
gna con un 1 accolto comples¬ 
sivo di 5 milioni e mezzo di 
quintali di zucchero (32 per 


NEL SALERNITANO 


vei-sione rispondesse alla real¬ 
tà dei fatti sarebbe già di 
una gravi*à estrema, non .so¬ 
lo perché é rivolta a compri¬ 
mere un comparto produttivo 
e suscettibile di nuovi svilup¬ 
pi che impegna contempora¬ 
neamente coltivatori e onerai 
ma anche e In particolare in 
quanto pone un freno a quel 
proce.sso di industrializzazio¬ 
ne. collegato alle risorse lo¬ 
cali e soprattutto all’agrlcol- 
tura, che rappresenta una 
delle chiavi di volta per av¬ 
viare Un vero sviluppo del 
Mezzogiorno. Ma forse, dietro 


Braccianti al lavoro 
nelle terre incolte 

Dal nostro corrispondente i demi maf- 


SALERNO, 1 

Dall’alba di domenica 1 
braccianti della Lega di Pon¬ 


tinata sono pas-sati olla fase 
operativa, cominciando nono¬ 
stante rinclemenza del tem- 


lancio degli investimenti e tec-agnano occupano una te- po. a rimuovere le erbacce 


dell’occupazione .Metalmecca¬ 
nici, chimici, alimentaristi sa¬ 
rebbero orientati a conferma¬ 
re lo sciopero di 4 ore pro- 


nuta incolta e abbandonata e gli alberi secchi 


di proprietà di una banca no- 
poletana, molto legata agli 


Poi sono passati all’aratura 
di circa un ettaro di terre- 


re lo sciopero di 4 ore prò- 'j» no. Per arare la terra hanno 

grammato per 11 12 novem- fertilissimo situato in affittato stamane un trattore 

° ^ località Magazzeno, che si af- „ noche ore al nosto del- 


bre. qualora la segreteria del 

la Federazione non decìda es- Paestum. Oltre dieci anni fa ànnT'^u'dì una“lungrdiste?T 
sa stessa un « momento unifi- la banca Fabbrocino con <i ‘ terra’ 

cante» di lotta, sìa pure In l’intento di realizzare una t„ rfpojj interventi nro- 


faccia sulla litoranea Salerno- 


e In poche ore al posto del¬ 
le erbacce è riapparso, dopo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. I. 

Per le consegne delle navi 
di nuova costruzione previ¬ 
ste nel piano di riconversio¬ 
ne della flotta Finmare si 
registra un ritardo medio di 


nistri un provvedimento di 
legge per consentire l’av¬ 
vio ai lavori di trasformazio¬ 
ne delle turbonavi «Galileo» 
c « Marconi » da adibirsi al 
servizio crocieristico di mas¬ 
sa: sono provvedimenti che 
— affermano le federazioni 


agitazione proclamato dalle 
due federazioni marinare su 
tutte le navi e nelle strutta- 


diventano circa 1.100 con le 
riserve. La mancata presenta¬ 
zione all’approvazione del con¬ 


re a terra delle società di na- sigilo dei ministri del dlse 


un paio d’anni. Che potesse marinare CGIL e CISL — còn- 
accadere qualco.sa del genere .sentirebbero « alle due unità 
era stato previsto e proprio il pro-seguimenlo deH'attività 
per superare gli eventu.ill senza godere di sovvenzioni 


« vuoti » nei tempi di con.se- 
gna era stato varato un « pia¬ 
no ponte» che consentiva il 
noleggio temporaneo di navi; 
ma anche questa parte del 
programma di riconversione 
della flotta pubblica è .slata 
attuata solo parzialmente. Il 
ministro della Marina mer- 


oltre il 1977. migliorando no¬ 
tevolmente le p^sibilità di 
lavoro dei marittimi ». 

In questo modo è saltato 
il principio su cui si incar¬ 
dinava il piano di riconver¬ 
sione della flotta pubblica; la 
contestualità fra di.sarmi del¬ 
le navi di linea per passeg- 


vigazione a partecipazione 
sfatale « Italia ». « Lloyd Trie¬ 
stino », « Adriatica » e « Tirre- 
nia ». Una prima fase di sclo- 
pneri articolati coprirà 11 pe¬ 
riodo compreso fra il 1. ed 
11 12 novembre: scenderanno 
in sciopero per 24 ore gli 
equipaggi delle navi della 
Finmare in sosia nei porti ita¬ 
liani ed esteri, così come gli 


gno di legge per la tra.sfor- 
mazione — su cui già si era¬ 
no pronunciate favorevolmen¬ 
te le commissioni trasporti 
del Senato e della Camera — 
potrebbe determinare un pe¬ 
sante aggravamento della di¬ 
soccupazione. Noi individuia¬ 
mo quindi nel ministro della 
Marina mercantile la prima 
responsabilità politica per 


data diversa da quella decisa 
dai sindacati dell’industria. 

La riunione odierna è sta¬ 
ta convocata con un tele¬ 
gramma dai segretari confe¬ 
derali Marianetti (CGIL), 
Camiti (CISL), Ravecca 
(UIL). dopo che la segrete¬ 
ria unitaria aveva rivolto alle 
categorie dcH’industria l’Invi¬ 
to a coordinare con gli orien- 


SAizlon?" dflrec'ìmto'* vSle ‘ dirigenti del- ■arfa'Tituazione'Vconomico 

e alberghi) acquistò da un Federbracclanti e con quel- naniaria interna, i nostri dl- 

proprfeur o tarlerò Slern?- dell’AICA, prevedono per savanzi mcnetari già così di¬ 
ta no nS un orezzo irrisorio ‘ Prossimi giorni un ulteriore sastrosl. 

la ferì?i’e tenuta Non noten- iriomento che è quello della Tulio dunque, concorre ad 

:i semina. indicare l'csisenzn rii stron- 


la « messa » degli zuccherieri 
meridionali si luuscondono ob¬ 
biettivi ancora più preoccu¬ 
panti. 

Non SI deve dimenti¬ 
care, Ila raltro, che il set¬ 
tore saccarifero è dominato 
da un vero e proprio cartello 
di fatto, m CUI si ritrovano 
uniti 1 più forti gruppi indu¬ 
striali oneranti nel nostro 
Pae.se. K non si deve Igno¬ 
rare che lo scopo fondamen¬ 
tale di questo cartello è sem¬ 
pre quello di mantenere alti 
1 pialliti, anche ricorrendo 
a mas.siccc importazioni di un 
alimento essenziale e di lar 
ghL-,ùimo consumo che può es- 
.sero invece prodotto in Ita¬ 
lia in quantità .sufficienU al 
no.ìtro fabbisogno, 

.'il riguardo oltrelutto va n- 
coulato che l'annata saccari- 
tera ora conciii.s.isi ha regi¬ 
strato nel mondo aumenti di 
nroduzicne piuttosto rilevanti 
ipa-ssaiido ad 87 milioni di 
tonnellate contro gli 83 mi¬ 
lioni del 1975) per cui il prez¬ 
zo dello zuethero. proprio in 
qiie.sti giorni, è sceso sui mer¬ 
cati iiileinazionali ad un li¬ 
vello considerato « molto bas- 
-so ». A Londra l>cr esempio, 
che è uno dei centri mon¬ 
diali di smistamento del pro¬ 
dotto di cui si discute, il 28 
ottobre scorso lo zucchero ve¬ 
niva smerciato a 130-150 ster¬ 
line a tonnellata, vale a di¬ 
re da 180 a 190 lire ita¬ 
liane al chilogrammo, e cioè 
a circa la metà di quanto co¬ 
sta da noi airingrosso. E' 
possibile, pertanto che una 
parte almeno dei no.stri indu¬ 
striali, ed anche degli altri 
fxiesl della CEE, preferisca¬ 
no acquistare direttamente 11 
« ralfinato» a costi così limi¬ 
tali. piuttosto che produrlo In 
casa, e non certo per ri¬ 
venderlo a prezzi più contenu¬ 
ti ris.x.’tto ai livelli attuali, 
ma per aumentare le scor¬ 
te e rimetterle, quindi, al con¬ 
sumo magari u prezzi ulta- 
riormente maggiorati (c già 
nei giorni scorsi si è ipotiz¬ 
zato PCI gennaio o febbraio 
un rincaro di 10 lire al chi¬ 
lo). Il fatto che siano gli 
mdusinali a dettare legge per 
quanto riguarda le semine e 1 
conferimenti delle barbabie¬ 
tole agli stabilimenti di raf¬ 
finazione. conse.ite e Incorag¬ 
gia ovviamente manovre del 
genere, anche .se acqiiLstare 
zucchero aH’estero (in occi¬ 
dente o in oriente, non ha 
importanza) significa per 
l’Italia sbor.sare miliardi e mi¬ 
liardi di valuta pregiata c 
appesantire ancora, insieme 
alla situazione economico fi- 
naniaria interna, i nostri dl- 


la fertile tenuta. Non poten¬ 
do realizzare poi il loro pro¬ 
getto. 1 proprietari della ban¬ 
ca lasciarono nel più comple¬ 
to abbandono la stupenda di¬ 
stesa di terra. 

L’iniziativa di domenica. 


?mina. indicare l’esigenza di stron- 

« La battaglia che stiamo care sul nascere la prepoten- 


conducendo — ci dicono Maio- 
rana e Volino, rispcttivamen- 


za degli industriali del Mez¬ 
zogiorno. ad esigere dalla Co¬ 


te della Federbracclanti e del- munita un consistente incre- 
la Lega delle cooperative mento del contingente prò- 


amministrativi delle quattro ciò che accade. 


società del gruppo. Hanno di¬ 
chiarato la loro adesione al¬ 
la lotta i marittimi imbarcati 
sulla flottiglia dei rimorchia¬ 
tori genovesi. Probabilmente 


Se poi il ministro Fabbri 
per giustificare il suo atteg¬ 
giamento si richiamasse alla 
posizione negativa assunta 
dal sindacato UIL ebbene. 


lamenti confederali le loro che ha coinvolto oltre una agricole — ha effettive pos- duttivo a noi assegnato per 

iniziative. La Federazione rlu- cinquantina di braccianti, è sibilità di diventare un fatto l’anno prassimo (che è solo 

nirà il direttivo il 9 e il 10 il risultato di un vasto prò- concreto. La nostra regione di 11 milioni di quintali): di 

novembre; in quella sede do- gramma organizzato dalla Fe- ha approvato neH’aprile del lissare subito i nuovi prezzi 


vrebbe venir decisa l’ulterio¬ 
re prosecuzione della lotta, 
dopo la tornata di scioperi 


eramma oraanizzato dalla Fc- ha approvato neH’aprilc del 1 issare subito i nuovi prezzi 
derbraccianti salernitana che '^na legge che prevede delle barbabietole in modo che 


propone di mettere a col¬ 
tura tutte le terre — che 
nella zona suoer-ano 1 150 et- 


l’acquisto da parte deli’ESA. 
(Ente svilup^ agricolo) di 
terreni incolti e abbandonati 


I contadini abbiano la po.>.si- 
bilità di lavorare con le ne¬ 
cessarie certezze. Oltre a ciò 
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cantile on. Fabbri avrebbe gerì e l’entrata in servizio del- la mattina dell'S novembre dobbiamo dire che sarebbe rCoionait cominciata ta setti- — malcoltivate oppure della Campania. All acquisto si deve prevedere e program- 

dovuto presentare all’appro- le navi sostitutive (carico e ci ' sarà una manifestazione solo una disperata ricerca di mana scorsa e che prosegui- la.sciate all’abbandono e al seguito immediatamente mare anche la rapida castru- 


dovuto presentare all’appro- le navi sostitutive (carico e 
vazione del Consiglio dei mi- I traghetti). Di qui lo stato di 

Promossa dai lavoratori comunisti 

Verso la conferenza 
dì produzione 
de! gruppo Pirelli 

Si svolgerà a Milano il 13 novembre > li confronto 
tra i partiti e le altre forze interessate sulla ricon¬ 
versione industriale - Seminario di studio a Vercelli 


ci ■ sarà una manifestazione 
pubblica seguita da un’assem¬ 
blea cui parteciperanno pure 
1 portuali ed i cantlerìsti. 

Quali i ritardi più gravi 
che denunciano le due federa¬ 
zioni marinare neli'attuazio- 
ne del piano di riconversio¬ 
ne? Ecco: entro il 1977 avreb¬ 
bero dovuto e-ssere in servi¬ 
zio otto traghetti della «Tir¬ 


solo una disperata ricerca di 
alibi. II dissenso immotivato 
della organizzazione UIL era 
conosciuto dall’on. Fabbri prl- 


ra nei prossimi giorni, supe- degrado I braccianti che ria l’assegnazione ai braccianti, 
rato questo periodo festivo. | domenica occupano la terra I pj 


ma del 22 settembre, prima sono convocate per il 5 e per 


Altre riunioni di segreteria si sono organizzati in coope- I 


cioè deircmanazione di quel 
comunicato che annunciava 
l’avvio ai lavori delle due 
turbonavi ». D’altra parte 1 
marittimi la pensano in mo¬ 
do ben diverso dai dirigenti 


renia »; ebbene, le previsioni del sindac.ato UIL. Ancora nel- 


di consegna parlano di un 
primo traghetto nella prima¬ 
vera del ’78 mentre l’ottavo 


le assemblee svoltesi sulla 
«Colombo» e sulla «Leonar¬ 
do» (1.100 m.'irittimi imbarca- 


sarà consegnato nell’autunno, ti) gli equipaggi si sono prò 


Le navi da carico moderne 
la cui consegna air« Italia » 


nunciati alia unanimità a fa- 


rs. Si tratterà di discutere 
e mettere a punto le richie¬ 
ste del sindacato su edilizia 
ed equo canone, in vista del¬ 
l’incontro con il governo fis¬ 
sato per l’8 e di predispor¬ 
re la relazione con la quale 
Camiti introdurrà i lavori de! 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL. 

I sindacati, infine, sembra¬ 
no orientati a chiedere all.a 


■in breve' 


CD AUMENTA IMPORT TABACCHI LAVORATI 

L’imijortazione di tabacchi lavorati è sensibilmente aumen- __ _ _ _ 

lata noi primi otto mesi di quest’anno: dai 124.519 quintali ron^ e 'TassmaVr il raddóppio 
cne ne lurono importati Tanno scorso nello stesso periodo di riella capacità produttiva de- 
teinpo. 51 è salili a 141-861 quintali, c cioè 17.342 in piu. „;j mipianti* di raffinazione 


zione di quei 20 nuovi zuc¬ 
cherifici che, secondo le sti¬ 
me del Consorzio nazionale 
bieticoltori, .sono indi.spensa- 
biH per lavorare tutte le bar¬ 
babietole che i nostri colti¬ 
vatori pos-sono produrre. 

Del resto, come hanno ri¬ 
cordato in Questi giorni al mi¬ 
nistro dell’Agncoltura i diri¬ 
genti del CNB (consorzio bie¬ 
ticoltori» r .dclTANB (asso¬ 
ciazione). Bigi c Coltelli. B*- 


era prevista Tanno prossimo dalle federazioni CGIL e CISL 
saranno invece consegnate ® P®' Timmediato avvio al la¬ 
nci 1979 (sono in costruzio- votì delia « Galilei •-> e delia 


vore delle posizioni sastenute Confindustria un rinvio del- 
lalle federazioni CGIL e CISL l’incontro fissato per il 6 
e pe' l’immediato avvio al la- prossimo sui problemi del co- 


Dalla nostra redazione 


TORINO. 1. versione non sia oeiegaia a 
I lavoratori comunisti del- singoli ministri, ma veda la 

la Pirelli hanno promosso una i 

conferenza nazionale di prò- del Parlamento e delie Reg.o- j 
diizinnp di'! frrande trninoo interessate; che i finanzia- 

deT gonSSL. Ih " 1f sKS 'Oh.'»?' oo"» 

a Milano il 13 novembre. La 1,' 

importante Iniziativa, che do- I 
vrà avviare un confronto co- ^ 

struttivo tra i partili e tutte i 
le altre forze interessate a; te- | njesai a punto 


narìo di studio a Vercelli Ponente); i can¬ 

tieri di Ancona, da parte lo¬ 
ro. avrebbero dovuto conse- 
badiscono l’esigenza che la ^are al «Lloyd trillino» 
gestione del fondo di ricon- adibire al servi- 

versione non sia delegata a ?-o linea con la Cina popo- 
singoli ministri, ma veda la lare: saranno consegnate nel 
partecipazione del governo, 1?*8. Un anno di ritardo si 

del Parlamento e delie Regio- riscontra anche nelle due por- 

ni interessate; che i finanzia- tacontenitori che 11 « Lloyd 


voli delia « Galilei •-> e della 
« Marconi ». 

Giuseppe Tacconi 


sto del lavoro, dei turni e 
delTanzianità. I sindacati chie¬ 
dono che si tenga dopo il 
direttivo unitario. 


C3 SCIOPERO ALLA BP SCOZZESE 

Uno sciopero di 1.5C0 lavoratori lia paralizzalo la raffi¬ 
neria deila British Petroleum (BP» di Grangemouth. in Sco¬ 


nci Sud è prevista anche dal 
« piano bieticolo-.'accarifero » 
predisposto dal CIPE. ma del 
quale non si è ancora avvia- 


z.a. I lavoratori chiedono magg.ori previdc».ize sociali. Sta- ta l'attuazione, 
mani alcuni lavoratori hanno occupato l’impianto in .seguilo j Cirio Cp 

al fahimenlo delle trattative fra direzicne e sindacati. . -aiiiw 


Sìrio Sebastianelli 


menti siano concessi sulla ba¬ 
se di precisi piani di ricon¬ 
versione presentati dalle a- 
ziende alTinterno dei piani di 
settore che devono essere 


triestino » dovrebbe impe¬ 
gnare nel servizio col Sud Afri- 
ca. Questo, si fa rivelare, men¬ 
tre già sono state disarmate 
16 navi passeggeri per com¬ 
plessivi 4.000 posti di imbar¬ 
co. « I marittimi — dice Gior- 


I.. oiwt o. , . mobilità della mano- co. « i manttimi — dice uior- 

e SeTaSVodu": ' dS^r^SguentTaila j dano Bruschi deHa federazio- 

- i Versione sia gestita dalle Re- CGIL - il ^cn- 


tivo aU’intemo delle fabbri¬ 
che, è stata assunta da: co¬ 
munisti delle aziende PirelH 
lombarde e piemontesi che 
hanno partecipato ad un se¬ 
minano di studi presso ia 
Federazione del PCI di Ver¬ 
celli. 

Nel dibattito, i lavoratori 
comunisti hanno sottolineato 
il ruolo centrale e decisivo 
che dovrà assumere ia pro¬ 
grammazione economica nel 
nostro Paese. Le lolle con¬ 
dotte alla Pirelli dal *72 ad 
oggi hanno portato alia con¬ 
clusione di importanti accor¬ 
di sindacali, che stabiliscono 
il mantenimento dei livelli 
occupazionali al Nord e nuo¬ 
vi insediamenti nel Mezzo- 
gioma 

Ma, affinchè questi accordi 
sì concretizzino in reali in¬ 
vestimenti, finalizzati a pro¬ 
duzioni compatibili con la 
realtà del Mezzogiorno e con 
la più generale condizione 


gioni garantendo l'occupazio¬ 
ne col p.assaggio da posto a 
posto di lavoro al Nord e 
sviluppando i livelli occupa- 
zion.all al Sud: infine che il 
fondo di riconversione non 
deve servire al rioianamen- 
to dei deficit di bilancio del¬ 
le imprese a Partecipazione 
statale. 

Il secondo grande tema 
che è stato proposto di met¬ 
tere al centro della conferen¬ 
za di produzione Pirelli è quel¬ 
lo dell’organizzazione del la¬ 
voro. delTcfficienza produt¬ 
tiva, delTutilizzo degli im- 
pi.anti. dell’ocruDazione fem¬ 
minile e giovanile nella spe¬ 
cifica realtà degli stabilimen¬ 
ti Pirelli. 

E’ stato infine messo l’ac¬ 
cento sulla necessità di co¬ 
struire attorno ai temi sopra 
indicati un movimento di lot¬ 
ta capata di far avanzare 
una politica di unità e di col¬ 
laborazione tra le forze poli- 


economica e di mercato Inter- tiche. di coinvolgere 1 lavora- 
nazionale, è necessario che in- tori occunati ed I dlsocrupa- 
tervenga lo strumento della ti del Sud. gli Enti locali. le 


programmazione pubblica, e 
quindi il piano di riconver¬ 
sione Industriale con il rela¬ 
tivo fondo. 

I comunisti della Pirelli rl- 


Regioni, di indicare soluzioni 
positive ai drammatici pro¬ 
blemi della nostra società. 

m. c. 


ficio per la riconversione già 
Io hanno fatto. Ora tocca al 
governo. Un governo inadem¬ 
piente anche se la responsa¬ 
bilità di parte dei ritardi che 
si registrano si deve addebi¬ 
tare a Quello precedente». 

' II ministro Fabbri, dopo 
aver studiato per due mesi 
la «pratica Finmare» di cui 
era completamente digiuno e 
dopo essersi incontrato con 
le federazioni marinare, il 22 
settembre emanò un comu¬ 
nicato In cui affermava che 
le motonavi «Galileo Galilei » 
e « Marconi » venivano invia¬ 
te ai lavori di trasformazione. 
Ma. a un mese di distanza, 
si rimangia tutto e il 29 ot¬ 
tobre si presenta al Consiglio 
dei ministri con le mani vuo¬ 
te. «Se questo repentino vol¬ 
tafaccia del ministro — dice 
Bruschi — dovesse essere 
confermalo si avrebbero con¬ 
seguenze assai gravi. I lavo¬ 
ri di trasformazione delle due 
motonavi rappresentano, fra 
l’altra una commessa di 16 
miliardi per le riparazioni 
navali. Per quanto riguarda 
I marittimi si deve considera¬ 
re che "Marconi” e "Gallici” 
in servizio significano circa 
700 marittimi Imbarcati che 


quando si è Mini 

si è anche sneH 




È agile la Mini! Posteggia come vuole, 
cammina dove le pare, sempre 
in forma, sempre scattante. 

Ma quando si è Mini sì è motte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
pic<X)lo consumo, grande versatilità, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate In tutta Italia. 


INNOCENTI 
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rabUamo voluta tutu 
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Il confronto tra Carli e Napoleoni 

Mercato, ruolo della 
impresa, rilancio 
degli investimenti 

I, giudizi degli imprenditori sulle misure dei governo - Napo¬ 
leoni chiede in quale misura ^industria è pronta a dare il proprio 
autonomo contributo - La logica monopolistica di cui parla Carli 

Le misure economiche del governo — e più in generale l'indirizzo della sua politica econo¬ 
mica — hanno fornito^ in queste settimane, nuovi elementi al dibattito sulla situazione del 
paese, sulla crisi che esso attraversa, sulle soluzioni da adottare. Questo dibattito va oltre una 

ristretta cerchia di economisti o di esponenti di governo. Esso investe il Parlamento; ad esso 
hanno dato e danno un segno determinante la elaborazione di politica economica e la inizia¬ 
tiva de! PCI; esso vede una partecipazione, anche se naturalmente su posizioni differenziate, 
da parte di pressoché tutte | 

slimenti autonomi, ma li 




le forze politiche, con l’uni¬ 
ca eccezione della DC, la 
quale finora o ha mostrato 
quella riluttanza e quella as¬ 
senza che la caratterizzano, 
in questa fase, su tutti gii 
aspetti della vita del paese, 
oppure ha - fatto parlare i 
suoi esperti, che prima si so- 
no affrettati a esaltare la so¬ 
lidità della ripresa in atto, 
e oggi, invece, si limitano a 
riproporre puramente e seni- 
plicemente una riduzione del 
salarlo reale (con il bloeeo 
delVi scala mobile). 

Sollecitato anche dalla ne- 
<essità di una verifica della 
coerenza interna delle misu- 
/ re di politica economica del 
>' governo, 11 dibattito ha rapi¬ 
damente toccato questioni piu 
generali: il ruolo del merca¬ 
to (in che termini oggi è an¬ 
cora ipotizzabile l’esistenza 
di un «mercato puro»); le 
Iniziative per il rilancio degli 
Investimenti (se sono ancora 
possibili investimenti indotti 
dalla domanda o se invece 
occorre puntare a investi¬ 
menti aiitoJiomi, frutto, per 
massima parte, delle decisio¬ 
ni autonome delia volontà 
politica e del mondo impren¬ 
ditoriale). E’ questo l’aspetto 
sul quale si è più soffermata 
la lunga discussione, tuttora 
in corso sulle colonne di Re 


nistra, il. prof. Claudio Na 
poleoni. 

L’avvio è venuto dai giudì¬ 
zi della Confindustria sulla 
impostazione della relazione 
previsionale e programmati¬ 
ca per il ’77 (riduzione del 
2.5''ó del consumi per rista¬ 
bilire l'equilibrio dei cambi 
e ricostituire, per questa via. 
le condizioni per il rilancio 
degli investimenti) e sulle 
misure di «austerità» decise 
dal governo. La Confindu- 
stria ha giudicato deflazio¬ 
nistica la linea del governo 
In quanto — ha scritto Car¬ 
li in una lettera al direttore 
della Stampa — se sono ne¬ 
cessarie misure restrittivo 
per il riequilibrio con l’este¬ 
ro. non si può, nello stesso 
tempo, sperare in una ripre¬ 
sa degli investimenti. Carli 
ha giudicato carente la linea 
del governo onche perchè 
non prevede, nel contempo, 
interventi sul costo del la¬ 
voro, in modo da liberare gli 
« spiriti vitali » dell’impresa 
dai « lacci e lacciuoli » che 
la impacciano e da permette¬ 
re il ripristino coerente di 
una economia di mercato 
(«libera di impacci») nH'in- 
terno della quale le imprese 
possano ritrovare le loro li¬ 
bertà e possibilità di deci¬ 
sioni. 

Napoleoni obietta che la 
posizione adottato dalla Con- 
findustria è oggettivamente 
inflazionistica, in quanto e.<;- 
sa contiene implicitamente 
un assunto; parte cioè dal 
presupposto che. ricostituite 
le condizioni di economia di 
mercato. gli investimenti 
vengano indotti ' dalla do¬ 
manda. In realtà, dice Na¬ 
poleoni. nella attuale situa¬ 
zione italiana, qualsiasi au¬ 
mento della domanda inter¬ 
na, stando i noti vincoli con 
l’estero, avrebbe un effetto 
Innazionistico. anche se ìe 
aziende operassero investi¬ 
menti in presenza di una ri¬ 
duzione del costo del lavoro. 
Ecco perchè, ribatte Napo¬ 
leoni. la Confindustria, con 
la sua posizione, mostra di 
scegliere l’infiazione. Non si 
pone allora, chiede Napoleo¬ 
ni a Carli, il problema di 
puntare su Investimenti au¬ 
tonomi anziché indotti (e in¬ 
dotti o dalla domanda inter¬ 
na e perciò correlati alia in¬ 
flazione o dalla domanda 
estera, quindi aleatori)? 


autonomi, ma 
confina nell’area dell’inter¬ 
vento pubblico e nelle compe¬ 
tenze di prerogativa pubbli¬ 
ca. In tale ottica, Carli (che 
in que.sto dibattito ha espli¬ 
citato al massimo la linea 
strategica che aveva avuto 
occasione di illustrare al 
momento del suo insedia¬ 
mento a presidente della 
Confindustria, orientata tut¬ 
ta alla ricerca di « una ri- 
conciHazione tra costi e rica¬ 
vi industriali », nel nome del¬ 
la «centralità dell’impre- 
.sa ») colloca anche la rispo¬ 
sta alla domanda di Napo¬ 
leoni sulla po.ssibilità o me¬ 
no della esistenza di un 
«mercato puro»; per Carli, 
liberata l’impresa da « lacci 
e lacciuoli » e reso il salario, 
attraverso un accordo tra le 
parti, non più « una variabi¬ 
le indipendente », si può ar¬ 
rivare a ripristinare « una 
certa operatività del merca¬ 
to» con il risultato che, in 
prospettiva, la «soluzione 
dei problemi italiani sarebbe 
più facile ». 

Ma a questo punto del di¬ 
battito il quesito che Na¬ 
poleoni pone a Carli non è 
più solamente di politica eco¬ 
nomica. diventa anche poli¬ 
tico. Napoleoni sostiene — 
sintetizziamo il .suo ragiona¬ 
mento — che un rilancio de- 


Le proposte di unificazione di Confapi e Confindustria 

dis(»tono il loro nido 

• . . ì- • 

A colloquio con Mario Corbino, vice presidente confindustriale - La risposta di Frugali - Perché oggi 
viene posto il problema di uno schieramento unico degli imprenditori • Le questioni contrattuali 

Naturalmente il presidente Guido Carli fa più notizia di Fabio Frugali, ma anche se l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica resta puntata sulla Confindustria, in movimento è tutto il fronte imprenditoriale, al cui interno si fanno sempre più 
sentire sia la pesantezza della crisi economica, sia i riflessi dei nuovi rapporti di forza che hanno portato alla costituzione 

deH’attuale vertice confindustriale. E’ in movimento, ad esempio, il fronte della impresa media e piccola, anche jjer 
effetto di due proc-essi di\ irsi tra loro, ma die puntano chiaramente ad un rimescolamento delle carte in que.sla parte del 
mondo imprenditoriale. C’è, infatti, la «dialettica intenia > che si è avviata nella Confapi d())X) i risultati del 20 giugno. 

___per opera di coloro che 


Contadini attivi e pensionati 


Piemonte 
Valle (l’Aosta 
Lombardia 
Liguria 
Tientino-Alto Adige 
Veneto 
FrluleVeneiia Giulia 
E m il la-Oomagru 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lario 
Abrurri 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Taritixio nanorule 


LI 8.319 (6.577) 


238.017 1238.611) 


207.397 (143.762) 


57.036 (56.727 
I 65.034 132.9221 


64.171 (61.646) 


158.726 (181.132) 


270.854 (184.478) 
3 27^552 094.332) 


01.654 ( 71.4631 


il 47,661 (44.442) 




148.719 (125.0601 
143.354 (125.255) 
140.160 016.0021 


3 234.005 0 74.363) 


106.802 (76.866) 

_4a.l98 (40.079) 

d 69 195 (64 6471_^ 

M I 169.348 (131.894) 




552 (60.300) 


3 2.589.954(2.130358) 


pubblica, tra il presidente . .. ^ ,, 

della Confindustria, Guido ' inve.stimenti basato sulla 
Carli, e un economista di si- 1 domanda estera iQuale e nd- 


Inflazione 


Carli respinge l'accusa di 
puntare suirinflazione e so¬ 
stiene che la linea della Con¬ 
findustria è quella di sosti¬ 
tuire la domanda estera (at¬ 
traverso un forte riiancio 
delle esportazioni) a quella 
interna, in modo da man¬ 
tenere immutato il livello di 
attività ■ nel paese e salva¬ 
guardare la crescita sponta¬ 
nea degli investimenti. Lo li¬ 
nea della Confindustria non 
è una speranza fondata sugli 
investimenti indotti dalla do¬ 
manda e dal mercato, sostie¬ 
ne Carli, bensì rindiraz'one 
degli strumenti necessari 
perchè questi investimenti si 
ptssano realizzare. 

'fall strumenti sono due: 

« l’abbassamento del costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto che può ottenersi at¬ 
traverso la riduzione del sa¬ 
lario nominale o l elcvamen- 
to della produttività del ia- ! 
voro» e il ristabilimento di 
«condizioni competitive per 
le merci italiane con metodi 
diversi da una svalutazione 
della lira ». Nel primo caso 
— che riguarda, :n altre p.a- 
role. il blocco della scala 
mobile — Carli ritiene indi¬ 
spensabile un accordo fra le 
parti sociali, con la parteci¬ 
pazione del governo in quan¬ 
to titolare della « potestà » d: 
decisione per la politica eco- 
nemica; nel secondo caso, 
che riguarda la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri .sociali. Carli 
chiede che vengano, a tale 
fine, esplicitamente utilizza¬ 
ti anche i fondi del piano 
di riconversione. - ' 

Carli' non esclude che vi 
pcBsano essere anche inve¬ 


la linea della Confindustria) 
sarebbe aleatorio (dat-a la 
incertezza della domanda 
estera) e anche doco adatto 
a far fronte ai problemi del- 
reconomia italiana (innanzi¬ 
tutto quelli dell’occupazio¬ 
ne). Se non si esclude, in li¬ 
nea di princinio. la necessità 
di un rilancio delle esporta¬ 
zioni. è evidente che. nella 
situazione italiana, sono pre¬ 
feribili — dice Napoleoni — 
investimenti legati alla do¬ 
manda interna; ma questi 
investimenti — come Napo¬ 
leoni ha già dimostrato — 
lasciati alla soontaneità, la¬ 
sciati cioè alla logica del 
mercato, sarebbero fonte di 
inflazione. Il quesito noliti- 
co di Napoleoni a Carli di* 
venta perciò questo: quale 
è. allora, in questa situazio¬ 
ne. la disponibilità degli im¬ 
prenditori a uscire da una 
logica di puro mercato e a 
concordare con il ootere po¬ 
litico una scelta di investi¬ 
menti autonomi? Quale è il 
contributo che dagli impren¬ 
ditori DUO venire in modo 
che e.ssi dimostrino di essere 
portatori di una « visione 
nazionale» dei problemi del 
paese? 

Nodo storico 

Carli risponde (ed elude 
chiaramente il nodo politico 
del quesito) sostenendo che il 
discorso sul mercato corre 
ii rischio di diventare « ideo¬ 
logia » e che, in ogni caso, 
per logica di mercato di cui 
parla Napoleoni deve c-ssere 
intesa quella a monopolisti¬ 
ca », nella quale « i lavora¬ 
tori che già lavorano, quelli 
sindacalizzati, vendono al 
massimo prezzo la loro for¬ 
zai lavoro, impedendo ogget¬ 
tivamente l’accesso alla re- 
st-ante forza lavoro». Per di¬ 
fendersi da questa logica de¬ 
finita monopolistica, gli im¬ 
prenditori ricorrono, anche 
essi, a una logica analoga, 
contraendo gli investimenti 
« al fine di massimizzare il 
loro rendimento di fronte al¬ 
la massimizzazione del prez¬ 
zo della forza lavoro». 

La risposta di C^rli. dun¬ 
que. è un attacco al potere 
contrattuale e politico della 
classe operaia e alla sua in¬ 
disponibilità a seguire passi- 
\-amcnte e in maniera subal¬ 
terna l’andamento del ciclo 
capualislico: in altre parole, 
per il presidente della Con¬ 
findustria. le difficoltà del 
paese derivano dal fatto che 
il salano «è diventato una 
variabile indipendente » e 
non segue più la « logica del 
mercatp ». 

E’ proprio questo, del resto, 
il punto più interessante di 
tutto il dibattito, perchè 
rende esplicito un nodo del¬ 
la vicenda politica ed econo¬ 
mica di questi anni: il pote¬ 
re coniraituale e politico del¬ 
la cì.asse l3voratr.ee div:ene 
esso un elemento che condi¬ 
ziona e mcd;fìca gli stessi 
processi che si svolgono nel¬ 
la struttura economica. Ed è 
a questo nuovo ìivelio delio 
scontro di classe che i vari 
problemi devono es.>ere oggi 
affront-iti. Modificare que¬ 
sto dato di fatto, peculiare 
della lotta politica italiana, 
è impossibile. C’è un vincolo, 
replica ancora Napoleoni a 
Carli, che non si può non ac¬ 
cettare perchè la sua accet¬ 
tazione «è una delle condi¬ 
zioni delia democrazia mo¬ 
derna: si tratta della dop¬ 
pia circostanza che il salario 
non è Diù strettamente di¬ 
pendente dal livello di occu¬ 
pazione e che l’occupazione 
non è più strettamente di¬ 
pendente dal livello di atti¬ 
vità». D.a questa modifica 
del mercato del lavoro, di¬ 
pende un,a modifica del mer¬ 
cato nel suo complesso e pro¬ 
prio alla luce della irrever¬ 
sibilità di questa modifica 
Napoleoni ripropone a ^rli 
il que.sito sulle disponiiTitità 
degli imprenditori, annotan¬ 
do. in conclusione, che su 
questo terreno attende anco¬ 
ra una risposta da Carli. 


Fra I coliivalori diretti i pensionati, 2.130.S58 
(Ira parentesi nel grafico) rappresentano il 94,92 
per cento degli iscritti all'Istituto di previdenza. In 
una regione, il Piemonte, i pensionali (proiezione 
in nero) superano il 1009Ó degli attivi. La lorte 
incidenza dei pensionali c la diversità ira regioni 
a seconda del livello di allivilà agricola spiega per¬ 
chè ai fondi pensionistici dei coltivatori deve prov¬ 


vedere in larga misura il bilancio statale. Diversa 
la iiuestionc dei contributi previdenttali degli attivi: 
una rilevazione ISPE sulle dichiarazioni dei redditi 
mostra che il 28,1 % dei lavoratori autonomi pre¬ 
senta un reddito fiscale oltre 3,4 milioni di lire 
e potrebbe costituirsi una vera pensione con ver¬ 
samenti proporzionali al reddito. 


Firmoto da Ossola e dal vice primo ministro romeno 

IìccordoIfinanzìario 

FRA ITALIA E ROMANIA 

I risulfati della visita a Bucarest — Agevolazioni per gli esportatori italiani 
Verrà aperto un credito di 240 milioni di dollari restituibili in otto anni 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 1 

L’accordo finanziario tra 
Italia e Romania è stato con¬ 
cluso con la firma, da parte 
italiana, del ministro del 
Commercio estero. Ossola, in 
questi giorni a Bucarest, e, 
per la parte romena, dal vi¬ 
ce primo ministro e ministro 
per il Commercio estero, Pa- 
tan. L'accordo prevede la 
apertura di una linea di cre¬ 
dito in favore delia Romania, 
di 240 milioni di dollari, da 
utilizzarsi in tre anni a data¬ 
re dal prossimo, in ragione 
di ottanta milioni ail’anno. La 
operazione tende ad agevola¬ 
re le esportazioni in Roma¬ 
nia di macchinari italiani, -so¬ 
prattutto da parte di picco'i-’ 
e medie aziende, per impor¬ 
ti unitari inferiori ai milione 
di dollari. Il debito romeno 
sarà ripianato in otto anni. 

Ponti ministeriali romene, 
con l’occasione deiraccordo 
finanziario, hanno reso noti 1 
dati più aggiornati sullo sta¬ 
to degli scambi italo-romeni. 
Risulta così che nei primi 
dieci mesi dell’anno in corso 
da parte romena sono stati 
sottoscritti contratti per im¬ 


portazioni dall’Italia per il 
valore di 425 milioni di dolla¬ 
ri. L’Italia, tra i Paesi del 
Mercato Comune, occupa ora 
il secondo posto, • tenuto in 
precedenza dall’Inghilterra 
(mentre al primo posto con¬ 
tinua ad essere la Germania 
federale). La forte tendenza 
che aH’inizio dell’anno si ma¬ 
nifestava verso una contra¬ 
zione delle esportazioni ita¬ 
liane in Romania è stabiliz¬ 
zata a circa il dieci per cen¬ 
to in meno rispetto all’anno 
scorso. 

Nel comunicato diffu,50 al 
termine della visita del mini¬ 
stro Ossola, assieme all’am- 
ba.sciatore italiano a Buca¬ 
rest Bolasco, resa al Presi¬ 
dente Ceausescu, si rileva la 
crescita della collaborazione 
economica tra i due paesi e 
vi si afferma la « volontà di 
valorizzare ancora più intera¬ 
mente le condizioni favorevo¬ 
li esistenti per Tamplianien- 
to ad altri settori dei legami 
commerciali, estendendone la 
sfera e le forme di coopera¬ 
zione neH’indu-stria e nel 
campo tecnico-scientifco ». 

A modello della collabora¬ 
zione italo romena in campo 
industriale è stata indicata 


quella che da anni si svilup¬ 
pa tra la Fiat-trattori e la 
fabbrica di trattori di Brasov, 
che su licenza Fiat produce 
annualmente circa cinquanta¬ 
mila trattori agricoli da 43 
HP, in parte destinati all’a¬ 
gricoltura interna, per la mag¬ 
gior parte destinati alle 
esportazioni, anche attraver¬ 
so ia rete di vendita della 
fabbrica italiana. Proprio in 
questi giorni ricorrono i die¬ 
ci anni dalla firma dell’ac¬ 
cordo che segnò l’inizio di 
questa collaborazione italo¬ 
romena. 

Stamane il ministro Osso- 
la, prima di lasciare la Ro¬ 
mania. si è recato a visitare 
gii impianti della fabbrica di 
trattori di Brasov. 

Alla recente Fiera Interna¬ 
zionale di Bucarest la Fiat 
ha esposto il modello SEAT, 
fabbricato in Spa^a, a Bar¬ 
cellona. Un'auto di piccola ci¬ 
lindrata, con motore da 850 
e carrozzeria tipo 127 modi¬ 
ficata. Sulla possibile fabbri¬ 
cazione di quesla-auto in Ro¬ 
mania sono in corso tratta¬ 
tive. 

Lorenzo Maugeri 


hanno avanzato una sene 
di riserve e di critiche nei 
confrcnli della gestione rite¬ 
nuta troppo « aperta » di Fru 
gali; e c'è d’altro Iato la 
prcpoqla ‘ di « unificazione » 
con 1.3 piccola e media im¬ 
presa c/ie fa c.rpo alla Con¬ 
findustria 

Alla Cenfapi. il dibattito che 
si è aperto airindomani del 
20 giugno viene essenzialmen¬ 
te riportato all.a necessità di 
« una verifica » dello stato 
delia organizzazione e della 
sua politica. E‘ una verifica 
— mi c 'cono — che nessuno 
nega si debba fare anche se 
molti l’hanno voluta strumen¬ 
talizzare, perchè mirano a 
cambiare i rapporti dì forza 
a vantaggio di una area più 
moderata, disposta ad accan¬ 
tonare alcuni interessanti cle¬ 
menti che in maniera peculia¬ 
re hanno finora caratterizza¬ 
to la Confapi (discorso nuo¬ 
vo, ad esempio, con le isti¬ 
tuzioni e, quindi, con le for¬ 
ze di sinistra laddove esse 
sono al governo). Anche la 
proposta di Corbino è stata 
giudicata perlomeno affretta¬ 
ta — e strumentale — in 
quanto prima di offrire di 
unirsi ' sarebbe stato forse 
preferibile, mi dicono alla 
Confapi, verificare assieme 
per quali molivi ci si è divi- 
.si e se questi motivi oggi si 
possono o meno considerare 
superati. Sta di fatto però 
che a differenza di mesi fa, 
proprio in questi giorni sem¬ 
bra si sia rotto il muro del¬ 
la incomunicabilità tra le due 
organizzazioni e una delega¬ 
zione della Confapi ha incon¬ 
trato Mario Corbino. 

Ed è perciò a Corbino che 
chiedo il perchè della propo¬ 
sta di unificazione da lui avan 
z-ata alla (Confapi, « Perchè — 
mi risponde Corbino — nella 
difficile trattativa di rinnovo 
di un contratto di lavoro l’at¬ 
tuale frazionamento del fron¬ 
te imprenditoriale rappresen¬ 
ta un punto dì debolezza, nei 
confronti di una controparte 
che. viceversa, si presenta 
compatta. ■ Dei tre contratti 
che oggi si discutono, poi, 
uno è quello traente, mentre 
gli altri due rappresentano la 
riproduzione del primo. In 
queste condizioni, ogni even¬ 
tuale cedimento di una delle 
parti imprenditoriali viene au 
tomaticamente imposto alle 
altre due. Le esigenze delle 
imprese, nella generalità dei 
casi, sono sempre le stesse; 
perciò credo che obiettiva¬ 
mente potrebbero essere me¬ 
glio difese da una delegazio¬ 
ne unitari.3, secondo il grado 
di rappresentatività che le 
compete ». 

Per quanto lei ne po.ssa sa¬ 
pere, che effetti ha avuto — 
chiedo ancora — la sua pro- 
past-a airinterno della Confa¬ 
pi? « La mia idea, mi dice 
Corbino. lanciata nel corso di 
una intervista e legata alla 
proposta di Carli di un fron¬ 
te unico che raggruppas.se In 
Confindustria e la Intersind. 
ha provocato un vivace di¬ 
battito che credo tuttora in 
corso nella Confapi- Ma io 
sviluppo più interessante che 
mi sembra sia affiorato con- 
.siste nel fatto che lo sco.utro 
fra le due confederazioni, che 
ho sempre considerato lesivo 
degli interessi delle aziende 


che rappresentiamo, si viene 
gradualmente a modificare in 
un confronto .sui contenuti 
dell’azione dei due organismi 
as.sociati. Se questo processo 
ccntinu.3E.se a realizzarsi, ri¬ 
tengo che avremmo reso un 
gros.so sei’vizio alle nostre ba¬ 
si, che potranno affrontare 
ccn 1.3 massima serenità e ne! 
la piena nutenomia di ogni 
singola associazione, la vasta 
problematic.t che il momento 
pone -aH'insieme della media 
e piccola impresa in Italia ». 

Da Frugali e però venula 
una conlioproposi-a; durante 
un convegno a Genova, t-cnu- 
to nei giorni scorsi, il presi 
dente della Confapi ha con- 
troprcposto. almeno ai fini del 
le trattative contrattuali, un 
fronte unico delle piccole e 
medie imprese stante la lo¬ 
ro peculiarità rispetto alle 
grandi c anche porcile i loro 
interessi si differenziano da 
quelli della impresa maggio¬ 
re. Che cosa pensa Corbino 
di questa controproposta? 

li suo giudizio e negativo 
in quanto egli ritiene che al 
tavolo contrattuale ci si deb¬ 
ba accostare, oggi, con gran¬ 
de preparazione e competen¬ 
za. dopo aver analizz-ito. per 
l’arco di tempo che intercor¬ 
re tra un contratto e l’altro, 
le conseguenze degli accordi 
fatti e le strategie deila trat¬ 
tativa che viene a presentar¬ 
si. «Tutto ciò — dice Corbi¬ 
no — è possibile solo ccn 
adeguati mezzi ed elevata spe 
cializzazione che possono cs 
sere, a mio avviso, reperi¬ 
bili sono nelle grandi federa¬ 
zioni di categoria. Un tavolo 
composto esclusivamente d; 
piccole imprese non avrebbe 
la indispensabile qualificazio¬ 
ne che può raggiungere una 
grossa struttura ». Corbino te¬ 
me un confronto di serie B, 
nel quale le imprese minori 
non riuscirebbero ad ottenere 
più di quanto oggi non otten¬ 
gano. E. a suo parere, questo 
è dimostrato «da contratti 
che ia Confapi oggi sottoscri¬ 
ve separatamente, nei quali 
non è mai riuscita ad ottene¬ 
re, a vantaggio delle piccole 
imprese nulla più di quanto 
le nostre rappresentanze ab¬ 
biano ottenuto nella .stipula 
dei maggiori contratti Cor¬ 
bino sostiene anche che il 
«sindacato ricorre ai contrat¬ 
ti di minore imoortanza lad¬ 
dove il fronte imprenditor.a- 
le è debole, per introdurre 
istituti che ooi tenta di esten¬ 
dere alle più importan*.! trat¬ 
tative ». 

Discussione interna e rifles¬ 
si della iniziativa dell-3 Con¬ 
findustria si intrecciano, dun¬ 
que, nella Confapi e è pre¬ 
maturo dire in quale direzio¬ 
ne sboccherà il dibattito. Sa¬ 
rebbe però sbagliato soltov.a- 
lutare questa vicenda anche 
perchè essa appare molto le- 
g-it.a ai nuovi rapporti che. 
nella struttura produttiva, si 
vanno più strettamente a de¬ 
terminare tra la urande im¬ 
presa e quella minore. In una 
riorganizzjizione del settore 
industriale nella quale la gran 
de industria subordina mae 
viormente a sé la industria 
minore, è evidente che si pen¬ 
sa di imporre questa subordi¬ 
nazione anche nelle forme di 
rappresentanza di categoria. 

Lina Tamburrino 


!l bilcncio til 30 giugno 1976 ìndica una evoluzione negativa 

Finmeccanica ha perduto 131 miliardi 

Le previsioni sono per un peggioramento ulteriore — li livello dello esportazioni più basso deirincremento produttivo — Le carenze di stra 
tegia industriale in settori difticili come l'aerospaziale e i'elettronucleare — I successori di Crociani ne hanno ereditato molte impostazioni 


Il bilancio della Finmecca¬ 
nica al 30 giugno 1976 è sra¬ 
to approvato alla chetichella 
il 29 scorso nonostante si trat¬ 
ti di una delle società capo¬ 
gruppo più investita dall'esi¬ 
genza di cambiare indirizzi 
nelle partecipazioni statali e. 
sopratutto, di abbandonare il 
cabotaggio ri;! clientelismo 
per darsi una politica indu¬ 
striale. Alla riunione di bilan¬ 
cio erano presenti nove perso¬ 
ne. I 306 miliardi del capitale 


: appartengono allo Stato, tra- I 
1 mite TIRI, e ciò può splega- 
! re il disinteresse dei soliti 
f « ambienti » economici. La 
I FIAT si è ritirata complela- 
; mente da una delle sue prin- 
I cipali società. l’Aeritalia. che 
i si trova tuttavia ad affronta- 
j re un avvenire difficile: l’an- 
I no trascorso ha fatturato sol- 
j tanto HI miliardi e ne ha 
i perduti 56. Gli altri tre setto- 
! ri presentano tutti problemi 
‘ gravi: 1) quello autoveicoli 


I. t. 


Per l'estrazione del petrolio 

Importante intesa 
Liquichimica-URSS 

MOSCA, 1 

Un accordo di collaborazione tecnico-scìentifico-economlca 
è stato firmato a Mosca tra la Liquichimica italiana (gruppo 
Liquigas) e il ministero della petrolchimica dell’URSS. L’ac¬ 
cordo prevede i’awio io comune di operazioni di ricerca e 
sperimentazicoe nel campo deH’esirazione del petrolio. La 
Liquichimica dispone infatti di una tecnologia per la produ¬ 
zione d; c tensioattivi » isi tratta di sostanze chimiche che 
facilitano l’estrazione del petrolio) che consentono il recu¬ 
pero di quella pane di greggio ncn più estraibile con i 
mezzi tradizionalmente usati fino ad oggi. 

Ii’URSS. dal canto suo. avendo otren'uto in questi anni 
grandi successi nel camp>o deU’estrazicne. si avvarrà ora di 
tutta la sua esperienza tecnologica utilizzando i prodotti 
forniti dall’azienda italiana. 

Seconde le prime notizie raccolte negli ambienti economici 
e scientifici sovietici risulta che da quei pozzi petroliferi 
che sono considerati esauriti si potrà riprendere il lavoro di 
pompicggio. estraendo ancora miliardi di tonnellate di greg¬ 
gio. L’accordo (che ha validità di 12 anni) prevede inoltre 
che, uiLi volta conclusa la fase di sperimentazione, tutta 
la tecnologia messa a punto da italiani e sovietici verrà 
congiuntaniccrte venduta a paesi terzi. 


e motori aerei (Alfa Romeo) 
ha un fatturato di 627 mi¬ 
liardi, componenti industrial¬ 
mente valide nonostante le 
perdite ma sembra dover su¬ 
bire la crisi che investe in 
generale Tautomobile; 2) le 
imprese elettromeccaniche e 
nucleari, 335 miliart’ii di fat¬ 
turato. aspettano ossigeno dal 
le commesse ENEL ma sof¬ 
frono dì un sottodimensiona- 
mento tecnologico e struttu¬ 
rale sul mercato intemazio¬ 
nale; 4) la meccanica varia 
e l’impiantistica. 274 miliardi 
di fatturato, con imprese va¬ 
lide ma una complessiva dif¬ 
ficoltà di mercato. 

La Finmeccanica chiude, ne! 
complesso, con 131 miliardi 
di perdite su 1.377 di fattura¬ 
to. un risultato estremamen¬ 
te negativo che non si può 
sanare con il rinvio alle dif¬ 
ficoltà generali. 
ESPORTAZIONI — Un dato 
che colpisce, nel consuntivo, 
è mentre la produzione dei 
46 stabilimenti registra uno 
sviluppo del 409r. le esporta¬ 
zioni sì sono incrementate 
del solo 23'7^ e questo divario 
potrebbe anche • aumentare 
nei prossimi anni. Beninteso, 
è giusto e necessario che an¬ 
che questo settore imprendi¬ 
toriale trovi all’intemo le 
principali basì di sviluppo. 
Sembra tuttavia evidente co¬ 
me settori quali il nucleare, 
l’aerospaziale. l’elettronica 
di processo e persino l'auto- 
mobìie «di qualità» debbano 
poter contare in_via priorita¬ 
ria sui mercati intemazionali. 
La partecipazione al mercato 


mondiale, d’altra parte, vie 
ne portata sempre più sjjesso 
a giustificazione degli sforzi 
che lo Stato ha fatto e sta fa¬ 
cendo nei settori in cui opera 
Finmeccanica (recentemente, 
i 150 miliardi del fondo di ri¬ 
cerca per raeronautic.3>. 

• La debolezza delle aziende 
sul mercato inlemazionaie ri 
flette, in particolare, l’incon- 
sistenza dell’apporto che ad 
esse dà proprio la capogrup¬ 
po Finmeccanica, Tramonta¬ 
to Crociani ed il mito della 
acquisizione di commesse tra¬ 
mite i suoi intrallazzi inter¬ 
nazionali. i suoi successori — 
anche per .«è modo in cui so¬ 
no stati scelti — hanno preso 
in carico un apparato buro¬ 
cratico. di tipo ministeriale, 
scaltro soltanto neH’ammini- 
strare rapporti politici de¬ 
teriori. Strutture di promo¬ 
zione intemazionale in Fin¬ 
meccanica non ne esistono; j 
ogni azienda cerca d» farsi 
strada come può, cioè con 
scarsi mezzi e prospettive li¬ 
mitate. 

BURCXJRAZIA — Tipica, in 
questo senso, è la conduzio¬ 
ne della « campagna » per le 
commesse nucleari essenzial¬ 
mente in termine di sparti¬ 
zione dei ruoli e colle com¬ 
messe. Le strutture industria- j 
li. nonostante le commesse { 
del CNEN e dell’ENEL (ul- ■ 
timi i 90 miliardi del con¬ 
tratto CNEN-NIRA per il 
reattore CIRENE) restano | 
deboli. Ma anche le vicende 
deU’Aerìtalla prospettano una 1 
situazione deteriore a livello | 


di conduzione ' complessiva 
dell’azienda. Sappiamo cosa 
valgono i giudìzi del socio 
FIAT, miratosi e.sser.zialmen- 
te per non condividere le 
perdite inevitabili col perio 
do di avviamento, ma l’accu¬ 
sa d: «inguaribile clienteli¬ 
smo » lanciata come motiva¬ 
zione della generale ineffi¬ 
cienza della gestione menta 
attenta considerazione. 

Del resto, rinettiiudine del¬ 
le strutture attuali è stata 
denunciata dai quadri stessi 
deU’IRI. con la richiesta di 
procedere a far emergere le 
responsabilità a livello della 
gestione mediante il decentra¬ 
mento di compiti ec'i il con¬ 
trollo di organi collegiali. La 
attuale struttura della Fin¬ 
meccanica è rimasta, invece, 
impiantata al modo in cui 
l’avevano concordato fra loro 
l’ex presidente Crociani e il 
direttore Boyer (ora passato 
aU’IRI). in dipartimenti di 
tipo ministeriale adatti sol¬ 
tanto a favorire una concVi- 
zione personalistica o al mas 
simo bipolare. Sui programmi 
settoriali si discuterà, secon¬ 
do nuove procedure, in Parla¬ 
mento ienerg.a. trasporti, elet¬ 
tronica eco..) ma a livello di 
gestione occorre fin d’ora una 
assunzione di responsabilità. 
I bilanci previsionali delle 
imprese Finmeccanica com¬ 
portano. già oggi, disavanzi 
per li I9’r7 ancora superiori 
a quello di quest’anno. Se 
non si vogliono ratificare, oc¬ 
corre discuterli in tempo. 

r. s. 


Lettere 
alV Unita: 


Lo statale che * 
invita a rimboc¬ 
carsi le maiiiclie 

Cara Unità, 

sono un dipendente del pub¬ 
blico impiego, lavoro nelle 
Poste. Mi sono iscritto al PCI 
la primavera scorsa; voglio 
subito precisare che le mie , 
idee politiche non sono stato 
mai diverse da quelle del no¬ 
stro partito, infatti le perse¬ 
guo da almeno 17 anni, oggi 
ne ho 34. Solo che maturando 
ho capito che dovevo lavorare 
vivamente e concretamente 
per il PCI, specie nella passa¬ 
ta campagna elettorale. Abbia¬ 
mo lavorato credo un po' tut¬ 
ti bene ed i risultati si sono 
visti, anche se si sperava in 
una completa vittoria del no¬ 
stro partito. Purtroppo la DC 
ci tiene ancora a disfama de¬ 
bita ed è ancora lei « a me¬ 
nare la dama ». 

Oggi ottretutto la situazione 
finanziaria italiana è decisa¬ 
mente precaria, quindi non c’è 
tanto da aspettarsi in fatto di 
aumenti salariali; ami ci ven¬ 
gono chiesti 1 « sacrifici » 

quando invece io personal¬ 
mente credevo in una svolta 
del nostro Paese, ma non so¬ 
lo io. 

L'Italia in apparenza seni 
brava una nazione in pieno 
sviluppo. Ma come? In che 
modo? Dietro una montagna 
di debiti. f7on posso nascon¬ 
dere che ci manchi anche un 
po' d’orgoglio. Perchè chie¬ 
dere continuamente prestiti? 
Certo questo non ci la tanto 
onore all’estero 

In sostanza stiamo pagando 
uno sviluppo economico — 
quello che ha portato al trion¬ 
fo dell'automobile — il quale 
come fenomeno da .solo ha 
causalo l'enorme sbandamen¬ 
to economico tanto da met¬ 
terci in ginocchio. Chi ci aiu¬ 
terà^ Cerchiamo di aiutarci 
da soli. Guardiamoci in fac¬ 
cia, e poi rimbocchiamoci le 
maniche, diamo una betta ri¬ 
pulita. Incoraggiamo la gente 
aU’oncstà, evitiamo sprechi; 
poniamo fine atte grosse li¬ 
quidazioni. agli stipendi favo¬ 
losi, facciamo pagare le tasse 
un po’ più amaramente a chi 
le odia: evitiamo la burocra¬ 
tizzazione di tante istituzioni. 
Facciamo in modo che entri¬ 
no un po’ meno soldi nette 
tasche di industriali, grossi 
imprenditori, produttori, gros¬ 
si dirìgenti e professionìùl. E 
non lasciamo gli statali anco¬ 
ra con 200.000 lire mensili, 
che questo — insieme al resto 
che ho detto — fa veramente 
schifo. 

ANTONIO ROMANO 
(Bari) 


Passione 
su sfondo 
ecologico 

Coro direttore, 

leggo, con molto ritardo, 
la recensione non cut Giorgio 
Manacorda — sullVnith del 
16 giugno scorso — ha credu¬ 
to di stroncare il mio ultimo 
romanzo Storia Naturale di 
una Passione; mi è sembrato 
uno scritto che contiene una 
filza di sentenze senza nessun 
argomento a sostegno di ciò 
che affermano apoditticamente. 
Come critico letterario (si fa 
per dire) il compagno Giorgio 
Manacorda si comporta al pa¬ 
ri di un giudice che condan¬ 
nasse l’imputato affermando: 
è colpevole, senza poi espor¬ 
re ed esporsi ad una motiva¬ 
zione. - 

Ma io, non per seguire il 
metodo del mio detrattore, 
mi propongo di dimostrare 
perchè Giorgio Manacorda, con 
il suo sprazzo, -ivela scarsa 
attitudine critica. In primo 
luogo perchè legge superficial¬ 
mente e fraintendendo: in se¬ 
condo luogo perchè si espri¬ 
me con tono astioso, cioè in 
preda a una strato emotivo 
che evidentemente non giova 
al distacco del giudizio. 

Leggiamo nel ’^uo testo- 
« Sembra infatti che il colpo 
di fulmine che ha colto il 
signor Sebastiano Rispoli per 
la signora Delfina de Yebes. 
vedova con due figli, sia du¬ 
ralo nella perfezione delta sua 
"passione naturate'’ solo tre 
giorni». Peccato che nel mio 
romanzo è Delfina che, dopo 
tre giorni dì dedizione, un po' 
inspiegabilmente, si disincan¬ 
ta. provocando •'« Sebastiano, 
che invece continua ad esse¬ 
re innamorato, una sofferen¬ 
za profonda: e non si tratta 
di un incidente secondario ma 
uno dei leit-motiv della vicen¬ 
da. Una cantonata, indice della 
serietà con cui il compagno 
Manacorda attende al suo me 
stiere. 

Quanto all'astio, sarebbe cu 
rioso analizzare, se ne vales¬ 
se la pena, i motivi biografi¬ 
ci personali che l'hanno fatto 
scattare nel * recensore ». Son 
contesto, ovviamente, il sacro- 
tanto diruto di stroncare. Ma 
nessun giudizio negativo giusti¬ 
fica Vaniwosilà. l'assalto al la¬ 
voro atirui. per il quale il ri¬ 
spetto è sempre doveroso. Un 
conto è rifiutare un libro Un 
conto è coprirlo di inreftive. 
di insulti gratuiti, e per di 
più con piglio snobistico, 
avendo Varia di innalzarsi ben 
al di sovra del povero dia 
volo d’autore. 

iVon dico • sn.obistico » a 
caso. Tirando le somme di un 
ragionamento che non ha pre 
messo, egli comincia il suo 
articolo letteralmente con un 
• Dunque questo romanzo non 
è un romanzo ma. forse, una 
buona sceneqqialura per un fo 
tOTomanzo. Una Ielle infinite 
love story che tra lacrime c 
estasi, disinganni e illusioni 
dilettano settimanalmente le 
più svariate casalinghe ». S: 
noti il disprezzo del coTTjpo 
gno Manacorda per le casa 
linghe. fra le quali, immagino 
sì ccmtino numerose le elettri 
ci del PCI. 

Un’ultima consid-orazione. Se, 
gran finale del suo sfogo. 
Giorgio Manacorda scrive: « In 
più qui ci troviamo di conti 
mio di fronte a tematiche e 
cologiche che servono da te 
matichc up-to-date per far pas 
sare um ideologia miticore 
gressiva Iella natura incontn 


minata ». A parte che la dife¬ 
sa dell’ambiente e della na¬ 
tura dallo sfruttamento «ca¬ 
pitalistico » ”on è, purtrop¬ 
po, uptoda.e, bensì oggetto 
di rimozione da parie di tulli 
coloro, e sono molti (compre¬ 
so Manacorda), che temono 
una revisione dei consumi dis¬ 
sennati, chieda il mio sbrigati¬ 
vo recensore all’on. Giovanni 
Berlinguer se è serio spacciar¬ 
si dell'ecologìa come di una 
idea millco-regressiva. Questo 
tema della preoccupazione am¬ 
bientale, sempre profondamen¬ 
te controcorrente, sempre in¬ 
riso a « lor signori », che per 
la prima volta II mio romanzo 
introduce nella narrativa ita¬ 
liana, almeno nel mio caso 
non muove dal desiderio di 
essere .alla moda. E’ la conti¬ 
nuazione, in forma di raccon¬ 
to, di una battaglia che mi ha 
risto impegnato nssidiinmentc 
da oltre dicci anni. E che non 
è servita, purtroppo, ad evita¬ 
re il disastro di Seveso. 

ALFREDO TODISCO 
1 Milano) 


Todisco sopravvaluta il mio 
interesse per il suo roman¬ 
zo. che avrebbe m me addirit¬ 
tura provocato stati dì agita¬ 
zione emotiva, e così sopravva¬ 
luta anche i poteri del suo ro¬ 
manzo. In realtà chi si agita è 
lui, come dimostra la lettera 
che pubblichiamo. Come mol¬ 
ti autori Todisco è incapace 
di sopportare una stroncatura 
e insulta il critico, fino a sup¬ 
porre che chi non abbia scrit¬ 
to un romanzo come Storia 
yaturalc di una Passione deb¬ 
ba soffrire di complessi di 
inferiorità. Mentre invece la 
.sua lettera dimostra bene che 
(come è giusto) dì questi com¬ 
plessi soffre dii '.ali romanzi 
scrive. 

Addirittura patetica, di que¬ 
sti tempi, è l’ansia di scaval¬ 
carmi a sinistra. L’ecologia, 
come tutte le cose, può essere 
usata in vari modi e per di¬ 
versi scopi. Nella fattispecie 
ribadisco che viene usata let¬ 
teralmente per una operazio¬ 
ne ideologica regressiva (non 
ho detto reazionaria anche se 
nella .sostanza lo è) che mi 
permetto di non condividere, 
con buona pace di Todisco. 
Questo poi al corto circuito 
tra Storia Naturate di una Pas¬ 
sione e la tragedia di Seveso, 
la cosa sarebbe esilarante se 
non fosse tragica ncr altri mo¬ 
tivi. La questione delle casa¬ 
linghe non meriterebbe una ri¬ 
sposta. ma tant’è: non con¬ 
fondiamo, non me la pren¬ 
devo con le casalinghe (come 
è ovvio) ma con il romanzo di 
Todisco che è costruito come 
ciò che si spaccia (che l’indu¬ 
stria culturale spaccia) allo ca¬ 
salinghe, cioè come un foto¬ 
romanzo, chiaro? 

Todisco parla di «cantonata)) 
critica; il senso della min fra¬ 
se, che gentilmente cita, è da 
lui confermato nelle righe suc¬ 
cessive: effettivamente la per¬ 
fezione della « passione natu¬ 
rale» dura tre ipornì, o no? 
Ma Todisco 6 oreso dal foto¬ 
romanzo; è lui che lascia lei o 
e lei che lascia lui? 

GIORGIO MANACORDA 


Cile costi c’è 
dietro til 

« sogno aincriruno » 

Caro direttore, 
la TV sla presentando al¬ 
cuni film di Joseph Losey ed 
ha adottato una tecnica che 
mi sembra molto interessan¬ 
te. Mi riferisco al fatto che 
lo stesso regista illustra i suoi 
, c cerca di chiarire la sua 
::c del mondo c di moti- 
: la sua scelta di campo, 
.-urlando del Ragazzo dai 
capelli verdi, Losey ci ha della 
con chiarezza qual era c qual 
c la realtà che c'è dietro la 
mistificazione del «sogno ame¬ 
ricano». Ila parlato delle li¬ 
ste nere, dell’ostracismo c 
della messa al bando di tulli 
coloro che, in un modo n nel¬ 
l’altro, hanno messo in discus¬ 
sione il sistema. I nomi suno 
tanti, noti ed ignoti, e Losey 
ci ricorda che le liste nere 
esistono ancora. 

A questo punto mi chiedo- 
Ronchcg c Bcltiza. csperttssitni 
degli «arcipelaghi Gulag», non 
potrebbero organizzare un di¬ 
battilo TV sugli «arcipelaghi», 
certo meno noti, ma non me¬ 
no crudeli degli USA? 

VINCENZO RED.AELLI 
(Milano) 


ìSoiio sfuggiti u’ 
terremoto, 
iie.ssuii aiuto 

Caro direttore, 

voglio esprimere attraversc 
il nòstro giornale l’amarezzc 
€ la delusione provata in que¬ 
sti giorni dalla mia famiglia 
Sono originaria della Ccrma c. 
dopo li matrimonio, risiedo a 
Boscotrecase in provincia di 
Napoli. Recentemente ho ospi¬ 
talo a casa mia. casa di mo¬ 
desti lavorclon, per circa un 
mese, cinque familiari prorc- 
n-.cntì da Treppo Carnico, un 
centro friulano colpito dal 
terremoto. 

Durante questo periodo, co¬ 
stretti dalle nostre condizioni 
economiche a chiedere assi¬ 
stenza, siamo stati prima al 
Comune e poi in Prefettura, 
iove ci hanno detto che solo 
nei casi in cui si fosse veri¬ 
ficato il crollo della casa si 
oo'cra ottenere l'assistenza di 
3.000 lire giornaliere per il 
capofamiglia e 1.500 per gli 
nitri componenti la famiglia. 
Non è giusto che quelli che, 
come i miei familiari, sono 
scappati per la paura delle 
scosse sismiche non debbano 
usufruire di un minimo di 
-ssìstenza. 

LIDIA MORO 
(Boscotrecase • Napoli) 
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Fra un allarme e l’altro i paesi 
spiano ogni movimento del fiume 

Altalena di notizie buone e preoccupanti - Un «fontanazzo» aperto a Ca' Zen - Assemblea in 
piazza per concordare le misure di emergenza - L'utilizzazione dei radio-amatori per l'immediata 
segnalazione dei casi di pericolo - Si mettono al sicuro i documenti anagrafici di Taglio di Po 
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Tutto 

dipende 

dallo 

scirocco 

E’ facile Intuire la stret¬ 
ta relazione esistente fra 
la portata di un corso 
d'acqua e l’andamento del¬ 
lo precipitazioni. Quelle 
dei giorni scorsi, veramen¬ 
te eccezionali per durata, 
quantità e soprattutto per 
intensità (intendendo per 
intensità la quantità di 
acqua caduta neH'uoltà di 
tempo) hanno prov.icato 
un rapido e consistente 
aumento della portata di 
tutti 1 corsi d’acqua cd in 
special modo del Po. In 
particolare Tandamanto 
del corso del Po si presen¬ 
ta critico sotto due aspet¬ 
ti: l’andamento delle pre¬ 
cipitazioni e quello del 
vento. Essendo il suo del¬ 
ta molto esteso ed allar¬ 
gato. in presenza di forti 
venti provenienti dal qua¬ 
dranti orientali, si può da¬ 
re 11 caso che 11 deflusso 
del fiume verso 11 mare 
sla annullato o addirittu¬ 
ra superato dalla spinta 
che il mare esercita ver¬ 
so il deita stesso. 

Ora, nelle condizioni di 
cattivo tempo del giorni 
scorsi, si può dire che Tau- 
mento di livello delle ac¬ 
que del Po sia esclusi¬ 
vamente da attribuire el¬ 
la qualità di acqua cadu¬ 
ta più che aU’azlone del 
mare verso 11 delta. E qui 
si tornerebbe al veccnio 
discorso delle mutate con¬ 
dizioni orografiche per cui 
la permeabilità del ter¬ 
reno è fortemente dimi¬ 
nuita con conseguente 
rapida discesa a valle del- 
ru;qua piovana. 

*llo stato attuale dei 
fatti la fase più acuta del 
cattivo tempo può dirsi 
superata e di conseguen¬ 
za le precipitazioni sono 
in fase di netto regresso. 
Anche le condizioni del 
vedilo, che nei giorni scor¬ 
si erano strettamente 
connesse al cattivo tem¬ 
po. venti caldi e umidi di 
provenienza meridionale, 
sono in graduale miglio¬ 
ra mento. nel senso cns 
l'intensità del vento e 
in graduale diminuzicni. 
Durante la fase piu an¬ 
ta di maltempo si nota¬ 
va una fascia dcprc.ssio- 
naria che si estendeva 
dall’Europa Ccntro setteti- 
trionale al Mediterraneo 
e nella quale si notava 
un minimo depressionario 
localizzato suite regioni 
settentricnali italiane. 

Allo stato attuale que¬ 
sto minimo depresslo-.i.a- 
rio si è sensibilmente 
spostato verso l’Europa 
Centro-settixitrlcnale men¬ 
tre il flusso di correnti 
nicridicnali si è portato 
dalla nostra penisola ver¬ 
so i Balcani. 

Tutto questo porta ad 
un graduale processo di 
attenuazione dei fenome¬ 
ni di cattivo tempo e di 
conseguente miglioramen¬ 
to delle condizioni atmo¬ 
sferiche. Nco si può an¬ 
cora dire, tuttavia, se que¬ 
sto processo di migliora- 
mento possa considerarsi 
a lunga durata. 

Tuttavia al fini delle 
preoccupaziccii che in quo¬ 
ti ultimi giorni ha susci¬ 
tato Il corso del Po e ‘n 
relazione alle vicende me¬ 
teorologiche attuali ed im¬ 
mediatamente future, si 
può essere abbastanza ot¬ 
timisti e pensare che la 
portata del corso d’acqua 
continui gradatamente a 
regredire. 

E veniamo Invece a pre¬ 
visioni più spicciole, quel¬ 
le cioè delle prossime 24 
ore. per tutta Italia, Sul¬ 
le regicoi Nord occiden¬ 
tali e su quelle della fa¬ 
scia tirrenica le schiarite 
a\Tanno la prevalenza sul¬ 
la nuvolosità. Sulle regl.v 
ni Nord orientali, quelle 
della fa.^la adri-atica c 
in particolare su tutte le 
regioni meridionali si a- 
vranno invece ancora for- 
mazicni nuvolose irregola¬ 
ri a tratti .accentuate e ac¬ 
compagnate da precipita¬ 
zioni. Tuttavia anche su 
que.ste località le schi.sri¬ 
to tenderanno a diventa¬ 
re ampie e persistenti. In 
diminuzione la temperatu¬ 
ra al Nord e al Centro, 
invariata sull’Italia meri¬ 
dionale. La scomparsa de¬ 
gli strati nuvolosi com¬ 
porta sulla pianura del 
nord il ritorno della neb¬ 
bia In particolare durante 
le ore notturne quando si 
possono verificare riduzio¬ 
ni della visibilità anche 
sensibili. 

Sirio 


fu ia 


Nostro servizio taglio di po. i. 

Anche per il Polesine è II giorno dei morti. Code di auto sono ferme lungo le mura del piccoli cimiteri. Fa uno strano 
effetto vedere la gente in pellegrinaggio sulle tombe di famiglia con I colori caldi ma pacati dei crisantemi che si fondono 
ai prati verdi della campagna polesana. Intanto il Po, dentro agli argini, continua a crescere. Dopo l"omagglo ai propri 
cari, la gente sale sulle sponde del fiume. Riprende la battaglia con l'acqua. La stessa lotta che si ripete da generazioni. Id-in- 

tici i nicz/i, identici i gesti, identica la paura. E questa notte ce n’ò .stata molta. Hanno dormito in pochi, a sprazzi. Su! 
l’argino a rido.sso di Taglio di Po c’ò sempre stata animazione lino all’alba; accanto ai tecnici del genio civile di Rovigo, alh 
“Z guardie di piena» incaricate di «ascoltare» il fiume, c’erano i contadini, c'erano gli amministratori. Ad appena due nietr 
dalla cresta dell'argine l’acqua del fiume brontolava minacciosa. Una luna accesa, a tratti appena offuscata da un leggcie 
.strato di nuvolo copriva di ri- 
flc-.si irreali l’acqua verda- 
stra. Sul mare, lampi incan¬ 
descenti annunciavano la pre¬ 
senza di un IcmjKirale. Pareva 
jn’oprio che il grande fiume 
ste.ise |>er .scoppiare. A un 
certo punto, verso mezzanotte, 
la paura lia acquistato spesso¬ 
re, si è fatta concreta. E’ ar¬ 
rivata la notizia della apertura 
di un « fontanazzo » a Ca’ 

Zen. Per i più anziani non 
c’è stata grande sorpresa. 

« Sono anni che ad ogni pie¬ 
na l’acqua esce di H — ci ave¬ 
va detto un vecchio del po¬ 
sto — se si argina non c’è 
IXJricolo ». 

Dello stesso parere anclie il 
gonio civile di Rovigo che pro¬ 
mette di inviare all’indomani 
mattina tecnici e mezzi. Ma 
c’ò chi si spaventa. A qual¬ 
cuno cedono i nervi. E’ com¬ 
prensibile dopo 20 giorni di 
incertezza, una altalena fra 
buono o cattive notizie, una 
specie di tortura cinese fatta 
di allarmi c di contrallarmi 
con il fiume che pare giocare 
con i nervi di tutti. 

All'improvvi.so le decine di 
capannelli si sono trasformati 
in una assemblea sulla piazza 
del paese. Quasi 200 persone 
si .sono raccolte sotto il mu¬ 
nicipio, all’una di notte, in un 
vivacissimo dibattito con gli 
amministratori. Sotto accusa i 
« tecnici ». gli « esperti » im¬ 
putati di i non capire niente ». 

.-\rrivano il sindaco lido Pon- 
zetto e il vice sindaco Vincen¬ 
zo Melone, un insegnante di 
Salerno da sci anni emigrato 
in Polesine. Sono stati tirati 
giù dal Ietto dove si erano 
appena coricati dopo oro di 
continua presenza in muni¬ 
cipio. 

Si fa fatica a convincere tut- PORTIOLO — Il Po é uscito dagli argini allagando la campagna. Un'anziana donna guarda 

ti clic quei che si poteva fare dal secondo piano della sua casa i campi invasi dalle acque 

è stato fatto. Che adesso non 

si tratta che di vigilare c ^j. argini. « Per ' intervenire piazza del municipio è coperta 1 rendendo così impossibile il 

aspettare prendendo le neces- fretta in caso di ns- da un leggero strato d’acqua, valico del fiume. 

cessila ». spiega. Arriva una Alle 19 di stasera è stato Intanto, si stanno predi- 
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D'EMONA — Il Po In piena nel pressi della città. L'acqua ha quasi raggiunto il ponte della ferrovia 

Nel Ferrarese interi comuni mobilitati 24 ore su 24 

Lottano contro il tempo 
per rialzare gli argini 

Pronto UH piano per lo sgombero totale di Coro e Mesola in caso di disastro • Una pila di docu¬ 
menti: sono le proteste al governo in tanti anni per la mancata attuazione delle opere di più vasta 
portata - « Siamo stanchi di tremare ogni anno » - Caos legislativo in materia di difesa del territorio 








portuno. Ma senza farsi coglie¬ 
re dal panico. Per fortuna ver¬ 
so le due e mezza arriva la 


gli argini. « Per ‘ intervenire piazza del municipio è coperta rendendo così impossibile il 

più in fretta in caso di ns- da un leggero strato d’acqua, valico del fiume, 

cessila », spiega. Arriva una Alle 19 di stasera è stato Intanto, si stanno predi- 
telefonata dal comune di Aria- chiuso il ponte di Ariano sponendo le forze di pronto 

no. sempre sul delta ma più a verso il Ferrarese. L’acqua lo intervento. Tra gli aUri sono 


Intanto, si stanno predi¬ 
sponendo le forze di pronto 
intervento. Tra gli altri sono 


.c uuv- c Li SOnO prCOCCUpati. 

notizia che il Po .scende di due ^ 

centimetri e mezzo a Polcsel- j, 

la. Ce li tempo d. tirare un ^ ^ 

n ^ Cina di centimetri dal ponte 

po«.hi in piazza, Ci diamo ap- . noria a Ferrara Ci nndia- 
puntamento col vice, sindaco ± no 


cina di centimetri dal ponte 


per questa mattina in muni¬ 
cipio. 

Quando ci andiamo Io tro¬ 
viamo ancora H. sommerso dai 
problemi. Non è riuscito ad 
andare a casa. E' già la se¬ 
conda notte che passa cosi. 
Nelle stesse condizioni .sono 
anche gli altri amministrato¬ 
ri e gli impiegati comunali 
clic si danno il turno per te¬ 
nere aperta giorno e notte la 
sede municipale. La gente è 
nella grande piazza sotto il 
comune a commentare i dati 
sulla piena esposti nella ve¬ 
trina del bar d’angolo. Sono 
confortanti: la crescita è mi¬ 
nima. L’altezza del fiume ha 
raggiunto livelli record ma 
per fortuna .senza l’irruenza 
deH’ondata di piena. 

.•\rriva una telefonata dalla 
prefettura. Cercano il sinda¬ 
co. E’ una buona notizia: «Si 
è svolto un vertice con i tec¬ 
nici: non ci .sono ancora le 
condizioni per lo stato d'al¬ 
larme né dovrebbero esserci 
nelle prossime ore ». La gran¬ 
de piena. previ.sta per la not¬ 
te di martedì c mercoledì è 
ancora lontana. « .Almeno, 
commenta qualciaio, c'è ades¬ 
so un po’ di tregua ». Ma dura 
poco. Arriva trafelato un cit¬ 
tadino: «n porticciolo a mon¬ 
te del vecchio ponte di Conta- 
rina .sta partendo! ». Ci re¬ 
chiamo sul posto. 

Si tratta di una specie di 
piintile costruito su alcune 
chiatto e sormontato da una 
baracca. Vi sono ancorati al¬ 
cuni motascafi. La passerella 
che collega airargine è semi¬ 
sommersa. La costruzione on¬ 
deggia paurosamente, « Se 
parte — ci spiegano — finisce 
per forza contro il ponte di 
ferro dove passano le tuba¬ 
ture del metano e dell’acqua: 
sarebbe un disastro»; alcuni 
volontari con l’aiuto di barche 
assicurano cavi d’acciaio. Da 
terra ci si dà il turno per 
trattenere la costniz.=one a 
forza di braccia. Ma è una 
soluzione precaria. So l’unico 
asse d’acciaio del pontile si 
spezza finiscono tutti in fiu¬ 
me. Ma bi.sogna resistere 
aspettando l’arrivo dei pom¬ 
pieri c del gonio civile: forse 
si dovrà affondare tutto. Ritor¬ 
niamo in municipio. Il sindaco 
sta trattando con un gruppo 
di radioamatori locali per te¬ 
nere sotto controllo « radio > 


mo immediatamente. L’argine 
è pieno di gente ma il ponte 
.sembra solido e il traffico vi 
si svolge regolarmente. La 


aveva quasi raggiunto. Ades- airerta i vigili del fuoco di 
so l'isola di Ariano (tre co- tutto il Veneto. Al comando 
munì, quasi ventimila abi- dell’ing. Giuseppe Piccinino, 
tanti) ha solo due vie d'usci- sono già sul posto una set¬ 
ta: i ponti sulla Romea, tantina di uomini con bar- 

tro “a^HUà^Der Ferrara. Ma ^ 

se il Po rompe l’argine, reso 8ente è neUe piaKC. 

fradicio da un mese di pie- sugli argini, nei municipi. 

na e di pioggia, la strada. Glldri Camnesafo 

molto bassa sarà sommersa WIICIO wampesaTO 


Misure precauzionali adottate nel Parmense 


GIÀ’ CENTINAIA LE PERSONE 
FAnE SGOMBERARE PER IL PO 

In Emilia il genio civile ha mobilitalo tutti gli uomini e i mezzi disponibili • li fiume 
è straripato dagli argini golenali in provincia di Mantova • Fitta nebbia in Lombardia 


In Emilia l’ondata di piena 
del Po con una portata di cir¬ 
ca 9 mila metri cubi al se¬ 
condo sta transitando lungo 
1 confini rivieraschi. Il ge¬ 
nio civile ha mobilitato tutti 
i mezzi e gli uomini dispo¬ 
nibili dislocandoli nei punti 
dove potrebbero avvenire in¬ 
filtrazioni quando la piena 
raggiimgerà 11 culmine. Nelle 
zone golenali del comune di 
Mezzano di Parma, sono sta¬ 
te evacuate circa 4(X) perso¬ 
ne che hanno trovato allog¬ 
gio in prevalenza presso ami¬ 
ci o parenti residenti nella 
zona. Si tratta di una misu¬ 
ra prudenziale analoga a 
quella messa in atto per sal¬ 
vaguardare circa mille capi 
di bestiame allontanati dalle 
zone che potrebbero essere al¬ 
lagate. 

Anche a Reggio Emilia so¬ 
no state prese le misure di 


sicurezza necessarie; partico¬ 
lari preoccupazioni aveva da¬ 
to il fiume Crostolo affluen¬ 
te del Po che non riusciva 
a scaricare le acque, notevol¬ 
mente salite di livello, dato 
che contemporaneamente au¬ 
mentava anche II livello del 
fiume Po. Nel Reggiano si 
prevede che la massa d'ac¬ 
qua arriverà a ridosso del¬ 
l’argine maestro che proteg¬ 
ge le zone di Guastalla. Luz¬ 
zara, Gualtieri e Boretto. An¬ 
che a Guastalla sono state 
sfollate prudenzialmente mol¬ 
te famiglie c numerosi capi 
di bestiame. 

Il Po è strariiJalo dagli ar¬ 
gini golenali nella provincia 
di Mantova, nei comuni (fi 
S. Giacomo Po e S. Nicolò 
Po, allagando vaste estenslo- 
I ni di terreno. Le acque han- 
! no raggiunto l'argine maestro 


senza tuttavia superarlo. Tre 
grossi cascinali sono stati al¬ 
lagati. Per ora la situazione 
è sotto controllo: non si na¬ 
sconde però da parte dei tec¬ 
nici che, se le condizioni del 
tempo dovessero peggiorare, 
anche la situazione delle ac¬ 
que nella provincia di Manto¬ 
va per quanto concerne il Po 
potrebbe farsi critica. 

Visibilità piuttosto scarsa 
su quasi tutta la Lombardia 
a causa della nebbia scesa 
la notte scorsa. La circola¬ 
zione comunque non ne ha 
risentito In modo particolare 
anche perché non è risultata 
particolarmente intensa sia 
sulle statali che sulle auto¬ 
strade. L’aeroporto di Linate 
invece, è stato chiuso al traf¬ 
fico appunto per U nebbia: 
rultimo aereo è atterrato al¬ 
le 2.10 della scorsa notte 


L'OMICIDIO NEL CARCERE DI PERUGIA 

Assassìnio La Barbera: 
quattro guardie coinvolte 


PERUGI.A, L 

Tre sottufficiali e un agen¬ 
te di custodia del carcere 
perugino sarebbero stali rag¬ 
giunti da comunicazioni giu¬ 
diziarie e quindi rinviati a 

f ;iud:z:o sotto l’accusa di « vio- 
ata consegna » nel quadro 
delle indagini sull’uccisione 
del boss mafioso Angelo La 
Barbera. La notizia non ha 
ancora trovato conferma uf¬ 
ficiale ma ha tutti i carat¬ 


teri deirattendibllltà. 

Se risultasse vera confer¬ 
merebbe — del resto era quel- 
la ripotesl più attendibile — 
che l’uccisione del boss, av¬ 
venuta nel carcere perugino 
il 28 ottobre dello scorso 
anno, era stata accuratamen¬ 
te preparata nello stile della 
classica vendetta di stampo 
mafioso. 

Un rapporto che contiene 
questa ipotesi è stato invia¬ 


to nei giorni scorsi dalla 
guardia di finanza alla ma¬ 
gistratura perugina. Le Incri¬ 
minazioni contro i tre sottuf¬ 
ficiali e la guardia carcera¬ 
ria dimostrerebbero quindi 
che i tre uccisori del La Bar. 
bera (Giuseppe Prlvltera, Giu¬ 
seppe Rizzo e Giuseppe Fer- 
rara) hanno usufruito nella 
loro azione delittuosa della 
complicità appunto di alcune 
guardie oercerarie. 


Dal nostro inviato 

GORO (Ferrara), 1 

Il Po di Goro è in cre¬ 
scita, ma la corrente .scivola 
via liscia. Buon segno, dico¬ 
no qui: vuol dire che il mare 
continua a ricevere bene, e si 
può sperare che sarà così 
anche quando — a partire 
da domani — arriverà l’on¬ 
data di massima piena. Con 
più fiducia gli operai conti¬ 
nuano a riempire i sacchetti 
ed a rialzare gli argini: « Può 
darsi che ce la facciamo », 
SI dicono incoraggiandosi l’un 
Tallro, e muovono piu veloci 
palate di sabbia. Domani tut¬ 
to sarà pronto; 260 uomini 
delle cooperative CMR e co¬ 
struttori, e altri 120 dell’im¬ 
presa Fegi, sotto la guida 
dei tecnici del Genio Civile 
e con l’ausilio di decine di 
trattori, escavatorl, ruspe 
avranno elevato dì almeno 
mezzo metro più di otto chi¬ 
lometri di argine, in qualche 
punto anche di un metro. 
Eventuali tracimazioni del 
Po, che lambisce ora l primi 
sacchetti, potranno essere co¬ 
sì contenute. 

Ma gli argini, impregnati 
d’acqua, già deboli dappri¬ 
ma, dovranno sostenere un 
urto tremendo, (gualche « fon¬ 
tanazzo » si è già manifesta¬ 
to. Una mazzata che, su que¬ 
sto ramo del fiume, tra Me¬ 
sola e Goro, può scardinare 
qualsiasi difesa, e creerebbe 
preoccupazioni anche se le 
opere di rafforzamento, chie¬ 
ste dagli Enti locali a suo 
tempo, fossero state eseguite. 
Oggi rallarme è dunque mol¬ 
tiplicato: gii abitati sorgono 
a diversi metri sotto il livel¬ 
lo del fiume, e non ci sono 
strade per la fuga perchè 11 
Po, se uscisse, sommergereb¬ 
be tutte quelle che esistono. 
Si creerebbe così una situa¬ 
zione catastrofica: la fetta di 
terra su cui sorgono Goro 
e Mesola verrebbe isolata tra 
Po e mare, nessuna via di 
scampo per quasi tredicimila 
abitanti. E l’acqua avrebbe 
via libera verso altri centri: 
Jolanda. Comacchio. Berrà. 
Serravalle, Codigoro, Lago¬ 
santo: cinquantamila persone. 

E’ l'ipotesi peggiore, natu¬ 
ralmente. e bisogna toccare 
ferro. Ma va considerala; per 
individuare subito il da farsi 
in questa paurosa eventualità, 
ed anche per dire quante e 
di chi sono le responsabilità 
di una situazione che si tra¬ 
scina da sempre. La mobili¬ 
tazione dezii amministratori 
è in questi giorni totale: il 
governo locale si rivela de¬ 
terminante. I due comuni di¬ 
rettamente minacciati, Goro 
e Mesola, hanno messo al 
lavoro un comitato di coor¬ 
dinamento permanente di cui 
fanno parte tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, i sinda¬ 
cati. 1 tecnici comunali. e.sper- 
tl. Domani mattina, martedì, 
si riuniranno a Coro 1 19 
sindaci del comprensorio bas¬ 
so ferrarese per studiare un 
organico piano di emergenza, 
che i comuni hanno chiesto 
di poter gestire da sé. 

Un piano c'ne si spera di 
non dover ma; mettere in 
atto Si deciderà anche do\c 
rico’.erare le popolazioni, co¬ 
me sOwStenerle nella fuza. co¬ 
me salvare il be5t;.ime. 1 vi¬ 
gili del fuoco terranno pronti 
scttantacinque natanti di va¬ 
no tipo, quindici mezzi anfi¬ 
bi. gommoni; l’esercito si pre¬ 
para a mobilitare un reparto, 
cucine da campo, automezzi. 
Nel giro di mezz'ora l’Am¬ 
ministrazione provinciale po¬ 
trà far giungere centoventi 
corriere per il trasporto del¬ 
le persone. Le aziende muni¬ 
cipalizzate di Ferrara convo¬ 
glieranno qui tutti i mezzi 
disponibili; altrettanto faran¬ 
no le aziende pubbliche delle 
altre province vicine, 

« Ma forse ce la facciamo *, 
ripetono qui: la popolazione 
vive ore di ansia con una 
grande forza d’animo, nessu¬ 
no pensa a sc.ippare, solo po¬ 
chi hanno già trasportato le 
masserizie al secondo piano. 
« Un po’ di timore ce l’ab- 
biamo — dice la barista col 
locale proprio sotto l’argine 
— ma la nostra roba non 
la lasciamo. Stiamo qui, sla¬ 


mo stati qui anche quando 
è arrivato il mare nel 1958. 
Ma lo scriva che siamo stan¬ 
chi, che ci devono dare fi¬ 
nalmente la sicurezza di non 
essere più allagati ». Quante 
volte è stato scritto? il sin¬ 
daco di Goro, compagno Er¬ 
manno Ballerini, apre l’ar¬ 
madio e ci mostra una pila di 
documenti. «Sono le prote.ste 
che abbiamo mandato al go¬ 
verno in tanti anni. La ri¬ 
sposta si può dire in una 
parola; niente». Gli ultimi 
ritocchi agli argini sono stati 
dati nel 1966. Da allora più 
nulla: ma intanto tutti i ter¬ 
reni si sono abbassati ancora. 
«Estraevano metano, non so 
più chi; quando hanno smes¬ 
so il bradisismo si è qua.st 
fermato, ma noi restiamo sot¬ 
to il livello del fiume e quel¬ 
lo del mare. Siamo in trap¬ 
pola ». 

L’Adriatico è infatti la se¬ 
conda minaccia. « Abbiamo 
chiesto di creare uno sbar¬ 
ramento per impedire all’ac¬ 
qua salsa di entrare. Ne han¬ 
no fatto solo un pezzo; è ri¬ 
masto un varco di 800 metri 
da dove passa tutta l’acqua 
di questo mondo, senza nes¬ 
sun ostacolo. Quando soffia 


Lo Marino 
recupera 
alcuni bidoni 
di veleno 
della Cnvtot 


LECCE, 1 

«Affare Cavtat»' da La 
Spezia sta per arrivare ad 
Otranto, la nave salvatazgio 
« Proteo » della Manna mili¬ 
tare. Si tratta di una uni¬ 
tà particolarmente attrezzata 
per operazioni di ricerche ed 
esplorazioni di relitti, dota¬ 
ta di telecamere subacquee 
e di scafando per aite pro¬ 
fondità. Un palombaro ten¬ 
terà di calarsi in fondo al 
mare, dove giace il mercan¬ 
tile jugoslavo, per porta.re 
a gall.^ uno dei novecento 
bidoni contenenti il piombo 
tetraetiie. 

Le operazioni saranno coor¬ 
dinate d.al capitano di va¬ 
scello Roberto Troglio. 

La notizia viene dal mini¬ 
stero della difesa che ha 
diffuso un .1 nota che tra l’al¬ 
tro dice: « La manna mili¬ 
tare eseguirà una ispezione 
del relitto della « Cavrat » e 
del suo carico che risulta 
costituito da circa novecento 
contcniton di tetraetile d. 
piombo. L’ispezione sarà li¬ 
mitata al carico esterno del¬ 
la n-ave e a quello cvenfaal- 
mente giacente nelle vici¬ 
nanze. 

Se i rusultati della ispezio¬ 
ne indicheranno poss.b.'nia 
di lavoro e .sirurczza per il 
personale, tenuto con'o dello 
stato della nave e della po- 
-sizione dei contenitor.. l'un.- 
tà procederà al recupero di 
un fusto allo scopo d; con¬ 
sentire gli accertamenti che 
gii organi competenti r.ter- 
rar.no necessari ». 

Nei prossi.mi giorni potre¬ 
mo cosi finalmente vedere 
nportato a galla uno dei 
fusti del cargo. Non è il ca¬ 
so. però, di farsi ilius.oni. 
F.no ad ora il problema è 
stato sottovalutato: per lroi> 
PO tempo l bardi sono rima¬ 
sti in fondo al mare e molti 
di essi sono stati intaccati 
dalla forza corrosiva del ma¬ 
re e. al momento del recu¬ 
pero, potrebbero sfasciarsi 
completamenie. Non a caso 
la nou del ministero della 
Difesa condiziona alla « pos¬ 
sibilità di lavoro in sicurez¬ 
za» il prosieguo e il comple¬ 
tamento del recupero dei con¬ 
tenitori. 


Evandro Bray 


.scirocco 11 mare arriva an¬ 
che due metri sopra il livel¬ 
lo degli abitati di Goro e 
Gorino ». 

Da trent’annl soltanto pal¬ 
liativi, c sempre in caso di 
emergenza. « Miliardi buttati 
via — denuncia il presidente 
della Provincia, il compagno 
socialista Ugo Marzola — per¬ 
chè il vero plano d’emergen¬ 
za è quello che doveva esse¬ 
re fatto dopo il 1951, per 
affrancare queste popolazioni 
dal pericolo. Quest’anno sono 
stati destinati alla provincia 
di Ferrara 7 miliardi e mez¬ 
zo per rafforzare gli argini 
lino al mare: ma sono giunti 
in ritardo, 1 lavori non sono 
ancora iniziati, e poi non ba¬ 
stano. Ci garantiscono al 60 
per cento. Intervenire dove 
il Po finisce senza far nulla 
a monte è come aggiustare 
un rubinetto quando c’è da 
cambiare tutto rimpianto ». 

<1 In questi giorni ci ren¬ 
diamo conto — conferma il 
segretario della DC di Goro 
— che rialzare gli argini nel 
1966 non poteva bastare. Il 
problema è molto più com- 
ple.sso, e dobbiamo affrontar¬ 
lo tutti insieme, fiume e ma¬ 
re, a monte c a valle. Pur- 


Cinque 
detenuti 
aggrediti da 
un commando 
all'Uccinrdone 


PALERMO. 1. 

Cinque detenuti nel carcere 
palermitano dell’Ucciardone, 
tutti di nazionalità tunisina, 
arrestati nei giorni scorsi co¬ 
me protagonisti di una ra¬ 
pina effettuata nei capoluogo 
regionale, sono .stati aggrediti 
nella loro celia da un com¬ 
mando con spranghe di ferro, 
bastoni e coltelli. 

I cinque sono stati affron¬ 
tati da un gruppo di altri de¬ 
tenuti dal volto coperto nella 
V sezione do»e si trovavano 
sabat-o sera. Uno dei tunis.ni 
che era sfugg.to agli aggres 
sori chiudendosi in un gabi¬ 
netto e stato ridotto in gra- 
vl5.s:me condizioni essendo sta¬ 
to schiacciato da un grosso 
televisore lanciato dall’alto 
I gabinetti deirUcciardone. 
infatti, non sono provvisti d: 
tetto. V.t: me della scorreria, 
l’ult.ma di una lunga sene 
d‘ ep.sodi d; v.olenza nelle 
carc^'Ti sic'.l.ane. Mohamed 
Haed. d; 33 anni. Ben Moha- 
m-ed .Achme. di 33 anni, Laou:- 
ti Salah Ben Mohamed Ben 
.Amer. d: 22 anni, Hel Ahmed 
Be.n Mahmoud, di 25 anni. 
Frag Ben Salah Krikci. di 
19 anni, .n carcere per rap.- 
na aggravata e sequestro d: 
persona, per a^-er dato l'as¬ 
salto. nella notte fra 11 3 e 
4 ottobre, a un p.cco'o alber¬ 
go del centro della città, 
l’hotel Capri, allo scopo di 
otteriere un r.sarcimenio da 
loro connar.onali che, dopo 
essersi impossessati dei loro 
soldi, erano spanti dalla c.r- 
colazione. 

II pestaggio dentro il car¬ 
cere è stato con ogni proba- 
b.liià co.Tim.ss:onalo, secondo 
g.i inquirenti da questo grup^ 
po, che SI sarebbe avvalso di 
contatti con la malavita pa¬ 
lermitana e con gruppi di 
detenuti a.rUcciardonc. Il 
più grave dei feriti — Moha¬ 
med Haed — è ricoverato 
con fratture multiple. 

Intanto gli aggressori si so¬ 
no volatilizzati, lasciando nel¬ 
le celie degli aggred.U le 
loro armi. Il sost.tuto procu¬ 
ratore, Grasso, non è riusci¬ 
to a saper nulla dai 160 car¬ 
cerati della V sezione da lui 
interrogati. 


troppo ci sono degli ostacoli: 
c primi fra tutti la dlsarmo- 
nla di interventi e competen¬ 
ze tra 1 diversi poteri, gover 
no. Regione, Prefettura e co¬ 
sì via ». 

Que.sta è davvero una pia¬ 
ga dolente. La legislazione in 
materia di acque è più ag¬ 
grovigliata delia giungla re¬ 
tributiva. Nessuno sa con pre¬ 
cisione a chi e con quali mez¬ 
zi spetti intervenire. A Go- 
rìno sabato scorso, quando il 
mare allo impediva al Po 
di defluire, in un fronte di 
trenta metri due poteri si so¬ 
no scontrati: quello dello Sta¬ 
to sul fiume, quello dell’Ente 
Delta sul porto. E nessuno 
ha per qualche ora saputo 
clii dove.s.se mettere 1 sac 
chettl di protezione a dlfe.sa 
del sottastante abitato. « Li 
abbiamo messi noi di nostra 
Iniziativa — ci hanno detto 
1 pescatori — e tutto è an¬ 
dato bene ». 

Già, Ma fino a quando? 
La piena di domani potreb¬ 
be drammaticamente presen¬ 
tare conti molto salati a chi 
del Po non ha mai voluto 
curarsi. 

Roberto Scardova 


Scontro 
fra nute 
e camior 
n Catania 
5 morti 


CATANIA, 1 

Cinque morti sono il tra 
gico bilancio di un pauroso 
incidente stradale avvenuto 
nel tardo pomeriggio di oggi 
sulla strada statale 120 vici¬ 
no Randazzo. un paesino 
della provincia di Catania. 
Le vittime sono: C^alogero Lo 
Castro di 63 anni e la moglie 
Rosarid Si.slo di 53 anni, en¬ 
trambi pensionati; il mina¬ 
tore Salvatore Lean'za di 44 
anni, la moglie casalinga 
Nunziata Castiglione c il fi¬ 
glio di 16 ann.. Calozero. 

la? 5 vittime, tutte di Fiu- 
m-^freddo. Vi.isg.avano a bor¬ 
do d: una 8>0 FIAT guidata 
da Calogero Lo Ca.stro ed 
erano dirette a Fiumefreddo 
dopo essere state a fare vi¬ 
sita ad alcuni parenti abi¬ 
tanti a Casona. 

L'auto durante il vlegg.o s; 
è .Miontrata con un camion 
Lupetto gu.dato daH’auiolra- 
sporiatore Antonio Armeli di 
40 anni che sub.to dopo lo 
scontra .si è dato alia fuga 
ed e tuttora ricercato. L’au¬ 
to, andando a .■chlantars: 
frontalmente e nella corsia 
opposta al proprio sen.=o di 
marcia contro il camioncino, 
r.e ha provocato il ripiega¬ 
mento su’, lato sinistro. Nel- 
TurTo .«ono r.masti immedia¬ 
tamente uccis.; Salvatore 
Leanza e Nu.ni.ata Castiglio¬ 
ne. Un automob.lisla di pa.s 
saggio ha invece estratto 
dall’auto ormai accartoccia¬ 
ta i corpi degli altn tre oc¬ 
cupanti ancora v.vi e. dopo 
averli s.stc-mati su una 
1 ; ha trasportati al- 
i'ospedale di Bronte. Duran¬ 
te la strada sono morti i co¬ 
niugi Lo Castro, mentre il 
g.o'.ane Lc-enza è deceduto 
appena giunto al pronto soc¬ 
corso deH’ospedale. 

Sul posto dcU’incidente, su¬ 
bito dopo la disgrazia, si so¬ 
no recati i carabinieri di 
Randazzo, comandati dal te¬ 
nente Co’apinto che hanno 
fatto i primi rilevamenti c 
hanno iniziato le ricerche 
dell'autista del camionclna 
In serata le ricerche sono 
state allargate a tutta lo 
provincia etnee e Mi 
MM. 
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Conclusi gli incontri romani 

Una partitura di 
Guàccero dà cuore 
alla musica nuova 

Sono state eseguite nel corso di un mese 
oltre 40 composizioni moderne - Larghis¬ 
sima la rappresentanza di autori italiani 


Avviatasi il 30 settembre con 
la rlesumazlone dell’opera 
Astarto, di Giovanni Bonon- 
Cini, si è conclusa il 30 otto¬ 
bre la sesta edizione degli In¬ 
contri musicali romani (si 
svolgono ogni due anni). 

Articolate in otto puntale, 
le manifestazioni — tutte de¬ 
dicate alla musica contempo¬ 
ranea — hanno coinvolto ol¬ 
tre quaranta co.mposlteri. dei 
quali soltanto una dozzina 
stranieri (Cage, Hlndemith. 
Chavez. Harrlson. Gershwin. 
Weill, Stravlnskl, Ligeti. Scio- 
stalcovic, Ravel, Zimmerm.in. 
Varese). 

Il pac.saggio Italiano — 
quanto mai rieco — è stalo 
delineato da pagine spesso in 
prima esecuzione as.soluta. in 
« prima » per l'Italia, nuove 
per Roma o di rara esecuzio¬ 
ne (come il giovanile Concer¬ 
to per violino e undici stru¬ 
menti, di Petrassi). 

Pre.ssoché di tutti gli autori 
è rimasta l’an.sia di approfon¬ 
dire la conoscenza, ma sono 
apparsi nel pieno di una ler- 
tlle fantasia inus'cisti quali 
Sergio Cafaro, Giuliano Zosl, 
Antonio Scarlato. France.sco 
Pennlsl, Franco Donatoni. Ai¬ 
do Clementi. Roman Vlad. 

La ricchezza del program¬ 
ma ha comportato un parti¬ 
colare impegno anche per 
quanto riguarda gii esecuto¬ 
ri — solisti e comple.ssi stru¬ 
mentali o vocali — tutti di 
prim’ordine. 11 concerto fina¬ 
le aveva a disposizione l’En- 
-semble Garbarino, 1 Solisti 
venetti, l'Ottetto vocale italia¬ 
no, con i quali hanno colla¬ 
borato, oltre che lo stesso 
Garbarino (clarinetto Imnor- 
tante come il flauto di Gaz- 
zelloni o l’oboe di Faber). un 
\ giovane oboista, Pietro Borgo- 
' novo, e 11 chitarrista Enrico 
\ Tagliavini, 

' Borgonovo ha dato uno 
ftraordinario risalto ai Che- 
mins IV. ner oboe e archi, di 
Luciano Berlo, in « prima » 
italiana. In un breve arco si 
siolgc una compiuta vicen- 
d» musicalo, sprizzante una 
iricquietezza fc'.iica, allarma¬ 
ta e quasi spiritata. Minor 
fortuna ha avuto, invece, il 
rhitarrista in un Concerto di 
Franco Margola, registrante 
una frattura tra certi atteg¬ 
giamenti « nuovi » della chi¬ 
tarra e quelli tradizionali de- 
^11 altri strumenti. Ciò si è 
lamentato pure In una Mu¬ 
sica per sette, di Bruno Bet¬ 
tinelli, cui è mancata un'In¬ 
terna coesione compositiva. 

Un recentissimo Winter- 
fjuintet (Quintetto d’inver¬ 
no), di Riccardo Maliplero. ha 
raramente mutato in elegia 
una prevalente tetraggine. 

NeH’ambito di una vitalità 
prorompente si è dUspiegalo 
Jubtlus li, di Flavio Testi, pa¬ 
gina nella quale il riferimen¬ 
to a procedimenti mertiev-ali 
{Jubiliis è la cadenza che fio¬ 
risce sull’ultima « a » di al- 
leluin). non comporta affatto 
atteggiamenti « ottimistici ». 
posto che il termine ha an¬ 
che un significato di grido, 
di aggressione, per cui, nei 
dieci strumenti nei quali si 
compie, questo Jubtlus adom¬ 
bra l’invettiva che esploderà 
nel Cori di Santiago. 

Da ultimo, quasi come au¬ 
gurio di una prospettiva di¬ 
versa alle molteplici inqui- 
tudini del nostro tempo, è ve¬ 
nuta una novità di Domeni¬ 
co Guàccero: Kardta, per vo¬ 
ci. archi e flati. 

Si tratta proprio di un o- 
maggio alle antiche e nuove 
ragioni del cuore. Il titolo in 
lingua greca (e significa cuo¬ 
re) qualifica una composi¬ 
zione che utilizza un testo la¬ 
tino (uror occultae flam- 
mae...), coinvolgente il cuore 
nella sua più vasta accezio¬ 
ne (ramore, la passione poli¬ 
tica, lo sdegno, la rabbia, la 
speranza...). 

Qualche anno fa. magari 
con termine esotico. Guàcce- 
ro avrebbe inventato titoli 
che esaltassero la mente, il 
cervello; senonché. ecco che 
la sperimentazione ritrova 
una parola (ma è un mondo» 
che sembrava perduta. Il ritro¬ 
vamento avviene in una coni- : 
posizione, contrappuntistica- > 
mente tormentat.a, costruita 
su tre fasce di suono (stru¬ 
menti a fiato, strumenti ad 
orco, coro che possono realiz¬ 
zarsi ciascuna per proprio 
conto c ciò dimostra la ge¬ 
nialità degli incastri), ma che 
riunite — e così sono state 
eseguite l’altra sera ■ — 
assumono un fremito vitale. 


Successo in 
Lombardia 
del <c Giardino 
dei ciliegi » 

MILANO. 1 

Continua con una sene di 
« esauriti » la tournée che II 
giardino dei ciliegi di Cechov 
reduce dal mese trascorso a 
Parigi, sta compiendo in 
Lombardia. 

Dopo le sei repliche al Tea¬ 
tro Sociale di Mantova, Il 
giardino dei ciliegi è atteso 
al Teatro della Società di 
Lecco dal 3 al 7 novembre 
prossimi. Tutte le rec.te sono 
state esaurite con abbondan¬ 
te anticipo, ed è vivissima in 
tutte le città la richiesta di 
Mette supplementari. 


una particolare pregnanza 
ideale e artistica, capace di 
segnare una svolta, a van¬ 
taggio e a sostegno di una mu¬ 
sica nuova, ma anche final¬ 
mente « cordiale ». 

Erasmo Valente 


Mostre d'arte 

La fantasia 
del corpo 
umano 
di dentile 


Vittorio Gentile - Roma; 
Galleria « Due Mondi », 
via Laurina 23; fino al 10 
novembre; ore 10-13 e 
17-20. 

A tre anni dalla sua prima 
moìtra a Roma, lo scultore 
palermitano Vittorio Gentile 
presenta un ricco gruppo di 
.sculture in marmo e pietra 
nelle quali, dal 1974 al 1976, 
è arrivato a realizzare felice¬ 
mente delle forme astriitto- 
oreanichc a3=ai tipiche. Gen¬ 
tile fa una forte astrazione 
sulla figura umana, immobile 
o in movimento, fino ad arri¬ 
vare a una semolifirazlone 
costruttiva di combinazioni di 
forme "eomctriche solide tra 
le ouall o-imejg'a la sfera 
pern^ne generatrice di una 
nuantità infinita di forme. 
Cosi aH’anatomia umana Gen¬ 
tile ricava un fantastico mon¬ 
do di figure come manifesta¬ 
zioni di vita cenerete e sim¬ 
boliche. 

I! materiale è molto esal¬ 
tato: la sensibilità se^rue il 
dettato di un eros dolce e 
calmo: la razionalità costrut¬ 
trice regee il vivacissimo gio¬ 
co Plastico dei pieni e del 
vuoti, delle masse e del vo¬ 
lumi. Afa sfera (testa o ba¬ 
cino) seno ricondotti tutti l 
volumi, tutte le masse. La 
sfe.'a è un elemento germi- 
n.ale che genera tutte le pns. 
sibili figure. L’invenzione del¬ 
le forme, sul'a struttura pri¬ 
maria della flaura umana, è 
sensuale, gioiosa, sorprenden¬ 
te. Marmo e pietra arrivano 
a una lievità di modellato, a 
un’foerria di ritmo che co- 
stitu*s'’'-r>o una vera felicità 
per l’occhio. 

Per segrete vie. e senza ma¬ 
nierismi. la lezione di Bran- 
cusi. di Archior.nko c di Vioni 
lievita in oueste forme eroti¬ 
che e felici di un Mediterra¬ 
neo che sembra il magico 
grembo di una nuova crea¬ 
zione. Una mostra, dunque, 
che è la conferma di un so¬ 
lido. severo talento plastico 
germ’nale che ha la fantasia 
del corpo umano e che sa or¬ 
ganizzare una sensibilità stra- 
ripa.nte. 

da. mi. 


le prime 


Teatro 

I 

La signora j 

è sul piatto i 

» 

La Compagnia d: Silvio 
Spiccesi presenta al Ridotto 
deirEI-sco un testo di .Ange¬ 
lo Ganzaro^sa. Li signora c 
sul piatto, che sembra fatto 
apposta per offrire la p.ossi- 
bilità a Spaccesi e ai suoi 
collaboratori (fra i quali il 
più illustre è certamente l’at- 
trice Giusi Raspani Dando¬ 
lo) di infilare runa dopo r.al- 
tra, spietate.mente. tutta una 
.sene di buffonerie, di gag, 
d: ideuzze comiche del tipo 
■ceesì ridevano i nostri non¬ 
ni ». Sia chiaro, però, che 
non c'ò cmbra di renili nel¬ 
la commedio’a: non è questa 
una riproposta, magari cri¬ 
tica. di un teatro che fu, è 
semplicemente un far teatro, 
e teatro comico, secondo i 
più t.'/»; canon.. 

L’intento di Spaccesi e Gan¬ 
garossa pare evidente: essi 
sanno bene (cosi affermano) 
che cosa i! pubblico si aspet¬ 
ta da loro. E il pubblico sa 
d; poter cantare su una com¬ 
media d.vertentc. che appa- 
rhi :1 suo desiderio di evasio¬ 
ne ». E allora v a ccn la sto¬ 
ria di un avvocato delle cau¬ 
se pers-e. tale .Apollo Lattici¬ 
ni. e di una eredità piovuta 
a’.ibmorovvi'O sul suo caoo. 
insieme con una cugina ba¬ 
lorda. Celestina Co’cmbetti 
(Giusi Raspani Dandolo, 
cioè», e con altri parenti non 
meno balordi. 

Situaroni paradossali, qual¬ 
che momento di moralistica 
amarezza in sottofondo, e un 
mu.'ch'o di inutile ciarpame 
dovTctbero appagare lo spet¬ 
tatore in cerca di «disim¬ 
pegno». Gli interpreti tutti 
si danno da fare, ma sem¬ 
brano lo-o strssi poco con¬ 
vinti e cu3s: r.iaeiati in tan¬ 
ta ban.alità; pure, la gene¬ 
rosa p’atea della «prima» 
ha applaudito molto cordial¬ 
mente. E SI replica. 


Calligrafica 
avaaguariiia 
a Venezia 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 1 

Le manifestazioni musicali 
della Biennale si sono conclu¬ 
se venerdì sera con un ultimo 
applaudito concerto dell’or- 
chestra di Radio Amburgo. 
La serata, dedicata al trion¬ 
fo del manierismo, ha pre¬ 
sentato quattro autori di di¬ 
versa età — Brown, Feldman, 
Sciarrino. Ligeti — esualmen- 
te impegnati a non dir nulla, 
ma a dirlo benissimo. Tutti i 
pezzi, infatti, sono di una pre¬ 
ziosa calligrafia e — salvo Ll- 
getl — di una elegante fragl- 
l'tà da soprammobile d’epoca. 
E proprio in ciò raggiungono 
il loro scopo. 

L’intento di Earle Brown — 
nato in America nel 1926 — è 
enunciato chiaramente nel ti¬ 
tolo .Sezioni incrociate e cam¬ 
pi di co’ore: lunghe distese 
di accordi che. come le stri¬ 
sce parallele di certa pittura 
omsrlcana di un ventennio 
fa, occuoano lo soazio con 
l’unica variazione di qualche 
colpo « verticale » di campa¬ 
na p di x'iofono. 

P ù .cottile, ma non di.ssiml- 
le, il Concerto per pianoforte 
e orchestra di Morton Feld- 
nian, anch’egli americano e 
cinouant’enne. Anche qui tut¬ 
to sta in lunghe linee orizzon¬ 
tali degli archi, tra cui si 
insinua un pianoforte che ri¬ 
batte con uniforme lentezza 
due note vicine: il tutto in un 
costante o'an'ssimo. come una 
stoffa dai colori tenui sroto¬ 
lata in silenzio. Il gioco, non 
occorre dirlo, è condotto con 
inarrivab'le maestria. Ma è, 
come Quello di Brown. la stes¬ 
so gioco che si ripete da un 
quarto di secolo e che ormai 
aopartlene alla storia della 
fu-avanffuardla, anche se que- 
.ate compaslzioni hanno una 
data recente. 

Nella .seconda oarte della se¬ 
rata. Ss’v-'itore .‘=5clarrino (Pa¬ 
lermo 1917) ci dà, con le Fa- 
r’nzinììi per violonceUo e or¬ 
chestra un nuovo e.semoio del 
suo .stile di « atomizzazione 
mu.sicale » Anche in questo 
p.»zzo un’unica cellula si ri¬ 
pete aH’infinito con imoercet- 
t'bili variazioni: un coloo sor¬ 
do di gong e un ameegio 
accendente, come un sospiro 
p‘ù 0 meno tempcralesco. tra 
cui si inseriscono come un’e'-o 
gli armonici acutissimi del 
violoncello. E’ un saeeio di 
callierafia. l’ultima di una se¬ 
rie che può continuare tran- 
auillamente dato che la mae¬ 
stria deH’autore è immutata 
al nari del suo rifiuto di ogni 
realtà. 

Dono oue.sto. persino la Po¬ 
lifonia dì San Francisco di 
Gyòrzg L'eetl (nato nel 1923 
in Transilvan’a) sembra un 
pezzo di jazz. E. in effetti, co¬ 
me dice il titolo, circolano 
nel lavoro alcuni accenni di 
stilemi americani, alla Gersh¬ 
win. sommersi nel vertieinoso 
ruotare degli archi e del le¬ 
gni. secondo la maniera tipica 
di Ligeti. Ma è una maniera 
che in ouesto pezzo d’occasio¬ 
ne (dedicato al giubileo della 
orchestra di San Francisco) 
sa di accademia. 

L’orchestra tedesca — diret¬ 
ta puntualmente da Zoltan 
Posko — vi ha confermato la 
sua abilità, al pari del piani- 
sta Roger Woodward e del vio¬ 
loncellista Alain Meunier e il 
pubblico, ancora più scarso 
del solito, ha applaudito con 
calore. 

Rubens Tedeschi 


Non assegnato 
il <c Viotti » 
per il flauto 

VERCELLI, 1 

La giuria del Concorso in¬ 
ternazionale di musica Glo- 
van Battista Viotti, giunto 
quest’anno alla sua ventiset¬ 
tesima edizione, ha deciso di 
non assegnare il primo pre¬ 
mio per la sezione di flauto, 
inserita quest’anno per la pri¬ 
ma volta nello schema del 
concorso. 

Il secondo premio è stato 
assegnato alla francese Do¬ 
minique Marcel; il terze, ex 
nequo, ad un'altra francese, 
Marin Annick Legali, e ad 
Andrea Romani, un diciot¬ 
tenne italiano di Siena. 

Al Viotti per il flauto han¬ 
no partecipalo 83 candidati, 
nove dei quali er.ano stati 
selezionati per la «finale». 


Un trio mfernàle che 
vende sesso ai nazisti 



PARIGI — Michel Piccoli e l'allrice olandese Sylvia Kristei, meglio noia come a Emma- 
nuelle » (nella foto) sono, insieme con Gérard Depardieu, i protagonisti del film « René La 
Canne », realizzrto dal giovane regista transalpino Francis GIrod, che esordi tre anni fa 
con «Trio infernale», sempre interpretato da Piccoli. Ambientato in Francia nel 1942, du¬ 
rante l'occupazione nazista, « René La Canne » narra le peripezie di tre cinici malfattori 
che si ingrassano vendendo sesso agli invasori tedeschi nei lussuosissimi bordelli creati da 
questo nuovo « trio infernale ». 

Gran fermento in URSS 

nei cinema d'animazione 

In varie Repubbliche sovietiche si formano scuole per lo studio e lo 
sviluppo dei cartone animato ove nascono nuovi stimoli e indirizzi crea¬ 
tivi - Le positive impressioni di Massimo Maisetti, direttore dell’ISCA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, l. 

Un simposio dedicalo al 
cinema d’animazione di Asia, 
Africa ed America Latina si 
è svolto tempo fa ad Alma 
Ala, capitale del Kasakhstan 
sovietico. Scopo della mani¬ 
festazione. quello di esami¬ 
nare — senza dar vita a com¬ 
petizioni — lo sviluppo del- 
l'animazione nelle varie real¬ 
tà nazionali. Alma Ata. in 
tal senso, è stata la sede idea¬ 
le per l’incontro. E’ nel Ka¬ 
sakhstan, infatti, che da più 
di dieci anni si è formala 
una scuola di animazione, 
sotto lu guida di Amen Khai- 
darov, che si è imposta al- 
l’attenzione della critica e 
degli esperti di tutto il mon¬ 
do. Sono nati ad Alma Ata 
alcuni dei migliori cartoni 
animati dell’URSS e si sono 
formate qui le nuove leve di 
sceneggiatori e disegnatori. ' 
li simposio, in pratica, ha 
contribuito a segnare in modo 
ancor più evidente il valore 
e il successo degli studi ka- 
sakl che già durante la se¬ 
conda guerra mondiale furo¬ 
no al centro deU’atienzione 
del mondo del cinema grazie 
alle opere di registi come Ei- 
senstein e Pudovkin. 

Gli stabilimenti kasaki, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda l’animazione, possono 
essere quindi considerati co¬ 
me centri di studio c di 
avanguardia. Ma torniamo 
al simposio, che ha visto la 
presenza, da parte dell’URSS. 
non solo dei maggiori regi¬ 
sti come Ivanov-Vano. Juri 
Stepanzev, Fiodor Chtruk e 
Kacianov, ma anche di una 
nutrita schiera di autori del¬ 
le altre Repubbliche sovieti¬ 
che. Notevole, poi, la parteci¬ 
pazione di registi e critici del 
Brasile. Argentina, del Cile 
democratico (in esilio), di 
Cuba, del Niger. dell’Algeria, 
dell'Irak e dellTran. E dal¬ 
l’Europa. esponenti delle ci¬ 
nematografìe di Finlandia, 
Ungheria, Polonia. Jugosla¬ 
via, Bulgaria e Italia (c’era 
Massimo Maisetti, direttore 
deH’Tstituto per lo studio e 
la diffusione del cinema di 
animazione, l’ISCA). 

Nel corso del simposio, la 
cinematografia delle repub¬ 
bliche sovietiche ha, in un 
certo senso, dominato. Il re¬ 
latore Volkov ha detto chia¬ 
ramente che l’attua’.e produ¬ 
zione dei vari studi del pae¬ 
se «è sulla buona strada per 
ragziuneere un più elevato 
livello di analisi del mondo. 


legato alla percezione pili 
pi of onda dell’universo inte¬ 
riore deU’uomo contempo¬ 
raneo ». 

Massimo Maisetti. che già 
nel 1975 ha compiuto un viag¬ 
gio di studio nell’Unione So¬ 
vietica attraverso il cinema 
d’animazione, conferma que¬ 
ste analisi. « Ad Alma Ata 
— egli dice — ho visto mol¬ 
te cose interessanti presen¬ 
tate dai sovietici. In partico¬ 
lare. mi hanno colpito le pro¬ 
duzioni giunte dalle varie Re¬ 
pubbliche. Posso dire che si 
nota un grande risveglio. Per 
esempio, quando a Kiev, in 
Ucraina, mi dicono che nel- 
l’attività degli studi della Re- 
pubblica «e primavera» io 
trovo che hanno pienamen¬ 
te ragione. Perche? Perché 
qui c’è tutto un certo tipo di 
struttura che consente la pro¬ 
duzione. la distribuzione e 
che consente, cosa molto im¬ 
portante, di utilizzare tutti 
i talenti». 

Maisetti cita altri esempi. 
«La Moldavia ~ prosegue — 
è stata per me una vera sco- 
perla, cosi come la Lituania, 
dove si fanno film con pu¬ 
pazzi ispirati a racconti delle 
tradizioni nordiche. Lo stes¬ 
so discorso vale per il cine¬ 
ma d’animazione dell’Elsto- 
nia, che è nato nel 1957 e che 
ogni anno presenta quattro 
o cinque cortometraggi. Par- 
lo, non a caso, di scoperta. 
A Tallin. infatti, si realizza¬ 
no film per ragazzi tratti da 
favole e si tentano nuove 
strade. Si fa, cioè, della spe- 


Settimana 
del cartone 
animato a Mosca 

MOSCA, 1 

I! cinema d’animazione è 
al centro deH’attenzione ne¬ 
gli ambienti artistici e cui- 
turali moscoviti: si è svolta 
in questi gio|^,,infatti, una 
«Settimana oel cartone ani¬ 
mato» in onore dei quaran¬ 
ta anni degli studi centrali 
di produzione di cartoons del- 
rURSS. Nella sale cinemato¬ 
grafiche di Mosca, sono sta¬ 
ti proiettati i primi cartoni 
animati del grande reg-.sta 
Ivanov-Vano e si sono tenute 
conferenze e tavole rotonde 
dedicate al tema deH’artc “ 
deiranimazicne. i 


rimentazione nel campo dei 
comics. Si raccontano, inol¬ 
tre. storie — come quelle di 
Rem R’aamat intitolate II 
volo e Gli uccelli colorati — 
dove il segno grafico più mo¬ 
derno ed un invidiabile gu¬ 
sto del colore sono i mezzi 
più espressivi, ideali per de¬ 
scrivere le ansie deli’uomo. le 
sue aspirazioni a qualcosa 
di nuovo e diverso ». 

« Tutto ciò — aggiunge Mai- 
setti — può apparire sor¬ 
prendente tenendo conto che 
la Repubblica estone è pic¬ 
cola e poco popolata. Lo è 
molto meno se cl si rende 
conto degli eccezionali livelli 
cui è pervenuta negli anni più 
recenti la grafica estone, che 
sembra aver risentito non so¬ 
lo deirinfluenza della vicina 
Polonia, ma anche di un 
certo gusto orientale, e più 
specìficamente giapponese. Se 
a questo si aggiunge la scru¬ 
polosa meticolosità degli esto¬ 
ni nell’affrontare la realizza¬ 
zione del loro film attraverso 
una ‘documentazione sempre 
esauriente, ed il gusto con 
cui riprendono motivi legati 
alla tradizione letteraria e 
musicale oltre che figurativa, 
appare logico, in definitiva, 
che raggiungano risultati 
qyantomai interessanti ». 

Detto questo, va subito ri¬ 
levato che il cinema d’ani¬ 
mazione sovietico è più o 
meno sconosciuto in Italia. 

« Le ragioni — dice Maiset¬ 
ti — si spiegano anche con 
un altro fatto "scandaloso", 
e cioè che in Italia non c’è 
nemmeno spazio per la di¬ 
stribuzione di film italiani ». 

NeirURSS. invece, i co¬ 
mics nostrani incontrano il 
favore del pubblico e della 
critica. Proprio recentemente, 
a Mosca, Tallin e Kiev si 
.sono svolte serate dedicate 
all’animazione italiana dove 
sono stati a lungo applaudì- - 
ti L’ultimo sciuscià di Fran¬ 
cesco Maurizio Guido. I pala¬ 
dini di Francia di Gianini e 
Luzzati. Rotocalco di Man¬ 
fredo Manfredi, la .serie del- 
VUomo-linea di Osvaldo Ca¬ 
vandoli ed Opera e Self-ser¬ 
vice di Bruno Bozzetto. 

Altre opere che hanno de- 
stato l’interesse de: critici 
presenti ad Alma Ata sono 
state quelle dei cileni, tra cui 
Organo e Dolce patria, que¬ 
st'ultimo realizzato con i di¬ 
segni dei bambini che rifan¬ 
no la stona del golpe. Note¬ 
voli poi i film dei cubani, de¬ 
gli indiani e degli algerini. 

Carlo Benedetti 


Incontro 
folclorico 
aHoviSad 
dei paesi 
danubiani 

Dal nostro inviato 

, . NOVI SAD. 1 

Il Danubio — anche se è 
sempre stato considerato un 
fiume allegro — nasce e muo¬ 
re aH’insegna del pessimismo. 
Nel suo lungo viaggio dalla 
Foresta Nera al Mir Nero il 
«serpente» d’Europa attra- 
ve.'-sa otto paesi. Nella sua 
corsa verso il mare il fiume 
accoglie, e porta con .sé. non 
solo gli scarichi industriali 
che lo stanno uccidendo, ma 
anche i canti e le danze dei 
poDoli rivieraschi. 

Le acque del grande fiume 
— a Vienna come a Budapest, 
qui a Novi Sad come a Bel¬ 
grado, per non parlare poi del 
delta che s’allarga a cavallo 
del confine romeno-sovieti¬ 
co — 11(51» sono blu come can¬ 
tate nei valzer: sono grigie, 
sporche, ma da sempre sono 
state fonte di canzoni e mu¬ 
siche. compresi Strauss e Iva- 
novici. Anche oggi queste ac¬ 
que continuano ad ispirare 
tanta gente, compresi gli or- 
ganizzatori del Quarto Festi¬ 
val folcloristico dei paesi in 
cui scorre il fiume svoltosi 
all’ombra della Fortezza di 
Petrovaradin. detta anche la 
Gibilteira del Danubio. 

Una quindicina di complessi 
e solisti SI sono dati conve¬ 
gno nella capitale della Voj- 
vodina e per due serate hanno 
dato vita ad un incontro cui 
hanno partecipato artisti del¬ 
l’Austria, Bulgaria, Cecoslo¬ 
vacchia, Ungheria. Germania 
federale. Romania, URSS e 
Jugo.=lavia. 

Dall’Austria sono calati 11 
duo Hodin-Reiser con chitar¬ 
ra e fisarmonica, la cantante 
Ewa Oskera ed un trio Jodler. 
Dalla parte slovacca del mon¬ 
ti Tatra è giunto, invece, 
Frantisek Kovlicek, che ha 
eseguito canzoni popolari uti¬ 
lizzando strumenti a fiato da 
lui ste.sso ideati e realizj'ati e 
un quintetto di belle ragazze 
di Zvolen. 

L’Ungheria era rappresenta¬ 
ta da Kaniilii Devu’-Nagy che. 
accompagnandosi con là chi¬ 
tarra. ha eseguilo .ilcunc vec¬ 
chie ninne-nanne della pianu¬ 
ra pannonica. Ed altrettanto 
vecchi gli strumenti — a fia¬ 
to ed a percussione — messi 
in vetrina dal complesso voca¬ 
le-strumentale di Debreczen e 
avuti in prestito da un museo 
etnografico. 

Un enorme corno è .stalo lo 
strumento del bavarese Kon- 
rad Anner (costume in pelle 
ed immancabile piuma a pen¬ 
nello). Dalla Germania fede¬ 
rale ancora due tipici com¬ 
plessi da Oktoberfest: loro 
suonavano e cantavano, la 
gente si guardai^ attorno 
come alla ricerca di Wurstel e 
stivali di birra. 

La romena Maria Ciob.anu 
ha cantato alcune tiritere del- 
la sua Oltenia, l’URSS ha in¬ 
viato il complesso ucraino 
Veselka. La Jugoslavia ha fat¬ 
to partecipare due complessi. 
Il primo era quello Citelija 
con Nedzimia Pagarisha e 
Demir Krasniqi. ì due più 
noti cantanti della popolazio¬ 
ne albanese del Kosovo. Alle 
esecuzioni di questo comples¬ 
so, tipic.amente orientale e 
mu-sulmano. hanno fatto eco 
quelle di Vera Svoboda e del 
comple.sso Tambur.isi della 
Slavonia. 

Silvano Goruppi 


E' morta la prima 
« donna-clown » 
europea 

LE MANS. 1 

E’ morta a Le Mans la 
prima donna-c’.own europea: 
si chiamava Marie De G:o- 
anni ed era più conosciuta 
col nome d’arte di Marius. 
Aveva 90 anni. 

L'artista aveva comincialo 
la propria carriera a tre anni 
ed era stata dj lolta ;n volta 
acrobata, venlriloqua, ma poi 
s'era specializzata in moli d; 
«clown» fino o raggiungere 
una grande notor.eia. 


__Rai ^__ 

oggi vedremo 


Una notte 
americana 

A partire dalle 20.30 e per 
tutta la notte, sulla Rete uno 
assisteremo a un program¬ 
ma straordinario dedicato al¬ 
le elezioni americane: il ti¬ 
tolo è, oppunto, Una notti- 
americana. La redazione del 
TGl, che cura la trasmissio¬ 
ne. si collegllerà via satellite 
con le reti televisive ameri¬ 
cane, farà intervenne i suoi 
coinspondenti da Parigi, Lon¬ 
dra, Mosca, c naturalmente 
New lifork, si collegherà con 
le redazioni di alcuni giorna¬ 
li italiani e con la «colonia» 
americana a Roma, e inviterà 
anche alcuni commentatori 
in studio. Iai parte «calda» 
del programma comincerà 
tuttavia a sera inoltrata, con 
Tarrivo dei primi dati elet¬ 
torali, sui quali verranno toni- 
piuii 1 consueti ca'coh di 
previsione complessiva basati 
sulla tecnica del « campioni » 
elaboratori dai computer. La 
prima parte delia trasmissio¬ 
ne (che andrà in onda men¬ 
tre negli Stati Uniti è anco 
ra pomeriggio; ci sono sei ore 
di differenza tra New York 
e Roma) tenderà a co.struire 
Un quadro del «clima» ameri¬ 
cano. attraver^ gii interven¬ 
ti di scrittori, cineasti, umo¬ 
risti. o procederà sul terreno 
dello spetuicoio, mandando 
in onrli materiale americano: 
telefilm, v< gialli ». program¬ 
mi musicali. Parte di qiiesto 
materia'e verrà anche util.z- 
ztuo nel cor.io della notte. 

Sono indubbiamente queste 
le occasioni nciie quali la te¬ 
levisione mette di più in evi¬ 
denza alcune delle sue possi¬ 
bilità specifiche: programmi 
del genere, in Italia, erano 
molto rari prima dcila rifor¬ 
ma (praticamente, il primo 
fu quello mandato in onda In 
occasione dello sbarco sulla 
Luna); adesso, a somiglianza 
di quanto avviene in .litri 
paesi, sembrano infoltirsi, an¬ 
che se vengono ancora riser¬ 
vati a occasioni di straordi¬ 
nario rilievo. 

Sulla Rete due, alle 21,45. 
delle elezioni americane si 
cccuperà anche il TG2-Dos- 
sier: ma se nc occuiierà cs- 
-senzialmcnte in chiave di 
analisi del’a situazione ame¬ 
ricana nella quale le elezio¬ 
ni presidenziali si inserisco¬ 
no. dal momento che, a quel- 
l’ora, ancora nulla si saprà 
dei possibili risultati delle vo¬ 
tazioni. Ruggero Orlando 
compirà questa analisi in stu¬ 
dio insieme con iin gruppo 
di giornalisti americani. l te- 
lesjiettatori che desiderano 
avere maggiori elementi di 
giudizio, quindi, jictranno in¬ 
terrompere la visione di Una 
notte americana per spostar¬ 
si sul TG2-Do5s;er, e poi tor¬ 
nare .sulla Rete uno. (^rto, 
una simile oioerazlone sareb¬ 
be stala aiutata dal coordi¬ 
namento tra le due reti: in 
questo caso, il TG2-Dossier 
avrebbe potuto più opportu¬ 


namente essere collocato In 
prima serata, in alternativa 
alla parte iniziale di Una not¬ 
te americana, che, come ab¬ 
biamo detto, sarà soprattutto 
« spettacolare ». 

Canto popolare 
di {{Italia bella)) 

In prima serata. Invece, la 
Rete due trasmetterà la pri¬ 
ma puntata di Italia bella 
mostrati gentile, un program¬ 
ma elle SI annuncia come 
« Viaggio attraverso il canto 
popolare italiano ». Come si 
vede, dopo tanti anni di vero 
e proprio ostracismo da par¬ 
te della R.àl-TV, occupata sol¬ 
tanto a far ^ jaltoparlante 
aU’industria dfocografica, alle 
sue canzonette e al suol divi, 
la canzone iiopolare sembra 
diventata bruscamente di 
moda anello sul video. La 
settimana scorsa è comincia¬ 
to. sul primo canale. Dalle 
parti nostre, adesso, sul se¬ 
condo canaie, si parte con 
qiie-il’altra serie. Sono, con 
tutta evidenza. 1 fruiti della 
famosa «concorrenza» fra le 
due roti: e non diremmo po- 
.sitivi. E’ probabile, infatti, 
elle do[X5 questa sfuriata si 
torni alloblio: e sarebbe sta¬ 
to meglio, invece, distribuire 
piu razionalmente gli sforzi c 
l’attenzione. Questo" Italia bel¬ 
la, m ogni caso, si presenta 
come un programma di im¬ 
pegno. anche jaerchè intende 
ripereorrero. con il contribu¬ 
to dei maggiori protagoniiti 
(da Ignazio Buttitta a Otello 
Profazio. da Rosa Balistreri 
a Nanni Svampa, dal Duo di 
Piaden.i al Canzoniere popo 
lare veneto e ad Antonio In 
fantino, a Giovanna Marini, 
a Fausto Amodei), anche io 
.sviluppo del movimento che. 
in questi anni, si è sviluppato 
attorno al canto popolare, po¬ 
litico e di lotta, coinvolgendo 
anche le masse giovanili. Non 
possiamo fare a meno di no¬ 
tare che rmaugurazione di 
una simile serie avrebbe po¬ 
tuto trovare una collocazio¬ 
ne migliore m una serata che 
non aves.se come alternativa 
una trasmissione come quel¬ 
la sulle elezioni americane 

I medici e la 
riforma sanitaria 

Si segnala anche, almeno 
per '.'argomento, il program¬ 
ma Il lavoro che cambia, cu- 
rxito da Fulvio Ronco e Vit¬ 
torio De Luca, In onda alle 
18.45 sulla Rete due. La pun¬ 
tata. di cui sono autori Giu¬ 
liano Tonici e Giuseppe Liz 
za. SI occuperà del problema 
del personale medico e pa¬ 
ramedico in rapporto alla ri¬ 
forma sanitaria. Quel che noi 
tempi più recenti è avvenuto 
negli aspedali di alcune gran¬ 
di città e che ha suscitato 
accese polemiche rende que¬ 
sto programma di attualità c 
di scottante Interesse non sol¬ 
tanto per gli « addetti ai la- 
vor. ». / 


controcanale 


LA VEDOVA FIORAVAN¬ 
TI — Se. quando si parla di 
« pausa di distensione » tele¬ 
visiva. ci si potesse riferire a 
programmi come questo, ci 
sarebbe davvero da compia¬ 
cersene. Tratto dall'omonimo 
romanzo di Marino Moretti, 
per la sceneggiatura di .Anto¬ 
nio Mediani e la regia di An¬ 
tonio Calcnda, questo telefilm 
era un esempio di trascrizio¬ 
ne discreta e gustosa di un 
penetrante studio di costu¬ 
me, ambientato in una citta¬ 
dina romagnola. Certo, sul vi¬ 
deo non si andava al di là 
del bozzetto c, forse, si per¬ 
devano alcune sfumature piti 
intime e sottili di quella mi¬ 
stura di sensualità, decoro pic¬ 
colo-borghese, misticismo da 
sacrestia in cui si muoveva¬ 


no la protagonista, suo figlio 
prete, il pescivendolo preteiv 
dente e la ragazza smiraco¬ 
lata » in fregola di nozze: ma 
i tratti dei personaggi si co 
glieiano ed anche il retroter¬ 
ra paesano. Soprattutto, dob¬ 
biamo dire, per merito della 
bravissima Lina Volonghi, 
che. in questa non lieve fa¬ 
tica, colloquiando diretta¬ 
mente col pubblico (secondo 
una giusta intuizione del re¬ 
gista), ha saputo dosare to¬ 
ni cd espressioni con stupefa¬ 
cente naturalezza. Cosa che, 
purtroppo, qh altri attori non 
sono riusciti a fare, non aven¬ 
do capilo che una recitazio¬ 
ne lievemente asmatica non 
basta per attingere la vena 
dell’ironia. 

g. c. 


programmi 


Dolce^coiiip£^;na 




TV primo 

10.15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

(Per la sa'a zana d. 
Firenze) 

12.30 SAPERE 

« Conlrcpicde » 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 PROGRAMMA PER | 

PIU’ PICCINI 

17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

€ L'avventura del Gran¬ 
de Nord X 

18.15 SAPERE 

» II remanzo d';p,>cn 
d cj » 

16.45 CONCERTO 

c Slabat Mater x di Ros- 
s ni d retta da P-erita.. • 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 UNA NOTTE AMERI¬ 
CANA 


Trasmissio.nc specizle per 
le clcz.oni negli USA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondi» 

12.30 CONCERTO IN PIAZZA 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17.00 DIFESA AD OLTRANZA 
18.00 VISITA A UN MUSEO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

^ La sanità x 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 ITALIA CELLA MO¬ 
STRATI GENTILE 

* V zgg a attraverso il 
canto pc?cla.-o tal ano x 
(pt.ma puntata) 

21.45 TC2 DOSSIER 

• Domattina il Prcs.den¬ 
te e,-ner caro x 

23.00 TELEGIORNALE 


















Citroen GS, je t'aìme. 

Citroen GS 1015 cc: in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 cc: in versione Club, Break e Pallas. 


g. ba. 


CrrROÈNAKNMmTOTAk 


Troacrai il Concessionario Citroen piti vicino alla voce “Aoiomobil? 
delle CiaUe c albvocc'Citioèa'’ deffelenco telcfooicob 


Radio 1" 

GIORNALE RADIO-Ore- 6.30. 
7. 8. 10. 12. 13. 14, 15. 16. 
17, 19, 21. 23. 6: Stanotte. 
Slamane; 3,40. La cs-nmiss.or.i 
parlamentari, 9. Voi ed lO. 
12.10: L’opera in trenta rr.'nj- 
ti. 12.40; O-ralihe parola al 
giorno; 12.50. Asterisco mus¬ 
eale; 13,30. Ident.k.t; 14,10. 
Visti da toro; 14.25: Vittoria; 
15.20: Il secolo dei padr.; 
15.35- Primo Nip; 19,15: 
Asier.fco musica'e; 19,25: Ap- 
pL.*.tamen;o con Rad'ouno pcr 
dimar.-; 19,30. Giochi per 
l'orecchio; 20.15: ikebarta; 

21.05. Le sonata di Beetho¬ 
ven: 21.45; La musica a Ve¬ 
nezia; 22.20: Mus.c sti italiani. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO-Ore; 6,30, 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 

11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 
22.30; 6; Un altro g omo; 
8,45: Gli * Oscar > delia can¬ 
zona; 9,32: I Beati Paoli; 
10.12: Sala F; 11.32. Le in¬ 
terviste imposslb.li; 12.10- Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 


d.scomlco; 13.40; Romanza; 
14: Sj di gin: 14,30- Trasmis- 
s cni rcgisnj.i; 15: Tiit: 15.45: 
0.!i Radio 2. 17.30: Speciale 
Rs^’O 2. 17.55- Par voi, con 
st le: 13.33: Radiod.scoleca; 
19,50. SupersoniC; 21,30. «Da- 
\id e Betsabea*. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.45, 

7.45. 10,45. 13.45, 14,15. 

15.45, 20.45. 23: 6: Quoti- 
d’ar.a; 8.45: Succede in Itala; 
9, Piccolo concerto: 9.30. Noi, 
VOI, loro; 11.10: Mus'ca ope.'l- 
sfea; 11.40: Tarzan, co.mma- 
dia: 12: Da sedere, sentire, sa¬ 
pere: 12.30; Rarità musicali; 

12.45 Come c perché; 13: Le 
pcrote delia mus'ca: 14,15: 
SpeciaUre; 14.30: Disco club; 
15.30: Jazz in Italia; 15,50: 
Appunti per una storia degli 
Stati Uniti; 16: Mozart, concer¬ 
to; 17; Alexis Weissenberg in¬ 
terpreta Chopin; 17,30: Con¬ 
certo da camera; 18,30; Jazz 
g’ornale; 19,15- Concerto della 
sera; 20: Pranzo afe otto; 21: 
Le seffimtne mus cali di Zu¬ 
rigo; 21.30: XII Festival d’ar¬ 
te contemporanea di Roywi; 
22,45: Libri rice'Aiti. 
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Per il piano di riconversione, l'occupazione e gli investimenti 


Il risanamento o il recupero al patrimonio pubblico prime misure della « terapia » per il centro storico 


IL 10 SI FERMA IL LAZIO Mattatoio, Tor di Nona, San Paolino 

in tutte le province a Regola: tre interventi d’urgenza 

L'astensione durerà 4 ore a Roma, Latina e Rieti e 8 a Fresinone e Viterbo - Decine 
di assemblee preparano la lotta - L'intreccio tra obiettivi regionali e nazionali 


La pericolosità delle recenti occupazioni per un piano complessivo di riappropriazione alla città dei vecchi rioni — Il programma del Comune e le proposte della 
circoscrizione — Un centro tecnico per la lotta aH'abusivismo e l'elaborazione dei proyetli per la residenza e i servizi — Oggi assemblea in piazza delia Pace 


Per la modifica del provvedimenti del go 
verno, un serio piano di riconversione indu¬ 
striale, l'occupazione e gii Investimenti l'in¬ 
tera regione si fermerà mercoledì 10. Mani¬ 
festazioni sono in programma nelle diverse 
province del Lazio. Lo sciopero generale è 
stato proclamato dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL nel quadro delle agitazioni 
articolate decise dai sindacati unitari a li¬ 
vello nazionale. Decine e decine di assemblee 
nelle fabbriche, nei cantieri, negli uffici, di 
attivi di zona e di categoria stanno prepa¬ 
rando in questi giorni l'importante appunta¬ 
mento di lotta nelle province del Lazio. Al 
centro dello sciopero, assieme ai temi e agli 
obiettivi generali di tutto il movimento sin¬ 
dacale, vi saranno anche i problemi più spe¬ 
cifici della regione a cominciare da quelli 
gravi e scollanti dell'occupazione, del riequi- 
librlo territoriale, di una diversa politica de¬ 
gli investimenti pubblici. 

Per i prossimi giorni le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno anche promosso incontri con 
le associazioni di arligiani, commercianti, 
contadini e lavoratori autonomi, con le as¬ 
semblee elettive al fine di ottenere attorno 
allo sciopero generale la più vasta adesione 
e partecipazione. Anche in numerose scuole 
della città e del resto del Lazio sono in pro¬ 
gramma assemblee per approfondire i temi 
al centro della giornata di lotta. 

Nella capitale l'astensione avrà la durata 
di 4 ore e bloccherà tutte le attività. Dalle 
fabbriche, dagli uffici e dai diversi centri 


della provincia i lavoratori • confluiranno a 
piazza del Colosseo dove si terrà una mani¬ 
festazione. 

A Viterbo e Prosinone lo sciopero generale 
è stato prolungato da 4 ad 8 ore. Nel capo¬ 
luogo dell'alto Lazio è in programma una 
manifestazione provinciale che avrà inizio 
alle 9,30 da piazza della Rocca per conclu¬ 
dersi in piazza del Sagrarlo. Per domani a 
Viterbo sono stati convocati gli attivi dei 
sette consigli di zona. I sindacati hanno ri¬ 
volto un appello al Comuni della provincia 
affinché diano adesione e sostegno allo scio¬ 
pero. Anche a Prosinone è in calendario una 
manifestazione che vedrà la presenza dei la¬ 
voratori di tutta la provincia. Nei giorni scorsi 
si è riunita l'assemblea di tutti i quadri sin¬ 
dacali dell'industria. 

Due manifestazioni in provincia di Rieti: 
una si terrà nel capoluogo e l'altra a Poggio 
Mirteto. Anche nel Reatino si stanno svol¬ 
gendo numerose assemblee nei luoghi di la¬ 
voro. 

La provincia di Latina si fermerà di nuovo 
per 4 ore il 10 dopo lo sciopero generale che 
ha avuto luogo la settimana passata. Incon¬ 
tri, iniziative e dibattiti si stanno tenendo 
nelle fabbriche del capoluogo e degli altri 
centri industriali come Gaeta ed Aprilia. Nel¬ 
la provincia pontina si fa, intanto, più forte 
la solidarietà di tutti i lavoratori attorno agli 
operai della D'Agostino e dell'Europa Confe¬ 
zioni in assemblea permanente all'interno 
degli stabilimenti contro i licenziamenti e 
la chiusura. 


Per il 59° anniversario delia rivoluzione d'oitobre 

Domenica assemblea 
del PCI al teatro Eliseo 

Parlerà il compagno Renzo Trivelli — Le inizia¬ 
tive promosse dal partito per oggi e domani 

^ 1917-1976. cinquantanovcsimo anniVLTsar.o della ruolu 
zinne socialista di ottobre i>: per celebrare la storica dal i 
domenica alle ore 10, nel teatro Eliseo, avrà luogo una ma 
nifestazione, cui parteciperà il compagno Renzo Trivelli, 
della Direzione del Partito. La manifesta/ione, org mi/z. >t i 
dalla Federazione comunista romana, rappresenta aneli ‘ 
un’occasione per d bilancio del lavoro svolto dal parliti» 
c dalla FGCI nella campagna di tesseramento, iveluta 
mento e finanziamento. 

Prosegue intanto la mobilitazione nelle sezioni e nei lii » 
giù di lavoro sui temi della situazione politica e dello .svi 
luppo del partito. 

■ OGGI: .STEFER Roma Lido e Metropolitana ore 17. ,i 
SA.\’ S-AB.A assemblea con Ce^selon e Ceccarelli. C.AV.XL 
leggeri ore 19.:i0 (Rolli). 

DOMANI: STEFER Magliana alle ore 11 alla Seznne 
EUR: NOMENTANO ore 17.30 (M. Mancini): MO.NTEVER 
DE NUOVO alle ore 19 (Fregosi): CELLULA ALITALI \ 
alle ore 17 nella sala MM. GG. (Ottaviano): C.XPEN.A alle 
ore 20 (Bordin). 
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Il movimento sindacale a 
Roma e nel Lazio si sta pre¬ 
parando all’importante mo¬ 
mento di lotta costituito dal¬ 
lo sciopero regionale del IO 
novembre, intensi/icando il di¬ 
battito e la mobilitazione tra 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie per orientarne giusta¬ 
mente la pressione c supera¬ 
re i disorientamenti, i feno¬ 
meni di sfiducia e di scetti¬ 
cismo che la sempre crescente 
gravità della situazione eco¬ 
nomica e sociale del paese e 
della regione può oggettiva¬ 
mente determinare. 

La ferma presa di posizio¬ 
ne del direttivo della Federa- 
zone nazionale unitaria, con 
le conseguenti decisioni di 
lotta da esso scaturite, per 
modificare e rendere più equi 
t provvedimenti del governo 
e per finalizzarli all’avvio gra¬ 
duale ma definitivo di un di¬ 
verso sviluppo dell’economia 
del paese, per battere la ma¬ 
novra in corso contro il mo¬ 
vimento dei lavoratori incen¬ 
trata sull’assurda richiesta di 
blocco indiscriminato della 
scala mobile, ha costituito un 
primo importante elemento 
di chiarificazione per dare al¬ 
ta pwtcsta dei lavoratori pro¬ 
spettive concrete ed obietti¬ 
vi reali da conquistare nel¬ 
l’ambito della linea strategi¬ 
ca complessiva del movimen¬ 
to sindacale. 

Nella nostra regione già la 
forte manifestazione di lotta 
del 27 ottobre della provincia 
di Latina ha dato precise in¬ 
dicazioni di come stia crescen¬ 
do tra i lavoratori, insieme al¬ 
la consapevolezza della gravi¬ 
tà eccezionale della crisi che 
stiamo attraversando, l’esigen¬ 
za che la lotta del movimen¬ 
to operaio sia indirizzata al 
raggiungimento di obicttivi 
qualitativamente avanzati, e 
non isterilita in una protesta 
fine a se stessa, priva di ade¬ 
guati sbocchi politici. 

Questo salto qualitativo ncl- 
Voricntamcnto complessivo dei 
lavoratori emerge anche dalle 
prime assemblee che si sono 
tenute in vista della giornata 
di lotta. / lavoratori del La¬ 
zio, nella loro stragrande mag¬ 
gioranza, sono sì disponibili 
per una politica rigorosa c 
coerente di austerità c di sa¬ 
crifici che la gravità della si¬ 
tuazione impone, ma (coscien¬ 
ti della loro forza e del loro 
ruolo primario e insostituibi¬ 
le per lo sviluppo produtti¬ 
vo del paese) chiedono, da 
una parte sacrifici pnì equi 
che non colpiscano solo indi¬ 
scriminatamente i lavoratori 
ma che facciano pagare di più 
chi più ha, e dall’altra che es¬ 
si siano finalizzati ad espan¬ 
dere qualitativamente il tes¬ 
suto dell’intera nazione. Ri¬ 
fiutando, come unica alterna¬ 
tiva all’inflazione, la feroce 
recessione che il governo 
sembra orientato a persegui¬ 
re con una tinca economica 
di brutale restringimento dcl- 

Lavorì illeciti 
disposti 
dairONPI nel 
verde del Pineto 

Stanno costruendo, illeci¬ 
tamente. un muraglìooe ai 
cemento in una zona verde: 
una coUma viene spiahata 
dalle ruspe, c decine di 
pioi^i vengono quotidiana¬ 
mente abbattuti. Cesi, gli 
abitanti di sette - quartieri 
< Aurelio. Aurelio-Tnonfale, 
Balduina-Belsito. Forte Bra- 
schì Pineta Sacchetti, Monte 
Mario alto, Sant’CXnofrio- 
Monte Mario) hanno denun¬ 
ciato nei giorni scorsi ulte¬ 
riori violazicoi deirONPI. 
l’ente pubblico proprietario 
di un campo sportivo al Pi¬ 
neta. dove appunto avven¬ 
gono gli abusi. 

In una lettera aperta al 
sindaco, i cittadini bacino 
chiesto Vimmediato inter¬ 
vento del Comune per bloc¬ 
care Tiniziativa speculativa 
— che non rispetta la de¬ 
stinazione a verde e servizi 
del Pineta — fino a prm- 
dere « quei provvedimenti 
saranno necessari — m- 
Krma un comunicato dei co¬ 
mitati di quartiere — inclu¬ 
sa la denuncia penale con¬ 
tro i responsabili ». 


la base produttiva, emerge 
netto stesso tempo tra i lavo¬ 
ratori della nostra regione la 
coscienza dei nodi reali e de¬ 
cisivi dello scontro in atto, 
del ruolo fondamentale che 
spetta al movimento dei la¬ 
voratori per una mobilitazio¬ 
ne permanente che converga 
su grandi obiettivi unifican¬ 
ti di profonde trasformazio¬ 
ni economiche e sociali. 

Nel Lazio questi obiellivi di 
lotta sul piano nazionale tro¬ 
vano immediato riferimento 
nella gravità e profondità del¬ 
la crisi che colpisce la nostra 
regione e nell’esigenza di co¬ 
minciare a conquistare, cer¬ 
tamente nell’ambito di una vi¬ 
sione nazionale dei problemi 
di Roma e della regione, ri¬ 
sultati concreti che marchi¬ 
no l’avvio di una radicale in¬ 
versione di tendenza al per¬ 
verso m'eccanismo di svilup¬ 
po che tante contraddizioni 
ed altrettanti guasti ha sino 
ad oggi provocato nel nostro 
tessuto economico c sociale. 

La contraddizione primaria 
che occorre superare a Ro¬ 
ma e nel Lazio, e dalla qua¬ 
le discendono tutte le altre 
contraddizioni e tutti gli altri 
gravissimi squilibri settoria¬ 
li e territoriali, è quella tra 
domanda ed offerta di lavo¬ 
ro. Questo è alla radice dei 
gravi fenomeni di distorsione 
costituiti da un tasso di atti¬ 
vità di gran lunga inferiore 
alla media nazionale, da un 
rapporto investimenti - con¬ 
sumi profondamente squili¬ 
brato, da un numero di di¬ 
soccupati tra i più alti d’Ita¬ 
lia. dal più gran numero di 
giovani (in buona parte di¬ 
plomati e laureati) in cerca 
di prima occupazione, dalla 
crescente diffusione del la¬ 
voro nero e di quello a do¬ 
micilio, dai macroscopici squi¬ 
libri settoriali e territoriali 
di cui il progressivo inarre¬ 
stabile decadimento della agri¬ 
coltura ed il sottosviluppo 
crescente dell'alto Lazio co¬ 
stituiscono gli esempi più vi¬ 
sibili e clamorosi. 

E' questo il motivo per rtn 
la Federazione regionale uni 
taria ha deciso di dare allo 
sciopero del 10 novembre non 
soltanto il pur necessario ca¬ 
rattere di convinta partecipa¬ 
zione agli obiettivi della lotta 
nazionale ma anche quello di 
un immediato coerente colle¬ 
gamento di tali obicttivi a 
quelli da tempo indicati, con 
le opportune precisazioni ed 
aggiornamenti, nella piatta¬ 
forma della vertenza regio 
nate. 

Il 10 novembre a Roma e 
nel Lazio si lotterà quindi an¬ 
che perche nella regione tro¬ 
vino coerente applicazione (nel 
senso c nella direzione di uno 
sviluppo più corretto ed equi¬ 
librato) le leggi recentemente 
approvate dal governo in te¬ 
ma di ritinanziamento della 
Cassa del Mezzogiorno e di 
occupazione giovanile, perche 
netto stesso tempo prenda ef¬ 
fettivamente avvio quel pro¬ 
cesso di riforma e di decen¬ 
tramento democratico dello 
Stato indispensabile per una 
scria politica di rinnovamen¬ 
to del paese e perchè il « piano 
di sviluppo ■o che la Regione 
SI sta accingendo a definire 
— neU'ambito del bilancio 
pluriennale previsto dalla leg¬ 
ge 335 — contenga le granài 
linee generali di orientamento 
sulle quali poter concretamen¬ 
te avviare uno sviluppo di¬ 
verso. più armonico c razio¬ 
nale, di Roma e del Lazio. 

Il movimento sindacale, su 
questi grandi e decisivi temi 
per l’awentre del paese e del¬ 
la regione, intende confrontar¬ 
si con ■ il governo nazionale, 
la giunta regionale, gli enti 
locali, con tutte le forze eco¬ 
nomiche pubbliche e private, 
portando, a partire dal IO no¬ 
vembre in maniera particola¬ 
re, il contributo c la pressio¬ 
ne consapevole e determinan¬ 
te dei lavoratori perchè si esca 
dalle gravissime difficoltà del 
momento nell’unica maniera 
possibile per un effettivo n- 
sanamento: col metter mano 
da subito, cioè, ad un pro¬ 
fondo rinnovamento della 
struttura economica e socia¬ 
le del paese e detta regione. 

Mario Pesce 

(segretario generale ag¬ 
giunto CGIL regionale) 


scorcio del complesso di To; 


di Nona visto da via della Rondinella 






IN PIAZZA IRNERIO CONTRO UN GRUPPO DI GIOVANI SIMPAT1ZZ.4NT1 DI AVANGUARDIA OPERAIA 

Crrnmle assalta marfasckta 

a colpì di pistola : an ferito : 

Uno dei proiettili sparati dagli squadristi ha raggiunto ad una gamba un pasticcere di 1 

diciotto anni, che saliva sull'autobus — Ricoverato con una prognosi di quindici giorni ’ 

« Sono arrivati all'improvviso menando martellate alla cieca e gridando "morte a) rosso" » J ! < / * 
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Donna ricoverata 
al San Camillo 
per un’iniezione 
di eroina 

Una dorma di 26 anni è 
stata ricoverata l’altra mat¬ 
tina al San Camillo per una 
intossicazione da sostanze 
stupefacenti. Le cure dei sa¬ 
nitari sono riuscite a bloc¬ 
care gli effetti di un’iniezio¬ 
ne di eroina e di alcune si¬ 
garette di hascisc e la don¬ 
na, Marcella De Angelis, gua¬ 
rirà in tre giorni. 

Sabato scorso Marcella De 
Angelis si è recata, nel po¬ 
meriggio. in una villa a Ca- 
salpalocco — dove di solito 
riusciva a procurarsi le so¬ 
stanze stupefacenti — e si è 
iniettata una fiala di eroina. 
Poi è tornata in casa di una 
sua amica, in via Tomielii. e 
la sera, con altri tre amici 
è andata a ballare in un lo¬ 
cale di via Veneto. Nel night 
hanno cominciato a fumare 
hascisc. Dopo pachi minuti 
Marcella De Angelis ha co¬ 
minciato ad accusare i pri¬ 
mi disturbi. Nel corso della 
notte le sue condizioni sono 
peggiorate e la donna si è 
fatta accompagnare all’ospe¬ 
dale. 


Criminale aggressione fa- | 
scista ieri pomeriggio in piaz¬ 
za Irnerio, airAurello, con¬ 
tro un gruppo di giovani fer¬ 
mi vicinò ad una fermata 
deH’autobus. Gli squadristi, 
armati di martelli e pistole, 
sono piombati nella piazza 
airimprovvlso menando colpi 
alla cieca e ■ sparando. Un 
passante, un giovane di di¬ 
ciotto anni che stava salendo 
suU’autobus. è stato raggiun¬ 
to da un proiettile ad pna 
gamba. SI tratta di Francesco 
Trombetta, pasticcere, abi¬ 
tante a Primavalle in via del¬ 
l’Assunzione 52, ricoverato al- 
l’ospedals Santo Spinto con 
una prognosi di quindici gior¬ 
ni. Un altro giovane che era 
nel gruppo degli aggrediti ha 
subito alcune contusioni. Tut¬ 
ti i neofascisti sono riusciti 
a dileguarsi subito dopo l'as¬ 
salto, fuggendo a piedi e suc¬ 
cessivamente a bordo di al¬ 
cune auto che avevano par¬ 
cheggiato vicino alla piazza. 

La criminale aggressione è 
avvenuta alle 16.30 circa. In 
piazza Irnerio, a pochi me¬ 
tri dalla fermata del «49». 
c’erano due ragazze e sei ra¬ 
gazzi ferma a parlare, tutti 
simpatizzanti di « Avanguar¬ 
dia operaia ». Ad un tratto 
davanti al gruppo è passata 
una « Vespa » di grossa cilin¬ 
drata (« 125» o « 150») di co¬ 
lore grigio metallizzato, con 
due persone a bordo, ricono¬ 
sciute come neofascisti che 


frequentano abitualmente il 
bar « Ciampini » di via Gre¬ 
gorio VII. Lo scooter ha fat¬ 
to un palo di giri lentamen¬ 
te. poi si è allcntanato. Sol¬ 
tanto pochi minuti dopo ci 
SI è resi conto che si trattava 
di una vera e propria rico¬ 
gnizione. che preparava la 
feroce aggressione. Iniprov- ' 
visamente da una via secon¬ 
daria che si affaccia sulla 
piazza sono arrivati di corsa 
gridando « Morte al rosso! » 
una ventina di neofascisti, 
che brandivano martelli e 
catene. Almeno uno degù 
squadristi, come hanno con¬ 
fermato più testimoni, impu¬ 
gnava una pistola con la 
canna lunga, forse un’arma 
da tiro. 

La squadracela si è subito 
avventata sugli otto ragazzi 
fermi sul marciapiede, col¬ 
pendo alla cieca con i mar¬ 
telli e continuando ad urlare. 
L’aggressione è durala pochi 
minuti. Sul punto di allonta- ! 
narsi. uno degli squadristi ha 
sparato alcuni colpi di pi¬ 
stola contro 1 giovani aggre¬ 
diti e contro i passanti inter¬ 
venuti per respingere l’assal¬ 
to. ferendo ad un polpaccio 
Francesco Trombetta, che 
stava per sabre su un au¬ 
tobus. 

« E’ stato tutto rapidissi¬ 
mo — ha detto il giovane al 
l'ospedale — ho visto i giovani 
che fuggivano, gli altri che 


h inseguivano gridando. Po: 
tino mentre scappava e staio 
raggiunto, gettalo a terra, 
preso a calci. Pochi secondi 
dopo gli aggressori hanno co 
minciato ad allontanarsi, ed 
uno d i loro ha impugnato 
una pistola puntandola con¬ 
tro il ragazzo caduto a terra. 
”Non fattp un passo che v: 
sparo”, ha urlato, poi ha 
sparato alcuni coloi ed ho 
sentito una fitta alla gam¬ 
ba sinistra: un protett-.lc nu 
Ila trapassato il musco'o da 
parte a parte ». 

II proiettile che ha raggiun¬ 
to Francesco Trombett.a. per 
fortuna, non ha leso alcun 
organo vitale. Portato d i 
un’automobile d» passaggio a! 
Santo Spinto, il giovano c 
stato medicato e poi ricove¬ 
rato. L’altro rag.ìzzo che è ri¬ 
masto contuso, dopo essere 
stato medicato (aveva nirnc- 
rose contusioni) c stato di¬ 
messo 

La criminale ageress.one d. 
ieri c stata preceduta di al 
tri gravi.=5.mi episodi di .squ.i 
dnsmo. avvenuti nei pressi d, 
piazza Irneno Meno di un 
me^e fa. di notte, una .=qua 
draccia d- quaranta f.asc.'' 
sbiirrò la strada fermando 
tutti gii automobilisti e cnic 
dendo i documenti Uno de, 
pa.=santi fu aegred to e pe 
stato n .-annue. Ma anche 
allora nii squadristi r.UsC’ro 
no a fugeire. re.-^tando ìHI 
puniti 
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Francesco Trombelta, il giovane ferito dai fascisti 


Nei prossimi giorni un incontro con i dirigenti AGI 


Conferenza di produzione aii'AVIR di Gaeta 


AU’esame del Comune un piano Più esportazioni per superare 
per la gestione delle autogru ; la crisi nel settore vetrario 


E* stato deciso di abolire appalti e subappalti - Illeciti nel¬ 
la rimozione denunciati dai dipendenti delle ditte private 


I dipendenti sono in cassa integrazione dal febbraio ’75 
Forse la fabbrica sarà acquistata dalla Saiiit-Gobain 


Travolto dalla 
metropolitana 
muore un dipendente 
della Stefer 

Un dipendente della Stefer 
è morto la scorsa notte tra¬ 
volto da un convoglio della 
metropolitana. aU'altezza del¬ 
la stazione di San Paolo. Il 
corpo deH’uomo, orribilmen¬ 
te mutilato, è stato identifi¬ 
cato solo dopo molte ore. Si 
tratta di Domenico Rei, di 
52 anni, abitante in via Fu- 
sibo 97. a San Basilio. 

Il Rei l'altra notte era in 
servizio alla stazione e sen¬ 
tendo avvicinarsi un treno si 
è diretto verso le rotaie per 
segnalare al conducente una 
interruzione sulla rete ferro¬ 
viaria. 

Sembra che l'uomo alTim- 
prowiso sia stato risucchiato 
dal convoglio finendo sotto 
le ruote di un vagone. 


Il Comune ha deciso di ge¬ 
stire direttamente il servizio 
di rimozione delle auto in 
sosta vietata. afTidato al- 
l’ACI nel '67 e daU’Automo- 
bile club a sua volta girato 
in subappalto a sette ditte 
private. L’assessore alla po¬ 
lizia urbana Pietro Alessan¬ 
dro. infatti, ha incaricato già 
da qualche settimana il per¬ 
sonale del suo assessorato di 
definire un piano di' riassor¬ 
bimento del servizio e di pre¬ 
ventivare l’acquisto di una 
quarantina di autogrù. Nei 
prossimi giorni è in program¬ 
ma un incontro con i diri¬ 
genti deH’ACI. Nel corso del¬ 
la riunione verranno affron¬ 
tati oltre ai problemi relativi 
al passaggio di gestione, an¬ 
che i temi della polemica su¬ 
scitata nel giorni scorsi da 
un gruppo di autisti delle set¬ 
te ditte subappaltatnci. 

I dipendenti — in sciopero 
da sabato scorso per riven¬ 
dicare un migliore trattamen¬ 
to salariale e nonnativo — 
hanno denunciato davanti ai 
microfoni di un’emittente pri¬ 
vata (GBR) il giro di atti¬ 
vità illegali che, partendo dal¬ 
le stesse ditte, passerebbe at¬ 
traverso TACI fino a coinvol¬ 
gere i vigili urbani. • - • 

Le sette ditte si servono 


di 32 auto gru per rimuovere i 
le auto m sosta di intralcio, j 
soprattutto nel centro stori i 
co. Per il ritiro di ogni mac- 1 
china rimossa rautomobilisia j 
paga 13000 lire. La ditta pn- | 
vaia — secondo la denuncia : 
de: dipendenti — ne incassa 
7.000. j 

Le sette ditte (Fabrizi. Ar- j 
cangeh. Rossi. Salvuccelh. ■ 
Sellani. Tenuta, .^ntinucci) j 
per aumentare gli incassi ! 
avrebber<^ stabilito degli in¬ 
centivi. Fra questi: la cor¬ 
responsione di 500 o 1000 lire 
agli autisti, per ogni macchi¬ 
na prelevata, ed una tangen¬ 
te in buoni benzina o dena¬ 
ro ai vigili urbani che ac¬ 
compagnano ì carri gru. 

« Di irregolarità ed illeciti 
— ha dichiarato l’assessore 
Alessandro — se ne sente 
parlare da diverso tempo. Ma 
la cosa non può certo riguar¬ 
dare la nostra amministrazio¬ 
ne. L’unica respionsabile del 
servizio, infatti, è TACI a 
cui spetta affrontare le nor¬ 
me contrattuali nei confronti 
dei dipendenti, come le con- 
se^enze dei suoi subappalti. 
L’idea che ci guida nella pre¬ 
parazione del piano di ge¬ 
stione diretta del servizio, è 
proprio quella di cancellare 
appalti 


Il rilancio del merc.aio na 
zionale. la quahficazior.e del 
prodotto desiinaio alicspor 
tazione. questi : nodi cciitr.» 
il posti dai lavoratori d*^! 
gruppo AVIR al centro d.llc 
loro nvend.cazioni per il sa 
peramento della crisi del set¬ 
tore del vetro. Le propa-te. 
le difficolta, le prospettile ’n 
dividuate dagli operai, -ono 
state illustrate nel corso del¬ 
la conferenza di proòuz.oi'.e 
organizzata dal consiglio d. 
fabbrica dell’AVIR e che ha 
visto la partecipazione di nu 
merosi delegati dei consigli 
aziendali di stabilimenti di 
Gaeta, Form a e Caserta Era 
no presenti anche i compa 
gni Grassucci per il PCI e 
Cicchitto per il PSI. As^en- 
te, invece, nonostante fa^se 
stata invitata, la DC, che si 
è quindi resa nuovamente la 
titante di fronte ai proble¬ 
mi dei lavoratori di Gaeta. 

Scopo dell’iniziativa, come 
ha detto il segrctaro provin 
ciale della FULC. Umberto Di 
Marcantonio, e stato quello 
di giungere alla elaborazione 
di precise lince d’azione e di 
sollecitare le forze politiche 
democratiche e gli enti loca¬ 
li. affinché sostengano le n- 
chieste dei lavoratori 

Le maestranze dell’AVIR — 


che .'Ono in ra.--a .ntezr.tzio 
r.c d.L fibbia.o ’T» — hanno 
e.-^r-re^'O nceli intcncnt. il lo 
ro impegno contro la rhiU->j 
ra delle fabbr.chc del erappo 
1 f hanno r.bidito l.a 
t.i di coperare la 'Uuaz.or.e 
de'.l’azondi problemi ocra 
p»z.on.i o-.-’C-it. ne. ■ 

• nro% r.cM S e topre o .,n 
che che 1 AVIR jjotieboe 


pro.-,simamcnte C'-erc nieva 
•a dalla società france.^c Saint 
CJcb n In tal .=er.-o una dele- 
ZÌ7 o.ie d. laverator: dc*lla 
Sun: Golin iene ha una de. 
.-ue .->>Ki: .1 Cì.'Or'.a) h» 

-o .-a .Lar.c’a con la lo'"a de 
r.AVIR c ha annunciato la 
d’'pon:b 1 ta dcrli operai p^r 
una lotta comun-e in difesa 
del l’occu p.-» z.on e. 
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COMITATO FEDERALE 
COMMISSIONE FEDERALE I 
CONTROLLO — la 

no c. e O'O 15 Od G « ' 
I c g’i ob ?•’ / d .z‘:z 
ala £-5 oosann 
00 t £3 co' Pacso 0 3 .L'CO à 
- 5 - a: do' Co"'a'o Coat-3 0 
Re a'o'O Lu s Po'roso . 


ASSEMBLEE — Pilmarola 2 Io 
13 c-on s: ;a o sojo a (Lugn). 
Bo'shcsiana 2 o 19 S£~o a (T | 
Cesia). ‘ 

CC.OD. — San Saba a> o 21 | 
(Eusgaa): Bcllegra aio 19 (Bo-- 
r.a-d-ii). Monterotondo Centro a- 
le 20 (F'aborri). I 

ZONE — ■ CENTRO-AVVISO >: > 


la co-n-n ss o'o cj tu-a c g a co-» 
«ocata 00 - ogg c n. 2 !a a' g o-- 
10 9 so-ao'a a T-as'ove c, 

• OVEST » a Porluense Villini a'- 
ie 13 coo-d na-noito san-a XV 
C-coss-ro-o (G os-e F-ancoscon ), 
a Montoverde Nuovo a! o 13 30 
coo-d -.3Tien:o scuo.a XVI C reo 
s£- r OTi (Eo fan) 

FGCI — E £o-i/o:a:o por g o/e- 
di ailc O'e 9. un soni na.- o da.la 
FGCI sul fo-na • Lo s/ .uopo dcl- 
I r-i r va fra 'a g o.on'u de.la c.t- 
ta e do..a p-o/ nc a d Roiaa per 
ta ci-rpagia d fcsscraT.onfo e aj- 
tof nanr ame.''to » l, sem.na.-.o 
prosegj ra a-.ebo r.c pomcr.gg o. 
So-.o nrilati a parteciparo i $a- 
g-o’a- 0 . resoonsab , dell orga- 
n roar ore do c rcoli de.la c.tta e 
delia proy.acia dj Ro-na Introduce 
i corrip Alberto La Cognata 


Qiic.-,le occiip.izioni di st.i- 
b’ii nel coltro storico fran¬ 
camente non convincono. Non 
che non abbuino un signifs 
cato, un valore, anclie — se 
Il vuole — di denuncia di 
anni e anni di passività del¬ 
le vecchie amministrazioni di 
tronte alle scelte lucide clic 
intanto compiva la più fero 
co -.peculazicne. Ma Tiinpres 
■rione di fondo è che questi 
interventi siano suggeriti da 
una logica piuttosto iistret 
ta. geneiata da un'attenzio¬ 
ne a interessi o situnzicni 
paiticolan nia.gan legittimi 
ina privi di riferimento a 
una programmazione di più 
ampio respuo 

Intendiamoci bene. Ci so 
no una sene di esigenze'sa » 
cio-sintc che affiorano dalle^ 
imz'atne di questi giorni 
Tipico, da que.sto punto di 
Ulta, l'episodio del palazzo 
'-ecente'eo tra via del Colos 
-.eo e via dell’Arco della Pace, 
ex brefotrofio ora abbandona 
to Con !a carenza dramma 
tica di servizi che segna tpt 
to il cenno storico si capi¬ 
sce che nasCii la richiesta 
di utilizzare questo splendi¬ 
do stabile da anni caduto in 
un'indecorosa fatiscenza co¬ 
me centro sociale polivalente. 

Il punto, però, è un altro. 

La jealizz.izione di questi, co 
me di altri .servizi, deve rien¬ 
trale in un piano complessi 
vo la cui elaborazione, lung, 
dal dover essere una esclusiva 
deH’aniniinistrazione comuna 
le. non può però neppure 
c-iacre rivendicata in proprio 
da que.sto o quel gruppo. 

Ora, nei momento in cui 
un processo di programmazio 
ne basato soprattutto .sul de 
centramento mostra di voler 
prendere il via. non c'è fors'' 
il rischio che una sene ri: 
occupazioni — oltre a quell.) 
cit.ita. anche in via dell'Orso 
c in \ia del Governo Vecchie 

- centrate .su obiettivi assa 
circoscritti, ne provochino li 
ri*antiiinazione? E non è v; 
ro die in questo caso tio 
\eiebbero alimento spinte d- 
ultenore disgiegazlone del jìà 
lacerato tessuto del ccnt'o'.' 

« Le occupazioni — dice Olu 
seppe P.nna. responsabile del¬ 
la zona centro del PCI — 
rappresentano, certo, un eie 
mento di denuncia dei guasti 
profondi arrecati per trenta 
anni dalla costante inancan 
za di una politica di utilizzo 
della proprietà pubblica, ac 
compagnata dalla incapacità 
di impedire il proliferare del¬ 
la .spcculazicne. Non parha 
mo poi dei progetti di ripn 
stino delle vecchie residenze, 
attr.iver.'io un mtervoito di 
edilizia economica: l'opera 
zione avrebbe potuto favori 
re. tra l’altro, il ritorno dei 
\ecchi abitanti. Invece non se 
ne è mai fatto niente, e in 
pratica si deve partire solo 
adesso, sulla base — secondo 
noi — di scelte precise. Ed 
è da questo punto di vista 
che le iniziative di occupazio 
ne -SI mosti ano come un fnt 
to neeativo. 

Anche per l’assessore al 
centro storico. Vittoria Ghio 
Calzolari, le occupazioni, nel¬ 
la nuova situazione cieat.'i'^i 
in questi mesi, minacciano di 
diventare un momento di di 
sturbo per il corretto avvio 
della macchina di n.sananicn 
to del centro. «Abbiamo cer 
I calo in questa fase della vita 
] deH’ammimstrazione — dice 

— di mettere in moto una 
1 .strategia complessiva, con- 
j front.indol.a e verificandola 
j eco 1.1 circoscrizione e le for 

! zc soci.ih. Per la battaglia 
' contro l’ab'asivismo, è chiaro 
1 che facciamo caito tanto 
! sulla vigilanza popolare quan 
to sulla specifica conimisaio 
1 ne del Campidoglio ». 

« Abbi.amo avviato — ag 
^ giunge Tasscssorc — in tutto 
il centro un censimento — 
che secondo noi deve intere^ 
.s.ire anche la propnetà pn 
vaia, oltre che pubblica — 

1 per vedere quali possibilità 
Si offreno per un piano ta*i 
to di residenza che di servizi 
Ma. intanto, siamo impegna¬ 
ti ndi'immediato .a procedere 
in tempi .strettissimi al recu 
pero di complessi che hanno 
ormai, si può dire, un vaio 
re emblematico (Tor di No 
na. in primo luogo) ». 

1 Come comunisti, spiega Fin 
j na. s amo convinti dell'urgen 
’ za. prima d. ogni altro, d. 

! tre interventi. Tor di Nona, 
appunto, il Mattatoio, che 
dorrebbe ospitare un centro 
polivalente per anziani, e il 
recupero al patrimonio co¬ 
munale degli edifici di S Pao 
imo a Regola, alienati in una 
p-ermuta. Un ruolo centra.e 
per . futuri svilupp. dcirmi 
z ativa d. r.sanamcnto degli 
ant.chi ricni. dovrebbe gio¬ 
carlo comunque un centro 
tecnico circoscnzionale. 

Q'uesta struttura dovTCbbe 
raccogliere i rappresentami 
del Comune, della Regione. 
deU’IACP. del Pm Istituto, 
che poss.ede in centro un no¬ 
tevole pairimomo. e delle ope 
re pie. che sono nella stessa 
.situazione. Oltre, è ovvio, ai 
ccns glien cirtroscnr.onah e 
a; membri dei comitati di 
quartiere. L’organismo po 
trebbe dare un contnbuto 
decisivo al censimento de» 
patrimoni immobiliari, pub 
blici anzitutto, alla lotta a! 
Tabustvismo — tramite un 
controllo diretto sul nucleo 
dei vigili urbani — e alla 
definizione delle priorità in 
base ai mezzi finanziati. E 
anche di questo si discuterà 
nell’a.ssemb'.ea convocata per 
oggi pomeriggio, m piazjs 
della Pace, della sezione del 
PCI. 
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runii& / marted) 2 novembre 1976 
Conclusa ieri dottava assise provinciale 


Appello alla vigilanza 
e all’unità antifascista 


Proposto un «nuovo patto costituzionale» tra ie forze democratiche 
Al termine dei lavori un corteo ha raqqiunto piazza deila Libertà 
dove nel 1944 venne ucciso lo studente comunista Massimo Gizzio 


._' PAG. 11 / romà - regione 


I docenti saranno chiamati di nuovo alle urne nei prossimi giorni | Lunedì all'annona la riunione della commissione tecnica 


Si apre ranno accademico^ 

dal congresso deU’ANPi noll atcneo scnza rettore prSzfconcordati 

Lievemente modificato il numero dei professori che hanno diritto al voto • La commissione paria- | L'iniziativa ha raccolto l'adesione dei dettaglianti 
mentare affronterà presto la discussione sulla proposta di allargamento del corpo elettorale • L'au- i ru°nìÌt%tlImrrrn”lT'h^^ 
mento dei suffragi ottenuti da Ruberti ai! ultimo scrutinio - Nuovo preside alia facolta di Farmacia ; contro della settimana scorsa con l'assessore Costi 


Lievemente modificato il numero dei professori che hanno diritto al voto • La commissione parla¬ 
mentare affronterà presto la discussione sulla proposta di allargamento del corpo elettorale - L’au¬ 
mento dei suffragi ottenuti da Rubarti ail’ultimo scrutinio - Nuovo preside alia facoltà di Farmacia 



L’università entra, con l’ini¬ 
zio di novembre, nel nuovo 
anno scolastico. E’ una sca¬ 
denza che non prevede ceri¬ 
monie ufriciali, destinata qua¬ 
si a passare sotto silenzio, 
nel clima ancora incerto che 
vede i docenti impiegnati nel¬ 
l’elezione del rettore. Nei 


hato. Ed è significativo che 
in suo appoggio si siano schie¬ 
rati, dopo il ritiro del rettore 
Vaccaro, docenti cattolici che 


farmaceutica) non indica che 
alcune misure tecniche, tese 
a « far funzionare ». comun¬ 
que sia, l’ateneo, evitando 


hanno valutato positivamente qualsiasi riforma. Ma non e 


le indicazioni programmati¬ 
che del preside di ingegneria. 
I consensi da lui raccolti, 
sono Insomma, l'espressione 


prossimi giorni (la data non omogenea di uno schierameli- 

è stata ancora fissata) 1 prò- to vasto — e in grado di ot- 

fessori saranno chiamati ad tenere ulteriori adesioni — 

un’altra votazione. Il corpo che punta a rinnovare l’ale- 

elettorale — è una piccola neo non solo con misure di 

novità introdotta col nuovo sapore efflcientlstico ma con 

anno — formato finóra da l’impostazione di una politica 

78.1 docenti, subirà una lieve di ampio respiro, 

modifica: dieci ordinari an- «Certo — dice Giorgio Tec- 
dranno in pensione, mentre ce — la crisi dell’università 

altri trenta acquisteranno il non può essere risolta solo 

diritto ai voto. all’interno dell’ateneo. Pro- 

L’attenzione resta ferma, in prlo per questo abbiamo bi- 


dl ampio respiro. 

« Certo — dice Giorgio Tec- 


certo per le fumose indica ; 
zioni del programma che a 
Fidanza sono andati l 24i) 
voti da lui ottenuti, espres¬ 
sione di posizioni diverse. Al- 
euni docenti — .secondo molti 
osservatori — Io hanno soste ] 
liuto non per ragioni di schic- i 
lamento politico, ma solo per¬ 
che hanno visto in lui. come 
presidente dcll’ANPUR (As¬ 
sociazione professori d* ruo 
lo), colui che si ò battuto per 


questi giorni, sul confronto .sogno di un rettore che sia un 
fra i due candidati in lizza, interlocutore valido nel con¬ 


fra i due candidati in lizza, interlocutore valido nel con¬ 
fi d’altronde anche dall’esito fronto e nella pressione che 

della competizione dipenderà, è necessario operare verso il 

in parte, la soluzione del prò- governo: e intrecci rapporti 

bleml con cui l’ateneo di Ro- con gli enti locali, le forze 

ma SI presenta all’appunta- .sociali e sindacali. Occorre 

mento con la ripresa dell’an- battere gli atteggiamenti cor¬ 
no accademico. poratlvi di chi vede l’ateneo 

Alle domande di profondo come un « corpo separalo », 

rinnovamento e risanamento e di ciò si sono resi conto 

poste dai nodi che soffocano molti dei docenti, visto che si 


ce — la crisi dell’università I gli mtere.ssi dcllu categoria, 
non può essere risolta solo I Altri, invece, hanno voluto 
all’interno dell’ateneo. Pro- fare blocco sul auo nome per 
prlo per questo abbiamo bi- impedire ogni rinnovamento 
.sogno di un rettore che sia un « Fidanza — dice il preside 


interlocutore valido nel con- di scienze, Carlo Bernardini 
fronto e nella pressione che — parla di autonomia, di al¬ 


largamento della democrazia, 
e di decentramento. Ma poi. 
queste dichiarazioni di prin 
cipio si concretizzano solo 
nella proposta di nominare. 
daH’alto, numerosi pio-rettori. 


Il nuovo gesto di teppismo alia Rustica 

Revolverata contro 
un autobus delI’ATAC 

Il proiettile ha forato il cristallo di un finestri¬ 
no laterale senza provocare , gravi conseguenze 

•Afcora un grave gesto di teppismo centro un autobus 
del'.’.\T.\C, Questa volta è stata presa di mira uni vettura 
della laica «041» nei pressi della borgata La Ru.stica; quan¬ 
di) Il bus SI c fermato al capolinea, il personale si è accorto 
che il \etro di un finestrino laleriile aveva il foro tipico di 
iin.i revolveiMta. il fatto e stato denunciato alla polizia, e 
gli espt'rii dell.i « sc.cntifica » lianno cominciato gli ac- 
certamceiti 


come un «corpo separalo», con funzioni specifiche: ed 
e di ciò si sono resi conto ecco che il decentramento si 


Prenderà il via prima di 
Natale il nuovo paniere di 
generi alimentari venduti a 
prezzi concordati. La « mac¬ 
china » delle decisioni è già 
stata messa in moto: la set¬ 
timana scorsa l’assessore al¬ 
l’annona Costi SI è incontra- 
tq con i rappresentanti delle 
associazioni dei commercian¬ 
ti, dei consorzi fra detta¬ 
glianti e delle cooperative. 
Venerdì alla Federconad i re¬ 
sponsabili dei vari gruppi di 
acquisto aderenti alla Lega 
e alla Confederazione delle 
cooperative esamineranno in¬ 
sieme la situazione del mer¬ 
cato. i prezzi e la qualità del 
prodotti da proporre per li 
paniere. Infine per lunedi 
prossimo è fissata in Comu¬ 
ne la riunione della commis¬ 
sione tecnica permanente 
« prezzi » per iaccogliere lo 
prime indicazioni e mettere 
nero su bianco. 

Tutta questa attività ha lo 
.scopo dichiarato di rilancia¬ 
re quanto prima l’iniziativa 
del paniere, die già all'inizio 


la vita universitaria, alcune è imposta la candidatura Ru- 
risposte e indicazioni preci- berti ». 


Per tre giorni — !a scorsa 
settimana — i pescatori di 
Fiumicino hanno bloccato il 
portoxanale. « Non ne pote¬ 
vamo più — dice il presiden¬ 
te della locale associazione 
armatori. Antonio Crescenzo 
— con tutti i guai che abbia¬ 
mo ci mancava pure il cavo 
sottomarino ». Il cavo che 
ha fatto esasperare gli ani¬ 
mi della gente di mare è 
quello che la STET. per con¬ 
to dell’Italcable. sta siste- 


fatti, ' è necessario ricoprire 
accuratamente il cavo c spia¬ 
nare le montagne di fango 
e di argilla che si accumula¬ 
no sui lati. « Se no — ag¬ 
giungono — le reti si impi¬ 
gliano sul fondale, si spez¬ 
zano e buona notte ai pesci 
e alle attrezzature. Con quel¬ 
lo che costano, per giunta ». 
La questione per ora sembra 
ri-solta: la STET hu sospeso 
ima por altri motivi) i la- 


Con un appello alla vigilanza e all'azione unitaria delle forze antifasciste, è concluso 
ieri l'8'‘ congresso provinciale dell'ANPI. Al fermine del lavori 220 delegali partigiani, as¬ 
sieme a numerosi giovani democratici, hanno dato vita ad un corteo che dalla casa madre 
del mutilalo, in lungotevere Cn.-itello, lia raggiunto piazza della Libertà. Qui una corona di 
fiori è stata deposta sotto la lapide die ricorda lo studente comunista Massimo Gizzio, 
as.sassinato dai fascisti il 29 gennaio del ’i-l. Il tongres.so lia segnato un momento iin|X)rtante 
nella vita c l’iniziativa dell’an- 

lifascismo romano. All’impe-_ 

gno organizativo — nuovi col¬ 
legamenti con scuola, quartie- 

Ai disagi creali dai « dileffanli » e dal porlo inadegualo si aggiungono pure i cavi sottomarini 

nella attuale fase politica.- - -- *-- ...— —- 

I/ANPI. ha avanzato la prò- _ 

MILLE INTRALCI PER LE RETI 

esprimere una autorevolezza 

DEI PESCATORI DI FIUMICINO 

se ». 

si^^onil’luSdi”^ La settimana scorsa il canale è rimasto bloccato tre giorni per protesta — L'incontro 

(leii’aniifascisino è .stato .strci a| niÌnistero con il sottosegretario — Il problema cJelle licenze per la pesca sportiva 

tamentc collegato all urgenza , ^ i# i i i • 

di una più vasta azione di ri- Non bastano i fondi per completare il progetto di prolungamento dei molo suu 

sanamento civile; lo hanno te- 

.stiinoniato c.\ combattenti, stu- ^ . . . . , .. . ... 

flenti democratici oarliuiaiii P®*" giorni — la scorsa fatti, ' e necessario ricoprire 
S telili,.! Settimana — i pescatori di accuratamente il cavo c spia- 

lapprestnlanti (xilitici. Fiumicino hanno bloccato il nare le montagne di fango 

La mozione finale, die tra portoxanale. «Aron ne potè- e di argilla che si accumula- 

l'altro chiama le forze demo- vamo più — dice il presìden- no sui lati. «Se no — ag- 

cralidie romane a dare mio- locale as^ciazione giungono — le reti si impi- 

vo impulso, decentrato, alla ^hTnhhf'n fondale, si spez- 

atlivit'i del comitato n^rma- che abbia- ^ano e buona notte ai pesci 

aiiniid oei co.niiaio p.rma ^i mancava pure il cavo „ nttrpp^ntnrp Con auel- 

nenie per la difesa dellordinc ^ttoinarinojK II cavo che che costano, per giunta ». 

democratico, è stala Ietta da na fatto e^as^rare gli ani- questione per ora sembra 

laligi Cavalieri e approvata f,^"sTET no^can ri.solta: la STET hu sospeso 

all'unan.mità dal camgre.sya. deintalcable. sU siste-' '"l? 

die ha pai provveduto all eie- mando sul fondo tra Palo e comunque ha a^icu- 

zioiio dei nuovi organi.smi di- Laziale e la Sarde"n 3 . « Se opera finita non 

rigenti. la posa non è fattala regola rimarrà traccia del cavo ne 

„ , , rl fiTtf' — i iin ^01 CUmUll di argilla. 

;ì l'-iriitun. f(i niipiii' rliif» Unric — proizoia un mari- = 

li tarallerL (li que.-,l(- (I e dire addio Mercoledì una delegazione 

giornale di di->ciissinnc. come pesca a strascico: quella di una cinquantina di pssca- 

ha ribadito Franco Rap.arelli. che pratichiamo un po' tori si è recata al ministero, 
hanno avuto lo scopo di ade- tutti ». riceverli c’era i! sottosegre- 

gii.ire r.-XNPl ro.m.na ai nuo- A parere dei pescatori, in- tarìo Rosa, cui è stata affi¬ 
vi compili die la situazione c- 

conoinica. politica. s(KÌale del ____ ... 

Pae.se c.sige. ncirimpegno di 

una rinnovala snlii’yrietà de! « • ir» 

le di(er>e componenti ideali Potenziato I Occupavano uHa casa 

die hanno dato vita con i;i j Ì j r i 

Resistenza, alla Co.>tituzionc ] Il centro i pensando che la 

repubblicana. i j- • » • x 

Durante i lavori dell assise SCIIStiCO di pfOprietaria tOSSe 

l’avvocato Achille Lordi ha i 

espresso la piena solidarietà oionte Lìvata oiorta. arrestati 

dei partigiani romani con il 

sindaco Argan. minacciato La Regione st-a lavorando Avevano occupato un ap- 
nci giorni scorsi dai fasci- tempo su un progetto per parlamento credendo che la 

«li «”si-imn vi^mi al «ind.-i'-o rilanciale le località appen- proprietaria fosse morta. Ma 

- h, So -’m-l n’Xnlo "■ <«"""» 

In cui si acciuac con r.’rmrz. róT nima . - è moiw gl? 

Z .1 a rospinserc i rigursili di pr.a?tmto a. turli. slraL'rt G" »>■!<>» “ 

violenza .souadri.-.tica, facendo ma present-a motivi di iute- qu-'^ttro donne e un gl 

opera di democrazia, rinnova- resse anche per i romani. Lo — -'-«no stati arresati dal.a 

mento, c milizia morale ». aumento del pre^o della polizia arrivata nefi apparta- 

, 1 a o benzina, pero, r.sch-a di in- monto, in via delle Sette Chie- 

Da. canto .oro. le donne f’iggerc un duro colpo alle se. su segnalazione di alcuni 

partigiane hanno rivolto dal- trad:z:on.aH elle domenicali vicini. A Rebibbia sono finiti 

l aiila congressuale una e.spli- salia neve. Giovanna De Nicola, di 40 

cita richiesta al Comune per- Un suggerimento è venuto. anni, le fighe Angela di 22 

che la partecipazione femini- proprio in questi giorni, dal anni! Teresa di 20 anni. Mau- 

n.lc alla Res'.stcn/a romana ra di 17 ed il fidanzato di 

venga ricordata ufficialmente j! u-'co^d/*morn» que.st ultima, Sandro Locchet- 

intitolando tre strade della Livata *«14(X)176o met~ l'u- anni. Tutti dovran- 

c.ttà ad .-Xdcle Bei. Egle Guai- nico in provincia di Rom.i>. rio rispondere di violazione di 

di. c Cesira Fiori, martiri o Una società, a capitale ori- dcmicilio aggravato, 

protagoniste della lotta parli va*o e gestione pubblica, ha All’interno deH’appartamen- 
giana ncll.a cap.taìe. comp.ctamcn.e r.nnovaco c.i ^ j, adenti hanno recupe- 

I- I. , impianti facendo raggiungere ‘ ^ , r. ; ; i mar- 

Ln altro prec.so impegno j -g pi^-e la lunghezza coni- ch.avi inglesi, i mar 

— forniulalo dei C^pu- p'essiva d; 17 kitt, in ^rin ^clli e i C3CCia\ili di cui si 


se vengono dal programma Alberto Fidanza all’ultimc 
del preside di ingegneria, An- scrutinio ha ottenuto 249 suf 
Ionio Roberti. Sul suo nome fragi, perdendo in voli e per 
— nei quattro scrutini che si centuale. Nel suo program 


Alberto Fidanza all’ultimo una sorta di « cintura di si- 


scrutinio ha ottenuto 249 suf- curezza » intorno al lavoro e 
fragi, perdendo in voli e per- alle decisioni del rettore. Co 


e di decentramento. Ma poi. | In un primo momento, gli agenti erano perplessi e sten- nero su bianco. 

queste dichiarazioni di prin i lavano a credere che si trattas.se proprio di un colpo di -rntt-i ntiivoi ha in 

cipio si concretizzano solo | pisi ola. dato che i passeggeri e gli stessi autisti non si erano 

nella proposta di nominare. ! accorti di nulla durante ’.a cor.sa Successivamente, però, os- -scopo uicniarnio ai riiancm- 

daH’alto, numerosi pro rettori. I --crv.ivdo'i; foro nel cnstaHo. e in base ad altri particolari, le quanto prima i iniziativa 

con funzioni specifiche: ed e erners.. la ccnvin/ione clic si sia trattato proprio di una ‘ all inizio 

ecco che il decentramento si ievolvcr.tta. La vettina. quindi, e stata portata nel deposito nel. estate rac<;ol:.c un discie- 

risolve nel .suo contrarlo. Que- , ATAC di 'foi Cervara, doVe a disposizione deH’autorita to succepo. Di fronte al c(in- 

sta proposta non tende ad i giiidlziana per ulteriori accertamenti. tinuo ^tendersi del caro vita 

altro, infatti, che a istituire Sfcondo una prima ricostruzione degli investigatori, il 
una sorta di «cintura di si- colpo sarebbe stato sparato centro la vettura mentre tran- 

curezza » intorno al lavoro e sitava m via della Rustica, provenicndo dal centro. Fortu.na- proponenao ai consumatoli 

alle decisioni del rettore. Co tamentc. in quel momento a bordo deiraiitobus non c’erano un paniere, un paccneip ai 

munque — prosegue Bernar- molti pas.seggeri e non si sono verificate conseguenze tragiche. Prodotti venduti a prezzi sta- 


rlsolve nel suo contrarlo. Que- 


munque — prosegue Bernar- 
sono succeduti nei giorni scor- ma l’ex preside di Farma- dini — ad una discussione 

si — è confluito finora il eia (ai suo posto in facoltà -su qiie.sti temi, devono essere 

maggior numero di voti, ere- è stato eletto proprio ieri chiamati non solo i docenti or- 

sciutl in percentuale anche Aurelio Romeo, titolare della dinari, ma tutti i protagonisti 

neH’ultima « tornata » di sa- prima cattedra di chimica della vita universitaria. 


proponendo ai consumatori 
un paniere, un pacclielto di 
prodotti venduti a prezzi sta- 


L’episodio di ieri si aggiunge ad una lunga serie di gravi ® non soggetti aa au- 


gesti di teppismo e di provocazione, sui quali hanno più vol¬ 
te preso posizione le organizzazicni democratiche dei lavoia- 
lori chiedendo una ngoro.sa opera di prcicnzione c di inve¬ 
stigazione agli organi giudiziari. 


Mfwf 


dato il settore della pesca. 
«Al ministero non ci siamo 


prolungamento del molo sud 
— sostiene il signor Mar- 









Én 










i - ‘za 





andati solo per la storia del chini, assistente ai lavori 


cavo — ha detto un pesca¬ 
tore — ma per i tanti pro¬ 
blemi che ci a/fligono da au¬ 


le cose vanno un po' meglio. 
E pensare che siamo avan¬ 
zati di soli 15 metri. Il pro¬ 


ni e che inutilmente abbiamo getto nc prevede ben 120, 
cercato di risolvere ». A vi- ma i fondi stanziati sono as- 






mando sul fondo tra Palo e comunque ha a^icu- 


vere sulla pesca a Fiumicino solutamente insufflcienti per 
sono in molti. Non solo i prò- j completarlo». 
prietan dei 3040 pescherecci i u Certo si tratta anche di 
che fanno capo al porto-cana- strutture inadeguate — ag- 
le. ma le decine e decine di giunge il consigliere circo 
lavoratori dipendenti ipiu o scrizionale Giancarlo Bozzci- 


P t- VX jrs'JBr ^ 




Laziale e la Sardegna. «Se 
la posa non è fatta a regola 
d'arte — protesta un mari¬ 
naio — debbiamo dire addio 


rato che ad opera finita non 
rimarrà traccia del cavo né 
dei cumuli di argilla. 


meno regolari) che su quelle 
barche passano gran parte 
della loro giornata. 

Tra i pesc^atori di profes- 


alla pesca a strascico: quella di una cinquantina di pesca- 


Mercoledi una delegazione sione e quelli sportivi non è 


che pratichiamo un po' 
tutti ». 

A parere dei pescatori, ni¬ 


tori si è recata al ministero. 
.A riceverli c’era i! sottosegre¬ 
tario Rosa, cui è stata afii- 


Potenziato j Occupavano una casa 
il centro pensando che la 

sciistico di proprietaria fosse 

monte Livata morta: arrestati 

La Regione st-a lavorando Avevano occupato un ap- 
da tempo su un progetto per parlamento credendo che la 

rilanciale le località appen- proprietaria fosse morta. Ma 

ninichc del Lazio. Il prò ja donna era assente solo per- 

che ricoverata in una clinica. 

Gli autori deircccupazione — 

prattutto ai turisti stranieri. .. j ___ 

ma present-a motivi di inte- quattro donne e un giovane 

resse anche per i romani. Lo — sono stati arrestati dalh 

aumento del prezzo delia polizia arrivata neH’apparta 

benzina, però, risch-a di in- monto, in via delle Sette Ghie 


mai corso buon sangue. Gli 
uni hanno sempre protesta¬ 
to i>er l’eccessivo numero di 
licenze concesse a chi a pe¬ 
sca « va solo per divertirsi ». 
gli altri hanno sempre accu¬ 
sato gli uomini delle paran¬ 
ze di praticare lo «strascico» 
anche nelle tre miglia di 
mare lungo la costa, protette 
per legge. « Con il sottosegre¬ 
tario abbiamo discusso anche 
di questo ~ dice il presiden¬ 
te nazionale delie cooperati¬ 
ve dei pescatori, Sinaldi. pre¬ 
sente all’incontro. — Se è 
giusto proteggere le tre mi¬ 
glia di fondale più vicine alla 
riva, non si capisce perchè 
poi si autorizzi con tanta fa¬ 
cilità la pesca sportiva di 
tanti dilettanti ». 

Che il problema sia serio 
lo ammette la stessa capita¬ 
neria di porto, presso il cui 
comando l’il novembre la 


to — ad esempio il porto non 
è attrezzato per le ripara¬ 
zioni delle barche. I pesca¬ 
tori hanno capito che i loro 
problemi st risolvono con la 
partecipazione di tutti. Per 
questo hanno cercalo l'in¬ 
contro e la discussione con 
le forze politiche, i cittadi¬ 
ni. gli altri lavoratori ». 




I pescherecci che la settimana scorsa hanno bloccalo il porlo di Fiumicino 


IN UN CAMPING DI RIO MARTINO A POCHI CHILOMETRI DA LATINA 

Sedicenne folgorato dal juke box 

Carlo Canestrelil, figlio deil'aniministratore delFimpianto, aveva da poco acceso l’apparecchio quan¬ 
do è stato investito dalla scarica elettrica - E’ morto dopo pochi minuti per ustioni di primo grado 


quattro donne e un giovane comanao i novemorc ia 
- .cono stati arrestati dalla 


f’.iggerc un duro ro'.po ai'.e 
trad:z:on.aH e’.te domenicaii 
su’.ia neve. 

Un suggerimento è venuto, 
proprio in questi giorni, dal 
Comune di Subiaco. ne’, cui 
territorio si trova il coni- 
preosorio se.lstico di monte 
Liv.ita «14(X)1700 metr.. l'u¬ 
nico in provincia d: Rom.i». 
Una società, a capitale on- 
va*o e gestione pubblica, ha 
comp’.ctamcnte rinnovato c'.i 
impianti facendo raggiungere 
a'.’.e piste la lunghezza coni- 
p’.essiva d; 17 km. in grin 
parte situai: in zone sicura- 


monto, in via delle Sette Ghie- I ve. Non è improbabile che 
se, su segnalazione di alcuni il loro numero venga ridot- 

vinni. A Rebibbia sono finiti to e che si giunga al divieto, 

Giovanna De Nicola, di 40 pec i dilettanti, dell'uso dei- 

anni. le fighe Angela di 22 posta. « La 

__. ° on tf,., sportiva e quella con lama 

ann.. Tere^ di 20 armi. Mau- ^ canna — protestano i 
ra di 1( ed il fidaiizato di proprietari dei pescherecci — 
quesfultima, Sandro Loccnet- tutti sono autorizzati a 

ti. di 22 anni. Tutti dovran- servirsi di metri e metri di 

no rispond-ere di violazione di rete, a noi non resta nean- 

dcmicilio aggravato. che il pesce per sopravvivere». 

. ~ La scarsità di fauna m.ari 

All interno dell appartamen- nella zona centrale del 

to gli agenti hanno recupe- Tirreno è. per altro, nota. 


le della pesca si riunirà per E” stramazzato a terra col- ; to stroncalo da una .scarica : strelli ad accompagnarlo ai 

esaminare le licenze sporti- pito da una violentissima sca-, sprigionata proprio dal juke l'ospedale, ma la lunga e di¬ 
ve, Non è improbabile che nca elettrica a 220 voits, vi- ' box. Forse Gario Ganestrclii 'sperata corsa verso il noso- 

il loro numero venga ridot- cino al iuke box che stava j si e appoggiato a un bordo comio del capoluogo è risul- 


ascoltando. £■ morto prima 
di arrivare airospedale. con il 


rciiauro clic egli aveva deci¬ 
so di far esegu.re nei cam¬ 
peggio. Per la famiglia che 
lo aveva seguito in questo 


di metallo delia m.acchina gi j tata vana. Il giovane era mor- spostamento doveva essere 
radischi c non è più riu.scito a ! to durante il tragitto. Guido una giornata di distensione e 

staccarsi, o for.^e ia pioggia j Ganestrelli. il genitore del ra- di svago. Prima di pranzo, 

caduta abbondantemente in gazzo morto, aveva accompa- invece, la tragedi.a. Il sedicen- 
questi giorni ha provocato un j gnalo la famiglia nel camping ne — che in mattinata aveva 

torto circuito nei tratto di filo dove egli lavora come ammi- fatto una lunga passeggiata 

elettrico che attraversa la pe- nistratore. Si tratta di un’al- i sulla sp.aggia — ha deciso di 


menti, scelti di comune ac 
cordo tra i commercianti, i 
produttori c i respon.sabili 
deH’annona. I negozi che al¬ 
lora aderirono al listino con¬ 
cordato furono numerosi, cir¬ 
ca 1.700. ma non sufficien¬ 
ti a coprire l’intero mercato 
cittadino. Anche la scelta dei 
prodotti, benché nel paniere 
fossero compresi la pasta, il 
burro e l’olio di oliva, era 
P’uttosto limitata rispetto al¬ 
le esigenze delle famiglie ro¬ 
mane. 

Per una piena riu.scita doi- 
riniziativa è ora ncce.-eiario 
estendere alia stragrande 
maggioranza delle rivendite 
la disponibilità dei prodotti 
del paniere c inserire tra i 
generi alimentari venduti a 
prezzi concordati altre voci. 
« Non è un obiettivo impos¬ 
sibile — dice il segretario re¬ 
gionale dei gruppi Gonad. 
Banchieri — è necessario pe¬ 
rò che il Comune si impegni 
con energia in una politica 
del settore che favorisca un 
più stretto raccordo tra la 
distribuzione e la produzin 
ne. utilizzando al meglio le 
strutture annonarie di cut di¬ 
spone. Al punto in cui sia- 
mo una scelta preferenz’a'e 
da parte dell'amministrar.o- 
ne a favore dell'associazio'r- 
smo commerciale è necessa¬ 
ria. I negozianti non asso¬ 
ciati a gruppi di acquisto ad 
esempio potrebbero parteci¬ 
pare all’iniziativa con una 
adesione 'in prora", tempo¬ 
ranea. ai consorzi». 

Le proposte per II « panie¬ 
re di Natale» (il termine è 
improprio, anche se è bene 
ricordare che proprio sotto 
le feste si registrano i rin¬ 
cari più consistenti — e spe.s- 
so anche ingiustificati — dei 
prodotti alimentari) sono già 
in cantiere. « E' bene non 
anticipare niente — aggiun¬ 
ge Banchieri — ma da parte 
nostra proporremo senza dub¬ 
bio un allargamento del li¬ 
stino: formaggi c insaccati 
non dovrebbero più rimaner, 
ne fuori. Non è escluso che 
anche qualche prodotto me¬ 
no essenziale, ma pur sem¬ 
pre tradizionale per la ta¬ 
vola dei romani, specialmente 
nel periodo invernale, vi fac¬ 
cia la sua comparsa ». 

Le associazioni di catego¬ 
ria del commercianti hanno 
sempre detto di sostenere 
l’iniziativa del paniere c di 
favorire ogni forma di a,s5o- 
ciazionismo fra i propri iscrit¬ 
ti. La Confesercenti è m 
prima fila nella difesa degli 
interessi dei consumatori. 
Meno attiva sembra, almeno 
in questo periodo l'Uniona 
commercianti. Alia riunion* 
con l’assessore Gosti è bril¬ 
lata per la sua assenza. 

« E' un fatto grave — h« 


to a nome del comitato nazio- I parte situai: in 
naie di s.^lidanetà coi parti- * mente innevate. 

gian: p-Tsezuitati — -u cui_ 

rassoniblea coiigrosiuale .si è 
espressa a!!a unanimifa. è ^ 

l’azione costante di pre>.si.>ne 
perchè venga fatta t.idere g f 

una più che lentennale di- I 

scnminaziono verso i comb.n- 
tenti partigiani della guerra 
di Liberazicaie; ottene.i.io per 

lo'o dinian.la di graz..i o Li , WOZZC 

possibilità del r.tomu in pa- j Si sono sposa 

tria. dopo inique condanne pe : ^ 

na!i inflitte per fatti awcnuii Man.» 

orila Rcs-’sleo/a coppia g 

nrila KCs,>it.n/a. FID.AE e dell 

-Al termine dei lavori, il con- 
gre.sso ha eletti» gli otto dele- NOZZ0 fl’i 

gali ufficiali e i quindici sup- oiocond.» M.ii; 

pienti, che rappresenteranno Salvadori fe; 

TANFI di Roma al congres- mani le nozze d’ 

.s<i nazion.ile delTassociazione, coppia gli augur 
che si svolgerà giovedì pros¬ 
simo a L'irenze. Nozze ( 


rato le chiavi inglesi, i mar¬ 
telli e 1 cacciaviti di cui si 
erano serbiti gli arrestati per 
forzare la serratura. 


la rete da posta. « La pesca corpo martoriato da ustioni di | staccarsi, o for.^e ia pioggia j Ganestrelli. il genitore del ra- 

sportiva c quella con l'amo primo grado. La tragedia si i caduta abbondantemente in gazzo morto, aveva accompa- 

e la canna — protestano i è verificata ieri poco dopo 1 questi giorni ha provocato un j gnalo la famiglia nel camping 

propnetar: dei pescherecci — ■ rnezzogiorno in un camping di j torto circuito nei tratto di filo dove egli lavora come ammi¬ 
se tutti .sono autorizzati a rìo Martino, un centro bai- . elettrico che attraversa la pe- | nistratore. Si tratta di un’al- 

servirsi di metri e metri di neare del litorale tirrenico a ‘ din.a da bailo del camping j tività secondaria, in quanto 

refe, a noi non resta neon- pochissimi chilometri da Lati- ' '.-'aito .sta che ;! ragazzo non ' l'uomo è anche titolare di 

che il pesce per sopravvivere». j-a. La vittima è un ragazzo ! n.» f.atto in tempo neanche a | un negoz.o di sartoria proprio 
La scarsua di fauna m.an jg 3 nni. Gario Ganestrelli. | grid.are. I geniion Thanno tro { sotto casa, in via Flaminia 

nnto Dgl'o dellamministratore de', j vaio così, riverso sul pavi- j l25.aRoma.GuidoGane5trcl- 

Emette un vèc- campeggio, e aitante neHì { mento, con la parte destra ; i, aveva approfittato delia 


spostamento doveva essere detto l’assessore — che l'Unio- 
una giornata di distensione e i abbia avvertito il sl-^ 

di svago. Prima di pranzo, j paifìcato e l’importanza del- 
invece, la tragedia. Il sedicen- l'iniziativa. Mi auguro chg 
ne — che in mattinata aveva 1° -'“a assenza sta stata soL 


pkxda crcxiaca") 


I iscritto a! partito dal 1921, 
ed a Giovanna, iscritta dai 
' '45 I più cari c fraterni augu- 


Si sono sposati i! comp» j '45 i piu cari c fraterni augu- 
g~o Dcnicn.co G.iiinotii o ..» i ri delle sez.oni «Palmiro To- 
Dottssa Man» Teresa M.»t- j g'.iatti » e «G. di Vittorio» 


ta. -All.» coppia gh .auguri del¬ 
la FIDAE e dcll’a Unità ». 

Nozze d’argento 

Gioconda M.»ianmi e Wal¬ 
ter Salvadori festeggiano do¬ 
mani le nozze d’argento. Alla 
coppia gli auguri deiTUnità. 


Gret.» Rossa - Nettuno, e de’.- 
T« Unità ■> 

Lutto 

E' mena nei giorni scorsi 
alTetà di 62 anni, la compa¬ 
gna Gennarina Do Angelis, 
moglie del compagno Giu- 


e volentieri si finisce con I 
l'andare a pescare nelle tre 
miglia vietate. Certo è sole I 
un modo per rifarci della . 
giornata di lavoro. I danni i 
che si arrecano al fondale ! 
sono noti, ma alle volte la • 
scelta è obbligata ». Tra la j 
gente di Fiumicino su questo 
punto le discussioni sono sem¬ 
pre animate. C'è chi sostiene 
la validità della legge che ! 
proibisce la pesca a strascico • 
prò.bisce la pesca a striscico } 
entro le tre miglia dalla co- i 
sta e chi. invece, anche se i 
sotto voce, ne chiede Tabo- i 
hzione. I 

« Le chiacchiere stanno a t 
zero — protestano i pescato¬ 
ri — quando il mare è catti¬ 
vo non possiamo andare a 
largo, dobbiamo rimanere vi¬ 
cino alla costa e la colpa è 
solo di quella benedetta im¬ 
boccatura del canale che non 
è protetta dal vento di libec- , 
CIO e dalla risacca ». Anche . 
questa è una vecchia croce . 


_ campeggio, e aoiiante neiu j mento, con i.» pane destra i, aveva approfittato delia 

chic‘^^atore*—chc"sp«so I Flaminia 125. j dei corpo ustionala. ' giornata festiva per recarsi a 

Secondo i primi accerta- | Sono stati proprio il padre j Rio Manino ed as-sisterc alla 
menti il ragazzo sarebbe sta- . e La madre di Carlo Cane- ' esecuzione di alcuni lavon di 


fatto una lunga passeggiata temporanea ». I! con- 

sulia sp.aggia — ha deciso di tnb^to di idee e di organi^ 

riposarsi. Si c seduto su una zazione con cui I Unione può 

.sedia a fianco del ,uke box P^rieciiMre al paniere app^ 
e di fronte al bancone del 

bar. Poi la scarica micidiale P}. 

grande aeile associazioni di 
Sul luogo delTincidente si è i categoria non sentisse la ne- 
rccaio il sostituto procuratore 1 cessila di estendere a tutti 

della Repubblica di Latina, 1 j .suoi iscritti l’invito ad ade- 

dotlor S.antangelo, che ha di- i rire alla vendita a prezzi 
sposto l'autopsia ^ concordati. 




attendere ancora 
non conviene piu'. 



m 




ocqu* 


-.state 



LA GAMMA PiU' VASTA 


U\ UM riu 


Nella foto: ì partecipanti *al 
corteo depongono una coro¬ 
na davanti alia lapi.ie a’Ia 
nteniorìa di Mas.sinio Gizzio. 


Nn77P ll’nrn i Lombardi, iscritta al questa è una vecchia croce 

partilo d.al 1945. Al compa- di Fiumicino. 11 porto è pra- 

Gi'jseppe cd ai familiari Gcaniente inutilizzabile quan 

e Ruggero Bagialeman* han- fratemp rondozlian- ^ P® grosso: 

no festeggiato nei giorni scor- fraterne condoglian entrarci infatti è un’impresa 

si il 50mo anniversario del- deila sezione Garbate.la rischiosa. «Da quando ab¬ 
is loro nozze. .A Ruggero, e dell’* Unità». biamo iniziato le opere di 


ticamente inutilizzabile quan- i 
do il mare è un po’ gros.so: I 
entrarci infatti è un’impresa 
rischiosa. « Da quando ab¬ 
biamo iniziato le opere di 


PER TUTTE LE ESIGENZE 


uncL^ 

A i 

pa ■ 

fe: 


OPEL 

; AUTOIMPORT 

* Concissisaana Ssaeral Motors Italia S.p.A. 
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POCHI IN GITA.NELL’ULTIMO « PONTE » iV’l!l“d.‘'ìn “oi“l: 

denza con l'ultimo t ponte». L’esodo è stato scoraggiato dal tempo incerto e, soprattutto, 
dalla benzina a 500 lire, che sembra ormai aver relegato le tradizionali gite tfuori porta» 
tra i ricordi del passato. Dopo il maltempo dei giorni scorsi, comunque. Il sole ieri ha' 
fatto qualche breve comparsa, incoraggiando molti romani alle passeggiate (ombrello al¬ 
la mano) nei parchi cittadini. Scarsa invece' l'affluenza sul metrò per Ostia. Le spiagge 
del lido di Roma, sulle quali negli anni scorsi in questi stessi giorni non mancava mai 
chi si godeva il sole ancora tiepido, sono rimaste pressoché deserte. NELLA FOTO; una 
madre con il suo bambino sulla spiaggia deserta. 

Contro la serrata di 20 giorni decisa dall'azienda 

Assemblea permanente 
alla SNIA di Rieti 

f 

li grave provvedimento preso dalla direzione in risposta ad uno sciopero 
Difficili condizioni di lavoro - Mobilitazione a fianco dei 1200 operai 

t 

Venti giorni di serrata alla SNIA-Montedison reatina: è questa la insensata risposta 
padronale al massiccio e totale sciopero di 22 ore a cui i 1200 operai dello stabilimento 
hanno dato vita venerdì scorso per la riconversione della fabbrica e per il risanamento 

deH'ambiente di lavoro. Nel srande .stabilimento vi è uno .stato di diffusa intos-sicazione; 
sono ormai cosa quotidiana c « normale » incidenti e avvelenamenti dovuti all’esposizione al 
solfuro di carbonio c airidrosieno solforato, che. lentamente ma progressivamente, porta a 

gravissime lesioni, quando non 


- > CONCERTI *- •- 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
FIsminle, 118 • Tei. 360.17.02) 

Domani alle 21, al Teatro 
Olimpico concerto dell’Orche¬ 
stra e dei Cori della Filarmoni¬ 
ca di Poznan diretti da Stefan 
Stullgrosz. In programma; la 
cantata . Christ lag in Tode- 
sbanden » di Bach e il < Dettin- 
ger te Oeum . di Haendel. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18). 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

(Riposo) 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Domali alle ore 21,15, de¬ 
butto I Teatro dei IO . di 
Taranto presenta Cauricchio di 
Martino Carrier!. Regia di Er¬ 
nesto Mascolo. Riduzioni ENAL- 
ARCI studenti. Associazioni Pu¬ 
gliesi. Prenotazioni al botteghi¬ 
no dalle ore IO alle 13 e dal¬ 
le 16 in poi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
Iclono 478.598) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE MUSE (Via Foc 
li. 43 ■ Tel. 862.948) 

(Riposo) 

DEI SAURI (Piazza di Crotlapin- 
fa. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coo¬ 
perativa < C.T.Ì. pres.: ■ La 
trappola », giallo di Agatha 
Chrislie. Regia di Paolo Pacilo- 
nì. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tel. 474.02.61) 

(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A 
Tel. 462.114) 

( Riposo) 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

(Riposo) 

POLITECNICO TEATRO (Via Tte- 
polo, 13-A Tel. 360.75 59) 
Alle ore 21,30, la Comp. il 
Poiilecnico Teatro pres.: • Stras¬ 
se la lotta per il soldo » da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammarlano. 

E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1) 

Alle 21 fam., la « O.G.S.M. > 



presenta: 


cedro del Li- 


lettere— 
al cronista 


Continue violenze 
fasciste in centro 

Siamo un gruppo di citta¬ 
dini democratici di Campo 
Marzio, vogliamo segnalare la 
.situazione che si è creata nel 
■nastro rione da qualche tem¬ 
po tt questa parte a citus-a 
delle continue violenze fasci¬ 
ste. Le squadracce (come be¬ 
ne ha scritto l’Unità assie¬ 
me ad altri giornali democra¬ 
tici) si sono trasferite dai lo¬ 
ro covi nel centro delia città 
e stazionano in permanenza 
a piazza del Popolo e via 
Frattina. 

Cosi avviene che chi mani- 
fenta. anche non pale.semen. 
te, le proprie idee politiche, o 
si avventura con giornali di 
sinistra o progressisti rischia 
di essere preso a calci e pu¬ 
gni o di essere insultato e 
provocato. Chiediamo che .si 
ponga fine a que.sto stato di 
cose e che questi delinquenti, 
del tutto estranei alla realtà 
dei rioni del centro, siano iso¬ 
lati e cacciati da queste 
strade. 

UN GRUPPO 
DI CITTADINI 
DEL RIONE 
CAMPO MARZIO 

Il problema dello 
sblocco dei fitti 

Siamo inquilini di un gran¬ 
de stabile sito in via Ric¬ 
cardo Grazioli Lante di pro¬ 
prietà delle Assicurazioni 
Generali 'Venezia. Questo en¬ 
te da vari anni sta facendo 
di tutto per toglierci la ca¬ 
sa. si pensi che di oltre 120 
appartamenti ne tiene sfitti 
più della metà, lo stesso di¬ 
scorso \*ale per i negozi. Inol¬ 
tre. pur trascurando le cen¬ 
tinaia di milioni persi per i 
locali sfitti si ostina a pre¬ 
tendere aumenti esagerati 
per le spese acce.ssorie tanto 
che gli inquilini si rifiutano 
di pagarle ritenendole inu¬ 
tili. 

Adesso, fiutando il nuovo 
regolamento di .sblocco dei 
fitti ha inviato a tutti e’i 


~ ““ addirittura alla morte. E’ il 

caso questo dell’operaio ven- 
tinovcune Luigi Aguzzi, ucci- 
I so (come è stato accertato 

I dalla corte d’appello romana) 

I dal contatto prolungato con 

“ij I le sostanze tossiche. 

J serrata in atto l’in- 

tero ciclo di lavorazione ri¬ 
mane bloccato. I lavoratori e 

za) oscilla tra le 340 e le 360 
mila lire al mese. Le bugie 
di Telemontecarlo — come 
sappiamo vicina a Montanel- 
li — sono palesi e facilmente 
svergognabili. E’ evidente pe- 
rò come con una vera e prò- f. 
pria campagna di menzogne 

si cerchi di creare divisione dovuto ai r.stagno c^lla « vi- 
tra i lavoratori e disorienta- sostanza da cui si 

mento! sf vSono addSre lavoratori °re 

le colpe della crisi a fasulli ,Lcf J 

stipendi d’oro per coprirne le 

vere cause e per nascondere motivazione, nel corso dello 
i reali e scandalosi privilegi Pi 

e favoritismi. 

ringrazio per l’ospita- Jf^chfirS sf inter?om- 

raoi n onorpi 1 1 pesse e che la «viscosa» si 

GAKUG PORCEL.LI coagulasse nei condotti. 

« La storia dei tubi intasa- 

Manca i medico gruppo di ope 

rai — e tutta una fandonia 

deli Inam di Ponteoaleria 

voluta per attaccare il dlnt- 


Manca il medico 


Siamo un folto gruppo di 
persone iscritte aH'INAM ed 
abitanti a Pontegalcria. Dal 
21 luglio scorso il dottor Et¬ 
tore Altomare, titolare della 
stazione sanitaria della no¬ 
stra zona, ha improvvi.sa- 
mente lasciato il servizio per 
motivi di salute. Da quella 
data, nonostante le numero¬ 
se e ripetute pretese gli as¬ 
sistiti .sono completamente 
privi di assistenza sanitaria. 
Per le vaccinazioni abbiamo 
ottenuto l’apertura di due 
ore al mattino, mentre per 
le ricette mancando il tito¬ 
lare INAM non c'è verso di 
ottenerle. Immagini in quale 
situazione si vengono a tro¬ 
vare le molte famiglie ed i 
numerosissimi pensionati bi¬ 
sognosi di cure e privati del¬ 
le medicine necessarie. 

Ci siamo più volte rivolti 
alle competenti autorità sen¬ 
za ottenere nulla. Perchè !a 
borgata Pontegaleria conti¬ 
nua ad essere dimenticata? 

ANITA CAPRI 

Proposte per risolvere 
il problema del traffico 

Dovendomi interessare del¬ 
la questione dei trasporti 
non soltanto come compagno 
impegnato nel movimento, 
ma anche come rappresen¬ 
tante del sindacato ferrovieri 


tinte dei Sindacato VeTro^^^^^^ brica e per la sua riconver- 

«.ssic^urazione non intende comrartimento'dt^oìS^ ho nuovi tipi di 

rinnovare il contratto, il che prodotti, specie toI settore 


to di sciopero e nel tentativo 
di aprire una breccia nell’uni¬ 
tà di tutti i lavoratori. La 
nostra risposta a quest’attac¬ 
co è un'altra: da oggi occu¬ 
piamo la fabbrica e ci racco¬ 
gliamo in assemblea perma¬ 
nente ». Intanto il problema 
dei 1200 lavoratori della Snia- 
Montedison sta uscendo dal¬ 
lo stabilimento. Per le 11 di 
oggi il consiglio di fabbrica 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa sulfatteggiamcnto 
della « proprietà » verso le lot¬ 
te dei lavoratori. Venerdì 
prossimo la Federazione uni¬ 
taria provinciale ed il consi¬ 
glio di fabbrica avranno un 
incontro coi parlamentari del 
reatino per programmare uni¬ 
tariamente un piano di inter¬ 
vento per lo sblocco dei fi¬ 
nanziamenti (35 miliardi). AI- 
rincontro parteciperà il se¬ 
gretario nazionale della Pule. 
Vigevani. 

Il problema dello sblocco 
dei finanziamenti è priorita¬ 
rio: si tratta di 35 miliardi 
che il CIPE ha già da tem¬ 
po stanziato. La delibera, già 
firmata dai ministeri dell’In- 
dustria e del Lavoro, aspetta 
ancora l'approvazione di quel¬ 
li del Tesoro e delle Parteci¬ 
pazioni statali. ET da tale fi¬ 
nanziamento che parte la bat¬ 
taglia dei lavoratori per la 
ristrutturazione e l’ammoder- 
namento tecnologico della fab- 


bano ». di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 

(Riposo) 

SISTINA (Via Sistina, 129 . Te¬ 
lefono 4756841) 

Domani alle 21,15, Garmei e 
Giovannini presentano: « Amo¬ 
ri miei », commedia con musi¬ 
che dì laia Fìastri. Musiche 
di Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21 
Tei. 657.350) 

(Ripeso) 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni. 1 • Tel. 393.969-399.858 

(Riposo) 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

(Riposo) 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 

Domani alle 21.15, Prima, di: 
« Aiuto », 2 tempi di Doriano 
Modeninì. 

SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: «Storia di 
gente per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolini. (Ultimi 3 
giorni). 

INuONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. S89.S1.72) 

Alle ore 21,45: « Ifigonia in 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
roni 6 • Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21: « Locus So- 

lus », di Memè Pertini. Bi¬ 
glietti L. 3000 interi e L. 2000 
ridotti ARCI e studenti. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585.107) 

Giovedì alle 21 Prima, di: « Les 
Negres », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3 
Tel. 589.23.74) 

(Riposo) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altaiten- 

sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 33 • Tel. 654.49.34) 
(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell’Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorisla 
sud-americano. Emily folklorisla 
Ihaitiano, Dorizia canti spagnoli. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854.459) 

Ore 22,30 a 0,30. G. Boni- 
glia presenta il super spettaco¬ 
lo musicate con nuove grandi at¬ 
trazioni intemazionali. Alle ore 
2. vedettes intemazionali dello 
strip-tease. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Teatrale Acquarius pres.: « Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Stallord. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Domani alle 22,30, Prima. Lan¬ 
dò Fiorini in: « Pasquino ». Re¬ 
gia di Franco Mercuri. 

AHIViTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini • San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17; < Poll'»- 
cino e l'Orco ». di A. Ferrari 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

4 t Strasse > da Brecht (Politecnico) 

4 < Il mandato» di Erdman (Teatro Vaile) 

CINEM A _^ ___ 

♦ «Complotto di famiglia» (Aniene, N.I.R.. Trevi) 

A «Taxi driver» (Adriano, Paris) 

4 ■ Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Hollday, Vittoria) 
4 < Missouri » (Ambassade, Capitol. Royal, Universal) 
4 « L’ultima donna » (Arlecchino, Savoia) 

4 « Novecento I Atto » (Astor. Aureo. Esperia, Radio 
City) 

4 «Qualcuno volò sui nido del cuculo» (Ausonia, Ca- 
pranichetta. Cucciolo e al Pasquino in inglese) 

4 «Invito a cena con delitto» (Induno, Nuovo Star, 

Triomphe) . 

4 « Signore e signori, buonanotte » (Ariston) 

4 « L’immagine allo specchio » (Quirinale) 

4 « Stop a Greenwich Vlllage » (Quirinetta) 

4 « Un uomo da marciapiede » (Giardino) 

4 « Come eravamo » (Avorio) 

4 « Siamo uomini o caporali? » (Colosseo) 

4 «I soliti ignoti» (Cristallo) 

4 «La ballata della città senza nome» (Edelweiss) 

4 « Il Decameron» (Farnese) 

4 « li gigante » (Madison) 

4 « Nashville» (Planetario) 

4 «Partita d’azzardo» e «Sono innocente» (Politecnico) 
4 « il selvaggio» (L’Occhio. l’Orecchio e la Bocca) 

4 «Cinema della Resistenza palestinese» (Il Collettivo) 
4 «Il ciarlatano» (Cineclub G. Sadoul) 

4 « Il dottor Stranamore » (Cineclub Tevere) 

4 « I compari » (L’Officina) 

4 « Il terrore dell’Ovest» (Montesacro Alto) 

4 «Privilege» (il Centro) 

4 « Divorzio all'italiana » (Cineclub Sabelll) 

4 «Me matan si no trabajo y si trabajo me matan » 
(Cineforum San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; OAi Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- -, 
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87- ! 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua¬ 
drare Tuscolano. Ore 19: riu¬ 
nione di lovoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 19,30, laboratorio tea¬ 
trale per animatori di bambini. 
Alle 17. indagine lavoro di 
quartiere alla Garbalella. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
n. 16) 

(Riposo) 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tei. 591.06.08) 

Lunapark permanente dì Roma. 
Aperto tutti ■ giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 
(Riposo) 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA (Vialo delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 ♦ Tel. 383.729) 

(Riposo) 

MONCIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchi) 

(Riposo) 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17 e 21: ■ Partita 

d’azzardo », con M. Dietrich. 

Alle ore 19 e 23: « Sono in¬ 
nocente », di Fritz Lang. 
FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle 17, 19. 21, 23; 
c Valentino moon - La notte 
e il giorno ». di G. Castagnoli. 
Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21. 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 17, 19. 21. 23: « Il 
selvaggio ». con M. Brando. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 21. Cinema per la Re¬ 
sistenza palestinese: « Morire a 
Tali Al Zaatar ». dì R. La Valle 
e < Strisce di Gaza », d! Mu- 
stalà Abu Ali. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tei. 581.63.79) 
Alle ore 19. 21, 23: « Il ciar¬ 
latano », con J. Lev/is. 

CINE CLUB TEVERE 

« Il dollor Stranamore », di S. 
Kubrick. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16. 18.15. 20.30. 

22,45; « i compari ». dì R. Alt- 
man. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 

. 22,30: « Il terrore dell’ovesl », 
con H. Bogart. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Traslevere) 

Alle ore 17.30. 23: « Privile¬ 
ge », dì P. Watkìns. 

Sala B - Alle ore 21: Concerto 
per percussioni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

(Riposo) 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21. 23: « Divorzio 
all’italiana ». di P. Germi. 
CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

« Me malan si no Irabaìo y si 
trabao me matan », del Grupo 
Cine de la Base (Argentina 
1975). 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spelfacoli- 
alle ore 16.15 e alle 21.13. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
salo. 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La morte bussa due volle, con 
A. Eckberg - G (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE VI» Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L’uomo che fuggi dal luiuro, 
con R. Duvall • DR 
ALCYONE 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? con S. Winters 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via RopettI 

TeL 290.251 U 1.100 

Bruiti, sporchi e cattivi, con N, 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMBASSADE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M. Brando - DR 

AMERICA V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 U 1.800 

L’uomo che fuggi dal iuluro, 
con R. Duwall - DR 
ANIENE Piazza Semplone, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Compiono dì famiglia, con B. 
Harris - G 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 U 1.200 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 
APPIO Via Appio Nuova. 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Safari Express, con G. Gem¬ 

ma > A 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 

Chi giace nella culla della zia 
Ruth? con 5. Winters 
DR (VM 14) 

ARISTON Via Ocerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore c signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 

dìeu - DR (VM 18) 

ASTOR . V. 8. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 U 2.000 

Con la rabbia agii occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
astra Viale Ionie, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
ATLANTIC - Via Tuscelana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

L’uomo che fuggì dal luiuro, 
con R. Duwall • DR 
AUREO Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Novecento • Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
AUSONIA Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

AVENTINO • Via Pir. Cesila. 15 
TeL 572.137 l_ 1.500 

La vendetta deH'uome chiamalo 
cavallo, con R. Harris • A 


appunti' 


letto con attenzione e inte- delie fibre sintetiche. 


in parole povere sienifica lo -u » r 

« sfratto n. Ora lo scrivente re^ il rahdo contributo of 

.... _ Tv^enno 


ottantaduenne con una pen¬ 
sione di 75.C00 lire mensili 
c che da oltre quaranta anni 
abita un'appartamento in 
quale situatone si verrebl^ t. 
trovare? Lo stesso pro'ole- 
ma si pone per tutti gli al¬ 
tri inquilini: gente che lavora 
con modeste retribuzioni. 

GUIDO GATTI 


Ma forti dubbi permango- 
ferto daha pagina apecia.e . reale volontà della 


curata da (^prarica c Sol¬ 
dini pubblicata domenica. 

Tuttavia, credo che l'Unità 
debba sollecitare maggior¬ 
mente il dibattito, entrando 
di più nel merito delle pro¬ 
poste, specialmente quelle 
tendenti ad ottenere risulta- 


direzione del gruppo SNIA- 
Montedison per un riawia- 
mento su basi nuove dello 
stabilimento reatino. C'è. in¬ 
fatti. il sospetto che la di¬ 
rezione dei coltKSo chimico 
riproponga la chiusura della 
fabbrica, come già av'venne 


GUIDO GATTI ti immediati. ET chiaro che nel '74. giudicandola un « ra- 

la battaglia per adeguare il mo secco». Al contrario la 

parco del materiale rotabile SNIA di Rieti è oggi al mas- 

I fflisi rii - ai bisogni della città va so- simo della sua capacità e le 

I laiGi I I . stenuta senza nserve; ma stesse maestranze sono in lot- 

« TpI(* MnntPCSrlo » credo che alcuni provvedi- ta per un miglioramento tec- 

icic IVI nienti, tendenti a razionaliz- 1 nologico e ambientale che ne 

Nei giorni scorsi uno zelan- zare l'attuale parco potrebbe- migliori la produttività. Un 


te giornalista di «Telemon¬ 
tecarlo » parlando della crisi 
in cui versano molti comuni 


ro dare immediati risultati, primo passo in questa dire- 


Ad esempio, se le sette li¬ 
nee dell'ATAC che collega- 


zionc è proprio la elimina¬ 
zione della nocività. In que- 


italiani ha spiegato che non | no Roma Termini a Cento- j sto stabilimento vi sono an 


ci si deve meravigliare di celle (attraverso la Casilina) 
questi enormi deficit c^ando venissero unificate in una so- 
^r esempio un bigliettaio linea (con la frequenza 

dell’ATAC prende 700 mila necessaria a seconda del- 
lire al mese. , , ^ ,1 l'ora) quante vetture si po- 

La «notizia» è sL-ria vele- j trebbero economizzare per 
nosamente condita dal raf- nietterle in circolazione nel- 


nosamente condita dal raf- 


che macchinari (come la F(3T 
3000) da tempo rifiutati, per¬ 
chè pericolosi, nelle altre fab¬ 
briche del gruppo. 

La giunta comunale, intan¬ 
to. dopo una prima riunione 
avuta con il consiglio dei de- 


fronte tra questo stipendio , ounta^ Se tale orov- ® con la Federazione 

4 % riinenrten. ic o* e Qi punia. 2 >e laie prov unitaria, ha inenn- 


doro e quello dei dipenden- vedimcnto si prendesse per 
ti delle ferrovie che Pren^ direttrici sulle quali 

5°. ~ ha dc.to «mpre il re- ^ effet- 


•Sindacale unitaria, ha incon¬ 
trato sabato scorso i partiti 


dattore — duecentomila lire. 
Ebbene, io sono un bigliet¬ 
taio dell'azienda municipale 
del trasporti, ho raggiunto il 
massimo della carriere e il 
mio stipendio (compresi gli 
a.sscgni familiari per due per- 
aone a carico e la contmgen- 


tutte le direttrici sulle quali 

.ri »,i.\ democratici per programma¬ 

vi SOTO più linee che effet- ^ organizzare la conferen- 


I ® produzione della fabbri- 
rebbe possibile increniOTtare del gruppo SNIA- 


a sufficienza le nel giro di 
pochi giorni) il trasporto pub¬ 
blico nelle ore di punta per 
rintera città. 

OTTAVIO DI LORETO 


Montedison. All’incontro so¬ 
no stati presenti tutti i par¬ 
titi democratici. 

Aimone F. Milli 


OGGI 

Oggi il sole sorge alle 7,04 
e tramonta alle 17,09. La luna 
(I* quarto) si leva alle 15,02 
e cala alle 2,33. 

TEMPERATURE 

Netta giornata dì ieri sì sono 
registrate le seguenti temperature: 
Roma Nord: minima 12 massima 
20; Fiumicino; minima 13 massi¬ 
ma 19: Roma Eur minima 14 mas¬ 
sima 20. 

! TELEFONI UTILI 

j Soccorso pubblico dì emergenza; < 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: j 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116, Vigili dei fu» { 
CO: 44444. Vigili urbani: 6780741. j 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: S5S666. Guardia medica per- j 
manente Ospedali Riuniti: Polìctì- | 
n’co 4950708; San Camillo 5870; | 
Sant’Eugenio 595903; San Fiiip- I 
po Neri 335351; San Giovanni | 
7578241; San Giacomo 683021; ! 
Santo Spìrito 654062. , 

FARMACIE NOTTURNE ! 

I 

Boccea • Suaurbie Aurelio: Cichi, 
vìa E. Bonìtazì. 12-a/12-b. Casal- • 
bertone: Stocchi, via C. Ricotti 42. ! 
Esqailìno: De Luca, vìa Cavour, | 
2. Ferrovieri: Gallerìa di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R . C occ hi mo la; imbesi. v.le Eu¬ 
ropa. 76-78-80. ri— liriiio; Bela Sa- 
nia, via Giorgie Giorgis, 34. GianF 
colenaoi Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; Saivatora, via 


Bravetta. 82. Monte Sacro: Giovan- 
ninì Massimo, via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chie; Mariani, via G. Canni, 44. 
Menti: Piram. via Nazionale. 228. 
Nomentano: S. Carlo. v.Ia Province, 
66. Ostia Lido; Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42. Ostiense; Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense. 269. Parioii; Tre 
Madonne, via Bertoloni. 5 Pente 
Milvìo: Spadazzi. o.le Ponte Milvio, 
19. Pertoense: òippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Poriuense. via Por- 
tuense. 425. Pratt-Trienlale; Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Peretti. piazza R.sorgimento. 44. 
Poce Tucci, v.le C di Rieiuo, 213; 
Fiorangelo Frattura, via Cipro, 42. 
Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capecelatro. 7. Quadraro- 
Cioccitti; Capacci, viale Tuscoiana. 
Provenzano, via Tuscoiana, 1258. 
Ouarticciolo: Pìccoli, p le Qaarliccio- 
lo. 11. Salario; Piazza Quadrata, 
v.le Reg. Margherita, 63. Sallostia- 
noXastro Pretorio-Ludovisi; Pìanesi, 
via Vittorio Emanuele Orlando, 
92; Intemazionale, piazza Barbe¬ 
rini, 49. Testaccio - S. Saba: Ce¬ 
sila, vìa Pramide Cestia, 45. Tra¬ 
stevere; S Agata, piazza Sonnìno, 
18. Trevi-Campe Marzio-Colenna: 
Garinei. piazza S. Silvestro, 31. 
Trieste; Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corto Triesfe. 167. Toscola- 
no-Appio-Latino: Ra^sa, piazza Ra¬ 
gusa. 14; Fabiani, via Appia Nuova. 

ITALIA-URSS 

L’associazione Italia-URSS di 
Roma comunica che in seguito al¬ 
l’eccezionale aillucnza dei nuovi 
iscritti ai corsi di lingua russa, 
l’S e il 9 novembre inizieranno 
corsi straordinari per principianti 
natia sede dì piazza della Repub¬ 
blica 47. Le lezioni s: svolgeran- 


[ no due volte alla settimana (lune- 
I di e giovedì o martedì e ve.-ierdi) 

I r. 2 i seguenti orari: 10 - 15 - 16.30 
1 19.30 - 21; orario di segreteria j 
I 9-13 e 15-20; tei. 454.570. , 

BRIGATA PABLO NERUDa' 

La brigata «Pablo Neruda». for¬ 
mala da giovani p tlori cileni in ' 
esilio, ha continualo .n IteLa 
l'opera di diffusione della cultura 
popolare del suo paese. I «m-j.-a- 
les» della brigala, tra l’altro, de¬ 
scrivono con d.segni semplici l'espe¬ 
rienza del governo d. «Unita Po¬ 
polare». Le ope.-e. d.ifuse in tutta 
Italia, sono state realizzate con la 
d.retta collaborazione degli operai, 
degli studenti s dei bamb.m de. 
quartieri in cui hemo operato gli 
artisti ciien . 

Le organizzazioni democratiche, 
ì comitati di q-uartiere. te c.reo- 
scrizioni che volessero prendere 
contatto con la brigata possono ri¬ 
volgersi a «Brigata Pablo Neruda», 
presso l'ARCI naziona'e m via Fran¬ 
cesco Carrara 24 (tei. 314451 - 
318834). 

TEATRO DELL'OPERA 

Un concorso per titoli ed esami 
ad un posto di direttore ammini¬ 
strativo è stato bandito dal con¬ 
siglio di amministrazione del Tea¬ 
tro dell’Opera. Le domande in 
carta bollata, accompagnate dalla 
relativa documentazione, dovranno 
essere inviate entro il 6 novembre 
prossimo al Teatro dcH’Opera, in 
Via Firenze 72. Per eventuali in¬ 
formazione gii interessati possono 
rivolgersi aH’ufficie personale del 
teatro: tei. 463641. 


BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

BAkBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELbIIU Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montcsano • C 
BOLUCjNA -Via btaniira, / 

Tel. 426.700 L. 2.000 

L’eredita Ferramoiili, con D. 
Sanila - DR (VM 18) 
BRANLACCIU Via Meruiaita 244 
Tel. 735.253 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPilUL Via Sacconi, 39 
Tei. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - OR 
CAPKANILA Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. Ì.600 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
CAPKANILHtITA - Piazza Mon- 
citorio 

Tel. 6B6.9S7 L. 1.600 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLA Ul KIENZO • Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 U 2.100 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner • DR (VM 14) 
del VASCELLO • Puzza K. Filo 
Tel. 588.454 L. 1.5»0 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

diana Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La vendetta dcti’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
DUb ALLURI Via Casiliiid, S2S 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Easp-/ood - A 
EMUAbSy Via bioopani, 7 
Tel. 870.245 U 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Scralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Piazza In Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L’Innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRUKIa . Via Cassia, 1674 

L 1.200 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

EUKCINE Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

EUROPA Corso d’Italia, 107 
Tei. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via BissolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Dclon DR 
FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

All thè Prcsidenl’s mcii, with 
R. Rediord - A 
galleria Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

CAKUEN V.le Trastevere. 246-C 
Tei. 582.84S L. 1.500 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
ClARUirzU Piazze Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hollmon - DR (VM 18) 
GIOIELLO Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.S0U 

Il grande Jack, con J. Lem¬ 
mon - DR 

GOLDEN Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY . V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYOAY • Largo B. Marcelle 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - SA (VM 14) 

KING . Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 U 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
INDUNO via G. induno 

Tel. 382.495 L. 1.600 

Invilo a ceno con delitto, con 
A. Guinness - SA 
LE GiNLbIKb - Lasalpaiocco 
Tel. 609.36.38 l_ 1.500 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
LUAOK Via Forte Braschi, 15U 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAE5IU50 Via Appia Nuova 
Tei. 786 086 L. 2.100 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
MAJbSIiC - Piazza 55. Apostoli 
Tei. 649.49.08 L. 2.000 

N ina. con L. Minnellì - S 
MEKLURT Via di P. Laslcllo 44 
Tei. 656.17.67 L. 1.100 

La vcndclla dcH’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R, Harris - A 
MEIKU DRIVE IN . Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

MEiKOPULIlAN V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D'E55AI ■ V. Viterbo il 
Tel. 869.493 L. 900 

Accadde al pcnilcnzìario, con 
A. Sordi - A 

MUDEKrvbTTA Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tei. 460.285 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
moderno Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L’eredità Fcrramonti, con D. 
Sonda - DR (VM 18) 

NEW VORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Oh, Scralina, enn R. Pozzetto 
S (VM IS) 

N.I.R. Via Beata Vergine del Car^ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Complotto di famiglia, con B. 
Ha.-ris - G 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tei. 611.16.63 

Paura in citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

Nuoyo 51AR V. M. Amari, 18 
Tel. 7S9.242 L. 1.600 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Gumness - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabrianc 
Tel. 356.26.35 U 1.300 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

palazzo Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 SOO 

Novecento - Allo II, con G. De- 
pardicu - DR (V.M 14) 

PARIS Via Magn»grec:a, 112 
Tei. 7S4.36S L. 2.000 

Taxi driver, con R. De N'ro 
DR (VM 14) 

PAsOUlNO Piazza S. Mana In 
Trastevere 

TeL SSO 36.22 L 1.000 

One ilew over thè cuckoo’s 
ncsi (« Qualcuno volò sul nido 
del cuculo). wilh J. N cho.son 
DR (VM 14) 

PRt'.vbSIt Via A. da Glossano 
Tel. 290 177 L. 1.000 1.20 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

QUATTRO FONTANE Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

OUiKlNALt Via Nazionale. 20 
TeL 462 633 L. 2 000 

L'immagine allo specchio, con I. 
Bcrgman - DR (VM 14) 
QUIKINEITA Via Mingncra. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.500 

Stop a Creenerich Village. con 
L. Baker - DR (VM 14) 

RADIO CITY Via XX Senembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Novecento - Atto I. con G. Dc- 
pardieu • DR (VM 14) 
reale Piazza Son.ilno 

TeL S81.02.34 U 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Pro et¬ 
ti - C 

REX - Corse Triesta. 118 

TeL 164.165 - l_ 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
RITZ • Viale Somalia, 107 


Tel. 837.481 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
OR 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 

Tel. 864.305 L. 2.500 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Duvall - DR 
ROAY • Via Luciani. 52 
pard • A (VM 14) 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 

gnazii - SA (VM 14) 
royal ■ Via t. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Il secondo tragico Fanlozzi. con 
P. Villaggio - C 

SUPERCiNbMA ■ Via A. Oepre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 

gnazzi - SA (VM 14) 

TIFFANV - Via A. Depretit 
Tei, 462.390 L. 2.SOO 

Le giornate intime di una gio¬ 
vane donna, con M. Prous 
S (VM 18) 

TREVI . Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 639.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

TRIOMPHE • P.za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 U 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness ■ SA 
ULISSb Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. I.ZOO-I.OOO 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

UNIVERSAL 

Missouri, con M. Brando - DR 
VIGNA CLARA P.za Jacini, 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) • V. Bets- 
tivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Un litro di rosso per il conte 
dracula 

ABADan • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 l_ 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 

(Riposo) 

ADAM Via Caslllna, 1816 
Tel. 838.07.18 

(Non pervenuto) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

Robin Hood - DA 
ALASKA - Via loi Ccrvara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALBA Via lata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 U 500 

Torna Et Grinta, con J. Wayne 
A 

ALCE > Vis delle Fornaci, 37 
Tel. 63'Z 648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMUAsLiaIORI - Via Montcbcl- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
5 (VM 18) 

APOLLO ■ Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 U 400 

Gruppo di famiglia in un in¬ 
terno, con B. Laricasler 
DR (VM 14) 

AQUILA Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tei. 254.005 L. SOO 

La pattuglia del Dobermann al 
servizio della legge, con*J. Bro- 
lin - A 

ARGO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Horris - A 
ARIEL - Via Monleverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

AUGU5TUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Amici mici, con P. NoìrcI 
SA (VM 14) 

AURORA Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

AVORIO D ESSAI . V. Macerala 18 
Tel. 779.832 U 700 600 

Come eravamo, con B. Slrcì- 
sand - DR 

BOITO - Via Lconcavallo, 12 
Tei. 831.01.98 L. 700 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - 5 

BRAblL • Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BRISTOL Via Tuscoiana. 950 
TeL 761.54.24 L GOO 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare. con E, Fenech 
C (VM 13) 

BROADVVAY Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 U 700 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 700 

Mimi Bluette iiorc del mìo 
giardino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

CASSIO Via Cassia. 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Amici mici, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

CLODIO Via Riboty. 24 

Tel. 359.56 57 U 700 

Agente Newman. con G. Pcp 
pard - A (VM 14) 

COLOKADO V. Clemente III. 28 
Tel 627.96 06 U 600 

I dicci comandamenti, con C. 
Hcslon - SM 

COLOSSEO V. Capo d’Atrica. 7 
Tei. 736.255 U 600-500 

Siamo uomini o caporali, co.n 
Telo - SA 

CORALLO Piazza Ona. 6 

Tel. 254.524 U SOO 

Al di la della legge, con L. Van 
Clcci - A 

CRISTALLO • Vto Quattro Cai» 
toni, 53 

I solili ignoti, con V. Gass- 
mùn - C 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
TeL 366 47.13 U 300 

II mio nome c Nessuno, con 
H Fonda - SA 

DELLE RONDINI Via delle Reiv 
dini 

Tel. 260.153 U 600 

Cctaway. con S V.cOuccn 
DR (VM 14) 

DIAMANTE Via Pmwctlna 230 
Tel 295 606 L 700 

Bluli storia dì trulle e di im¬ 
broglioni. con A Celenfzno - C 
OORIA Via A Dona. 52 

Tel. 317 400 L. 700 GOC 

Paura in citta, con M Merli 
DR (VM 18i 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel 334 905 L SOO 

La ballata della cillà senza no¬ 
me. co.n L. Marv'n A 
ELDORADO V le aei> EvemtO 28 
Tel SOI 06 52 L <00 

McKlusky metà uomo mela 
odio, ccn B. Rcyno.ds - DR 


ESPERIA • Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 r • L. l.lOO 

Novecento - Allo I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

ESplKU Via Nuinciituiia Nuova ' 
Tel. 893.90C L. 1000-800 

Ricatto alla malia 
FAKNbab u bSSAi Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Il Decameron, cun F. Cnri 
DR (VM 18) 

HAKLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U SOO 

Yuppi Du, con A. Ccicniano - S 
HOLLiVVUOD Via dei r'igiiulu 
Tel. 290 851 L. 600 

Amici mici, con P. NoircI 
SA (VM 14) 

IMI'bRU Via Acqua Bullicanlt 

Tel. .171 05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombali). 
Tel 422 898 L 70b 

I Lctiomania, con C. Villani 
C (VM IS) 

LEBLUN Via Bombclll, 24 

Tel. SS2 344 L. 6UU 

L'uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MONDIALLINb (cx Faro) • Via 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Proluino di donna, con V. Gass 
inan - DR 

NEVAOA Via di Pieiratata, «34 
Tel. 430 268 L. faOO 

Ricatto alla mala, con K. Mal- 
don - A (VM 14) 

NIAGAKA Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. SOI' 

Il mercenario, con F. Nero - A 
NUOVO Via Ascianghi, IO 

Tel. S88.1I6 L. GUU 

Mimi DIucllc liorc del mio giar¬ 

dino, con M. Vitti 
S (VM 14) 

NUOVO FIUbNE • Via Radico- 
lanl, 240 L. 600 

Pinocchio - DA 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo 
renzo In Lucina, 16 

Tel. 679 OC 95 L. 700 

Le laro da padre, con L Protei 
li - SA (VM 18) 

PALLAUIcIim P.za B. Romano, a 
Tel. 511.02.03 L. 700 

La pattuglia dei Doberman si 
servizio dc-lal legge, con 1. B-o 
1 1 n - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Nashville, di R. Altman - SA 
PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tei. 691.33.91 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E Fcnech 
C (VM 18) 

RENO Via Casal di 5. Basilio 
Tel 416.903 L. <50 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Easlwood - A (VM 14) 
RIALTO Via IV Novc-nilirt idn 
Tei. 679.07.63 L. 700 600 
La valle dctrEdcn, con J. Dean 
DR 

RUBINO D'ESSAI - V S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Operazione San Gennaro, con 
N. Maniredi - SA 
SALA UMBERTO Via della \1 ■ 
cede, 56 

Saloli Killy, con J. Thuiin 
DR (VM IS) 

SPLENDID Via Pier delle Vigni 
Tel. 620.205 L. 700 G0C 

UFO allarme rosso attacco alla 
Terra, con E. Bishop - A 
TPIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tei. 780.302 L. 600 

Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

VEKUANO Piazza Verbano ’ 

Tel. 851.195 U 1 00- 

Candidato all’obitorio, con C 
Bronson - G 

TERZE VISIONI 

i 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Tre contro tutti, con F. Sira- 
tra - A 

ODEON • P.zza della Repubblica d 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Il tuo funziona o no? 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Qua Vodis? con R. Taylor - SM 
DELLE PROVINCE Vialo delle 
Province, 41 

A iorza di sberle, con G. Eest- 
man - C 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone. 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Pippo, Fiuto c Paperino bIId ri¬ 
scossa - DA 

ORIONE Via Tortona, 3 

Tel 776 960 L. 500 

Africa Express, con G. Gem¬ 
ma - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholsen 
DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

I II gatto msmtnonc, cor\ L. Buz 

I z3nca ' C (VM 13) 

I ACILIA 

! DEL MARE • Via Anto.ielli 
Tei. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

I 

i CINEMA E TEATRI CHE PRA- 

1 TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba. America. 
Archimede, Argo, Arici Auguslus, 
Aureo, Asiorìa, Avorio, Balduina, 
Bcisito, BraSil. Broadway, Cali- 
lornia, Capitol, Colorado, Clodio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana. Do- 
ria. Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Maìcsiic, Nevada, New 
York. Nuovo, Golden, Nuovo 
Golden. Olimpico. Planetario. Pri¬ 
ma Porta, Reale. Rex. Rialto. 
Roxi, Traiano di Fiumicino. Tria- 
non. Triomphe. Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. -Krli. 

Beat 72. Belli. Carlino. Ccniralt, 
Dei Satiri. De* Servì, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, Sin 
Cenesio. 


AVVISI SANITARI 



RINE 


] Stud o e Gac netto Medico oei le 
I diagnosi e cura delle • soie » d.sfun- 
zioni e debolezze sessuali di or.g.ri 
j nervosa - psichica - endocrina 


Dr. Pietro MONACO 

.Medico ded cafo « esclusivsmcnia » 
alia sessuologia (n»c.rastcnie sessuali, 
deficienze, senì.ità endacrina. steriT*!:, 
-ap.d.tà. emotività, delicienza virila, 
impotenza) 

ROMA - Via Viminale. 38 (Termiti} 
(di fronte TesTto dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12; 15-13 
‘ Telefono 475.11 10'475 69 8'3 
i (Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per infarrr.azioni grafuite scrivere 
1 a. Com. Roma 16019 - 22-11-1955 


WINTER 


CONFEZIONI 
UOMO - DONNA 


VENDITA STRAORDINARIA 

PER Rimavo LOCALI 


Via Cola di Rienzo, 265 8 - Telef. 359.8953 

(CEDESI STIGLI) 


«V 
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Nella piacevole scenografn 
opportunamente creata all’in¬ 
gresso dei quartieri esf.osit.- 
vi della « Fiera di Roma » al¬ 
la presenza dell’onorevole sot¬ 
tosegretario di Stato doti, de¬ 
lio Derida, del prof. Renato 
Cernilli nella duplice ve.ste di 
Presidente della Cooperativa 
MOA e dell’Associazione Com¬ 
mercianti Mobili di Roma e 
provincia, de'll’onorevole Mau¬ 
ro Bubbico, del Presidente 
deirUnione Commercianti dot¬ 
tor Lucci, del dott. Marto- 
ne, del prof. Cibelli in rap¬ 
presentanza del Ministero del¬ 
le Finanze, del dott. Malate- 
sta direttore della Tribuna 
Express e di molte altre per¬ 
sonalità politiche, civili e mi¬ 
litari si è inaugurata i’ 29 
ottobre la 2* Mostra del .Mo¬ 
bile e deH’Arredamento -MO.\, 
promossa dall’ Associazione 
Commercianti di Roma e jiro- 
vincia. 

Dopo l’eccezionale success ) 
dell’edizione ’75 i mobilieri 
di Roma e provincia propin- 
gono anche quest’anno rin¬ 
contro con i propri clienti nei 
quartieri es|)o.sitivi della Fe¬ 
ra dal 29 ottobre al 7 no¬ 
vembre. 

Ormai nel calendario delle 
Manifestazioni fieristiche l’e¬ 
spressione « MOA > designa e 
soprattutto qualifica, anche 
se solo alla sua seconda edi¬ 
zione, la più importante ed 
originale Manifestazione del 
settore del Mobile e dclf/Xr- 
redamento. 

Essa è divenuta una diret¬ 
ta proiezione del Salone del 
Mobile di Milano che la pre¬ 
cede di ix)che settimane tra¬ 
sformandosi in un utilissimo 
strumento di informazione sia 


per le Indu-trie eli-e per i 
Commercianli d.l settore e, 
parallelamLiite, per i visita¬ 
tori. 

A questi uUimi iifalti, Me¬ 
ne offerta una cenipleta pa¬ 
noramica dei nuovi indirizzi 
e delle soluzioni che i tec¬ 
nici lianno per le ’o ideato e 
scelto sia in raopjrto al de¬ 
signer che per i materiali 
unlizzati di tutta la gamma 
della pr.'-dii/lone nazion.ile. 

Inoltre allraverio la com- 
j)ilaz..one del questionario 
stampato nel retro del bi¬ 
glietto d’ingrcjao alla Mostra, 
si olT''e ai visitatoli l’oeca- 
sione per esprimere indica¬ 
zioni e valutazioni aul conte¬ 
nuto tecnico ed c.-it(.lieo della 
eapo.siz.one. 

A m imfe-ita/ione conclus i 
csio costituiranno la base per 
analisi approfon lite sui gu¬ 
sti e sulle aspettative dei vi¬ 
sitatori ai quiili Ispirare le 
scelte operative dM'a - .MO.A 
1977 i>. Pur liimnrndo nell’ 
ambito delle ini/.ative a ca¬ 
rattere commercialo è bene 
sottolinea ’e die lo s'-opo fi¬ 
nale della Mostra trascende 
il mero fatto economico, in 
((uanlo essa, pur utilizzando 
tale non trascu.'abilc supjKir- 
to, mira ad una sempre mi¬ 
gliore qualifìcazicne delle for¬ 
me e.spositive con l’obicttivo di 
presentare una moder.na e ra¬ 
zionale composizione ambien¬ 
tale e non .solo una seniiilice 
cspo.siz'one di oggetti. 

L’impo.st'iz.oiie coopc'ativi- 
stica deH’inizialiva consente 
altresì il perseguinicnto tra i 
socd di una sena ed unitaria 
jiolitica di vendita volta alla 
tutela del consumatore attra¬ 
verso la qualità del prodotto 
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CERTIFICATO DI GARANZIA 

Via Taranto 22-24-26 TeL754761 
Va Appio Nuova 572 Tel786753 
Vn Monza 38 40 Tèl751642 


nei nostri stands i^spocriama^ 
la nuova produzioni • 



Appuntamento con la 2‘ Mostra del Mobile e 
delTArredamento nei quartieri espositivi 
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offerto e la determinazione 
«li prezzi assolutamente van¬ 
taggiosi. 

L’edi/ione ’76 della MOA si 
estende su una superficie glo¬ 
bale espositiva di mq. 11.000 
articolata in 18 padiglioni. Le 
Ditte espositrici sono oltve 
cento in rappresentanza del 
commercio dell’Arredamento 
di Roma e del Lazio. 

Anche quest’anno ai visita¬ 
tori ò riservato un concorso 
a premi basato sulla compi¬ 
lazione e riconsegna agli or¬ 
ganizzatori del questionario 
.stampato sul retro del bi¬ 
glietto d’ingresso. 

I premi giornalieri di note¬ 
vole valore, saranno esposti 
in un apposito padiglione. 

Tra essi figureranno, fra 
gli altri, numerosi apparec¬ 
chi televisivi a colori. Il pre¬ 
mio finale consistente in una 
autovettuca CITROEN GS X 
esposta come di consueto al¬ 
l’esterno delle aree espositi¬ 
ve. sarà estratto a sorte fra 
tutti i visitatori nella giorna¬ 
ta conclusiva della Mostra. 

II visitatore potrà altresì 
apprezzare che l’esposizione 
non trascura nessuno degli 
aspetti deU'arredamento. tra 
i quali non ultimi quelli dei 
soprammobili, tappeti, ciae- 
.serie e argenti esposti dalla 
Galleria d’Arte e del Mobile 
d’Epoca. 

Sarebbe, inoltre, troppo lun¬ 
go citare nei dettagli lo par¬ 
ticolarità di ogni Stand, non 


esclusi i numerosi pittori in¬ 
vitati alla « MOA ’7G > a com¬ 
pletamento delle esigenze del 
visitatore. 

Nell’ambito del programma 
della Mostra sono articolate 
manifestazioni di sicuro in¬ 
teresse. tra le quali spetta¬ 
coli teatrali e numerosi do¬ 
cumentari ispirati a temi su 
stili e metodi di fabbricazio¬ 
ne del mobile. 

Nell’edizione di quest’anno 
l’abbellimento del piazzale an¬ 
tistante l’ingresso è stato cu¬ 
rato dal Consorzio ROMA- 
FLOR che rappresenta i pro¬ 
dotti florovivaistici di Roma 
c del Lazio che ha voluto 
contribuire all’iniziativa so¬ 
stenendo direttamente l’one¬ 
ro delle realizzazioni metten¬ 
do a disposizione dei visita¬ 
tori tecnici qualificati per un 
servizio di assistenza ed in¬ 


formazioni sui problemi della 
floricoltura nell’abitazione. 

11 Consorzio ha organizzato 
altresì per il 31 ottobre « LA 
GIORNATA DELLA FLORI¬ 
COLTURA » alla presenza di 
autorevoli ixirsonalità del 
mondo politico e bancario. 
Nella stessa giornata si ter¬ 
rà l'Assemblea generale del 
Consorzio e una Manifesta¬ 
zione dimostrativa dei giova¬ 
ni fioristi di Roma con l’ese¬ 
cuzione di composizioni flo¬ 
reali che verranno poi distri¬ 
buite alle Signore presenti. 

Parallelamente sarà asse¬ 
gnata la « Coppa ARNEF » al¬ 
la migliore composizione. I 
fiori necessari sono gentil¬ 
mente offerti dall’Associazio¬ 
ne Grossisti del Mercato dei 
Fiori di Roma. 

La Mostra termina il 7 no¬ 
vembre con un arrivederci al 
p.’ossimo anno. 


DIFENDI LA TUA CASA 

CON I BREVETTI “MEYER SECURITY’* 

__VASTA GAMMA DI 

-iT ?f ^ . PORTE BUNDATE E 

. SERRATURE DI SICUREZZA 
\ VISITATECI al MOA 76 

Pad. 11 Stand 916 

m - JB MEYER SECURITY 

Vicolo della Serpe. 13-15 
m/. »BMf 'lei. d2.«l.l.4-l-l - 52bo.;,bJ 


Visitate i nostri 
stands alia 
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E’ UN INVITO DEL PADIGLIONE 5 



VI ATTENDIAMO 


alla fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 



2‘'nnost;ra del mobile 
e dell'erredemento 


«indagine sulle esigenze e gusti come indirizzo alla produzione 

•ItOOO mq. di esposizione della piu moderna e selezionata 
produzione del mobile 

quafifìcate risposte ad ogni esigenza di arredamento 
•cinema,teatro,manifestazioni e consulenze varie 

•prezzi e sconti controllati al minimo per 
i visitatori 


INTERI £500 
RIDOTTI £300 


-FLOROViVAISTICA a cura 
del consorzio ROMAFLOR 

•concorso visitatori: 
RICCHI fremì tutti i gioì 
premio finale una fantastica 


giorni tra cui i 
RcaCITROEN 


cui 3 tv color 






































ItJIG. 14 / 



CSI e dall'ARCI-UISP 


f—^ V 

della Corte dei Conti 

Altri m> 
aCile-ltalia 

.rC'' 

li «'Movimento Liberazione e Sviluppo per 
il Terzo Mondo » chiede il campo neutro 


Continuano le prese di po¬ 
sizione contro la disputa 
della 'finalissima Cileltalla 
di Coppa Davis a Santiago. 
La Giunta nazionaie del- 
l’ACSI (Associazione Centri 
Sportivi Italiani), afferma, 
in un ■ comunicato, di^yer 
«approvato la posizio|PFa‘>- 
sunta; dalla presiden'aT'del 
Comitato unitariamente con 
la maggioranza degli altri 
Enti di promozione sportiva 
nella ^quale si invita la FIT 
(Federazione Italiana Ten¬ 
nis) ed il CONI a non par¬ 
tecipare alla finale di Ceppa 
Davis cr.n il Cile. 

« Al di là di quello che 
può essere il risultato spor¬ 
tivo e la conquista della prc- 
.stigiosa Kisilaticra — pro¬ 
segue’i! comunicato — il di- 
Ecor.sQ di fondo rimane per 
gli sportivi democia'ici quel 

10 di ordine morale c poli¬ 
tico nei confrcnli di un 
paese che è stato condan¬ 
nato dall’ONU per violazio¬ 
ne dei diritti deiruomn. L’in¬ 
vito degli Enti di promo 
zinne sportiva alla EIT e al 
CONI rientra nella logica 
democratica dove ognuno 
deve assumersi le proprie 
respcnsabilità di fronte agli 
sportivi e al paese senza 
demandare ad altri la solu¬ 
zione. La scelta di campo 
deve e.ssere chiara, essa su¬ 
pera l’agonismo sportivo e 
assume una dimensicnc 
prioritaria che è quella del¬ 
la libertà ». 

Il comisnicato conclude 
affermando che « ambizioni 
orgoglio e titoli mondiali non 
possono, a parere dell’ACSI 
anteporsi a quella che è la 
libertà. Quindi ogni azione 
.sviluppata dai democratici 
per salvaguardare e acqui¬ 
sire questo bene a chi lo 
ha perduto, ricntr.i nella 
concezione morale di dii. ai 
diversi livelli, può portare 
un contributo affincliè que¬ 
sto si realizzi ». 

Il circolo ARCI UISP del¬ 
la Corte dei Conti ha in¬ 
viato alla Pcderazicnc ita¬ 
liana Tennis il seguente te¬ 
legramma: «In occasione 

del torneo sociale di tcnni.s 
comunichiamo la nostra re¬ 
sponsabile c ferma opposi- 
ziaie aH’adesicne dell’Ita¬ 
lia all’effettuazione dcH’iii- 
contro di finale di Ceppa 
Davis in Clio. Il rifiuto si 
rende neces.sario per rispet¬ 
to al numerosi profughi ci¬ 
leni rifugiatisi nel no.stro 
paese,' per ccntribuirc alia 
presa di coscienza anclie da 
parte • del popolo cileno, di¬ 
sinformato dalla censura del 
regime, sulla reale condizio¬ 
ne di isolamento del governo 
fascista di Pinochet, c per 

11 rafforzamento morale del¬ 
l'opposizione e della resi¬ 
stenza democratica cilena ». 

Dal canto suo il Movi¬ 
mento di Liberazione e svi- 
luppo per il Terzo mondo, 
ha emanato un documento 
nel quale tra l’altro è detto: 
« Isolare la giunta fa.sci5ta 
cilena anche in campo spor¬ 
tivo è un impegno al quale 
nessuna forza democratica 
può sottrarsi, prima ancora 
per vaiutazicni di ordine 
strettamente politico, a s.il- 
vaguardia del principi fen- 
damentall dei diritti umani 
in una realtà come quella 
attuale del Cile, dove la tor¬ 
tura e ras.s.rs5inio seno di- 
vetauti pratica di governo e 
dove gli stessi campi spor¬ 
tivi sono stati trasform.ìti 
in campi di ccncentrav.en- 
to». li dccumcnto co.sì con¬ 
tinua: « li Movimento Libera¬ 
zione e sviluppo aderisce al 
Comitato di coordinamento 
nazionale • promosso unita¬ 
riamente dal Comitato n.i- 
zionale Italla-Cìlc e dagli 
Enti di premozione sporti¬ 
va, e mette a disposizicne 
le sue forze per intensifi¬ 
care la mobilitazione volta 
ad impedire la program¬ 
mata finale di Coopa Davis 
da disputare a S.intiaeo'>. 
Poi il Movimento si soffer¬ 
ma sull’ipotesi del campo 
neutro, sostctiendc che « il 
Cile di Pinochet. sostenuto 


C protetto dal governo USA. Bimhard Kannebcr? (1973). E' 
è tuttora nei massimi orca- une sars antica che sa riproper- 
nismi internazionali c an- »< os"» stasìone con moiivaiìoni 


che nei CIO C nelle Federa- nuo»c. I messicani, per esempio, 
Zicni Sportive Internano- « 

naii... Sostenere su...a b. 1 ae Bosco — che espressero quel 

di queste C0nsideraz:cni che gran talento che n avrebbe por- 

con li Cile "ncn si gioca ” tati ai trìonlo olìmpico. E pen- 

può essere politicamente in- sare che due anni la Banlisla ap- 

terpretato come una posi- p»»'»» '• luiuro domin^orc 

zione difaisiva c comunque 

limitativa nei suoi effeai, ^ d, panenia è 

per due Ord:ni dl^ mOblVU in- prerìsta «ile io da pi«zxa di Sie- 

terni C intemazionali. na) gioredì san^ una bella festa. 

«Sul piano interno ci si Cenlortala sicuramente da un re- 

potrebbe trovare di frente ad *ponso tecnico dì prìm'ordine. 

una opinione pubblica, in aa_; 

particolare . quella sportiva, Remo mUSUmeCI 
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con serie difficoltà ad ac¬ 
cettare il fatto che si debba 
’■ rinunciare a priori ” alla 
conquista della tanto sospl- 
lata iiisalaticra. 

« Sul piano internazicoale 
ci troveremmo da un lato il 
regolamento della FIT (or¬ 
ganismo questo che nel pas¬ 
salo nell ha certo brillato 
per le sut- posizlcnl demo¬ 
cratiche) che stabilisce la 
trasferta italiana a Santiago; 
dall’altro, a sostenere di 
fatto che il regime di Pi- 
nocliet è " peggiore ” di quel¬ 
lo brasiliano, argentino, bo¬ 
liviano. ecc. Infatti diver¬ 
rebbe insostenibile allargare 
questo tipo di indicazione 
(col Cile non si gioca!) a 
tutti l regimi fascisti e gol- 

piati. 

« E’ in ba.ac a tali considc- 
r.izioni che nloniamo di sot¬ 
toporre alla valutazirne del 
Comitato l’ipotesi di dare 
come indicazicne generalo 
quella di qualificare politi¬ 
camente la .scelta del " campo 
neutro" c imporro tale scel¬ 
ta alla giunta fascista ci¬ 
lena e alla FIT. In questo 
.scn.so la posizione ufficiale 
da assumere con chiarezza e 
da " far assumere ” al go¬ 
verno italiano e al CONI 
dovrebbe essere la seguen¬ 
te: l’Italia non si rifiuta 
di disputare In finale di 
Coppa Davis, ma è impropo¬ 
nibile che questa si svolga 
in un Paese illegalmente rap¬ 
presentato da un regime fa- 
■sci.sta (per di più non rico¬ 
nosciuto dall'Itaiia) ». 


Giovedì il 
Giro dì Roma 
dì marcio 
eoa Boutìsto 


Il Giro di Roma, classicissima 
della marcia italiana, compie set- 
lani’ann! c festeggia la 50* edi¬ 
zione. Tra i protagonisti, la gara 
si svolgerà il 4 Novembre nel bel 
teatro di Villa Borghese sulla di¬ 
sianza dei 20 m.. ci sarò Daniel 
Baulisla. veiiliquatirenne ufficiale 
della polizia messicana, campio¬ 
ne olimpico. Il grande azteco non 
c, tuttavia, solo campione olimpi¬ 
co. E' assai di pi: è il primo atle¬ 
ta messicano ad aver conquistalo 
una medaglia d'oro per il suo 
paese. 

Baulista non ò nuovo agli ap¬ 
passionali romani. L’hanno già ap- 
aplaudito due anni la quando alle 
spalle del connazionale Raul Gon- 
zales o l’anno scorso quando ta¬ 
gliò _ il traguardo da dominatore. ■ 
Baulista non è solo il capotila del¬ 
la cliicicniissima scuola messicana 
(ho avuto la fortuna di vederlo 
aU'opcra assieme ai connazionali 
Conzaics, Enrique Vera c Domin¬ 
go Colin) è anche uno degli inter¬ 
preti più validi della marcia mo¬ 
derna: quella dei ritmi elevatis¬ 
simi c della fatica in perielio equi¬ 
librio con lo stile e la potenza. 

Il Ciro di Roma del cinquante¬ 
nario, patrocinato dal Comune o 
dalla Regione, ha quindi il suo 
gran lavorilo. Con Daniel ci saran¬ 
no Enrique Vera, medaglia di 
bronzo ai recenti campionati mon¬ 
diali di Malmoc sui 50 km., e 
Raul Conzales. E gli italiani, na¬ 
turalmente. Tutti. A partire da 
Armando Zambaldo, primatista ita¬ 
liana dei 20 km., vincitore di mil¬ 
le gare c tuttavia, con un t pal- 
mares > nel quale, slranamcnle, 
non figura nessuna classica (c le 
classiche di casa nostro sono, ap¬ 
punto. il Giro di Roma, la Cop¬ 
pa Città di Sesto San Giovanni, 
la Roma-Castetgandolio). 

Armando ha appena vinto una 
bella gara a Gaeta battendo il gio¬ 
vane talento Maurizio Damilano, 
un piemontese avviato a cogliere 
l'eredità dei più celebrati campioni 
del nostro paese. Ci saranno poi 
le altre Fiamme Gialle (Carpen¬ 
tieri, Buccionc, Bellucci, Crccuc- 
ci), ci saranno i Carabinieri capeg¬ 
giali da Vittorio Visini. ci saran¬ 
no Giuseppe Fabbri, Luigi Boc¬ 
cone. i gemelli Damilano, Renato 
Di Nicola. 

Il Giro dì Roma ha seltani'anni. 
Nell’Albo d’Oro spicca il nome 
del grande Abdon Pamich con 12 
viltoric. Vi figurano Fernando AL 
limani (1912). Pino Dordoni 
(1958). Peter Fullager (1967), 


Intanto il Napoli però non molla, COSÌ il sempre più sorprendente Perugia e la Lazio 


Torino e Juve continuano la corsa 
- - - (colpi d-incon.ro) - - Romai niolto tìa cambiare 

I Lo stesso Anzalone ha riconosciuto che qualcosa non funziona • Troppe responsahilità sulle spalle del giovane Di Sarto- 
ioTCLOÌlO . ' lomei: meglio forse spostarlo ad ala tattica, immettendo a centrocampo Maggiora e facendo esordire a terzino Chinellato 


-(colpi d’incontroj--j 

I 

[ Stagno . ' 
made in England \ 

I Più volte Out SI è domandato quale sia la molla che | 

, spinge personaggi in apparenza innocui — seppur talo- i 
1 ra dalle sembianze lombrosianamente sospette — a intra- ■ 

* prendere la carriera arbitrale. La rosa delle ipotesi e assai | 

I vasta: sadismo, masochismo, errore giudiziario, voci da 
dentro, aborto terapeutico, trauma infantile, delusione | 
amorosa, tasso d'inflazione, profumo di caserma e visto- I 
[ ni notturne. Tuttavia, nel caso del aignor Bergamo non . 

I VI sono dubbi-, lo fa per esibizionismo. Solo che, invece di I 
appostarsi negli angolini con l'impermeabile slacciato se¬ 
condo i canoni classici, lui preferisce mettersi in mutan- i 
de nere e, appena possibile, esibire il cartoncino giallo: \ 

\ che oltretutto — gli hanno spiegato — costituisce uno 
1 status simbol, talvolta sociale e più spesso confusionale, j 
Cosi, in preda al raptus, il signor Bergamo ha animo- I 
nito domenica durante Napoli-Milan otto o dieci calcia- . 
tori (il numero varia a seconda delle capacità di calco'o j 
dei cronisti). L’epopea del cartoncino, ni realtà, c inizia¬ 
ta negli spogliatoi quando — udito il cordiale « buongior- | 
no, lieto di vederla » di un giocatole — l'arbitio vi ha | 

: subito riscontrato una insopportabile dose di sarcasmo e 
ha istantaneamente estratto l'affare. Poi, appena in cavi- j 
po, al momento del lancio della monetina, uno dei ca- • 
pituni ha nuovamente tentato furbesche allusioni. Ma è ■ 
riuscito appena a mormorare « tc.sta... » che l'arbitro lo ha | 
perentoriamente ammonito, informandolo che non avreb¬ 
be tollerato ulteriori giudizi sulla sua persona. | 

Nell'ordine, comunque, sono stati poi via via amino- I 

Ulti: ^ I 

a) un terzino che si eia lasciato sfuggire un cameiatc- | 
SCO «ma lei e livornese, vero?» con evidenti insiniiazioiii ' 
— mediante triglia — circa la opacità dell’occhio aibitrale: i 
bi un mediano che, terrai izzato dai precedenti, si era | 
chiuso in ostiiiuto mutismo: ammonito quindi, per al- • 
tcygiamento arrogante nei confronti dell'arbitro aggiava- | 
to da rifiuto di generalità: 

c) un attaccante che si era lasciato scivolare i calzct- | 

1 toni alla cosiddetta cacaiola: ammonito per alti di la- \ 

I scivia e tentato adescamento; , 

d) le due squadre al completo all'entrata in campo: | 
ammonite per adunata sediziosa, blocco stradale, reniteli- • 

I za all'tVA, turbamento del sensorio, indeterminatezza ■ 

I specifica, concussione acustica, ottica restrittiva ed ere- | 
ditarietà genetica; 

e) il signor Bergamo, sorpreso dall'arbitro Bergamo | 

I . mentre negli spogliatoi si scrutava allo specchio con aria { 

I perplessa un foruncolo: ammonito, quindi, per simtilazio- . 

ne di fallo. Dettaglio, questo, càicora oscuro e che co- | 
inuiiquc ha suscitato notevoli perplessità presso la Lega • 

I calcio dove si è in attesa del rapporto per poter prende- i 
! re le misure del caso. Per l'occasione, interverrà l'on. ex | 
arb. Lo Bello, che costituisce pur sempre un termine di 
\ paragone di portata eccezionale. 1 

I . » * • I 

Dal tempi della lettura della socialdemocratica «Urna- . 
nilà » (autentica oasi di serenità mattutina) Out non riti- I 
scila più a ritrovare quell’atmosfera di palpabile incori- * 
sistema e spensierata nullità che, adesso, è tornata ma- | 
gicamentc a ricreare la televisiva Domenica sportiva. Tra- | 
smisstoiie che, da un lato, si ispira a rigorosi criteri di 
austerità (nel senso di spingere verso Vappisolamcnlo c | 
Il tettuccio caldo, con evidenti risparmi energetici) e d’al- I 
tro lato tende a introdurre elementi di vita anglosassone ■ 
nei nostri scficini. Difatti l'unica differenza con un auste- j 
ro club inglese consiste nel fatto che lì si beve il te, men¬ 
tre qui —per evitare bruschi sussulti — si centellina cu- | 
iiiomtlla filtrata. Per il resto ci siamo. | 

Si comincia con una panoramica di bizzarri personag- . 
gi, immersi in un terrificante silenzio, che si lanciano di- J 
sgustate occhiate di tacita disapprovazione per la loro ' 
presenza. Dnprovvisamentc parte una risatina chioccia, i 
E Dezaii e Piclrangeli, che si contendono il ruolo di | 
Jeeves, iiitcìloqniscono con le previsioni del tempo. Poco 
calcio, s'iiitendc, che è robaccia per la plebaglia: anzi, | 
delle partite finite zero a zero neanche i filmati, così ini- I 
parano chi comanda. Passiamo agli ospiti, invece, che sono . 
intcressciiUi-. eh. si, stavolta siamo alia pallavolo feinini- I 
lille, l'altra domenica alla pallamano maschile, la pros- ' 
sima — se riesce il gran colpo — alta selezione per la i 
finale molisana del torneo di tamburello. Comunque, ospi- \ 
ti siete e zitti: tanto, che avreste da dire'.’ 

Passiamo invece al piatto forte, al rugby, sport che | 
piace tanto a Tito Stagno soprattutto da quando ha sa- I 
puto che è nato in una università c viene praticato da . 
intellettuali: tanto è vero che, ormai, invece di andare I 
in giro con « Le Monde » sottobraccio, Tito Stagno si fa ' 
vedere con il pallone ovale a mezza tasca e ogni volta che | 
incrocia Fiiiocchiaro si lancia in spericolati placcaggi per | 
spalancargli la porta e riceverne l'ammirato « Lei sì, che 
ha studiato in England ». | 

Tutto sappiamo, ormai, del rugby in sole tre settima- • 

I iic di Domenica .sportiva: c con terrore pensiamo ai lun- ■ 

1 ghi mesi dclTinvcrno, col fango c/te aumenta a dtsmi- | 
stira c con Fiasconaro che forse entrerà in forma. Vabbe. 

Per I superstiti c'è ancora la lieta sorpresa: Pietraiigeli 1 
I che, gorgogliando, annuncia che continuerà a recitare la | 

I parte di Jeeves dacché gli hanno promesso di farlo par- , 
lare con le donne E su questa aiiuotazioiic di carattere | 
scientifico cala la tela e si spengono le luci: ma i Jeeves, • 
gli Stagno c i manichini restano in studio, coperti con 
bianche lenzuola, per evitare che prendano polvere. Do¬ 
menica saranno in piena forma. Silenzio, pleasc. 

Out 






* * 


















L'arbitro BERGAMO con un suo guardalinee 


Sul « lungo» dell'autodromo di Vollelunga 


^ *s . i 

La «Due ore sporta u Facetti-Muruzzi 


Dal MMtro inviato . 

VALLELUNGA. 1 
Con la Chevron BMW 2000 Fa¬ 
ceti! e MmoI hanno vinto la 
* Due ore Sport > disputata sul 
« lungo > diireutodrofTio di Val¬ 
lelunga. Carte Facetti, recente vin¬ 
citore del Glie d’Italia, ha vinto 
la printte < manche » di un’ora 
alla media di km. 146,022 • il 
suo compagno ha dominato la se¬ 
conda di tre quarti d'ora (ridot¬ 
ta per causa dì forza maggiore) 
alla media di km. 147,994. li lo¬ 
ro successo b stato tuttavia pro¬ 
piziato ancha dalle dì^ezie eitrui. 
Nella prima manche Vittorio Bram- 
blUa (al quarto giro autore del 


miglior tempo in I'14"6 alla me- i PA/4, ma il comaxo l’ha lasciata 


dia di km. 154.423) con l'Alpi- 
ne Renault dell’ex campione ita¬ 
liano di formula 3 Naddeo ha 
dovuto abbandonare quando stava 
conduccndo la gara con oltre V 
di vantaggio su Lelia Lombardi 
c sullo stesso Facetti. La pres¬ 
sione dell'olio delle vettura blu 
si è improvvisamente abbassata e 
Brambilla l'ha po.-tata ai box esat- 
tamcnTe dopo 38’54”9 dì corsa 
con 30 giri percorsi. La macchi¬ 
na tuttavia Naddeo non ha po¬ 
tuto schierarla alla partenza del- 


nc! guai partendo ieri sera im¬ 
provvisamente. cosi oggi è stata 
messa in corsa, schierata atrulti- 
mo posto, in coppia con Necchi 


Facetti-Marazzi, accreditati di 81 
giri alla media di kmh 146,744. 
si sono classificati Schon-Pica su 
Abarth (80 giri), Amphicar-Bar- 
raco su Osella (78 giri) e Serbe- 


mo pos;o, in coppia con neccni i raco su vzsciia i/o gm/ 

grazie al ritiro di Volpi. La c Lei- ro-Bilottì su Lola (78 giri), 

la » una volta in pista, ha mo- p^,. cause di fona maggiore la j 
strato tutto il suo valore rìsalcn- gg-a delle Renault 5 si è svol- 

do lino alla seconda posizione. |a in 30 minuti anziché su un'ora: j 


Il tandem Torino Juventus ; espressi dalle 16 compagini. 


continua imperturbabile la 
sua corsa con alle costole il 
Napoli di Pesaola e, poco più 
distaccato, il sempre più sor¬ 
prendente Perugia e quindi 


Arida sembrerebbe la consta¬ 
tazione. ma è l’unica nota di 
rilevanza possibile, perchè in 
quanto a gioco ognuno può 
stringersi in un giro di... tan- 


la Lazio. L-a classifica, dopo i go. Del Torino, che manca 


da Galdiolo e Mattohni. si 
dice che ha la «mentalità 
vincente ». Della Juventus 
che strapazza il Catanzaro 
se ne esalta !'« utilitarismo ». 
Del Napoli che vince ma è 
costretto a chiudersi sovente 


« praticità » che ha saputo 
infondergli Pesaola. Cosi con¬ 
tinuando potremmo passare 
In rassegna il resto della 
compagnia, usando poche 
varianti. In ogni caso si 
tratterebbe di sfumature che 


il rospoii-so della quarta di 
campionato, ci sembra ri¬ 


di Pecci e Claudio Sala c 
passa a Firenze per un « ma- 


nella propria area, di fronte 1 lasccrebbero inalterata la 


specchi i valori fin qui 1 ledetto imbroglio» imbastito 


ad un Milan che si batte 
alla pari, si sottolinea la 


Un quesito di giustizia non soltanto sportiva 

Chi pagherà per la 
«battaglia» di Torino? 
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Una fase degli incidenti avvenuti domenica allo stadio di Torino al fermine di Jiive-Catanzaro 


Gli episodi di violenza che dato fuoco a tali e tante mo 
hanno funestato domenica il tivazioni intrinseche nella 


cora impropria agli stadi, con 


finale di JuventusCatanzaro 
avranno ora serie ripercus¬ 
sioni anche nelfambito del- 


tivazioni intrinseche nella inserimenti di tipo teppisti- 
conflittualità sociale che dif- co e provocatorio ma anche 
Cile, se non impossibile, è gestita dalle forze di polizi.a 


la giustizia sportiva. Ricor- t’è vero che la battaglia con 
diamo in questo caso che la dotta poi per le strade è vis 


distinguerne i contorni, tan- in modo a'obastanza irre- 
t’è vero che la battaglia con- sponsabile. E’ amaro comun- 
dotta poi per le strade è vis- que constatare che ancora 


società ospitante ha sempre suta di una drammaticità an- una volta la cosiddetta « fe- 


e comunque il dovere di ga¬ 
rantire la correttezza della 
gara con un adeguato di¬ 
spositivo. ma che tuttavia 
anche le società in trasferta 
sono responsabili del com¬ 
portamento dei loro sosteni¬ 
tori ai seguilo. 

Che poi nella fattispecie la 
maggior parte dei tifosi ca¬ 
labresi sia non tanto al se¬ 
guito quanto domiciliato a 


sta domenicale » è .sfociata 
“ nel dramma e ad uno spet¬ 
tacolo sportivo si c sostitui- 

Panatta supera Naslase • » rabbia pm violenta, a 

maro, ma non certo scan- 

npl tnrnpn rii MontfiViriGO' tantomeno sor- 

IIUI luriieu Ul iviumcwiucu prendente. Semmai didasca- 

MONTEVIDEO. 1 beo è il fatto per costringe- 
Adriano Panatta ha scon- re alla riflessione quanti an- 


i;ne poi neua latuspccit- m g^g g^^ ^ rome- I cora credono che il disagio, 

maggior parte dei tifosi ca- ^astasc nella prima la miseria, la nevrosi o più 

labresi sia non tanto al se- giornata di un quadrango- semplicemente il malessere 

guito quanto domiciliato a i,ire di tennis in svolgimen- della società si possa chiu- 

Torino. non sposta affatto i to a Montevideo. In un in- dere fuori dalle porte di uno 

termini della questione. Sa- contro precedente Targenlino stadio. Chi sa questo, e quel 

rà importante a questo prò- Guillermo Vilas si era im- malessere denuncia sempre 

Dosi-o _ c come sempre prò- posto per 7/5 6/1 al romeno con la stessa forza, può fer¬ 
mante - verificare se farb.- l-’n Tiriac Al vincitore del temente anche con^nnare 

torneo andranno diecimila il teppismo di Torino. 


posilo — e come sempre pro¬ 
bante — vcrilìcare se l’arb.- 


il teppismo di Torino. 


g. m. m. j 


tro segnalerà nel suo rclerto i ‘"V, ■ T . .. . 

di avere esattamente indivi- milioni 

duato la provenienza della li- i 

foseria responsabile degli in- ■ - . . 

cidenti. poiché non sembra¬ 
no esserci dubbi, il Catan- *,■ J»#» 

zaro SI deve attendere una MaI retOUr-match Cll CODDO 061 C 

forte ammenda se non addi- ICIWWI lllUiteli mi 

nttura una squalifica. E’ pu--—- 

re compito deirarbitro, se- 

condo la « CJasistica e nor- ^ _ # J. ^ 

uoniaiii conipiio i 

ferto gh eventuali giocatori ■ ■ 

o dingentt responsabili delle ^ m ■ 

provocazioni che hanno cau- 

067 I 0700010 COI 

Causio. Chi pagherà dunque ■ 

per la battaglia di Tonno? j yimpegnate JuVC 6 MìlaO, if 

Come al vede la matena r» 

Domani Torino. Juventus. , sarà preso da Garntano). La 
ò'nnr ^blan c Fiorentina saranno squadra « granata » già da :e- 

? i^nrima mva^ioM imocgnati nelle varie Coppe. ! ri sera è a Duesscldorf. dove 

a Torino la pnma invasione .j Napoli ha chiesto j è giunta con un volo «char- 

nn--^t?T!fpn?rS Sfuno annum e ottenuto che rincontro con | ter » partito da Pisa Mi 
poriamento d. C^uoio appun- ^ dell’.àpoel venisse po- ; vediamo i risultati de.le ai¬ 
to, la scintilla che ha dato g ovedi Per To- I tre tre. La Juventus ha per- 

onginc agli incidenti si tratte- i duto 1-0 a Manchester, il Mi¬ 

gravi e stata la durissima /.no, ju\e e aiiian ai iidiic 

manganellata inlerta da un rà dei rctour-match di Coppa I lan 4-3 a Sofia con 1 Akaae- 


sosianza: dove c più il gioco 
offensivistico che qualcuno 
aveva già incominciato a de¬ 
cantare. dopo le 25 reti della 
prima giornata? 

Tutto rientra, e giustamen¬ 
te (a nostro modesto avvi¬ 
so) m un discorso più cauto, 
SI incanala lungo un binano 
più responsabile. « Olandcsiz- 
zare » non è più di moda, co¬ 
piare l’altrui compito signi¬ 
fica incorrere nello stesso ca¬ 
stigo dello scolaro che non 
.«a di-stricarsi da solo lungo 
la strada del sapere. Altro 
che « offensivismo »... il cal¬ 
cio italiano .sta ancora cer¬ 
cando una sua personalità, 
che dovrà estr.nsecarsi in va¬ 
lidi schemi che potranno es¬ 
sere attuati soltanto il gior¬ 
no in cui i giocatori diven¬ 
teranno atleti. Il che non 
vorrà dire diventare ammaz¬ 
zasette. affidarsi soltanto al- 
ìli corsa, ma trovare il giu¬ 
sto equilibrio tra l’essere 
atleti e il poaedere «piedi 
buoni ». Certo il discorso è in 
prospettiva, ma fin da ora 
vanno lodati i tentativi di 
Radice. Vinieio e degli altri 
della « nouvelle vague ». Tut¬ 
to sta a prendere atto che 
si tratta ancora di tentativi. 
Soltanto in questa maniera 
non si perderà ii contatto 
con la realtà: un bagno di 
sano realismo è sempre utile. 
Ed è proprio di que.sto rea¬ 
lismo che dovranno tener 
conto Torino. Juventus. Mi- 
lan c Fiorentina impegnate 
domani nelle vane coppe (il 
Napoli giocherà giovedì). 

Ora doviemmo dire che un 
tandem a pieni punti, dopo 
quattro turni, non lo si ve¬ 
deva da dicci anni: che co¬ 
munque la serie migliore re¬ 
sta quella del Livorno nel 
1942 con sei successi; che l 
rigori scarseggiano (3 con¬ 
tro gli 11 dello scorso anno) 
e tante oltre piacevolezze 
statistiche. Invece ci sembra 
sia il caso di spendere una 
parola in più per la Roma, 
che con la Fiorentina e le 
due milanesi naviga, dopo il 
pari col Verona, medio¬ 
cremente a centro classifica. 
Finora la « Roma dei giova¬ 
ni » — come la si definisce 
attualmente — non ci sem¬ 
bra abbia mantenuto le .spe¬ 
ranze che su di lei riponeva 
il presidente Anzalone che 
aveva liquidato, su due pie¬ 
di, uomini come Cordova. 
Morini. Negrisolo, Petrini. 
per non parlare di altri. 
L’« operazione svecchiamen¬ 
to » non era però stata a val¬ 
lai.! in pieno dall’allenatore 
Liedholm. Anzalone. a que¬ 
sto proposito, ebbe ad alzare 
le spalle e a dichiarare che 
se a Liedholm non stavano 
bene le scelte, si poteva ac¬ 
comodare. quella era la por¬ 
ta. Con le dimissioni il tec¬ 
nico svedese avrebbe detto 
addio ai soldi che gli spetta¬ 
vano per aver firmato un 
contratto che scade a giugno 
del prossimo anno, mentre il 
presidente sarebbe stato li¬ 
bero di scegliersi una guida 
di suo gradimento. Restando 
« Liddas ». il presidente po¬ 
trebbe avere, nel caso, rali- 
bi pronto: se le cose vanno 
male la colpa è tutta del 
tecnico. Non importa che per 
rompere l’andamento de: 
«clan» — come Anzalone 
amava definirli — si finisca 
per fare scelte ns.sai discuti¬ 
bili. si spendano fior di mi¬ 
lioni per acqui-stare un di¬ 
fensore come Chinellato. vi¬ 
sto che Rocca è rimasto sen¬ 
za validi sostituti. 

La realtà è però sotto gli 
occhi anche del più ottimista 
dei supporter giallorossi. I 
«clan» non ci sono più. il 
dirigente doti. Anastasi. ac¬ 
cusato di non aver .•:aputo 
mantenere la disciplina tra 
i giocatori, c quindi correo 
per aver fatto si che la Ro¬ 
ma .‘if-.orasse la retrocessione, 
è stato «epurato», ora ci 
sono i giovani. Ma allora co- 
m’è che Io stesso Anzalone 


Nel retour-match di Coppa dei Campioni | 

Domani compito proibitivo 
per i granata col Borussia 

In Coppa UEFA impegnate Juve e Mìlan, in Mifropa la Fiorentina 

Domani Torino, Juventus. , sarà preso da Garntano). La Manchester United (ore 20.30). 
M:lan c Fiorentina saranno | squadra « granata » già da ie- La Juve si qualifica se v.o- 
imijcgnati nelle varie Coppe. ! ri sera è a Duesscldorf, dove ce con due gol di scarto: 2 0. 
meòtre :1 Napoli ha chiesto è giunta con un volo «char- 3-1. 4-2.„ Milaa-.àkademik (ore 
e ottenuto che rincontro con j ter » partito da Pisa. Mi 20.30): il Milan si qualifica 
I grcc; dell'.àpoel ven'jse po- j vediamo i risultati delle al- se vince per 1-0, 2-1. 3-2_ 


riconosce che qualcosa non 
va? Inutile sollazzarsi poi 
con l’affennazìone che que¬ 
sta Roma peggio di come an¬ 
dò lo scorso anno, non po¬ 
trebbe andare. Il peggio esi¬ 
ste e come, ed è la retroces¬ 
sione. 

Lungi da noi il voler imba¬ 
stire un processo. Vogliamo 
soltanto cercare di lumeg¬ 
giare una situazione che se 
non è ancora di crisi poco 
ci manca, e quindi proprio 
per questo ancora rimedia¬ 
bile. Sono passate solo quat¬ 
tro giornate, tempo ce n’è 
dinanzi. Colpevole sarebbe 
invece tacere e aspettare che 
il « cadavere » passi davanti 
ni facili profeti seduti lun¬ 
go le rive del Tevere. In 
questo momento è il caso di 
gettare olle ortiche il passa¬ 
to con i suoi errori, badan¬ 
do perciò soltanto al pre¬ 
sento. Pcccenini e Rocca so¬ 
no out. Lo stopper titolare è 
stato rimpiazzato da Meni- 
chini che. bene o male, se la 
cava. 11 discorso si fa delica¬ 
to invece per la mancanza di 
Rocca. Il terzino — se così 
vogliamo chiamarlo — alleg¬ 
geriva. con le sue .sgroppate, 
il lavoro dei compagni di 
centrocampo. Attualmente 11 
solo De Sistl ci sembra ol- 
l’altezza del compito, mentre 
Boni non è ancora in buone 
condizioni fisiche e Dì Bar¬ 
tolomei ci pare poco adatto 
a ricoprire un ruolo cosi deli¬ 
cato. Bisogna correre « il 
ragazzo cammina, si estra¬ 
nea sovente dal gioco (do¬ 
menica lo abb'amo seguito 
con estrema attenzione, pro¬ 
prio perchè lo si vorrebbe far 
diventare il camo espiatorio 
dei «mali» della Roma). 
Non contrasta e non sembra 
mai in passesso di quella lu¬ 
cidità necessaria a suggerire 
il pas-saggio smarcante. Hn 
piedi buoni,' non c’è dubbio, 
ma for.=e s.arebbe il caso di 
affidargli compiti meno gra¬ 
vosi. magari cambiandog'i 
ruolo. Meglio, insomma. co 
me ala tattica al posto di 
Bruno Conti che cl pare an 
cora bisognoso di lavoro atle¬ 
tico. seninre che poi non si 
voglia sacrificare Boni. A 
questo punto, fotta una tale 
scelta, ci .sarebbe allora da 
.spostare Maegiorn a centro 
camno e utilizzare Chlnella- 
tq. Potrebbe essere una solu 
zinne di emergenza, in attesa 
che Di Bartolomei acquisti 
sicurezza e autorità. Il cen¬ 
trocampo ci pare così n;ù at¬ 
trezzato per filtrare le ma¬ 
novre avversarie. Con ciò 
non è che si saranno elimi¬ 
nati di colpo 1 orobleml che 
assillano lo squadra, anche 
perchè la società, c soprat¬ 
tutto Anzalone. deve essere 
cosciente che la .squadra è 11 
giusto soecchio di quanto ac¬ 
cade nella società 
Oggi, alle ore 15. alle Tre 
Fontane, ci .rarà un incontro 
tra i dirigenti, l’ailenatore e 
i giocatori: se si tenta.'.se di 
scacciare la crisi facendo ri¬ 
corso solo a Dalliatlvi, bè 
le responsabilità diventereb¬ 
bero sicuramente pesanti. E’ 
necessario un vero otto di 
coraggio. consistente ne! 
chiarire 1 ranportl tra alle¬ 
natore. nresidente c giocato 
ri. adottando i debiti corret¬ 
tivi e lasciando ad ognuno 
piena libertà nclTambito del¬ 
le proprie competenze. 

q. a. 


CITTA' 

DI TORINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della delibo 
razione del Consiglio Comu¬ 
nale 26 ottobre 1976, con la 
quale è stato adottato il 
primo inter^'ento di aggior¬ 
namento del piano per l’edi¬ 
lizia economica e popolare, 
di cui alla legge o. 167/62 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo al se¬ 
guenti cinque lotti edificati: 

— lotto n. 1 - sito in via 
S. Dalmazzo, Barbaroux, 
Stampatori e S. Maria; 

— lotto n. 2 - sito in piazza 
Cavour, via S, Massimo 
e Giolitti; 

— lotto n. 3 - sito in piazza 
Repubblica, piazza Don 
Albera; 

— lotto n. 4 - sito in via G. 
Carena, via G. Bonzanigo; 

— lotto n. 5 - sito in corso 
Emilia, corso G. Cesare; 

rende noto 
i! piano di cui sopra è de¬ 
positato. ai sensi deirart. 6 
della legge 13-1^2 o. 167. pres¬ 
so la Ripanizione VIII Am¬ 
ministrativa Urbanistica (Uf¬ 
ficio n. 21) per la durata di 
dieci giorni consecutivi (ora¬ 
no d'ufficio: 1 festivi, com¬ 
preso il sabato, ore 9-12) e 
precisamente dal 2 novembre 
1976 a tutto il 12 novembre 
1976, affinché chiunque possa 
prenderne visione. 

Entro venti giorni dalla pri¬ 
ma data c precisamente en¬ 
tro il 22 novembre 1976. gli 
interessati potranno presen¬ 
tare le proprie osservazioni 
ed opposizioni su competente 


FKihziotlo ad un giovane In- dei Campioni c Coppa UEFA, mik e il Napoli ha ^iCg^- ^ caso di parità 

vasore ed il successivo ap- mentre la Fiorentina debut- to * Nic^’^a Li. saranno tirati i calci di ri- 


quando quasi contemporanea- vinto Caporilli alla media di j 


mente a Brambilla — un guasto 
(si è rotto il tubo della benzina) 
l'ha costretta ad arrendersi: Fa¬ 
cetti ha così avuto via libera e 
non Si à lascialo sfuggire Tocca- 


km. 108.SS. Nelle gare per vet¬ 
ture per gruppi 1 e 3 hanno vinto 


vasore ed il successivo ap- mentre la Fiorentina debut- to a Nic^*a i-t. saranno tirati i calci di ri- 

plauso colorato di epiteti raz- torà .n Milropa Cup, a Fi- Quindi, coinpromeasa soiunto Ricordare che a parità 

zisti tributato aH'agentc da renze. contro eh jugoslavi del Tritio che dovrà an- gj punteggio i go! .segnati in 

parte di spettaton situati In voivod.na di "Novi Sad. ttarc a Duesss.dorf. mentre trasferta valgono doppio, 

tribuna. - Come si ricorderà il pnmo j *ltre tre giocheranno io 

Evidentemente a quel punto j-ound nco è 'tato troppo I casa. Ma passiamo al car- 
Tinnesco di tipo calcistico ha f^vorevo’e sul nano dei ri- tellonc delle quattro squadre 

_sXri. nne iSluna. anche .se i c dei nsultati utili che do- 

runica squadra che s: è vista ! vranno ottenere per accedere 

H TnFnnolrin praticamente precludere l’ac- al turno 

TOlOCdiClO cesso al turno successivo è COPPA DEI CAMPIONI: 

nofio 4i: mìlinni il Torino in Coppa dei Cam- Borussia-Tonno (ore 20). Il 

paga IO iniliuni piom. infatti a Tonno il Bo- Tonno s; qualifica se vince 

ai cn « troHìrl « russia Moenchcog’.adbach ha con due gol di scarto: 2-0, 

. ai OU « llcUICI j poriato via l’intera posta (2-1) j 3-1. 4-2... 


Nel caso che le sq-jadre ita- miere^ii poiraraio p.-cscxi- 
hane riescano a restitui.-e lo 
stesso nsuiiato dell’andata si ^ 
disputeranno i tempi supple- 
menuri. In caso di parità 

saranno tirati i calci di ri- deha Cut a t^^eterla Ge- 
gore. Ricordare che a parità nera.e. in ore d ufficio), 

di punteggio i go! segnati in II segr. generale TI Sindaco 
trasferta valgono dooDio. G. Ferrari • O. Novelli 


Lrvatori*""f B^ood II servizio Totocalcio del per cui domani il «o.mpilo j COPPA DELLE COPPE: 
Biak Tìger . Selvatici, Boari. CONI comunica le quote re- del granata sara proibitivo. Napoh-Apoel (ore 14,30). II 

via» • » ! _ » _ ____«JB _ _ _ V_ __•_ « __ V»_I _ 1 e-i AVVAlieiA/a CA TI"» FiSflT- 


la sKonda manche perchà II gua- per consegnare la vettura 


sto « risultato irreparabile. - 
Leila Lombardi unebbe dovuto 
correre con Merzario sulla Osella 


al compagno m una posizione in- | 
vidiabìle. i 

Nella somma dei tempi dietro ' 


Grassetto. Gorisi. Leo. Viseniini, 1 lativ* al concorio numero 10 anche perché oltre a Pecci e 
Boncchì. del 31 Ottobre 197S; ai 50 tre- Claudio Sala mancherà Zac- 


b dici 1* milioni 87 mila 600 ' carelli, infortunatosi domeni- siasi risultato. 

• lire; ai 1518 dodici L. 530.500. ‘ ca a Firenze (il suo posto * COPPA UEFA: Juventus 


Napoli si qualifica se pareg¬ 
gia (H) o se Vince con qual- 


anche a casa offri agli amici 

Amaro del Piave 

^cossa^ 


» I r • , 
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Con la crisi del governo Tindemans 

Si riaccende in Belgio 
lo scontro suiraborto 

Il caso del dottor Peers • Il varo di una nuova legislazione è possi¬ 
bile, ma il primo ministro lo ritarda per compiacere la destra 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 1 

Il problema dell'aborto è 
venuto in questi giorni cla¬ 
morosamente alla ribalta del¬ 
la vita politica belga, in se¬ 
guito a un’iniziativa improv¬ 
visa della magistratura, che 
ha effettuato la scorsa setti¬ 
mana un sopralluogo alla ma¬ 
ternità provinciale della città 
di Namur, diretta dal dottor 
Willy Peers, uno del più Il¬ 
lustri ginecologi del paese, e 
ha sequestrato la cartella cll¬ 
nica di una paziente Negli 
stessi giorni, tre medici di 
Bruxelles sono stati incrimi¬ 
nati per Interruzione di gra¬ 
vidanza. 

II colpo di scena è venu¬ 
to a scuotere una situazione 
paradossale: proibite per leg¬ 
ge in ogni caso, e punite co¬ 
me reato, le interruzioni di 
gravidanza si effettuano in 
realtà, da quattro anni a que¬ 
sta parte, in quasi tutte le 
cllniche ospedaliere, aperta¬ 
mente e su sola richiesta d»’!- 
l’interessata. Il costume ha 
nella pratica superato larga¬ 
mente la legge, in una ma¬ 
teria che molti degli stessi 
cattolici, qui, ritengono debba 
per l’essenziale e.ssere de¬ 
mandata alla coscienza della 
donna 

A dare una spallata alla 
legislazione repressiva fu. nel 
gennaio del ’73. un «affare» 
scoppiato proprio attorno al¬ 
la ciinica provinciale di Na¬ 
mur e al dottor Peers. Già 
allora, 11 dottore e 1 suol col- 
laboratori. con la solidarietà 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, praticavano nella cll¬ 
nica ginecologica le Interru¬ 
zioni di gravidanza che si 
rendevano necessarie per le 
particolari condizioni di salu¬ 
te o sociali delie donne che 
lo chiedevano Nessun fine di 
lucro, ne.ssuna speculazione 
sulla salute delle donne, nes- 
.suna pratica che ne mettes¬ 
se in pencolo l’incolumità fi¬ 
sica- tutto avveniva In un 
ambiente perfettamente at¬ 
trezzato e al più alto livello 
professionale 

Una denuncia anonima ml- 
•se la giustizia sulle tracce 
del medico di Namur, che 
del resto non aveva mal cer¬ 
chio di nasconderle. Willy 
Peers fu arre.stato e accusa¬ 
to delle peggiori nefandezze; 
era ed è. per soprappiù, 
membro del partito comuni¬ 
sta. una aggravante per l’o¬ 
pinione moderata, che avreb¬ 
be dovuto nelle intenzioni con 
tribuirc a .scatenare sulla vi¬ 
cenda una ondata di Indigna¬ 
zione. Un vasto movimento 
di opinione pubblica che vi¬ 
de grandi manifestazioni di 
strada In tutto tl paese, ebbe 
Invece come conclusione la 
liberazione di Peers e l’impe¬ 
gno implicito che. tn attesa 
di una nuova legge, l’aborto 
non sarebbe più stato perse¬ 
guito 

Perrhè dunque li ritorno di 
f'-imma di questi giorni? I»a 
risno.sta va cercata probabil¬ 
mente In fattori di carattere 
poiuien niù generale che si 
int'-eeriano al problema del- 
IVhnrto II nartito snrialcrl- 
sitano a cui annartiene il 
pruno ministro Tindemans è 


infatti nettamente diviso sul¬ 
l’argomento, e la frattura si 
ripercuote aH’interno dello 
stesso governo. Mentre il mi¬ 
nistro della giustizia, social- 
cristiano come Tindemans. 
sembra aperto ad una radi¬ 
cale revisione della legge at¬ 
tuale, il primo ministro che 
ha la sua base elettorale nel¬ 
le Fiandre cattoliche e conta¬ 
dine, esita a dare il via ad 
una nuova legislazione. Invisa 
agli ambienti cattolici ed ec¬ 
clesiastici più tradizionalisti. 
Queste divisioni hanno avuto 
fin qui il risultato di blocca¬ 
re ogni dibattito ufficiale sul 
problema. Eppure, sul tavolo 
del governo stanno già due 
proposte elaborate da una 
commissione creata apposita¬ 
mente fin dal 1974. 

La commissione — venti¬ 
cinque membri cattolici, so¬ 
cialisti, liberali. Indipenden¬ 
ti — ha presentato a! governo 
due proposte distinte In ma¬ 
teria, una di maggioranza e 
l’altra di minoranza, che non 
presentano tuttavia differen¬ 
ziazioni di fondo. Tutte e due 
partono dal rifiuto della pu¬ 
nizione Indiscriminata dell’a¬ 
borto, ma anche della sua li¬ 
beralizzazione totale: concor¬ 
dano, In particolare nel non 
specificare in modo troppo 
minuzioso le condizioni che 
rendano possibile l’interruzlo- 
ne della gravidanza, ma rac¬ 
comandano un apprezzamen¬ 
to globale delle condizioni 
della donna. Il punto di di¬ 
vergenza fra 11 rapporto di 
maggioranza, più avanzato, e 
quello di minoranza, sta nel¬ 
l’accento messo sugli elemen¬ 
ti che devono costituire que¬ 
sto apprezzamento globale. 

La differenza fra le due 
proposte non sembra decisi¬ 
va. Del resto, la presenza di 
personalità cattoliche emlnen 
tl nell’uno e nell’altro grup¬ 
po lascia facilmente Intende¬ 
re che. una volta aperto 11 
dibattito in parlamento, non 
sarà difficile trovare una so¬ 
luzione che raccolga una lar¬ 
ga maggioranza. 

E’ probabilmente proprio 
per questo che Tlnd^’mans 
esita. Le elezioni comunali 
del mese scorso hanno peg¬ 
giorato lo stato di salute già 
precario della coalizione. Il 
rassemblement vallone (il 
partito linguistico francofono 
che puntella la scarna mag¬ 
gioranza governativa, e che 
ha pagato con una emorra¬ 
gia di voti questo appoggio) 
ha convocato per i prossimi 
giorni un congresso straordi¬ 
nario nel quale con molte 
probabilità verranno decise le 
dimissioni del ministri vallo¬ 
ni dell’equipe di centro-de¬ 
stra. L’Ingresso del socialisti 
nella coalizione non è ancora 
maturo: Tindemans sta dun¬ 
que strizzando l’occhio all’al¬ 
tro raggruopamento. la Volk- 
sunie fiamminga, una forza 
composita nella quale preval¬ 
gono le spinte di destra, e 
perfino di estrema destra, 
perchè essa entri a tappare 
la falla che 11 rassemh'ement 
vallone si appresta ad apri¬ 
re nel governo. 

Se questa Interpretazione è 
quella giusta, allora si spie¬ 
gano anche le nuove Inizia¬ 
tive giudiziarie contro li dot- 


Da ieri a Tirana 


Il «Partito del lavoro» 
albanese a congresso 


TIRANA. 1 

Il sett'mo congresso del 
« p.'irtito del lavoro» albane¬ 
se è cominciato oggi a Tira¬ 
na. presenti una trentina di 
delegazioni straniere. Il PC 
cinese non è rappre.sentato, 
ma un messaggio Inviato dal 
suo presidente. Hua Kuo-feng. 
afferma che « ne.ssuna forza 
può compromettere le rela¬ 
zioni di amicizia » tra 1 due 
partiti e l due paesi. 

Cinesi ed albanesi, continua 
. Hua Kuo-feng. e tutti « l veri 
partiti marxi.stl-ieninisti » con¬ 
tinueranno «a lottare contro 
H moderno revisionismo, che 
ha il suo nucleo nella cricca 
- de! rinnegati del revlsion'smo 
sovietico » Nel me.s.>.iggio l’Al- 
ban’a è defin’ta «cittadella 
della rivoluz'one sovra^^tante 
l’Europi » Pechino e Tirana, 
si offeim.a. «si uniranno a 
tutte le forze . per combat¬ 
tere sino alla fine Timperia- 
l:.<mo. e soprattutto la politi¬ 
ca egomonTa delle dire suoer- 
potenze. Unione Sov-etica e 
Stati Uniti». 

Tn apertur.i dei lavori sono 
stai: r.cordati a’cuni militanti 
comunisti allMnesi morti nel 
cinque anni trascorsi dal se¬ 
sto congres.so ed è stato os- 
scr\'ato un minuto di silenzio 
alla loro memor-a e a quella 
di Mao T.se tung. definito « il 
grande dirigente del popo’o 
cinese fratello, caro amico del 
piioolo albanese ». 

E" stato poi approvato 11 
seguente ordine del giorno dei 
lavori: r.ipoorto sùll’attività 
svolta dal Com tato centrale 
• del Partito del lavoro d'Alba¬ 
nia; rapporto della commts- 

■ sione centrale di controllo e 
di revisione: rapporto sulle 
direttive del settimo congres¬ 
so del partito rel.alive al sesto 
p ano qumquenna’e di svilup¬ 
po econom eo e culturale del- 
TAlbania per gli anni 1976- 
1980; elezione degli organi 
centrali del partita 

Il rapporto suH’attlvltà del 
Comitato centrale del partito 
è stato presentato dal primo 
segretano. Enver Hoxha FI re- 

■ latore ha irusistlto sul valo¬ 
re del princip'o di « fare af- 
f)damento sulle proprie for- 

' se » CIÒ non esclude, egli ha 
detta « Patuto da parte del 
prolttarkato lnterna7ion.ale, 
'dii paesi rivoluzionari .socla- 


tor Peers e 1 medici di Bru¬ 
xelles. Esse sarebbero un av¬ 
vertimento aH’opinlone pub¬ 
blica e una messa in guar¬ 
dia contro gli stessi esponen¬ 
ti cattolici che si sono schie¬ 
rati nella battaglia per la ri¬ 
forma. Per evitare un insab 
biamento della nuova legge, o 
peggio un ritorno indietro al¬ 
la vecchia pratica repressi¬ 
va, le potenti organizzazioni 
femminili belghe, con la soli¬ 
darietà delle forze democra¬ 
tiche. socialisti c comunisti 
In primo luogo, si mobilita¬ 
no. La tradizionale giornata 
d'olla donna, che si celebra 
qui rii novembre, sarà dedi¬ 
cata quest’anno all'aborto, 
sotto la parola d’ordine del¬ 
la responsabilità e dell’auto¬ 
nomia c’*‘‘lle donne. 


Ampia e franca discussione 

I colloqui 
a Budapest 
tra FGCI e KISZ 


Vera Vegetti 


BUDAPEST, 1 

(S. T.) — Si è conclusa og¬ 
gi la visita m Ungheria del 
segretano nazionale della 
FGCI. compagno Massimo 
D’Aiema, che era arrivato ve¬ 
nerdì sera a Budapest con 
1 compagni Bruno Marasà, 
della segreteria nazionale e 
responsabile degli esteri, e 
Piero Laoiccirella, della dire¬ 
zione della FGCI e presiden¬ 
te de’la Federazione mondia¬ 
le della gioventù, per una se¬ 
rie di colloqui con 1 dirigen¬ 
ti del KISZ. l’organizzazio¬ 
ne giovanile comunista un¬ 
gherese. 

La delegazione Italiana si 
è incontrata con il compa¬ 
gno Laszlo Maroty, segreta¬ 
rio generale del KISZ e 
membro dell’Ufficio politico 
del POSU e con il compagno 
Sandor Borbely, segretano 
dei Comitato centrale. 

Argomento delle conversa¬ 
zioni, che si sono svolte in 
un’atmosfera di amicizia e 
fianchezza. sono stati la pos¬ 


sibilità di Iniziative comuni 
in Europa sui temi della di¬ 
stensione e della coopera¬ 
zione, le prospettive della 
Federazione mondiale della 
gioventù, la preparazione del 
festival mondiale delle gio¬ 
vani generazioni, che tl svol¬ 
gerà nel 1978 a Cuba, lo svi¬ 
luppo del rapporti di colla¬ 
borazione tra le due organiz¬ 
zazioni. 

Durante il suo soggiorno, 
il compagno D’Alema ha te¬ 
nuto anche una conferenza 
a un centinaio di allievi del¬ 
la Scuola centrale del KISZ 
sulla situazione politica ita¬ 
liana e la strategia del PCI: 
Il segretario nazionale della 
FGCI ha risposto anche a 
numerose domande formula¬ 
te dai partecipanti. In parti¬ 
colare circa la posizione del 
nostro Partito sulla dittatu¬ 
ra del proletariato, la situa¬ 
zione cinese, il rapporto con 
1 paesi socialisti, e quello 
tra comunisti italiani, la 
Chiesa e i cattolici in ge¬ 
nerale. 



Dibattito a Londra 
«Quale socialismo 
per r Inghilterra?» 


LONDRA, 1, 

(a.b.) I grandi nodi di ri¬ 
forma attorno aH’obiettlvo di 
trasformazione della nostra 
società verso il socialismo so¬ 
no stati argomenti di ampia 
e fruttuosa discussione ad 
un convegno di studi marxi¬ 
sti organizzato dal PCB pres¬ 
so la facoltà scientifica del- 
l’« Imperiai College » di Lon¬ 
dra. Le quattro giornate di 
dibattito (sotto il titolo ge¬ 
nerale: «Che tipo di socia¬ 
lismo per la Gran Breta¬ 
gna? ») hanno preso l’avvio 
dai problemi della transizio¬ 
ne, per articolarsi poi sul te¬ 
mi specifici della program¬ 
mazione economica; l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e l’au¬ 
tomazione ; la casa, la salute 
e i trasporti; la pubblica 
Istruzione, rambiente, 1 mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa, le arti e il tempo libero; 
la democrazia Industriale, 
l’uguaglianza e gli incentivi: 
l diritti civili e le libertà 
democratiche. 


Alla sessione conclusiva 
(«Popolo, partiti e Stato»), 
nel locali deU’organlsmo rap¬ 
presentativo universitario, 
hanno preso parte, domeni¬ 
ca pomeriggio, il compagno 
prof. Giuseppe Vacca del Co¬ 
mitato centrale del PCI, il 
compagno prof. Heinz Gamb- 
ke della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, e il compa¬ 
gno Chris Mvant dell’Ufficio 
politico del PCB e vicediret¬ 
tore del « Morning Star ». Il 
compagno Vacca ha Illustra¬ 
to la concezione originale di 
rinnovamento economico, ri¬ 
forme sociali, consensualità 
e partecipazione e la linea 
unitaria e antifascista che 
sta alla base delle esperien¬ 
ze pluridecennall di lotta po¬ 
litica e ideale In Italia per 
l’ampliamento dell’ area de¬ 
mocratica. per la difesa del- 
l’occuptizlone. lo sviluppo e 
la produttività; per la rea¬ 
lizzazione del dettato costi¬ 
tuzionale. 


Si intensifica la guerriglia 

Thailandia: 

V - 

guardie armate 
nelle scuole 


BANGKOK, 1 
Le scuole e le università 
thailandesi, che erano state 
chiuse dfutorità dopo 11 col¬ 
po di stato militare del 6 ot¬ 
tobre, hanno riaperto 1 bat¬ 
tenti ma .sono presidiate dal¬ 
la polizia armata che ha avu¬ 
to ordine cal ministro degli 
interni di sparare senza esi¬ 
tazione contro eventuali di¬ 
mostranti. Chiusa è rimasta 
invece rumversità Thamnn- 
sat di Bangkok dove poche 
ore prima del colpo di Stato 
si erano verificati sanguino¬ 
si scontri tra la polizia e gli 
studenti con ’in tragico bi¬ 
lancio di 41 morti. 

Nelle regioni del nord-est 
e del sud del paese intanto 
divampa la guerriglia che va 
crescendo continuamente di 
intensità. Dodici poliziotti so¬ 
no stati uccìsi e "almeno un¬ 
dici feriti dagli insorti 

La battaglia più accanita e 
sanguinosa, durata 48 ore, 
ha avuto luogo a circa 380 
Km. a nord di Bangkok, do¬ 


ve 1 guerriglieri hanno sfer¬ 
rato un violento attacco, a 
partire da venerdì sera, con¬ 
tro ravamposto di Ban Mark 
Knaeng. presidiato dalla ix>- 
lizia addetta alla repressio¬ 
ne della guerrìglia. Otto poli¬ 
ziotti sono rimasti uccisi 

Due avamposti governativi 
sono stati a.ssaliti e conqui¬ 
stati dagli insorti, rispettiva¬ 
mente nella provincia di 
Ubon a ‘iGo Kni. a nordest 
di Bamikok ed a Phattalunz, 
a 720 Km. a sud della capi¬ 
tale, cioè alle due estremità 
del paese 

L’ambasciatore americano, 
Charles Whitehouse, stava vi¬ 
sitando il comando militare 
thailandese di Phitsanulok. a 
360 Km. a nord della capita¬ 
le. quando sono scopniatt t 
combattimenti a un centinaio 
di Km. di distanza. Phitsanu¬ 
lok è li centro di smistamcti- 
lo dei lifo.'iiimenti milit iri 
americani. Altre 234 persone 
sono state intanto arrestate 
in questi giorni in Thailandia 




listi ». «Ma. nonostante la sua 
grande Importanza, il fattore 
esterno (l'aiuto Internaziona¬ 
le e la solidarietà) è solLanto 
un elemento ausiliare e sup¬ 
plementare. non un fattore 
determinante ». 

Hoxha ha ripetuto 1 noti 
attacchi all’URSS. accusata 
di avere ripristinato « forme 
di schiavitù capitalista ». ed 
ha affermato che nemici in¬ 
terni ed esterni cercano di 
« minare le fondamenta del¬ 
la dittatura del proletariato» 
in Albania. A propiosito dei 
a nemici interni », Hoxha ha 
fatto riferimento ad otto e.spo- 
nenti del Partito del lavoro 
destituiti fra il 1973 e il 1975 
affermando che essi « sono 
stati gettati tra 1 rifiuti, il 
posto di tutti 1 traditori della 
rivoluzione»: fra di essi. 1 
più noti sono rex-mimstro 
della difesa Beqir Balluku. 
l’ex capo di stato maggiore 
dell’esercito Petrit Dume e 
re.x-vice primo ministro e re¬ 
sponsabile della pianificazio¬ 
ne Abdyl Kellezi. 

Più avanti. Hoxha ha pkir- i 
lato del progetto di una nuo¬ 
va Costituz one, che. egli ha 
detto, impedirà a compagn e 
straniere o miste, nonché ad 
altre istituzioni collegate ai 
monopoli e al capitale stra¬ 
niero. siano esse espressione 
di Stati ■ borghesi o revlsto- 
nlsti». di Insediarsi sul terri¬ 
torio albanese e di erogare 
crediti. «La nuova Costitu¬ 
zione — ha anche detto Hox¬ 
ha — pro;b'.sce altresì l’inse- 
diamento di basì straniere in 
Albania ». 

Uno dei principali obbietti¬ 
vi della nuova CostUuzicne, 
ha aggiunto Hoxha. sarà di 
bloccare per sempre la stra¬ 
da del « revisionismo ». 

Parlando delle realizzazio¬ 
ni economiche, Hoxha ha an¬ 
nunciato fra l’altro che l’Al¬ 
bania è div^tata autosuffi¬ 
ciente per quanto riguarda la 
produzione cerealicola. 

Tra i paniti che non han¬ 
no inviato delegazioni al con¬ 
gresso figura anche quello ra 
meno. Daintalia è giunta una 
delegaziCKie del «Panilo co¬ 
munista (marxista-leninista) 
d'Italia ». guidata dal dirigen¬ 
te di questo panilo. Fosco Di 
Nueel. 
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^annuncio dato a Shangai, ma smentitola Pechino 

Li Hsien-nien hòminato 
nuovo primo ministro? 

r- I 

Il portavoce del ministero degli esteri cinese ha definito « prive di fondamento » le voci diffusesi 
nella grande città industriale • Teng Hsìao-ping farebbe parte della commissione d’indagine sui « 4 » 


PECHINO, 1 

Già nominato il nuovo pri¬ 
mo ministro cinese? Questo 
interrogativo ha dominato la 
giornata degli osservatori 
stranieri a Pechino. L’Inter¬ 
rogativo non riguardava solo 
la nomina del nuovo capo dei 
governo ma anche altre cari¬ 
che. Una risposta c’è stata, 
in .senso negativo, ma non 
cosi netta da fugare tutti 1 
dubbi. Ecco come sono an¬ 
date le cose. 

Fonti diplomatiche «solita¬ 
mente bene informate» — 
come le definisce l'ANSA — 
avevano riferito, nella tarda 
maltmala. che a Shaghai era¬ 
no stati visti manifesti in¬ 
neggianti alla nomina del ma¬ 
resciallo Yeh Chien ying (at¬ 
tualmente ministro della di¬ 
fesa) a pre.sidente del comi¬ 
tato permanente dell’Assem¬ 
blea naiiionale e alla nomina 
di Li Hsicn nien a primo mi¬ 
nistro. Era circolata anche 
l’informa/ione che il mare¬ 
sciallo Che Hsi lien (sempre 
secondo manifesti apparsi a 
Shanghai) era stato nominato 
ministro della Difesa al po- 
.sto di Yeh Chien-ving, e che 
il ministro degli Esteri Chiao 
Kuan hua. già membro del 
comitato centralo, era entrato 
a far parte dell’Ufficio poli¬ 
tico del partito. 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to deH’informazione del ml- 
nLstero degli Esteri, interro¬ 
gato al riguardo nel primo 
pomeriggio aveva risposto con 
il rituale « prendiamo nota 
della domanda » La risposta 
è arrivata sta.sera: « Il pri¬ 
mo mmi.stro è il presidente 
Hua Kuo-feng. II ministro del¬ 
la Dife.sa è Yeh Chien-ymg. 
L'incarico di pres'dente del co¬ 
mitato permanente delTAs- 
.semblea nazionale non è stato 
ancora .i.s-segnato », 

Quest’ultimo Incarico è va¬ 
cante dopo la morte, nel lu¬ 
glio scorso del mare.sciallo 
Chu Teh Nulla, dunque, è 
cambiato. Quanto al mini.stro 
degli Bsteri Chiao Kuan-hiia 
« le voci In tal .sen.'o — ha 
dotto il portavoce — sono 
prive di fondamento». 

L'agenzia l^’uova Cina, dan¬ 
do notizia, sta.sera. di un in¬ 
contro di LI Shien-nlen con 
una delegazione straniera, ha 
menzionato lo ste.s,so LI Hsien- 
nien nelle sue funzioni di vice 
primo mini.stro. 

Le suddette « fonti diploma¬ 
tiche bene informate » — sem¬ 
pre .secondo l’ANSA — Insi¬ 
stono però, da parte loro, nel 
sostenere che a Sh'anghai sono 
stati effettivamente visti ma¬ 
nifesti i quali «salutano ca¬ 
lorosamente » la nomina di 
Yeh Chienying e LI Hsien- 
nien. Invece sono meno pre- 
ci.se le informazioni sugli al¬ 
tri due nomi 

Secondo voci raccolte a 
Hong Kong e riferite da agen¬ 
zie occidentali, re.x vice pri¬ 
mo mini.stro Tene Hsiao-ping. 
destituito nell'aprile 1976 dopo 
la morte di Cui En-lai e fatto 
oggetto di una pe.santissima 
campagna di critiche, torne¬ 
rebbe ad occupare un posto 
di rilievo nella vita politica 
cine.se. Il quotidiano in lingua 
cine.se di Hong Kong, Ming 
Pao, scrive infatti oggi che 
manifesti affissi sul muri a 
Canton menzionano Teng tra 
le personalità facenti p.rrte 
del comitato speciale che è 
stato de.signato per indagare 
sulle attività della « banda 
dei quattro ». Sempre secondo 
il giornale, che cita testimo¬ 
nianze di viaggiatori giunti 
a Hong Kong da Canton, del 
comitato di inchiesta fareb¬ 
bero parte anche il ministro 
della Difesa Yeh Chien ymg. 

11 comandante della regione 
militare di Pechino Che Hsi- 
lien (le persone indicate nel 
manifesti di Shanghai). il ca¬ 
po della guardia personale di 
Alao, Wang Tung Hsing. e 
Peng Chen. già sindaco di 
Pechino, destituito nel 1966 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale. 



FUNERALI A BELFAST 


Per alteggiamenli contrari ai regolamenti e alla costituzione 

Licenziati due generali 
della Luftwaffe di Bonn 

Approvarono la visita d'un «asso» hitleriano (e neonazista) ad una base aerea e poi 
otfesero un membro del Bundestag • Dichiarazioni del ministro della Difesa Leber 



Criticato a New Delhi 
il rinvio delle elezioni 


BELGUADO. 1 
11 presidente Tito ha tra¬ 
smesso le sue sincere felici¬ 
tazioni a Hua Kuo feng per 
la nomina alla pres.dcnz.a del 
Partito comunista cinese. Seb¬ 
bene Tito sia anche presi¬ 
dente della Lega dei comu¬ 
nisti di Jugoslavia, riferisce 
la Tanjug. egli ha firmato 
il suo telegramma di con¬ 
gratulazioni soltanto con il 
suo nome: Jnsip Broz Tito. 
Il che ha impedito che il 
messaggio fosse respinto Tito 
ha espresso il convincimento 
che le amichevoli relazioni e 
la cooperazione in atto fra 
i due paesi continueranno e 
si svilupperanno a beneficio 
de; r.speltiv; popoli e dei raf¬ 
forzamento della cooperazione 
Internazionale. 


MOSCA, 1 

Per la prima volta dopo 
la morte di Mao Tse-tuns. la 
Tass fa notare che in Cina 
51 continua ad attaccare 
rURSS 

Dal 9 settembre, giorno del¬ 
la scomparsa del fondatore 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese e acerrimo nemico del- 
l’URSS. gli org.ini di Infor¬ 
mazione sovietici hanno as¬ 
sunto un atteggiamento di 
« apertura » nei confronil dei¬ 
la Cina, interrompendo la po¬ 
lemica politica ed ideologica. 

Oggi, in un lungo e detta¬ 
gliato servizio da Pechino sul¬ 
la situazione interna cinese, 
la Tass os.serva; «Il mate¬ 
riale di stamp.a cinese con¬ 
tiene ancora attacchi antlso- 
vietici e ariicoh inerenti alle 
questioni interne citano anco¬ 
ra slogans normalmente uli- 
Hiiati negli anni passali». 


NEW DELHI, 1 
Due giornali indiani, e tra 
questi il Patriot, vicino al¬ 
la .sml.stra del partito del 
Congresso, criticano ojgi la 
decisione di rinviare ulierior- 
meote le clczicxii, aiiniii.ciata 
dal mini.stro della giiistìzia. 
H R- Gorkhalc. Un primo rin¬ 
vio era stato annunciaco. co¬ 
me si ricorderà, nel marzo 
scorso, e motivato ce»! la si¬ 
tuazione creala da'le agita- 
zicni aoti governative che 
hanno portato alio «stato di 
emergenza ». Gorknale lia 
detto ora che « i tempi non 
sono maturi » per le eiez;*.iu. 
le quali «si svolgeranno non 
prima dei marzo 1978 », 
Criticando la decisione dei 
governo, il Patriot scrive 
che le elezioni sono il ban¬ 


co di prova necessario della 
rappresentatività del gover¬ 
no davanti al paese. P.ù 
a lungo 51 cerca di evadere 
questa prova importante, più 
rapidamente cresce il so- 
.=petto deiropinione pubblica 
che il governo e i dirigenti 
del partito si trovano sotto 
il peso del dubbio c non 
abbiano il coraggio di fare 
quello che la democrazìa esi¬ 
ge con chiarezza che s; fac¬ 
cia ». scrive il giornale. 

L'altro gicmale che ha cri¬ 
ticato il rinvio delle elezioni 
è YIndiali Express, che re 
centemente era stato posto 
sotto sequestro con motiva¬ 
zioni fiscali, ma si è visto re¬ 
stituire la sua tipografia da 
una decisicne della Corte su¬ 
prema. 


Lo storico 
cecoslovacco 
Milon HubI 
fa lo sciopero 
della fame 

PRAG.A, 1 

Da buona fonte s; appren¬ 
de che lo storico cecoslovac¬ 
co M:lan Hubl. già direttore 
deila scuoia supcriore del 
Partito comunista nel 1968. 
condannato ne. 1972 a sei .an¬ 
ni e sei mesi di carcere per 
« sovvcr.sione » e attualmen¬ 
te detenuto nei carcere di 
Ostrava. neila Moravia set¬ 
tentrionale, ha iniziato lo 
sciopero della fame, per pro¬ 
testare contro Tatteggiamen- 
to deile autorità nei confron¬ 
ti dei suoi famiiiari. .Ai figli 
dello studioso è infatti nega¬ 
to l'accesso airmsegnamento 
secondario e superiore. 

Hubl, che nel corso del pro¬ 
cesso fu tra l'aitro accusato 
di avere trasmesso a ..rigen- 
ti del Partito comunista ita¬ 
liano dcr menti sulla situa¬ 
zione in Cecoslovacchia, pre¬ 
sentò mesi orsono un appello 
al presidente Husak. non ha 
a\'uto risposta e si trova ora 
in cella di isolamento. 


Willy Sfoph: 
la MT per 
il rispetto 
dei trattati 
intemazionali 

BERLINO. 1. 

n nuovo presidente del 
Consiglio delia RDT. Willy 
Stoph. ha pronunciato oggi 
dinanzi alla (ikìmera dei 
Popolo il suo discorso prò 
grammatico, affermando che 
il suo Paese opererà « mì 
maniera costruttiva pier la 
soluzione dei problemi in- 
temazicnali e per Io svi¬ 
luppo delle relazioni bilate¬ 
rali con i Paesi capitali¬ 
stici ». Ciò premesso, la RDT 
— ha proseguito Stoph — si 
opporrà a qualsiasi tentativo 
occidentale « di screditare i 
trattati conclusi faisandcxie 
le disposizicni o di ritor¬ 
nare a una inutile strate¬ 
gìa di ricatto nei confronti 
dei Paesi social i.sli ». Circa 
i rapporti con la RFT, Stoph 
ha sottolineato che essi de¬ 
vono basarsi sulla realtà del¬ 
la esistenza di due Stati te¬ 
deschi « sovrani e indipen¬ 
denti l’uno dall’altro » e ha 
ammonito che la RDT re¬ 
spinge qualsiasi « ingerenza 
nei suoi affari interni ». ' 


Concluso a Lisbona il congresso socialista 

Mitterrand: Tunità 
è indispensabile per 
far progredire il 
socialismo in Europa 

Sono intervenuti anche Willy Brandt, lo svedese Olof 
Palme e l'austriaco Kreisky - Il Portogallo avrebbe de¬ 
ciso di rompere le relazioni diplomatiche con il Cile? 


DALLA PRIMA PAGINA 

Andreotti ' 


In un clima di grande tensione sì sono 
svolli ieri a Belfast i funerali di Maire 
Drumm, la ex-vice presidente del Provisionai Sinn Fein (l'organizzazione politica dell'IRA- 
Provisional) assassinata da ultras protestanti in un letto di ospedale. Alla bara, portata a 
spalla fra gli altri dal marito dell'uccisa, hanno fatto ala (nella foto) militanti dei « Provi- 
sionals » armati e indossanti l'uniforme (basco nero, occhiali neri) 


BONN — I tre personaggi dello scandalo: (da sinistra a destra) il gen. Walter Krupinski, 
il gen. Karl Heinz Franke e Hans Ulrich Rudel 


BONN. 1 

L’approvazione alla visita 
d'un « asso » deH’aviazione 
nazista in una base della 
Luftwaffe è costata la messa 
in congedo a due generali 
dell'aviazione della RFT. Si 
tratta dei generali Walter 
Krupinski, comandante di 
squadra aerea, e Karl Heinz 
Franke, suo braccio destro, 
che solidarizzarono con il 
suddetto « asso », Hans Ulrich 
Rudel. noto non solo per il 
numero delle decoraz oni rac¬ 
colte in tempo di guerra ma 
anche per le professioni di 
nostalsie nazistc di cui f.a 
attualmente sfogaio. con gli 
scritti e con la p.iroia. 

L'accu.=a rivo'.t.i dal mi¬ 
nistro della Dire,sa Leber ai 
due è di aver violato ; rezo 
lamenti militari e 'c norme 
costituzionali: «1 generai: — 
ha detto — hanno diritto di 
esprimere liberamente la Io 
ro op.nione fino a quando 
essi non superano il limite 
fissato dalla castituzione ». 
ha dichiarato il titolare del¬ 
la Difesa ai giurnalislt. 

L'episodio che ha provoca¬ 
to il licenziamento dei due 
generali risale al 23 ottobre 
scorso, giorno nel quale il 
Rudel fece la sua comparsa 
alla b.ase di Bremgarten. su¬ 
scitando le immediate prote¬ 
ste di alcuni esponenti social¬ 
democratici. In dife.^ di Ru 
deL che ha oggi 60 anni, e 
che a guerra finita ha sem¬ 
pre sostenuto le cause della 
estrema destra e parlato con 
tono di ammira/ one di Hitler 
in un suo libro autobioera- 
fico. insorsero s;a il generale 
Krupmski che il suo vice. 
Franke. 

« Non si può condannare 
un fatto del genere quando 
ex uomini dell'estrema sini¬ 
stra e comunisti siedono in 
Parlamento», obiettarono l 
due ufficiali facendo esplicita¬ 
mente il nome di Herbert 
Wehner. capogruppo parla¬ 
mentare del partito socialde¬ 
mocratico di Helmut Schmidt. 
che. negli anni Trenta fu 
membro del partito comuni¬ 
sta tedesco. 

« Le dichiarazioni da essi 
rilasciate a proposito di 
Wehner — ha oggi detto il 
minLstro Leber — erano in¬ 
tese ad offendere un membro 
del corpo parlamentare e per¬ 
ciò travalicarono la linea fis¬ 
sata dalla costituzione ». 

Leber ha poi detto che le 
opinioni politiche espres.=e dal 
Rudel dopo la guerra hanno 
costituito una sfida per la 
democrazia della Germania 
occidentale e non sono state 
di esempio per un solo sol¬ 
dato della Bundeswehr. 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 1 

Conclusosi .senza colpi di 
scena, con la rielezione per 
acclamazione di Mario So.i 
res e l’appoggio pre.ss(x:hè 
incondizionato al governo so 
ciali-sta « omogeneo ». anche 
se minoritario, e con un pro¬ 
gramma di « democrazia 
avanzata» che per ora è più 
u.na formula che un’cffct'ua 
c articolata pi-attaforma. li 
congresso socialista portoghe¬ 
se si è tramutato oggi in ‘ina 
tribuna internazionale, attra¬ 
verso la quale i pai autore¬ 
voli leaders .socialisl-. e .so 
ciaklcmocratici euroeei hanno 
fornito -alcune mdicia.ioni di 
quella che potrebbe e5-,ere la 
st.-ategia globale di un «li 
lancio socialista» airimmi 
nente niinione deir/ii/crae^io 
naie, prevista per la fine dì 
novembre a Ginevia. 

NeH’esprimcrc la .solidarie 
tà e l'appoggio dei rispettivi 
partiti (e in alcuni casi dei 
governi che direlt-amente e 
indirettnmrnte i partiti rap- 
pre.sentano) alla (.esperien¬ 
za socialist.a portoghe.se». il 
francese Mitterrand, i! tede- 
.sco Willy Brandt, lo svedese 
Olof Palme e l’austriaco 
Kreisky hanno svolto difatti 
una sene di considerazioni 
che sono il segno del trava¬ 
glio dei vari partiti e movi¬ 
menti socialisti e socialdemo¬ 
cratici dinanzi alla crisi po¬ 
litica. economica e morale 
che il mondo, e in particola¬ 
re l’Europa, attraversano. Di 
ciò si era discusso stanotte, 
nel corso del vertice infor¬ 
male che quel leaders ave¬ 
vano tenuto. 

Mitterrand è stato abba- 
.stanza esplicito ne! riferire le 
grandi linee delle «utili con¬ 
versazioni di Lisbona » in vi¬ 
sta del congre.sso dell’Inter¬ 
nazionale. Le ha riferite, co¬ 
me rappresentante di un par¬ 
tito. egli ha detto, che. anche 
se di opposizione. « è il primo 
partito di Francia», od «è 
già in grado di governare » 
e « pronto ad assumere que- 
st-a missione storica » sulla 
base del programma comune 
delle sinistre. Ha Insistito a 
lungo e con vigore sulle que¬ 
stioni della « unità » e, nel 
richiamare le « responsabili¬ 
tà dei socialisti porto.ghesi in 
questa vitale questione del 
movimento popolare » ha sot¬ 
tolineato che in essa «risie¬ 
de l’avvenire del Portog-al- 

10 » c che « i socialisti sono 
responsabili anche di coloro 
che non sono socialisti, coi 
quali dovete realizzare li pro¬ 
gramma della democrazia so¬ 
cialista ». 

L'invito al socialisti porto¬ 
ghesi a « far progredire la 
rivoluzione » Mitterrand Io ha 
incluso negli obiettitvi e nei 
problemi dell’Europa perchè, 
egli ha detto, « questa deve 
essere la strada del l’Euro¬ 
pa ». Il socialismo, ha detto, 
è lo stadio superiore di tutte 
le libertà conquistate dalle 
rivoluzioni borghesi, e l’Eu¬ 
ropa alla quale aspiriamo non 
può essere che socialista. 
« Noi — ha detto ancora Mit¬ 
terrand. — non rifiutiamo una 
Europa organizzata quale è 
oggi. Ci siamo e continuere¬ 
mo a es.serci. Ma occorre fa 
re un passo di più ». E il 
leader socialista francese, 
senza na.scondere resistenza 
di divergenze e varietà di 
opinioni tra i vari partiti so¬ 
cialdemocratici su questo 
punto, ha specificalo: « L’Eu¬ 
ropa cui aspiriamo non può 
essere solo l’Europa dei trust 
del capitale o dei tecnocrati. 
Bisogna trasformare il con¬ 
tenuto dell’Europa occiden¬ 
tale perchè debbono essere 
i popioli e 1 lavoratori a far¬ 
la ». 

Diverso nelle preme.sse. ma 
analogo nel contenuto, il di 
.scorso dello svedese Olof Pai 
me, per il quale la recente 
sconfitta del suo partito e 
delia democrazia in Svezia 
deve essere intesa soltanto 
come una « parentesi ->. « Se 
le forze reazionarie po-S-sono 
vincere per qualche tempio — 
ha detto — l’importante è 
che la socialdemocrazia non 
faccia mal pas.si Indietro e 
non perda mai la sua mis¬ 
sione di solidarietà e pro¬ 
gresso sociale. Ciò vale per 
la Svezia e per il resto d'Eu¬ 
ropa. Il socialismo è la forza 
dominante in Europa, deve 
essere il movimento politico 
deile rivendicazioni dei pcgio 

11 contro lo sfruttamento so^ 
ciale, il colonialismo e l’im- 
perialismo». (Lo stesso Pal¬ 
me aveva proposto ieri sera 
al vertice preparatorio del- 
rintemazionale. mi.'^ure e Ini 
ziative contro il colonialismo 
e l'imperialismo neli’Africa 
australe). 

Altrettanto significativo il 
discorso deH’austnaco Krei 
sky. centrato su un rilancio 
della politica di distensione 
tra l’Europa occidentale e 
quella socialista e sulla ne 
cessità che i partiti sociali¬ 
sti e socialdemocratici ela¬ 
borino misure e programmi 
economici per superare, net- 
l'autonomia politica di ogni 
paese e ogni partito, la gra¬ 
ve crisi che sta vivendo il 
mondo occidentale. Kreisky 
ha anche accennato al « prò 
blema deH’eurocomunismo » 
(«La democrazia — ha det¬ 
to — è molto più legata alla 
pratica che alle parole ») 

Brandt, a nome della so¬ 
cialdemocrazia della RFF ha 
prome.s.so ai socialisti porta 
ehesl non solo un aiuto mo¬ 
rale e politico, ma un ap 
poggio economico tangibile 
Egli ha sottolineato, in par¬ 
ticolare, 11 valore della poli 
tica di «decolonizzazione» 
comp'.ut.a dal Portogallo, at¬ 
tribuendo tutto il merito • 


Mario Soares. e tacendo -sul 
fatto che quello della decolo- | 
nizzazione fu uno dei punii 
qualificanti del programnft del 
movimento dei « capitani ». 

Ieri .sera avevano rivolto il j 
loro s-aluto al congresso il 
.segretario del PSI. Bettino 
Craxi, lo spagnolo Fellpe Gon 
z.iles. segretaro del partito 
socialista operaio di Sp.agna. 
e il cileno Siile, il quale ul¬ 
timo ha lasciato intendere 
che il governo portoghese 
avrebbe deciso di rompere le 
Ieia/ioni diplotnatiche con la 
giunta fa.sci.sta di Pinochet 
Una mozione in tal senso era 
siat-a presentata al eongres 
so e approvata airunaniinità 
ieri pomeriggio 

Franco Fabiani 


Borbc!: la RFSJ 
non ha bisogno 
di garanzie 

BELGRADO. 1. 

In caso di aggressione, da 
qualsiasi parte essa prove¬ 
nisse. la Jugoslavia si trasfor¬ 
merebbe in « un nido di ve¬ 
spe », in una « noce dura » 
contro la quale l’aggressore 
finirebbe per rompersi i den¬ 
ti. Lo scrive oggi la Sorba 
ribadendo il punto di vista 
del governo di Belgrado sul¬ 
la polemica fra Ford e Car¬ 
ter relativa ad un eventuale 
attacco della Jugaslavia da 
parte deH’Unione Sovietica. 

Sorba ripete che per la sua 
difesa la Jugo.slavia cont.a 
soprattutto su se stessa poi¬ 
ché « le grandi potenze han¬ 
no mostrato in più occasioni 
di essere disposte od agire 
soltanto quando è in gioco 
il loro intcre.sse». Belgrado 
non riconosce quindi a nes¬ 
suna grande potenza o a nes¬ 
sun gruppo di potenze, i! ruo¬ 
lo di garante della sua mdi- 
pendenzii e della sua dife.sa. 

Ma percnè la questione ju¬ 
goslava è stata tirata in ballo 
durante la campagna presi¬ 
denziale americana? Secon¬ 
do Sorba vi sono due spiega¬ 
zioni possibili: !a prima è 
che si cerchi di eseicilaie 
una pressione sulla Jugosla¬ 
via e di attentare al siiti pre¬ 
stigio fra i non allineati; 
la seconda rhe si voglia spin¬ 
gere In Jugaslavia verso un 
confronto con l'Unione So¬ 
vietica, con la quale Belgra- j 
do mantiene e desidera mon- ! 
tenere buoni rapporti. 

«Ogni tentativo in questo 
senso — conclude il giorna¬ 
le — è comunque condanna¬ 
to in anticipo al fallimento. 

E’ inutile che le grandi po¬ 
tenze promettano la loro tu¬ 
tela in vista di situazioni che 
non csi.stono. Vogliamo solo 
che esse siano fedeli ai do¬ 
cumenti che hanno firmato 
e che non incitino coloro che 
desidererebbero dividere la 
Jugoslavia. .Al resto ci pen¬ 
siamo da soli ». 


Breznev a Belgrado 
a metà novembre 

BELGRADO. 1 
(s. g.ì — I! sesretnrio ee 
neraie del PCUS Leonid 
Breznev verrà in visita in 
Jugoslavia, su invito del pre- 
«'dente Tito. ver.«o la metà 
di novembre La notizia uffi¬ 
ciale è stota (iiraniata que¬ 
sta sera con un comunicato 
di poche rishe diffu-so dal¬ 
l'agenzia Taniua. 

Breznev avrebbe dovuto ve¬ 
nire in visita uffic.ale a Bel¬ 
grado già io scor.'o giugno 
ma il viaggio venne rinviato 
più volte per vari motivi 
Dopo Breznev verranno o 
Belgrado anche il pre.sidente 
france.se Gi.scard d'E^taing e 
il leader delia RDT Erich 
Honecker, 


Colloqui a Parigi 
franco-vietnamiti 

PARIGI, 1 

Due rappresentanti del go 
verno di Hanoi — il vicemi 
nistro degli esteri. Nzuyen Cc 
Trach e il d.refore del dipir 
timento « Europa occidenta 
le », Mai Van Bo — sono giun¬ 
ti oggi a Parigi per una v.s.ia 
ufficiale di quattro giorni ne! 
corso della quale avranno co!- 
Icxqu; con il m nistro francese 
degli esteri. Louis de Gui 
nngaud. 

Certi osservatori non esclu 
dono che le due personalità 
approfittino del viaggio in 
Francia (destinato a appro 
fcndire la cooperazione fran 
co-vietnamita in materia d: 
economia e di tnvestimenti 
finanziari) per incontrare 
rappresentanti del governo a- 
mericano al fine di comin 
dare la discussione circa un 
indennizzo dei danni d: guer¬ 
ra previsto dagli accordi d! 
pace di Parigi. Tale possibili 
tà. comunque, è stata cate¬ 
goricamente smentita dall’am- 
basciata del Vietnam. 


incontro collegiale fra parti¬ 
ti c governo. 

E’ già praticamente in mo¬ 
to il meccanismo per l’attua¬ 
zione dei due momenti di con¬ 
fronto. Esso dovrà tenere 
conto di scadenze preceden 
temente fissate per i prossi¬ 
mi dieci giorni. Per quanto 
r.guarda gli incontri bilate¬ 
rali, tenuto conto che doma¬ 
ni. mercoledì, li p.»e.ìidente 
dei Consiglio sarà occupato 
nella riunione di ministri ed 
altre autorità economiche e 
monetarie e ch-e il giorno suc- 
ccs.'.ivo avrà luogo la seduta 
straordinaria del Con.siglio dei 
ministri, è da prevedere che i 
colloqui di Andreotti coi diri¬ 
genti dei p.artiti abbiano luo 
go a partire da venerdì 5 sem¬ 
pre che. n’atur.iimente. tali 
p.artiti accettino rimplicita 
sollecitazione del presidente 
del Consig'io: fino a questo 
momento solo il PCI ha uf¬ 
ficialmente annunciato il pro¬ 
prio asscn.so Ciò conscntireb 
be di convocare il dibattito 
presso la Camera dei deput.ati 
nei primi giorni della setti¬ 
mana successiva, forse il 9 o 
il 10 novembre. 

La data della d:.scussione 
ixarlamentare verrà fi.ssata 
domani dalla conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio al¬ 
la presenza dol o stesso .-\n- 
drootti. Dovranno inoltre es¬ 
ser? definito le modalità del 
dibattito, che è questione non 
solo procedurale in.a anche 
politica (basti pensare al mo¬ 
do in CUI la di.scussione si do¬ 
vrà concludere). Fra gli in¬ 
contri del presidente de! Con¬ 
siglio e la discu.ssione parla¬ 
mentare si avranno probabil¬ 
mente le riunioni degli orga¬ 
ni direttivi dei partiti. La di¬ 
rezione de è fissata per 1*8 no¬ 
vembre e dovrebbe approvare 
un documento economico, co.sa 
rari.ssima nelle consuetudini 
dello .scudo crociato e finora 
inutilmente sollecitata dagli 
altri partiti come (x-casione 
per poter giudicare finalmen¬ 
te una piattaforma democri- 
.stiana. 

In a.ssen7.a di prese di po¬ 
sizione ufficiali dei partiti, so¬ 
no da registrare alcune rea¬ 
zioni di singoli dirigenti e or- 
e.ini di -Stampa Per i sociali¬ 
sti. il .sesretario Craxi e l'on. 
Manca hanno centrato le loro 
dichiarazioni sul diniego op¬ 
posto dalla DC ad un con¬ 
fronto ravvicinato e impegna¬ 
tivo fra i partiti notando il 
parziale pa.sso avanti, ri.spet- 
to a tale posizione, costituito 
dalle iniziative di Andreotti. 
11 .segretario .socialista preve¬ 
de reazioni delle forze politi¬ 
che ispirate «n un principio 
di prudenza e di responsabi- 
litm, il che non deve signi¬ 
ficare oscuramento delle cri¬ 
tiche che il governo e la DC 
meritano o rinuncia alla ri¬ 
cerca di nsolmioni alterna¬ 
tive». 

Manca ha notato che gli in¬ 
contri pi'cliniinari al dibatti¬ 
to parlamentare costituiscono 
una decisione che va parzial¬ 
mente incontro aU’esigenza 
posta dai parlili dì sinistra, 
ma ciò lascia intatto il pro¬ 
blema costituito dalla perdu¬ 
rante latitanza della DC da 
uno sforzo collegiale, e dalla 
sua tendenza a farsi scudo 
del governo per sottrarsi ad 
un chiarimento di fondo sul¬ 
la strategia deiremergenz.a. 
Anche se le inizia Uve di An- 
drcotti daranno esito non ne¬ 
gativo — ha concluso — fra 
qualche settimana c: trovere¬ 
mo nuovamente di fronte al 
problema che si è voluto ora 
schivare. 

Un duro attacco alla DC è 
contenuto neH’ediioriale odier¬ 
no della «Foce repubblicana». 
Il giornale scrive '’he «fa non 
scelta sulla quale la DC si è 
attcstata è una posizione fran¬ 
camente insostenibile. \on si 
può ammettere che il partito 
di maggioranza relativa taccia 
sui problemi che ci stanno da¬ 
vanti, demandando a un go¬ 
verno già incerto per conto 
suo di formulare proposte sul¬ 
le quali, oltretutto, la DC non 
è disposta a impegnarsi con 
lutto il suo peso». 



Mozambico 


Vertice 


lo stalo attuale del cata.sio, s! 
corre il nsch.o che una im- 
pxast.i del genere si risolva in 
un'accentuazione delle iniqui 
tà f.scali (in Italia vi sono 
l>?n tre nail.oni di case non 
censite). Infine oggetto degli 
i.ncontr: prep.iratori d; questi 
2 .orni sembra siano anche la 
sc.»'.a mob.le e la ipotesi di 
una rev s.one del decreto del 
governo sul congel.amento par- 
z.a e o totale desìi scatti. Le 
conclusioni del vert.ee econo 
m.co d: domani verr.a.nno por 
tate poi. sotto forma d: deci- 
s.on. operative, ne! cons.g'.io 
de: mm.ntr. d: giovedì. 

PARLAMENTO: molte del¬ 
le questioni che verranno di¬ 
scusse dal governo tra doma¬ 
ni e g.ovedi pa.sseranno subi¬ 
to all'esame del dibattito par¬ 
lamentare. Venerdì Infatti, 
nelle comm .ss.oni b.lanc.o e 
finanze della Camera i m.nl- 
stri Stammati e Pandolfi illu¬ 
streranno lì quadro gobale 
della az.one fiscale, moneta 
r.a e valutaria che il governo 
ntende perseguire Pr.ma d: 
venerdì vi sono, però, in Par- 
.amento altre scadenze: doma 
ni. nella commis-sione bilancio 
del Senato, avrà :n.zio Pesa 
me del d-.«egno di legge gover 
nat.vo per la -.siituzone di 
una commissione parlamenta¬ 
re per la vigilanza in mate¬ 
ria di prezz.. nonché sull.a 
scala mobile e la abolizione 
de: ponti, e sempre nella gior¬ 
nata d: doman.. la comm'.ss:o 
ne finanze e tesoro de! .sena 
to continuerà la audizione 
del ministro Stammat; e del 
governatore Baffi. 


I compaent della sezione 
Garbatella esprimono tutto 11 
loro affetto ai compagni G‘u 
seppe. Nando. Ivano e Nadia 
per la 5compar5.a della cara 

GENNARINA DE ANGELIS 


la Rliociesia infatti tutte le 
Ipotesi che il regime bianco 
aveva cercato di imporre sot¬ 
to il nome di « piano Kissin- 
ger » .sono state scartate ed 
il governo britannico ha or¬ 
mai iniziato una trattativa 
diretta con i movimenti di h- 
] berazionc. La stessa agenzia | 
I mozambicana riferendosi all.i i 
conferenza di Ginevra sfida 
chiunque a credere ancora 
nella volontà del regime di 
Salisbury di voler giungere 
ad una soluzione. 

«Vedremo ora da che parte 
stanno i governi inglese e 
americano» afferma ancora 
Tagenzia uliici.tie, e si do¬ 
manda se essi che hanno so¬ 
stenuto il cosiddetto piano 
Kissinger «bliaccheranno que¬ 
sto criminale o continueran¬ 
no a considerailo come un 
capo di Stato». 

Le reali intenzioni di Smith, 
del resto, erano state denun¬ 
ciate proprio ieri dal setti¬ 
manale britannico « Sunday 
Times » il quale ha pubbli¬ 
calo un documento del gover¬ 
no rhodesiano da cui emer¬ 
ge con chiarezza che il piano 
Kissinger-Smith per la Rho- 
desia aveva il solo obiettivo 
di guadagnare tempo e, nei 
limiti del po.«sibile, crcclibili- 
tà per battere definitivamen¬ 
te i movimenti di liberazione. 
Probabilmente l'Isolamento 
del regime razzista ha fatto 
precipitare la situazione e 
spinto i dirigenti di Sall- 
sbury al « gesto disperato » 
di cui parlano appunto i mo¬ 
zambicani. 

Il documento che pubblica 
il « Sunday Times » è un me¬ 
morandum firmato dal vice 
di Smith. Tcd Sutton Price, 
nel quale sì afferma che 11 
«piano Kissinger» — un go¬ 
verno di transizione che in 
due anni deve preparare una 
nuova Co.stituzìonc e un go- 
%’erno della maggioranza — 
non è vi.sto come una accet¬ 
tazione del princioio un uo¬ 
mo - un voto. « L’America — 
scrive Sutton Price — com¬ 
prende il problema meglio 
della Gran Bretagna ». Nello 

Elezioni USA 

ha fatto ricorso anch’egli a 
un lingutggio particolarmente 
duro, ha detto che Ford « non 
ha fatto altro che lasciare 
andare alla deriva il paese e 
permettere che si divide.sse ». 
e ha invitato gli elettori a 
« licenziare » domani il presi¬ 
dente. 

Anche il Texas, con 1 suol 
26 voti elettorati, è conside¬ 
rato di importanza vitale per 
fc-iito dello elezioni. .A Dallas, 
la città ove John Kennedv fu 
a.s5a.ssinato il 22 novembre del 
1963, c'è stato un memento 
di allarme. Due persone, una 
donna di 51 anni e un uomo 
di 31. sono state fermate, per¬ 
chè in p>o5sc.s.so di armi:, in 
un albergo ove Carter dm 
veva pronunciare un discorso. 
Entrambi i fermati .sono siati 
poi rilasciali su cauzione. Le 
autorità di polizia hanno spie 
gaio che si è trattato di epi 
sodi separati, e che 1 due non 
presentavano alcuna minaccia 
per (Carter. L'uomo era in 
possesso di una pi-stoia cali 
bro 2.5. che ha spentaneam.en 
te con.segnato agli agenti 
quando si è reso conto che 
neH'albergo era in corso una 
operazione speciale di sicu 
rezza. I>a donna, che- aveva 
nella borsetta un revolver ca¬ 
libro 32, aveva lasciato Im¬ 
provvisamente una fila dt per¬ 
sone che sii agenti stavano 
controllando. 

Carter ha lasciato Dallas 
se.nza incidentt per raggiun 
sere Fort Worth Come Ford 


■^te.sso documento si atlorma 
che « gli USA non possono 
appoggiale il governo di mi¬ 
noranza a caii.^a dciroi)inio- 
ne pubblica internazionale » 
e che invece « •'O sarà crea¬ 
to un "governo X" accettabi¬ 
le e.isi appoggeranno la Rho- 
desia con ogni mezzo, csclu- 
le truppe, nella lotta con¬ 
tro il comuniSmo ». 

I due anni di transizione, 
si apprendo sempre dal me¬ 
morandum rii Sutton Price. 
avrebbero dovuto servire, ca¬ 
dute le .sanzioni economiche, 
a rimettere in piedi l'econo- 
mia grazie anche ai due mi¬ 
lioni di dollari promessi da¬ 
gli angloamericani, e a raf¬ 
forzare l’esercito con nuove 
forniture di armi e di mate¬ 
riale militare. meiUre « si .sa¬ 
rebbe allargato 11 mercato 
del reclutamento per le for¬ 
ze armate». 

A Ginevra proprio oggi il 
premier razzista lan .Smith 
aveva annunciato l’intenzio¬ 
ne di rientrare a Salisbury. 
La connessione con gli avve¬ 
nimenti appare a questo pun¬ 
to evidente, anche .se alcuni 
osservatori avanzano l'ipo'e- 
-si di uno scavalcamento del¬ 
lo stesso Smith da parte dei 
gruppi più oltranzisti del suo 
regime. L’ipotesi tuttavia vie¬ 
ne avanzata in base alla sem¬ 
plice constatazione che appa¬ 
re quantomeno In.sollto il lan¬ 
cio di una operazione mili¬ 
tare di questo genere, una 
vera e propria aggressione 
ad uno Stato sovrano, in a.s- 
.senza del capo del governo, 
e quindi si tratta di una ipo¬ 
tesi non suffragata da alcun 
dato di fatto. 

Nella sede delle Nazioni 
Unite di Ginevra erano in¬ 
tanto continuati oggi gli In¬ 
contri tra il pre.sidente bri¬ 
tannico della conferenza .sul¬ 
la Rhodcsia. Ivor Richard, e 
1 leaders del movimento di 
liberazione. Dopo l colloqui, 
Robert Mugabe e loshua 
Nkomo si erano detti soddi¬ 
sfatti dell’andamento delle 
trattative. Nessuna reazione 
è però arrivata dalla città 
svizzera dopo la diffn.slone 
della notizia dell’ invasione 
rhode.slana del Mozambico. 


l’ex governatore della Geor¬ 
gia ha Interrotto la sua atti¬ 
vità elettorale di domenica 
solo per il tempo dedicato 
ai servizi religiosi. A Plains, 
la pircola località della Geor¬ 
gia ove Carter risiede, 1 dla- 
eoni della chiesa battista ove 
egli tiene lezioni di Bibbia 
iianno annullato la funzione 
domenicale piuttosto che am¬ 
mettere nel tempio quattro 
negri c ignorare la risolu¬ 
zione de! 196-5 che e.sclude 
« tutti i "nigger" e gii agi¬ 
tatori dei diritti civili». 

La decisione dei dirigenti 

della chiesa battista dt Plains 
ora stata pre.=:a martedì scor¬ 
so. non appena si era .sa¬ 
puto che il reverendo Clennon 
King, religioso di colore della 
zona, aveva c.spresso l’inten¬ 
zione di a.ssistere ni servizio 
domenicale L’incidente di 
Plains è avvenuto mentre 
Jim Elisbury. vicedirettore 
di campagna di Carter, an¬ 
nunciava che I pastori negri 
di tutto i! paese avrebbero ri¬ 
volto. si prevedeva, un im¬ 
portante appello all’elettorato 
di colore a favore di Carter. 

Per concludere, ecco alcu¬ 
ne Informazioni .sul voto di 
domani I cosiddetti voti elet¬ 
torali sono .5.')8 — variamen¬ 
te di.stribuiti in ognuno dei 
cinquanta Stati — e risulterà 
eletto il candidato che riu¬ 
scirà ad aggiudicarsene più 
della metà, cioè 270. In ogni 
-Stato il numero dei voti elet¬ 
torali è pan a quello del 
parlamentari che Io «tes.so 
Sfato ha ne! frenato e nella 
Camera di Washington. 
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Dopo la sospensione dell'antivaiolosa 

VÀCCÌNOinTcOMUNE 

agira sul governo 

Consensi airiniziativa dell’Aniministrazione e dei sanitari • La materia re¬ 
golata da una vecchia legge • 4 casi mortali nel 73 • Adesione al Cofarm 

f / 


REGIONE - I testi di legge trasmessi al Consiglio 

La Giunta approva due 
proposte per la zootecnia 

Previsti interventi per il miglioramento ed il potenziamento delle attività — Le nor¬ 
me per lo sviluppo dell'associazionismo — Il ruolo del settore nell'economia toscana 


Dopo la consegna di 80 attestati 


Inizia ia seconda 
fase dei corsi 
dei «Progetto Prato» 

Breve cerimonia nella Sala maggiore del palaz¬ 
zo comunale • Contributo alla riforma del settore 


L’Amministrazione ' comunale interverrà 
sul governo per sollecitare una decisione 
positiva in ordine alla richiesta del Con¬ 
siglio superiore della sanità, che ha ritenuto, 
d'accordo con 1 medici, pericolosa e inutile 
la pratica della vaccinazione antivaiolosa. 
Come è ormai noto, a Firenze seno sospese 
di fatto le vaccinazioni antivaiolose, nel sen¬ 
so che vengono concesse tutte le proroghe 
alle scadenze d’obbligo, accettando tutte le 
controindicazioni suggerite dal medici. Que¬ 
sta sospensione di fatto è stata sancita nel 
corso di un inconti*o svoltosi nll’ospedale 
Mayer la settimana scorsa, al quale parte¬ 
ciparono numerosi pediatri, il direttore della 
clinica, Francesco Ragazzini, il direttore del¬ 
la cllnica per le malattie infettive, Piero 
Cocchi, l’assessore alla Sanità, compagno 
Massimo Papinl e Tufficiale sanitario del 
comune, doti. Sclacca. 

Per i medici ed l pediatri, infatti, la ma¬ 
lattia è praticamente scomparsa in occi¬ 
dente. Inoltre — ed è la cosa che più allar¬ 
ma — la vaccinazione che si esegue in ottem¬ 
peranza ad una vecchia legge, provoca in 
un’alta percentuale, reazioni molto gravi: 
un caso di encefalite ogni 10 mila vacci¬ 
nati (questa è la media) o altro genere di 
affezioni 

A Firenze, nel 1973 quando per ragioni di 
ordine generale, si ebbe una accentuata vac¬ 
cinazione di massa, si verificarcno al Mayer 
ben 12 casi di encefalite post-vaccino, e quat¬ 
tro di essi ebbero conseguenze mortali per 
altrettanti ragazzi; su altri quattro si eb¬ 
bero conseguenze estremamente gravi. Da 
tempo, dunque, l medici sono contrari alla 
somministrazione di questo vaccino, che è 
voluta da una vecchia legge dello stato. 

I medici e l’Amministrazione sono dunque 
orientati a sospendere la vaccinazione di 


massa in attesa di una diversa e positiva 
regolamentazione del problema, come sugge¬ 
rito dal Consiglio mondiale della sanità; in 1 
sostanza, alla vaccinazione dovrebbero sot¬ 
toporsi soltanto coloro che sono esposti al 
contagio (operatori turistici, sanitari 

« Di fronte alle vivissime preoccupazioni 
dei medici, alle notizie ed agli effetti nega¬ 
tivi che il vaccino può provocare. ci siamo 
assunti la responsabilità di un impegno — 
cosi ci ha detto l'assessore comunale Pa- 
pini — che vuol essere di stimolo e di inter¬ 
vento per una sistemazione, a livello nazio¬ 
nale, del problema ». Papini ha aggiunto che 
l’Amministrazione compirà i passi necessari 
affinché si giunga presto ad una nuova defi¬ 
nizione della materia, corrispondente agli 
orientamenti dei sanitari ed alle esigenze di 
tutela della salute dei ragazzi. 

In questi giorni, Timpegno den’Ammir'- 
strazione comunale si è rivolto anche verso 
altri aspetti della politica sanitaria citta¬ 
dina. Nel recente dibattito consiliare è stata 
confermata, ad esempio, la volontà dell’Am- 
ministrazicne di aderire al COFARM (un 
consorzio tra gli enti locali per la distribu- 
Eicne dei farmaci), all’atteggiamento critico 
della DC (ma le cui motivazioni non ap¬ 
paiono sufficienti e mostrano un certo ca¬ 
rattere di strumentalità) l’assessore Papini 
ha replicato sottolineando la necessità di 
affrontare un problema cosi rilevante e deli¬ 
cato, come quello della distribuzione dei 
farmaci, al di fuori di una linea munici¬ 
palistica, ed in una visione più generale, 
se non addirittura regionale. Sulla base di 
questa linea e di questa scelta — che ha 
caratteristiche di razionalità, efficienza e 
democraticità — l’Amministrazione è ovvia- 
pio confronto 

mente interessata a portare avanti un am- 


Due proposte di legge di notevole interesse per interventi 
a favore deli'agricoltura e più specificamente del settore zoo¬ 
tecnico, sono stale approvate dalla Giunta regionale, su pro¬ 
posta doH'assessore Pucci, e trasmesse al Consiglio. La prima 
disciplina gli interventi regionali « per il miglioramento ed 
il potenziamento delle attività zootecniche ». Tre, fondamen¬ 
talmente, sono gli obiettivi 
che con questa legge la Re¬ 
gione si propone: a) promuo¬ 
vere lo sviluppo del patrimo¬ 
nio zootecnico regionale e fa¬ 
vorire la costituzione, il po¬ 
tenziamento, il completamen¬ 
to e lo sviluppo delle strut¬ 
ture e delle infrastrutture 
per le produzioni zootecniche, 
per la trasformazione e la 
commerciaiizzazione del pro¬ 
dotti zootecnici, nonché per 
la realizzazione di migliori 
condizioni di vita, di lavoro 
e di reddito degli addetti: 
b) favorire il recupero pro¬ 
duttivo dei terreni abbando¬ 
nati. incolti o comunque di 
fatto, scarsamente utilizzati 
e favorire l’incremento del lo¬ 
ro grado di fertilità: c) fa¬ 
vorire il potenziamento del 
.servizi relativi al migliora¬ 
mento genetico e funzionale 
de! patrimonio zootecnico, al¬ 
la bonifica sanitaria e alla 
assistenz’a zooeconomica. 

La legge precisa che i pia¬ 
ni zonali di sviluppo zootec¬ 
nico, relativi alle aree terri¬ 
toriali sono adottati dal co¬ 
mitati comprensoriali e, in 


All'ospedale di Santa Maria Nuova dove è stato trasportato d'urgenza 


attesa della loro costituzione, 
dalle comunità montane e, 
ove queste non esistono, dal¬ 
le province. Per beneficiare 
delle provvidenze occorre che 
le aziende interessate ricavi¬ 
no d.alla coltivazione della ter¬ 
ra di cui dispongono, alme¬ 
no il 50 per cento del fabbi¬ 
sogno alimentare per il be¬ 
stiame allevato. 

Per il potenziamento ed il 
miglioramento delle struttu¬ 
re zootecniche l’art. 4 della 
legge indica il tipo di bene¬ 
fici concessi e l destinatari. 

Per la realizzazione di pia¬ 
ni di trasformazione fondia¬ 
ria: 

— ai produttori agricoli, 
singoli o associati, ed agli 
enti pubblici, mutui venten¬ 
nali a tasso agevolato sull’in¬ 
tera spesa ammissibile, o con¬ 
tributi in conto capitale fino 
a! 60 per cento della spesa 
ammissibile: 

— alle cooperative agricole 
costituite prevalentemente da 
coltivatori diretti o da altri 
lavoratori agricoli, contributi 
in conto capitale fino al 70 
per cento della spesa ammis¬ 
sibile, o mutui agevolati sul¬ 
la somma residua fino a con¬ 
correnza della intera spesa 
ammissibile e per la durata 
massima di venti anni. 

Per la sistemazione e il mi¬ 
glioramento di pascoli e pra¬ 
ti-pascoli: 


GIOVANE DETENUTO ALLE MURATE 
MUORE SUBITO DOPO IL RICOVERO 

Ordinata l'autopsia per stabilire le cause del decesso • Ennaidi Bouchta, marocchino, era stato da poco arrestato 
Perquisito II carcere di S. Teresa per scoprire eventuali vie di fuga ed armi • Rinvenuti solo rudimentali coltelli 


Un giovane detenuto, arre¬ 
stato ipochi giorni fa. è mor¬ 
to Ieri notte, improvvisamen¬ 
te, all’ospedale di Santa Ma¬ 
ria Nuova, dove era stato ap¬ 
pena ricoverato per un ma¬ 
lore. Si chiamava Ennaidi 
Bouchta, 27 anni, marocchi¬ 
no. Era stato arrestato il 29 
ottobre scorso dalla polizia 
ferroviaria per contravvenzio¬ 
ne alle norme, e associato al 
carcere delle Murate. 

Ieri notte il giovane, ver¬ 
so le 2,30. si è sentito male. 
Delle sue cattive condizioni 
di salute si sono accorte due 
guardie carcerarie. Bustacchio 
Rondinone e Domenico De 
Masi, che hanno chiamato 
un’autoambulanza della Fra¬ 
tellanza militare, ritenendo le 
condizioni del giovane grave. 
L’ambulanza ha trasportato 
Ennaidi Bouchta all’ospeda¬ 
le di Santa Maria Nuova, ma 
di giovane è deceduto subito 
dopo il ricovero. I medici del 
pronto soccorso non hanno 
potuto fare altro che consta¬ 
tarne la morte. 

Sul corpo del giovane non 
si notano ecchimosi, nè se¬ 
gni che possano far intende¬ 
re le cause della morte. Per 
questa ragione è stata ordi¬ 
nata un’autopsia che dovrà 
chiarire da quale malore sia 
stato colto il giovane e le 
ragioni di questa improvvi¬ 
sa morte che ha stroncato 
una giovane vita. E’ infatti 
da accertare se il male che 
ha ucciso Ennaidi Bouchta 
si era già manifestato prece¬ 
dentemente e se era quindi 
possibile intervenire prima e 
salvarlo, o se si è trattato 
di una emorraggia interna — 
come si pensa — nel qual 
caso è indispensabile stabilir¬ 
ne le cause. 

Frattanto una accurata per¬ 
quisizione è stata compiuta 
ieri mattina da carabinieri e 
dalia polizia airintemo del 
carcere di Santa Teresa. Una 
trentina di uomini hanno se¬ 
tacciato con cura tutte le cel¬ 
le. Una ventina di detenuti, 
nel momento in cui polizia 
e carabinieri sono entrati nel 
carcere hanno tentato di Isce- 
nare una manifestazione di 
protesta ma l’intervento del 
direttore e degli ufficiali che 
comandavano i due contin¬ 
genti hanno bloccato sul na¬ 
scere la protesta. I detenuti 
s<Hio rimasti tranquilli in 
cortile e nel corridoi senza 
interessarsi minimamente di 
quanto avveniva a Santa Te- 
zesa. 

Nel corso della perquisizio- 


Investito 
da un’auto 
bimbo 
di 5 anni 

Un bambino di cinque an¬ 
ni è stato Investito ieri po¬ 
meriggio da una macchina 
mentre attraversava la stra¬ 
da davanti casa. Il piccola 
Benedetto Bro«elli. abita a 
San Casciano in via dei Fos¬ 
si 23. L'incidente è accaduto 
verso le 13. Subito soccorso il 
piccolo è stato trasportato al- 
l’aspedate ortopedico, dove i 
sanitari gli hanno riscontra¬ 
to la frattura della gamba 
sinistra e una contusione cra¬ 
nica. La prognosi è di 40 
•tomi. 


ne sono stati trovati alcuni 
rudimentali coltelli costruiti 
con pjezzi di legno e cucchiai. 
Le pistole che carabinieri e 
polizia stavano cercando non 
sono state trovate. Questa 
perquisizione è stata messa 
in relazione oltre che con le 
recenti evasioni (una setti¬ 
mana or sono sono fuggiti 
undici detenuti e sabato scor¬ 
so altri due) anche con l’im- 
minente arrivo a Firenze del 
neofascisti arrestati a Roma 
nel quadro dell’inchiesta sul 
delitto Occorsio. Del resto non 
si deve dimenticare che al- 
l’interno di Santa Teresa si 
trova rinchiuso Marco Af- 
fatigato. considerato il brac¬ 
cio destro del geometra neo¬ 
fascista Mario Tuti. 

Il sopralluogo eseguito ieri 
mattina da carabinieri e pK>- 
lizia sembra tendesse ad ac¬ 
certare anche se esistevano 
per Affatigato eventuali pio» 
sibilità di fuga. Questa per¬ 
quisizione, appxirsa strana per 
il giorno in cui è stata ese¬ 
guita. secondo alcuni sareb¬ 
be da mettere in relazione 
ad alcune voci di altre px)s- 
sibili ev-asioni da Santa Te¬ 
resa. Attualmente all’interno 
della casa penale vi sono 182 
detenuti e soltanto 30 agen¬ 
ti di custodia suddivisi in tre 
turni settimanali. Da tenere 
presente che sette od otto di 
queste guardie sono dispen¬ 
sate dal servizio di vigilanza 
in quanto addette agli uffici. 



Il carcere di S. Teresa presidialo durante la perquisizione 


Terminata ad Empoli l'esperienza della ex Fiascai 


La Vetro Coop si autolìquìda 

Troppi interessi passivi e necessità di liquido alla base della decisione 


La VetraCoop di Empx>Ii ha 
chiuso la produzione, ponen¬ 
do termine aH'espcrienza ini¬ 
ziata da alcuni mesi per ten¬ 
tare di salvare le- attrezza¬ 
ture produttive e roccupazio- 
ne della vecchia cooperativa 
vetrai-fiascai. La Vetro-Coop 
Empuli era infatti sorta dopo 
la liquidazione coatta della 
I^ascai. ad opiera di un grup>- 
p» di Olierai che avevano co¬ 
stituito una nuova cooperativa 
ed avevano affittato la vec¬ 
chia fabbrica dai liquidatori. 
Tutto CIÒ era stato fatto in 
collaborazione con la Lega 
nazionale delle coopierative. 

Dopo aver ^-aiutato l’impios- 
sibilità di ricorrere ai nor¬ 
mali canali del credito, a cau¬ 
sa degli alti tassi, :i movi¬ 
mento cocpierativo ha ritenu¬ 
to opportuno prospettare ai 
soci l’ipotesi della liquidazio¬ 
ne volontaria della coopera¬ 
tiva. Di fronte ad un fabbi¬ 
sogno minimo di 5(X) milioni, 
per raggiungere la dispwni- 
bilità di un miliardo, si sa¬ 
rebbe giunti complessivamen¬ 
te a dover pagare 200 milio¬ 
ni dì interessi passivi. In con¬ 
seguenza l’azienda, che pure 
marciava bene, sarebbe di¬ 
venuta. con questo enorme 
|)eso finanziario, ben presto 
improduttiva e non avrebbe 
potuto concorrere all’acquisto 
della fabbrica. 

La Lega delle cooperative 
afferma in un suo comuni¬ 
cato: «Il rischio di ricadere 
da pjarte della coopjeratlva in 
condizioni di debilitazione con 
grosse conseguenze pier tutti, 
è «pjpiarso evidente, per cui 
la scelta fatta è da ritenere 


la più giusta, sia pure carica 
di amarezza e di disappunto 
per la mancala pxfisib-.lità di 
portare avanti un’esperienza 
che aveva tutti i presuppiosti 
per essere produttiva nell’in¬ 
teresse socioeconomico del- 

I iniera zona r. 

L'assemblea dei soci ha 
quindi accettato, sottolinean¬ 
do la positività deH’esperien- 
za già condotta fino ad oggi, 
le proposte della Lega di li¬ 
quidazione della cooperativa. 

II movimento cooperativo si 
è impegnato, insieme al mo- 
aamento democratico, a ga¬ 
rantire l’occupazione. A 103 
operai della VCE sarà infatti 
richiesta con il concorso dei 
sindacati la disoccupazione 
speciale per gli operai, e con 
il concoi^ di tutte le forze 
politiche e sociali si cerche¬ 
ranno altre occupazioni per 
gli ex soci della Vetro-Coop 
di Elmpoli. A questo punto 
è importante che tutti agi¬ 
scano con alto senso di re¬ 
sponsabilità. antemponendo ai 
propri interessi di parte, gli 
interessi più generali degli 
operai che vedono in pericolo 
l'occupazione. Infatti come af¬ 
ferma la Lega: «Questa do¬ 
lorosa decisione impone a tut¬ 
te le forze sociali ed econo¬ 
miche e polìtiche motivo di 
riflessione su quanto si po¬ 
trebbe fare se i problemi del¬ 
la ripresa economica e del 
suo sviluppo venissero affron¬ 
tati con maggiore attenzione, 
e con particolare riguardo al¬ 
la cooperazione da parte di 
chi ha il compito di gestire 
le sorti deU'econoTnla del 
Paese. 


Condannati gli 
atti vandalistici 
di sabato notte 

La sezione del PCI-Siniga- 
gìia-Lavagnini e il circolo del¬ 
la FOCI « R. Boschi j> han¬ 
no emesso un comunicato in 
cui condannano i fatti avve¬ 
nuti sabato notte quando, al¬ 
l'angolo tra via dei Pepi e 
%ia Pietrapiana ignoti han¬ 
no incendiato due auto e dan¬ 
neggiato Tingresso della agen¬ 
zia della Cassa dì Risparmio. 
La sezione del PCI e della 
FOCI giudicano tali fatti co- | 
me ^avi atti teppistici, de- | 
nunciano il carattere provo- I 
catorio deH'attentato. invita¬ 
no la popolazione alla vigilan¬ 
za e sollecitano le forze del¬ 
l’ordine ad individuare e col¬ 
pire i responsabili. 


RÌDgraziamento 

Ncirimpostibilit» di farlo per- 
sonalmenta, Raoul e Liliana rin¬ 
graziano quanti si sono uniti al 
loro dolore per la sconsparsa della 
cara ,-nadre Evelina Stiattcsi vedova 
Salvini. 


Smarrimento 

La compagna Carla Pergola ha 
smarrito sulla linea dcU'Mitobus 17 
un portafoglio bleu. Chi lo ritro¬ 
vasse 4 pregato di farlo pervenire 
•Ila signorina Lina Migliori el 
comitato regionale dal Kl (vii 
Alamanni 41. Firenze). 


— ai produttori agricoli, 
singoli o associati, ed agli en¬ 
ti pubblici, prestiti agevolati 
fino a! 100 per cento della 
spesa ammissibile; 

— ai produttori agricoli col¬ 
tivatori diretti, singoli o as¬ 
sociati, e alle cooperative 
agricole costituite prevalente¬ 
mente da coltivatori diretti 
o da altri lavorati agriccsi, 
prestiti agevolati fino al 100 
per cento della spesa ammis¬ 
sibile. ovvero contributi in 
conto capitale per una sola 
volta e nella misura massi¬ 
ma del 40 per cento della spe¬ 
sa ammissibile. 

Per strutture ed attrezzatu¬ 
re. impianti idrici, opere via¬ 
rie e allacciamenti elettrici 
in funzione di attività zoo- 

— ai produttori agricoli, 
sìngoli o associati, mutui ven¬ 
tennali a tasso agevolato per 
l’intera spesa ammissibile: 

— ai produttori agricoli 
coltivatori diretti, singoli o 
associati, e alle cooperative 
costituite prevalentemente da 
coltivatori diretti o altri la¬ 
voratori agricoli, mutui ven¬ 
tennali a tasso agevolato per 
l’intera spesa ammissibile, o 
contributi in conto capitale 
fino ai 60 per cento della 
spesa ammissibile, elevabile 
al 70 per cento per le coope¬ 
rative agricole. 

Contributi sono concessi, 
inoltre, per il potenziamento 
ed il miglioramento delle 
strutture zootecniche fra le 
aziende e le strutture per alle¬ 
vamenti di « bassa corte ». 
Altri capitoli della legge si 
riferiscono alla incentivasùo- 
ne mediante Timpiego di ca¬ 
pitali di esercizio (acquisto 
macchine, acquisto fattrici); 
alla riproduzione animale ed 
al miglioramento genetico del 
bestiame; ai servizi per lo 
sviluppo delle attività zootec¬ 
niche. 

L’altra proposta di legge, 
detta « norme per lo svilup¬ 
po dell'associazionismo e del¬ 
la cooperazione dei produtto¬ 
ri agricoli nel settore zootec¬ 
nico ». 

Con questa proposta si e 
inteso dare organicità agli 
interventi per lo sviluppo di 
tutte le forme associative in 
un - settore quello zootecnico 
ritenuto prioritario, e perciò 
si è affrontato contestulmen- 
te il problema deH’associazlo- 
nismo e quello della coope¬ 
razione. Per promuovere la 
costituzione delle associazioni 
produttori agricoli zootecnici, 
la Regione si avvale della col¬ 
laborazione dei Comuni, Pro¬ 
vince, comunità montane, co¬ 
mitati di compren^rio. orPA- 
nizzazioni professionali dei 
produttori agricoli e associa¬ 
zioni cooperative di settore 
più rappresentative. 

Dettate le norme per gli 
statuti ed i! loro funziona¬ 
mento. la legge precisa i com¬ 
piti che potranno essere af- 
ndati a queste associazioni 
che potranno usufruire di 
contributi statali e regionali. 
Per le spese di costituzione e 
di primo avviamento è pre¬ 
visto un concorso della Re¬ 
gione fino ad un massimo di 
3 milioni. 

La legge, infine, indica i 
provvedimenti tesi a favori¬ 
re la costituzione delle coo¬ 
perative di servizi, per lo svi¬ 
luppo e valorizzazione della 
produzione zootecnica, specie 
quella bovina e ovina. 

Alle cooperative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 
maggioranza da coltivatori di¬ 
retti, mezzadri, coloni e brac¬ 
cianti. possono essere conces¬ 
si contributi nella misura 
massima deH’M per cento del¬ 
la spesa annuale sostenuta 
per gli assegni fìssi al perso¬ 
nale tecnico nel limite di due 
unità e per un importo non 
superiore a sei milioni per 
unitiL 

Le cooperative e 1 loro con¬ 
sorzi possono godere di con¬ 
tributi previsti da leggi sta¬ 
tali e regionali per la attua¬ 
zione di interventi per il mi¬ 
glioramento del patrimonio 
zootecnico, la diffusione del¬ 
la fecondazione artificiale, il 
miglioramento e il potenzia¬ 
mento d^e strutture per la 
produzione di foraggi. la pro¬ 
duzione, trasformazione e 
commercializzazione del pro¬ 
dotti zootecnici. 


Questa sera conferenza-dibattito 
con il compagno Pieralli 
alla Casa del Popolo di Certaldo 


Questa sera alle ore 21,30 
presso la Casa del Popolo 
di Certaldo, conferenza-di¬ 
battito sul tema « L’inizia¬ 
tiva del partito emersa 
dal recente comitato cen¬ 
trale, per il risanamento 
ed il rinnovamento della 
società ». Parlerà il com¬ 
pagno senatore Piero Pie- 
ralli, del Comitato Cen¬ 
trale del partito. Tutta la 
cittadinanza è invitata. 

« A • 

Domani alle 21,30 si ter¬ 
rà, nei locali della sezio¬ 
ne (via Boccaccio 38) un 
attivo generale su « Il par¬ 
tito di fronte ai provvedi¬ 
menti del governo ed alle 
rivendicazicni sindacali 
per uscire dalla crisi ». 
Interverrà per la Federa¬ 
zione il compagno Maz- 
zanti. Questa iniziativa 
apre la campagna per il 
tesseramento 1977. 


In occasione delle gior¬ 
nate per il tcs.serainento 
della FOCI del 1977 il cir¬ 
colo di Vlcchio organizza 
una serie di iniziative. Do¬ 
mani alle ore 21,15 al tea¬ 
tro Giorro di Vicchio, la 
prima iniziativa a carat¬ 
tere musicale con il « Col¬ 
lettivo Firenze-Ovest ». 

S • « 

E’ stata spostata a ve¬ 
nerdì 5 novembre alle ore 
17,30 in via Alamanni 41 
l’attivo sui problemi del¬ 
l’università su: «Le scel¬ 
te politiche e l’iniziativa 
legislativa del PCI sulla 
università nell’attuale fa¬ 
se politica del paese ». In¬ 
terverrà il compagno Giu¬ 
seppe Cliiarante. respon¬ 
sabile Consulta nazionale 
della scuola del Comitato 
Centrale. 


Alla presenza dell’assesso¬ 
re airis’trazione della Regio¬ 
ne Toscana, Tassinari, del vi- 
cesindaco di Proto, Montai- 
ni, e degli assessori Nigro e 
Monana, nel corso idi una 
cerimonia che si è svolta 
nella sala maggiore del Pa- 
li'Zzo Comunale di Prato so¬ 
no stati consegnati gli atte¬ 
stati di frequenza agli ope¬ 
rai, artigiani, quadri interme¬ 
di e imprenditori che hanno 
seguito il primo conso di 
formazione professionale del 
u Progetto Piato». 

E’ stata una cerimonia sim¬ 
patica e semplice, in quanto 
molti dei « licenziati » del 
progetto sono venuti in pos¬ 
sesso per la prima volta nel¬ 
la loro vita di un diploma 
relativo ad un corno scola¬ 
stico, anche se in questo ca¬ 
so si tratta di un conso un 
po’ fuori dalla norma, inse¬ 
ritosi in un programma che 
dovrà riciclare circa 5 mila 
ira operai, aitigiani e inter¬ 
medi nel corso di 4 anni. 

L’assessore Tassinari, oltre 
che a portare il saluto del¬ 
la Giunta regionale, si è sof- 
termato sulle caratteristiche 
che tanno di questo proget¬ 
to una iniziativa unica nel 
campo della formazione prò- 
fessionale. Tassinari ha m- 


Ad un mese daH'inizio dell'anno scolastico 


Molte le scuole 
senza professori 

I ritardi del Provveditorato per i trasferimenti, le nomine ed i nuovi incarichi agli 
insegnanti — Situazione tesa In alcuni istituti della città e della provincia 

Situazione sempre calda e tesa in molle scuole medie inferiori e superiori della città e 
delta provincia per i forti ritardi con cui vengono effettuati i trasferimenti, le sistemazioni 
e conferiti I nuovi incarichi agli Insegnanti, Di fatto ad un mese preciso dall'inizio ufficiale 
delia scuola, in ^olte zone le lezioni non hanno ancora preso il loro corso normale o non 
sono addirittura iniziate affatto. E’ una situazione questa che .si rip"*e ormai con sconcet- 
tante regolarità ad ogni inizio di anno scolastico e che va ad aggravare i molti e cronici 
mali e ritardi di cui soffre la ' 


Un comunicato dell'ente 
proprietario sulle case 
occupate in via Capponi 


scuola. Lentezze burocratiche 
e disservizi fanno sì che in 
alcuni istituti si arrivi a fa¬ 
re lezione regolare solo dopo 
le vacanze di Natale. E’ chia¬ 
ro che il mancato completa¬ 
mento dei « quadri » del cor¬ 
po docente non rende possi¬ 
bile la programmazione della 
attività didattica, vanifica il 
necessario collegamento tra 
maestri e professori e genito¬ 
ri degli allievi, rende più pro¬ 
blematico il funzionamento 
degli organi collegiali 
Situazioni delicate e difficili 
sono presenti in molte scuo¬ 
le della zona del Mugello do¬ 
ve genitori ed insegnanti in 
un loro documento puntano 
l’indice accusatore sul prov¬ 
veditorato «per la sua cro¬ 
nica mancanza di organizza¬ 
zione » e sul ministero della 
Pubblica Istruzione 

I genitori delle scuole del 
Mugello e gli insegnanti «so¬ 
stenuti dalle organizzazioni 
sindacali e dai Comuni inte¬ 
ressati fanno appello anche 
alla Regione perché si pongo 
fine ad una situazione che 
non garantisce il diritto al¬ 
lo studio». Se questa situa¬ 
zione non troverà entro bre¬ 
ve tempo uno sbocco positi¬ 
vo i genitori delle scuole del 
Mugello sono disposti ad una 
misura estrema: si rifiuteran¬ 
no di mandare i loro ragaz¬ 
zi a scuola. 

Alla scuola media « G, Un¬ 
garetti » (distaccamento di 
via Santa Maria a Cintoia) 
su 2(M ore di scuola che do¬ 
vrebbero svolgersi ogni set¬ 
timana ne rimangono sco¬ 
perte 110. quasi ia metà. I 
genitori degli olunni hanno 
deciso di chiedere un nuovo 
incontro oi provveditore agli 
studi; chiedono c’ne entro :1 
9 novembre siano completate 
le operazioni per la nomina 
degli insegnanti. Se entro 
questa data la situazione non 
SI sarà incanalata verso la 
normalità e non saranno co¬ 
minciate con una certa re¬ 
golarità le lezioni i genitori 
sono decisi a scioperare il 10 

In stato di agitarione so¬ 
no anche i genitori degli a- 
lunm iscritti nella sezione di¬ 
staccata deU’Istituto tecnico 
« Duca d’Aosta » (sede di Se¬ 
sto Fiorentino). Anche ;n 
questo istituto mancano i pro¬ 
fessori per cui nonostante 1’ 
impegno del preside per « ten¬ 
tare di avviare un minimo 
di lavoro scolastico » e della 
amministrazione provinciale 
«per il tempestivo allesti¬ 
mento dei locali ». m realtà 
la sezione non funziona. 

Anche nelle scuole di Scan- 
dicci le cose non sUnno an¬ 
dando per il meglio. Una de¬ 
legazione di genitori e stu¬ 
denti si è recata dal sindaco 
per far presente la situazio¬ 
ne di disagio; rAmministra- 
zione ha espresso la propria 
solidarietà e l’impegno a n- 
solvere la situazione. La de¬ 
legazione si è recata poi a 
protestare al provveditorato 
dove è stata deciso di rinvia¬ 
re rincontro a mercoledì. 

A Pontassieve un’assemblea 
di genitori ha approvato un 
ordine del giorno, insieme al¬ 
l’Amministrazione comunale, 
in cui si protesta contro la 
decisione del ministro Mal¬ 
fatti che ha soppresso la 
•ItuBj Kj up ojBtmiJ oie;s 
9 0010)8 i»p auTpjo.T ’ouii 
-uaioi; atmiuoa lap ouatd od 
-uiat B aiB)g;s euiaieui e;onas 
gU* 


In seguito all’occupazione 
dell’edificio di via Pier Cap¬ 
poni 16, avvenuta salxito scor¬ 
so, l’amministrazione della 
Pia Casa del Lavoro, proprie¬ 
taria deU’immobile, ha emes¬ 
so un comunicato, nel quale 
sottolinea come l’edificio s:a 
stato progettato e destinato 
a « casa protetta » per 12 
coppie di anziani. 

L’Amministrazione doU'en- 
te ha reso noto nel comuni¬ 
cato le ragioni per cui i lo¬ 
cali, nonostante falserò già 
stati ufficialmente inaugura¬ 
ti nel giugno ’7ó non poteva¬ 
no ancora essere n.=scgnati. 
Infatti nel corso dell’opera di 
costruzione vennero praticate 
delle varianti al progetto ap¬ 
provato dal Comune. Pertan¬ 
to è necessario che il Comu¬ 
ne decide, a norma di legge, 
l’approvazione anche delle va¬ 
rianti prima di concedere il 
permesso di abitabilità ed 
uso. 

Inoltre, come si legge nel 
I comunicato « non è stato an- 
I cora rilasciato da parte dei 
vigili del fuoco il certificato 
1 di prevenzione incendi; inol- 
! tre gli impianti elettrici, idri¬ 
ci c di ri.scaì da mento sono in 
fase di collaudo e quindi non 
funzionanti, Pertonto non vi 
è il mimmo di sicurezza ne¬ 
cessaria per l’uso dei medesi¬ 


mi e di conseguenza di tutto 
l'immobile ». 

Il fatto che il collaudo te¬ 
cnico amministrativo (opera¬ 
zione che tutela gli interessi 
dell’ente) non sia ancora ul¬ 
timato significa che l’ente 
ste.s5o ha sempre il diritto di 
rivalsa nei confronti delle 
ditte e.sccutrici delle opere 
. per eventuali e pos.sibih dif¬ 
formità dai contratti. Natu¬ 
ralmente questa Amministra¬ 
zione che è entrata in carica 
soltanto da maggio del cor¬ 
rente anno, si è subito impe¬ 
gnata al fine di permettere 
l’utilizzazione del fabbricato 
ai fini deiras-sistenza agli an¬ 
ziani per una gestione che 
permetto il migliore .servizio 
all’anziano compatibilmente 
el costo di esercizio. 

Infine l’occupazione priori¬ 
taria di 5 alloggi dei 12 esi¬ 
stenti nel fabbricato aggrava 
e non facilita l’equa assegna¬ 
zione dei medesimi: pertanto 
non può essere condivisa da 
alcuno, anche in questo caso, 
rapplicazione concreta del 
detto «chi prima arriva pri¬ 
mo alloggia ». Ciò detto, il 
consiglio di amministrazione, 
pur comprendendo le neces¬ 
sità e i disagi che possono 
aver spinto all'occupazione. 1 
respinge ceni strumentalizza- 1 
i z’.one se cioè, nei fatti: es;- [ 
■ stesse ». 


fatti evidenziato che la Regio¬ 
ne, assieme ai comuni dr'.la 
area tessile e alle forze so¬ 
ciali. è impegnata nella de¬ 
finizione della seconda fase 
del progetto, che è poi quel¬ 
la più impegnativa. 

« Siamo nel progetto Prato 
perché vegliamo intervenire 
nella giungla del .‘;istema del¬ 
l’istruzione professionale del 
paese con un elemento in¬ 
novativo — ha detto Tasses- 
soie -- per dare un contributo 
alla riforma di questo setto¬ 
re ». tassinari ha fatto an¬ 
che notare che la Regione 
Toscana si pone il problema 
del rapporto fra istruzione 
professionale e loiido socia¬ 
le euro;5Co e della riforma 
di que.-,to ultimo. L’istruzio¬ 
ne professionale è infatti con¬ 
siderai.! la « Cenerentola » del 
sistema sco'astico. per cui si 
tratta di elevarla alla stessa 
dignità degli altri anelli del 
sLstema collegandola anche 
alla nfoima della scuola me¬ 
dia suiienorc. 

Sul modo con il quale le 
istituzioni e il movimento 
democratico concepiscono la 
formiiziotie urofessionale il 
discorso e lutt’ora aperto. 
Partendo dal presupposto che 
l’Italia è sottocominisurata di 
fronte alle possibilità reali 
di finanziamento di proget¬ 
ti per la istruzione profc-s- 
sionale. che questo discorso 
è aperto tra Regione e go¬ 
verno e che fra la istitu- 
zioiNe e le forze sociali do¬ 
vranno ea-sere individuate su¬ 
bito forme reali di coordina¬ 
mento deH’iniervento nel set¬ 
tore. rintei velilo di formazio¬ 
ne professionale fatto con il 
«progetto Prato» assume il 
sapore di una « scommessa » 
sia por l'amp'a area di ad¬ 
detti che investe che per l 
cospicui finanziamenti previ¬ 
sti (4 miliardi fra Regione 
toscana, ministero e fondo 
sociale europeo). 

Questo progetto introduce 
anche elementi reali di in¬ 
novazione nella formazione 
prolessionalo. Con gli 80 di¬ 
plomi consegnati si chiude 
la prima fase del progetto 
che ha avuto, pur tra diffi¬ 
coltà di ogni genere, la ade¬ 
sione e la partecipazione di 
quel tessuto sociale che si 
era posto l’obiettivo di coin¬ 
volgere. 

Tessitori non più giovani, 
operai di tutte le età, qua¬ 
dri aziendali collaudati e im¬ 
prenditori tes.sili sono sfila¬ 
ti fino al tavolo della pre¬ 
sidenza a ritirare il loro at¬ 
testato per la Ireqiienza ai 
corsi, gente non abituata allo 
app.auso, gente semplice die 
fa parte della grande macchi¬ 
na che permette aH’industria 
pratese di mantenere quel 
primato di produzione e di 
qualità ampiamente ricono¬ 
sciuto. 

Ora è iniziata la seconda 
fase del progetto, quella più 
impegnativa proprio per¬ 
ché esce dal rodaggio. Sono 
8 i corsi già iniziati che ter¬ 
mineranno alla fine di dicem¬ 
bre; uno per quadri superio¬ 
ri, due por artigiani, due per 
intermedi e tre per operai, 
per la seconda verifica del 
progetto, che ha avuto l’ar¬ 
dire di mettere a studiare 
insieme, pur con corsi au¬ 
tonomi. imprenditori e ope¬ 
rai tessili, a fino ad oggi 
con risultati davvero seri. 

Nel corso della steasa mat- 
tinafa nella quale sono stati 
consegnati gli attestati, il Psi 
ha pro.sent.àto in una confe¬ 
renza stampa un doriimento 
che contiene considerazioni e 
lince di intervento sul «Pro¬ 
getto Prato», c che in sin¬ 
tesi propone a questo pro¬ 
getto di recuperare la logi¬ 
ca del progettò integrato per 
l’arca te.ssile, approfondendo 
e rilanciando nuove ijxitesi 
di intervento coìlegate tra lo¬ 
ro e la possibilità di utiliz¬ 
zare la formazione profes.sio- 
nale come effettiva sede per 
un lavoro di confronto, dì 
elaborazione di ipotesi e di 
verifica oierntiva per i pro¬ 
blemi che si pongono all’in- 
Gu.sir:a te.-.s ic. 

s. a. 


Attentato contro l'auto del magistrato Persiani 



Alcuni ignoti hanno appiccato il fuoco la 
scorsa notte ali’auio, una «500» rossa, del 
sostituto procuratore della Repubblica, dot¬ 
tor Persiani. Il metodo usato è simile a 
quello usato per altn attentati del genere 
avvenuti in questi ultimi giorni in città. 

Una lattina di plastica contenente molto 
probabilmente benzina è stata collocata sul 
sedile posteriore dell’auto. Con una miccia 
collegata aH’estemo è stato poi dato fuoco 
all'auto. Alcuni passami hanno visto alzarsi 
le fiamme dall’auto posteggiata in via La Pa¬ 
nna nei pressi dell’abitazione del magistra¬ 
to ed hanno dato rallarme. 

1 Deirattentato si sta interessando l’ufficio 


politico deila questura. Da alcuni questo nuo¬ 
vo alto provocatorio viene messo in rela¬ 
zione con alcune inchieste relative ad ana¬ 
loghi attentati avvenuti in città reccntmen- 
tc. L’incendio dell’auto del dottor Persiani 
segue di poche ore altn tre attentati avve¬ 
nuti a Firenze 

Questi tre attentati sono stati rivendicati 
in un volantino fatto giungere ad un quoti¬ 
diano cittadino da uno pseudogruppo rivo¬ 
luzionario che si definisce « Lotta armatoo 
per il comuniSmo». 

Per quanto riguarda l’attentato contro li 
dottor Persiani sembra però che non sia 
stato rivendicato da nessuna organizzazione. 


A. 
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^impegno dei sindacati per il trasporto pubblico 


Non sì salva la finanza locale! A gennaio dell’anno prossimo 
con qualche boccata d’ossìgeno| la nuova gestione del COPIT 

Incontro fra sindaci e amministratori della Provincia — Il ruolo negativo degli Istituti di credito — Assemblea | Vi parteciperanno tulli i Comuni della provincia di Pistoia - Presentata dalle organizzazioni dei lavoratori autoferro* 


di tutto il personale dipendente deiPAmmìnistrazione provinciale — Stipendi assicurati solo fino a dicembre 


LUCCA, 1 

« La condizione economica 
c finanziaria c quindi sociale 
e politica degli Enti locali è 
di tale gravità da porsi come 
un elemento di emergenza 
nazionale», questa afferma¬ 
zione. con cui inizia il docu¬ 
mento conclusivo del recente 
convegno nazionale deH’ANCI 
ha trovato la sua puntuale 
conferma nella situazione del- 
la Lucehesia. Il problema è 
venuto alla luce, improvvisa¬ 
mente nella sua drammatica 
gravità, per Timpossibilità 
deU’Amministrazione provin¬ 
ciale, nei giorni scorsi, di pa¬ 
gare regolarmente lo stipen¬ 
dio ai propri dipendenti. Ma 
purtroppo quella della pro¬ 
vincia non è una situazione 
Isolata; lo si è vi.sto sabato 
mattina in un incontro coi 
sindacati e gli amministrato¬ 
ri della Lucehesia, organiz¬ 
zato per fare il punto sulla 
finanza locale, a livello di 
tutta la provincia, e per ini¬ 
ziare un esame del rapporto 
con gli istituti di credito, pri¬ 
mo fra tutti con la Cassa di 
Hisparmio di Lucca, che svol¬ 
ge funzione di Tesoriere per 
la maggior parte degli Enti. 

La Cassa di Risparmio di 
Lucca, fondata nel 1835, ha 
attualmente 44 sportelli in 
provincia, due n Massa, uno 
a Pistoia e sette esattorie co¬ 
munali; ed è — come ha af¬ 
fermato il suo presidente — 
al secondo posto, per depasiti, 
tra le 10 Casse della To.scana. 
e al diciannovesimo tra le 90 
operanti in Italia, potendo 
vantare l’invidiabile rapporto 
di un deposito ogni 2. 3 abi¬ 
tanti della provincia di Luc¬ 
ca. Il problema è. se mai, 
quale ruolo la Cassa svolge 
nello sviluppo economico, so¬ 
ciale e Istituzionale della Lue- 
chesia; è una domanda che si 
sono posti tutti gli interve¬ 
nuti dal comunista Bernac- 
chi, al socialista Colucci, al 
socialdemocratico Mariani e 
che è stata recepita anche 
dal presidente deH’Ammini- 
strozione provinciale, Bicoc- 
chi. Si è quindi deciso di an¬ 
dare al più presto ad un con¬ 
vegno di studio sul ruolo de¬ 
gli istituti di credito nella 
società civile lucchese, ed in 
primo luogo per l’importanza 
che riveste, della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Luccn. 

Ma la riunione di sabato, 
si è detto, ha fatto un pri¬ 
mo bilancio della situazione 
degli Enti lucchesi: ne è 
emerso un quadro preoccu¬ 
pante. La Provincia ha una 
forte esposizione di cassa e 
crediti praticamente inesi¬ 
gibili: rinterpretazionc rigida 
della circolare della Banca 
d’Italia sulla restrizione del 
credito l’ha lasciata senza 
una lira aU’improvviso. Per 
il mutato atteggiamento del¬ 
la Cas.sa di Risparmio che 
ha sostanzialmente accolto le 
richieste dell’Ente, mettendo 
a disposizione la .somma di 
200 milioni avuta dalla regio¬ 
ne e precedentemente inca¬ 
merata, elevando ad un mi¬ 
liardo gli anticipi sul mutuo 
ed intere.ssandasi presso la 
ICCRI, TAmministrazione po¬ 
trà far fronte aU'emergenza 
almeno fino a dicembre. Gli 
stipendi saranno pagati ed i 
servizi più necessari garantiti 
ma tutti l problemi restano. 

Anche il Comune di Bagni 
di Lucca non ha ancora pa¬ 
gato gli stipendi di questo 
mese ai propri dipendenti e 
sono in corso trattative col 
Banco di Roma e con la Cas¬ 
sa di Risparmio per vedere 
di mettere intanto una top¬ 
pa alla drammatica situazio¬ 
ne. a Se non si trovano solu¬ 
zioni saremo costretti a chiu¬ 
dere ». dice il sindaco di Cn- 
pannori: gli fa subito eco 
un as.sessore del comune di 
PescagUa: « Su un bilancio 
di 490 milioni (noi siamo un 
comune piccolo, al di sotto 
dei 5 mila abitanti) abbiamo 
un disavanzo di 290 milioni. 
Abbiamo debiti un po’ con 
tutti; finora gli stipendi sia¬ 
mo riusciti a pagarli, ma non 
si sa quanto potremo durare». 

Dall’incontro di sabato c 
emerso, in quasi tutti gli in- 
tciv’entl. la consapevolezza 
della dimensione nazionale 
del problema, e che le lamen¬ 
tele non bastano, così come 
bisogna passare dalia fase dei 
tamponi c delie boccate di os¬ 
sìgeno agii enti più agoniz¬ 
zanti. ma occorre invece an¬ 
dare od una seria riforma del¬ 
le leggi sulla finanza pubbli¬ 
ca per mettere fine a que¬ 
sta spirale di debiti per pa- ; 
gare debiti. E’ in questo spi¬ 
rito che è veduta la propo¬ 
sta di approfondire in tutti 
gli Enti i temi ed : risultati 
del convegno dell'ANCI di | 
Viareggio, cosa che purtrop- i 
po finora non è stata fatta { 
con il necessario approfon- ' 
dimento. 


I sindaci, gli amministra¬ 
tori, le forze politiche e sin¬ 
dacali hanno poi assicurato 
la propria partecipazione ed 
il proprio contributo alla 
« Giornata di mobilitazione 
della autonomie locali della 
Toscana » che si terrà sabato 
prossimo a Firenze, indetta 
dalla sezione regionale del- 
l’ANCI e dall’Unione Regio¬ 
nale delle Province Toscane, 
in cui si discuterà della fi¬ 
nanza locale nel quadro della 
crisi economica nazionale e 
degli orientamenti per la re¬ 
dazione dei bilanci di previ¬ 
sione per il prossimo anno. 

Nella stessa mattinata di 
•sabato si è tenuta anche l’As- 
semblea di tutto il personale 
dipendente delTAmmlnistra- 
zione provinciale (Ospedale 
P.sichiatrico. Uffici centrali. 
Sicurezza .sociale. Scuola, La¬ 
boratorio di Igiene, Cantonie¬ 
ri, Guardia Caccia e Pesca) 
per esaminare la grave situa¬ 
zione finanziaria deU’Ente 
nel quadro della crisi più ge¬ 
nerale che grava sul paese 
e dei risultati a cui sono 
giunti gli interventi operati 
nei vari livelli dalle forze po¬ 
litiche e sindacali per sbloc¬ 
care la situazione. La notizia 
che si potrà far fronte alla 
emergenza. legando gli sti¬ 
pendi ed assicurando un mi¬ 
nimo di funzionalità dei ser¬ 
vizi, « mentre viene a rasse¬ 
renare le preoccupazioni dif¬ 
fuse tra i lavoratori — af¬ 
ferma il comunicato emesso 
dall’assemblea del persona¬ 
le — non viene a diminuire 
l’importanza che essi attribui¬ 
scono olla riforma dei servi¬ 
zi per renderli più efficienti 
e produttivi, e a scemare la 
tensione necessaria per im¬ 
porre a 1 r Amministrazione 
Provinciale queste scelte ». 

Renzo Sabbatini 


Assemblea dell'Alleanza contadini di Grosseto 


A quando le deleghe in agricoltura ? 


GROSSETO, 1 

Superamenio della mezza¬ 
dria in affitto, riforma del 
credito consentendo adeguati 
finanziamenti agevolati alla 
cooperazione o aH’imprcsa col¬ 
tivatrice, riforma dell’AIMA 
e della Federconsoi-zi. riforma 
sanitaria che garantisca la pa¬ 
rificazione deH’assistenza e 
previdenza per i coltivatori, 
rinegoziazione della politica 
comunitaria, oltre ad un nuo¬ 
vo ruolo delle Parteci.oazioni 
statali verso ragrico'.tura. sia 
nella fase di rifornimento del 
mezzi tecnici, sia nella fase 
di commercializzazione dei 
prodotti agricoli onde evitare 
la speculazione e l'aggiotag¬ 
gio. 

Sono que.-5le le principali in¬ 
dicazioni .scaturite dal Con¬ 
siglio provinciale deirolleanza 
dei contadini riunitasi nei 
giorni scorsi a Grosseto per 
discutere sui problemi dell’a- 
grlcoltura visti nel contesto 
più generale del nuovi orien¬ 
tamenti economici cui deve 
pervenire il p.aese per uscire 
daU'attuale stato recessivo. 
Un ampio ed articolato di¬ 
battito ha caratterizzato que¬ 
sto convegno contadino dal 
quale è scaturita la decisione 
di impegnare e mobilitare 
tutte le strutture organizza¬ 
tive per una ampia attività 
di informazione e di dibattito 
con tutta la categoria da at¬ 
tuarsi attraverso iniziative ar¬ 


ticolate in assemblee di zona 
e comunali. 

Il dibattito si è particolar¬ 
mente soffermato sulla ne¬ 
cessità di contrastare l'infla¬ 
zione, in quanto il suo aggra¬ 
varsi potrebbe pregiudicare 
tutto il quadro politico, eco¬ 
nomico e democratico del Pae¬ 
se. Per quanto riguarda i sa¬ 
crifici e l’austerità richiesti, 
nella discussione è stata sot¬ 
tolineata la necessità che tut¬ 
ti i cittadini siano coscienti 
delle motivazioni e della ne¬ 
cessità di tali sacrifici, invi¬ 
tando nel contempo il Go¬ 
verno a operare perché sia¬ 
no colpiti i grossi redditi, la 
speculazione, gli evasori fi¬ 
scali ed il parassitismo fina¬ 
lizzando quindi gli investimen¬ 
ti per la ripresa economica e 
produttiva della nazione con¬ 
temporaneamente al rilancio 
del ruolo prioritaria deU’agri- 
coltura. 

E’ necessaria, infatti, una 
profonda inversione di ten¬ 
denza nel settore perché sia 
recuperata tutta la sua ca¬ 
pacità produttiva • occupazio¬ 
nale e perché nel contesto 
delle richieste sopra esposte 
si vada alla realizzazione del 
piano agricolo-allmentare in 
modo che concretamente si 
ponga un argine alle mano¬ 
vre speculative come quelle 
del parmigiano. delTortofrut- 
ta e di altri prodotti alimen¬ 
tari. 


Giudizio positivo è stato an¬ 
che espresso suH’atiività del¬ 
la Regione, e stato auspicato 
lo snellimento degli iter bu¬ 
rocratici per procedere alla 
definizione di importanti leg¬ 
gi come l’attuazione della de¬ 
lega in agricoltura agli enti 
locali; recepimento delle 4 di¬ 
rettive CEE. la rapida appro¬ 
vazione della legge di regio 
nallzzazione dell’ente di svi¬ 
luppo in attuazione della 
« 386 » e in attuazione del re¬ 
golamento legislativo sull’al¬ 
bo degli imprenditori agricoli. 
Sulla regionalizzazione dell’ 
ESA, la sua funzione politica, 
economica e sociale per la 
agricoltura toscana e ma¬ 
remmana in particolare, è 
.stato deciso di andare ad una 
serie di Iniziative concordate 
con l'organizzazione regiona¬ 
le e il CENPAC. di carattere 
provinciale, per meglio con¬ 
tribuire autonomamente a 
rendere concreta la sua com¬ 
petenza. 

Anche sul processo unitario 
teso alla realizzazione della 
Costituente contadina, un po¬ 
sitivo lavoro è già stato svol¬ 
to ma data l’attuale gravità 
della situazione economica si 
è convenuto di realizzare una 
organizzazione politico-profes¬ 
sionale unitaria, democratica 
e autonoma, ricercando le 
convergenze con la Coltivato¬ 
ri diretti e con la stessa Fe¬ 
derazione sindacale CGIL, 


tranvieri e dalla segreteria provinciale Cgil-Cisl-Uil una piattaforma rivendicativa • Conferenza-stampa a Palazzo Bali 


Nel corso dei lavori del Consiglio comunale 

E^INÀTA A ROSKNÀNO LA PROPOSTA 
DI LEGGE REGIONALE SUI COMPRENSORI 

Consenso sui prìncipi fondamentali creila riforma - Valore politico dell'unificazione dei 
due disegni - Un effettivo strumento di governo a livello locale - Validità della zonizzazione 


Promosse dalla Commissione femminile del PCI 

Affollate assemblee 
di donne a Livorno 

LIVORNO, 1 

Sono in corso numerose assemblee, in ogni parte della 
provincia, promosse dalla Commissione femminile della Fede- 
razictie comunista. Lo scopo è quello di suscitare un vasto 
confronto di idee ed una approfondita riflessione tra le 
donne, sulla grave crisi che attraversa il paese, suU’impatto 
che determina sulla condizione femminile, in termini di 
lavoro, di crescita civile e culturale, di ser\'izi sociali, cosi 
da individuare anche le linee e le prospettive su cui costruire 
un vasto movimento unitario di lotta. 

« Le donne — precisa il documento della Commissione 
fe.mminile — sono pesantemente colpite dalla crisi del paese; 
su’, piano economico e .sociale, perché son le più esposte alla 
inoccupazione ed alla disoccupazione; .sul piano ideale e mo¬ 
rale perché vittime delle drammatiche lacerazioni che accom¬ 
pagnano la crisi eccnomica. Ma sono anche troppo spesso 
emarg,nate o assenti da quel grande sforzo nazionale, da 
quello slancio unitario, da quel movimento di idee e di genie 
Cile secondo i comunisti è indispensabile per uscire dalla 
cri.si e che ha bisogno per essere decisivo, del contributo 
attivo delle grandi masse femminili del paese. L'ampio cctt- 
Ironto — conclude il documento — «cui la Commissione fem¬ 
minile del PCI sollecita le stesse donne comuniste e più in 
generale le donne e tutte le forze sociali e politiclie demo- 
c.-atiche va nella direzione di questa esigenza nazionale. Nel 
quadro di questa campagna, affollate assemblee di donne si 
sono già svolte a Cecina ed a Roslgnano ed altre si svolge¬ 
ranno nei prossimi giorni in tutti l centri della provincia 
stimolando un ulteriore passo in avanti, verso la matura¬ 
zione e la crescita della coscienza politica e sociale». 


ROSIGNANO, 1 

Il Consiglio comunale di Ro- 
signano ha discusso la pro¬ 
posta di legge della Regione 
Toscana concernente la co¬ 
stituzione dei Comprensori. Al 
dibattito hanno partecipato 
tutte le componenti democra¬ 
tiche del Consiglio comunale 
le quali, al termine della di¬ 
scussione, hanno espresso 
consenso sui principi fonda- 
mentali di riforma che la pro¬ 
posta contiene c che già era¬ 
no presenti nelle diverse pro¬ 
poste dì legge che. sull’argo¬ 
mento, furono presentate al¬ 
l’attenzione del Consiglio re¬ 
gionale nella precedente legi¬ 
slatura e ripresentate nell’at¬ 
tuale. 

In particolare si sottolinea 
il valore politico della unifi¬ 
cazione dei vari disegni di 
legge come impegno di tutte 
le forze democratiche della 
Regione di arrivare al più 
presto alla costituzione dei 
comitati comprensoriali. II 
comprensorio, come viene de¬ 
lineato, dalla proposta di leg¬ 
ge regionale, apre una nuova 
fase agli Enti locali consen¬ 
tendo ad essi di assolvere un 
ruolo attivo e propulsivo per 
Io sviluppo del Paese a cui 
sono designati per naturale 
vocazione, e oggi chiamati 
dalla esigenza fondamentale 
di superare le difficoltà eco- 


ripartito"^ 

La riunione del comitato 
universitario sui problemi del¬ 
l’Opera universitaria e la po¬ 
litica del diritto allo studio 
è spostata da martedì 2 a 
mercoledì 3 novembre alle 
ore 16, Introdurrà la compa¬ 
gna Mila P-.eralll, 

• • • 

Si informano l compagni 
dd Comitato Federale e del¬ 
la Commissione Federale di 
Controllo che la riunione con¬ 
vocata per discutere sul la¬ 
vori del ComiUto Centrale 
del partito è stata aggiorna¬ 
ta a martedì 2 alle ore 17 

nei locali della Federazione. 

• • • 

ET convocata per mercole- 
di 3 alle ore 9 in Federa¬ 
zione la riunione del Comi¬ 
tato direttivo per discutere 
•u: «L'impegno del partito 
nella campagna elettorale 
per reiezione dei Consigli di 
quartiere ». 


Ancora viva l'impressione suscitata dal sinistro 

Migliorano le condizioni 
dei 7 ustionati del Casone 

E' necessario che l'indagine aperta dalla Magistratura faccia luce 
sulle cause dello scoppio e individui le precise responsabilità 
« Evasivo » comunicato della FULC e del Consiglio di fabbrica 


GROSSETO. 1 

Migliorano le condizioni di 
salute dei sette lavoratori ri¬ 
masti ustionati venerdì «corso 
a seguito di un infortunio sul 
'.avoro determinato dallo scop¬ 
pio di un digestore airmier- 
no dello stabilimento del Ca¬ 
sone. produttore del biossido 
di titanio, .à tre giorni dal 
sinistro ancora viva è l’im- 
pressione per questo incidente 
accaduto in questa fabbrica 
definita « modello d'Europa » 
nel suo genere. 

Di fronte a tale attributo 
più forti divengono gli Inter¬ 
rogativi sul perchè di que¬ 
sto evento e quali le cause. 
Sono dubbi che l’indagine a- 
pcrta dalla magistratura deve 
chiarire fino in fondo in quan¬ 
to ciò che è accaduto all’in- 
temo di questa fabbrica della 
Montedlson non è certamente 
dovuto alla fatalità. 

Precisi elementi chiarifica¬ 
tori devono essere portati a 
conoscenza della pubblica opi¬ 
nione. e spiegazioni In merito 
airanomalia dei processo chi¬ 
mico (cosi è stata definita 
l’esplosione da un tecnico del- 


! ’-a Montedison». Occorre inol¬ 
tre definire precise respon¬ 
sabilità cosi come hanno chie¬ 
sto i parlamentari comunisti 
con rinterrogazione rivolta ai 
ministri dell’industria e Com¬ 
mercio. delle Partecipazioni 
Statali e della Sanità. Richie¬ 
ste altrettanto precise non le 
troviamo, purtroppo, nel co¬ 
municato emesso congiunta- 
mente dal Consiglio di fab¬ 
brica e dalla segreteria pro- 
\inciale della FTJLC. 

Nel comunicato infatti, a 
nostro parere, non appaiono 
con forza tutte le implica- 
soni drammatiche messe a 
nudo da questo evwito. del 
resto non del tutto Inatteso, 
anche se non definibile nelle 
sue conseguenze. Si legge nel 
comunicato che la FULC e 
il Consiglio di fabbrica, pur 
nella consapevolezza di non 
poter esprimere giudizi tecnici 
relativi a ciò che può av^r 
determinato l’incidente, riten¬ 
gono doveroso impegnare i 
lavoratori e le varie strut¬ 
ture sindacali per conseguen 
ti iniziative tendenti a sensl- 
i billzzare sempre più le vo¬ 


lontà politiche per affrontare 
all.'i base il problema della 
prevenzione. E’ infatti piena ’ 
cenvinzione. continua la no*ui. 
del CdF e della FULC, senza 
esprimere giudìzi di merito, 
che quanto è avvenuto è una 
ultenore prova della poca 
sensibilità ai problemi della 
prevenzione e sicurezza dei I 
lavoraton. 

Alla luce di questo ulte¬ 
riore grave infortunio e sulla 
base di quanto è stato am¬ 
piamente discusso, i due or¬ 
ganismi hanno stabilito di in¬ 
traprendere un serrato con¬ 
fronto con l'azienda per un 
esame particolare e generale 
del processo produttivo av¬ 
valendosi anche di organi tu¬ 
tori interni. Stranamente, ma 
non poi tanto, la Montedison 
non ha ancora emesso su que¬ 
sto Infortunio, che pregiudica 
la perdita della vista per al- 
etmi operai, nessun comuni¬ 
cato teso a fare luce sul 
fatto. 

p. Z. 


nemiche e strutturali deter¬ 
minate dalla crisi. 

Il comprensorio deve per¬ 
ciò rappresentare un effetti¬ 
vo strumento di governo a 
livello locale per un uso del 
territorio e delle sue risorse 
che elimini ristrette e ana¬ 
cronistiche visioni municipali¬ 
stiche e vada al superamento 
degli squilibri causati da di¬ 
verse condizioni di sviluppo 
economico e sociale si sono 
venute determinando in con¬ 
seguenza di un distorto mo¬ 
dello di sviluppo e della man¬ 
canza di una politica di pro¬ 
grammazione. 

II Consìglio comunale nel- 
Tesprimere piena adesione a 
questi principi fondamentali 
della proposta di legge sotto¬ 
linea però la necessità di una 
verifici costante tra Regione 
ed Enti locali perchè il Com¬ 
prensorio. nella sua attività, 
non venga ad assumere le 
caratteristiche di ente sovra- 
ordinato rispetto al Comune, 
mantenendo la caratteristica 
di organo che assicura la par¬ 
tecipazione degli Ehiti locali 
alla elaborazione di un ef¬ 
fettiva programmazione loca¬ 
le e regionale. 

In questo senso si ribadi¬ 
sce la funzione determinante 
degli Enti locali, unici desti¬ 
natari delle deleghe non con¬ 
nesse alla programmazione e 
che devono rimanere, più che 
mai, roccasione per Imita¬ 
re su nuove basi 11 ruolo del¬ 
le autonomie. In tal modo si 
potrà consentire pur nella 
consapevolezza della urgenza 
e necessità della nuova legge 
comunale e provinciale, di far 
assolvere agli Elntl locali una 
effettiva funzione di protago¬ 
nisti dello sviluppo civile, so¬ 
ciale e economico. Sulla na¬ 
tura istituzionale del com¬ 
prensorio, il Consiglio comu¬ 
nale auspica la rapida appro¬ 
vazione di una apposita legge 
del Parlamento che legittimi 
la costituzione degli enti com- 
prensoriali. si dichiara favo¬ 
revole alla forma giuridica 
dell’organo regionale come la 
soluzione più idonea ad avvia¬ 
re sollecitamente l’esperienza 
comprensoriale e. in tempi 
succe.ssivi. al consorzio volon¬ 
tario. 

Circa le proposte di zoniz¬ 
zazione, confermando il con¬ 
cetto della zona integrata nel 
cui territorio si possa concre¬ 
tizzare una politica di riequi- 
libno economico e sociale co¬ 
me obiettivo primario si ri¬ 
tiene v.ilida la proposta della 
Giunta regionale per la zona 
15 che presenta idonee carat¬ 
teristiche per definire una 
giusta politica programmatica 
di pianificazione territoriale. 

II Consiglio comunale di Ro- 
signano riaffermando infine la 
sostanziale adesione all’impo- 
stazione generale del proget¬ 
to di legge, si impegna a 
prendere contatto con tutti i 
Comuni della zona 15 per con¬ 
cordare la sollecita costitu¬ 
zione di un comitato di ini¬ 
ziativa comprensoriale che 
Inizi a lavorare sugli obietti¬ 
vi che la proposta di legge 
indica e per 1 quali è neces¬ 
sario un periodo dì prepara¬ 
zione e di approfondimento 
culturale e politico in attesa 
della approvazione della leg¬ 
ge regionale. 


PISTOIA. 1 

La .sezretcria della Fede¬ 
razione provinciale autoterro 
tranvieri di Pistoia, insieme 
alla segreteria della Federa¬ 
zione provinciale CGILCISL- 
UIL, ha tenuto una conle- 
renza stampa al palazzo Ball 
per Illustrare le proprie ri¬ 
chieste in inerito al potenzia- 
mento cel COPIT, allo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico 
ed alla sua pubblicizzaziotie 
nella Val di Nievole. A gen 
naio dell’anno prossimo pren¬ 
derà il via la nuova gestione 
del COPIT che vedrà parte¬ 
cipi tutti i comuni della pro¬ 
vincia al finanziamento cd 
alla gestione di questo im¬ 
portante cofi.sorzlo del tra¬ 
sporto pubblico. Una parteci¬ 
pazione che dovrà però essere 
non solo forinale ni;^ la ri¬ 
vendicazione oggettiva e con¬ 
sapevole di un migliore (là 
dove ésso è già presente) o 
di un nuovo dà dove questo 
ancora non esiste) oervizio 
pubblico a favore della col¬ 
lettività. 

Le organizzazioni .sindacali 
hanno sottolineato realistica 
mente la pre.senza di inoltt 
difficollà ma si sono anche 
impegnate per una serie di 
Iniziative che siano in grado 
di superarle attraverso an¬ 
che la partecipazione e la pre¬ 
senza attiva dei lavoratori 
COPIT. Allo stesso tempo 
hanno richiesto che non si 
venlichi il rallentamento di 
un impegno da parte degli 
Enti locali in un settore cosi 
importante della vita pubblica 
A livello provinciale, la 
piattaforma rivendicativa in¬ 
dica come obiettivi primari 
da conseguire, quelli della 
pubblicizzazione della Val di 
Nievole e 11 trasferimento dei- 
iollicina (attualmente (ospi¬ 
tata in capannoni insufficien¬ 
ti e pericolosi) nei nuovi lo 
cali posti nell’area ex-Breda. 
Ma i programmi sono ancora 
più vasti e concreti. l lavo 
ratori del COPIT si impe¬ 
gnano a richiedere rassegna¬ 
zione immediata alla assem¬ 
blea consortile e alla com¬ 
missione amministrativa del 
nuovo COPIT (il COPIT 2, 
come viene comunemente de¬ 
finito. quello attualmente al¬ 
largato ai comuni della pro¬ 
vincia), della direzione poli¬ 
tica e amministrativa della 
sede perchè sia in grado di 
altrontare una serie di obict¬ 
tivi; la tormulazlone di un 
piano di potenziamento del¬ 
l’azienda, da presentare alla 
Regione, che preveda certez¬ 
ze di intervento nella Val 
di Nievole e la zona di (5uar- 
rata. Agllana, Montale, Monte 
Murlo nella prospettiva di una 
pubblicizzazione da parte del¬ 
la Regione Toscana; l'assun¬ 
zione di personale necessario 
a garantire gli attuali turni 
e il rispetto del contratto di 
lavoro nei confronti del per¬ 
sonale oggi in servizio par¬ 
ticolarmente per quanto ri¬ 
guarda le ferie e il riposo 
(ricordiamo che al COPIT vi 
sono a settembre '76. 604 gior¬ 
ni dì riposo non goduti, 3500 
giorni di ferie su 7.000 anco¬ 
ra da usufruire. 17 mila ore 
di straordinario). 

La piattaforma richiede 
inoltre agli organismi azien¬ 
dali di far ^ro.orio il nuovo 
contratto nazionale di lavoro . 
e infine l'assegnazione nel 
settori; dei passaggi di cate¬ 
goria secondo le mansioni 
svolte oltre alla modifica dei 
criteri di assunzione. Dopo 
questa serie di rivendicazioni 
normative seguono gli ele¬ 
menti Qualificanti, relativi ad 
un maggiore sfruttamento del¬ 
le possibilità di uso pubblico 
del COPIT. Primo elemento 
è la richiesta di revisione 
dell'attuale legislazione che 
regola i trasporti extraurbani 
In materia di concessioni, la 
adozione d: un orario regio¬ 
nale che tenda .ad eliminare 
doppioni e sperperi con l’ado¬ 
zione di percorsi e misure 
disincentivanti il traffico pri¬ 
vato, ogni integrazione del 
trasporto urbano a quello di 
altri comparti. Questo com¬ 
porla la realizzazione aH’in- 
lemo delia città, di una serie 
di capolinea che permettano 
il collegamento dei trasporti 
urbani con quello extraurbano 
e ferroviario. 

Questa nuova strutturazione 
dei servizi permetterebbe di 
iniziare una reale azione di 
limitazione della circolazione 
dei mezzi privati. A questo 
si deve aggiungere anche la 
proposta di sfalsamento degli 
orari tra fabbriche e scuole, 
in modo da a.s.sicurare nelle 
ore di punta un efficiente 
servizio meno convulso come 
quello attuale. Infine l’esten¬ 
sione Ulteriore del servizio ad 
«t agente unico » che può es¬ 
sere raggiunta attraverso la 
costruzione d: piazzo'.e e cor¬ 
sie preferenzial;. 

Le organizzazioni sindacali 
si impegnano a portare avanti 
una iotla p.-esso gli istituii 
di credito affinchè assolvano 
ad un compito che è ormai 
indispensabile, quello cioè di 
intervenire intanto a parezeio 
totale del bilancio precedente 
de; COPIT consentendo cosi 
a] nuovo consorzio d; avere 
concrete prospettive di ooten- 
zia mento e di sviluppo dei 
permessi. 

L’apporte reale che il COPIT 
può svolgere nei confronti dei | 
bilanci dell’ente locale e d; j 
un loro contenimento di spes.a 
è stato delineato in una ri¬ 
sposta al sindaco di Agliana 
presente alla conferenza stam- [ 
pa. L’azienda pubblica di cui ( 
tanno pane lutti i comuni ; 
della provincia, può. se con i 
cretamente gestita, inserirsi i 
positivamente e gradualmente 
in alcune fasi di revisione 
dei servizi di scuola bus che 
attualmente pesano sui bilan¬ 
ci degli enti. 



Il centro storico di Pistoia. La nuova strutturazione dei servizi di trasporto permetterebbe 
di iniziare una reale azione di limitazione della circolazione dei mezzi privati 



Decolla in Val di Cecina 
il programma ospedaliero 

interessa le zone sanitarie numero 23 e 24 • Prevista una struttura con 490 po¬ 
sti letto - Ampia consultazione di base sulle reali necessità della popolazione 

LIVORNO, 1 

Nel corso della seduta tenuta a Cecina al Palazzo dei Congressi, si è insediato II Comi¬ 
tato di programma per il piano ospedaliero della Bassa Val di Cecina, secondo le indica¬ 
zioni contenute nella legge della Regione Toscana. AH'insediamento erano presenti i 48 rap¬ 
presentanti degli enti c associazioni. Il Comitato ha quindi approvato la costituzione di un 
esecutivo del quale fanno parte Luciano Cariigi, Bnino Romani, Italo Schirinzi, Marcello 
Beicari, An.saldo Tornadore. Carlo Cambi, Bruno Colombai o Giiuseppe Francc.sclii. 11 piano 

interes.sa le zone sanitarie n. 


Si lotta per ia sua pubblicizzazione 

Il CIF ha abbandonato 
l’asilo nido di Lucca 


LUCCA, 1 I 
Ixi mattina del 28 ottobre, : 
i genitori che hanno acrom- ! 
pagnato i propri figli al nido j 
della Manifattura hanno tro- | 
vate un cartello in cui il CIF, | 
che finora ha gestito l'asilo. ■ 
annunciava che la sua ge.sione | 
era terminata il 31 ottobre per i 
un mancato accordo con il 
Comune di Lucca. In una let¬ 
tera al sindaco, e ai capigrup¬ 
po della DC. FRI e PLI, i 
gruppi consiliari del PCI. PSI, 
PSDI hanno affermato che il | 
rifiuto del CIF di continuare [ 
la gesticne, anche se per il j 
tempo ncce.ssario ad avviare j 
riniziativa approvata dal Con- ; 
siglio del 15 ottobre « impone , 
una scelta immediata e defi- | 
nitiva deirAmministrazione ) 
comunale in direzione delia | 
pubblicizzazione del nido, per¬ 
ché sia assicurata ai genito¬ 
ri. al personale, ai dipendenti ' 
della Manifattura la conti- i 


nuità del servizio». 

Intanto i genitori e tl per- 
.sonale del nido, in un’assem¬ 
blea ccn la partecipazione di 
esponenti dei gruppi consilia¬ 
ri DC-PCI-PSl-PSDI hanno ri¬ 
badito la giustezza deirobictti- 
vo della .Ke,-,tionc pubblica di¬ 
retta dcllasilo da parte del 
comune di Lucca « come uni¬ 
ca cctidizione per garantire 
una gestione del servizio ef¬ 
ficiente, controllata democra¬ 
ticamente. con rette eque e 
giusti compensi al persona¬ 
le ». E’ necessario che il sin¬ 
daco. con lì quale una dele¬ 
gazione di madri si è incon¬ 
trata sabato, faccia al piu 
presto sapere come intende 
garantire il servizio. I geni¬ 
tori e il personale si dichia¬ 
rano anche dispasti ad accol¬ 
larsi una gestione provvisoria 
come elemento che può acce¬ 
lerare la concretizzazione 
della gestione pubblica. 


Dimissionario il vice presidente delia Comunità montana 

Strumentale sortita 
della DC grossetana 


g. b. 


GROSSETO. 1 

La DC grossetana, tutta 
lacerata, al suo interno in 
merito agli orientamenti e in¬ 
dirizzi da assumere al co¬ 
spetto delle forze e dei pro¬ 
cessi politici in atto nella 
realtà della Maremma, con 
una sortita strumentale del¬ 
la sua segreteria ha annun¬ 
ciato nei giorni scorsi, in se¬ 
guito ad una polemica inter¬ 
na al sindaco comunista, di 
Roccalbegna. e al caoogruppo 
de Raffaelli. le dimissioni di 
quest’ultimo da vice presiden¬ 
te della Comunità monta¬ 
na dell’AIbegna. La sua eie- 
z.one era avvenut.t sulla base 
di un accordo pohl.co sotto¬ 
scritto alla luce del sole tra 
tutte le forze democratiche. 

Su questa ascila de c’e di 
registrare una presa di peti¬ 
zione delia segreteria provin¬ 
ciale dei PCI. Dopo avere 
espresso il giudizio che le 
q’uesiioni delia polemica do 
vevano rimanere c trovare 
soluzione nelTambito locale, 
la segreteria provinciale dfi 
PCI definisce la nota della 
DC più che una risposta al 
sindaco Pollini e al PCI una 
« assicurazione » ai « 13 » f.r- 
matari della protesta contro 
raccordo unitario per gli en¬ 
ti derivati, stipulato dalla DC 
con le altre forze democrati¬ 
che. Perchè ad esempio, sot¬ 
tolinea la nota del PCI, par¬ 
lare a proposito della nomi¬ 
na di Raffaclii a consiglie¬ 
re della Comunità montana 
come di una soluzione che 
ha alterato : rapporti tra 
maggioranza e minoranza? E 
poi sostenere che non c'è sta¬ 
ta sollecitazione alcuna? 

I processi politici unitari 
non sorgono certo in manie¬ 
ra sponwnea. anche se le di¬ 
verse forze politiche li inter¬ 


pretano c ci si collocano In 
modo diverso, o con la confu¬ 
sione dei ruoli o con un 
apeno e sereno confronto in 
cui ie parti conservando la 
loro autonomia, hanno un ruo 
lo attivo, non subalterno o 
passivo. Questo è quanto del 
resto è avvenuto nel Consi¬ 
glio comunale di Rorcalbe- 
gna dove la nomina di Raf¬ 
faeli; nella Ckimunità monta¬ 
na è stat.a possìbile per la 
astensione del PCI. che inter¬ 
pretò con coerenza .1 discor- 
.«o di disponibil.t.à e apertura 
fatto dal capogrupoo de nel 
la .seduta in.iu 2 urale del Con¬ 
siglio comunale (:! 15 luglio 
1975), Nè forz.ature nè sacri¬ 
fici quindi, continua, la no 
ta. ma sviluppo coerente di 
un rapporto non certo Im- 
prowls-ato che aveva alla ba- 
se un reciproco rispetto per 
la rappresentanza popolare 
delle forze politiche presenti 
ne! Consiglio comunale. 

I rapporti unitari non de¬ 
vono frenare lo stimolo cri¬ 
tico. l’assolvimento per tutti, 
minoranze comprese, di un 
ruolo stimolante e costruttivo 
pur non negando le nostre 
riserve e perplessità per quan¬ 
to accaduto a Roccalbegna. 
Per scopi diversi non si pos- 
-sono prendere spunti, come 
ha fatto la DC. as«ai più gran¬ 
di di Quelli di Roccalbegna. 
Se CIÒ dovesse continuare non 
ootremo sottrarci ad un di¬ 
battito tra le forze oolitiche 
teso ali’assunzione di respon- 
.sabilìtà pur nella chiarezza 
dei raoporti. Non si può gio¬ 
care al lUDo e airagncllo e 
cercare comunque chi può da¬ 
re Io spunto di intorbidire 
le acque che al momento de¬ 
gli accordi erano fi mosse, 
conclude la nota, ma certa¬ 
mente chiare e tali dato 11 
loro livello per no! rimangono. 


23. comprendente i comuni di 
Castellina marittima, Roslgna¬ 
no e Santa Luce, c n. 24 
con quelli di Bibbona, Ca¬ 
sale Marittimo. Castagneto, 
Cecina, Guardistallo, Monte- 
scudaio, Riparbclla e Sassel¬ 
la. Prevede la costruzione di 
una struttura con 490 posti 
Ietto rispetto agli attuali 25.5 
resi disponibili dall’ospedale 
di Cecina e dalla dipenden¬ 
za degli Ospedali Riuniti di 
Livorno a Rosignano Solvay 
c che dovrebbe .sodc’rfsfare i 
bisogni dei 69.000 eittadinl re 
sidenti nelle zone interessa¬ 
te. 

Ii’intcrvcnto di edilizia o 
spedaliera è previsto dall’ar- 
tìcolo 15 della legge del pia¬ 
no regionale. Cortamente la 
ubicazione del nuovo o.spe- 
dale dovrà essere determinata 
valutando le zone da servire 
e le infrastrutture esistenti 
per non creare difficoltà al¬ 
la mobilità dei cittartni per 
1 SUO! spast.amenti dai 
vari comuni alla zona nella 
quale dovrà avvenire Tinse- 
diamonto sanitario. Infine do¬ 
vranno essere superate in po 
sitivo eventuali tendenze mu¬ 
nicipalistiche cd avere la ca¬ 
pacità di far acquisire la 
-scelta nori^om.^; 9 sp- 0 £ta. ma 
come la risultante di vari 
fattori ponderati- 
Lavorando in questo .spirito 
il comitato di programma 
insediato ha reputato necessa¬ 
ria « un’ampia con.sultazione 
di base con tutte le forze po 
polari democratiche, con 1 
consigli di quartiere e con 
le rappresentanze sindacai! 
di zona alfine di esprimere 
compiutamente e seconcV» le 
linee programmatiche del pia 
no regionaie le ro.ali nere.'- 
sita sanitarie delle popolazlo 
ni intere.ssate » come indica¬ 
to nclTordine del giorno, ap 
provato all’unanimità, presen¬ 
tato dai -Sind.ico di Rosigna- 
no. L’ordine del giorno pre¬ 
cisa. infine.in riferimento al¬ 
le strutture esisterti attual¬ 
mente a Cecina ed a Rosi 
gnano Solvay. il loro mante 
n.mento senza ricorrere ad at¬ 
ti che ne riducano le capa¬ 
cità ospedaliere e poliambu- 
latoriali. anche in considera¬ 
zione della necessità di Im¬ 
pedire eventuali .spostamenti 
del personale sanitario e pa¬ 
ra medico. 

Tali strutture saranno si¬ 
curamente un punto di rife¬ 
rimento ne’.Tambito dei con¬ 
sorzi socio - sanitari. 

L'attuazione del piano o- 
spedal.ero regionale •.'uol esse¬ 
re un contributo concreto In 
direzione della riforma sanl- 
! tana non più oltre procra- 
st inabile, data la situazione 
esistente nel settore che per 1 
sempre maggiori costi, rende 
insostenibile ogni ulteriore in- 
ters’ento. Ciò anche in consi¬ 
derazione del passaggio della 
assistenza ospedaliera alle re¬ 
gioni che non ricevono ade¬ 
guati finanziamenti c’t’llo Sta¬ 
to. La mancata riforma .sa¬ 
nitaria costa al cittadini ol¬ 
tre dieci mila miliardi, sper¬ 
perando cosi ingenti risorse 
che. per il delicato periodo 
che attraversa il paese, po¬ 
trebbero essere impiegate per 
investimenti produttivi. 

NelTambito della riforma, 
l'ospedale dovrà essere con¬ 
siderato un momento dei ser¬ 
vizi per la tutela della sa¬ 
lute indirizzati soprattutto ver¬ 
so la prevenzione e la ria¬ 
bilitazione. 


g. n. 
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Si prepara la conferenza di produzione della miniera di Santa Barbara 


Lia lignite c’è, aspetta 


solo di essere estratta 


6. BARBARA (Cavrlglla), 1 

Ci sono 10.500.000 tonnella¬ 
te di lignite da portare uila 
luce e da utilizzare per la 
produzione di energia elettri¬ 
ca nella centrale di Santa Bar 
bara, piccolo centro urbano 
del Valdarno superiore. E’ 
una ricchezza da sfruttare 
per garantire la vita e lo svi¬ 
luppo degli impianti produtti¬ 
vi e per l’occupazione di ol¬ 
tre 1000 lavoratori della mi¬ 
niera e nella centrale. 

Ma non solo per questo: è 
sul tappeto, sul piano nazio¬ 
nale, il problema di un piano 
energetico che assicuri la co¬ 
pertura dei fabbisogni di ener 
già e che, tra le altre cose, 
dovrà fondarsi sulfimpiego 
delle risorse derivanti dalla 
esistenza di combustibili .soli¬ 
di tradizionali come il carbo¬ 
ne, le torbe e, appunto, le li¬ 
gniti. Nel Valdarno il proble¬ 
ma è di scottante attualità: 
c’è una centrale elettrica co¬ 
struita quasi 20 anni fa, c’è 
un bacino lignitifero che le 
fornisce una parte del « car¬ 
burante », ci .sono centinaia 
di per.sone occupate, c’è il 
problema del domani, delle 
prospettive di un polo impor¬ 
tante dell’intera struttura eco 
nomica della zona. 

Questi, in sintesi, I temi 
centrali della conferenza di 
produzione dei lavoratori del¬ 
la miniera e della centrale 
<li Santa Barbara, la prima a 
livello nazionale nel settore 
energetico, organizzata per il 
12 novembre dal Consiglio di 
zona CGIL, CISC. UIL del 
Valdarno superiore e dai Con¬ 
sigli unitari dei delegati della 
miniera e della centrale. Si 
tratta senza dubbio di un ap¬ 
puntamento importante, il cui 
rilievo va al di là dei con¬ 
fini zonali per collocarsi in 
una dimensione nazionale. Ne 
fanno fede le numerose « ade¬ 
sioni »: dalla Giunta regiona¬ 
le ai Parlamentari della cir¬ 
coscrizione, dai partiti politi¬ 
ci alle associazioni di catego¬ 
ria. dalle delegazioni dei Con¬ 
sigli di zona della Garfagna- 
na, della Val di Cecina, del¬ 
la Vaitiberina, alle rappre¬ 
sentanze dei vortici sindaca¬ 
li (concluderà i lavori un 
membro della segreteria na¬ 
zionale confederale). 

Ne fa fede l’impegno pro¬ 
fuso dal sindacato per prepa¬ 
rare la conferenza: incontri 
con i partiti politici, con l’Uf¬ 
ficio di presidenza del Com¬ 
prensorio, con le associazioni 
di categoria degli artigiani, 
dei commercianti, degli indu¬ 
striali: alcuni già svolti al¬ 
tri in programma nei prossi¬ 
mi giorni. Una consultazione 
larga, aperta, per arrivare al 
12 novembre con le « armi 
affilate », per allargare il di¬ 
battito a tutti coloro che ai 
problemi dell’energia sono, 
per un verso o per l'altro, 
interessati. 

Vediamo dunque di analiz¬ 
zare preliminarmente le que¬ 
stioni sul tappeto, di fare una 
prima < fotografia * della si¬ 
tuazione. Il problema in ap¬ 
parenza è molto .semplice: da 
un lato rimpianto di Santa 
Barbara ha raggiunto nel ’74 
una « indisponibilità > del 43 
per cento: in termini più chia¬ 
ri produce il 43 di energia 
elettrica in meno della quota 
per cui era stato progettato 
e costruito. Dall’altro c’è un 
bacino lignitifero ancora in¬ 
gente da utilizzare. Logica 
vorrebbe che la soluzione fos¬ 
se quella di ampliare c mo¬ 
dernizzare la centrale per 
sfruttare tutte le risorse ener 
getiche ancora presenti nel 
sottosuolo. 

Nel bacino minerario anco- 
ta « \'crgine > c’è una zona 
chiamata Pianfranzese che 
ospita un vecchio castello. 
Ebbene, il Mini.stero della 
Pubblica Istruzione, con un 
decreto del 1972. ha posto un 
rincolo sul monumento, sen¬ 
za tenere in considerazione 
nè il parere contrario della 
Sovrintendenza alle Belle .Arti 
di Arezzo nè le proteste del 
comune di Cavriglia e del- 
l’EINEL, n vincolo blocca di 
fatto lo sfruttamento del ba¬ 
cino lignitifero, rende inuti¬ 
lizzata una gro.ssa risorsa 
energetica e, in ultima anali¬ 
si. aggrava la condizione di 
dipendenza c di indebitamen¬ 
to del paese con l’estero. Non 
solo. La lignite deH'attuale 
bacino non è eterna: si esau¬ 
rirà nel giro di pochissimi 
anni. A quella data chi s’è \i- 
sto s’è \nsto: la miniera e la 
centrale chiuderebbero i bat¬ 
tenti € Tcconomia dell’intero 
VaWamo si vedrebbe falci¬ 
diata di una massa di salari 
valutabile in 5-600 milioni 
mensili a causa del forzato 
trasferimento in varie parti 
del paese dei 630 lavoratori 
del gruppo minerario e di al¬ 
cune centinaia di addetti al¬ 
la centrale termoelettrica. 

Prospettive tutt'altro che ro 
see come si vede; una situa¬ 
zione che impone l’immedia- 
^ elaborazione di proposte 
«oncrete e positive. E’ quan¬ 
to stanno facendo il Consi¬ 
glio unitario di zona del Val- 
mmo, la Federazione pro¬ 


vinciale CGIL-CISL-UIL e i 
sindacati confederali dei la¬ 
voratori elettrici, per creare 
un movimento va.sti e artico¬ 
lato. dagli Enti locali alla 
Regione, al Comprensorio al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, che consenta di arrivare 
alla realizzazione di alcuni 
obiettivi di breve e medio 
periotlo. 

Occorre innanzitutto sfrut¬ 
tare fino in fondo le risorse 
energetiche ed elevare la 
'c disponibilità » degli impian¬ 
ti e la loro produziore. In 
pratica si tratta di revocare 
il vincolo posto sul castello 
di Pianfranzese. di istituire un 
adeguato servizio di manuten¬ 
zione e riparazione della cen¬ 
trale, di progettare e avviare 
la costruzione di due nuovi 


« gruppi » nell’ajjibit^ del pe¬ 
rimetro di Santa Barbara, di 


garantire un adeguato ed eco¬ 
nomico flusso di carburante 
liquido, che integra l’uso del¬ 
la lignite, attraverso la rea¬ 
lizzazione di un oleodotto che 
parta da Calenzano e arrivi 
nel Valdarno. 

Gli obiettivi sono due: ga¬ 
rantire il totale sfruttamento 
del bacino lignitifero: assicu¬ 
rare il massimo di « dispo¬ 
nibilità » c di produttività de¬ 
gli impianti. I risultati'/ Mol¬ 
to semplici. Invece di alcuni 
anni la centrale e la miniera 
potrebbero continuare la pro¬ 
pria attività per altri 15 20 
anni utilizzando le attuali fon¬ 
ti energetiche. 

E dopo'? Quale sarà il do¬ 
po lignite? La centrale deve 
sparire? Non crediamo, an¬ 
che se si tratta di lavorare 
fin d’ora per individuare pos¬ 
sibilità di impegni produttivi 
alternativi a quello attuale. 

Occorre cominciare subito 
a restituirlo ad una funzione 
produttiva, per il rilancio del¬ 
l’agricoltura e per il riasset¬ 
to del territorio. Dalla confe¬ 
renza del 12 novembre do¬ 
vranno venire indicazioni uti¬ 
li anche in questa direzione, 
per saldare organicamente la 
successione degli interventi e 
delle iniziative. In questo qua¬ 
dro e in quest’ottica « nazio¬ 
nale » il nodo di fondo è quel¬ 
lo della piena utilizzazione 
delle risorse e del riassetto 
territoriale. 


Valerio Pelini 


Una mostra dell'inglese Sutcliffe 


«Questa è una foto antica» 


Il più inesperto osservatore distingue dal gusto delle composizioni 
l’età di una immagine fotografica > Rappresentati con ingenuità e 
accoratezza i personaggi di un’Inghilterra povera degli inizi dei secolo 


FIRENZE, 1 

«Questa è una foto antica! », con qi/e- 
sta frase un po’ generica e approssima' 
tivù anche il più inesperto osservatore è 
in grado di dividere in due categorie ben 
disti ite tutte le immagini che gli si pre¬ 
sentano di fronte, e per «antica» non 
intende tanto la effettiva lontanala nel 
tempo della foto, guanto invece un certo 
sapore, magari non autentico, nella com¬ 
posizione e nei caratteri dell'immagine. 
E' questo in fondo che spinge tanta gente 
a riempirsi di polvere rovistando fra i 
mucchi di foto, cartoline e affini di certi 
mercatini rinati a nuova vita da un po' 
di tempo a questa parte. 

Tali giudizi istintivi e sprovveduti, che 
fanno di ogni erba un fascio prescindendo 
da intrinseci valori artistici e storici, na¬ 
scondono comunque una profonda verità 
sul carattere di tanta fotografia dell’800. 
così immersa in una atmosfera quasi 
rituale e pervasa di nostalgico candore 
rappresentativo. Walter Benjamin ha 
chiamato «aura» questo inesprimibile 
senso di composta partecipazione che 
emana da tante immagini ottocentesche 
fin dai primi dagherrotipi. 

«L'aura» scrive Benjamin «è immor¬ 
talata nell’espressione fugace di un volto 
umano così come venne colto nelle prime 
fotografie. E' appunto a questa espres¬ 
sione che è dovuta la sua malinconica 
bellezza ». « Percepire l'aura di una qual¬ 
siasi manifestazione equivale a conferirle 
il potere di far sollevare lo sguardo », il 
potere cioè di far partecipare il soggetto 
in questo caso fotografico, alla sequenza 
rappresentativa che si sta svolgendo e 
che è predestinata a durare nel tempo. 
Quando i fotografi perderanno o abban¬ 
doneranno volontariamente tale potere, 
e con esso tutto un certo tipo di cultura 
legata fra l’altro ad un rapporto polemico 
ma fecondo fra fotografia e pittura, quan¬ 
do inoltre per il progredire della tecnica 
si accorceranno sempre di più i tempi 
di ripresa e conseguentemente il rapporto 
fra operatore e soggetto, allora l’au¬ 
ra deperirà irrimediabilmente per dar 
luogo a nuove forme espressive. Per dirla 
ancora con Benjamin, «quando l’uomo 
si ritira dalla scena fotografica, allora il 
valore espositivo finisce per prevalere su 
quello culturale». 

A cavallo di questi due momenti, ci pare 
si ponga l’esperienza del fotografo inglese 
Sutcliffe (1853-1941). presente in questi 
giorni con un buon numero di foto al 
«Cantiere sperimentale dell’immagine» 


in via dell'Oriulo. 43, ambiente-galleria 
polivalente attrezzato anche per la speri¬ 
mentazione fotografica e aperto a tutte 
te esperienze nel campo dell'immagine, 
come dice il nome stesso e come confer¬ 
mano i componenti del gruppo di foto¬ 
grafi fiorentini che lo ha realizzato. 

Frank Mcadoiv Sutcliffe, fotografo di 
Whitbij, un paese di pescatori dello York- 
shire, intorno alla fine del secolo scorso, 
ci ha lascialo immagini dei luoghi e delle 
persone del suo paese; bambini che gioca¬ 
no nell'acqua, nei vicoli, vecchi pescatori 
che posano seduti in conversazione, donne 
con gli scialli che raccolgono conchiglie 
sulla riva del mare. Tutto questo è visi¬ 
tato da Sutcliffe con ingenuo e accorato 
senso della rappresentazione, con gli occhi 
di chi vuol restituire bello ciò che vede 
non per inutile gusto pittorico, ma perché 
crede infantilmente ma profondamente 
alla bellezza nostalgica del mondo che ci 
tramanda. E in questa misura, a noi 
sembra, che le scene, i volti e i malinco¬ 
nici paesaggi di Sutcliffe. come del resto 
di altri fotografi inglesi suoi contempo¬ 
ranei (si pensi alle mistiche architetture 
di un Evans o alle scene di contadini di 
un Emerson) pur correndo sul filo di un 
certo pittoricismo decadente, tomba estre¬ 
ma dell’aura fotografica ottocentesca, non 
vi cadono mai e anzi trovano proprio in 
questa disarmata e disarmante ingenuità 
pittorica i loro momenti più poetici, nella 
loro classicità permeata di malinconia la 
via per tramandare gli ultimi aneliti di 
una fotografia dove il fascino del rito 
celebrativo era ancora vivo ed amato. 
Guardando le foto di Sutcliffe avvertiamo 
che qualcosa sta per essere irrimediadil- 
mente perduto: il fotografo di studio che 
opererà ancora per anni con gli stessi 
metodi troverà dei soggetti profondamen¬ 
te cambiati, e ne risulteranno immagini 
di borghesi inanimati prive di qualsiasi 
aura; chi si sentirà l’intelligenza espres¬ 
siva di rompere definitivamente svuoterà 
di ogni contenuto «romantico» le proprie 
immagini. Alle luminose e mistiche ar¬ 
chitetture di Evans si sostituiranno le 
strade deserte e le vetrine inanimate del¬ 
la Parigi novecentesca di un Atget e al¬ 
l’ingenuo documentarismo crepuscolare 
dei personaggi e dei paesaggi sfuocati di 
Sutcliffe subentrerà l’agghiacciante pre¬ 
senza delle figure di un Sander cristal¬ 
lizzate nel loro status sociale. 


Antonello Palazzolo 


Troppi incidenti sulla superstrada Siena-Grosseto 


UNA <TRAPP01A> D’ASFALTO 


Un pesante bilancio di vite umane stroncate - L'eccezionale afflusso di traffico - Solo due 
corsie di marcia, poca segnaletica > La giusta richiesta del Comune di Campagnatico 



Una terrificante visione di uno dei molti incidenti stradali che avvengono ogni anno sulla superstrada Siena-Grosseto 


GROSSETO. 1 

Sedici agosto 1976: in un 
incidente stradale dove sono 
coinvolte tre auto muoiono 
quattro piersone; 23 ottobre 
1976: in un nuovo grave inci¬ 
dente stradale due macchine 
vengono a scontrarsi frontal¬ 
mente: muoiono tre compo¬ 
nenti di una stessa famiglia. 
Due dati soltanto di un pe¬ 
sante bilancio di vite umane 
stroncate tragicamente a cau¬ 
sa di un fenomeno che ogni 
anno segna in negativo Io 
sviluppo della motorizzazione 
privata. Scenano dei due epi- i 
sodi sopra richiamati, la Su- j 
perstrada Grosseto-Siena. nel 
tratto che da Rosella va a | 
Batignano. due frazioni a nord : 
del capoluogo maremmano. 
Gravi incidenti stradali, cau¬ 
sa di morte e di menoma¬ 
zione fisica, awengono spesso 
su questa superstrada, vera 
e propria « trappola della 
morte ». 

Ogni anno nei 68 km che da 
Grosseto si snodano fino a 
Siena, moltissimi sono gli in¬ 
cidenti che funestano il traf¬ 
fico di questa arteria che con¬ 
giunge il sud della Toscana 
con le grandi vie di scorri¬ 
mento che portano al Nord, a 
Firenze. Bologna e Milano. 
Un flusso di traffico ecce¬ 


zionale, dovuto anche ai fa¬ 
cili collegamenti che portano 
a scegliere l'auto invece del 
treno. 

parte questa considera¬ 
zione, c’è anche da dire che 
il transito macchine/ora, nel 
penodo estivo assume aspetti 
da vera e propria congestio¬ 
ne. E per averne una dimo¬ 
strazione basta mettersi una 
qualsiasi mattina di luglio-ago¬ 
sto allo svincolo dall'Aurelia a 
sud di Grosseto e C.vst;gIione 
della Pescaia, per avere la 
dimensione esatta di quante 
autovetture provenienti dalle 
città di Siena, Arezzo e Fi¬ 
renze, transitano su questa 
superstrada irta di pericoli. 

Perché tanti incidenti? Per¬ 
ché ogni anno si contano tan¬ 
ti morti? Tutto ciò è dovuto, 
solo airimperizia e alla ne¬ 
gligenza o disattenzione degli 
automobilisti? Certo sono que¬ 
sti elementi da non sottova¬ 
lutare che trovano conferma 
anche nelle dinamiche degli 
incidenti accertate dagli agen¬ 
ti della Polstrada. Ma c’è 
anche e soprattutto una ra¬ 
gione obiettiva e precise re¬ 
sponsabilità. In primo luogo, 
queste responsabilità gravano 
suU’ANAS. che nel momento 
della costruzione di questo 
nodo stradale non ha tenuto 


in debito conto l’importanza 
che avrebbe assunto questa 
infrastruttura di collegamento 
veloce. Si chiama « super- 
straoa » ma ha solo due cor¬ 
sie di marcia, con una lar¬ 
ghezza in media non super .ore 
agli 8 metri; poca segnaletica 
stradale 

Vorremmo concludere que¬ 
ste nostre note con l'emble¬ 
matica vertenza intrapresa 
dal comune di Campa^atìco 
con l’ANAS. L’amministra¬ 
zione comunale di questo pic¬ 
colo centro agricolo ha di¬ 
verse volte fatto presente al¬ 
l'azienda stradale la neces¬ 
sità di un razionale svincolo 
della superstrada per Cam¬ 
pagnatico. Un'esigenza quanto 
mai attuale in quanto dopo 
l’apertura del traffico sul pon¬ 
te deirOmbrone, che era an¬ 
dato distrutto dall' alluvione 
del 1966, la strada di Campa¬ 
gnatico è divenuta un trait- 
d'union tra la provinciale di 
Cinigiano e la superstrada 
Grosseto-Siena. Ebbene, a pa¬ 
rere deH’ANAS, tale richiesta 
non ha motivo di esistere in 
quanto in quel tratto la stra¬ 
da è perfettamente agibile ed 
è quindi sufficiente — sem¬ 
pre a parere dell’azienda — 
che gli automobilisti facciano 
la dovuta attenzione. 

A smentire cosi cinico ottl- 


Dopo la marijuana si passa agli stupefacenti pesanti: l'eroina 


La nuova strada della droga 


Più di dieci milioni di tonnellate da portare alla luce per la produzione di energia elettrica - La questione del vin¬ 
colo posto dal ministero della Pubblica Istruzione sul castello Pianfranzese che di fatto blocca lo sfruttamento 
del bacino - Contrari alla. decisione la Soprintendenza alle Belle Arti di Arezzo, il Comune di Cavriglia e l'Enel 


passa anche per la Versilia 


La polizia non ha i mezzi per arginare il fenomeno • il Comune di Viareggio si sta organizzando contro 
il dilagare dell’uso degli stupefacenti - Si intende creare «un centro antidroga» per aiutare i giovani 
intossicati • Il problema nonostante l’allarme che suscita, non ha ancora proporzioni molto vaste 


mismo stanno invece dati in¬ 
confutabili che dicono che il 
bivio in oggetto è pericoloso 
come dimostrano i molti in¬ 
cidenti. anc'ne mortali, acca¬ 
duti. Occorre quindi che an¬ 
che per questo importante no¬ 
do stradale si vadano a por¬ 
tare profonde e razionali mo¬ 
difiche che comportano volon¬ 
tà e finanziamenti che chia¬ 
mano in causa ANAS e mi¬ 
nistero dei Trasporti. 


Paolo Ziviani 


Attivo PCI 
a Pontedera 


Domani alle 21 ar..a 
palestra comunale di via 
Fratelli Marconc.oi a 
Pontedera si svolgerà l’at¬ 
tivo provinciale de comu¬ 
nisti pisani. 

Introdurrà il compagno 
Rolando Armani, segreta¬ 
rio della Federazione del 
PCI di Pisa e ccociude- 
rà i lavori il compagno A- 
dalberto Minucci, membro 
della Direzione del parti¬ 
to. 
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VIAREGGIO, 1 

« Cavallo », « polvere », « o- 
ro». Cosi viene chiamata in 
gergo l’eroina. Una delle dro¬ 
ghe più micidiali, tossiche. 
Quella che ha stroncato il 
ventenne Massimo De Piano. 
E prima di lui, in altre cit¬ 
tà, tanti altri giovani tossico¬ 
mani in una tragica e preoc¬ 
cupante « escalation ». Da più 
di un anno, ormai, questo ti¬ 
po di droga continua ad es¬ 
sere immesso anche sul mer¬ 
cato della Versilia in dosi sem¬ 
pre più massicce e il nume¬ 
ro di eroinomani continua ad 
aumentare, anche se i giudi¬ 
zi sulla situazione sono piut¬ 
tosto contrastanti. 

« Impossibile, praticamente 
fare cifre — dice il dottor Pi¬ 
ni della questura di Lucca 
che nei giorni scorsi si trova 
a Viareggio —; la situazione 
però non sembra cosi dram¬ 
matica come da più parti si 
dice ». « Certamente, in que¬ 
sti ultimi due anni — aggiun¬ 
ge Franca Meschini, assisten¬ 
te di polizia — il fenomeno 
della droga si è esteso come 
in altre città ». Se il proble¬ 
ma non è ancora di propor¬ 
zioni molto vaste, si verifica¬ 
no situazioni di aggravamen¬ 
to abbastanza allarmanti. 

« Due o tre anni fa — spie¬ 
ga un agente — a Viareggio 
non circolava droga pesante, 
mentre adesso non è difficile 
trovare morfina e eroina. Si 
ha l’impressione che anche 
nella nostra città sia stata fat¬ 
ta un’operazione simile a quel¬ 
le realizzate in alcune città 
del nord, dove in poco tem¬ 
po gli spacciatori hanno fat¬ 
to sparire le droghe leggere 
e contemporaneamente hanno 
immesso sul mercato droghe 
pesanti a prezzi stracciati per 
reclamizzarle ». « E’ vero mol¬ 
ti si drogano e la percentua¬ 
le in questi ultimi tempi è 
aumentata. Io sono stata av¬ 
vicinata aH’uscita della scuo¬ 
la, ho fumato una sigaretta 
alla marijuana. Fortunatamen¬ 
te non sono stata conquista¬ 
ta dalla droga, ma tanti miei 
compagni di scuola hanno con¬ 
tinuato... », dice B. E., una 
ragazza di sedici anni. 

I casi di giovani e ragazze 
tossicomani che sono stati 
trattati dalla polizia (molti 
hanno chiesto di essere aiu¬ 
tati a liberarsi dalla droga) 
sono circa una ventina. Ma 
questa cifra peccherebbe di 
approssimazione. Almeno cin¬ 
quanta sarebbero i giovani via- 
reggini conosciuti come dro¬ 
gati, senza contare gli adepti 
e gli iniziati alla droga. Se 
la situazione è grave, la po¬ 
lizia che fa? « Usiamo tutti i 
mezzi che sono a nostra di¬ 
sposizione — dicono al com¬ 
missariato — controlliamo i 
locali notturni e altri punti 
nevralgici della città, ma ci 
troviamo di fronte a moltissi¬ 
me difficoltà ». 

Gli arresti di spacciatori si 
contano sulle cita di una ma¬ 
no e quasi sempre si tratta 
di pesci piccoli. Qualche tem¬ 
po fa al Forte dei Marmi fu¬ 
rono sequestrati 114 grammi 
di eroina pura che sul mer¬ 
cato. una volta tagliata .dive¬ 
niva 228 grammi. Con ogni 
grammo si possono fare dai 
20 ai 2o « viaggi » al costo di 

10 mila lire l'uno. Una volta 
fermato il detentore di dro¬ 
ga, sorge poi il problema di 
risalire allo spacciatore e qui 
l’impresa è disperata. 

C’è una via della droga in 
Versilia? Molti rispondono af¬ 
fermativamente. Sono anni di¬ 
cono che il traffico avviene 
quasi alla luce del sole. Si 
spiega con il fatto che da que¬ 
ste parti, le lorze di polizìa 
sono ridotte all'osso. Ad esem¬ 
pio, non esiste una squadra 
narcotici. Al commissariato di 
Viareggio di droga si interes¬ 
sa l’assistente Franca Meschi¬ 
ni e un agente 

Chiunque può trovare un co¬ 
modo rifugio da queste par¬ 
ti: decine e decine di ville, 
appartamenti, villette sono de¬ 
serte durante la stagione in¬ 
vernale e quindi po.v5ono na¬ 
scondere per una o più not¬ 
ti. «Corrieri» e «spacciato¬ 
ri » possono agire con un cer¬ 
to margine di tranquillità. Il 
fatto che il fenomeno della 
droga si sia esteso ne è la di¬ 
retta conferma. Com? combat¬ 
terla? Nella stessa Questura 
sono convinti che l’opera del¬ 
la polizia non basti da sa¬ 
la ad arginare la corsa ai 
« viaggi » di tanti giovani. An 
drebbero approntati strumenti 
.sociali di prevenzione, ci vor¬ 
rebbero persone preparate 

II comune di V.areggio 
si è fatto interprete di 
questa situazione nei gior¬ 
ni scorsi ha tenuto una 
riunione fra amministratori, 
parlamentari. Consieli di quar¬ 
tiere. rappresentanti sindaca¬ 
li. dei (Consigli d’istituto, de¬ 
gli studenti e magistrati. .Al¬ 
la riunione hanno partecipa¬ 
to il sottosegretario azii In¬ 
terni Lettieri. i deputati Da 
Prato, del PCI. Labriola, del 
PSI, Maria Retta Martini, pre¬ 
sidente della Commissione sa¬ 
nità della Camera. Scopo del¬ 
l’incontro la mes=>a a punto 
di una serie di iniziative per 
arginare realmente l’avanzata 
della droga 

Non è certamente con gli 
attentati, come ha dichiarato 

11 sindaco Barsacchi. che si 
combatte la droga. L’incendio 
del bar Mannelli, ritenuto un 
covo di spacciatori è un epi¬ 
sodio di esasperazione su cui 
dovrà essere fatta luce com¬ 
pleta. Molti sono ancora i pun¬ 
ti oscuri su come gli investi¬ 
gatori sono amvati ai presun¬ 
ti responsabili. C’è chi sostie¬ 
ne che da un pezzo l’autori¬ 
tà di Pubblica Sicurezza ave¬ 
va intenzione di chiudere il 
bar Manetti i^r impedire che 
i giovani venissero avvicinati 
dagli spacciatori, ma qualcu¬ 
no si sarebbe opposto. 

Giorgio Sgherri 



L'immagine del David di Michelangelo con le curve di livello ottenute tramite la restitu 
zione fotogrammetrica 


Mancano tecnici in grado di utilizzare le apparecchiature 


Fotogrammetria: il futuro 
resta chiuso nel cassetto 


Dal restauro e la tutela dei monumenti alla progettazione automatica delle 
strade • La questione della formazione professionale e degli sbocchi occupazionali 
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FIRENZE. 1 

Nel grave periodo di cri¬ 
si che stiamo attraversando, 
con le grandi questioni ir¬ 
risolte che tornano regolar¬ 
mente a galla, quasi sempre 
peggiorate a causa di inter¬ 
venti sbagliati o di soluzioni 
mai travate, può sembrare 
superfluo parlare di beni cul¬ 
turali. di un urgente, ebbe¬ 
ne si, anche in questo set¬ 
tore. lavoro di recupero e 
di programmazione. Forse la 
dicitura, cosi altisonante e 
generica, non riesce sempre 
a dare l'immagine di un qual¬ 
cosa d; realmente inestimabi¬ 
le. una ricchezza collettiva 
per la quale occorre opera¬ 
re scelte anch’esse priorita¬ 
rie, ma piuttosto passa inos- 
.servata o vive ai margini di 
problematiche più urgenti og¬ 
gi, spesso solamente p;u red¬ 
ditizie; considerando tutto 
CIÒ che va sotto il nome 
« beni culturali » un ornamen¬ 
to. un di p:ù. una bestem¬ 
mia oggi che i problemi sul 
tappeto .sono t.snti e ca'i 
complessi. 

Vedremo invece come una 
mancanza di programmazio¬ 
ne e di coordinamento a li¬ 
vello di studi, d: investimen¬ 
ti e di interventi in que¬ 
sto settore viene ad intrec¬ 
ciarsi oggi con moli; dei te¬ 
mi d: più attuale dibatt.to; 
ia .scuoia, runiversità, la ri¬ 
cerca scientifica, l'elettronica, 
la meccanica, fino ai non 
sottovalutabili problemi tu¬ 
ristico - culturali in senso 
stretto. 

Parliamo da un esempio, 
uno per tutti che r.guar- 
da la nostra regione. La 
Provincia di Firenze acqui¬ 
stò nei '72 un’attrezzatura 
del valore di oltre 200 mi¬ 
lioni di lire composta di un 
restitutore analitico dei più 
moderni; di un gro.sso cal¬ 
colatore elettronico; di due 
plotter «tavoli che trace,ano 
cioè automaticamente il dise¬ 
gno sotto il comando del cal¬ 
colatore) ed un ortoproietto¬ 
re. Si tratta di materiale di 
grande efficienza e dutti¬ 
lità con il quale sarebbe fra 
l’altro possibile la progetta- 
zìlone automatica di una par¬ 
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te del lavoro previsto per la 
futura vi Cartografia regiona¬ 
le », come, ad esempio, le 
operazioni di controllo e col¬ 
laudo; studiare ed essere e- 
lemento traente per l’esecu¬ 
zione di carte tematiche, ri¬ 
levamenti per il restauro e 
la conservazione dei monu¬ 
menti. Fra le molteplici at¬ 
tività che po.s5ono essere svol¬ 
te dall'uso di questa attrez¬ 
zatura .sarà necessario ope¬ 
rare una .scelta, poiché non 
.saranno tutte realizzabili con¬ 
temporaneamente. 

« Con un’apparecch.atura .si¬ 
mile — afferma Enzo Don- 
nini. dell’Ufficio Tecnico del¬ 
la Provincia di Firenze, fo- 
togrammelra — s: potreobe 
arnvare a casliluire fra l’al¬ 
tro una banca dei dati che 
archivi le carattor..stiche to¬ 
pografiche. agrar.o - foresta¬ 
li. umane, socio - economi¬ 
che di una data zona. C.ò con¬ 
sentirebbe la progettazione di 
un qualsivogl.a intervento, 
prevedendo subito la zona e 
la spe.sa z.u.'te per un dato 
lavoro; senza possibilità di 
dimenticanze o errori e con 
i'enonr.e vant.igg:o di ei.mi- 
nare ogni specuiaz-one ». 

.A detta degli operaion del 
settore, e mancato un inter¬ 
vento a livello naz.onale. sia 
per quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione di una cartografi.^ 
doii'intero territorio, sia infi¬ 
ne per c.ò che concerne la 
conservazione dei beni cul¬ 
turali. Le Regioni si stanno 
muovendo da non molto ed 
autonomamente alla ricerca 
di una soluzione da dare a 
questi problemi. C’è un ri¬ 
schio; se le Regioni intendo¬ 
no muoversi tutte insieme 
— cosa questa che .sarebbe 
ausp.cabile — ciò rischiereb 
be di mettere seriamente m 
cnsi il settore produttivo. 

La formazione professiona¬ 
le è infatti attualmente ge¬ 
stita dalle 30 imprese «di 
cui 9 a Firenze, per tutta 
!a regione) che operano nel 
settore cartografico e che a 
malapena riescono a prepa¬ 
rare tecnici per le proprie e- 
sigenze interne. Manca anco¬ 
ra a livello di interverrto 
pubblico ogni orientamento 


alla formazione di nuovi qua¬ 
dri per attività che — se oen 
coordinate — aprirebbero in¬ 
dubbiamente nuovi sbocchi 
occupazionali. 

All’estero — come viene 
piu volte ricordato nell’am- 
i bito di congressi specialisti¬ 
ci internazionali — operano 
nel .settore organismi statali 
addetti al coordinamento de¬ 
gli interventi contrariamen¬ 
te a quanto avviene oggi in 
Italia. 

Perché allora non è sta¬ 
to possibile usufruire fin'ora 
di questa attrezzatura che da 
due anni — da quando cioè 
e stata consegnata — giace 
in .stato di semiabbandono 
in un Ifxiale già perfettamen¬ 
te attrezzato di proprietà del¬ 
la Provincia ricavato dalla 
palestra di una scuola supe¬ 
riore nel recinto di S. Sal¬ 
vi? Va detto a tale propo¬ 
sito che già nel '73 era sta¬ 
to previsto un ampliamento 
della Pianta organica dell’Uf- 
f:c,o tecnico che, tenendo con¬ 
to delie accresciute esigen¬ 
ze. prevedeva ra,s5unzione di 
8 fra « restilutisii », geome¬ 
tri e addetti ai calcolatore 
elettron.co; oltre a 130 tra 
opera; e tecnici per la ma¬ 
nutenzione de; 1000 chilome¬ 
tri d; strade provinciali. 

La grave situazione in cui 
versali non è una novità, !a 
finanza locale non ha consen¬ 
tito aH’Amministrazione di 
realizzare il progetto già ap¬ 
provato dal Comitato regiona¬ 
le di Controllo. Resta il fat¬ 
to che il completamento del¬ 
la p.anta organica, unitamente 
alla ricca strumentazione e- 
sislente, fornirebbe la condi¬ 
zione necessaria e sufficien¬ 
te alla realizzazione di un 
centro operativo in grado di 
coprire anche esigenze che 
vanno al di là delle strette 
competenze provinciali. In¬ 
tendiamo dire che potrebbe 
costituire un valido punto di 
riferimento a livello regiona¬ 
le. il cui intervento dovreb¬ 
be essere sollecitato dai va¬ 
ri organismi pubblici del ter- 
ritorio regionale in stretto 
rapporto fra loro. 

Valeria Zacconl 
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i primi risultati di un grande rilancio tra tradizione e commercialità 

Hl teatro in VERÌMCOÌF 

E REALMENTE POPOLARE? 

Il successo di pubblico (100.000 presenze l’anno) non è sufficiente per una valutazione comples¬ 
siva del fenomeno • Dallo Stenterello settecentes co al silenzio seguito airunità d'Italia, alla rifonda- 
zlone del 1906 - Linguaggio non esclusivamente « plebeo » - Recupero critico della tradizione 


Un nufrìto cartellone ed alcuni «fuori abbonamento» 

Pistoia: prende 
il via la statone 
del «Manzoni» 

li 6 si apre con « Masaniello » - Il « Gruppo del* 
la Rocca » darà vita per 2 mesi ad un laboratorio 
interno - La «saletta Gramsci» per i gruppi di base 


musica 


L*alta scuola di Ohlsson 

Oanick Ohlsson si è subito imposto al pubblico (se 
ancora quello degli Amici della musica, ormai decimato 
dalle malattie stagionali, può ancora considerarsi tale) 
della Pergola come im pianista di singolari capacità in¬ 
terpretative e rigore stilistico. 

Una prima, sfolgorante prova, se ne è avuta con la 
« Sonata in si bemolle maggiore K.570 » di Mozart, dove, 
ad ima lucida capacità discorsiva, si è unita una volontà 
di approfondimento espressivo, animato, tuttavia, da un 
profondo senso della misura. Ecco, dunque, che certo 
candore mozartiano raggiungeva a volte le regioni di una 
malinconia sofferente, e dallo stesso dolore, trasfigurava 
in elegia. 

81 avverte anche la presenza familiare della morte, 
che con 11 suo improvviso gelo sembra essere garanzia 
di una dimensione più umana della vita stessa: aspetto, 
che, sotto altra forma, ritroviamo anche in « Quadri di 
im'esposlzlone » di MussorgsklJ (presentati nello stesso 
concerto), dove, però l’arrivo della morte giunge inaspet¬ 
tato e accolto con ostilità. 

Nel programma era presente anche Chopin con « Fan¬ 
tasia In fa minore op. 49 », « Mazurka in do diesis minore 
op. 41, n. 4», «Walzer In la bemolle maggiore op. 34 
n. 1 » e a Scherzo n. l In si minore op. 20 » pagine dove 
l'irrazionalità più sfrenata viene definita, con mirabile 
sintesi, in una tecnica rigorosissima, dissolta da un fra¬ 
seggio non più legato alla « battuta », ma al respiro mu¬ 
sicale generale. 

m. c. 



# Galleria « Alcyone » (Piazza Ottavianì 17-R: Gabriele 
De Stefano 

# Galleria € L’Indiano» (piazza Dell'Olio 3): Sergio Vac- 
ohi 

# Gallerìa < 4M » (via Martelli 4): Fortunato Depero 

# Studio d'arte «Il Moro» (via del Moro SOR): Romano 
Rizzato 

# Galleria « La Soffittv » (via Rapisardi, 6 colonnata): 
Sergio Vacchi (grafica) 

Le immagini e le parole 

FRA LE MOSTRE senza dubbio più interessanti e sti¬ 
molanti in corso in queste settimane a Firenze, sarà da 
segnalare la personale allestita presso la galleria <A- 
glèda» (Borgo San Jacopo 48-R) da due operatori attivi 
da vari anni in città,"* Franco Lastraioli ed Eugenio Mic¬ 
cini: sotto un'etichetta generale (« Poctry as poetry as 
poUtics >) Lastraioli e Miccini hanno raccolto una splen¬ 
dida serie di immagini fotografiche (opera del primo), 
nel corpo delle quali il secondo ha ritenuto opportuno 
inserire, immagine per immagine, tutta quanta una gam¬ 
ma di didascalie. Questo almeno in vista di un primo 
approccio alla meinifestazione. 

Ma, Eli di là dell'evento in sè. preme all’estensore di 
questa nota rendere una do\'erosa testimonianza per cui 
ancora una volta si è voluto dare un’ulteriore dimo¬ 
strazione di una ricerca in atto, di un modo di espres¬ 
sione al di fuori dei canoni logori della routine, con una 
chiEU%zza di intenzioni e con una carica emotiva che fanno 
di questa mostra un evento di tutto rilievo. D’altra par¬ 
te, e l'occasione Eiltro non è che una nuova riprova, 
da più pEirti a Firenze, e secondo le più diverse decli¬ 
nazioni espressive, la fiamma della ricerca e della 
proposta non ovvia è tenuta ben viva. 

Fino Eid oggi, a parte pur lodevoli eccezioni, il meri¬ 
to per aver fatto conoscere al pubblico degli interessati 
esperienze talvolta al limite deU’emargin^ione. va in 
gran parte all’iniziativa di alcuni operatori privati: sul¬ 
la scorta anche di tali esperienze (e con il buon avallo 
rappresentato, ad esempio, dagli apprezzabili risultati 
conseguiti dalle manifestazioni decentrate OTganizzate dal 
Comune durante la passata stagione estiva) andrà ri¬ 
badito a chiare lettere che. con molta probabilità, i 
tempi e le situazioni sono ormai mature per una più 
programmatica politica culluTEile nel settore delle arti 
visive, gestita democraticamente dagli enti locali e con 
la fattiva psirtecipazione di chi con competenza e rigore, 
a prescindere da questa o quella poetica, prende parte 
da t^po ai cosiddetti lavori in corso. 

Tornando a questo punto alla mostra di Lastraioli e 
Miccini, ricordato il nitore del dato visuale, andrà an¬ 
che detto che la stessa (e come potrebbe, del re^o, es¬ 
sere diversamente) si ripropone finalità ben più com¬ 
plicate ed ambiiose. La poesia nella vita (questo era 
d'altra parte il titolo di un piccolo volume pubblicato 
nel 1975 dallo stesso Miccini), dentro la città, in casa, 
da ogni pEirte, insomma, come dato totalizzante della 
vicenda. Non basta però arrestare la nostra osserva¬ 
zione a questa altezza, dal momento che se per alcuni 
Eispetti un'operEizione siffatta sembra appartenere aU’area 
della «narrative art». Testensore del messaggio (in 
questo caso Miccini) è a tal punto costituzionalmente 
intriso di « politica ». di politica come gesto (al di 
fuori dunque dei « sistenvt ». secondo l'ipotesi di Erman¬ 
no Migliorini in una nota introduttiva alla mostra) che 
il confine talvolta fortemente lirico dell immagine viene 
come stravolto daH'inserimento didtiscalico della « pa¬ 
rola ». 

Come già accennato in precedenza, di^ue, la mo¬ 
stra si pone fra le eccellenti, ricca com’c di suggestio¬ 
ni sempre contenute al di sotto di una presa sentimi 
tale esorbitante (le difese di rifiuti, alcuni ometti ri¬ 
visitati con gTEUide pulizia professionEile). brani di strade 
che di per sè già sono esiti notevoli di poesia visiva. 
Detto questo, va tuttavia sottolineato ancora una volta 
che cadrebbe in errore dii nella circostanza non si ren¬ 
desse conto della carica demistificatrice di queste com¬ 
binazioni, del loro fascino accattivante, della loro po?- 
sia cosi sottile ma anche, e non da ultimo, della sinuo¬ 
sa cEirica di inquietudine che le pervade. 

Vanni Bramanti 
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Con il seguente arti- 
colo di Sara Mamone 
concludiamo la serie di 
interventi sul teatro ver¬ 
nacolo. Molti dei proble¬ 
mi saranno trattati in un 
convegno di studio at¬ 
tualmente allo stato di 
avanzata progettazione. 

Tralasciando ogni ulteriore 
considerazione sullo spetta¬ 
colo Libertario va comunque 
a questo riconosciuto il me¬ 
rito di aver sollecitato in mo¬ 
do più preciso un dibattito 
che, da tempo ormai neU’aria, 
non riusciva ancora a trova¬ 
re un terreno concreto. Ora 
il teatro vernacolo è assurto 
alla ribalta non solo di pal¬ 
coscenici tranquilli, redditizi 
e spesso ignorati dalla criti¬ 
ca, ma anche aH’attenzlone e 
all’interesse attivi delle asso¬ 
ciazioni culturali popolari e 
degli operatori teatrali sensi¬ 
bili a ciò che il buon uso del 
materiali della tradizione po¬ 
trebbe sortire, In luogo del cat¬ 
tivo uso che ne è stato fatto 
in questi recenti anni. Le lo¬ 
devoli eccezioni non hanno In¬ 
taccato la crosta di una com¬ 
mercialità troppo in attivo per 
non difendere 1 suol mecca¬ 
nismi. Le 100.000 presenze at> 
nue inducono però ad atteg¬ 
giamenti più meditati di quel¬ 
li che l’Indecoroso livello me¬ 
dio di produzione suscita ini¬ 
zialmente. Pur non volendo 
certo assumere il successo 
come metro di « popolarità » 
l’Interesse di fasce di pubbli¬ 
co che spesso non conosco¬ 
no 11 teatro se non in que¬ 
sta forma richiede una più 
attenta indagine su ciò che 
in pEissato 11 teatro vemEicolo 
ha rappresentato, alla ricerca 
di una tradizione forse digni¬ 
tosa e forse da recuperare. 

Il teatro vernacolo fiorenti¬ 
no è teatro popolare? La da¬ 
ta di nEiscita ufficiale e l’occa¬ 
sione (il banchetto di saluto 
del grande attore Andrea Nlc- 
còli in partenza per l’Àmeri- 
ca, la sera del 31 dicembre del 
1907) inducono a qualche cau¬ 
tela, e anche il repertorio e le 
dichiarazioni fatte poco prima 
dall’attore ad Augusto No¬ 
velli, che si era fatto promo¬ 
tore di una proposta di ri¬ 
nascita del teatro fiorentino, 
dopo il vuoto del molti decen¬ 
ni in cui l’Ipotesi di un tea¬ 
tro deiritalia imita aveva ap¬ 
piattito sullo sfondo le espres¬ 
sioni regionali. 

Dal 1870 al primi del '900 
prende vigore il dibattito sul¬ 
la necessità di « far sparire, 
con la buona commedia, la 
maschera dello Stenterello, 
maschera ormai non più com¬ 
patibile con i tempi nostri. 
Stenterello, la cui origine po¬ 
polare è tutta da dimostrare, 
mentre è indiscutibile la po¬ 
polarità d’uso, era nato sul 
finire del '700 come rappre¬ 
sentante della morale confor¬ 
mista, onesta, non eroica, del¬ 
la piccola borghesia artigiana 
che, lontana certo dalla ari¬ 
stocrazìa. poneva però ben 
chiari confini verso « la ple¬ 
be». E la rifondazione del 
teatro vernacolo tendeva pro¬ 
prio a collegarst a questo 
«non indecente, sinzl misu¬ 
rato e castigato. Stenterello 
e non alle spesso anonluìe 
« stenterellate » successive, il 
punto di riferimento era anzi 
il dignitoso segretario perpe¬ 
tuo defi’Accademia della Cru¬ 
sca, l’abate Zannoni. 

Andrea Niccòli, prima di ac¬ 
cingersi afi’impresa con No¬ 
velli (1906) vuole chiarire le 
proprie opinioni in merito: 
«Non sono d’avviso che l'ar¬ 
guzia toscana si limiti soltan¬ 
to alla plebe, anzi nel mezzo 
ceto si trova Io spirito di buo¬ 
na lega ed è questo che dob¬ 
biamo procurare perchè non 
tutte le sere potremo presen¬ 
tare al pubblico degli strac¬ 
cioni e, tutt’al più, degli ope¬ 
rai in giacca e blusEu E* me¬ 
glio avvicinarsi alia marsina 
e Ineentilire il vernacolo a se¬ 
conda del personaggio che lo 
paria». Con questi presuppo¬ 
sti la « pK>polarìtà » di tutta 
la fase successiva assume ca¬ 
ratteri particolari. Delle tap¬ 
pe surces-sive s'è già parla¬ 
to su queste colonne (16 set¬ 
tembre. 16 ottobre). 

La tendenza al recupero cri¬ 
tico della tradizione (comun¬ 
que la si voglia giudicare), 
che vede oggi serìEunente im¬ 
pegnati alcuni grupppi tea¬ 
trali. incontra gravi ostacoli 
(dalla difficoltà di reperire 
materiali e testimonianze al- 
rimmagine ormai degradata 
ma saldEimente assestata a cui 
opporsi), ma è soprattutto ar¬ 
duo il tentativo di un nuovo 
teatro in vernacolo. Questo po¬ 
ne infatti tutti i problemi 
che ne hanno sempre accom¬ 
pagnato il cammino e la cui 
recrudescenza ha sempre coin¬ 
ciso con 11 riproporsi delle di¬ 
spute sul rapporto lingua-dia¬ 
letto e lingua parlata-lingua 
scrittEL La non identità tra 
lingua parlata e lingua scrit¬ 
ta, oltre ad aver dato florida 
vita secolare alla questione 
della lingua (monolingulsmo 
e dialetti, egemonia e subal¬ 
ternità, unità e progresso, ecc.) 
ha trovato nel teatro la vit¬ 
tima forse più illustre. Tan¬ 
to più ora che le prospet¬ 
tive tradizionali vengono ribal¬ 
tate dalia rapidissima opera 
di unificazione compiuta dai 
mezzi di comunicEizlone di 
massa. 

Per il teatro vernacolo, a 
meno che non si voglia elu¬ 
dere ogni questione ponendo¬ 
lo sempre al traino di soluzio¬ 
ni sperimentate in laboratori 
di altri generi, il problema 
non è meno rilevante (e si 
tralascia qui ogni altra com¬ 
ponente del linguaggio teatra¬ 


le. restando legati a quella 
che, tra le tante, è comunque 
pregiudiziale). Non è infatti 
possibile l’Eissunzione di modi 
popolari tout-court (e quali 
ora? quelli della tradizione, l 
superstiti di un bombarda¬ 
mento unificante, forzati rical¬ 
chi lessicali?). 

L’invenzione di un nuovo 
linguaggio teatrale dovrebbe 
passare attraverso la verifica 
dell'esistenza e della vitali¬ 
tà non solo del passato, ma 
di una tradizione che conti¬ 
nui con naturalezza nell’uso 
odierno. Altrimenti, se il re¬ 
stituirsi una dignità dovesse 
essere solo la volenterosa ade¬ 
guazione a modi e conquiste 
di altro tearo, il vernacolo re¬ 
sterebbe sempre in un ambito 
di mortificante subalternità. 
E’ però possibile che nella 
molteplicità di apporti neces¬ 
sari alla dialettica del teatro, 
il vernacolo riesca ad Eissu- 
mere un ruolo attivo e non 
sia quindi condannato ad una 
destinazione rionale. 

Resta cioè da verificare, at¬ 
traverso nuovi tentativi, una 
superstite, o del tutto nuova, 
rispondenza: oppure la fun¬ 
zione vitale si è ormai esauri¬ 
ta e l’acquisita coscienza del¬ 
la passata dignità ha solo 11 
valore di un doveroso ricono¬ 
scimento alla memoria. 

Sara Mamone 



Una scena dello spettacolo « Masaniello » di Porla a 
Pugliese che verrà rappresentato a Pistoia il 6 novembre 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianì - Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

La storia praticament* «cologtca di un simpa¬ 
tico < Biseherone > conturbato da due donne che 
sono un miracolo delle natura: Oh, Serefinel di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto. Datila 0! Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

E* lOfpesa la vallditt dalla tassare a del biglietti 
omaggio 

(16. 18.15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel. 284.332 
Per la regia e l'Interpretazione femminile la cri¬ 
tica di New York, Londra a Parigi ha giudicato 
questo film tra i capolavori della storia dei 
cinema: L’Immagina allo specchio di Ingrìd Berg- 
man, con Liv Ullmann, Eriand Josephson, Can¬ 
nar Biòrnstrand. Technicolor. (VM 14). 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annii I migliori del cinema italiane 
riuniti insieme per II film più divertente dell’an¬ 
no! La Titanus presenta a Celeri: Sisnora a 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- 
gnazzi, 5enta Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolannl, Andrea FarreoI, 
Adolfa Cali. Diretto da Comanclni, Loy. Magni, 
Monlcelli, Scola. 

(15,45, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miai * li dnama italiano porta di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: Atti Impuri all'italiaaa. in tachnlcotor. Con 
Dagmar Lassandar, Stalla Comaclna, Isabella 
Biagini a gli attori dal teatro comico fforenllno 
Tina Vinci a Ghigo Marino. (VM 14) 

(15,30, 17.10. 19. 20.50. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico a 
divertente della stagione-. Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness. Poter Saliera, 
David Niven 

(15,30. 17.20, 19,10. 20,55. 22,45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel, 217.798 
Il « giallo > più sconvolgente dai nostro secolo: 
Tutti gli uemiiii dal prealdanta. A Colori con 
Robert Redtord. Oustin HoHmen. 

(15.30. 18. 20.10, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Bnmelleschl - TeL 275.112 
Ricordi? Era sialo avvertito, li presogglo sta per 
avvenire: Il presagio, di Richard Donnar. Techni¬ 
color con Gregory Pack. Loa Remick (VM 18). 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - TeL 663.611 

Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney 

presenta: Mary Poppine. Il film da! 5 premi 

c Oscar a con Julle Andrews. Dick Ven Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson. E’ un film per 

tuttil 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.934 
1974: La gang dei Doberman, 1975; La gang 
dei Doberman calpisce ancora, 19761 Ritornano 
i feroci Doberman in un film eccezionale: La 
battaglia dei Debermaa al s«rvii!e dalla legge. 
Technicolor con James Brolin. Susan Clark. E' 
un film per tuttil 

(15.30, 17,30, 19.05. 20,45. 22,45) 

ODEON 

Via del SassctU - Tel. 24068 
Il film più oneso dell'enne. Palma d'Oro per 
Il migliore film al Fastivai di Cannes '76: Taxi 
Driver, di Martin Scorscse. Technicolor con Ro¬ 
bert Da Niro, lodi# Poster. Alberi Brooks. Harvey 
Keilel (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 575.801 
(Ap.: 15,30) 

li film più atteso, importante « comico deila 
stagiona; truM, aporebi • cattivL li capolavoro 
di Ettore Scola, magistratmanta intarpratate da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15,30. 18. 20,20, 22.40) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Clinatori - Td. 272.474 
Cacciava behre nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace a spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustìzia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta o Colori; Le spar¬ 
viere, con Jcan-Paul Bcimondo in un nuovo 
travolgente film. 

(15, 17. 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 
Marion Brando e Jack Nicholson I due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera en^JSissmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Panni La United Artist 
presenta in Technicolor; Mime uri. 

(15,30, 17,45. 20.15, 22.45) 

ASTOR D*ES8AI 

Via Romagna, 113 • TeL 222388 

U 800 

Incontro con la Fantascienza: Il giomo dei trìfidl 
(The day of thè tr'rfids) di Stava Sckely. Colori. 
(G.B. '63). 

(U.S. 22,45) 


ADRIANO 

Via Roznagnosl - Tel. 483.607 

(Ap. 15.30} 

L’atto 2* deiruttimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2\ Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gdrard Oopardicu, Dominique 
Banda. (VM 14) . 

(16. 19.15. 22.30) 

ALBA (Rifrodi) 

Via F. Vezani • Tel. 453.296 
lo non erodo a nooauno. Technicolor con Charles 
Bronson. Un aocezionale twanimanto clnamato- 
frafica. Par tuttil 


fme 


ALOEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 

L'Ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un’ope¬ 
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale; L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O’Neili (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 - TeL 282.137 

Detective Harper: acqua alla gola. A Colori con 
Paul Newman, Jeanne Woodward. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.915 
Seconda visione assoluta del film più comico 
dell'anno girato in una Firenze modernamente 
c Boccaccesca >. Chi vuol essere lieto sia, faccia 
il pieno di allegria con un super MontagnanI 
che vi strappa il... battimani: Donna cesa si fa 
per te. Technicolor con Renzo MontagnanI a 
Jenny Tambafc. (Rigorosamente VM 18). 

APOLLO * 

Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Immagini di vita a di morte in un 
nuovo sensazionale documento filmato, più Im¬ 
pressionante del primo, che è quanto di più 
sconvolgente abbia mal registrato la macchina da 
presa! Technicolor: Savana violenta. (VM 18). 
(15, 17, 19. 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 - TeL 6810550 
(Ap 15) 

Il sempre più divertente Bud Spencer nel Techni¬ 
color: Il soldato di ventura, con B. Spencer, 
A. Infanti, Philippe Leroy. 

(U.S. 22,20) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Dalla diabolica mente di A Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black. Bruca Dem, Barbara 
Harris. Wiilian Devana 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
U 500 
(Oggi riposo) 

Domani: Agente 007 licenza di ucciderà 
COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 272.178 
In proseguimento di prima visione. La stampa di 
tutto II mondo ne ha parlato per masi, ora po¬ 
trete vederlo 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vera gola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano (Rigorosamente vietato 

minori 18). 

EDEN 

Vìa della Fonderia - Tel. 225.643 
4 bassotti per un danese. Technicolor con Dean 
Lois, Suzanne Pleschetfe. Un film divertentissi¬ 
mo per tutti di Walt Disney. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296A22 
Dopo il successo riportato in prima visione pro¬ 
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Berry Lynden. Technicolor con 
Ryan O'Neal, Marisa Berenson. Hardy Krugtr, 
Garry Hamilton. Per ttdtil 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 662^40 

Eccezionale. Divertirb voì.„ entusiasmerb I vostri 
ragazzii Orzowei II figlie dalla aavana. Tachni- 
color con Peter Marshall, Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Allégret. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

Rid. AGIS 

PIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Barry Lyndon. A ColorL 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap 15) 

Il più grandioso, il più ip^acolarc, favolose 
film di avventure rimasto insuperato: Sfaabed 
il marinaio. Technicolor con Douglas Fairbanks, 
Anthony Quinn, Maurcen O’Hara. Per tuttil 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL €70,101 
(Ap. 15) 

Seconda visione assoluta del film più comico del- 
l'anno g'rato in una Firenze modernamente 
* Boccaccesca >. Chi vuol esser* fleto sia. faccia 
il pieno di allegrìa, con un super MontagnanI 
che vi strappa il„ battimani; Donna coaa al fa 
per le. Technicolor. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Pinlgueira - TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

L'atto 2> dtli’u'.timo capolavoro di Barnardo Ber¬ 
tolucci: Novecento atto 2\ Technicolor con Ro- 
be.-t De Niro, Gerard Oepard.eu, Dominique 
Sa.nda. (VM 14). 

(16. 19,15. 22,30) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • TeL 222.437 
Prezzo unico L. I.OOO 

Arriva dalla Francia la più sexy dcH* vedette; 
Carolin Clair* nelle rivista « Vado al sesso... 
torno subito >, con LJily Dupent, Ketty Oeller. 
Denis; l'attrazione internazione Sergio and Mariti 
e per ridere, ridere... la comicità più schietta dì 
Aurelio Aureli e Ray Monti. Film; Paolo Borsa. 
Technicolor con Renato Pozzetto. (Spettacoli 
rigorosamenta VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Il film che ieri ha scandsLzzato Venezia e che 
da oggi sconvolgarà Firenze: L’ultima donna dì 
Marco Fcrreri. A Colori con Cdrard Otpardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

Rid. ACIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Td. 211.069 
Il film spudoratamente divertente; Il so m —e 
aenao del podora. Technicolor con Alberto Sor¬ 
di, Flerìnda, Bolkan, CochI Panzoni, Oaudia 
Cardinale, Philipp* Noliot, (VM 14). 


PISTOIA, 1 

La crisi economica in 
eui si dibatte il Paese, e 
soprattutto il mondo del 
lavoro, lascia uno fretto 
spazio al divertimento, 
tantomeno a quello tea¬ 
trale. Questa è ma con¬ 
sapevolezza di fondo che 
è stata presente e rilevata 
con estrema chiarezza du¬ 
rante la conferenza stam¬ 
pa con la quale i respon¬ 
sabili del teatro comunale 
Manzoni di Pistoia, com¬ 
preso l'assessore agli isti¬ 
tuti culturali, hanno reso 
noto il cartellone per la 
stagione 1976-1977, 

Infatti è soprattutto il 
teatro, o per lo meno in 
modo speciale, uno dei set¬ 
tori più colpiti dal caro¬ 
vita. Da una parte esiste 
la tendenza ad im aumen¬ 
to indiscriminato dei costi 
di produzione delle compa¬ 
gnie, dall’altra la diilicol- 
tà. sempre maggiore da 
parte degli spettatori a so¬ 
stenere aumenti che molti 
teatri, anche quelli comu¬ 
nali. sono costretti ad ef¬ 
fettuare. Il teatro Manzoni 
dimostra comunque un pro¬ 
prio impegno di buona vo¬ 
lontà attraverso un’azione 
di contenimento dei prezzi 

Il cartellone 1976-’77 pre¬ 
vede (oltre due spettacoli: 
uno al sabato e l'altro la 
domenica pomeriggio) l’i¬ 
nizio delle progrommazlo- 
ni al 6 novembre con una 
rappresentazione gratuita 
per gli abbonati, da pre¬ 
sentarsi fuori del teatro: 
Masaniello della Compa¬ 
gnia Ckwperativa Teatro 
Libero per la regie di Ar¬ 
mando Pugliese. 11-12 no¬ 
vembre (giovedì e vener¬ 
dì) Le allegre comari di 
Windsor di Shakespeare 
con la compagnia di Tino 


Buazzelli e 11 coordinamen¬ 
to di Orazk) Costa Giovan- 
gigli. 20-21 novembre II 
mandato di N. Erdman del¬ 
la Compagnia Ckraperativa 
del Gruppo della Rocca 
con la regia di Egìsto Mar- 
cucci. n mese di novembre 
si coiKilude (27-29) con Ba¬ 
rabba di Michd De Ghel- 
derode per la Compagnia 
La Serenissima con Anto¬ 
nio Salines, Marcello Ber- 
tini, C^lo’Hinterman, re¬ 
gia di Josè Quaglio. 

Tre spettacoli a dicem¬ 
bre: (4-5) Ascesa e rovina 
della città di Mahagonny 
di B. Brecht con la Com¬ 
pagnia Ckxiperativa dell’At¬ 
to con Carmen Scarpitta e 
la regia di Virginio Pue- 
cher; 11-12 La Fante.sca 
di Giambattista della Por¬ 
ta con il Teatro Stabile di 
Bolzano e infine (18-19) 
Occupati di Amelia di Fey- 
deau con la Compagnia di 
Valeria Valeri, regia di 
Pierantcnio Barbieri. I pro¬ 
grammi in abbonamento si 
concludono l’S e 9 gen¬ 
naio con La professione 
della signora Warren di 
Shaw per la <x)mpagnia di 
Sarah Ferrati con Andrea 
Giordana. Regia di Filippo 
Terriero. 

Quote degli abbonamen¬ 
ti. rate ecc. possono esse¬ 
re richieste direttamente 
al Teatro Ck>munale con 
orario 15-20 (giorni fe¬ 
riali). 

In merito alle iniziative 
collaterali, l'impegno del 
teatro assume un aspetto 
stimolante. Quest’anno ini¬ 
zia la terza esperienza di 
produzione del teatro Man¬ 
zoni (già negli anni scorsi 
sono stati messi in scena 
L’ingiustizia assoluta e 2.1 
svenimenti) che vedrà il 
Gruppo della Rocca pro¬ 


porre una esperienza ar¬ 
ticolata dal quale gli stes¬ 
si responsabili del Teatro 
attendono un risultato, non 
solo sul piano dello spet¬ 
tacolo, ma anche del di¬ 
battito e dell'incontro con 
le forze operative di base. 
Nel febbraio del 1977, 11 
Gruppo della Rocca debut¬ 
terà a Pistoia, in prima 
assoluta, con Vita e morte 
di Puccinella capitano del 
popolo di L. Compagnone. 
Gli attori, 1 tecnici, gli or¬ 
ganizzatori del Gruppo la¬ 
voreranno per due mesi a 
Pistoia, dando vita ad un 
laboratorio interno, il cui 
scopo è di dare maggiore 
importanza al momento 
della ricerca e del perfe¬ 
zionamento dell’attore e 
del tecnico. Il Gruppo si è 
detto disposto, al tempo 
stesso, ad offrire le pro¬ 
prie forze per un lobora- 
torio < aperto > 

Un rapporto che si allac¬ 
cia onche al reperimento, 
da parte del "reatro. di 
uno spazio (< La saletta 
Gramsci >) in cui potran¬ 
no ojierare quei gruppi di 
base pistoiesi che già da 
tempo stanno portando a- 
vanti una propria ricerca 
o addirittura un program¬ 
ma di iniziati^ 

Sono .stati inoltre ricer¬ 
cati, da parte del teatro 
Manzoni, ima serie di rap¬ 
porti con tutte le associa¬ 
zioni, le scuole superiori, i 
gruppi di base, i CRAL e 
così via. Per meglio pre¬ 
sentare gli spettacoli sono 
state redatte schede di 
presentazione per ognuno 
di essi che verranno di¬ 
stribuite gratuitamente, in¬ 
sieme al prossimo notizia¬ 
rio del Comune di Pistoia. 

Giovanni Barbi 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Distequeitrato In editione integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novocanto atto primo. Ttch- 
nlcolor con Rohert Do Niro. Gérard Oepardiau, 
Domintqua Sanda. Starìlng Heyden, Statanla San. 
draltl, Donald SuHiarland. Buri Lancastar. (VM 
14 anni) 

(16, 19,15, 22,30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
In seconda visione assoluta il film girato In 
una Firenze modemamante * Boccaccesca > con 
tutta l’arguzia a la malizia dello spirito floren- 
tinot Donna cosa si fa par te. Technicolor con 
Ronzo MontagnanI. Jenny Tamburi. (Rigorose- 
menta VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 
(Locala di classa per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un film stupendo, 
una storia appassioninta con un formidabila cast 
di attoril Palma d’Oro ai FesHval di Cannes 
1976 par la migliora tntarprataziona femminiltl 
L’aradith FarramentL A Colori con Fabio Tasti, 
Dominique Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti, 
Adriana Asti. Diretto da Ifamoso regista Mauro 
Bolognini. (VM 14). 

(15,30, 17,45 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In adizioni Inttgrala II film di 
Bernardo Bartoluccli Novacaato atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robort Do Niro, (jdrord Dapardiau, 
Dominique Sanda, Stariing Haydan, Stetanla San- 
drelll, Donald Suthorionri Buri Lancastar. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15) 

La vara storia di Robin Hood: Robin a Marlan. 
Technicolor con Saan Connary, Audray Hapburn, 
Robert Shaw, Richard Harris. Par tuttil 
(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P.zza Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 
Amici miai di Pietro Germi. A Coleri con Ugo 
Tegnazzi. Gastone Moschin, Silvia Dionisio, Phi¬ 
lipp* Noiret. Nuova edizlona integrai* par tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tei. 50.913 

Serpente e aonagli. Colori. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L 500 
(Ad 15) 

Rasane dedicata a Dustin Hoifman. Solo oggi, 
l’ultimo capolavoro di Bob Fossa il regista di 
< Cabaret >. Dustin HoHman è: Lenny il cele¬ 
bra attore americano con licenza dì turpiloquio. 
(VM 18). 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni - TeL 480J79 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccerionalo. stuponde. Un outontico gioiello 
dei dnemo mondiale: L'bMOcento. Technicolor 
con Laura JUttonalIL Clancario Giannini, Jen- 
nifar CNalII 

(15,30. 17,55, 20.05, 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via BenaglL 104 - Tel. 225.057 

Per la rassagna del divertimento ritorna Totò 

nel suo capolavoro; FRo o arena di M. Mattoli. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Td. 700.130 
Un'oltra grondo realizzazione dei più geniali 
maestri dalla fantaacianza. In Suparcineround: 
Al cooftal dalla ree Iti. Spettacoiara Technicolor 
con Robert Danhsm e Katsuko Nakodo. E’ un 
film per tuttil 
(U.t 22.451 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P. Olallanl 

Sergio Leone; dè lo Hata, con R. Staiger. 
J. Cobum. 

(U.S. 22,30) 


CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap )5,J0) 

I violini del ballo, con Jesn-Louls Trinttgnint. 
CINEMA UNIONE (Olron*) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) 

Charles Bronson è: L’uomo venuto dalla pioggia. 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala CInama 
Teatro) • Tel. 640.207 
L. 500-350 
(Ore 21,30) 

Macbelh, con John Finch, Francesca Annis, Mar¬ 
tin Shaw; di Roman Polanski. 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett. ore 20,30) 

Solile] letti dure balteglle di R. Bourting, con 
Peter Sellers. (VM 14). 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Elma) - Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRA8SINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Spett. ore 21,30) 

II lungo addio, con Elllott Gouid, Sttriing Haydan. 
Un film di R. Alfmen. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

Tel. 20.22.593 - BUS 37 
L. 500-400 

(Spett. ore 20.30 • 22.30) 

Vaghe stelle dell’orsa di Visconti. 

Rid. AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701.035 

(Ap. 20,30) 

Funny Lady, con Barbra Strelsand, Omar Sharif. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
L. 500 

(Speri ore 20,30 ■ 22,30) 

Proposte cinematograliche per il ciclo c La pro¬ 
blematica religiosa >: Aguirre furore di dio di 
W. Herzog. con Klaus Kinski, H. Rojo (RFT ’74). 
MANZONI (Scandicci) 

Il film che non ha bisogno di elogi, vinelfor* di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido dal cuculo di MIlos Forman. 
A Colori con Jack Nicholson, Loulsa Flachtcr, 
William Redfield. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci ■ Sesto Fiorentino 
TeL 441J53 

Il figlio della sepolta viva, dal celebre rom ana o. 
Il film più commovente dell'anno. 

TEATRO VERDI 

Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 

Tel. 441353 

(Riposo) 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 Tel 262.690 

Ora 21,15; La professione della algnora Wan 
ren, di G.B. Shav/. Compagnia dal Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati. Andrea Giordana, Paola 
Sacci, con la paitecìpaziona di Silvano Tranquilli 
a con Mico Cundari e Guido Lazzarint. Scena di 
Mischi Scandella. Regia di Jerome Kilty. (RMie 
rioni seriore speciale ETI/21). 

TEATRO DELL ORIUOLO 
Via Oriu(rfo, 31 - Tei. 270.555 

(Riposo) 

Giovedì, ore 16,30, la Compagnia di proeo 
■ Città di Firenze > presenta: Lorcnzacclo, di 
Alfred De Musset. Regia di Corrado Maroen. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 15 - Tel 216353 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 6 novembre, ore 21 (abbonamenti tur* 
no A) e domen'ica 7 novembre, ora 17 (abbu- 
namenti turno B): Concerti sinfonìcxorall diret¬ 
ti da Nino Sanzogno. Violinista: Salvator* Ae- 
carda. Mus'che di Malipicro. Stravinsky, Oal- 
kovski. Maestro del coro; Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fiorantlno. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato - Tel. 218320 

Tutti I venerdì. I sabati alla ove 2130 * lo 

domenica a nei glom: festivi all* ero 17 o 2130 

la Compagnia diretta da Vanda Paoquinl 

senta; CIsacppe Maoettl, m ot ao dloo o rogi^poHL 

tra atti comicissimi di M. Maretta. 


ftobrlcB a 


Mia SPI (SMltt* ptr la Pubblicità In Italia) • Rraiua 

Tei a?.171 - 211.44* 


I cinema in Toscana 


via Marlallt • 


PISA 

ABISTON: Taxi Driver (VM 14) 
AITRiU Signora o aìgnorl buona 
notte 

MICNON: Uberi armati a perico¬ 
losi (VM 18) 

ITALIJU Mary Poppina 
NUOVOi L'innecenta 
ODBONi Atti impuri allTtalIana 
(VM 18) 

CAMBIIINUS (A s c i ano)t Una ro¬ 
mantica donna inglesa 
DON BOSCO (Cop)i 005 matti da 
Hong Kong con furerà 
MASSIMO (Meazans)i Porgi l'al¬ 
tra guancia 

MRSIO PLACCO (VoltevrB)i II 
gìustiziara sfida la cittb 

SIENA 

OOlONi Signora o aignorl buono- 


MODERNO: Novacento - Aria II 
IMPERO] cine c varieté 

VINO 

CIN8MA ARCI; Arancia meccani¬ 
ca, di 5. Kubrick 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ouellì 
della calibro 38 

GROSSETO 

tUROPJU Missouri 
MARRACCINIi CatHvl penticrl 
MODERNO; Tutti gli uomini del 
presldenta 

ODEON; L’innocanta 
SPLlNCÌORi II presagio 

LIVORNO 

AURORA; Savana violenta (VM 18) 
GRANDE; Tutti gli uomini dal pra- 




MODERNO; Taxi drfver (VM 14) 
LJU2ERI; L'innocantI (VM 14) 
METROPOLITAN; Signora O N- 
gnorl buonanotte 
SAN MARCO: Amici miai 
GRAN GUARDIA; Mary P opp i no 
GOLDONI; 11 monaco di Mona 
ODEON: Missouri 
ARLECCHINO; La mia colf fi «ar¬ 
ca... 4 ceri ti attendono • La 
Terra dimenticata dal te m p o 
4 MORI: Robin a Marlan 
JOLLY; In due sul pianerottolo 
SORGENTI; Il gattopardo 
ARDENXAi Kitty Typpol 

CORTONA 

TEATRO SIGNORILUi San Pb- 
squala Baylonnt protottora di^ 
lo donna 

DERRETTINI; Lo tquole 

CAMUOA 

CRISTALLO; Remo ■ mmm mmAIA 
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passaggio a livello di Poggioreale | Grazie ad una telefonata anonima 


I cantonieri 
pagano il 

ritardo del treno 

. t 

Aggrediti in 5, tre finiscono al Loreto • Continue 
provocazioni contro i lavoratori della Vesuviana 


Dopo il «colpo» 
torna a casa 
e trova la polizìa 


L’assistenza sanitaria in Campania /2 


La geografia del clientelismo 


Ospedali e posti letto disseminati nella regione secondo la logica delle correnti e dei gruppi dt 
Insieme con un complice aveva rubato Pin- potere - Dai paesi più sperduti a Napoli per curarsi - La maggiore concentrazione di strutture 
casso di una giornata della tangenziale sanitarie •* Ostacoli alla costruzione di ospedali nelle zone interne - Le contraddizioni del piano 


Interrogazione PCI 

Sbloccare 
i lavori 
per la nuova 
centrale 
del latte 

La Centrale regionale 
del Latte è un’altra di 
quelle opere, co.me per 
esemplo il bacino di ca¬ 
renaggio nel porto, rico¬ 
nosciute necessarie, pre¬ 
viste nei programmi e fi¬ 
nanziate, ma delle quali 
non si vede più iniziare la 
realizzazione. ■ 

Venne deci.sa nel 1968. 
In que.sti otto anni ci so¬ 
no voluti enormi sforzi 
per far compiere al prò- 
getto qualche passo avan¬ 
ti tra ostacoli e contrasti 
incredibili e tuttavia, la 
Centrale a tutt’oggi è an¬ 
cora interamente sulla 
carta. 

In proposito i deputati 
comunisti Petrella, Ama¬ 
ranto, Adamo e Broccoli, 
hanno presentato una In¬ 
terrogazione al ministro 
per gli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno. 

I parlamentari chiedo¬ 
no al minl.stro il suo giu¬ 
dizio sulla mancata rea¬ 
lizzazione della centrale 
regionale del latte che do¬ 
veva costituire — ricor¬ 
dano — un valido raccor¬ 
do ccn le campagne e un 
adeguato servizio per la 
cittadinanza. Chiedono, 
inoltre, se i finanziamenti 
per quest’opera sono in¬ 
clusi nei programmi a 
breve termine e quali ini¬ 
ziative il ministro inten¬ 
de intraprendere affinchè 
Napoli e la Campania fi¬ 
nalmente vedano realizza¬ 
ta l’importante struttura. 

Mette conto ricordare, 
intanto, che il Consorzio 
di valorizzazione agricola, 
costituito per la costruzio¬ 
ne della centrale, il 2 
settembre scorso ha Invia¬ 
to alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno una documenta¬ 
zione che mira alla riva- 
lutazione del progetto. 
Secondo I dati fomiti la 
realizzazione del progetto 
comporta oggi la spesa di 
7 miliardi • e; mezzo i invece 
dei 3 miliardi e 934 milio¬ 
ni del progetto originario. 


Cinque operai cantonieri, 
in servizio al passaggio a li¬ 
vello del treni della Vesuvia¬ 
na di Poggioreale, sono stati 
aggrediti ieri mattina da sco¬ 
nosciuti, armati di bastoni. Il 
tutto è avvenuto fra la tan¬ 
ta gente che affolla in que¬ 
sti giorni la zona di Poggio¬ 
reale, per le tradizionali visi¬ 
te al cimitero. 

Si attendeva appunto il pas¬ 
saggio di uno dei treni stra¬ 
ordinari Napoli-Poggioreale, 
quando un uomo esasperato 
dairatte.sa. ha tentato di sol¬ 
levare le sbarre del passaggio 
a livello. Un addetto al ca¬ 
sello lo ha invitato a non 
tocc.are le sbarre, per evid'’nti 
motivi di sicurezza, e perché, 
toccandole, sarebbe scattato 
un dispositivoJ||Jìe avrebbe 
bloccato la coi?» del treno, 
con ulteriori ritardi. 

Insulti al cantoniere, e ini¬ 
zio di un piccolo alterco: la 
casa comunque, sembrava fi¬ 
nita 11. Ma ecco che dopo un 
po’ si avvicinano agli onerai 
alcuni individui, armati di ro¬ 
busti bastoni di legno, accu¬ 
ratamente avvolti in giorna¬ 
li. per non attirare l’atten¬ 
zione. Così fra la fol'a, ag¬ 
grediscono cinque degli ope¬ 
rai, e si danno rapidamente 
olla fuga. I cantonieri aggre¬ 
diti sono Antonio Picone. Mi¬ 
chele Anzivino. Giuseppe Del 
Bene, Giovanni Esposito e 
Francesco Del Sorbo. Questi 
ultimi tre. hanno avuto biso¬ 
gno di medicazioni all’ospe¬ 
dale Loreto, per le numerose 
botte e contusioni. Ma l’asDet- 
to singolare della vicenda, è 
che da alcuni giorni si stan¬ 
no verificando aggressioni e 
provocazioni, collegate ai dis¬ 
servizi della linea ferroviaria 
della Vesuviana. 1 lavoratori 
proprio giorni fa avevano se¬ 
gnalato c denunciato lo stra¬ 
no clima esistente sui treni, 
e le frequenti aggressioni con¬ 
tro il personale, che sembra 
quasi far parte di un disegno 
premeditato. 

Alcuni viaggiatori, giorni 
fa. hanno picchiato un auti¬ 
sta e un fattorino della Ve¬ 
suviana; sembra che sulla li¬ 
nea per Sorrento ci siano sta¬ 
te minacce con pistola, e sia 
anche stato sparato un col¬ 
po. fortunatamente a vuoto. 
Appare comunque chiaro che 
i dipendenti deh’azienda non 
intendono tollerare questo cli¬ 
ma di rischio e intimidazione; 
fra l’altro se si interrompe 
una linea o si hanno dei dis¬ 
servizi fastidiosi per gli uten¬ 
ti non è certamente respon¬ 
sabilità del personale, che 
chiede di essere tutelato nel 
proprio lavoro. 


Il «Cardarelli» è il più grosso complesso ospedaliero del Mezzogiorno d'Italia: 2820 
posti letto, diecine di divisioni e reparti, ' 4S0 medici, 2500 tra infermieri, tecnici, ausi¬ 
liari. A girare nei suoi viali, però, si ha l'impressione di essere capitati in una sorta di 
centro per emigranti. Vi si incontra gente che viene dai luoglii più remoti della Campania, 
dal Cilento o dai monti del matese, dai paesini della Beronia o del Fortore. Devono affron¬ 
tare viaggi lunghi e faticosi per venire a trovare i parenti malati. Alcuni vengono addirittura 

più volte la settimana, con gli |-.-;-, 

involti delle provviste e dei dente, il consiglio di amml- D’altra parte, lo stesso pia- 


> «? 






Valerio Velotti 

E’ bastata la telefonata di 
un cittadino per mettere la 
polizia sulle tracce dei rapi¬ 
natori del cassiere della In- 
frasud. Come si ricorda, l’al¬ 
tro giorno il cassiere della 
società. Michele Moscarella e 
l’autista Andrea Mauro, sta¬ 
vano compiendo il giro di 
tutti i caselli di uscita del¬ 
la tangenziale per ritirare gli 
incassi e stavano appunto per 
concludere il giro dall’uscita 
di via Chea, quando veniva¬ 
no bloccati da due giovani 
armati e mascherati che armi 
alla mano intimavano ai due 
di consegnare la borsa con¬ 
tenente gli incassi. Poi co¬ 
stringevano i due dipendenti 
deirinfrasud a discendere dal¬ 
l’auto e fuggivano a bordo 
dell’auto della società rapi¬ 
nata. 

Poco distante dal casello 
della tangenziale i due rapi¬ 
natori trasbordavano su una 
Renault rossa, ma questo mo¬ 
vimento veniva notato da 
qualche passante ed uno di 
essi avvertiva la polizia alla 
quale forniva un labile in¬ 
dizio. La Renault rossa era 
targata NA 90... 

Il dottor Barrea della squa¬ 
dra mobile sguinzagliava i 
suoi uomini alla ricerca del¬ 
la Renault e dopo un esame 
al registro automobilistico e 
una veloce cernita fra tutte 
le auto rosse di quel tipo, 
si arrivava ad individuare la 
macchina dei rapinatori. La 
targa completa dell’auto era 
NA 902745 e risultava inte¬ 
stata ai signor De Casamas¬ 
sima, a casa del quale si re¬ 
cavano gli uomini della Mo¬ 
bile. II proprietario dell’auto 
però dichiarava di averla ce¬ 
duta all’autosalone Fiore un 
paio di mesi orsono. 


Senza perdere tempo gli 
agenti si spostavano sul po¬ 
sto ed accertavano che l’auto 
era stata ceduta ad Antonio 
Del Sole che a sua volta la 
aveva ceduta, appena una de¬ 
cina di giorni fa ad un certo 
Valerio Velotti abitante a 
Pomigliano D’Arco. Aitra cor¬ 
sa degli uomini della Volan¬ 
te e finalmente si accertava 
che il proprietario della Re¬ 
nault rossa era ancora il Ve¬ 
lotti, il quale ali’arrivo degli 
agenti non era in casa. 

Gli agenti si appostavano 
e dopo una breve attesa ar¬ 
restavano il rapinatore, che 
tutto tranquillo, rincasava. 

Valerio Velotti, nel corso 
dello interrogatorio, condotto 
dal giudice istruttore dottor 
j Martusciello, confessava di es¬ 
sere uno dei due autori della 
rapina, ma dichiarava che il 
suo complice era a lui sco¬ 
nosciuto. 

Aveva fatto per caso cono¬ 
scenza con lui ed insieme ave¬ 
vano deciso di fare il colpo. 
Il bottino, naturalmente, era 
in mano al complice il quale 
aveva dato appuntamento al¬ 
l’amico nel pomeriggio a via 
Feria per effettuare la spar¬ 
tizione. Gli uomini della Vo¬ 
lante, all’ora indicata dal Ve¬ 
lotti si recavano sui luogo 
dell’appuntamento, anche se 
poco convinti della cosa, e 
dopo molte ore di attesa do¬ 
vevano constatare che non si 
presentava nessuno. 

Il Velotti era già noto alla 
polizia per essere stato arre¬ 
stato per furto. 

Gli uomini della Mobile 
stanno — intanto — prose¬ 
guendo le indagini per indi¬ 
viduare ed arrestare anche l’al¬ 
tro rapinatore della tangen¬ 
ziale. 


Una tavola rotonda organizzata dalle Adi 


«Per Napoli è importante 
lo sviluppo su basì nuove» 

Con una giornata dedicata allo « studio » dei gravi problemi del paese è ripre¬ 
sa Tattività delle AGLI napoletane - Per il PCI è intervenuto il compagno Visca 


Con una giornata dedicata 
allo «studio» dei gravi pro¬ 
blemi che attanagliano il pae¬ 
se. è ripresa l’attività delle 
x\CH napoletane. I lavori, so¬ 
no stati presieduti dal Presi¬ 
dente provinciale Aldo Mi- 
glictta ed hanno preso lo 
spunto da due relazioni te¬ 
nute. nella mattinata, dal Se¬ 
gretario nazionale delle AGLI. 
Michele Giacomantonio, e dal 
Segretario aggiunto della 
CISL di Napoli. Michele Vi- 
scardi. 

Ha preso la parola per pri¬ 
mo. in mattinata, Giacoman- 
tonio, che ha esordito con il 
sottolineare la mutata situa¬ 
zione del quadro politico dopo 
il 20 giugno e la ricerca di 
un ruolo proprio delle AGLI in 
un momento «cosi difficile 


ma stimolante e carico di 
grosse novità ». Dopo aver af¬ 
fermato che le ultime consul¬ 
tazioni elettorali hanno visto 
un grosso spostamento a si¬ 
nistra del paese ed una secca 
sconfitta politica della DC. in 
quanto non esiste più nessu¬ 
na maggioranza «tradiziona¬ 
le» che possa ruotare intor¬ 
no a questo partito, il segre¬ 
tario delle AGLI si è soffer¬ 
mato ad analizzare i motivi 
della profonda crisi, econo¬ 
mica e strutturale, che il no¬ 
stro paese sta attraversando. 

A detta dell’oratore la cau¬ 
sa prima del grave momen¬ 
to. va ricercata nell’aver vo¬ 
luto insistere nella politica 
dei due tempi. «E” da tempo 
che il salasso al malato viene 
puntualmente fatto — ha det- 


4T paràllelo 


Sgomento 


Voi non sapete — nè riu- 
tetremo, ne siamo certi, a 
raccontarla — della sensa¬ 
zione di sgomento che ci ha 
assalito, domenica, nel leg- i 
gere il sobrio e severo com¬ 
miato del nostro Orazio Maz¬ 
zoni da direttore de « Il Mat¬ 
tino L'incedere è quasi epi¬ 
co, nella sua solennità. 

«Si conclude oggi — esor¬ 
disce — un'epoca nella sto¬ 
na di questo giornale. La 
circostanza sarebbe tale da 
indurre il direttore a Jar 
man bassa nel vocabolano 
che appare èTóbbligo in que¬ 
ste occasioni ». 

E invece il Mazzoni, saggia¬ 
mente, ci risparmia, perchè 
" dice — tigli sembrerebbe 
di far torto all'intelligenza 
dei letton ». 

Ma poi, evidentemente, ci 
ripensa e non può fare a me¬ 
no di ritornare sulle glone 
di cui si è coperto alla dire¬ 
zione del quotidiano del Ban¬ 
co di Xapoli. 

Infatti tutto si può dire del¬ 
la direzione Mazzontana tran¬ 
ne che — come il nostro so¬ 
ciologo ha il coraggio di so- 

f enere — « fo sforzo costante 
stato quello dt rifuggire dal 
conformismo e dal luogo co¬ 
mune, per ricercare ciò che 
4i vero e di onesto si celava 
fiéUe cronache di ogni gior¬ 


no, al di fuori ! naturalmente) 
della interpretazione offerta 
dalle mode e dalle culture 
imperanti ». 

Qui siamo — e ben si vede 
— alla lirica. Il Mazzoni si 
propone come bandiera liber¬ 
taria. come giornalista da 
combattimento e la cosa non 
è nuova. Raccontano, infatti, 
che — in perfetta buona fe¬ 
de — a volte appariva al 
« Mattino » truccato con bar¬ 
ba e baffoni — per andare 
contro lì conformismo delle 
culture imperanti — saltava 
su una scrivania urlando, con 
l'occhio lucido. « a me, ti¬ 
grotti di Mompracem » qual¬ 
che volta addirittura hanno 
dovuto togliergli — racconta¬ 
no robusti poligrafici de « Il 
Mattinar) — un tagliacarte 
che si ostinava a infilarsi 
tra i denti, convinto (nella 
sua cultura immensa e . va¬ 
ria) che fosse un Knss ma¬ 
lese. 

Ora, dunque, il direttore- 
Sandokan ci lascia e la vita, 
in questa città, diventerà si¬ 
curamente assai più triste. 
Chi scriverà, infatti, col gu¬ 
sto elegante con cui scriveva 
lui? Chi sarà ancora capace 
delle sottigliezze per cui lui 
si distingueva? E — soprat¬ 
tutto — chi saprà farci ride¬ 
re. compagni, come faceva 
lui? 

Rodi 


to Giacomantonio — ora noi 
però chiediamo: quando av¬ 
verrà l’operazione? Non san¬ 
no forse i nostri esperti che 
ad un nuovo salasso il ma¬ 
lato potrebbe essere colto da 
un collasso? ». Oltre a ciò, il 
relatore si è detto profonda¬ 
mente sorpreso del fatto che, 
ancora una volta, i sacrifici 
vengono richiesti soprattutto 
alla classe operaia 

Per uscire dalla crisi occor¬ 
rono — ha affermato conclu¬ 
dendo Giacomantonlo — so¬ 
prattutto due cose: una clas¬ 
se operaia unita ed un go¬ 
verno più « credibile », sia al¬ 
l’estero che airmierno. Miche¬ 
le Viscardi, della CISL, ha 
invece centrato tutto il suo 
intervento sulla difesa e la 
valorizzazione del sindacato. 

Ci si accusa, ancora, di j 
aver teso alla distruzione 
delle «imprese» quando in 
effetti abbiamo solo voluto 
combattere affinché tutti sia¬ 
no responsabilizzati all'inter¬ 
no di esse e gli operai non 
fossero totalmente subordina¬ 
ti airintere5.se del «profitto». 
La verità oggi è una sola 
— ha concluso il sindacalista 
della CISL — e cioè che il 
sindacato si trova solo, ab- 
l»ndonato anche dalle forze 
della sinistra, a rispondere ai 
« padroni Concluso cosi il 
dibattito interno, nelle stesse 
giornate, si è tenuta una ta¬ 
vola rotonda, sempre sui mo¬ 
tivi della crisi economica, al¬ 
la quale hanno partecipato il 
Sottosegretario di stato al Bi¬ 
lancio. on. Enzo Scotti, il di¬ 
rettore deiriSRI e membro 
del CC del PSI Nicola Caca- 
ce ed il compagno Benito Vi¬ 
sca. presidente della Commis¬ 
sione Bilancio della Regione 
e membro della segreteria re¬ 
gionale del PCI. 

Il primo ad intervenire, il 
Sottosegretario Scotti, ha ini¬ 
ziato con l’elencare una lun¬ 
ga serie di cifre relative agli 
attuali deficit italiani con l’e¬ 
stero. Poi è passato a sotto- 
lineare l’importante ruolo che 
giocano nelle economie mon¬ 
diali le Multinazionali ed il 
cambio. Si pensi che — ha 
affermato il relatore de — per 
ogni 10 punti che la nostra 
moneta perde nei cambi con 
il dollaro, i prezzi nel paese 
aumentano di due punti e 
mezzo. 

Polemizzando con l’attuale 
comportamento degli indu¬ 
striali il sottosegretario Scot¬ 
ti ha affermato che «quando 
il presidente della Conflndu- 


stria predica un’espansione 
basata sulla reale diminuzio¬ 
ne dei salari predica in ef¬ 
fetti... i carri armati! ». Ri¬ 
badendo la gravità della crisi, 
il democristiano Scotti ha af¬ 
fermato che in un momento 
cosi delicato il paese ha bi¬ 
sogno di un reale confronto 
fra tutte le forze politiche. 
«Tutti 1 partiti, senzu preclu¬ 
sione alcuna, devono essere 
responsabili e forze di «go¬ 
verno». Nessuno deve poi po¬ 
ter dire: dovevate fare cosi ». 

Il socialista Cacace, dal 
canto suo. dopo aver ribadito 
che i veri responsabili della 
crisi economica sono coloro i 
quali hanno sin qui governa¬ 
to il paese e non la classe 
operaia, si è detto convinto 
del fatto che il compito dei 
partiti di sinistra in questo 
particolare momento è quello 
di aiutare la nazione ad usci¬ 
re dal buio tunnel dell’infla¬ 
zione. 

A conclusione dell’incontro 
ha preso la parola il com¬ 
pagno Benito Visca. «Sono 
d’accordo con Scotti quando 
afferma la necessità di un 
ampio dibattito politico aper¬ 
to a tutte le forze senza pre¬ 
clusione alcuna: ma noi co¬ 
munisti ci chiediamo; può ba¬ 
stare? A nostro avviso, no, 
poiché quello che occorre 
realmente oggi ai paese — 
ha detto Visca — è un gover¬ 
no che abbia una forza, so¬ 
prattutto morale, superiore a 
quello attuale ». II compa¬ 
gno Benito Visca ha poi pro¬ 
seguito sostenendo che ci si 
trova oggi di fronte ad una 
crisi che in effetti è la crisi 
di un intero modello di svi¬ 
luppo; quello capitalistico. 

« Bisogna eliminare i paras¬ 
sitismi — ha poi proseguito 
—, occorre rivedere il siste¬ 
ma tributario; i soldi devono 
essere attinti a piene mani 
dalle tasche dei tanti evasori 
che popolano il nostro paese. 
L’importante — ha aggiunto 
V’isca — è riavviare lo svi¬ 
luppo su basi completamente 
nuove. Per esempio in Italia 
solo un cittadino su cinque 
produce ricchezza il che è 
Inammissibile soprattutto In 
un momento cosi delicato. 

E poi — ha proseguito li 
consigliere regionale del PCI 
— bisogna fermare la corru¬ 
zione: nel paese dilaga ormai 
quel fenomeno che Berlinguer 
con felice intuizione chiama 
« erosione delle coscienze ». 


f. g. 


involti delle provviste e dei 
regali. Ma perché cosi lonta¬ 
no, quando ci sono ospedali 
anche nelle altre provincie? 

Si può rispondere che i po¬ 
sti letto disponibili sono po¬ 
chi, ma non sarebbe una spie¬ 
gazione sufficiente. La verità 
è che siamo tutti un po’ vit¬ 
time di una sorta di urbane¬ 
simo sanitario. Ciascuno pre¬ 
ferisce sottoporsi a spese e 
disagi per venire a Napoli per¬ 
ché ritiene che qui vi sia la 
Mecca della medicina e po¬ 
trà ottenervi il meglio in fat¬ 
to di cure e assistenza. 

Naturalmente questa è una 
opinione che rimane ancora 
tutta da dimostrare. Come 
questa opinione si sia diffu¬ 
sa non è semplice spiegarlo. 
Tuttavia è da credere che la 
politica del grande complesso 
ospedaliero, la concentrazio¬ 
ne di reparti, divisioni, cen¬ 
tri specialistici, 1 nomi di cli¬ 
nici famosi, vi abbiano influi¬ 
to molto. Sta di fatto che a 
Napoli esiste la maggiore con¬ 
centrazione di ospedali che 
si possa immaginare. Come 
poi funzionino e le conseguen¬ 
ze dell’elevato grado di affol¬ 
lamento sulla qualità dell’as¬ 
sistenza è un altro discorso. 
Ventidue ospedali e 15.365 po¬ 
sti letto, senza contare gli o- 
spedali psichiatrici, fanno di 
Napoli la città che, per ogni 
mille abitanti, dispone di un 
numero di posti letto maggio¬ 
re di qualsiasi altra grande 
città del mondo, come ci as¬ 
sicurano gli esperti dell’asses¬ 
sorato regionale alla sanità. 

L’indice è di 12,2 posti per 
mille abitanti: molto più ele¬ 
vato di quello prop^to dalla 
Commissione mondiale della 
sanità, che è di 10 per mille 
e comprende anche i posti let¬ 
to degli ospedali psichiatrici, 
di quelli per TBC e dei cen¬ 
tri di riabilitazione. 

E’, dunque, un altro prima¬ 
to per Napoli. Forse meno cla¬ 
moroso di altri, ma certamen¬ 
te non meno negativo. Intan¬ 
to nel resto della regione la 
situazione è diametralmente 
opposta. L’ultimo posto tocca 
ad Avellino con 2,55 posti let¬ 
to per mille abitanti. Vengo¬ 
no poi Caserta con 3,34. Bene- 
vento con 3,40, Salerno con 
5,08. Bisogna tenere presente, 
però, che anche in questa si¬ 
tuazione di grave carenza nel¬ 
le province, la parte del leo¬ 
ne la fa sempre il capoluogo. 
Questo ow'iamente, accade 
anche in provincia di Napoli 
ed in modo ancora più esa¬ 
sperato. 

Qui si arriva a 6.79 posti 
letto per mille abitanti. Ma se 
si esclude la città capoluogo, 
al resto della provincia ri¬ 
mangono solo 3040 posti letto 
per una popolazione di 1 mi¬ 
lione 452.000 abitanti circa: 
cioè, 2.1 ijosti letto per mille 
abitanti. Decisamente pochi. 

Naturalmente questi enormi 
squilibri non sono opera di 
un programmatore folle. «Die¬ 
tro l’anarchia sì nasconde il 
malcostume», ci dice il com¬ 
pagno Nicola Imbriaco, me¬ 
dico e consigliere regionale 
del PCI. 

In genere accade che il fi¬ 
nanziamento per l'ospedale si 
ottiene dove c’è il personag¬ 
gio di riguardo, o dove un 
«boss» inteso, un grande e- 
lettore democristiano, riesco¬ 
no a brigare con successo e 
a candidarsi nella gratitudine 
pubblica. E’ chiaro che il gio¬ 
co riesce meglio nei capoluo- 
ghi e nei centri maggiori. Sic¬ 
ché. in questa geografia del 
clientelismo non appare nep¬ 
pure per combinazione l’idea 
che. dopotutto, un ospedale 
serve alla salute della collet¬ 
tività e che, per questo, biso¬ 
gna sapere bene dove collo¬ 
carlo. quali sp^iaiizzazioni e 
requisiti organizzativi deve a- 
vere. 

Si comprende allora come 
un’assistenza decorosa, a par¬ 
te ogni altra ragione, sia una 
chiara chimera non solo do¬ 
ve le strutture sanitarie man¬ 
cano del tutto, ma anche do¬ 
ve esse sono ammalate di gi¬ 
gantismo. 

Lo sanno fin troppo bene le 
decine di migliaia di ricove¬ 
rati privi di cure adeguate; 
Io sanno i medici costretti a 
svolgere il loro lavoro in con¬ 
dizioni avvilenti; Io sanno i 
dipendenti il cui compito di¬ 
venta tanto più duro quanto 
più gravi sono gli squilibri 
del sistema. Oggi si guarda 
con interesse al piano socio- 
.sanitario regionale come ad 
uno strumento utile per tra¬ 
sformare l’assistenza facendo¬ 
la uscire dall’ospedale. 

La premessa teorica, secon¬ 
do cui non si possono risol¬ 
vere i problemi della salute 
pubblica con la rincorsa ai 
posti letto e che. quindi, oc¬ 
corre decentrare, ci sembra 
corretta. Ma. in pratica, la 
realizzazione di un piano che 
parta da queste premesse è 
destinato a scontrarsi ineso¬ 
rabilmente nelle resistenze de¬ 
gli interessi consolidati. 

Già oggi, a ben guardare, 
la costruzione di ospedali ne¬ 
cessari nelle zone interne del¬ 
la regione come Morcone, 
Cerreto Sannita. S. Bartolo¬ 
meo in Caldo, Roccamonfina, 
S. Angelo dei Lombardi. lAo- 
nl. Calitrì. Bisaccia, o in cen¬ 
tri come Battipaglia. Sapri, 
Scafati. Roccadaspide. Preci¬ 
da, che pur risponde alla lo¬ 
gica del piano, incontra sene 
difficoltà. Le pressioni e le 
continue richiesi di denaro 
per gii ospedali dei capoluo- 
ghi di provìncia costituisco¬ 
no pesanti ipoteche su questi 
ospedali periferici alcuni dei 
quali sono finanziati ma esi¬ 
stono solo sulla carta 

In qualche caso c’è il presi- 


nistrazione, ma non c’è l’o¬ 
spedale. Accade a S. Angelo 
del Lombardi, come testimo¬ 
nia un telegramma inviato 
alla Regione dal presidente 
dell’ospedale, Minicuccl. Vi si 
legge: « Comunico che l’ospe¬ 
dale non è funzionante, che 
i posti previsti nella pianta 
organica, non ancora appro¬ 
vata. sono tutti disponibili ». 

In altri casi si verificano 
scontri duri per trovare un 
accordo sulla formazione del 
consiglio di amministrazione. 
Accade per l’ospedale di Sa¬ 
pri dove, per ora. sono riu¬ 
sciti a nominare solo il pre¬ 
sidente. Dell’ospedale, però, ci 
sono soltanto i muri perime¬ 
trali. Le premesse del piano 
vengono contraddette anche 
dal fatto che ci si prepara a 
stanziare quattro miliardi per 
l’ospedale di Pagani e sei 
per quello di Nocera; in una 
zona, cioè, dove nel raggio 
di sette chilometri esistono 
già cinque ospedali. Come so¬ 
no contraddette dalla assur¬ 
da decisione di erogare un 
miliardo all’ospedale per TBC. 
Giovanni da Precida, di Sa¬ 
lerno, prevedendo anche l’a¬ 
pertura di un centro di car¬ 
diochirurgia, al solo scop» di 
favorire soluzioni gradite a 
persone influenti. 


D’altra parte, lo stesso pia¬ 
no mostra il travaglio della 
sua nascita attraverso alcu¬ 
ne scelte contraddittorie che 
contiene. Basterà per tutte 
ricordare l’idea di costruire 
un nuovo ospedale a Napoli, 
al rione Traiano, con 550 po¬ 
sti letto a solo qualche cen¬ 
tinaio di metri dall’ospedale 
S. Paolo inaugurato recente¬ 
mente che dispone di 320 po¬ 
sti letto e che dovrebbe es¬ 
sere ampliato. 

Infine, se qualcosa potesse 
offrire una più netta misura 
delle difficoltà, c’è il fatto 
che Io stesso assessorato re¬ 
gionale alla sanità, che pure 
è il promotore del piano e 
delle sue scelte, non abbando¬ 
na la pratica di sollecitare 
l’autorizzazione a istituire 
sempre nuove divisioni, sezio¬ 
ni e servizi presso gli ospe¬ 
dali gonfiandoli ancora 

La segreteria della Federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL recentemente ha ribadito 
con durezza la propria oppo¬ 
sizione a questa pratica « che 
di fatto — dice — vanifica 
le ipotesi di piano e lascia 
sorgere pesanti dubbi sulla 
corretta e giusta finalità del¬ 
ie concessioni deliberate ». 

Franco de Arcangelis 

(continua) 




Bill 




E 







Sono centinaia i pazienti che ogni giorno vengono dalle 
zone interne a ricoverarsi negli ospedali napoletani. Alla 
origine di questo « urbanesimo sanitario » c'è la mancanza 
di strutture periferiche e la convinzione che qui le cose 
vanno meglio. Nella foto una scena consueta: dopo un lungo 
viaggio finalmente sarà possibile visitare il parente ammalato 


Così i posti letto nella regione 


Provincia 

Popolaz. res. 1971 

Ospedali 

Posti letto 

P.L./1000 ab. 

AVELLINO 

427.503 

4 

1.091 

2,55 

BENEVENTO 

286.499 

4 

975 

3,40 

CASERTA 

677.959 

10 

2.264 

3,34 

SALERNO 

957.452 

10 

4.862 

5,08 

NAPOLI 

2.709.929 

39 

18.405 

6,79 


TOT. CAMPANIA 


Caivano: 
un morto in 
un incìdente 
stradale 


L’intenso traffico e il fon¬ 
do stradale viscido hanno 
causato ieri numerosi Inci¬ 
denti stradali, molti dei qua¬ 
li. per fortuna, di lieve enti¬ 
tà. 

Nei pressi della «Cittadel¬ 
la» — invece — sulla sta¬ 
tale 87. si è avuto un inciden¬ 
te mortale. Per cause non 
ancora accertate, l’autovettu¬ 
ra « 128 » targata Napoli e 
guidata da Antonio Gaetano 
De Francesco si è scontrata 
frontalmente con l’autobius 
di linea Napoli-Vo’.la. Lo scon¬ 
tro è stato molto violento e 
la Fiat è stata sbalzata sul 
marciapiede. Il De Francesco 
è stato prontamente soccor¬ 
so e trasportato in ospedale 
di Tommaso Sennino, ma è 
giunto al Loreto Mare cada¬ 
vere. 

Sulla dinamica dell’inciden¬ 
te sono in corso indagini del¬ 
la polizia stradale per cui 1 
due autoveicoli sono sotto se¬ 
questro. 


Pellicce 
per ZO milioni 
rubate alla 
Arenella 


Numerosi furti ieri a Na¬ 
poli. La giornata festiva ri¬ 
chiama i ladri al lavora In 
questi giorni di festa si veri- 
fìcano. infatti, proprio i fur¬ 
ti più strani. 

I soliti ignoti in casa di 
Modestino Tenore Ruggiero, 
abitante a Portici, in corso 
Garibaldi 38, hanno rubato 
la collezione di pistole che il 
padrone di casa amorevol¬ 
mente curava. Il bottino è 
formato da una sene di Ma- 
gnum e da varie altre pisto¬ 
le con i più svariati calibri. 
La polizia sta adesso inda¬ 
gando per scoprire gli autori 
di questo «esplosivo» furto. 

Nella pellicceria di Bruno 
Lellerò all’ArenelIa invece ha 
colpito «la banda del buco». 


5.059.348 


27.597 


Viaggio nei musei della città 

La cultura sotto chiave 

Paleontologia, antropologia e anatomia: tre istituzioni che do- 
vrebbere^ essere « lette » come anelli d'una catena - Il problema 
dell'intervento della Regione • Le marmorizzazioni del Marini 


I musei di paleontologia, di 
antropologia e di anatomia, 
tre musei che per un’effica¬ 
ce comprensione delia natura 
dovrebbero essere contigui: 
« letti » cioè, come gli anel¬ 
li di una catena. Ma non è 
così; ognuno di ■ questi tre 
musei ignora gli altri, e i 
napoletani — purtroppo — 
Ignorano tutti e tre. Fonda¬ 
to nel 1932, il museo di pa¬ 
leontologia annesso alla cat¬ 
tedra. è situato nel monumen¬ 
tale chicslro di S. Marcel¬ 
lino, in un locale seicente¬ 
sco decorato da un prezio¬ 
so pavimento di maiolica che 
purtroppo sta andando in ro¬ 
vina. 

Qui è raccolto materiale 
fossile rinvenuto nella Italia 
meridionale e in Europa. Tra 
le collezioni più significative 
.di interesse mondiale figura¬ 
no quelle di Oronzio Costa; 
le ittiofaune, che sono pietri¬ 
ficazioni sulla roccia di Ca¬ 
stellammare e di Pietraroia, 
di specie di pesci oggi non 
più esistenti, ma che vive- 


logia, in via Mezzocannone, (forse, per motivi culturali) 
fondato nel 1880. e ricercare le cause di prà- 

Qui, più che di museo si tiehe tanto strane. Nel mu- 
dovrebbe parlare di deposito, seo sono visibili solo 120 ma- 
in quanto un materiale ra- schere facciali di pigmei afri- 
rissimo e di inestimabile va- cani, di zulù, congolesi, ecc., 
lore giace in casse sigillate c gii oggetti etnologi prove- 
per evitarne il deterioramen- menti dalle parti più dispara¬ 
to. « Per dare un’idea di ciò le del mondo. « Se si potes- 
che qui si conser\-a e che se esporre tutto — sospira il 
non è visibile — dice il diret- prolessor Galgano — questo 
tore Galgano — basti dire sarebbe, senza esagerare, il 
che la collezione Stasi: fossili museo di antropologia più im- 
ritrovati in Puglia, è una del- portante del mondo ». 
le m.glìori del mondo, come intere^ antropologico 

la collezione Nicolucci; una cd etnografico sono anche i 
raccolta di manufatti neoli- crani italioti ritrovati a Poe¬ 
tici calabresi. Quasi unica la tecagnano (Salerno) e le forno- 
mondo e unica in Italia è la se teste dei cacciatori della 
collezione di oggetti etnolo- Amazzonla ridotte alle dimen- 
gici dei pigmei Onghi delle sioni di un pugno, quasi uni- 
isole Andeman. sperdute nel- che in Europa, reperti che 
l’Oceano Indiano ». sono custoditi nel museo ana- 

Inoitre semnre sotto chia* tomico di S, Patrizia. Que- 
ve. Vi sono 4 mummie inte- 

re peruviane. 5 teste .di mum- Recente- 

miè egiziane e 22 teste mum- mente riordinato in un gran- 
mificate provenienti dalle ca- imprezimito da stl- 

tacombe napoletane. Sarcb- f * legno pregiato scolpi 
be interessante poter vedere mus^'o c fr^uenlato 

la collezione der 1.500 era- 
ni deformati artificialmente 

zioni che vi sono racchiuse 

--— .sono di così grande intercs.'c 

che meriterebbero un vero 
Ospedale S. Gennaro afflusso d; visitatori. 

- Qui, infatti, è po-ssiblle ren- 

dersi conto non solo della 

Pronto soccorso morfologia umana ma anche 

. _ . . della storia civile dell’uomo 

psichiatrico: "«ll» .società dei suo tempo. 

,j.. Cosi, accanto alle famose « te- 

riQOttO della Vicaria ». crani d! 

, giustizia'! che gli anatomici 

il servizio deiruoo studiavano per ricer¬ 

care le cause de; malesseri 
Dal pn^ novembre il sociali (dalla configurazione 
servizio di Pronto soccor- anatomica!), si pos.sono vede- 


I soliti ladri della domenica sta. Ma occoirono fondi ade- 


deformati Xrtifici^dmente 

(da 140 a ^0 milioni di anni 

fa) e quelle del periodo trias- -- 

sico (da 220 a 175 milioni di 

anni fa). Vi sono inoltre i Ospedale S. Gennaro 

grandi mammiferi della era _ 

quaternaria rinvenuti a Ve¬ 
nosa in Puglia: s^e di PrOOtO SOCCOrSO 
buoi, mammut ed elefanti, i 

quali provano l’esistenra in pSÌChìatrìCO: 

Italia di animali oggi viventi 
solo in zone calde, ridotto 

Anche le conchiglie fossili. 

alcune delle quali esistono og- Ì| SCrVÌZÌO 

gi solo in Islanda e nei mari 

del sud, testimoniano l’awi- Dal primo novembre il 
cendarsi nella nostra terra di servizio di Pronto soccor- 

:x>ndizioni ambientali differen- so psichiatrico presso l’a 

ti. « Finora il museo è stato spedale San Gennaro è li- 

utilizzato prevalentemente da mitato a 24 posti Ietto (12 

studiosi, dice il direttore De per la sezione femminile e al- 

Castro. però la sua organiz- trettanti per quella maschi- 

zazione e utilizzazione è di le). Inoltre la durata di de¬ 
portata sociale molto più va- genza sarà limitata ai giorni 

strettamente necessari per la 


— infatti — per introdursi 
nell’interno del negozio han¬ 
no praticato un foro ed una 
parete e con tutta tranquil¬ 
lità hanno portato via pellic¬ 
ce di visone e di castoro, con 
altre pellicce per un valore di 
20 milioni. 

Al proprietario, ieri matti¬ 
na. non è rimasto altro che 


guati e soprattutto persona- } prestazione delle pnme e ur¬ 


ie scientifico; occorrono di¬ 
segni. fotografie, pannelli e- 
splicativi. tutte cose indispen¬ 
sabili se si tengono presen¬ 
ti le finalità di un museo. 

Attualmente il museo, co¬ 
me tutti gli altri, gravita nel¬ 
l’ambito dell'Istituto cui è an¬ 
nesso €d economicamente ha 


denunciare alla polizia il fur- una funzione parassitaria ri¬ 
to subito. spetto ad esso, in quanto as¬ 

sorbe fondi destinati alla ri- 
cerca. « L’autonomia dei mu¬ 
li ~ continua il prof. De 

II./ f/ililllLf Castro — è un problema po- 

iitico. OccoiTe l’intervento 
anche delle Regioni e degli 
IM FEDERAZIONE Enti locali, perché le funzlo- 

m didattiche ed educative cui 

m,u,on* federale d. controllo. adempiono sono di Inte- 

CONSICLI DI OUARTIERE resse sociale c non serio uni- 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

Alle 17 presidciua della com- 
misaione federale di controllo. 

CONSIGLI DI QUARTIERE 


genti cure. Pertanto i citta¬ 
dini prima di procedere al 
trasporto di infermi al pron¬ 
to soccorso psichiatrico debbo¬ 
no accertare la disponibilità 
di posti-letto telefonando al 
347.281. 

Queste notizie sono conte¬ 
nute in un comunicato emes¬ 
so dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente che le giusti¬ 
fica con la mancata soluzione 
di alcuni problemi connessi 


re le alchimie a cui gii scien- 
z.ali erano costretti, date le 
limitazioni delle leggi, per Io 
studio del funzionariiento del 
corpo umano. Molti reperti di 
questo genere risalgono al 
’600; interi corpi dove vene 
e arterie ap.oaiono differente¬ 
mente colorale per infiltrazio¬ 
ne di materie sconosciute: 
lutto materiale prezioso per 
gh studenti. 

Figurano, inoltre, nel museo, 
pregevoli sculture in cera raf¬ 
figuranti le ditense posizio¬ 
ni del feto neri’utero. e tut¬ 
ta la serie, vera, di calcoli 
renali, alcuni grandi come 
macigni. Ma le vere rarità 
di questo musco, irripetibili 
nel loro genere, sono le mar- 
mcrizzazicni del Marini: ar¬ 


aU’attività del pronto soccorso, ti e persene che — a cau.sa 


In seguito a questa drasti¬ 
ca decisione ci furono nume¬ 
rose riunioni presso la pre¬ 


di un processo sccnosciuto — 
sembrano scolpiti in pietra. 
« Anche oui — commenta il 


fettura che presero in esame d.rettorc Mezzogiorno — esl- 


l^uniom aiit 19 alla Mzìoiia versitiulo ». In condizioni mol- 
9- Croca dal gnippo dal constglio dbsnerate addìriltiizA. 

dì quartiara di Chlaiano a lagre- ^ 

tarla dalla fazioni di Chiaiano, Ca- VCTgognoec, Si trova invece 
maldoli a S. Croca. I lpotetlco mUSeo di AntTOpO- 


gli interventi da effettuare 
per la ristrutturazione del ser¬ 
vizio. Il consiglio d’ammini¬ 
strazione afferma però che o- 
perativamente le conclusioni 
di quelle riunioni non hanno 
avuto seguito. 


sle. naturalmente, il proble¬ 
ma della manutenzione, dei 
fondi, e di adeguate strut» 
ture per l’accesso ai visita¬ 
tori ». 

m. r. 
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r Unità / martedì 2 novembre 1976 
In assemblea i venditori ambulanti delPANVAD 


n / napoli "Campania 

I problemi della pesca e l'iniziativa della Provincia 


Chiedono controlli adeguati Una bairiera di carcasse d'auto 
ì commercianti di serie «B» per rìpopoiare di pesci ii golfo 

Sono trentamila in tutta Napoli e provincia senza contare il vero e proprio esercito degli abii-* | Il compagno assessore Stellato ci illustra le linee d'intervento deiramministrazione — La crisi della piccola 
sivi - I problemi e le richieste della categoria - L’intervento dell’assessore compagno'Imbimbo pesca e i provvedimenti per alleviare le conseguenr e — Una conferenza regionale sui problemi del settore 


Trentamila addetti tra ^ Napoli e provincia, senza contare II vero e proprio esercito deg'l 
abusivi che continua ad arruolare centinaia e centinaia di elementi tra le schiere Inesauri¬ 
bili del senza lavoro: è il settore dol commercio ambulante, o « itinerante », come più di 
rado si dice nel tentativo di attribuire a questo lavoro una dif^nità che è ancora tutta da 
conquistare. Se n'è parlato domenica al M.nciiio Angioino, nel corso dell assemblea prò 
vinciate dell’ANVAD (.Associazione nazionale venditori ambulanti), un' organizzazione sinda¬ 
cale con circa trenta anni di | - — . — . ' ' 

attività al’e soalle I oroble- capati i venditori ambulanti i dirizzati verso altri settori ». 
mi rii noikm 1 - rischia di diventare sem- | Sul.e nuove leggi che re¬ 



attività alle spalle. I proble¬ 
mi di questa categoiia sono 
molti, non ultimo quello di 
essere sempre stati considera¬ 
ti dei commercianti di serie 
«B». Molto spesso, anche di 
recente, hanno dovuto difen¬ 
dere con 1 denti 11 posto 
che occupano con 11 loro «ban- 
carlello». I loro «nemici» sa 
no molteplici: i vigili urbani 
1 l'ente locale, quindi), i com 
mercianti «fissi» (quelli che 
hanno la «fortuna» di avere 
una bottega), i disoccupati 
(quelli che non avendo altra 
possibilità di lavoro si im¬ 
provvisano venditori ambu¬ 
lanti sprovvisti di licenza e 
quindi abusivi). 

«Il nostro settore — han¬ 
no detto visisbllmente preoc- 


POMPEI 

Inadeguato 
il PRG alle 
esigenze 
della città 


pre di più la valvola di sfo | golano li commercio ambu- 


go della disoccupazione. Se 
aumentiamo di numero — c 
non è corporativismo ma 
semplicemente una costatazio¬ 
ne reale ~ i margini d: gua¬ 
dagno prò capite, già esigui, 
si ridurranno ancor di più ». 

Certe spinte particolaristi¬ 
che. egoismi di categoria, non 


lame si è soffermato Miglia- 
rott:, che. a furia di citarle, 
le conosce come le pi'opne 
tasche. 

« Ormai — ha detto — non 
siamo più degli ”schedaii". 
non ci sono più norme di 
pucblica sicurezza che ci di 
seriminano rispetto agli altri 


« -.4 , '<'>< 

.. y.. : 

i. A,, 

< ;> , -A- 


mancano e lo hanno denun- commercianti. Abbiamo leg- 




• ^ 




ciato gli stessi aderenti all’ 
ANVAD. « La coscienza sin¬ 
dacale -- ha detto Falco, un 
venditore ambulante di cor=n 


gl nuove, come la 398, che ci 
favoriscono. M_ì questi stru 
menti nuovi (questa nuova 
legge prevede delle commis- 


» - , , . - » '■' ■■ 


Malta — un po' per ragioni sioni regionali e comunali in 

oggettive, un po' per i limi- cui .sono rappresentati anche 

ti della nostri organizzazlo- ì venditori ambulanti - S.d.rJ 

nc è ancora poco radicata ». bisogna saperle gestire e. 

Ma come potrebbe essere di- prima di tutto, bisogna farle 

versamente in un settore co- applicare ». 
si polverizzato come è quello Purtroppo ancora oggi mol- 
del commercio. E non è man- te leggi e regolamenti — si 

c.ito Tinvito alla mobilitazio lamentano i venditori ambu- 

ne. alla lotta. lanti — rimangono sulla car- 

«Solo così — ha detto .Ma- ta. ... 

glierotli. .settantenne, deca- Facciamo l'esempio del coni¬ 
no della categoria, ora se- merclo nel giorni fe.stivi e 

gretarlo regionale dell’ANVAD specialmente la domenica. Ci 

— potremo sostenere le no- sono norme che lo vietano — 

stre richieste». dicono — ebbene perché non 

Dicevamo deH’opportunisnio si prendono provvedimenti 

ma va anche detto che or- contro gli abusivi? 
mai i venditori ambulanti «Senza questo fenomeno 
hanno decisamente rifiutato del'.'abuslvlsmo — dice - Pa- 
quella dimensione folklori-sti- squale Falco, 41 anni, vende 



Un venditore ambulante 


quella dimensione folklori-sti- squale Falco, 41 anni, vende 
A Pnmrvi li Piann Ppcrn ca che Una ccrta tradizione calzature al mercatino di cor- 

•itor^ eSioii Smila ha affibbiato al loro lavoro, so Malta che con i suoi 700 

ii%T abusR^mo^ decine dì si battono per il rispet- occupanti è uno dei piu gran- 

lèouestrl di cantieri E* 1 di quelle leggi che hanno di d'Italia - il margine di 

isultato della politica urbani- strappato con anni e anni di guadagno rnedio di un 

itlca falllmentóre. che la DC sacrifici e di manifestazioni bulante ^Irebbe ^ere di 

crefi" oT™nvS'i“ nolf /uperT^' 

inni. 11 PB^4 non e stato mai onn mila iir#* 

iggetto di una discussione che « Anche noi — hanno infat- ^eve aggiungere 

loinvolgesse 1 suol destinata- ti detto Arpaia. segretario A ^e «„giung^^^ 

i. Cala dall’alto su una si- provinciale nella relazione calzature al corso 

nazione che gli amministra- introduttiva e Bianchi, segre- .calzature cor^ 

ori non hanno tentato d'in- tarlo nazionale nelle conclu- ‘ , . 

erprctare, proteggendo solo sìoni - dobbiamo lottare per ^^pcSpTre p»r ^un ^linS pe^ 

nteressi speculativi, legati al un nuovo meccanismo di svi- 

istema di potere clientelare lappo basato .su un allarga- ®PPP^ 

lemocrlstlano. mento della base produttiva. n mua 

A Pompei, si ricorda an- Solo cosi quei disoccupati P®‘ 

ora la notte del marzo *75, che oggi, non avendo altre “ j. j ' venditori 

n cui furono adottate, dal prospettive, si improvvi.sano P^®P, “ , 

lonslglio cornunale (o meglio, ambulanti potranno essere in- mhr 


Allora, assessore che cosa 
è possibile fare per arrestare 
il processo di degrado della 
pesca e creare le premesse 
per il suo sviluppo? 

L>a domanda la rivolgiamo 
n Adolfo Stellato, assessore 
provinciale per il settore del¬ 
l'agricoltura. della caccia e 
della pesca. 

« E' certamente. Quello del¬ 
la pesca, un problema clic va 
attentamente valutato per¬ 
ché è paradossale che questa 
attivila viva una vita molto 
grama in una provincia ri¬ 
vierasca come la nostra, do¬ 
ve invece potrebbe sviluppar¬ 
si e concorrei c alla ripresa 
generale della economia na¬ 
poletana ». 

In questi giorni le condi¬ 
zioni di estrema precarietà 
in cui si dibattono i piccoli 
pescatori sono venule alla,, 
luce sull'onda di una circo¬ 
stanza del tutto occasionale; 
la rottura, in seguito al cedi¬ 
mento del fondo stradale sul¬ 
la Domiziana, del collettore 
che convogliava le acque nere 
di Napoli a Cuma. 

La rottura della grossa con¬ 
dotta ha avuto per conse¬ 
guenza l'immissione dei li¬ 
quami nel golfo di Napoli e 
quindi l'ordinanza, da parte 
della capitaneria di porto, 
di proibizione delia pesca 
entro mille metri dalla co¬ 
sta. Per i piccoli pescatori è 
stato un colpo quasi mortale. 
Nei servizi pubblicati nei gior¬ 
ni scorsi abbiamo riportato 
l loro pareri e le loro denunce 


sulle condizioni complessive 
in cui sono costretti a svol¬ 
gere la propria attività. 

«//anno perfettamente ra¬ 
gione — prosegue l’assessore 
Stellato quando dicono, 
come ho appreso dall’Unità, 
che l’ordinanza della capita¬ 
neria di porto è solo l’ultimo, 
in ordine cronologico, dei col¬ 
pi che sono stati loro inferii 
e che si possono indicare nel¬ 
la mancanza di sorveglianza 
per limitare l’attività dei pe¬ 
scherecci con reti a strascico, 
per impedire l’uso degli esplo¬ 
sivi, per disciplinare l’opera 
dei subacquei ». 

Certo, c'è anche il proble 
ma della sorveglianza ma non 
è quello principale. Per i 
piccoli pescatori il punto do¬ 
lente è il depauperamento 
del patrimonio ittico del gol¬ 
fo. Ce lo hanno detto m ter¬ 
mini di estrema drammatici¬ 
tà. Buttano le reti e le riti¬ 
rano troppo spesso vuote. 

Secondo una stima del cen¬ 
tro campano per la pe.sca. 
che organizza 19 cooperative 
con circa 2.000 addetti, un pe¬ 
scatore non guadagna più d| 
seimila lire al giorno nei 
200-220 giorni all'anno in cui 
può svolgere la sua attività. 

« Onesti problemi sono a 
noi presenti — sostiene il 
compagno Stellato — anche 
se la Provincia ha più spe¬ 
cificamente il compito di in¬ 
teressarsi della pesca nelle 
acque interne, fiumi e laghi. 
Però riteniamo di dover in¬ 
tervenire anche per altri tipi 


latore è esploso. Duemila ca¬ 
si di abusivismo, decine di 
sequestri di cantiere. E* Il 
risultato della politica urbani¬ 
stica fallimentare, che la DC 
si è ostinata a perseguire per 
anni. Il PRG non è stato mai 
oggetto di una discussione che 
coinvolgesse 1 suol destinata- 
ri. Cala dall'alto su una si¬ 
tuazione che gli amministra¬ 
tori non hanno tentato d'in¬ 
terpretare. proteggendo solo 
interessi speculativi, legati al 
sistema di potere clientelare 
democristiano. 

A Pompei, si ricorda an¬ 
cora la notte del marzo '75. 
In cui furono adottate, dal 
Consiglio comunale (o meglio, 
dalla sola DC). le varianti al 
PRG. In sostanza, si trattava 
di vere e proprie manomi.s- 
sionl. volute da una p.irte del¬ 
la maggioranza. Co-slcchè, al¬ 
l'interno dello stc-s-so gnippo 
DC, si ebbero scontri d'inte¬ 
resse. culminati in un’adozio¬ 
ne che .sconvolgeva la confi¬ 
gurazione originaria del pia¬ 
no. contro que.ste manovro e 
contro rinaccettabilità delle 
previsioni. Insorsero 1 cittadi¬ 
ni. i sindacati, le cooperative. 

Il piano ebbe 79 opposizio¬ 
ni. sulle quali la DC non ha 
mai voluto aprire una di.scus- 
.sione sostanziale, nonostante 
le oressioni deH’ODoosl''ione di 
sinistra. Così. ora. Io .stru¬ 
mento urbankstico continua a 
rimbalzare tra il Comune e 
il comitato di controllo, ebe, 
invece e giustamente, la di¬ 
scussione ìa vuole. Intanto, è 
il caos edilizio. Og?i. i! PRG. 
cosi com’è, non potrebbe che 
cadere su una situazione abu¬ 
sivamente mutata, rispetto a 
ouplla del tempo del suo con- 
cenimento. 

L’abusivismo è, comunque, 
solo la conseguenza cvvia di 
una gestione urbanistica che 
ha paralizzato tutte le po.ssi- 
bìlità espansive, anche quel¬ 
le necessarie. I duemila casi 
di irregolarità comprendono 
anche costruzioni di serv /i 
igienici e piccoli edifici di 
chi vorrebbe u.scire da case 
pericolanti e malsane. 

Sulla situazione di sfacelo 
sono piombati gli specuI.atori 
veri. Ma i loro abusi vengo¬ 
no protetti. Nella zona di via 
Minutella-viale Mazzini, sono 
.sorti grassi complessi di edi¬ 
lizia X palazzinara ». Non so¬ 
no abitati, a molti mesi d.il- 
!a costruzione, a causa dei 
prezzi proibitivi. Costitu .scono 
una sorta dì deposito fruttife¬ 
ro di chi può permettersi rii 
tenere immobilizzati grandi 
rapitali. Sono difformi d.alla 
licenza, ma la DC ha conce.s- 
50 una sanatoria ingiustifi¬ 
cata 

La progr.amm.azione del ter¬ 
ritorio è una rLser\-.a d: r.ac- 
cia preziosissima, che ii par¬ 
tito di maggioranza rekativa 
non sTtol perdere ed intende 
sfruttare fino in fondo, mi¬ 
nacciando spes.so .seri.amente 
anche il patrimonio archeolo¬ 
gico. Lo stesso fallimento del- 
ì’esperienza di centro .sinistra 
del *71 fu dovuto, in parie, al 
tentativo socialista di far 
chiarezza nella politica urba¬ 
nistica . .strettamente legata 
ad interessi. 

Oggi, mentre la situ.azinne 
diventa insostenibile. TAmml- 
nistrazione continua a gioche¬ 
rellare con un PRG ineffi¬ 
ciente e re.spinee i tentativi 
d’intesa delle altre forze oo- 
llliche. AÌI'itto dell’ad.azione. 
!1 caoogrunpo democri^fi’no 
affermò, di fronte all’attez- 
giamento fortemente cri^o 
deironposizione di sinLstr.a. 
che la nc si « a.ssutreva ^a 
responsabilità, ogzi. oartica 
Izrmcnte P"s’rtc e c>ie iso’a 
il partito di magg=oran''a ^e- 
lativa. di fronte alla città ». 

S. St. 


BORSA DI STUDIO 
E* stalo bandito un concor¬ 
so per una borsa di studio in 
nuale messa a disposizio-ne 
dalla società Control Data 
Italia, riservata al neo laurea¬ 
ti in ingegneria Aeronautica 
da usufruirsi presso ristituto 
di aerodinamica della facol¬ 
tà di Ingegneria dell’univer¬ 
sità di Napoli, n bando di 
concorso è in di.stribuzione 
dalle ore 10 alle 12 di tutti i 
giorni, presso l’ufficio Affari 
gtnerall deH'unlversltà. 


• 'ASSEMBLEE IN 

FABBRICA SULLA CASA 

- Nei giorni scorsi si sono 
svolte as.semblee aH’Italcan- 
tieri. AVIS. CMI, Alfa Sud. 
. Alfa Romeo. Aeritalia, Olivet¬ 
ti. Itaisider sui problemi del¬ 
la casa e sulla ripresa nel 
.settore deH’edilizia. Queste i- 
niziative hanno vi.sto anche la 
partecipazione del segretario 
nazlonal del sindacato inquili¬ 
ni (Sunia). 

I lavoratori hanno dato la 
proprio adesione alla piat¬ 
taforma elaborata dal Sunia e 
nl’e manife-stazione che il 
sindacato ha indetto a Ro¬ 
ma per il 13 novembre 


occupanti è uno dei più gran¬ 
di d'Italia — il margine di 
guadagno medio di un am¬ 
bulante potrebbe essere di 
300/4(X) mila lire al mese. 
Ora, invece, non supera le 
200 mila llrè». 

« A questo deve aggiungere 

— dice Luigi Mazzola, anche 
lui vende calzature al corso 
Malta dall'età di 12 anni — 
le difficoltà che abbiamo ad 
occupare per un lungo pe¬ 
riodo lo stesso posto: eppure 
paghiamo regolarmente una 
tassa di 13 mila lire per oc¬ 
cupazione di suolo ». 

È proprio per i venditori 
ambulanti di corso Malta que¬ 
sto problema si pone con una 
certa urgenza. Con l’apertara 
del casello della tangenziale, 
infatti, la loro permanenza il 
è stata » irrimediabilmente 
compromeCa. 

Su questi problemi, però, è 
intervenuto il compagno Im¬ 
bimbo. assessore alla viabilità. 
Con l nuovi 500 vigili urba¬ 
ni — ha detto — sarà un po’ 
più facile operare I dovuti 
controlli. Ha poi lanciato la 
proposta — subito accettata 

— di istituire una commissio¬ 
ne composta di funzionari 
del Comune e di ambulanti 
per la ricerca di nuovi spazi 
da adibire a mercatini per 
gli ambulanti «sfrattati». 

m.d.m. 


Salerno : continuano i disagi 


Ancora sciopero dei comunali 

Atteso per domani il pagamento degli stipendi — I vigili urbani tornano 
al lavoro — Troppe tolleranze verso una « mascherata » dei neofascisti 


Lo sciopero dei dipendenti 
comunali di Salerno è giun¬ 
to, con la giornata di ieri, al 
quarto giorno: nè si prevede, 
al di là delle generiche affer¬ 
mazioni di buona volontà, uno 
sbocco positivo imminente. 
Tutto ciò mentre l disagi dei 
cittadini diventano .sempre più 
insostenibili per l’accumular- 
si ormai a dismisura di sac¬ 
chetti a perdere e di rifiuti 
che ài diffondono in ogni an¬ 
golo Iella città. 

E’ per tutti evidente che 
una situazione del genere non 
solo è insoàtenibile. ma può 
diventare da un momento al- 
Taltro un reale pericolo per 
la sicurezza dei cittadini. 

In questo quadro di degrado 
va registrata, comunque, in 
positivo la decisione dei vigi¬ 


li urbani — che sono nelle 
stesse condizioni degli altri 
dipendenti comunali — di ri¬ 
prendere il lavoro ieri mattina. 

La decisione è il risultato 
di un accordo tra il sindacato 
unitario, la commissione con¬ 
siliare del pérsonale e gli stes- 
si vigili urbani: ' 

I vigili hanno ben compre¬ 
so che nella giornata del 1 
novembre, momento di massi¬ 
mo afflusso dei cittadini al 
cimitero, una loro assenza dal 
posto di lavoro avrebbe fatto 
precipitare la città in una si¬ 
tuazione di caos. Il tutto è sta- 
' to evitato, stabilendo fin dal¬ 
le prime ore del mattino, del 
nuovi percorsi che hanno fa¬ 
vorito Io scorrimento del for¬ 
te traffico. 

Comunque, la situazione ri¬ 


mane gravissima e — a voler 
essere ottimisti — i dipen¬ 
denti comunali riprenderan¬ 
no il lavoro .soltanto domani. 
In quella data, infatti, è previ- 
.sto il pagamento degli stipen¬ 
di di ottobre. 

• Con,Una ingiustificata e gra¬ 
ve décfslpne. intanto, il nuovo' 
questore di Salerno ha con¬ 
sentito. domenica scorsa, che 
un centinaio di fascisti, venuti 
a Salerno per la presenza 
del fondatore di O.N. Pino 
RUuti. girassero per le vie del¬ 
la città in un corteo non au¬ 
torizzato. 

Al questore di Salerno, alla 
vigilia della squallida riunio¬ 
ne che ha visto nel pieno iso 
lamento II MSI. i rappresen¬ 
tanti del partiti antifascisti, in 
due incontri, avevano chiesto 


di evitare alla città qualsia- 
si manifestazione. 

Alla richie.sla si era asso¬ 
ciato anche il sindaco di Sa¬ 
lerno. che aveva rifiutato — 
anzi — ogni piazza e locale 
comunale ai neofasci.sti. 
Senonchè verso la tarda mat- 
. tinat'a di domenica un centi¬ 
naio di neofasci.sti hanno at¬ 
traversato !e vie del centro, 
sventolando bandiere co! fa¬ 
scio littorio e perfino una 
con l’insegna di ON. Alla 
squallida mascherata non so¬ 
no mancati ì soliti .saluti ro¬ 
mani. 

Non risulta si sia provve¬ 
duto a carico dei neofascisti 
per le nutrite serie di reati 
compiuti sotto gli occhi di 
numerosi cittadini e della 
stes.sa polizia. 


di pesca. 

E' proprio perché ci siamo 
resi conto che il problema va 
affrontato radicalmente che. 
come amministrazione pro¬ 
vinciale, abbiamo abolito l'e¬ 
rogazione di sussidi personali 
ai pescatori, dando invece 
contributi alle cooperative e 
mettendo allo studio inter¬ 
venti capaci di rimuovere al¬ 
cune delle cause che rendono 
grama la vita dei piccoli pe¬ 
scatori ». 

Non tutto, dunque, è fermo 
su questo fronte. La giunta 
di sinistra alla Provincia, co¬ 
me abbiamo appreso, sta in- 
tere.ssandosi fattivamente dei 
problemi delia pesca e sap¬ 
piamo che anche la camera 
di commercio .sta svolgendo 
ricerche per preparare la con¬ 
ferenza regionale della pesca. 

Per quanto riguarda la Pro¬ 
vincia chiediamo al compa¬ 
gno Stellato di dirci qualco¬ 
sa in più su quello che ci si 
ripromette di re<\lizz<ire. 

« Sulla base di esperienze 
condotte, in altri paesi, spe¬ 
cialmente in Giappone — ci 
risponde — abbiamo ritenuto 
che essenziale c operare per 
il ripopolamento del mare e 
la difesa del patrimonio itti¬ 
co dall’opera dei pescherecci 
con reti a strascico. 

In Giappone queste due 
esigenze sono state soddisfat¬ 
te con la creazione di bar¬ 
riere costituite da carcasse 
d’automobili che si sono rive¬ 
late da un lato un ottimo 
habitat-per la riproduzione 
dei pesci e dall’altro impedi¬ 
scono ai pescherecci con re¬ 
ti a strascico di operare sot¬ 
to costa perché in questo 
caso le reti si danneggereb- 
hero. 

/Il bilancio abbiamo stan¬ 
ziato una cifra considerevo¬ 
le per reaeltzzare questo pro¬ 
getto. Per attuarlo però oc¬ 
corrono studi più approfon¬ 
diti che intendiamo con¬ 
durre ». 

Dunque in prospettiva 1 
problemi connessi alla pesca 
troveranno spazio nel dibat¬ 
tito in corso per la ripre.sa 
economica. Come abbiamo 
detto, oltre oll'amministrazio- 
ne provinciale, .se ne sia inie- 
re.'sando anche la camera di 
commercio pre.sso la quale 
nei giorni .scorsi s'è già svol¬ 
ta una prima riunione con 
gli imere.s.sati per stendere 
una traccia che deve essere 
poi arricchita dalle ricerche 
che .s’andranno a svolgere c 
che dovranno castituire il ca¬ 
novaccio delia prima confe¬ 
renza regionale sulla pe.-ica. 

E’ chiaro che soio affron¬ 
tandolo in questo modo il 
problema delia pe.sca potrà 
es.sere avviato a .soluzione. 
Non si tratta .solo di guarda¬ 
re ai piccoli pescatori napo¬ 
letani (nei cui confronti pu¬ 
re dovranno essere adottati 
provvedimenti di tipo parti¬ 
colare per alleviare le conse¬ 
guenze che sul piano econo¬ 
mico derivano dal divieto di 
pesco) ma più complessiva- 


mente all'intero comparto a 
avello regionale. 

Iniziative in p.ass.ato sono 
state annunciate. Per esem¬ 
pio ricordiamo la proposta 
per la crevizione di un parco 
marino a S. Maria di Ca- 
siellabate. dove si doveva 
realizzare anche una « fatto¬ 
ria del mare » per la produ¬ 
zione intensiva di pesci di 
specie pregiate. Non se ne è 
fatto però niente. 

E’ auspicabile che tutte 
queste iniziative trovino un 
momento di coordinamento e 
di rilancio per impedire li 
tramonto di un’attività ohe 
può rivelarsi di fondamenta¬ 
le importanza nella ripre.=n 
economica sia della nostra 
provincia che dell’intera re¬ 
gione. 


Sergio Gallo 


Mirabella Belano 

Donna uccisa 
e marito 
gravemente 
ferito 


Una donna di 40 anni. Ani 
ta Sorrentino è stata ucciso 
a colpi tli fuoi’.e nel corso di 
una violenta zuffa esplosa a 
Mirabella Echino, un piccolo 
centro della provincia di A 
veliino. 

Il marito della donna. Giu- 
.seppe De Caro di 40 anni è 
■Stato invece gravemente fe¬ 
rito in varie parti del corpo 
e si trova attualmente rico¬ 
verato all’ospedale CardareHi 
di Napoli, dove è stato pron¬ 
tamente avviato subito dopo 
i fatti. Non si conascono i 
particolari dell'episodio ma. 
.sembra che al termino di una 
violenta zuffa che ha coin¬ 
volto varie per.sonc e origi¬ 
nata da futili motivi, uno dei 
contendenti abbia esploso al¬ 
cuni colpi di arma da fuoco 
:n dircz.ione del gruppo. 

I.e indagini, avviate dal 
carabinieri di Mirabera. ten¬ 
dono ad accertare l'identità 
dello sparatore c a rico.stni1- 
re la dinamicti de! fatto de- 
littuo.so. 


• MANIFESTAZIONE A 
TORRE DEL GRECO 
PER LA SMOBILITA¬ 
ZIONE DELLA FLOTTA 

Nel quadro della .settima¬ 
na di lotta indetta dalle or- 
ganiz.zaz.ioni sindacali si è 
svolta l’altro giorno a Torre 
c’»'l Greco una combattiva 
manifestazione dei lavorato¬ 
ri del mare, m stato di agi¬ 
tazione per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali du¬ 
ramente colpiti dalla smobi¬ 
litazione della flotta di Stato. 


FOC7 DELLA CITTA i PICCOLA CRONA CA 


SCHERMI E RIBALTE 


A proposito della 
Università 
di Salerno 

La prego di pubblicare, an¬ 
che a richic-sia del consiglio 
di amministrazione di questa 
Università. le seguenti retti¬ 
fiche all’articolo a firma Ugo 
Di Pace epp-arso sull’t/nifà 
dell'S ottobre u.s. sulle pagi¬ 
ne « Napoli Campania -a 
propasito deH’incontro stampa 
da me presieduto sui proble 
mi deli.! conferenza di ateneo. 

E’ vero che il prof. D? 
Giov.anni avverti nel .suo in¬ 
tervento che es.stono tuttora 
forze contrarie al;'in.s-e.iia- 
mento dell'Università nella 
Valle dell'Imo. Queste aifer- 
mazioni tuttavi-i non furono 
collegate nelle parole de! 
prof. De Giovanni ne poteva¬ 
no in alcun modo ncolicgar.s; 
— reme i.nvece .-^i cvinre nei 
te.-to dell’arlicoio — 
g mento dei cor.Sigìi.a d: . in 
ministraz’one del giorno pre¬ 
cedente «6 ottobre». 

Lo svolgimento di qu-^ta 
riunione de! consiglio di am 
m.mstrazicnc. congiunta a 
quella dei consielio di ammi 
nutrizione dell’Opera univer- 
5 i!-ir;a e del S-'^nato a.'cade 
mico. non aveva allordi.nc 
del giorno questioni rcl.ative 
airinsediamento del'.'Universi- 
;à né relative all'aoquUto del 
semmario o deH'hote! Dian.a. 
tome s-emb-.a affermare il Di 
P.ace; né è e5-alto dire che 
tale riu-'.ion-g fu ■< moV.rr.en 
tata ». perchè ebbe un solo 
momento di asprez.»a a'.ior 
che, per razioni del tutto di¬ 
verse da queile rifer.te. li 
prof De Giosan.ni abban.io^ 
nò l'.aula. 

Per quel che mi r:ginrd.a 
pur condivìdendo i". giud.zio 
del collera De Giovann:. :^ul- 
!a ccmplesstà dei nrob'emi 
connessi con l'insedi.amento. 
non espressi valutazioni, nc! 
corso deika conferenza st.am 
pa su questi, c pert.anto noia 
potei « far chiarezza » su di 
es=. come è stato riVr to 

Rettifico infine un*.a!tr.a at- 
fermtz.ione «o‘o D.irz!.s!n'>'’n'.e 
esatta Non fu detto dui.tnie 
l’incontro stampa eh" era in¬ 
certa la data della Conferen¬ 
za di ateneo, ma fu detto 
che eri ancora da stabilire 
con precisione quella del con¬ 
vegno pubblico in cui l.a con¬ 
ferenza sarà ufficialmente 
ancrta; fu Invece chiaramen¬ 
te affermato che questi si 
sarebbe svolta a ijartire dal 
prr'simo anno 1977. 

Grazie e cordiali saluti. 

NICOLA CILENTO 


La biblioteca del 
rione Luzzattì 

E’ la voce di un gruppo 
di compagni residenti al 
none Luzzatti di Napoli. 
Nel nostro rione cè una bi¬ 
blioteca (biblioteca Andrco- 
li) la quale dovrebbe essere 
provvista delle riv:,ste e dei 
quotidiani, che dovrebbero 
arrivare tutti i giorni. In 
particolare la Gazzetta Uf¬ 
ficiale. e il Boi’.eitino Uffi- 
ckalc della Regicnc. che so¬ 
no molto seguiti dai disoc 
capati interessati a trovare 
lavoro tramite gli annunci 
su queste riviste. 

Ma queste nella biblioteca, 
per motivi a noi sconosciuti, 
arrivano con . ritardi di in¬ 
tere .settimane o di mesi. 
Chiediamo con questa let¬ 
tera alì'c Unità ». che i re- 
spcnsabili si impegnino a re¬ 
golare ordaaatamr*ate l'ar- 
riv.o ziom.a'.iero delle ri¬ 
viste e dei quotidiani. 

Un gruppo giovanile 
di cemunìstì del Rione 
Luzzatti 


Conclusa 

l’assemblea 

nazionale 

Unipol 


S; è svo'’a ne; giorni scor¬ 
si a Napc'i ’a nona assem- 
b’ea navcna’e degli agenti 
del'.a comoagn'a a.ss'curatrice 
Uninoì .'U! tenia « La funzio¬ 
ne degli agent; Unipol nelLa 
p.'cspettiva di un nuovo svi¬ 
luppo dora comrvsgn a e di 
un diverso e p ù avanzato 
.se"v.7:o a.s.s:curalivo ». 

In conclusione l’assemblea 
ha richiesto al governo un 
intervento immediato per la 
.ittu,az:one di una legge di ri¬ 
formi che fissi i termini per 
’a liouidazione dei .sinistri, per 
la riconversicne .a fini socia¬ 
li delle r..ierve sin-.stn e per la 
chiarezza nei rendiconti e nei 
bilanci. 


Espulsione 

La Fedtraziont Enti Locali « Sa¬ 
nità della CGIL dì Napoli comu¬ 
nica di arar espuUo dalla propria 
orga.airtazionc par indegnità mora¬ 
le e politica Penìa Stefano, dipen¬ 
dente dtirAmministraiione Provin- 
c.ele di Napoli. 


IL GIORNO 

Oggi martedì 2 novem¬ 
bre 1976. Comniemorazicne 
dei defunti. (Onomastico di 
domani: Silvia). 

IL COMPAGNO ' 
CIOKAROV 
A NAPOLI 

Il compagno Tciacio Ciò 
k.arov. del Comitato centra¬ 
le del Partite comunista bul¬ 
garo. parlamentare, e re- 
spon.sabile delia Commissio¬ 
ne industrie e trasporti de! 
governo del suo pae.se, è in 
viaggio per l’Italia, in com 
pagnia d-clla moglie. Si e 
trattenuto a Nap.aii per a’, 
cuni gioliti, e oggi riparte 
per Firenze. 

DA STASERA 
UN NUOVO TEATRO 

Que.sta sera si inaugura a 
Napoli, ai piazza S. Maria 
degli Angeli 2, un nuove 
circolo privato di cultura 
teatrale, delia cooperativa 
teatrale de! Par’.cnc. Qae.sto 
gruppo presc'itcrà la sua 
commedia ccn musiche « S. 
Gennaro h.a detto no». 

LAUREA 

Si è '.aureata in medicina 
!a compagna Laura Cenna- 
nio, con il massimo dei voti. 
A’.Ia compagna gli auguri 
deha redazione napn’.cM'ia 
de’.l'a Unità ». 

DISOCCUPATI 

ORGANIZZATI 

All’interna dri’a struttura 
dei Disoccupati Organ.zzati 
Diplomati e Laureati di vi.a 
•Atr ■ ha preso avvio un in 
tervento .sul «concor.'o per 
segretari g.u-.ziar: » che an¬ 
drà ad articolarsi sull’orga¬ 
nizzazione degli idonei, Vixn 
mediata mobilitazione della 
forza organizzata, la proposi 
ziene ccgìi ob.ett’vi centrati, 
quali la proroga della gra¬ 
duatoria fino .a;l’a-..scib'.inen- 
lo di lutti gli idonei, il bloc¬ 
co dei nuovi concorsi. :t re 
perimento di nuovi pe.st: di 
lavoro neiramm:n;str.azione 
giudiziaria. 

Tutti gii interessati sono 
invitati pertanto a mettersi 
in contatto con la struttura 
di via Atri 6 o a telefonare 
al 7.093733 (Renato 10.30-12,30). 

FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Zona Chiaia; Via Carduc¬ 
ci 21. Via Chiaia 153. Corso 
Viti. Emanuele 74; Riviera: 
Via Mergellina 196; S. Ferdi¬ 
nando; Gradoni di Chiaia 38; 
S. Giuseppe: Via S. Giaco¬ 
mo 47; Montecalvario: Via 
Speranzclla 47; Avvocata: 
Corso Viti. Emanue’e 4.37; S. 
Leranto: Via S. Paolo 20, 
Teatro S. Ferdinando 36; 


Stella: Via B. Celentano 2. 
Via Arena Sanità 17, Piazza 
Cavour 119: S. Carlo Arena: 
Via M. Mellone 90; Colli A- 
minei: Via Pielravalle il. 
Via Nuova San Rocco 60; 
Vicaria: Via Maddalena alla 
Annunziata 24, S. Antonio 
.Abate 29. Via Firenze 29; 
Mercato: Via S. Donato 80; 
Pendino: Corso Umberto 98; 
Poggloreale: Via Brecce a S. 
Erasmo 69. Via Stadera a 
Poggloreale 187; Porto: Cor¬ 
so Umberto 43; Vomero-Are- 
nella: Via Moglien 167, Via 
Belvedere 6. Via M. Piscicel- 
ti 138. Via Pigna 175. Via G. 
lannelli 344; Fuorigrotta; 
Via Cinzia Parco S. Paolo 
44: Posiliipo: Via Manzoni 
120, Piazza 3.alvatore Di Gia¬ 
como 122; Soccavo: Via Epo- 
meo 154. Trav. Privata Cin¬ 
zia 7; ■ Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13; Bagnoli; Via L. 
Siila 65; Ponticelli: Via B. 
Longo 52; S. Giov. a Ted.: 
Corso S. Giov. a Teduccio 
480; Barra: Corso Sirena 286; 
Miano e Secondigtiano; Via 
Liguria 29 « Miano i. Corso 

Secondigliano 1, Via Vitto¬ 
rio Emanuele 83; Chiaiano - 
Marianelia - Piscinola: Corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). Piaz¬ 
za Municipio I (Piscinola). 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando; \’ia Roma, 
n. 343. Montecalvario: Piazza 
D.ante. 1. Chiaia: Via Cardac- 
ci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
no, 144; Via Merliani. 33; Via 
D. Fontana. 37; Via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: Piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: Via Epomeo. !54. 
Miano-Secondigliano: Corso 

Serondigìiano. 174. Bagnoli; 
Vi.i Si-la. 65 Ponticelli: V'U 
B. Longo. 52. Poggiorcnle: V.a 
Stad-?ra a Poegioreale. 137. 
Posillipo: Piazza Salv.atore D. 
Gi.aromo. 122. Pianura: Via 
Dura D'.Aosta. 13. Chiaiano- 
MarìaneHa-Piscinoia: Corso 

Chiaiano. 28. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambuDnza dei soli 
ammaiatt infettivi al «Caiu 
gno» o alle cliniche un.v-tr- 
sitarie si ottiene chi'-mando 
il 44.13 44; orario 8 20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE • 

Servizio pennancnte nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per Finterà giomaU. Cen¬ 
tralino numero 31.5032 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gim- 
tuita. 


TEATRI 

CILEA ' (Via San Domenico a C. 
Europa - Tel. 655.848) 
(Riposo) ' > ■ — » 1 • • 1 ' 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Alle ore 16,30-21,15; Spetlzco- 
lo di Sceneggiata: * Mammà >, 
con Mario Merolo. 
5ANCARLUCCIU (Via San Pasqua¬ 
le a Cliiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'E.T.C 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
• _ Le compagnie ■. Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I (Te- 
lelono 44e 5001 
Stasera, solo alle 18. il Tea¬ 
tro di Eduardo pres : * Natale 
in casa Cupiello », di Eduardo 
De Filipoo. 

MARCHEHIIA (Calieri» Umocrio I 
Tel. 417.426) 

»p*i’»ro'e o. -strip Tease 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Salila Are- 
nella - Tel. 340.220) 

Ore 21.15; ■ Moloch (Ameri¬ 
ca... America). 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17.30-21,30, Is 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta; • Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino > di Gaetano Di Ma:o. 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760 17.12) 

Questa sera alle ore 17 e 21: 
« Papà è Natale >. 2 tempi di 
Vince.nro De Cresccnio. Reg a 
di Gerardo D’Andrea. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* travers* 
Mariane Scmmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P. 2 a 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 TH. 323.196) 
Aperte tutti i g.omì dalle ore 
20 tilt 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchie 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINEitLA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30 

Appunti per una Orestiade afri¬ 
cana, d. P er Pedo Paso...ai. 

EMBASST iVia F. De Mera (• 
lelono 377.046) 

A.le ore 15 30. 1S.40. 22; 

« Barry L/ndon >. 

MAXIMUM (Viale Elene. 19 Te- 
lelono 682.114) 

Novecento - Atto I, con G. De- 
' pardieu - OR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena. S3 
Tel 415 371) 

Chìn-Chin el Teperece (Cin-Cin 
l'ubriaco), d. Gabnel Reles. 


NUOVO D’ESSAI 

Via Montecalvario, 16 
Telafono 412410 

Rassegna del cinema latino¬ 
americano 

SANGUE DI CONDOR 

Apert. ore 17,00 - Ultimo 22,30 
Posto unico L. 5(X) 


; NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel 4)2.410) 

Per il ciclo incontri con la tan- 
> . tascienza: * Anno - 2670: ulti¬ 
mo allo » di Arthur P, Jacobos. 
SPO) CINECLUB (Via M. Mula 
5 al Vomere) 

Non toccare la donna bianca, di 
Marco Ferreri. 

I CINEMA 

I PRIME VISIONI 

i ABADIR (Via Paisicllo, 35 St» 
j dio Collana Tal. 377 0571 
, Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
, S (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino 12 T» 
lelono 370 871) 

Con la rabbia agli occhi 
ALCTONE (V Lor.ionaco 3 T» 
lelono 418 680) 

Tu)ti gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 
Tel 683 128) 

Il presagio, con G Pecli 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. IO 
Tel. 416 731) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUCUSTEO (Piare» Duca d'Aosta 
Tel 415 361) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tel» 
lono 444 700) 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale - To- 
lelono 339.911) 

Signori e signore buonanotte, 
della Cooperat;va 15 maggio 
SA 

delle palme (Vicolo Vetreria 

TeL 418.134) 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSiOR (Via Milano Tclc- 
lono 268 479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Pecno. 46 To- 
telone 416.998) 

; Dimmi che lai lutto per me 
FILANGIERI (Via Filangt»ri 4 T» 
•efone 417 437) 

Taxi driver, con R. De N.ro 
DR (VM 14) 

FlORCNtlNI (Via R Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

I Con la rabbia agli occhi 
! METROPOLITAN (Via Chaia Te- 
l lelono 418 880) 

Signore e signori buonanotle 
ODEON (Piazza Piedigrotia. 12 
Tel 688 360) 

Missouri 

ROXV (Via Tarsia T 343 149) 
Taxi driver, con R. De N.-o 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tri. 415 572) 

Oh, Serafina, con R Pozzetto 
S (V.M 18) 

riTANUS (Corso Novara. 37 T» 
lelono 269.122) 

I L’inneccnie. con G. G.ann ni 
OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aogvsto. 59 • To- 
•afono 619.921) 

Onim l'ullimo mandinge. con K. 
Norton • OR (VM 18} 
ADRIANO (Via Monlepiiveto. 11 
Tal. 311 OOS) 

Drum l'ultimo mandinge, con 

II Norton • OR (VM I8) 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tata Tel. 616.303) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

ARISTUN (Via Morghen. 37 Te- 
lelono 377.352) 

Invilo a cena con delitto, ccn 
A C'ujniiess - SA 
BERNINI (Via Bernini. 113 Te- 
lelono 377 109) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Monicsano - C 
corallo (Piarza C.B. Vico f» 
lelono 444.800) 

Ch.uso pei camoio gestione 
DIANA (Via Luca Giordane - Te¬ 
lefono 377 527) 

L'eredità Ferramonti. con D. 
Sanda - DR (V.M 18) 

EDEN (Via C. Sanlelice Tel» 
tono 322.774) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. .Mcnl;ss.".o - C 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423» 

(fion per\cucio) 

GLORIA (Via Arenacei» 151 T» 
lelono 291.309) 

Sala A - La vendetla dell'uomo 
chiamato cavallo, con R. Har¬ 
ris - A 

Sala B - Toto: gambe d'oro, con 
loto - C 

LORA (Via Stadera a Peggiore» 
le. 129 Tel. 7S9 02.43) 

Totò coniro i quattro, con Totò 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz ■ T» 
lelono 324.893) 

La sposina, con A. Nerr.our 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Rerbaher. 7 - Tele- 
tono 370 Sl9) 

L'innocente, con G G inn n; - 
DR (V.M 14) 

ROTAL (Vii Roma. 3S3 Tel» 
fono 403 S8S) 

Invilo a cena con delitto, con 

A Qjin-cis - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci. 63 Te 
lelono 680 266) 

Ai confini della realta, con K. 
Sasaki - A 

AtlEKiCA fSan Marfinc Tele 
fono 248 982) 

L'ultima donna, con G Depa.-- 
d.CLj - DR (VM 18) 

AGNANO (Tel 685.444) 
(Riposa) 

ASTORIA (Salita Tarsi» Teiele 
no 343 722) 

Cinque malli da Hong Kong con 
furore 

ASTRA (Via Meziocannonc, 109 
Tel 321.984) 

La casa dada finestre che rido¬ 
no. con L Caoolicch o 
DR (VM 18) 

AZALEA (Vis Comuna. 33 Tele 
fono 619 280) 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
G. George - OR 

A - 3 (Via Vittorio Venete • Mie 
no - Tel 740 60 48) 

Herbie il maggiolino tutte matte 
SELLINI (V-a Bellini feiete 
ne 341 2221 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villeggio • C 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

La casa dalle finesire che rido¬ 
no, con L. Capalicchio 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele 
tono 343.469) 

L'alliKacatnere. con C. Guida 
5 (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

(Non pervsnuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 416 334) 

Il compromesso erolico 
dopolavoro P.I (Via del Chie 
stro Tel. 321.339) 

Non si sevizia un paperino, con 
F. Bolhan - DR (VM 18) 
ITALNAPULI (Via lasso. 169 
Tel 685.444) 

Silveslcr's Story - DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel. 3)0 062) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M Pore. DR (VM 14) 
POSILLIPO ;v. Posillipo. 39 Te 
lelono 769.47 41) 

Provaci ancora Sam. con W. 
Ail»n - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 4) - Tel 616 925) 
Herbie il maggiolino tulio matto 
ROMA (Via Ascamo. 36 lei» 
fono 760.19.32) 

Sandoiczn seconda parie, con 
K. Bcdi - A 

SELIS (V's Vittorio Veneto. 269) 
Il teschio di Londra, con J. 
Fuc.Ssberc-cr - G 

TERME (Via Pojzuoli, IO - Te 
lelono 760 17.10) 
L'affillacamer:, con G Guida 
5 (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il vento e il leone, con 9. Cen- 
nery - A 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te 
lelo.io 377.937) 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 


i ! Cineteca Altro 

! ' Via PORT'.\LB.\. 30 
i Un film di 

( i PIER PAOLO PASOLINI 

; APPUNTI PER UNA 
ORESTIADE AFRICANA 

v La trama dell'Orestiada 
è esclusivamente politica, 
e la sua allusività era 
quanto di più suggestivo 
si potesse dare in un testo 
classico, per un autore co- 
I me io vorrei essere ». 

' (P.P. P.àSOLINI) 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 
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Necessari radicali interventi 


REDAZ. MARCHIGIANA DE MUNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 23.500) 
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Una politica di sviluppo 


Interviste a metalmeccanici marchigiani durante lo sciopero di venerdì 


«Chi ci chiede dei sacrifici 


per il settore bieticolo deve darci anche garanzie 


La mancanza di competitività della bieticoltura italiana rispetto a quella 
europea costringe il nostro Paese a importare zucchero • Proposte del Pei 


NeU’amblto della crisi ge¬ 
nerale che ha investito in 
pochi anni il nostro Paese 
ed in particolare la sua strut¬ 
tura agrlcoloalimentare, il 
settore bieticolo ha invece 
registrato un notevole svi¬ 
luppo. 

Quest'anno infatti a livel¬ 
lo nazionale la produzione 
bieticola ha raggiunto i 160 
milioni di quintali di pro¬ 
dotto avvicinandosi quindi al 
livello di autosufficienza del 
Paese. 

Il ruolo delle Marche in 
questo contesto va assumen¬ 
do sempre maggiore rilievo. 
Ija produzione regionale in¬ 
fatti dai 6 milioni di quin¬ 
tali dal 1974 è passata ai 
circa 15 milioni di quintali 
di quest’anno. A questa po¬ 
sitiva situazione in cui versa 
il settore, si contrappone una 
serie di condizionamenti che. 
a livello regionale, cosi come 
a livello nazionale e di Mer¬ 
cato Comune impediscono 
non solo un ulteriore possi¬ 
bile sviluppo del settore, ma 
addirittura aprono le condi¬ 
zioni per un suo rapido e 
pericoloso ridimensionamento. 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica bieticola della CEE, i 
limiti che questa pone allo 
sviluppo italiano e marchi¬ 
giano del settore sono da ri¬ 
cercarsi essenzialmente, oltre 
che nelle contraddizioni del¬ 
la politica dei prezzi (sia p fr 
quanto concerne il loro livel¬ 
lo, sia anche per il ritardo 
con cui essi vengono fissati 
rispetto al periodo di semina 
del prodotto), nel basso li¬ 
vello del contingente riser¬ 
vato ali'Jtalia, ancora fissato 
a 12,3 milioni di quintali 

Tale politica deriva dalla 
considerazione di una sup- 
pasta mancanza di competi¬ 
tività della bieticoltura ita¬ 
liana rispetto a quella euro¬ 
pea e di fatto mentre co¬ 
stringe il nostro Paese ad im¬ 
portare anche lo zucchero 
per soddisfare 11 suo fabbi¬ 
sogno alimentare, consegna 
agli industriali saccariferi un 
potere monopolistico che mor¬ 
tifica gli interessi del pro¬ 
duttori e dei consumatori. 

Contro questa impostazio¬ 
ne è orientata l’azione del 
nostro partito nelle Marche 
e delle forze lavoratrici per 
una spedita revisione della 
politica comunitaria, anche 
nel senso di un ampliamento 
del contingente assegnato al¬ 
l’Italia (almeno fino a 15 


milioni di quintali di zucche¬ 
ro) a cui si oppongono de¬ 
cisamente ANB e industriali 
saccariferi. 

Nell’ambito nazionale e con 
particolare riferimento alla 
nostra regione invece i pro¬ 
blemi che si pongono per lo 
sviluppo della bieticoltura so¬ 
no riferiti all’assenza di una 
corretta politica del settore 
che, mentre impedisce l’espli¬ 
carsi di una azione tendente 
a superare i limiti comunita¬ 
ri. non contribuisce a dare 
certezza ai produttori ed ai 
lavoratori specie nell’area 
centro meridionale del Paese 
dove invece esistono notevoli 
possibilità di uno sviluppo 
bieticolo. 

Nelle Marche in particolare, 
l’insufficiente capacità di tra¬ 
sformazione (145 mila quin¬ 
tali giornalieri contro alme¬ 
no 240 mila quintali neces¬ 
sari), pone nelle mani dei 
tre zuccherifici esistenti le 
sorti della produzione regio¬ 
nale; i piccoli produttori sono 
continuamente oggetto di di¬ 
scriminazioni clientelari a fa¬ 
vore delle grandi aziende. 

In questo senso appare par¬ 
ticolarmente urgente, oltre 
l’esigenza di un potenziamen¬ 
to e di una ri.strutturazione 
degli attuali zuccherifici che 
devono fare conoscere subito 
i loro programmi, l'apertura 
di un quarto zuccherificio re¬ 
gionale, impostato sulla base 
di una gestione ‘ pubblica e 
cooperativa, che consenta sia 
di accorciare la durata della 
campagna bieticola, salva¬ 
guardando la produzione e 
gli interessi dei lavoratori del 
settore, sia di garantire al- 
Tagricoltura e non al mono- 
polio indu.striale i vantaggi 
della trasformazione. 

Per la realizzazione di que¬ 
sto obiettivo si rende neces¬ 
saria una precisa azione da 
parte della Kegione data la 
relazione che la bieticoltura 
ha con gli altri settori agri¬ 
coli (ed in particolare con 
quello zootecnico) e anche 
per 1 problemi che essa pone 
nel quadro degli interventi 
relativi alla riconversione in¬ 
dustriale ed al piano agricolo 
alimentare. 

La Conferenza regionale 
sulla bieticoltura preannun¬ 
ciata in Consiglio regionale 
e da realizzarsi entro il *76 
costituirà un momento di 
elaborazione fondamentale 
per giungere a concrete so¬ 
luzioni per il settore. 


Ancona 

♦ 

Riunione sulla 
campagna 
bieticola con 
l'assessore 
Manieri 

ANCONA, 1 

In una riunione convo¬ 
cata dall’assessore regio¬ 
nale all’Agricoltura, Ales¬ 
sandro Manieri, i rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
bieticole, delle società sac¬ 
carifere operanti nelle 
Marche, dei trasportatori 
e dei produttori hanno 
fatto II punto sull’anda¬ 
mento della campagna bie¬ 
ticola. 

Dai dati forniti risulta¬ 
no già lavorati oltre 13 
milioni di quintali di bar¬ 
babietole, mentre ne re¬ 
stano da ritirare circa 2 
milioni di quintali di cui 
una parte ancora da estir¬ 
pare. . 1 ,. 

L’andamento stagionaie 
e la ripetute pioggia di 
questi ultimi giorni han¬ 
no creato difficoltà nell’ 
escavazione delle bietole, 
ma non avrebbero dan¬ 
neggiato il prodotto già 
accumulato e quello an¬ 
cora da raccogliere. 

Nella riunione è emer¬ 
sa l’esigenza di una re¬ 
visione del contingente 
di zucchero assegnato al¬ 
le Marche. 

Sono state rivolte all'as¬ 
sessore Manieri sollecita¬ 
zioni da parte di vari in¬ 
tervenuti perché la Giunta 
regionale faccia pressione 
presso il Ministro dell’A¬ 
gricoltura per l’adozione 
— appunto in materia di 
contingente — degli indi¬ 
spensabili provvedimenti 
correttivi di una situazio¬ 
ne giudicata c anomala ». 


notizie dalle città 


Montelparo: un dibattito 
sui servizi socio-sanitari 


MONTELPARO. 1 

Nel corso dell’assemblea-dibattito organiz¬ 
zata a Montelparo dairamministrazione pro¬ 
vinciale di Ascoli Piceno su «Territorio e 
servizi sociali », il vice-presidente della Pro¬ 
vincia Menzietti ha rese note alcune cifre 
significative sulla spesa sostenuta dalla Pro¬ 
vincia per l’assistenza sanitaria; complessi¬ 
vamente 6 miliardi di cui quasi 5 i^r la 
salute mentale ed il resto per sussidi e 
rette ai vari istituti privati e no. 

Menzietti non si è volutamente sofferma¬ 
to sull’inutilità ed irrazionalità di questa 
spesa, che assorbe tanta parte delle risorse 
della Provincia, precisando però che è volontà 
deirAmministrazione provinciale dare una 
soluzione concreta al problema dell'organiz- 
zazione del servizi socio-sanitari. In questa 
ottica rientra la promozione del corso di 
Montelparo per operatori socio-culturali. 

All'assemblea hanno partecipato il prof. 
Ballardini. dell’università di Venezia, il dotL 
Cirenei, presidente del Consorzio socio-sani¬ 
tario di Arezzo e Benigni, assessore all.i 
Sanità della provincia di Arezzo. Si è 
discusso a lungo — soprattutto — sulla pos¬ 
sibilità di realizzare — cosi come avviene 
In Toscana — un Consorzio socio-sanitario 
che abbia la funzione di far partecipare la 
gente, i lavoratori, ottraverso gli strumenti 
diretti, cioè i (Tonslgli di fabbrica, i Consigli 
di quartiere e le scuole, affinché la ^rte- 
ripazione non sia limitata alla sola discus¬ 
sione. ma costituisca una effettiva riap¬ 
propriazione dell’attività dei servizi sanitari. 


Un terreno a Posatora 
per il campo di calcio 

ANCONA. 1 

Nei giorni scorsi la Giunta comunale di 
Ancona, su proposta dell’assessore allo sport. • 
ha adottato una deliberazione con la quale 
viene decisa l’acquisizione di un’ area di 
19.000 metri quadrati in località Posatora e 
destinata a verde attrezzato dal piano rego¬ 
latore generale, al fine di realizzarvi un 
campo di calcio. 

A Posatora, infatti, si registra l’assenza 
pressoché completa di zone sportive e ricrea¬ 
tive c qijindi con la realizzazione di questa 
nuova struttura sportiva si vengono a soddi¬ 
sfare le esigenze della popolazione sportiva 
del quartiere. Da parte sua. la Federazione 
italiana gioco calcio ha assicurato. neU’am- 
bito del terzo piano federale, la concessione 
di un mutuo agevolato per un importo pari 
a 35 milioni di lire da destinare appunto 
alla realizzazione di un campo di calcio per 
attività dilettantistica. 

L’.àmministrazione comunale ha provve¬ 
duto a finanziare Toperazione acquisizione- 
area con 20 milioni di lire, ha già inviato 
alla F.I.G.C. tutta la documentazione neces¬ 
saria per rendere l’iter burocratico il più 
sollecito possibile. 


Pesaro: proseguono i lavori a! Teatro Rossini 


Un'immagine del teatro « G. Rossini > di Pesaro 


PESARO. 1 

Proseguono a Pesaro I lavori al Teatro 
Rossini. Di recente sono stati appaltati i 
lavori di rifacimento deH’ìmpianto di illu¬ 
minazione. Fra non molto saranno appal¬ 
tati quelli per rimpianto d; risaldamento. 

I lavori finora eseguiti per il ripristino 
del teatro comprendono le opere di conso¬ 
lidamento delle fondazioni e delie mura¬ 
ture portanti, il rifacimento del solai e dei 
palchi. L’importo per l’esecuzione di questi 
lavori è ammontato a 200 milioni di lire, 
pari alla disponibilità del finanziamento, ot¬ 
tenuto con un mutuo contralto con la Cassa 
Gl Risparmio di Pesata 
I finanziamenti attualmente a disposizio¬ 
ne sono di 185 milioni cosi divisi: 150 mi¬ 
lioni provenienti da un mutuo con la Cassa 
di Risparmio di Pesaro, 35 milioni da un 
•ontrlbuto ministeriale. 


Tenuto conto anche di queste disponibi¬ 
lità, i lavori di completamento sono stati 
distribuiti in tre progetti stralcio. Con il 
primo (150 milioni» saranno realizzati gli 
impianti di riscaldamento, elettrico e le ope¬ 
re murarie (pavimentazione della sala e dei 
palchi. s-.stemazione del golfo mistico e 
rifacimento della pensilina di via Obei^n). 

Con il secondo progetto stralcio (35 miTioni) 
si prevede l’esecuzione delle rimanenti ope¬ 
re murarie, tra queste la sistemazione del 
camerini per gli artisti. 

Con il terzo progetto stralcio — che, a 
differenza degli altri due. è da finanziare 
— sono previste le opere di rifinitura (tap¬ 
pezzerie, velluti, stucchi, decorazioni, ten¬ 
daggi. sistemazione arredi) e le apparec¬ 
chiature antincendio, per un importo di 98 
milioni. 


Dalle parole degli operai emergono forti preoccupazioni ma anche un grande senso di responsabilità - Il pro¬ 
blema della riconversione industriale e della rinascita dell'agricoltura - «Una forte volontà di lotta per cambiare» 


Ancona 

Concluso 

l'VIII 

congresso 

provinciale 

dell'ANPI 


Pubblichiamo oggi altre significative dichiarazioni sulla 
crisi economica e sui provvedimenti governativi, raccolte fra 
i lavoratori: sono operai metalmeccanici di Pesaro e Ancona. 
Elemento comune del giudizi diversi è la chiara consapevo¬ 
lezza della situazione, la coscienza di gravi eventualità (per 
esempio, un’inflazione incontrollata). 

L’operaio del cantiere navale ricorda molto puntualmente 
le prospettive incerte del nuovo complesso navalmeccanico 
di Ancona — si tratta del rilancio produttivo di una vasta 
zona — e il nodo deH’agrìcoltura. 

Anche nelle Marche è integrale, anche se non Incondi¬ 
zionata, la disponibilità dei lavoratori alla effettiva ripresa 
economica: mortificare queste energie sarebbe un delitto. 




FRANCO LISEI, OPERAIO 
CANTIERE NAVALE DI AN¬ 
CONA. 


certi provvedimenti del go¬ 
verno. ad esempio TaumenLo 
del fertilizzanti che colpisce 


« La crisi economica c’è, ed settore allo stremo come 


è molto grave: bisogna pun 
tare su una seria riconverslo 
ne industriale, invece di con 


l’agricoltura cosi come per al¬ 
tri aumenti (benzina, telefo¬ 
ni, elettricità e treni) è neces- 


siAND 

USCIRE» DJ 




tinuare ad importare materie sario un approfondimento 
prime e manufatti dall’estero, mag^ore. 


Per me, poi, le tasse bisogna 
pagarle, o meglio, le deve pa¬ 
gare chi non le ha mai pa¬ 
gate. Noi operai e anche altri 
a reddito fisso non possiamo 
evadere il fisco. 

« Per quanto riguarda l’au- 


« Ma secondo me il proble¬ 
ma principale resta quello 
della riconversione industria¬ 
le. Il governo chiede e ra¬ 
strella soldi, ma per farne 
cosa? Chi ne controlla la de¬ 
stinazione? I lavoratori pre¬ 
tendono che siano utilizzati 









mento dei prezzi sarei anche 

d’accordo su un razionamen- realmente per nuovi investi¬ 
to di alcuni generi, che pe- posti di lavoro 


sano sulla bilancia dei paga¬ 
menti come la benzina o la 
carne; anche se credo che 


menti e nuovi posti di lavoro 
nell’industria e in agricol¬ 
tura. 

C’è indubbiamente profon- 


questi provvedimenti servono preoccupazione nella clas- 
poco senza una seria politica avvilimen- 

economica. La scala mobile slnda- 

però non va toccata, è una cale di Pe^ro con il compa- 


rRESPaMSABiuitKrcrRTufft 
r FAE-PAGARE LE r* 
L-AZOOniLAGaNTRmUEN 

M tra i piu ricchi 


N 

c 


conquista del movimento ope¬ 
ralo e noi la difenderemo. 

« Con questo sciopero di 
quattro ore nco vogliamo re¬ 
spingere in blocco i provve¬ 
dimenti di Andreotti; il mo¬ 
mento è difficile, ma con la 
nostra lotta vogliamo modifi¬ 
carli, perché non è giusto che 
la crisi la paghiamo sempre 
noi; bisogna che la paghino 
tutti in proporzione al red¬ 
dito. 

« Per il cantiere dove lavo¬ 
ro credo che il problema de¬ 
gli investimenti e dell’occupa¬ 
zione si risolva con la costru¬ 
zione del nuovo cantiere. An¬ 
che se sono un metalmecca¬ 
nico mi rendo conto dell’im¬ 
portanza deH’agricoltura per 
tma ripresa economica; non 
la si aiuta però aumentando 
il prezzo dei fertilizzanti co¬ 
me ha fatto Andreotti». 

"CLAUDIO CAPONI, OPE¬ 
RAIO DEL CANTIERE « NI- 
COLINI » DI ANCONA. 

«Se vorremo davvero vede¬ 
re modificati i decreti di An- 


gno Lama dimostra una forte 
volontà di lotta per cam¬ 
biare ». 




Uno dei cortei che sono sfilati nella giornata di venerdì 


Convegno al circolo culturale « Gentile » presen te Adriano Ciaffi 

A Fabriano il bilancio di un anno 
d’attività delle Comunità montane 

Affrontati i numerosi problemi che l’Ente locale incontra nell’espletamento dei suoi compiti • Oc¬ 
corre una nuova politica per il rimboschimento • Come combattere lo spopolamento della montagna 


FABRIANO, 1 
Lo sviluppo e il potenzia 


diventare cronica per gli abi¬ 
tanti delle zone montane, se 


lAj 5ViJuppu c II utnii ueiie /ajiìv ixiuiiiiiiie, f% i J J II/e* a J* *1 

mento delle Comunità mom alle parole non seguono poi rfesSO IS Sede dell ente di SVlIUDDO 

«.«-.^4.1 a 1 .r»«AAt • ■ 


tane sono stati 1 punti cen- i fatti e non si eliminano 


HrwinfH Cl /Il a vv»*- a c iiwii «si - - ipiU II lt;ilipu purLlUJX 

In tra li del Convegno tenutosi nel le cause che stanno alla ba- po, più la legge naturale as 

cVi Circolo cultur^e se della crisi stessa, prima T T»» r» rw «-a ^ A. .sottiglia le sue file) e lo farii 

uno^FciOTMo «Gentile» di Fabriano. Alla fra tutte le fuga dai campi. llfjQ FlUIllOflG RQ /\ìlCOI13. ?» studenti ed i lavora 

generale manifestazione a carattere cui i più sono costretti da V-/JlCl. 1, movimenti glovanii 

« bene eVie il rnr- regionale, sono intervenuti una situazione economica, so- g g *1 • ' ag dei partiti dell’arco costitu 

rerebb^ il rischio di far ca- ® insostenìbile. ^|| I hj|ot|r«|r| flPf ì\ 1/ giovani ge 

dere l'attuale governo, del re- munifl sindacalisti, presidenti a questo proposito sono sta- vjUE R/EEm11 V^1 vF lE / / nerazioni, ai «nuovi resisten 

sto io sono convinto che de- alcune comunità mentre, te avanzate richieste ben pre- i j n-c- f j i ^ ♦ ti », l partigiani consegneran 

vono governare le sinistre rappresentanti della Regione cise, quali l’emanazione di Presso la sede dell’Ente di stione del « Centro regiona- no le loro insegne e il lorc 

senza la DC. Mi rendo anche ® della Provincia, tra cui il una legge per il superamen- sviluppo si e svolta una riu- le di contabilità agraria » (le grande patrimonio del valori 

conto che in assenza di un to della mezzadria, la conces- nione ove sorio stati trattati cui forme di qualifirazlone j| Congresso dei partigiani 

governo il paese potrebbe <morevoli Angelini e Dio- sione di crediti agevolati al- !, proposti dall Ente per tecnica ed amministrativa mi- deH’Anconetano ha levato an 

passare im serio pericolo. Ma, ..... 1® aziende agricole, l’incen- » bilancio preventivo 1977, rano a creare la figura del- vibrata protesta per 


ANCONA. 1 

La società italiana ha anco¬ 
ra bisogno dei partigiani, per 
una azione unitaria in difesa 
della democrazia e per un 
nuovo sviluppo civile. E’ que¬ 
sto il senso di quanto e.spre.s- 
.so daira. congresso provin¬ 
ciale delTANPI di Ancona, 
che è stato convocato sotto 
la significativa parola d’ordi¬ 
ne: «Per il rinnovamento po¬ 
litico e morale, e per un ri¬ 
lancio economico del Pae.se». 

L’ANPI, infatti, non può e 
non deve limitare i suoi in¬ 
terventi alle rievocazioni sto- 
r'che della combattuta guerra 
di liberazione, ma vuole e 
deve partecipare alla batta¬ 
glia politica in dife.«a del va¬ 
lori della Carta costituzionale 
nata dalla Resistenza. Non 
azione partitica, o al di so 
pra dei partiti ste.ssi, ma azio 
ne politica, di partecipazione 
alla vita democratica del 
Paese. 

« Non .superpartlto — come 
ha affermato Azzom del co¬ 
mitato nazionale dell’associa¬ 
zione — ma pretendiamo di 
ns.sumere una funzione cata¬ 
lizzatrice in difesa del det¬ 
tato costituzionale e per ri¬ 
costituire l’unità tra l portiti 
antifascLsti cap.ice di far usci¬ 
re l’Italia dalla crisi econo¬ 
mica in cui è stata costretta 
dopo trent’anni di non attua¬ 
zione delle riforme di fondo 
Ila giornata di venerdì sancite dalla Costituzione». 

Dimostrato poi come l’at¬ 
tuale crisi economica abbia 
radici lontane e come sia ne- 

itile » presen te Adriano Cioffi dS 

_ti, i partigiani — ha detto 

Azzoni — che hanno soppor- 
_ tato sacrifici e privazioni di 

_ ■ ■ _ _ ogni genere durante la guer- 

lllf ^ ^ come lavoratori fino ai 

11^ lU III II II olii III giorni d’oggi, dicono sì! Ma 

■ ■WlW MI! MIIIIW ad una sola condizione: pa¬ 

rallelamente al rastrellamen- 
H to di soldi si faccia un piano 

___1- — _L _ _B. _ _ glob-ale di interventi in cui 

si preveda l'arresto delle eva- 

illuni id mUiildiic 

nuovi posti di lavoro, di au- 
,,, , ... • . r. mentare la produzione, di ri- 

contra nell espletamento dei suoi compiti • Oc* eanare la bilancia dei pagn- 

, 1 11 menti e facciano diminuire 1 

ne combattere lo spopolamento della montagna 

L’ANPI sta assumendo con 
questa linea un grosso impe- 
~ gno politico erigendosi n «co- 

Presso la sede dell'Ente di sviluppo ^ria?fto.‘'"dò7rà UfforaS 

- (più il tempo passa, purtrop- 

po, ptó la legge naturale as- 

Una riunione ad Ancona ? ts! 

E g Uligini! V movimenti giovanili 

V «g • ' «-M dei partiti deU’arco costitu¬ 
ii I l1llQlir*iri flpr il / / Zionale. Solo alle giovani ge- 

«3UJ. g/gggUgwg" UC^g gl. / / nerazioni, ai «nuovi resLsten- 

, ti », l partigiani consegneran- 

Presso la sede dell’Ente di stionc del « Centro regiona- no le loro insetme e il loro 


passare im serio pericolo. Ma, 
dico io, non è più rischioso 


tallevi. 


Relatori ufficiali, il profes- tivazione • alla coo’oerazione sottoporre al vaglio del 


il bilancio preventivo 1977, rano a creare la figura del 


Il Congresso dei partigiani 
dell’Anconetano ha levato an- 


seguire la linea, che secondo sor Rinaldi, presidente dei- ^on il recupero ddle «comu- i Consiglio di amministrazione elaborazione dei piani di svi- 
me è perdente, della collabo- | l’UNCEM. che ha trattato jl | nanze» delle terre incolte o 1 Prima di venire presentato luppo aziendali ed interazien- 
razione con la DC?», 


ALBERTO GAMBELLI, O- 
PERAIO DEL TUBIFICIO 
MARALDI DI ANCONA. 

«Se il costo della vita ha 
raggiunto questi vertici lo si 


problema delle comunità mon- coltivate, la «riconver- a»a sanzione definitiva della dall per conto dei produtto- 

tane maraW^ane, e il com- gjone» di alcune industrie 

pagno Umberto Bernardini, nupiia in atto niip Par- A»® riunione erano rap- Tra le attività di maggio- 

assessore della Provincia di : » presentati Enti regionali, prò- re spicco, egli ha posto lo 

Pesaro, che ha svolto la sua miiiani cu raonano» la vinciali e comunali, le varie accento sulla zootecnia, per 

relazione sull’assetto ideogeo- predtsposizione di piani di svi- Comunità montane e organi- la quale vanno ribadite le 


logico delle Marche. 


luppo che siano le reali rispo- smi economici e sindacali, linee tracciate nel « Piano » 


rano a creare la iigura aei- vibrata protesta per 

1 iniprenditorc agricolo) e la quella che è stata definita 
elaborazione dei piani di svi- ,7 vergogna dell’Italia de- 
luppo aziendali ed interazien- mocratìca » Dopo oltre 30 an- 

dah per conto dei produtto- yj fine gy^rra. 

n agricoli. cinque partigiani Innguono 

Tra le attività di maggio- nelle galere ed altri 27 vivo- 
re spicco, egli ha pcisto lo yy ^^yjj airestero, perchè pro¬ 

accento sulla zootecnia, per cessati e condannati per fat- 
la quale vanno ribadite le guerra, quando i crimi- 

hn^ tracciate nel « Piano » y^jj fascisti sono stati amnl- 


II convegno, che ha fatto ste alle esigenze delle zone Hanno puntualizzato alcuni elaborato dall’Ente e gli o- sfiati, tanto che nessuno di 


deve ad una politica scanda- seguito ad un altro analogo montane. 


riferimenti il direttore gene- biettivi fondamentali del mi- 


Iosa operata ^van gover^ ^nut^i sempre a Non si esce dalla crisi - ha rale. il direttore amministra- ghoramento delle produzioni j crimini commessi durame 

cosciMtedell^ecp^tà dPl scor^. doveva ^ j, compagno Angelini tivo e il vice - presidente zootecniche regionali e dello ja guerra, continuando la lo- 

ed è dl^Dosta fn- - se si staccano le Comu- dell’^te. . aumento delle produzioni fo- ^^jyyè violenta ed ever- 

sacrifici ^rehé i i4r nità montane dal contesto del Dal canto suo. il preslden- raggere. E’ possibile prevede- siva. 

titi dimostrino UMchiaJa^^ ,1?: Pae^®: com® Regione, debbia- te Ermerii (3upelli ha lllu- re una spesa di 900 milioni ■ Una ' « vervoana » che il 


Dal canto suo. il preslden- raggere. E’ possibile prevede 


titi dimostrino una chiara vo¬ 
lontà politica da cambiare. 

« I partiti che hanno gover¬ 
nato il Paese sino a ieri, e 
lo governano ancora oggi. 


ro istituzione ad oggi, in vi- y,y affrontare quei problemi strato le finalità e le compo- 

sta poi di un loro effettivo montani la cui soluzione dia nenti con le quali il bilan 

«decollo» nell ambito di un frutti immediati ciò P®r il prossimo anne 

governo decentralizzato. di attività intende realizzar 

Il quadro che ne e usci- canto suo ii presiaenie nru>,-o»i. 


te Ermelii Cupelli ha lllu- re una spesa di 900 milioni 
strato le finalità e le compo- circa. 


to. non è stato del tutto con- ’ 


parlare con i lavoratori e far 
chiarezza, assumendosi tutte 
le responsabilità. 


fortevole: molte delle cose det¬ 
te, delle richieste fatte, le ave¬ 
vamo già sentite altre volte. 


del Consiglio regionale Ciaf- ISuìHpÌ 

fi ha ribadito la piena dispo- 
nibllità della Ammimslrazio- 

ne. ricordando inoltre che • * metodo della programma- 


ciò per il prossimo anno per il 1977 non può sottrar- 
di attività intende realizzar- si dal prevedere l'inizio di 


iggere. a oossioiie preveoe- siva 

^una spesa di 900 milioni ^na ' «vergogna» che il 

TI ’ Kiion,.!» r.,-noi-oTnmatn Presidente della Repubblica 
Il bilancio programmato n tutti 


uno studio sull’assetto idro- 
geologico del territorio re¬ 
gionale e di svolgere, come in 


può lavare concedendo a tutti 
la grazia proprio nella ricor¬ 
renza del trentennale della 
Repubblica italiana. 

1 lavori congressuali sono 


jir TI rlofA à aKa 11 n VailIU giii aitiC | -7,- - 

«Il dato vero e che il G(^ seeno delle difficoltà oggetti- P®''’ Quest anno sono ancora a 
verno ha proposto queste mi- segno aeiie uuiit-ouii uggcLbi | CT^‘»eÌ9t Ar«A f'nr» 


zione, dopo avere interessa¬ 
to. allo scopo, assessorato e 


passato, una notevole azione seguiti, oltre che dM 


promozionale 


delegati, da personalità poli- 


La proposta operativa che R®»®, ed ammmlstr^ive tra 


verno na proposto queste mi- — HUrkTcìyion» tr»» miiìarrii noi- ' scopo. «s.sessuraio e ■ cio proposta operaiiva cne . t,” «— 

sure restrittive ma non ha ve che incontrano qt^te nu(> la suesa si attendono^ ip ì organismi del Consiglio re- l’Ente ha formulato per il cui 1 om Bastianelli. Pr^i^n- 
dimostrato ancora in che di- burocraU- yrovettàzioni dpl>^ (SSimità 1 gionale. Comunità montane, j bilancio previsionale dell’an- t® ‘^^JgrchJ'^dal’^^lSaco^dl 

Ancona. Monina. da delega- 


rezione vuole utilizzare que¬ 
ste risorse. Se questa chiarez¬ 
za non verrà presto, il movi¬ 
mento sindacale sarà costret¬ 
to ad intensificare la lotta e 
a renderla più incisiva. Le mi¬ 
sure fiscali non bastano, e 


che che politiche. 

«La realtà — ha detto il 
professor Rinaldi nel suo in¬ 
tervento — è che non si è 


ancora capito e fondo il va- che nei convegni futuri si pcs 
lore e l’iniportanza delle Co- sa finalmente parlare anche 


progettazioni delie Comunità 

montane locali, organizzazioni sin- 

ddCdli 0 socìaIÌ 

sta ora alla volontà e al- syj problemi della rinasci- 
1 impegno dei (Tomuni far si f^ agricola, impegnativa è la 


no venturo comporla una J® aiarcnc aai 

spesa che supera i tre mi- Ancona. Monina. da delega- 

nardi e mezzo di lire per i 

le sole iniziative nuove in j c (issocla- 


munità montane; le Comuni- 


non c’è una chiara volontà P»ù attive nella nostra re¬ 
politica». gione sono state quelle che 

hanno capito e cercato di rea- 

GIOVANNI AMORINI, ORE- 

BAIO MBTaLMFmANinn sulla legge per la montagna. 


di qualcosa che è stato rea¬ 
lizzato. 


I. f. 


j presenza richiesta all’Esa programma. Naturalmente ta- z.oni comraiitmiaiiciK.. 

j nell’attuazione delle direttive le proposta operativa c’ovrà .Al termine dei lavori ^no 

CEE: basti citare l’attività tìé trovare forma di coerente stati eletti gli organismi di- 

! «organismo fondiario» per adattamento nel quadro evo- rettivi dcli’As-soc’.azionc e i 

' una organizzazione moderna lutivo della politica reziona- delegati a! congresso naziona- 

; di unità produttive; la ge- le. le di Firenze. 


RAID METALMECCANICO 
ALLA MORBiOELLi SPA Oi 


la 1102 che rappresenta un 



PESARO MEMBRO DEL 

CONSIGLIO DI FABBRICA, tà quale stmmento di governo 
„ . democratico». 

« Noi operai sianio consape- pyj sottolineato la ne- 

voli della gravità deila situa- ... -■_ j. 

zione e siamo disposti a fare 
i sacrifici necessari per uscir- 


democratico ». 

Ha poi sottolineato la ne¬ 
cessità di un passaggio da 
uno stato « assistenriale » ad i 
uno di programm-azione. col 


^ ^ m* n w LAIIL# Ul MALnsAC4AJi44rtM.«W4«^v ^V4 

superamento di leggi antiqua- 


ci govema non sembra esser¬ 
ci la volontà dì far pagare 
specialmente a chi possiede 


te e la creazione di nuove for¬ 
me di interventi quali le 
«unità di produzione», l’as- 


di più. inoltre preoccupano ^^r^fonì^^ e una VnterdU- 

' pendenza tra piano di svilup¬ 
po e piano urbanistico. I 

L’assessore Bernardini ha 
ribadito Fesigenza di una po- 


Entrate in vigore 
le nuove tariffe 
per il trasporto urbano 

Da Offi, priom Roretnkrc — 
come fii m i wiKirt o — «d Ai»- 


A Pesaro 
convegno dei 
giovani della 
parrocchia dì 
S. Martino 


n gruppo giovanile della Par- 
rocàiia di San Martino a Pe¬ 
saro, proseguendo nel dialo¬ 
go iniziato lo scorso anno con 


FOTOFINISH 




Una partita da cineteca 


litica per il rimboschimento le di\’erse realtà sociali, ha 
ben diversa da quella attua- organizzato per i giorni 3 e 4 
ta finora (occommo al^no novembre un momento di ri¬ 


altri sessantamila ettari da 
rimboschire per raggiu^ere 
la percentuale minima di pro- 


fles-sione sul tema della con¬ 
flittualità nella società civile 


m’ora « retri encrc etilinate m poteri alle Comunità monta' 
tutto lo lineo oncho «allo corco ne: ha chiesto poi la rapida 

_ elaborazione ed attuazione dei 

_*'* *?*' piano irriguo a carattere re 

gionale attualmente allo stu 

varioti gii oMonamonti por oto- 


poteri alle Comunità monta- sione, elaborata dai giovani 

ne; ha chiesto poi la rapida della parrocchia di Villa S. 

elaborazione ed attuazione del Martino, sono presenti diverse 

piano irriguo a carattere re- questioni. Rapporto tra attua- 

^onale attualn^te allo stu- jg organizzazione del lavoro e 

^ « deirente di sviluppo. tensioni nella società; cause 

tanf***- *^®»® Separazione tra cTiiesa 

tanto cinquantamila ettari so- „ 

no irrigati, il sette per cento 

del territorio, quando nelle so- OTStiani nelle istituzioni di 
le zone fondo vallive. secon- quartiere; rapporto tra Par¬ 
do uno studio fatto, almeno rocchie e Consigli di quartie- 
altri sessantasettemila posso- re; i margini del pluralismo 


Pesaro: manifestazione 

^ ^ le zone fondo vallive, secon- 

con Raicich «no studio fatto, almeno 

«ivivti sessantasettemila posso- 


per la scuola 


^ ro e lo sfruttamento intensi- 

La faderaiìone provitóaie comu- vo di queste terre, potreb- 


no essere irrigati: il recupe- a Pe.saro. 

™ sfruttamento ii^n^- jj programma delle due gior- 

rrr\ #11 Tawa o cy 


bero aumentere di oltre un 

grammato per sabato 6 novem- ^ mi 

bra a Pesaro (ora 16,30. Teatro nullone e mezzo di reddito 
sperimantala) una manifestarioni di annuo di una azienda agrtCO- 
letta per la scuola. la a carattere faniUare. 

• Dagli Interventi che sono 


nate — nella Sala G:o\*anni 
XXIII in Via Frescobaldi 11 
— prevede per mercoledì 3 al¬ 
te ore 21 una iniziativa con 
Padre Ernesto BaWucd sul 


««evorie di lavoratori s<^ «effuiU è emeisA Chiara la vo- t®”!® * ^ comunità cristiana 
no invitati a partecipart alla ini- 5. cniar» w w __ . 


no invitati a partecipart alla ini¬ 
ziativa nai corso della guata pa*- 


Quest'anno il tempo 
bcmhra essersi ribellato al¬ 
la tradizione che vuole i 
primi di novembre piovo¬ 
si ed uggiosi: il cielo e 
sereno, il sole è ancora 
caldo. 

Domenica .'Corsa poi, sui 
campi di calcio in quasi 
tutte le sene maggiori, le 
marchigiane si sono fatte 
onore conquistando nsul- 
tati importanti, dando un 
pizzico di felicità un po' 
a tutti. 

In sene B VAscoli è 
andata a pareggiare sul 
campo del lanciatissimo 
Lanerossi Vicenza, e la 
Sambenedettese, a giudi¬ 
zio di molti osservatori, 
è sempre in netta e pro¬ 
mettente ripresa (0 a 0) 
con il Varese. 

In sene C exploit del¬ 
l'Anconitana che è riusci¬ 
ta — sorbole! — o fermare, 
ma anche a mettere pau¬ 
ra, ad una capolista bla¬ 
sonata come il Parma 
(3 a 3); ti «Gipj peste-a 
del girone. l’Alma Juce 
Fano ha fatto lo sgambet¬ 
to allo Spezia fuori casa. 


Un novembre che dal 
punto di cista sportivo è 
iniziato per le marchigiane 
sotto i migliori auspici, 
dando oltretutto ai tifosi 
e a tutti quelli che seguo¬ 
no lo sport regionale un 
tocco in più. un po’ di 
« sana spensieratezza » in 
tempi di austerity, restri¬ 
zioni e guai rari! 

• A • 

Anconetana-Parma 3 a 3. 
Senza eccedere tn partico¬ 
lare gusto revivalistico o 
nostalgico si può dire, un 
punteggio di altri tempi, 
quando si giocava con il 
metodo, con i mutandoni 
fino ai ginocchi ed i pre¬ 
mi partita erano una ce¬ 
na con bevuta generale. 

E’ stata una gran bella 
partita, che ha infiamma¬ 
to i tifosi dorici come or¬ 
mai non accadeva da an¬ 
ni: una altalena di emo¬ 
zioni e anche di suspense 
alla Hitchcock che ha te¬ 
nuto tutti con il fiato so¬ 
speso fino al fischio finale. 

Al 15’ I a 0 per l’Anco¬ 
nitana; dopo 6 minuti pa¬ 
reggia la compagine emi¬ 


liana; passano soli 3 mi¬ 
nuti e addirittura passa m 
vantaggio con un tiro di 
Colonnelli: palla al cen¬ 
tro, qualche minuto per 
riprendersi e i dorici pa¬ 
reggiano. Poi il riposo. Si 
rientra tn campo e i pa¬ 
droni di casa si buttano 
subito all’attacco e segna¬ 
no. 3 a 2 e sembra fatta. 
Colpo dì scena finale ed il 
Parma agguanta il pareg¬ 
gio del 3 a 3 che sarà il 
punteggio finale. 

A vedere una partita co- 
s't vien voglia di urlare 
n Viva il calcio » e si ca¬ 
pisce anche perché questo 
sport abbia tanto seguito 
e raccolga entusiasmo in 
mezzo mondo. 

Peccato solo che partite 
come quella di domenica 
sono diventate una vera 
rarità, una partita da fil¬ 
mare e mettere ormai in 
cineteca, come una pre¬ 
ziosa testimonianza per 
quelli che dicono mAH, si 
il calcio: è tl più bel gio¬ 
co del mondo! ». 

Emm« 


lontà di ripresa per uscire 


Ieri H compagno Mirino Raicich I da quella CTist che rischia di 


in una società in conflitto ». 
Giovedi 4 alle 9.30 assemblea. 
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Dopo il provvedimento di blocco del credito del ministro Stemmati | Discorso alla sala dei Notori 


Terni: il Comune sta lottando 
per scongiurare la «paralisi» 

La Giunta si è incontrala con i dirigenti della Cassa di Risparmio • Previste molte riunioni con le forze democratiche 


Craxi: queste le 
condizioni per 
rilanciare il PSI 

Superare la logica delle correnti e del sot¬ 
topotere Nessun antagonismo con il PCI 


PAG. 11 / Umbria 


Un articolo del.vicesindaco Giorgio Raggi 


Una soluzione transitoria 
a monocolore di Foligno 

La provvisorietà non significa inattività • Occorre accelerare i tempi e 
proporre soluzioni più avanzate e corrispondenti ai bisogni della città 


Si concluderà il 14 novembre 


Una rassegna a Spoleto 
del teatro dialettale 


SPOLETO. 1 

Conclusesi la stajjione liri¬ 
ca Sperimenia’c. al Teatro 
Nuovo di Spoleto ha avuto 
inizio sabato 30 ottobre la 
II Rassegna interregionale 
del Teatro dialettico patro¬ 
cinata dal Comune, dalla 
Azienda del Turismo e dal¬ 
la Banca popolare di Spo¬ 
leto e daH'ENAL con la col¬ 
laborazione dei GAD-ENAL 
delle province di Perugia, 
Terni e L’Aquila. 

Il primo lavoro ad c.^sere 
rappresentato è: « Lu pacia- 
rellu de Boccaporcu » di Re- 


I nato Brogelli, in dialetto ter- 
I nano. E’ ospite d'onore di 
1 questa prima serata l’attore 
Enzo Cerusico. Seguiranno: 
« Lo smemorato » di Emilio 
Caglieri, « La farsaccla » di 
Giuseppe Boccioli, « La pur- 
• ga del nolo » di Franco Bi- 
Cini, « La casa « di Gianfran- 
ccsco ' Marignoli, « Quel ra¬ 
gazzo del 99» di Artemio Gio- 
vagneni, i due atti unici di 
Renato Brogelli « Aria de 
cullin.a » e « Lu pangrattatu », 
« La grammatica » di Labich, 
« L’emancipata » di Franco 
Bicini e « Ai tempi di una 
volta » di Franco Villani. 


I TERNI, 1 

Si i.atcnsifica in quest; gior¬ 
ni il lavoro che la Giunta 
municipale di Terni va com¬ 
piendo" da temiKJ per .scon- i 
giurare la paralisi ammini¬ 
strativa del Comune «decre¬ 
tata» con un semplice -atto 
burocratico ■ dal ministro 
Stammatl. Infatti, su inizia- 
tiv.a degli ammini.stratori co¬ 
munali si è svolto in questi 
giorni un incontro »ra Giunta 
e Cassa di - Ruparmio, per 
esaminare le prospettive della 
situazione finanz-arla del Co¬ 
mune, alla luce dei recenti 
provvedimenti governativi in 
materia di credito finanzia¬ 
rio. 

Tali provvedimenti, che a 
partire da questo me.se. se 
non revocati, non ' consenti¬ 
ranno al Comune di pag-ar? 1 
prcpri dipendenti c di far 
fronte ag ì impegni assunti 
con i fornitori e con le var.e 
ditte, .sono stati duramente 
criticati, data la loro iniquità. 
Pcn.sa davvero il ministro 
Stammatl che. escludendo d-al 
provvedimento di blocco dei 


Discutibile « progetto » a Campello sul Clitunno 

Proteste del gruppo ecologico per 
rallevamento dì suini neirabìtato 

Si è proceduto già ad uno sbancamento del terreno di notevole interesse paesaggi¬ 
stico • I liquami sono altamente inquinanti • Nessuno ha risposto alla denuncia 


.SPOLETO, 1 

Il Grupi» ecologico spole- 
tino è tornato con una lettera 
a lutti gli unici locali e re¬ 
gionali competenti ed alla 
stampa sul problema della 
progettata realizzazione in una 
località del Comune d.c. di 
Campello sul Clitunno, a ri- 
dos.'-o dclfabitato. di un gros- 
■so allevamento di suini, in vi- 
.sta della quale, .senza autoriz¬ 
zazione alcuna, i promotori 
della iniziativa hanno proce¬ 
duto ad uno sbancamento di 
terreno nella zona pre.seelta di 
notevole intcre.s.se paesagg.sti- 
co oltre che. ripetiamo, pro.s- 
sima ad un centro abitato. 


11 Gruppo ecologico rileva 
che ne.ssuna risiwsta è per¬ 
venuta da parto delle autorità 
competenti né alle sue denun¬ 
ce né a quelle di altre associa¬ 
zioni naturali.stichc che pure 
.si erano fatte eco delle giuste 
preoccupazioni raccolte tra la 
ixjpolazione iK'r i (xincoli di 
inquinamento che la co.struzio- 
ne deirallovamento provochc- 
reblK*. « Come si ricorderà — 
afferma il Grupix) ecologico — 
la scelta del {xisto fu tra le 
più infelici, tanto clic un ele¬ 
mento positivo [KT la nostra 
economia come quello di im¬ 
piantare allevamenti per au¬ 
mentare il nostro patrimonio 


zootecnico, si traduce in un 
fattore estremamente negati¬ 
vo; il posto è infatti di gran¬ 
de interesse ecologico e turi¬ 
stico e non crediamo certo 
che un allevamento di suini 

10 valorizzi >. 

Sottolineato clic i liquami 
dell’allevamento sono altamen¬ 
te inquinanti e che nc.=.suna 
misura risulta progettata per 
eritarne le conseguenze, il 
Gruppo ecologico rileva che 
•I la gente ora più die mai lia 

11 diritto ed il dovere di pre¬ 
tendere che certe affrettate 
iniziative siano bloc’cate ». 


g. t. 


Come è nata la smagliante vittoria sul Genoa 

Il Perugia ha una marcia in più 

Superlativa prova di Novellino • Per la Ternana primo punto in trasferta 



Arcaico (fuori quadro) mette a segno il gol deH'effimero vantaggio del Genoa; i grifoni re¬ 
plicheranno con le refi di Vannini e Scarpa 


Terza vittoria consecutiva, 
dopo lo sfortunato debutto 
stagionale m quel di San Si 
ro (sconfitta con il Milan 2 
a li di un Perugia che già 
viene definita «quarta poten¬ 
za » della m.assima divìsior.e 
calcistica. La cla.ssifica dopo 
quattro giornate di campana¬ 
io parla chiaro; pr mc Tori¬ 
no c Juventus, più due in 
medi.a inglese, terzo N.apoli 
più uno, qu.arta l.a sb.rIord; 
tiva scju.adra perugina a zc 
ro in medi.» inglese. I*a squ.r- 
dra di Cas’agncr non v.m.ta 
solo quel quarto po^to. già di 
per se stessa ;nered;b;’.e a”.i 
vigilia, ma dopo Torino, Ju 
venlus e Napoli Tati aero p;ù 
incisivo con sette reti all’.at- 
tivo. e dopo le due piemon¬ 
tesi il miglior .sestetto difna 
SIVO con tre reti appen.a al 
p.assivo. 

I! Peni.?i.a — dunque — è 
una stupenda realtà del cal¬ 
cio nazionale che trova un 
protagonista d’ccrezione. for¬ 
se meritevole di maggiore at 
tenzione da p.arte dei selczio^ 
natoci della Nazionale, m 
Walter Novellino. 

Nelle ultime tre vittorie 
consecutive della squadra del 
capoluogo umbro. Novellino 
è stato sempre il primo atto¬ 
re, l'indiscusso protagonista 
dei 22 giocatori in campo. Se 
non ha fatto il gol. Io ha fat¬ 
to fare con Tultimo pass.ig- 
glo. se non è suo rultimo toc¬ 
co. l'azione è sempre parti¬ 
ta da lui. 

Altra grande forza del Pe¬ 
rugia la condizione atletica fi¬ 


sica dei giocatori. Ieri, nel- 
rincontro vittorioso con la 
squadra della Lranterr.a. un 
esempio di quanto da noi e- 
sposto è venuto fuori nella 
<eronda parte della gara. Il 
Grnova annaspava e. asserra¬ 
gliato in d.fosa. con tutte le 
sue forze difendeva strenua¬ 
mente d pareggio. Ma chi co- 
‘^tringrv.a : ciocaiori rosso 
h’.u a r.nunere ’.i come una 
diga davanti a Girardi? Era¬ 
no cl: .it’eti umbri, p.eni di 
energie, che vincevano ogni 
rontr.islo. che anticipavano 
palla su palla gli avversan 
fino a quando con l’ingresso 
di Scarp.'i (e qui un pizzi¬ 
co di rortiina non guasta 
mai» arrivava puntuale la re 
te del'a vitto'ia. Durante l'ar¬ 
co dei novanta minuti di gio 
co. SI e avuta sempre la net¬ 
ta sensazione che la squa¬ 
dra vincente era quella bian¬ 
corossa, anche quando soc- 
ccmbeva per 1 a 0, tropp-j 
il divario dimostrato in cam- 
p<» .sulla condi’.onc fisica, sul¬ 
le idee di gioco. 

Una sola paura in questo 
grande momento del calcio 
b'anzorosso; renfusiasmo. 
Perchè è con umiltà che il 
Perugia, ultimamente, ha tro¬ 
vato sempre la via del suc¬ 
cesso, SeguìLare su questa 
strada è l'unica vera grande 
garanzia. 

• • • 

Finalmente la Ternana è 
riuscita a strappare il suo pri¬ 
mo risultato utile fuori dal 
Liberati. 11 pareggio consegui¬ 
to a spese del fanalino di co¬ 


da Rimini non è certo esal- 
tante. pur tuttavia è la pri¬ 
ma pietra che Fabbn chiede¬ 
va ai propri giocatori. Le pre¬ 
cedenti due prove esterne 
non avevano portato alcun 
punto, quindi, rompere l'in¬ 
cantesimo e il primo passo 
verso quell'.accelerazione che 
’.e « fere •> si devono prefissa¬ 
re se vogliono raggiungere la 
promozione. Quello che più 
conta è poi, in ultima anali- 
s.. CIÒ che la Ternana ha mes¬ 
so in mostra nella trastena 
romagnola. Una squadra pru¬ 
dente. ben organizzata, e so 
prattutto una difes.t a pro¬ 
va di bomba. 

Ecco, parliamo di questo 
reparto che a Como e a Fer¬ 
rara ha fatto consumire fiu 
mi di inchiostro negativo. A 
Rimini il rengegno difensivo 
d; Fabbri ha funzionato alla 
perfezione. Sicuro e pronto 
il portiere De Luca, ottimi e 
grintosi i terzini Rosa e Fer¬ 
rari. per non parlare della 
fascia mediana superlativa 
con Miani. Masiello e Biagi- 
ni. Una Ternana, il test di 
Rimini dice questo, che fa 
ben sperare per il futuro e 
sulla quale Fabbri può co¬ 
minciare a fare sicuro affida¬ 
mento. II suo quarto posto in 
classifica (posizione questa 
cara alle due squadre um¬ 
bre) può solo migliorare se i 
giocatori risponderanno sem¬ 
pre cosi bene alle disposizio¬ 
ni tattiche del tecnico roma¬ 
gnolo. 

Guglielmo Mazzetti 


crediti undici grandi Comuni 
italiani, gli enti locali si di¬ 
chiarino una specie di « guer¬ 
ra fra poveri»? 

• Intanto, a parte la mancata 
riforma della finanza loc.t!e 
e 1 continui attacchi alle au¬ 
tonomie locali, i cittadini e 
i dipendenti del Comune di 
Terni .sanno bene come stanno 
le cose: a tutto II 1973. senza 
con.slderare il 1976 ormai alla 
fine, ramministrazione comu¬ 
nale deve riscuotere d illo Sta¬ 
to ben 8 miliardi e 300 mi¬ 
lioni di lire. Solt-anto questo 
fatto ha costretto gli am¬ 
ministratori comunali b ri¬ 
correre ai prestiti degli 
istituti di credito pag.andovi 
.sopra interessi del 20-22 i)er 
cento, per non ricorrere alla 
.sospensione di servizi impor- 
t.antl per i cittadini. 

NeH’incontro con la Giunt-a 
i rapprc.sentanti della Ca.ssa 
di Risparmio di Terni hanno 
dichiarato che. pur essendo 
partecipi della drammaticità 
della situazione, non pcssciio 
accedere alle richieste del Co¬ 
mune se non cl sarà un’appo¬ 
sita autorizzazione alla de¬ 
roga del provvedimenti Stam- 
m.iti da parte delle autorità 
monetaria e In partical-ire, 
dalla Banca d’Italia. Al termi¬ 
ne deirincontro. nel quale si 
è deciso di andare ad una 
prossima riunione per verifi¬ 
care i risultati delle varie 
azioni portate avanti rispetti¬ 
vamente dal Comune e dalla 
Cassa di Risparmio, il ore- 
-sldente deU’istituto di credito. 
Terenzio Malvetani, ha assi¬ 
curato il suo personale mas¬ 
simo impegno per risolvere, 
attraverso varie iniziative il 
problema finanziarlo dell’ente 
locale. 

Nel frattempo la Giunta 
municipale h-a deciso di in¬ 
traprendere alcuni incontri 
con le forze democratiche cit¬ 
tadine; organizzazioni s’nda- 
c-.tll dei dipendenti e Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL: Associazioni di catego¬ 
ria del commercianti, degli 
artigi-ani e degli industriali: 
ANCI. la Lega per le auto¬ 
nomie locali e la Regione: 
Consigli di fabbrica, il Consi¬ 
glio di zona e i Consigli di 
quartiere; il pensonale dipen¬ 
dente. Seno previste alcune 
conferenze stampa. 

Inoltre sono stali chiesti in¬ 
contri con il sottosegretario 
agli Interni delio Darida e 
avviati contatti con vari isti¬ 
tuti di credito tra i quali 
la Banca d’Italia. Il sindaco 
di Terni Dante Sotgiu e Tas- 
ses.sore al Bilancio Roberto 
RUchi-a hanno rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni: «La si¬ 
tuazione del Comune di Ter¬ 
ni — afferma Sotgiu — in 
conseguenza della drastica 
chiusura del credito scaturita 
dalle disposizioni impartite 
dal ministro Stammatl (e 
molto ci sarebbe da dire sulla 
legittimità di un provvedimen. 
o dalle conseguenze cosi 
to dalle conseguenze cosi 
semplice disposizione impar¬ 
tir?. agli istituti di credito), 
legittimità di un provvedimen- 
se le disposizioni non ver¬ 
ranno revocate, è evidente che 
anche a Terni non s.^rà più 
passibile pagare gli stipendi 
al personale». 

Per quanto riguarda i paga¬ 
menti ai fornitori e alle ditte 
che lavorano con il Comune. 
Sotgiu afferma che il discorso 
non può e.s.-^ere diverso; tutti 
I pagamenti sono bloccati. E 
poiché si tratta in generale 
di pagamenti di somme do 
vute a piccole imprese che 
non h-anno a loro volta pos- 
.‘:lbilità ccnsistenti di aperture 
di credito, tutte le forniture 
resteranno bloccate. Ciò com¬ 
porterà a breve scadenza che 
non potremo più as.sicurare i 
.'prvizi indispensabili; ritiro 
dei rifiuti, trasporti per 
scuole, refezioni scolastiche, 
ree. Altra conseguenza s.arà 
un ulteriore colpo all’econo- 
mia cittad na 

In complesso, insomma, un 
passo indietro nella qualità di 
vit.a dei lavoratori. 

Roberto Rischia, assessore 
.al Rilancio del Comune, ha 
dichiarato fra l'altro; Con 
i crediti irrealizzati (per II 
Comune di Temi 8 300 mi¬ 
lioni di iir? al 1973; circa 
H miliardi fino al 1976i si 
sono sviluppati fenomeni di 
indebitamento che .sono arri- 
v-iti ormai a cifre iperboli¬ 
che: complessivamente a tut¬ 
to il 1976 a 30.100 miliardi. 
Ultimamente, nei giorni .scor¬ 
si l'ultima beffa; l'erogazione 
di 400 miliardi di lire a II 
Comuni individuati in modo 
di‘cr=mina'ori3 e .300 miliar¬ 
di agli altri 8.(X)0 Comuni re- 
.stanti. Non .si è chiarito come 
.saranno suddivisi questi fondi 
nè rjuando. Nessun altro im¬ 
pegno. nessuna indicazione, 
nemmeno c": prospettiva, n”- 
.sana vera a«s;.'ur.izione nep¬ 
pure per mi.sure a breve ter¬ 
mine. 

Non ci seno più marzini pzr 
r.'.«;.stere in questo stato di 
rese, né marchinzezni da por 
r? in atto per tirare avanti 
l.a .stes’.a =;*’.iazicnc di para- 
progressiva che sta ag- 
?redcndo i! Comune in virtù 
del’? decisioni adottate dal 
m nistro .StammaM. =: ve-ifica 
con la stes;-t incidenza e 
dromm.aiicit.à al’a Provincia 
di Temi: malgrado 7 miliardi 
di lire che l’Ente deve ri- 
.scuotere daho Stato, per ina- 
demnienze di cuesfu'timo che 
datano dal 1973 (ciò ha co¬ 
stretto gli ammin'.stratcri ’o- 
cili a ricorrere alle antici¬ 
pazioni di cassa verso le ban¬ 
che pagando interessi del 20- 
22 per cento che alla fine di 
ouest’anno ammonteranno a 
7(X)800 milioni di lire) anche 
la Provincia non potrà pagare 
gli .stipendi al personale e 
le somme dovute ad altri enti 
e al fornitori. 

Enio Navonni 


PERUGIA, 1. 

I socialisti .domenica mat¬ 
tina alla saia dei Notan di 
Perugia, hanno pubblicamen¬ 
te discu3.so del loro ruolo 
nella vicenda politica nazio¬ 
nale ed umbra con il segre¬ 
tario generale Bettino Cra.xl. 

La presenza del leader del 
PSI ha voluto dare cosi man¬ 
forte al rll'^ncio ideologico 
che il PSI sta tentando di 
organizzare un po’ dovunque 
nella nostra regione, come 
del resto in tutta Italia. Lo 
aspetto, infatti, su cui con 
piu calore Craxi ha insìsti¬ 
to nel suo discorso è stalo 
quello teso a ricostruire una 
ipotesi autonoma di presen¬ 
za del partito socialista tan¬ 
to nel confronto nazionale 
quanto nel rapporto con i 
partiti e con la società ci¬ 
vile deirUmbria. Tutto l’asse 
del ragionamento di Bettino 
Craxi ha ruotato fondamen¬ 
talmente intorno all’idea che 
i socialisti devono ritrovare 
o reinventarsi le proprie fon¬ 
ti culturali e le radici po¬ 
litiche. Perciò Craxi con par¬ 
ticolare enfasi ha sottolinea¬ 
to, al di là della congiun¬ 
tura politica ed economica, 
le prospettive « internaziona¬ 
li » e gli orizzonti « euro ■ 
.socialisti » che sono di fron¬ 
te a! partito della sinistra 
italiana. 


L’obiettivo dell’azione poli¬ 
tica del nuovo segretario del 
P3I è resultato del tutto e- 
vidente quando lui stesso ha 
detto « non basta un risult.i- 
to negativo per liquidare un 
partito come il nostro che 
non è certo un residuato sto¬ 
rico come qualcuno ha teo¬ 
rizzato ma una forza viva ». 

E su questo terreno, del¬ 
lo stato cioè delle strutture 
del partito, Craxi ha speso 
concludendo 11 suo Interven¬ 
to non poche parole. La con¬ 
dizione per una ripresa del¬ 
la vita socialista -— ha det¬ 
to in sintesi l’ex delfino di 
Pietro Nennl — è quella del 
.superamento della logica del¬ 
le correnti e del sottopote¬ 
re. 

Prima di lui aveva parla¬ 
to il segretario provinci.il** 
Enzo Coli che aveva messo in 
guardia dal pensare che 11 
PSI, in questo momento del¬ 
la dialettica politica regiona¬ 
le, si costituisca come « po¬ 
lo antagonista » al PCI. 

Tutto teso, Insomma, a ri¬ 
fondare un’ideologia al PSI 
r« autonomista » Craxi ha de¬ 
luso chi pensava o sperava 
che egli fosse venuto a Pe¬ 
rugia per concedere avalli, ri- 
la.sciare permessi o nominare 
chicchessia in Umbria come 
suo ambasciatore. 


Sulla situazione politica 
ed amniinistratii'a al Co 
mane di Foligno, dopo 
l'accordo tra i parliti de¬ 
mocratici. pubblichiamo 
un articolo del vtccsindacu 
della città Giorgio Raggi. 

La Giu.ita monocolore non 
è mai stala un obiettivo del 
no.slro partilo m lutto il 
corso del dib.itlilo che si è 
.svolto nel mese della crusi 
della maggioranza PCI - PSI 
a Foligno. 

Essa ha infuUi — per u 
nanimo consenso delle forze 
democratiche che hanno sotto¬ 
scritto la Carta d’impegno 
politico — un carattere prov- 
vi.sorio, di transizione. 

Ma qui credo occorra :)re 
cisare che la provvisorietà 
e la transizione non sono 
né inattività, né stasi. 

Ui formula — di per sé 
non dà la giusta misura dei 
proces,si reali che si sono co¬ 
struiti a Foligno in questi gior 
ni sia all’interno .di ciascun 
partito democratico sia nel 
confronto castruttivo dei par¬ 
liti in mezz/) alla popolazio 
no. 

E’ a que.sti procc.s-si che 
dobbiamo guardare, per e.s- 
reme stimolatori e anima¬ 
tori, per proporre, sul terre¬ 
no del confronto ni atto. 

1 luzioni più avanzate, più cor¬ 


rispondenti al bisogni della 
città in questo momento co 
.-ii drammatico per la vita dei 
nostro Paese. 

Il mcnocoloi'e è una solu¬ 
zione transitoria nella misti- { 
ra in cui permette c prepara 
terreni più avanzati di ag¬ 
gregazione fra le lorze poli¬ 
tiche. 

Dobbiamo allora porci il 
compito — come partilo, co¬ 
me gruppo consiliare, come 
giunta monocolore — di co¬ 
struire il futuro della vita 
politica della nostra città 
con una proiezione di largo 
respiro, per tenere alta e 
approfoiKlire la tensione i- 
deale e morale che abbia¬ 
mo crealo in mezzo ai la¬ 
voratori. ai consigli di quar¬ 
tiere, alle forze politiche, al¬ 
la popolazione tutta. 

Abbiamo a.ssistito ad una 
aggregazione delle forze de¬ 
mocratiche (di cui la sotto¬ 
scrizione della Carta d’impe¬ 
gno politico e la elezione 
del compagno Ridolfi a Sin 
daco sono gli elementi più 
vUlbill c tangibili) sul terre¬ 
no della crisi del Paese, su¬ 
gli obicttivi da indicare per 
u-scirc in positivo, sulla con¬ 
sapevolezza — da parte di 
ciascuno — di non e-ssere in 
grado, da .solo, di dare ri¬ 
sposte adeguate al bisogni 


illustrate le proposte della Regione per la formazione degli Statuti 

I Consorzi tra i Comuni nascono 
per cambiare voito ai territorio 

Conferiti alle amministrazioni comunali poteri rilevanti per la programmazione socio-economica ed urbanistica • lllu- 
strada dal presidente regionale dell'ANCI una bozza di statuto • Rapida atluazione -1 compili del nuovi organismi 




«Festa folkloristica cilena» 


. ■, PERUGIA. 1 

Domenica 6 novembre, alla « Casa del Po¬ 
polo - Circolo ARCI » di piazza Grimana, si 
svolgerà una caratteristica « Pena cilena ». 
il cui • ricavato sarà completamente devo¬ 
luto ai combattenti per la democrazia in 
Cile. Alla « Festa folkloristica cilena ». alla 
quale gli organizzatori danno un profc4ado 
significato politico. h.aono già assicuralo la 
loro adesione numerosi artisti e complessi 
cilcii che operano in Italia contribuendo a 
mantenere desta e operante la solidarietà 
che il nostro popolo ha espresso sempre 
nei confronti del Cile. 

Lo spettacolo sarà costituito da balli e 
canti caratteristici de! Cile e deH’America 


Denunciate a Spoleto 

Vioiazionl alle 
disposizioni 
sul coiiocamento 


SPOLETO. 1 

(gl.) - Al termine di un.a app.ass;ori.i!a 
discussicnc i! Consiglio comunale d: Spoleto 
ha approvato ai'.’uoanimita (crntrar.o 
MSI) la mozione presentata dal vice s.n 
, daco comp-agno Pallucehi .su'.l’occ'jpazione e 
1 sulle t'.->fU'iz.oni del coll oc ì memo a' lavoro. 
iSono intervenuti nel dibattito consizlie.-, d. 
itutt: : gruppi. La discuss.one si è ccri-.j-.-i 
COI l'approvazione del scguoitc ord.ne del 
J giorno. 

I « II consiglio comunale, esaminati : .grav. 
problemi relativi a! collocamento e all'occu : 
pozione, al modo particolare quella giovani.c, 
,de.iunc:.'’.. In questa drammatica situazio- ! 

• ne. una scarsa funzionalità de'.rUfficio di 
J coiiocamento di Spo'.eto e delie sezioni ter 

ritoriali di S. Giacomo c di S. Giovann. d. 

• Baiano, in relazione alle assunzioni da farsi, 
nell’osservanza delle vigenti leggi e nei r.- 

• spetto dell’operazione di controllo, e, per j 
quel che riguarda ie altre assunzioni, in ; 

' riferimento ai sani principi di giustizia e 
, priorità sul collocamento: sono questi, feno 
meni abnormi, che gettano discredito sulla 
I validità e credibilità di queste forme di 
democrazia. 

Per questi motivi il Consiglio comunale ha 
invitato il Sindaco a farsi promotore verso 
le autorità competenti, affinchè, ove esista¬ 
no. vengano accertate ed eliminate even- 
tuali violazioni delle normative vigenti in 
1 materia di collocamento». 


latina, più particolarmcnic si tratta di una 
pre.sentazione della < Nuov.i canzone cilcn.i > 
nata, come movimento musicale, intimamen¬ 
te legata alle espressioni del folklore ccn il 
compito precipuo di riabilitare i valori au 
toctoni della cultura Iatinoameria.ina. po 
nendoli al servizio della lotta popolare. 

Alla festa (va ricordato che seno :n prò 
gramma due spettacoli, ccn inizio, rispetti¬ 
vamente. alle ore 17 e alle ore 22) partee: 
peranno: il complesso di ballo folkloristico 
« Vricior Jara ». di recente costituzione, i 
cantanti Marta Coitreras e Romero Alta- 
mirano e tre componenti dei noto complesso 
« Inti Illimani » (Jo.'è Seve.=. Josè Miguel 
Camus 0 Moraclo Duran). Nella roto: il 
lompc/'itore cileno Victor Jara. 


Perugia 


Eletti oiroteneo 
1 rappresentanti 
del corpo docente 


PERUGIA. 1 ' 

Si smo svolte .oH’un.vor'iìà le op?r.'«z.cn. 
d. vo:o per le elezioni de; rappresentan:; del 
pcr.-onale doccrr.c e non docfute nel con¬ 
siglio di a.n.Ti.nistraz.one de’.ateneo pe.u 
eino. 

Gli eletto... in p.-a;.r.i tu'to :1 
de Tuniversita. dovevano r.om.n.ire i c n.Tje 
rapprese.ntanti de. docinti di ruolo. : rap 
presentaiti dei docenti .nr.iric.i:; c .‘^tabil.z. 
zoti. quello degli assis'enti non stab.lizznt. 
e quello del pe.'son.ole '■!.''..-i dorcn'e. Lo 
scrutinio, conclusos. a t.ird.i no”e. 'n.i d.t o 
i seguenti ri'Ultati; per i docenti di ruolo 
■sono risultati eletti : professori Paoluzz; 
'-45 voti». Ueol.ni (44». Volpi i.39», B.«d.a i 
(37» c Fidanza (31»; per ;1 personale non 
docente è risultato eletto Paterna, mentre 
rappresenterà .gli a.s.s.stenti non stab.l.zzati. 
Sever.ni. 

Per i docenti incaricati stabilizzati sono 
stati eletti a far parte de! consiglio d: am¬ 
ministrazione deiruniversiià i compagni Pao¬ 
lo Brutti (38 voti» e Lamberto Brìziareili che 
ha riportato 17 voti. Il consiglio d’ammin:- 
strazione è composto di 23 membri fra i 
quali il rettore e il pro-rettore la rui nomina 
spetta al neo rettore Dozza. 

I rappresentanti degli studenti tcrm.ne- 
ranno il loro mandato i! pros.simo febbraio, 
epoca In cui gli studenti verranno dunque 
chiamati anch’essi alle urne. 


PERUGIA. 1 

Nella Sala consiliare del 
Comune di Todi si .sono riu¬ 
niti venerdì .scor.so. in as¬ 
semblea 1 rappresentanti dei 
Comuni deirUinbria. nonché i 
presitunti delle Comunità 
Montane. 1 presidenti del- 
l’ANCI rc.glonale c della Lc- 
,ga per le Autonomie e i Pote¬ 
ri Locali, il Presidente del- 
rUNCEM e gli assessori com¬ 
petenti. 

L’Assessore regionale al Di¬ 
partimento per la program¬ 
mazione territoriale Franco 
Giustinelli ha aperto i lavori 
tracciando le linee fondamen¬ 
tali della Regione per la for¬ 
mazione degli Statuti dei Con¬ 
sorzi fra i Comuni. 

1 criteri per i Consorzi, pre¬ 
visti dalla legge regionale nu¬ 
mero 40, conferiscono ni Co¬ 
muni poteri rilevanti sotto il 
profilo urbanistico sia per 
quanto riguarda le deleghe, 
rhc porternano ad un notevo¬ 
le snellimento dei controlli, 
sia per un avvio Immediato 
della programmazione del 
territorio nei Comprensori co¬ 
me strumento inciispensabile 
alla programmazione socio¬ 
economica generale. 

I compiti (■•’! Comprensorio 
possono essere indicati in 
alcuni punti fondamentali; 

— e.sprimere parere sui Piani 
Regolatori e Pro.erammi di 
fabbricazione adottati dai Co¬ 
muni consorziati; 

— concorrere a! proceszio d; 
formazione del Piano Urba- 
ni.stico Territoriale Regionale: 

— Provvedere alla forma¬ 
zione del Piano Urbanistico 
Comprensoriale; 

— Provvede, in armonia 
con il Piano Regionale di Svi¬ 
luppo. alla formazione di un 
plano di interventi socioeco¬ 
nomici: 

— per il conseguimento de; 
.suoi compiti istituzionali, prò 
muove i rapporti con altri 
Enti operanti nel territorio. 

L’A.s-Se.s.sorc Franco Giusti 
nciii ha sollecitato i Comuni 
a dar vita prima nos.sibiie a; 
Consorzi Co.mpreniorial. r. 
spettando : termini s'abiii’i 
dal Consizlio rez.on.aie clic 
non vanno oltre il 1976. 

I criteri illu-strati r.feri- 
scono esclusivamente ai Con 
.sorzi economico urbanistici, 
ma non sono v.ncolanti in 
m.aniera re-tnttiva e ron=cn 
tono. neH’ambiio della speri¬ 
mentazione. un Consorzio po 
ìifunzionale. 

Nel eor.so del f'«b.a‘fito ;I 
Presidente dell'ANCI Profes¬ 
sor Sotgiu ha ilhiitrato una 
bozza di statuto in applica 
zione de: criteri approvati dal 
Consiglio regionale, ponendo 
la al dibattito come punto di 
riferimento per la formazio 
ne effettiva degli organismi 
consortili 

Dalla conc'.U'.one del d.hat 
t.to e e.mersa ia volontà 
Comuni deirUmb.'ia d. ancia 
re rapidamente .-.Ila forrr.az.o 
ne de: Conserz. per avv.a.'e 
realmente il prcces=.o d. p.-o 
grammi?. one n-.rivsc.'rtt.ca del 
territorio. 


□ICINEMfl 


della gente, alle dissestate fi 
nanze degli Enti locali, ai 
problema àciragr.collura, del- 
roccupaz.ione. della macchina 
pubblica. 

La vastità della eri.sl im 
pone che ogni partito si as 
suina le proprie resixjnnabi- 
lità, svolga il proprio ruolo 
dirigente, .sempre di più ac- 
mitili il rapporto con le mas 
se popolari, con la coscien¬ 
za che la disgregazione por 
ta acqua solo al mulino del 
la reazione o dcH’involuzio- 
nc autoritaria. 

Un grasso pa.sso in «vanti è 
-Stato fatto a Foligno in que 
sto senso da parte di tutte 
le forze politiche: ogni parti 
to lia affrontato un vasto di 
battito al proprio interno, ci 
SI è confrontati sui proble 
mi, sui bi.sogni dei lavorato 
ri, sugli indirizza di ixilitica 
economica e sul tema fonda- 
mentale della Rifondnzione 
democratica dello Stalo, su- 
,gli obiettivi da realizzare per 
garantire roccupazione e per 
dare 'la qui il nostro cor.- 
tributo alla rlna.scita della Re 
gione e del Paese. 

1 i)roco.s.si unitari laggiun- 
ti troveranno terreni più a- 
vanzali di castru/.ione e dt 
direzione politica a seconda 
del modo in cui .s’apranno 
nii.-^urar.-.! con i nodi della 
cn.si. nel modo in cui .sa¬ 
ranno capaci di ecncrctizzn- 
re — in termini di mobili¬ 
tazione e di lotta ~ gh o- 
biettivi preli.ssati dalla’ Car¬ 
ta d’iinpegno politico. 

Con la cnstituzione della 
Giunta monocolore ciascuna 
componente ha da giocare 
tutto il proprio ruolo; i p.ir- 
tili. il Consiglio comunale, le 
Commissioni consiliari, la 
Giunta e insieme le forze 
sociali ed economiche con 
cui occorre immediatamente 
aprire il dibattito 

A" solo l’ampiezza di que¬ 
sta articolazione del dibatti¬ 
to, insieme ad una rinnova¬ 
ta tensione ideale, che per¬ 
metterà di raggiungere terre¬ 
ni più avanzati di unità. 

Occorre oppropriarsi m ter¬ 
mini comple-s-sivi dot temi e 
delle indicazioni della Con¬ 
ferenza di produzione o GR 
anali/Jiaiuio in germini ope 
rativ: tre (lucstioni fonda¬ 
mentali: 

1 » il numero e la qualità 
'Ielle piccole <• medie Impre- 
.'-e che po.'.'Opo — per gU 
impianti di cui dispongono 
— lavorare commesse delle 
Olficine G R.: . , . 

2) qu.i'e tas.so di produt 
tiviiii e raggiungibile m un 
determinato i>eriodo di tem 
IX) (o ciclo di lavorazione»; 

3) quale e quanta occupa¬ 
zione -Si può creare nel fu¬ 
turo immediato o meno 

Analizzare cioè l’obiettivo 
occupazionale riacuolibile in 
termini di lotta e mobilita¬ 
zione. coinvolgere in que.sto 
obiettivo i giovani e i disoc- 
cup.aii del no.stro tirritorio 
al fine di ottenere rinvesti- 
mento pubblico necessario 
ne! quadro della riforma ge¬ 
nerale dei trasporti. Occorre 
altrc.si far emergere, con tut¬ 
ta la gravita che Io contrad 
distingue, un altro nodo do ¬ 
la crisi; le ma.'--se giovani.: 
che non vedono .soddi.sfatti 
1 propri bisogni umani e m.i- 
tcriah .-itanno sempre di più 
correndo il risch.o di es.serc 
a.ssorbite da una involuzione 
autoritaria, di tipo ribollisti 
co o di tipo integralistico 

L’insicurezza crescente le 
rende ni tal sen.-o un potcn 
zialc enorme: la coscienza po 
ht.ca che n-chia di essere 
.sempre più degrad.ita, sacche 
di disorieniamento e di 'Ji 
.sperazione tendono .id aliar 
gars! se.mpre di più. 

Bisogna quindi comprende 
re clic le mas.sr giovanili de! 

(oinpre.i.sorio p iranno c.zse 
re coinvolte -sugl, obicttivi 
di lotta ,>cr lampliainento 
'leiioccupaz.one .-^olo se .s 
lotterà anche contro :1 mito 
del .succc.-v'O e df*! con.sumn 
indiv.aiia’e fnit-'o :l mito 
del pcsTo iacià- e de! buon 
guadagno. No.: m-surar.-,: an¬ 
che -su que.-to terreno può 
og 2 ett;v.nm''nt-’’ far corr<-re :’ 
n.schio di vanif.c.irc tutto il 
.lostro .-.torz. 1 ) ;xr inran.ila 
ro ne. .-ictior; p-oduttiv: le 
inergig (le...i ;orz,i i.ivoro 
pre.scnti n"! ;if.-'rn territorio 

Giorgio Raggi 

Radio Umbria 


Apertura 

Rassegna stampa 

Giornale uno 

Miscellanea 

Appiccicaticcio 

Pro e contro 

Giornale due 

Discoteca 

Scorpione 

Country America 

Il giornale delle rcgipnl 

Folk vivo 

Giornate tre 

Concerto della sere 

Musica e teatro 

Dedica 

Hard Rock 

Giornale quattro 

Radio Umbria Jaze 


PERUGIA 

ruRRENO- Signore c t'gnori buo¬ 
nanotte 

LILLI: Taxi Drirer 
MIGNON: Mary Popp.ni 
MODERNISSIMO: L'ultima en.-ina 
PAVONE: Missouri 
LUX: Savana violenta 

EOUGNO 

I ASTRA: Atti impuri all'italiira 
I VITTORIAi Cattivi pens.eri 


SPOIETO 

MODERNO: La casa dalle l.ncstrc 
elle r.dor.o 

roDi 

COMUNALE: Age.-ìte Nevvman 

lEKNI 

FIAMMA: La paltug!.) dei Dober- 
man al se.-v.z.o de<.a legge 

MODERNISSIMO: I violt.nti del¬ 
la Rema bine 

NUOVO LUX; Mister Klein 

POLITEAMA: MiiiMri 
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Venerdì riunione straordinaria del Consigi 


Dibattito in assemblea 
sulle proposte per 
lo sviluppo in Sardegna 

Saranno affrontati i problemi aperti dal nuovo «patto» autonomistico» tra i partiti 
democratici • Il ruolo dei comprensori - La questione della composizione della Giunta 


r Unità / martedì 2 novembre 1976 


Domani ì sindacì e le Giunte manifestano a Potenza 


E’ organizzata dalla commissione scuola del PCI 

Giovedì a Cagliari assemblea sui 
temi della scuola con Tortorella 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, l 

« Il rinnovamento della 
scuola nella battaglia per 
11 risanamento economico, 
civile e culturale del Paese >>: 
questo il tema della mani¬ 
festazione organizzata dalla 
commissione scuola e cul¬ 
tura della Federazione scuo¬ 
la di Cagliari, con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Aldo Tortorella, membro del¬ 
la direzione del PCI e re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne culturale del CC. 

La manifestazione, che a- 
vrà luogo giovedì 4 novem¬ 
bre al padiglione CASMEZ 
della Piera campionaria di 
Cagliari, con inizio alle ore 
9,30, sarà aperta da una re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno professor - Mario Co- 
stenaro, responsabile della 
commissione federale scuo¬ 
la e cultura. 

« La necessità di un dibat¬ 
tito su questi temi — si leg¬ 
ge In un documento della 
federazione comunista di Ca¬ 
gliari — si propone con ur¬ 
genza, anche quest’anno, alla 
ripresa deU’attività scolasti¬ 
ca. Le gravissime carenze e- 
dilizie e di attrezzature di¬ 
dattiche e scientifiche non¬ 
ché la mancanza di adeguati 
servizi sociali frappongono 


ostacoli as.sal gravi nh:i ef¬ 
fettiva realizzazione del di¬ 
ritto allo studio ». 

« Cresce parallelamente — 
conclude il documento del 
PCI, — la distanza tra la 
attuale organizzazione cul¬ 
turale della scuola e le ri¬ 
chieste nuove della società 
e del mondo de'lla produzio¬ 
ne. Queste deficienze si fan¬ 
no particolarmente evidenti 
in un momento di grave crisi 
come l’attuale ». 


Muore schiacciato da 
un carrello un operaio 
delia «GIR» di Chieti 

CHIETI, 1 

Incidente mortale sul lavo¬ 
ro nella cartiera «GIR» di 
Chieti Scalo. 

Un operaio di 31 anni, Fio- 
ravante Marlotti, sposato e 
padre di due bambini, è mor¬ 
to schiacciato da un carrello 
elevatore, mentre stava cari¬ 
cando balle di carta da ma¬ 
cero destinate allo « spappo- 
latore ». 

Il carrello elevatore si sa¬ 
rebbe ribaltato, scaricando le 
pesanti balle suM’uomo, che è 
rimasto ucciso sul colpo. So¬ 
no in corso indagini per ac¬ 
certare la meccanica dell’In¬ 
cidente. 


Oggi riunione fra i partiti democratici 

Confronto a 5 a Palermo 
dopo le dimissioni 
degli assessori del PRI 

Il PCI giudica inopportuna e contraddittoria l'inizia¬ 
tiva repubblicana - La Giunta si è insediata come 
« commissione amministratrice » alla Nettezza urbana 


Odilo neir<9 


Santi in 
Paradiso 

Un nuovo scandalo è 
scoppiato a Cagliari alla 
ombra del fatiscente sof- 
togoverno democristiano. 
Due « piccoli pesci » sono 
finiti in carcere sotto la 
accusa di aver incassato 
tangenti di decine di mi¬ 
lioni da commercianti, in¬ 
dustriali ed artigiani che 
ottenevano dalla Regione 
sarda e dal suo istituto di 
credito (CISf mutui e con¬ 
tributi utilizzati chissà 
per quali scopi ma non 
certo per l’acquisto di 
macchinari e attrezza¬ 
ture. 

Chi ha mosso la coppia 
di furfantelli, e da quali 
personaggi i due sono 
stati indirizzati nell’esple¬ 
tamento delle pratiche 
truccate? Molto opportu¬ 
namente il quotidiano ca¬ 
gliaritano si domanda se 
non ci fossero dei (fsanti 
in paradiso ad avallare le 
disinvolte operazioni con¬ 
tabili che succhiavano de¬ 
naro pubblico come una 
idrovora ». 

Certo che i « protettori » 
esistono ed è possibile che 
si annidino negli uffici 
deU’amministrazione re¬ 
gionale. La Guardia di Fi¬ 
nanza, in proposito, sem¬ 
bra non avere dubbi. 

I fruitori del denaro 
pubblico non pensino nep¬ 
pure un istante di nascon¬ 
dersi. Se non si faranno 
avanti per dire la verità, 
verranno individuati uno 
per uno. e sarà incrimina¬ 
to come merita chi risul¬ 
tasse invischiato nei tanti 
casi di truffa e di cor¬ 
ruzione. Ecco, dunque la 
dimostrazione che lo scan¬ 
dalo non tocca solo qual¬ 
che profittatore, qualche 
intrallazzatore. qualche 
corrotto. C’è sotto qual¬ 
cosa di altro. 

Net nuovo episodio di 
malcostume che vede al 
centro la Camera di Com¬ 
mercio di Cagliari, i sol¬ 
di sono stati incassati non 
per creare occasioni di la¬ 
voro, sia pure precarie, 
ma addirittura per non 
realizzare niente. 

Adesso Vindagine è aper¬ 
ta, e viene largamente 
estesa, in alto loco. Riu¬ 
scirà l'opinione pubblica 
ad avere un salutare esem¬ 
pio di moralizzazione, se¬ 
condo la richiesta che sa¬ 
le ogni giorno di più da 
ogni ambiente isolano? 
Di certo, per ora, c'è solo 
questo: il patto autono¬ 
mistico vuol dire program¬ 
ma nuovo della Regione, 
ma anche un modo diver¬ 
so ed onesto di utilizzare 
i sòldi publbici, secondo i 
dettami della legge e non 
delle convenienze clien¬ 
telo ri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

' Con una decisione inoppor¬ 
tuna, ancorché contradditto¬ 
ria. 1 repubblicani hanno ab¬ 
bandonato la giunta comu¬ 
nale palermitana che era 
composta, all’atto della sua 
formazione, da assessori de¬ 
mocristiani. socialisti, social- 
democratici e repubblicani. 
Gli assessori Pullara e Tri¬ 
poli hanno comunicato sa¬ 
bato sera ufficialmente le lo¬ 
ro dimissioni. 

La crisi, però, non è stata 
ancora avviata in quanto i 
3 partiti (i quattro della coa¬ 
lizione. più il PCI che ha 
siglato con essi una intasa 
programmatica) si riuniran¬ 
no domani, martedì 2 novem¬ 
bre. per valutare il senso e 
la portata della decisione del 
PRI. 

Il segretario provinciale re- 
pubblicano, Aristide Gunnel- 
la. ha giustificato la decisio¬ 
ne del PRI con la necessità 
di un X rilancio deirazione 
amministrativa a Palazzo del¬ 
le Aquile». In un documen¬ 
to. poi. i repubblicani hanno 
sostenuto che. comunque, 
non sussistono «riserve poli¬ 
tiche » da parte repubblica¬ 
na nei confronti del quadro 
politico del Comune. 

Come si conciliano queste 
posizioni? E’ come spiegare 
l'atteggiamento dei repubbli¬ 
cani che, pur avendo due as¬ 
sessori nella giunta, preferi¬ 
scono rigettare sugli altri 
la responsabilità per l'iner¬ 
zia amministrativa? 

Il PCI. con una nota con¬ 
giunta della segreteria e del 
gruppo consiliare, ha denun¬ 
ciato la inopportunità e la 
contraddittorietà delia presa 
di posizione del FRI. Questo 
partito, avendo due assesso¬ 
ri in giunta — afferma il 
documento comunista — era 
non solo nella passibilità di 
determinare il programma 
deirAmministrazione. ma di 
concorrere efficamente alia 
sua attuazione. 

Il Partito, nel riaffermare 
la necessità che al Comune 
e alla Provincia si realizzi¬ 
no subito amministrazioni ef¬ 
ficienti. conseguenti ad una 
seria e chiara intesa politi¬ 
ca che garantisca il buon go¬ 
verno. la promozione delie 
attività economiche, sociali 
e culturali, la difesa delle 
condizioni di vita delle mas¬ 
se popolari, sottolinea il pro¬ 
prio contributo «per assicu¬ 
rare alla città una direzione 
adatta ad affrontare la grave 
situazione determinata dalla 
prassi clientelare delie pas¬ 
sate amministrazioni ». 

Intanto la giunta ha deci¬ 
so di insediarsi come «com¬ 
missione amministratrice > 
neirazienda municipalizzata 
della nettezza urbana (AM- 
NU). Gli amministratori del¬ 
l’azienda. con in testa il pre¬ 
sidente, U fanfaniano Maz¬ 
zera; si erano dimessi irre¬ 
vocabilmente nei giorni scor¬ 
si al termine della fase di 
infuocata discussione sulla ge¬ 
stione dell’azienda. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

I temi della riconversione 
industriale, del plano agri- 
colo-alimentare. della legge 
per il Mezzogiorno e • della 
programmazione regionale, 
insieme al problemi aperti 
dal nuovo « patto autonomi¬ 
stico » sottascrltto dal parti¬ 
ti dell’arco costituzionale per 
un nuovo governo della Re¬ 
gione, saranno certamente al 
centro della sessione straor¬ 
dinaria dell’Assemblea sarda, 
convocata per le ore 10.30 
di venerdì 5 novembre. 

' Il dibattito, chiesto dal PCI 
con un documento della se¬ 
greteria regionale e con una 
mozione del gruppo, si apri¬ 
rà con le dichiarazioni del 
I presidente della Giunta re- 
I gionale Pietro Soddu. Anche 
questa iniziativa parte dalla 
esigenza di un confronto 
aperto e costruttivo in As¬ 
semblea. Un confronto che. 
tra l’altro, può significare 
un contributo importante per 
la definizione del program¬ 
ma che l partiti sono tenuti 
ad elaborare, secondo l’indi¬ 
cazione scaturita dalla nuova 
intesa alla Regione. 

II dibattito chiesto dal PCI 
e accettato dagli altri parti¬ 
ti autonomisti parte, inoltre, 
dalla constatazione che la 
gravità della crisi economica 
può mettere in pericolo o 
quanto meno vanificare la 
stessa programmazione regio¬ 
nale. 

Dopo le recenti misure del 
governo centrale, per la Sar¬ 
degna si tratta in partico¬ 
lare di aggiornare l’esame 
della situazione economica e 
di affrontare l problemi at¬ 
traverso il varo del piano 
triennale. 

Allo stesso tempo 11 Con¬ 
siglio dovrà verificare 1 pros¬ 
simi provvedimenti all’esame 
del Parlamento nazionale: in 
particolare la legge sulla ri- 
conversione industriale, il 
piano agricolo alimentare, 
l’avviamento al lavoro dei 
giovani, i primi atti del pia¬ 
no per U Mezzogiorno. 

E’ evidente che le misure 
di austerità devono essere 
socialmente tali da consenti¬ 
re di avviare una nuova po¬ 
litica di sviluppo che sposti 
verso il Mezzogiorno rasset¬ 
to della base produttiva na¬ 
zionale. 

In questo quadro, è Indi¬ 
spensabile che la Regione 
sarda si faccia promotrice di 
un vigoroso rilancio della ri¬ 
vendicazione autonomistica e 
meridionalistica, con al cen¬ 
tro la richiesta di un’adegua¬ 
ta politica di programmazio¬ 
ne nazionale. Contemporanea¬ 
mente l’azione della Regione 
deve esprimersi con rigore 
ed efficienza democratica, 
onde garantire la piena at¬ 
tuazione del piano triennale 

Un ruolo di primo piano, 
neH’articoIata e complessa 
opera di riforma, devono as¬ 
sumere l comprensori. Non 
è cosa facile, ma diventa 
necessaria, se si vuole dav¬ 
vero superare l’impostazione 
stanca e burocratica che fi¬ 
nora ha caratterizzato il fun¬ 
zionamento deirAmministra¬ 
zione regionale. 

E’ quindi evidente che la 
svolta negli indirizzi non può 
essere separata dalla svolta 
nella gestione. In questa pro¬ 
spettiva vanno perciò consi¬ 
derati i problemi delia Giun¬ 
ta e quelli del Consiglio 

Il Consiglio deve essere po¬ 
sto in grado di sviluppare 
il suo ruolo primario di in¬ 
dirizzo politico e di control¬ 
lo. In altre parole, l’assem¬ 
blea legislativa deve diven¬ 
tare la sede dove si portano 
a sintesi le diverse istanze 
sociali e politiche. Ciò signi¬ 
fica tempestività ed efficien¬ 
za, nuovo ruolo delle Com¬ 
missioni. un diverso rappor¬ 
to con l’esecutivo. 

Per quanto concerne la 
Giunta, si pone principal¬ 
mente l’obiettivo di arrivare 
al superamento di una strut¬ 
tura di tipo ministeriale. Fi¬ 
nora gli assessorati hanno 
lavorato come compartimenti 
stagni, senza coordinamen¬ 
to e anche su linee contra¬ 
stanti. L’esecutivo deve in¬ 
vece diventare un organismo 
collegiale, abile, efficiente, 
con una mobilità al suo in¬ 
terno di cariche e di respon¬ 
sabilità. In tal senso si deve 
andare alla ristrutturarlone 
sulla base dei dipartimenti 
e della riforma burocratica 
degli uffici. 

L’aumento degli assessora- 
tù che forma ora oggetto 
di informazioni talvolta im¬ 
precise. va visto tenendo con¬ 
to di quest'ordine di valori. 

Una questìOTie di grande | 
portata riguarda il parere 
sulla norma di attuazione 
che porta gli assessorati da 
nove a dodici. E’ un adem¬ 
pimento cui il Consiglio si I 
trova obbligato, fermo re¬ 
stando che la decisione spet¬ 
ta poi al governo e al de¬ 
creto del piresidente della Re¬ 
pubblica. 

H PCI ha reso noto dal 
six> canto che sarebbe stato 
meglio fare esprimere al 
Consiglio regionale il pro¬ 
prio parere contestuamen- 
te all’esame dei provve¬ 
dimenti di ristrutturazione 
della Giunta e aH’adoziof» 
delle prime misure di rifor¬ 
ma della Regione. Purtrop- 
pa il ritardo nell’appresta¬ 
mento di questi provvedi¬ 
menti non consente tale esa¬ 
me contestuale. In ogni ca¬ 
so il PCI auspica che la 
norma non stabilisca rigida¬ 
mente in dodici il numero 
degli assessorati, bensì fissi 
un limite massimo. Ciò in 
modo che la congruità del 
numero possa essere valuta¬ 
ta di volta in volta, soprat- 
j tutto in rapporto alle effet¬ 
tive esigenze polttlclie e di 
I funzionalità della Regione. 


« 


Non vogUamo più elemosine 


» 


Respinta la posizione attendista della DC che aveva proposto una giornata di studio — Numerosi amministratori dello scudocrociato hanno aderito all'Iniziativa 
di lotta — A colloquio con il compagno Saccinto/ assessore al Comune di Lavello — « Gli enormi interessi passivi che siamo costretti a pagare ci impedi¬ 
scono di affrontare ì problemi sociali delie città» — Attraverso la difesa delle autonomìe si fa andare avanti il processo dì sviluppo dei Mezzogiorno 



Incontro di amministratori 

Anche nel Materano 
bilanci in dissesto 

La relazione del sindaco di Pisticci, compagno Ca¬ 
taldo — Ciitiche al decreto del ministro Stemmati 

MATERA, 1 

Nell’aula del Consiglio provinciale si è svolto un incon¬ 
tro di aniministraton locali per discutere sulle « risultanze 
del convegno sulla riforma della finanzii locale tenutosi a 
Viareggio e impostazione dei bilanci di previsione per il 
1977. organizzato dall’Amministrazione provinciale di Matera 
d'intesa con il Comune di Pisticci e la Lega provinciale per 
l’autonomia e i poteri locali. 

Dopo il saluto del Presidente dalla Provincia, compagno 
sen. Michele Guanti, è seguita un’ampia relazione del com¬ 
pagno on. Nicola Cataldo, sindaco di Pisticci, incentrata sul¬ 
la gra\^ situazione economica in cui si dibattono gli enti 
locali, ?r cui deficit ha raggiunto la cifra drammatica di 
30 mila miliardi e sulle cause del dissetto finanziario. 

Il compagno Cataldo si è soffermato, in particolare, sul 
rapporto fra Comuni e banclie (deleterio per i primi e v.in- 
taggioso per le .seconde) sottolineando la necessità dì far 
accedere gli enti locali al credito privilegiato, a mutui a tasso 
agevolato per le opere di prima necessità; è immorale far 
pagare il 22'; di interessi! Occorre .soprattutto .salvaguardare 
l'autonomia degli enti locali percliè colpire i Comuni signi¬ 
fica colpire la democrazia. 

Il sindaco di Pisticci ha aspramente criticato il recente 
provvedimento del mini.stro del Tesoro che ha privilegiato 
soltanto undici grossi Comuni ignorando la condizione disa¬ 
strosa in cui versano gli altri enti locali (soprattutto i pic¬ 
coli Comuni che non possono far fronte neanche al paga¬ 
mento degli stipendi ai propri dipendenti) mentre ha con¬ 
diviso la posizione assunta dai sindaci del Melfese clic, nel 
loro conve^o, hanno indetto una giornata di protesta come 
giornata di informazione per l’opinione pubblica ed hanno 
annunciato la costituzione di un Comitato permanente. 

Per quanto riguarda le risultanze dei Convegno di Via¬ 
reggio il compagno Nicola Cataldo ne ha condivìso le pro¬ 
poste per il risanamento della finanza locale che costitui¬ 
scono soluzioni compatibili e concrete. 

Al termine della relazione deil’on. Cataldo sono interve¬ 
nuti amministratori (tra cui i sindaci di Rotondella e Scan- 
zano, l’assessore comunale alle Finanze Galvano di Irsina 
e il consigliere comunale Montefinese di Ferrandina) che 
hanno esposto i loro problemi. 

Un contributo al dibattito è stato portato anche dal 
compagno on. Giura Longo, uno dei firmatari del progetto 
di legge sulla riforma della finanza locale. Le conclusioni 
sono state tratte dal segretario nazionale aggiunto delia 
Lega per le autonomie e i poteri locali Ladaga. 

Al termine dei lavori è stata nominata un’apposita Com¬ 
missione per la stesura del documento finale. 


Un particolare della zona inquinala di Manfredonia 


Il Comune non ha più soldi per far fronte alle spese derivanti dalla nube tossica 

- ——™-«- 

Manfredonia: assenteismo del Governo 


Nel corso di un'assemblea popolare il sindaco compagno Magno ha denunciato le responsabilità governative — Nessuna risposta alla 
richiesta di anticipazione delle somme per il ripiano dei bilanci dal 1973 al 1976 — Lo spetfometro sarebbe arrivato a Foggia 


CALABRIA • Non più rinviabile l'elezione dei rappresentanti della Regione 

I partiti affrontano 
il nodo delle nomine 

Intanto è stato convocato per mercoledì il Consiglio - Ancora manovre 
nella DC • Sui «diari d'oro» va avanti l'inchiesta della Magistratura 


Dalla nostra redazione | 

CATANZARO. 1 j 

Si incontreranno domani a Lamezia Terme 
le delegazioni dei cinque partiti che sosten¬ 
gono la giunta regionale per affrontare la 
spinosa questione delle nomine del commis¬ 
sario all’Opera valorizzazione Siia e del rap¬ 
presentante della Regicne Calabria nel Con¬ 
siglio d’amministrazione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. questione già all’ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio e resa dalla DC 
scoglio quasi insormontabile dai momento 
che questo partito non riesce a liberarsi 
della logica delia lottizzazione interna per 
andare a delle scelte secondo i criteri fissati 
nell’intesa programmatica, criteri che met¬ 
tono ai primo punto la competenza. 

I nomi proposti dalla DC. invece, rispon¬ 
dono tutti a logiche inteme. E c’è da dire ' 
anche che si va avanti ancora senza una 
decisione definitiva e i nomi spuntano uno 
dietro l’altro, come se si trattasse anche di 
rispondere ad un copione interno il cui fi¬ 
nale non si può conoscere ancora. 

L’incontro di domani, tuttavìa, non potrà 
essere ancora una volta interlocutorio. Co¬ 
me si ricorderà il Ccnsiglio regionale è fis¬ 
sato per il giorno dopo a Reggio Calabria e 
al primo punto all’ordine dei lavori c’è ap¬ 
punto la questione delle nomine. Si vuole 
andare ad un nuovo, gravissimo rinvio che 
nessuno potrebbe giustificare e compren¬ 
dere? 

D'altra parte — lo si è detto anche in 
altre occasioni — le nomine in questione 
non sono soltanto importanti ma sono anche 


urgenti. Il governo ìia già fatto sapere che 
nominerà di propria iniziativa il rappresen¬ 
tante nel Consiglio d’amministrazione della 
Cassa del Mezzogiorno di quelle Regioni c’ne 
non dovessero provvedere in tempo. 

Per quanto riguarda l’Opera Sila. poi, tutti 
conoscono io stato di caos nei quale questo 
ente si dibatte da sempre, proprio mentre 
oggi tutti i nodi delia sua funzione vengono 
al pettine. E. poi, si possono far saltare gii 
impegni assunti — la rapidità nelle nomine 
e l’adozione del criterio della competenza 
nelle scelte — cosi impunemente, senza in¬ 
taccare. cioè, la fiducia dei cittadini verso 
la Regicne e verso la sua direzione politica? 

Resta poi la questione ancora aperta dei 
cosiddetti «diari d’oro». Il Consiglio dovrà 
esaminare le dimissioni presentate dall’as¬ 
sessore Nicolò e decidere sulla sua sostitu¬ 
zione o su una diversa attribuzione delle 
deleghe che prima delle dimissioni l’espo¬ 
nente democristiano deteneva. 

Per quanto riguarda la vicenda c’è da dire 
che vanno avanti sia l’inchiesta della Magi¬ 
stratura. sia quella amministrativa della 
giunta, mentre si parla con sempre mag¬ 
giore insistenza di un allargamento delle 
indagini alla vicenda dei sussidi audiovisivi 
forniti dalla Regione alle scuole medie cala¬ 
bresi. Si parla, in particolare, di almeno 
sessanta scuole medie che sarebbero state 
dotate di un inutile «laboratono linguisti¬ 
co», pagato, sembra, dieci milioni, per ogni 
laboratorio appunto, con raggravante che le 
scuole non Io utilizzerebbero del tutto. Anche 
su questo, ovviamente, è necessario fare al 
più presto piena luce. 


Insufficiente l'organico dei vigili dei fuoco 

Rinviata l’inaugurazione 
deir aeroporto a Lamezia 


g. p. 


Dalla nostra redazione 

. CATANZ.ARO. 1 
Niente inaugurazione del¬ 
l’aeroporto di Lamezi.a Terme. 
Era prevista per oggi, ma è 
stata fatta slittare, sembra, 
per lunedì prossimo 8 novem¬ 
bre. Lo scoglio più grosso — 
ma non il solo — e non è sta¬ 
to ancora superato, riguarda 
Torganico dei vigili del fuoco 
che dovrebbe essere di trenta- 
sei tsiità, mentre in effetti, al 


momento, ne esistono soltanto 
sedici. E questi ultimi si sono 
rifiutati di addossarsi respon¬ 
sabilità cui fanno .sapere, dif- 
fieiìmente potrebbero far 
fronte. 

Del resto la data dì av'vio 
dei voli per Milano, Roma, 
Palermo e Catania è stata re¬ 
sa nota, da parte dciritavìa. 
con eccessiva orecipitazione. 
Si vuole dimostrare — e la 
cosa riguarda anche il Con¬ 
sorzio per la realizzazione del¬ 


l’aeroporio — soltanto ora di 
combattere una sorta di gara 
contro il tempo, quando, inve¬ 
ce. per anni le opere .sono 
andate avanti eoo ritardi e 
snervanti rinvìi. Ora si vor¬ 
rebbe aprire l'aeroporto sen¬ 
za tutte le necessarie cautele 
e soprattutto — questo è l'al¬ 
tro grosso probl<^a irrisolto 
— senza avere costituito at¬ 
torno allo scalo quella rete di 
servizi necessari p^ la sua 
funzionalità. 


Nostro servizio 

.MANFREDONIA. 1 

11 Comune non ha più un 
soldo per far fronte alle spe,se 
più impellenti derivanti dai 
danni provocati dalla nube to.s- 
sica sprigionatasi più di un 
mese fa dallo stabilimento del- 
l’ANIC. L’urgenza di interve¬ 
nire concretamente è stata con 
forza .sottolineata dal sinda¬ 
co Michele Magno nel cor.so 
di un’affollata manife.stazìo- 
ne pubblica svoltasi domenica 
31 ottobre alle ore 10 nel cine¬ 
ma Pesante. Sino ad oggi, 
nonostante gli impegni a.ssun- 
ti. Manfredonia e Monte S. 
.Angelo non hanno ricevuto un 
centesimo né dallo Stato né 
dalla Regione Puglia. 

Per Manfredonia fu chic.sto 
al governo, come primo atto 
dì ■ buona volontà e concreta 
te.siimonianza di solidarietà, 
di rimettere nelle casse comu¬ 
nali almeno le .somme che Io 
Stato deve al comune per il 
ripiano dei bilanci che van¬ 
no dal 1D73 al 1976. Ma questa 
richiesta, che doveva es.serc 
vagliata attentamente, non è 
stala .^disfatta. La Cassa 
deposUì c prc-stiti. infatti, a 
Manfredonia non ha ancora 
inviato una lira ed il Comune 
è costretto, per questo ingiu¬ 
stificabile c-d assurdo ritardo 
del governo, a prendere soldi 
in prestito dalle banche sob¬ 
barcandosi notevoli oneri per 
quel che concerne gli interes¬ 
si. .Anzi, la finanza del Co 
mune non è neanche più in 
grado di trovare ulteriore os¬ 
sigeno per la mancanza di 
credito. 

Il comportamento del Go¬ 
verno in tutta questa vicen¬ 
da. è stato sottolineato dal 
sindaco, è grave; si tratta di 
un as-senteismo che non trova 
giustificazione e ragione e con¬ 
ferma ancora una volta la tra¬ 
scuratezza con la quale ven¬ 
gono elusi i problemi che 
.scoppiano nel Mezzogiorno. 

I danni provocati dalla nu¬ 
be tossica sono ingenti: le 
categorie o;ù colpite sono i 
contadini, i braccianti, gli ar¬ 
tigiani. i pescatori, i pesci¬ 
vendoli e tutte quelle altre 
categorie sociali che gravita¬ 
no intorno alTccononiia del 
petrolchimico L’.ANIC dal can¬ 
to suo non ancora risarcisce 
i danni di sua competenza. 

n sindaco Magno ha inoltre 
messo al corrente la cittadi¬ 
nanza sullo strato di disin¬ 
quinamento. La zona C è sta¬ 
ta completamente vincolata, 
mentre vengono accelerate le 
campionature di vario genere 
da .sottoporre ad analisi per 
quel che riguarda la zona B 
alfine di procedere, mano ma¬ 
no che si conoscono i risultati, 
alla sua liberalizzazione. Que¬ 
ste ultime due decisioni sono 
state adottate dai gruppi ope¬ 
rativi istituiti subito dopo la 
esplosione 

I^r quanto riguarda la si¬ 


tuazione sanitaria pare che fi¬ 
nalmente sia giunto a Foggia 
lo spettomctro che si attende¬ 
va da settimane, che però 
deve ancora arrivare a Man¬ 
fredonia. I locali della clinica 
privata S._ Alaria di Siponto, 
dove dovrà essere istituito un 
centro permanente di tossico¬ 
logia. sono stati presi in con¬ 
segna dalle autorità sanitarie 
competenti. Ora si dovrà pro¬ 
cedere alla formazione del 
personale medico e parame¬ 
dico perché entri in funzio¬ 
ne. Anche qui ci auguriamo 
che non si perdi dell’altro tem¬ 
po prczio.so. 

Il dibattito che ha fatto se¬ 
guito all’introduzione del sin¬ 
daco è stato vivace cd interc.s- 
sante. Tutti gli intervenuti 
iianno concordato sulla neces¬ 
sità che il governo centrale e 
la giunta regionale procedano, 
per i compiti di propria com¬ 
petenza. ad accogliere con ra¬ 
pidità le richieste ciie fino ad 
oggi sono state avanzate dalle 
.Amm,nistrazioni comunali di 
.Manfredonia e di Monte S 
.Angelo. 

La forte manjfcstazionc si 
è conclusa con l’approvazione 
di un ordine del giorno nel 
quale si invita il Governo ad 
emanare un decreto, del tipo 
i quello di Seveso. per con¬ 
sentire aìl’evxmomia ìocaie di 
riprendersi il più presto pos¬ 
sibile. 

Roberto Consiglio 


Protesta a 
Pettorano per 
il trasferimento 
del parroco 

L'AOUILA. 1. 

Manifestazioni di protesta della 
popolazione a Pettorano sul Ci- 
zio. in provincia deirAquila, dopo 
il trasferimento del parroco, don 
Pasqualino lannamorelli. Il Irasie- 
rimente è stato disposto dal vesco¬ 
vo di Sulmona, mons. Amadio, 
considerato on rigido tradizionali¬ 
sta. Mentre l'amministrazione co¬ 
munale di Pettorano giudica inam¬ 
missibile il traslerimento del par¬ 
roco « sollecitalo da pochi vili ri¬ 
masti nefl’anonimalo », la Curia 
ha fatto sapere che la destinazio¬ 
ne a Raccacasale (on altro paesino 
deirAquilano) k « normale aviri- 
ccndamento ». La popolazione, in¬ 
vece. affemu di non poter accet¬ 
tare la « punizione » inflitta a don 
Pasqualino e minaccia di « chiu¬ 
dere la chiesa ». 

Don Pasqualino lannamorelli è 
considerato un prete progressista, 
vicino ai giovani e ai loro pro¬ 
blemi. Per la gente di Pettorano, 
egli ■ nulla ha compiuto contro il 
Vangelo di Cristo ». 

Acqoe agitate anche alla Badia 
di Sulmona, il borgo in coi si tro¬ 
va n Mio penitenziario d'Abruzzo. 
La curia di Sulmona ha ■ licenzia¬ 
to > a partire da oggi il prete lo¬ 
cale, don Marie Setta, 40 anni, 
dottore in MCiolegla, considerate 
anch'esli pro n ess i i t s e « prete 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 1 

Mercoledì sindaci, ammini¬ 
stratori, delegazioni di lavo¬ 
ratori con 1 gonfaloni dei co¬ 
muni. confluiranno a Poten¬ 
za per la manifestazione sul¬ 
la finanza locale. 

Con fermezza è stata re¬ 
spinta la posizione attendista 
deU’esecutivo provinciale della 
DC (« non è chiudendo 1 mu¬ 
nicipi o andando in piazza 
con l gonfaloni che si risolve 
il problema ») dagli ammini¬ 
stratori del PCI, del PSI e 
anche del PSDI, laddove il 
partito socialdemocratico è In 
giunta con la sinistra, i quali, 
per quanto consapevoli della 
gravità della situazione, han¬ 
no giudicato tardiva e insuf¬ 
ficiente la proposto dello DC 
di una giornata di studio. 

Il ricoixlo del convegno pro¬ 
mosso dal Consiglio provincia¬ 
le. sui temi della finan'za e 
della delega ai comuni del lu¬ 
glio scoi-so, quando I sindaoi 
si potevano contare sulle dita 
di una mano, è troppo fresco 
per riproporre ancora una vol¬ 
ta un incontro di studio, sen¬ 
za dubbio utile se Impostato 
nella ma-ssima serietà, ma fi¬ 
ne a se stesso se non si indi¬ 
viduano gli obiettivi e le for¬ 
me di lotta. 

D’altra parte non tutta la 
DC è su queste posizioni. Il 
Consiglio provinciale e il Con¬ 
siglio comunale di Potenza 
hanno votato un ordine del 
giorno di adesione e diveisi 
sono gli amministratori DC 
favorevoli alla giornata di lot¬ 
ta. Certo la contraddizione di 
fondo, nell’atteggiamento as¬ 
sunto dalla DC, sta da una 
parte nella paura di mettere 
in moto, attraverso la mani¬ 
festazione, nuovi processi che 
coinvolgano masse sempre più 
grandi di cittadini, lavoratori 
e che potrebbero sfuggire al 
controllo del partito che ajii- 
ministra i tre quarti dei Co¬ 
muni della regione e, d’altra 
parte (e qui la contraddizio¬ 
ne), nell’ordinaria ammini¬ 
strazione che paralizza la 
maggior parte dei Comuni 
amministrati da monocolori 
democristiani e, quindi, nella 
conseguente politica di attesa 
che 1 mutui per il disavanzo 
economico arrivino dal Go 
verno. 

Anche se il ministro del Te¬ 
soro è cambiato, non è più 
Colimbo, è sempre un uomo 
della DC e la speranza è l’ul¬ 
tima a morire. Ciò non ri¬ 
specchia certo la situazione 
generale dei Comuni e dello 
.Provincia. La fase del lamen¬ 
to, del pellegrinaggio per otte¬ 
nere i favori per l propri am¬ 
ministrati, la fase dcllà su¬ 
bordinazione è finita da un 
pezzo. Oggi gli amministra¬ 
tori dei Comuni della provin¬ 
cia sono coscienti, non chie¬ 
dono favori, non chiedono un 
diritto di spesa illimitato, fuo¬ 
ri da ogni regola di pro^m- 
inazione nell’uso delle risorse 
nazionali; chiedono di parte¬ 
cipare alla elaborazione delle 
scelte: chiedono poteri pct in¬ 
tervenire al fine di eliminare 
squilibri territoriali e setto¬ 
riali. 

Su questi temi, sulle que¬ 
stioni di centro della giornata 
di lotta abbiamo incontrato il 
compagno Saccinto, assessore 
alle finanze del comune di 
Lavello a cui abbiamo rivol¬ 
to alcune domande. 

Come giudichi la situazione 
finanziaria dei Comuni? 

La gravità della crisi è in¬ 
tollerabile in assoluto, sotto 
il profilo democratico e del 
funzionamento della struttu¬ 
ra costituzionale del potere, 
ritengo che sia ora di rico¬ 
minciare ad immettere il prin¬ 
cipio di democrazia anche 
in economia. La situazione 
economica è appesantita da 
una politica finanziaria mol¬ 
to dilatoria per cui per far 
fronte alle esigenze, a volte 
le più urgenti, si è costretti a 
ricorrere all’istituto delle an¬ 
ticipazioni di cassa, le quali 
per il loro alto costo determi¬ 
nano l’aggravamento di tutta 
la situazione economica e fi¬ 
nanziaria dell’ente. Basta la 
eloquenza di alcuni dati del 
Comune di Lavello che rap¬ 
presento per avere una pano¬ 
ramica più ampia. Per un Co¬ 
mune di 15 mila abitanti co¬ 
me Lavello il costo dei soldi 
del mutuo oltre il 9'c di in¬ 
teresse passivo della Cassa de¬ 
positi e prestiti è di circa 400 
milioni pan ad un quinto del¬ 
la somma concessa. Ancora 
un dato: oltre mezzo milione 
di interessi al giorno. 

E, quindi, per effetto del co¬ 
sto per gli interessi passim 
sull’anticipazione relativa ai 
mutuo, .si ha una rilevante 
decurtazione a tutto danno 
per la soluzione dei problemi 
sociali, vedi per esempio le 
case popolan. ove si assiste 
all'assurdo che per 3S alloggi 
ci sono circa 450 domande. 

Quali gii obiettivi di fronte 
ai movimento generale di lot¬ 
ta con questa giornata pro¬ 
mossa dai Comuni? 

Ritengo essenziale in un 
prossimo futuro un collega¬ 
mento tra i bilanci di tutte le 
assemblee elettive in modo 
che Comuni e Province discu¬ 
tano preventivamente e che 
il Consiglio regionale discuta 
insieme con i rappresentanti 
elettivi locali gli orientamenti 
dei bilanci di Comuni e Pro¬ 
vince. La soluzione deve sa¬ 
persi finalmente collegare nel 
Mezzogiorno alla necessità di 
uno sviluppo nazionale, alle 
esigenze di un nuovo ruolo 
deU'agncoUura, alla trasfor¬ 
mazione organica dell’appara¬ 
to industriale, allo sviluppo 
dei servizi soctedi; tutto ciò 
può avvenire solo con l’inter- 
x>ento delle masse attraverto 
una presa di coscienza nMM, 


Arturo Gìglio 
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PAG. 11 / le regioni 


Il 9 novembre 
sciopero] per 
lo sviluppo 
turistico ] 
nello zona ; 
di Taormina 


Decisa una serie di iniziative per il rilancio del settore 

LA VERTENZA PER LA CHIMICA 

Chiesto un incontro con i grandi «gruppi» industriali - Per Siracusa l'obbiettivo è quello di un «piano di 
risanamento ambientale » - Avviare immedialamente i lavori di costruzione degli impianti di «Geia-Est» 






’ ' / 


Dal corrispondente 

: MESSINA, 1 

Uno sciopero por lo svi¬ 
luppo '■ turistico. L’iianno 
proclamato le confederazio¬ 
ni sindacali unitarie CGIL- 
CISL-UIL di Messina nel¬ 
la zona del comprensorio 
di Taormina, nella fascia 
ionica della provincia. 0- 
bieltivo: rimettere in mo¬ 
to la legge regionale per 
il turi.smo bloccata dalla 
impugnativa del commis¬ 
sario dello Stato c che 
. prevede lo stanziamento 
di settanta miliardi. 

• La decisione di passare 
alla lotta è scaturita dal 
convegno che la segrete¬ 
ria della Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha tenuto 
ieri a Taormina alla pre¬ 
senza di decine di lavora¬ 
tori della industria alber¬ 
ghiera, di albergatori, e- 
sponenti dei partiti, ammi¬ 
nistratori e parlamentari. 

Al convegno è anche in¬ 
tervenuto il Presidente 
dell’Assemblea regionale 
siciliana, compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale, il qua¬ 
le ho nuovamente denun¬ 
ciato l’iniziativa del com¬ 
missario dello Stato defi¬ 
nendola < scriteriata >. 

La legge per il turismo, 
approvata alla fine dello 
scorso mese di aprile dal- 
l’ARS, nel quadro degli 
accordi di fine legislatura, 
avrebbe consentito (ma la 
Regione ha, nonostante il 
veto del commissario, pub¬ 
blicato uguabnente il te¬ 
sto nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale) di iniziare ad ope- 
rare in maniera organica 
in uno dei settori vitali 
della economia siciliana. 

Per Taormina e il suo 
comprensorio (ne fanno 
parte diciotto comuni che 
si sono di recente costituiti 
in consorzio) è un grave 
danno. 

Da qui la decisione dei 
sindacati di aprire una ve-. 
ra e propria « vertenza » 
per il turismo. La mani¬ 
festazione si teiTà tra 
una settimana, il 9 no¬ 
vembre. e riguarderA ap- . 
punto tutti i comuni dell’ 
hinterland taorminese, 

- Lo sciopero di martedì 
prossimo rientra nel qua¬ 
dro delle iniziative artico¬ 
late decise dalla federa- 
gione sindacale unitaria 
per il rilanciare con forza 
la vertenza Messina per 
l’occupazione e lo svilup¬ 
po. 

d. r. 


Richiesta dell'Associazione sarda talassemici 


da esonerare dal pagamento 

Si tratta di costosissime iniezioni contro l’accumulo di fer¬ 
ro cui devono sottoporsi gli ammalati di morbo di Cooley 


I dirigenti deir« Associa¬ 
zione regionale sarda per la 
lotta contro la talassemia e 
per l’assistenza al talasssmi- 
cl ha Inviato al ministro del¬ 
la Sanità e alle più alle 
autorità dello Stato, oltre che 
alla Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL, una let¬ 
tera In cui chiede che il 
medicamento denominato De- 
s/eral sia escluso da qual¬ 
siasi percentuale di concor¬ 
so nelle spese da parte del¬ 
l’utente. 

Dopo avere sottolineato la 
opportunità dell'azione di 
governo contro ogni abuso 
di ricettazione dei medicina¬ 
li, la lettere passa a pun¬ 
tualizzare nel seguente modo 
la situazione dei talassemici 
(affetti da morbo di Cooley): 

« Fino al momento presente 
della scienza, l'unica terapia 
(terapia di sopravvivenza) è 
costituita da trasfusioni di 
globuli rossi, con periodicità 
media dai 20 ai 40 giorni. 
Alla terapia ^ trasfusionale è 
strettamente connessa Quel¬ 
la per l’eliminazione dell'ac¬ 
cumulo di ferro esogeno, che 
la rlpetivitè delle trasfusio¬ 
ni determina neU'organismo 
del paziente: accumulo che 
investe e pietrifica gli orga¬ 
ni vitali — fegato, milza, cuo¬ 
re. polmoni — e provoca la 
morte precoce, fra dolori 
atroci, del paziente trasfuso 

« L’unico fcrro-chelante in 
uso in Italia (e finora, a 
nostra conoscenza, nel mon¬ 
do, salvo avanzato sperimen¬ 
tazioni di altri farmaci, spe¬ 
cie in USA dove il Congres¬ 
so ha votato, nel 1972, con 
largo stanziamento di fondi, 
una Legge Federale, il Coo- 
ley’s Anemia Control Act) è 
il DESPERAL, prodotto da 
una ditta svizzera». 

« Il prezzo in Italia, di una 
scatola di dieci flaconi lio¬ 
filizzati è di 22.000 lire. Il 
bimbo talassemico, dopo il 
3./4. anno di età, deve ini¬ 
ziare la terapia ferro-chelan. 
te, che comp)orta l'uso ■ (per 
iniezione) di un flacone e 
mezzo al giorno e per 20/23 
giorni al mese: cioè non me¬ 
no di 34 scatole di DESFE- 
RAL al mese, per un totale 
— se il figliolo talassemico 
è uno solo — che si aggira 


dalle 70 alle 80.000 lire men¬ 
sili, con implacabile regola¬ 
rità: una spesa manifesta¬ 
mente non sopportabile. 

« In tale situazione, di ob¬ 
bligata, non derogabile o per¬ 
manente necessità di un far¬ 
maco di tale costo (trascu¬ 
rando i medicinali compie- 
mentarl, pure Indispensabili 
per la stessa Infermità, ma 
di costo medio normale), 
rAssociazione dei Talassemi¬ 
ci chiede che il DESFERAL 
venga espressamente escluso 
da qualuìiQue percentuale di 
concorso nella spesa dell'ac- 
aulito da parte dell’utente; 
insieme, e per le slesse ragio¬ 
ni. ad eventuali altri medi- 
ctnali di altrettanta indero¬ 
gabile necessità, e di esorbi¬ 
tante costo, concernenti altre 
infermità. 

« A sostegno della propria 


richiesta, oltre le motivazio¬ 
ni sopra enunciate. l’Asso¬ 
ciazione aggA^e: 1) che con 
D.M. del di^nbre 1961. tra¬ 
sformato In legge nel feb¬ 
braio 1932. la talassemia ven¬ 
ne dichiarata « malattia so¬ 
ciale u; 2) che con la Sarde¬ 
gna. che ha un triste prima¬ 
to di presenza talassemlca 
nell'area mediterranea, sono 
coinvolte nel problema tutte 
le regioni del Mezzogiorno e, 
ormai da anni, attraverso 
l’esodo di massa dal Sud, e 
i matrimoni incrociati, an¬ 
che quella del Centro Nord. 

« L’Associazione Regionale 
Sarda per la lotta contro ia 
talassemia e per l'assistenza 
ai talassemici — conclude 
la lettera — confida nella 
responsabile valutazione che 
il Governo ed 11 Parlamen¬ 
to riserveranno al problema. 


Una notte di paura in molti Comuni 

Per il maltempo ingenti 
danni nella Valle Peligna 


L’AQUILA, 1 

Il maltempo ha duramente 
colpito la provincia dell’Aqui¬ 
la, causando ingenti danni 
nella valle Pellgna e nel Par¬ 
co nazionale d'Abruzzo. Sta¬ 
mane la-aituazione è miglio¬ 
rata, ma il cielo non promet¬ 
te il sereno. La linea ferro¬ 
viaria Pescara-Roma è stata 
riattivata all'altezza del km. 
164. presso • Bugnara. Una 
grande frana caduta la sera 
del 30 ottobre aveva bloccato 
i binari, costringendo tutti i 
convogli a fermarsi alla sta¬ 
zione di Anversa-Scanno. Do¬ 
po lunghe ore di lavoro, la 
linea è stata riattivata du¬ 
rante la nottata del 31. Il 
primo convoglio proveniente 
da Sulmona e diretto a Ro¬ 
ma è transitato poco prima 
delle ore 4. 

A Bugnara, un paesino mi¬ 
nacciato da grandi movimen¬ 
ti franosi che stanno dlstrug- 
I gendo alcuni pregevoli e an¬ 


tichi edifici medioevali, il 
maltempo ha provocato pani¬ 
co nella popolazione. Per for¬ 
tuna stamane le. cose vanno 
meglio. 

Notte di paura ad Opi, nel 
Parco nazionale d'Abruzzo. Il 
paesino, uno del più caratte¬ 
ristici dell’Abruzzo aquilano, 
arroccato su rocce nude, è 
rimasto senza corrente elet¬ 
trica. I nubifragi hanno dan¬ 
neggiato la metà delle case, 
costringendo l 600 abitanti a 
restarsene tappati in casa in 
attesa che l'inferno avesse fi¬ 
ne. Il sindaco, dopo aver chiu¬ 
so la locale chiesa p)er timori 
di crolli, ha invitato la popo¬ 
lazione a restarsene in casa. 
11 vento fortissimo faceva vo¬ 
lare tegole, rami di albero, 
antenne televisive e altri og¬ 
getti come foglie secche. 
Qualcuno giura di aver udito 
i lupi ululare nelle strade 
buie, ma ncn vi sono tracce 
dei passaggio delle belve. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, l. 

La segreteria regionale del¬ 
la Federazione del lavoratori 
chimici (FULC). riunitasi in¬ 
sieme alla segreteria regio¬ 
nale siciliana della Federa¬ 
zione Cgll-C!sl-Uil e alla se¬ 
zione Cgll-Clsl-Uil e alla .segre¬ 
teria nazionale della PULCI, 
ha deciso tutta una serie di 
iniziative per il rilancio del 
settore in Sicilia. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di richiedere 
alla Regione siciliana un in¬ 
contro con i sindacati dei 
grandi gruppi chimici, per ri¬ 
cercare una soluzione positi¬ 
va aU’insieme dei problemi 
del settore, con particolare 
riferimento per gli insedia¬ 
menti progettati nell’area di 
Livata. 

SIRACUSA — La FUU: si 
batte per l’obiettivo di un 
« piano di ■ risanamento am¬ 
bientale )> della zona siracu¬ 
sana, per affrontare e risol¬ 
vere 1 problemi del disinqui¬ 
namento delle acque e della 
atmosfera e per un « piano 
organico di bonifica degli im¬ 
pianti ». come garànzia deci¬ 
siva per tutelare lavoratori e 
popolazione dal rischio delle 
produzioni petrolchimiche. 

Questa piattaforma — sot¬ 
tolinea la nota — rappresen¬ 
ta il terreno sul quale il 
progetto sindacale affronta lo 
scontro con le scelte del pa- 
dronato. per sconfiggere ogni 
tentativo di strumentalizza¬ 
zione delle preoccupazioni del 
lavoratori e delle popolazioni 
con una agitazione senza 
obiettivi e senza principi che 
non rientra nella posizione 
di lotta del movimento dei 
lavoratori. . 

GELA — ' Il sindacato ri¬ 
chiede all’ANlC e alle Par¬ 
tecipazioni statali che venga 
dato avvio immediato ai la¬ 
vori di costruzione degli im¬ 
pianti di « Gela Est » nel 
contesto di un’approfondlta 
verifica degli accordi tra ENI 
e Montedison. La costruzio¬ 
ne del nuovi impianti e la 
bonifica degli altri rappre¬ 
sentano Il terreno sul quale 
deve trovarsi lo sbocco del 
gravi problemi dell’occupazio- 
ne emersi tra i lavoratori 
addetti alle costruzioni mec¬ 
caniche. I sindacati sosten¬ 
gono le Iniziative assunte dal 
Consiglio di fabbrica, che as¬ 
sociano alla richiesta dell’av. 
vio dei lavori di costruzione, 
l’obiettivo di una corretta ap¬ 
plicazione del contratto in 
materia di appalti e di ora¬ 
rio di lavoro. 

LICATA — Il movimento 
sindacale richiede che la SIR 
(attraverso la SARP), l’ANIC, 
la Montedison e la Llquichl- 
mica rispondano agli impegni 
assunti con la firma degli 
accordi del 1974 (la Liqulchl- 
mica all’accordo 1976) per in¬ 
vestimenti chimici volti a 
dare positivo sbocco al dram¬ 
matici problemi di occupazio¬ 
ne della zona. 


.i'LLLLì! 






Gli impianti della STANIC di Bari 


Dal 15 novembre la raffineria non lavorerà più il greggio 

Ha un futuro la Stanic? 

1 lavoratori dicono di si, ma a condizione che si attui un piano di riconversione orga¬ 
nico, da concordare con i sindacati - Chiesto un incontro con il ministro dell'Industria 


I_ 1 _^_ 

POTENZA - Un'analisi del gruppo comunista alla Provincia sul « Don Uva » 

Un’ alternativa al manicomio 

Altissima la percentuale dei ricoverati in età superiore ai 30 anni — La forte incidenza dell’elemento sociale — Su 991 
ricoverati ben 492 si trovano nell'ospedale da più di 10 anni -- Il Partito comunista chiede il superamento della con¬ 
venzione tra Amministrazione provinciale e Casa della Divina provvidenza — Proposto un convegno sulla assistenza 


Dal nostro corrìspondenie 

POTENZA. 1 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista alla Provincia di Po¬ 
tenza sta elaborando un'ana¬ 
lisi sui ricoverati presso il 
«Don Uva» e una proposta 
alternativa al « manicomio » 
e aH'assLstenza istituzionaliz¬ 
zata. Da una bozza prelimina¬ 
re è già possibile stralciare 
alcuni dati 

I soli ricoverati deH’Ospe- 
dale Psichiatrico (un discor¬ 
so a parte merita l'Istituto 
Ortofrenico) nell'agosto IQo 
erano 991. di cui 562 uomini e 
429 donne. Per quanto con¬ 
cerne l'età è stata riscontra¬ 
ta un'altissima percentuale 
di ricoverati in età superiore 
ai 30 anni, circa il 93'7. Se si 
va ad analizzare questo dato 
è possibile vedere come 592 ri¬ 
coverati (il 59,7'f) si trovano 
in un’età tra i 30 e i 55 anni 
ed è questo forse un fatto le¬ 
gato alia mancanza di attivi¬ 
tà lavorativa e di inserimento 
sociale per persone non più 
giovanissime dovuta essen¬ 
zialmente ad un ambiente so¬ 
ciale disgregato e povero: i'al- 
tro 33.19’* (329 ricoverati) è 
l'alta percentuale degli an¬ 
ziani (oltre i 55 anni) che 
conferma, ove ve n» fosse 
stato bisognoi. la difficile si¬ 
tuazione sanitaria degli anzia¬ 
ni in Basilicata. Ben 90 rico¬ 
verati supera i 70 anni. 

Ovviamente il « man:co- 
mio » è riservato esclusiva- 
mente alle classi sociali più 
pevere e meno istruite: il 
36''c dei ricoverati è costitui¬ 
to da analfabeti: solo ni** 
ha un titolo superiore alla 
licenza elementare e fra que 
sti rUi- ha un diploma di 
scuola media superiore e ’.'l 
per cento i>ossiede ia laurea. 

A darci un’Immagine di 
quella che è l'istituzione «Don 
Uva» e della sua incapacità 
a guarire e a recuperare il 
malato, vengono i dati rela¬ 
tivi alla degenza. Sui 901 
ricoverati deli’afoato *73 ben 
498 (circa il 50^) si trovano 
neiroBpedale da più di dieci 
anni: la percentuale sale poi 
«1 M*-% se si considerano 1 ri¬ 
coverati da oltre un anno. 

Ultima considerazione: se 
è vero che il numero delle 


dim'issioni è alto (266 nel pri¬ 
mo semestre '76) è altrettan¬ 
to vero che ancora più aito è 
(nello stesso periodo) il nu¬ 
mero delle ammissioni (315). 

Sulle proposte del gruppo 
consiliare PCI. per il supe¬ 
ramento della convenzione 
tra Amministrazione provin¬ 
ciale e Cesa della Divina 
Provvidenza, che attualmente 
gestisce l'ospedale Psichiatri- 
co di Potenza, e quindi per il 
superamento del manicomio, 
abbiamo raccolto una dichia- 
raz.one dei compagno Mimi 
Salvatore, memb.-o della III 
Commissione consiliare per¬ 
manente; « Il gruppo consi¬ 
liare comunista fin dall'inizio 
delia legislatura ha posto al 
centro della sua attività 
proble.ma deU’assistenza psi¬ 
chiatrica sia per quanto ri¬ 
guarda la condizione degli 
ammalati, sia per quanto ri¬ 
guarda i rapporti diretti con 
ramminlstrazione del Don 
U\-e regolali da una conven¬ 
zione capestro che obbliga la 
•Amministrazione Provinciale 
a ricoverare tutti gii amma 
lati della provincia e a pa¬ 
gare per tutti i ncoveraii. 
Vero è che ogg: siamo costret¬ 
ti a pag.ire anche per quell: 
che so.no assistiti da altri en¬ 
ti mutualistici e si tratta di 
cifre di diversi miliard;- 

« .A tal proposito fu nomi¬ 
nata una commissione prov¬ 
visoria che, e'ia unanimità, 
si è pronunciata per la de- 
ospedalizzazione e che ora 
viene integrata da una vera e 
propria commissione ccruilia- 
re che dovrà Uvorare su tul¬ 
li i problemi dell'assistenza. 

«La commissione provviso¬ 
ria già si è pronunciata in¬ 
tanto sul Centro di Igiene 
Mentale che rosi come è oggi 
non serve assolutamente ad 
accelerare le uscite e i non 
rientri neli'Ospedale. Basta 
pensare che i funzionari del 
C.IJ4., senza autorizzazione 
hanno prestato lavoro presso 
diversi altri enti non senza 
retribuzioni e, attualmente, al 
Centro prestano attività due 
soli medici (per tre sedute 
settimanali) che sono dipen¬ 
denti dello stesso «Don 
Uva »! 


Lettera da Budonì (Nuoro) 

Aumento della benzina : 
chi ripaga i pendolari? 

Ogni giorno 130 chilometri per raggiungere la fabbrica • L'illu¬ 
sione del boom turistico: affari soltanto per gli speculatori 


Da Budoni. piccolo paese in provincia di 
Nuoro, ci arriva una significativa testimo¬ 
nianza su come i lavoratori del Mezzogiorno 
pagano la crisi economica, di come ci sia 
bisogno, accanto a una politica di inevita¬ 
bili sacrifici, di provvedimenti che garanti¬ 


scano l'avvio della ripresa e aprano nuove 
prospettive di sviluppo al Meridione. A Bu¬ 
doni il noetro Partito ha ottenuto nelle am¬ 
ministrative del 1975 175 voti contro i 21 
precedenti; nelle politiche dello scorso anno 
i voti ottenuti sono stati 312 


Con il rincaro della benzina, , 
grave è la situazione del la- . 
voratori dei comuni di Torpè j 
e Budoni. Budoni. un comune | 
situato sulla costa nord-or;en- , 
tale .sarda, ha una popolazlo- 1 
ne di circa 3.000 i tremila) I 
abìtint; .sparpagliata in 23 | 
frazioni. Ha sempre as-uto 
una economia povera a ca¬ 
rattere agro-pastorale. Ma. a 
partire da circa cinque anni 
fa. ha subito una profc.nda 
ira.sformazio.ne con l'arrivo 
dei primi turisti che consenti¬ 
rono il sorgere dei ristoranti, 
alberghi e tult.a una serie di 
piccole iniziative commerciali. 

II turismo fu subito consi¬ 
derato (inconsciamente) l'ele¬ 
mento trainante (ed unico) 


nelle migliori posizioni dei 
territorio comunale (alteran¬ 
do cosi l'ambiente naturale), 
diversi agglomerati di case a 
cui è stato dato il nome di 
villaggi turistici che si pos¬ 
sono meglio definire centri di 
sfruttamcn’o dei la-.-oraiori. 
Quesli. non solo vanno incon¬ 
tro a dei traumi psicologici, 
dovendo servire i molti bor¬ 
ghesi che si godono beata¬ 
mente le loro vacanze, ma 
non ricevono i diritti che 
loro spettano. Non vengono 
retribuiti in base alle tariffe 
contrattu.sii e sono costretti 
ad un super-orario di lavoro 
(16-17 ore consecutive) senza 
remunerazione 
In condizioni peggiori si tro- 


deiriniera economia del pae- i va la maggior parte dei la¬ 


sci la creazione fina’jnente di 
nuovi posti di lavoro per tut¬ 
ti ma soprattutto per le don¬ 
ne e i giovani; la fine di tan¬ 
te peripezie. Ma si r.velò ben 
presto una vera e propria pia¬ 
ga per i lavoratori budonesi. 
causa la disorganizzazione 
con cui è stato affrontato il 

Clon li rincaro della benzina, 
grave è la situazione dei la¬ 
voratori dei comuni di Torpè 
prob’ema e la speculazione, 
prima tollerata e poi ampia¬ 
mente incoraggiata e protetta 
dalla giunta comunale e da¬ 
gli organi proposti. 

In pochi anni sono soru. 


na. sono costretti a lasciare 
il lavoro poiché le aziende 
non hanno alcun'a intenzio¬ 
ne di corrispondere (nemme¬ 
no in piccola percentuale) la 
indennità di trasporto. 

Caso specifico è quello del¬ 
la fabbrica Olbiaeard Sp.A 
che agisce nel settore scar- 
da.ssi. dove un gruppo di lavo¬ 
ratori (tutti giovani) assunti 
nel 1971-72 hanno ragg.unto 
ora un alto grado di specia¬ 
lizzazione (regolatori). ’D.ato 
resizuo numero di operai spe 
c:.aiizza:i in questo ramo e 
quindi difficile da .sostituir]:, 
non si vede come pas-sa la 
azienda mantenere il suo 
buon indice di produttività 
raggiunto in questo ultimo pe- 
r.òdo dopo aver, per sei me¬ 


' Dalla nostra redazione 

BARI, 1 

Circolano voci contradditto¬ 
rie sul destino della Stanic. 
la raffincida barese di pro¬ 
prietà per una metà dell’ENI 
e per Tallra della Esso. Men¬ 
tre nei giorni scorsi è giunto 
l’ultimo quantitativo, stando 
alla direzione, di greggio da 
lavorare, il che segnerebbe 
la fine della raffineria, nello 
atesso tempo si parla de} pas¬ 
saggio aU’ENI anche del SOló 
della ESSO. In base a questo 
totale assorbimento da parte 
deil’ENl metà della raffine¬ 
ria sarebbe adibita a depo¬ 
sito, mentre l’ultra subirebbe 
una riconversione per la la¬ 
vorazione di materiale plasti¬ 
co, collegata al petrolchimi¬ 
co di Brindisi. 

Queste voci fatte circolare In 
modo contraddittorio contra¬ 
stano a loro volta con quanto 
affermerebbe, ma anche que¬ 
sto non è certo, il piano ener¬ 
getico che il Governo sta¬ 
rebbe predisponendo secon¬ 
do il (juale delle 29 raffine¬ 
rie. sei sarebbero chiuse (e 
fra queste quella di Bari), 
9 verrebbero migliorate e le 
altre 14 sarebbero collegate 

ai petrolchimici. 

In tutta questa confusio¬ 
ne una cosa pare certa e 

cioè che dal 15 novembre 
prossimo la raffineria non 
lavorerà più greggio, per cui 
c’è da chiedersi come sarà 
alimentata la centrale del- 
l’ENEL di Bari. Verrà approv¬ 
vigionata da Taranto a 
mezzo di autocisterne? Si 
tratterebbe di un traffico di 
3040 autocisterne al giorno, 
con quali spese? 

C'è da domandarsi a que¬ 
sto punto com’è mai possi¬ 
bile che i lavoratori della 
raffineria, le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche, 
gli enti locali dal Comune 

di Bari alla Regione deb¬ 

bano rimanere ancora disin¬ 
formali sul destino di que¬ 
sta fabbrica come se il pro¬ 
blema riguardasse solo i due 
gruppi che ne detengono la 
proprietà. Non è concepibile 
che i lavoratori e la Regione 
Puglia non debbano essere 
tenuti • al corrente, se real¬ 
mente c’è, di un progetto di 
riconversione della raffineria 
e che di tutta la vicenda i 
lavoratori debbano solo sa¬ 
pere dagli annunzi esposti 
nelle bacheche dell'azienda 
che si cercano operai per al¬ 
tre raffinerie. Si vuole for¬ 
se liberarsi di una parte 
degli operai, allontanare al¬ 
tri con il prepensionamento 
e avere cosi mano più facile 
per una riconversione che 
risponde più alle esigenze pa¬ 
dronali che e quelle dello 
sviluppo? 

I lavoratori della Stanic. 
come le organizzazioni sin- 
d.^cali confederali, nella lo¬ 
ro lotta non hanno mai di¬ 
fesa la Stanic cosi com’è. 
Hanno anzi predisposto loro 
un piano di riconversione 
che la Esso e l'ENI hanno 
respinto senza nemmeno di¬ 
scuterlo con i lavoratori. 
Giustamente gli operai chie¬ 
dono di essere informati pre¬ 
ventivamente sulle scelte che 
s: vanno compiendo per la 
raffineria e per questo han¬ 
no ch;e.sto da tempo, insie¬ 
me alla Regione Paglia, un 
incontro con il ministro del¬ 
l'industria. ET quella la sede 
polìtica per affrontare e de- 
r‘fiere sul futuro di questa 
raffinerìa. Ecco perché i la¬ 
voratori in.sistono perché si 
facc.a questo incontro. 


Chiesto per gli uffici 
imposte di Andria 
un incontro ministeriale 


ANDRlA. 1 

Un urgente incontro sarà chiesto al mi¬ 
nistro delle Finanze da parte di una delega¬ 
zione di • parlamentari della provincia di 
Bari, del capi gruppo consiliari del Comune 
e di rappresentanti politici e sindacali i^r 
prospettare l’ingiusto provvedimento della 
soppressione degli uffici finanziari indispen- 
sablll alle esigenze di una popolazione di 
80 mila abitanti con un gettito d’imposta di 
oltre un miliardo di lire. 

Questa la conclusione di un incontro che 
si è svolto presso il Comune di Andria, pre¬ 
sieduto dal sindaco comunista Sforza, e al 
quale sono intervenuti l parlamentari comu¬ 
nisti Gadaleta e Slcolo il senatore de Bus- 
setti e i rappresentanti locali dei partiti 
democratici e delle forze sindacali. Nel corso 
dell’Incontro il sindaco Sforza informava i 
presenti del suo ultimo e recente intervento 
presso il ministro alle Finanze Pandolfi con 
li quale chiedeva, a seguito di allarmismo 
diffuso nella cittadinanza ed allo scopo di 
scongiurare turbativa di ordine pubblico, la 
sospensione della esecutività del provvedimen¬ 
to relativo al trasferimento dell’Ufficio di¬ 
strettuale delle imposte dirette di Andria. 

I parlamentari presenti assicuravano che 
stanno seguendo l’iter delle « proposte di 
legge » presentate, 


Tardano gli interventi 
per le zone sarde 
colpite dall'alluvione 


TULA (Sassari), i 

Una ferma protesta nei confronti della 
Giunta regionale sarda per 1 ritardi In or¬ 
dine al mancato intervento necessario aj 
ripristino delle opere pubbliche e private 
danneggiate dall’alluvione dell'B luglio è 
stata espressa a Tuia nel corso dell’assem 
bica popolare promos.sa dairAmmlnlstrazione 
comunale in collaborazione con l’Alleanzt 
Contadini. 

In particolare, si rivendica aU’assessore al 
ragricoltura rimmediata emanazione del de 
creto di delimitazione del territorio Comune 
di Tuia danneggiato dalle avversità atmo¬ 
sferiche e la conseguente erogazione, delle 
provvidenze regionali previste dalla leg¬ 
ge 12/74. 

Agganciate a queste richieste, più con- 
tìn.genli, ci sono poi quelle riguardanti la 
delimitazione e la predisposizione del piano 
zonale di valorizzazione agro-pastorale, l’ado¬ 
zione da parte del Parlamento di provvedi¬ 
menti per la trasformazione della colonia, 
della mezzadria e della soccida In affitto, 
l’attuazione di misure di intervento inte¬ 
grativo del reddito a favore del piccoli pro¬ 
prietari. 

AI termine del conve^o è stato votato 
un ordine del giorno unitario. 


L'ammodernamenfo degli impianti non può ridurre l'occupazione 

Alla SIL li ciclo completo deve 
significare nuovi posti di lavoro 

La vicenda dell'azienda ceduta dal principe Torlonia alla « Fabocarta » 
Un'interrogazione parlamentare dei PCI * Le richieste dei sindacati 


Dal nostro corrispondente ì 

AVEZZANO. 1. 

La vicenda della SIL. la 
cartiera di Avezzano che con¬ 
te circa 600 occupali, ceduta 
dal principe Torlonia alla 
« Fabocarta ». sembra non 
debba considerarsi conclusa ; 
né dal punto di vista politi- 1 
co. né da quello più propria ! 
mente sindacale. E' di questi 
giorni, infatti, la notizia di 
un’interrogazione parlamen¬ 
tale del compagno Ctantelmi. 
nella quale si chiedono in i 
formazioni suirutilizzo dei 
capitali realizzati dal gruppo * 


venditore, vi.sto che la SIL 
è stata abbondantemente fi¬ 
nanziata, ne] passato, con il 
pubblico denaro. 

La SIL fu ceduta nello 
scorso mese di agosto da Tor¬ 
lonia. dopo una gestione fai 
limentare. incentrata tutta 
sulla produzione di carta per 
giornali e dopo due anni di 
cassa integrazione per gli 
operai. 

Il nuovo gruppo .si è pre¬ 
sentato agli opera: ed a: sin¬ 
dacati con l’assicurazione che 
sarebbero stati mantenuti : 
livelli occupazionali, non .solo, 
ma che si sarebbe avviato 




(jal parlamento 


voratori che ogni giorno de- i sì, tenuto buona parte dei 


vono percorrere circa 130 chi¬ 
lometri di strada (alcuni su 
strada bianca in totale abban¬ 
dono per decine di chilome¬ 
tri) per recarsi sul posto 
di lavoro (Olbia e dintorni). 
Non esistendo alcun mezzo 
pubblico di trasporto, questi 
lavoratori sono stati costretti 
a comprarsi, col pochi rispar¬ 
mi da emigrati (Nord-Italia, 
Germania ecc.). una macchi¬ 
na. Si comprende abbastanza 
bene le spese che ciascuno 
di questi operai deve soste¬ 
nere giornalmente. E da ades¬ 
so. con 11 rincaro della benzl- 


dipendenti in cassa integra¬ 
zione. 

Due osservazioni si pongono 
a questo punto: 1) la difesa 
del lavoro come stabilisce la 
Costituzione e tanto se ne 
parla In questo periodo; 2) 
bisogna aumentare la pirodut- 
tività se vogliamo uscire al 
più presto dalla crisi. 

Inoltre c'è da dire l’assoluto 
non interessamento degli or¬ 
gani l03Bli nei riguardi degli 
operai affinché vengano mes¬ 
si nelle condizioni di conser¬ 
vare il posto di lavoro. 

Lorenzo CuccuUu 



FOGGIA — Mcrcolcdi 3 nOT«ii>- 
bra, con inizio alla ora 9 nalla 
Sala A della fiera di Fonia, avrà 
luoflo l'attivo provinciale dei èr¬ 
tilo aui temi della aitoazione poli- 
fica del FaeM e ralla Iniziativa dei 
comunisti. All'attivo previnciala dal 
Parlilo sui lami della situazione 
politica del Paesa e sulla inizis- 
tiva dei comunisti. All'altivo pro¬ 
vinciale del PCI pirteciperk il com- 
patno Renzo Trivelli .della dire¬ 
ziona del Partile. 


In gravi difficoltà 
le aziende di tabacco 
pugliesi e del Salente 

I deputati del PCI. compagni 
Condiiglia-Calasso. ' Casaline, Cira- 
sino c Bellocchio hanno presen. 
tate al ministro delie Finanze una 
interrogazione riguardante la situa¬ 
zione dei labacchicollori pugliesi e 
delle cooperative dì traslormazio- 
ne del Salento. 

Ricordato l'ordine del giorno vo¬ 
tato airunat.imiti dal Consiglio 
pcovinciale di Lecce, i parlamen¬ 
tari chiedono al ministro chiari¬ 
menti riguardo alla politica prati¬ 
cata quest'anno dal monopolio dì 
Stato. 

Sottolineano che il mancato ri¬ 
tiro del prodotto 1975 de parte 
deli'Azieada di Stelo crea gravi 
dlllicolti alle cooperative Iraslor- 
matrici (le quali stanno ancora 
pagando gli interassi sui prastitì 
ottanati dalle banche per l'acqui¬ 
sto del predetto) e rende loro im¬ 
possìbile comprare dai coltivatori 
il prodotto di quest'anno. 

L’interrogazione rileva anche che. 
sebbene il Monopolio dichiari di 
arare nei sooi depositi numerose 
giacenze, nelle tabaccheria vanno 
P*r6 sparendo tutte le marche di 
siguretta na^nali « confezionata 
con alle percSntuali di tabacchi le- 
(mnlini ■ (i tabacchi cioè molto 
coltivali in Puglia e in tutto il 
Mezzogiorno). 

L'Interrogazione chieda, quindi, 
un interrante del ministre sllin- 
chd II Monopotio diminuisca la 
loiportailonl «he pesano grive me n- 


te sulla bilancia dei pagamenti e 
sì impegni a ritirare al più pre¬ 
sto il predetto dando la preceden¬ 
za alle cooperative fra cellivateri 
di tabacco; viene richiesto inoltre 
un adeguamento dei prezzi per il 
1976, e un mutamento di politica 
da parte de! Monopolio < pro¬ 
grammandola per quanto riguarda 
il prodotto in foglie con le orra- 
nizzazioni dei produttori •. 

Inquinata l'acqua 
fornita a Taranto 
dail'Ente acquedotto? 

Secondo alcune notizie apparse 
Sulla slampa, l'acqua che l'Ente 
autonomo acquedotto pugliese tor¬ 
nisce alle abitazioni civili di Ta¬ 
ranto risullercbbe fortemente in¬ 
quinala dalla presenza di corpi 
estranei, quali terricck). scorie va¬ 
rie, sostanze non del lutto inno¬ 
cue. Di qui un evidente pericolo 
per la salute dei cittadini, che 
corrono il grave rischio di usare, 
anche per usi alimentari, un'acqua 
certamente non Ira te più pure. 

Sulla vicenda i compagni onore¬ 
voli Romeo c Cazzalo hanno ri¬ 
volto a! ministeri della Saniti e 
Lavori pobblici on'inlerrogazìone 
per sapere se rispondono si vere, 
appunto, l« notizie pubblicete In 
questi ultimi giorni da alcuni gior¬ 
nali. e Nel caso in cui dette notizie 
abbiano fondamento — allcrmsno 
Romeo t Cazzato — gli inltrreganli 
chiedono di conoscere quali prov¬ 
vedimenti i ministri intendane adot¬ 
tare per girenllre la petabllllb dal- 
l’acqua a la saluta del cilledini ». 


un proce.s50 di riàlrutturazio- 
ne per cui sarebbe stato pos¬ 
sibile allargare la base occu¬ 
pazionale. La « Fabocarta ». 
che fa capo ai fratelli Fab¬ 
bri. è proprietaria di un grup¬ 
po di cartiere tra le quali la 
TIMAVO, l’Arbatax, la Car¬ 
tiera del Sole ed altre che 
rappresentano all’incirca 1*80 
per cento della produzione 
di carta del Paese. 

Tornando al problema dei 
livelli occupazionali il discor¬ 
so che in questi giorni -st» 
portando avanti la Fabocar¬ 
ta è questo; noi diversifichia¬ 
mo la produzione (carta pa¬ 
tinata); introduciamo il ci¬ 
clo continuo, garantendo il 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, e sia¬ 
mo in grado anche di assu¬ 
mere altra mano d’opera. Ora 
questo dLscorso p3Lssa attra¬ 
verso l'aumento dei ritmi già 
attuato dal gruppo (si è pas¬ 
sati dai 680 ai 750 metri al 
minuto e si prevede nel giro 
di poco tempo di arrivare a 
mille) e viene considerato 
dalla Fabocarta come un nor¬ 
male aumento di produzione. 

Su questo punto lo scontro 
è in atto in quanto i sinda¬ 
cati chiedono che l'aumento 
dei ritmi si traduca in nuovi 
post: di lavoro, cosi come 
•’i.ntroduzione del ciclo con¬ 
tinuo non deve significare 
maggiore sfruttamento dei la¬ 
voratori attrave.’-so forme di 
.straordinario e di incentivi 
i.ndividuai;. ma la creazione 
immediata di ulteriori posti 

L'ammodernamento degli 
impianti, infatti, consentireb¬ 
be alia a Fabocarta » di spo- 
.stare tre operai per turno e 
per macchina, direttamente 
al quarto turno senza dover 
ricorrere alle nuove assun¬ 
zioni promesse o prospettate. 

L'introduzione nei mercati 
internazionali che l'attuale 
gruppo persegue — ci ha di¬ 
chiarato Il compagno Cheru. 
bini — presuppone secondo 
la Fabocarta non solo un 
ammodernamento degli im¬ 
pianti. ma anche una piu 
intensa utilizzazione e sfruW 
lamento della mano d'opem 
occupata. 

Gennaro De Stefano 


















